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AVVEli TIMEN TO 



A tenore dell'Avviso posta in rapirla ali" ultimo Fascicolo del 
Dizionario c.HoGBAFico-Fisir.o-SToBir.o della Toscana pubblicato 
nel mese di agosto p. p- mi resta tuttora il dehilo di fare per quanto io 
so e posso le correzioni ed aggiunte più essenziali alla slessa Opera 
nella speranza che i miei figli ed eredi ogni dieci anni riparino con 
opportune e discrete addizioni ai camliiamenli amministrativi, econo- 
mici e politici, alle strade che saranno per aprirsi, alle popolazioni 
dello Commuta e loro movimento durante il futuro decennio in lulta 
la superficie della Toscana Compresa dentro i limili da me segnalali. 

Che se attualmente non è ancora attivato il nuovo Catasto per il 
Ducalo di Lucca, per la Garlagnana e Lontana Estense, come pure 
per la Lunigiana Sarda, ho motivo a strare che lo sarà per il Supple- 
mento secondo all'epoca sopraccitata. Allora si potranno specificare 
anche meglio le risorse agricole, commerciali e industriali di ciascun 
Vicariato della Toscana, di quello che attualmente esse siano indicate 
sotto gli articoli Ducato di Lucca , Ducato di Massa, Garfagnana, 
Granducato ni Toscana. Luw.iana Ghandiioàle, Estense e Sarda, 
e precipuamente agli articoli Valli Cisappenmne e Transappennìnb 
edpbbiohi della Romagna Ghan ducale. 

Dalla beirgna accoglienza che finora è stala fatta al mio Dizionario, 
ad onta che ne avessi raddoppiato il tempo e la mole più di quanto 
da principio io calcolava, allorché animoso mi accinsi ad un'impresa 
difficile per le mie forze e per 1' avanzala età troppo ardila, mi sono 
per altro nou senza qualche compiacenza accorto che molli fra i miei 
lettori hanno in quell'Opera riconosciuto le huone intenzioni del suo. 
auloro, il quale scrisse per fu verità « Non per odio d'altrui tic per 
disprezzo » prendendo per norma l'epigrafe Ciceroniana: 
Ex monumenta testes exeitamut. 
Frattanto ad ogni Comunità sarà posta nel supplemento la iso- 
lazione delle sue cure dell'anno 1815 onde si possa fare un confronta 



TI 

«in le popolazioni anteriori nel Dizionario state indicate. — Per dò 
che spetta alle popolazioni speciali delle singole cure non staremo a 
indicare che quelle nuove, ovvero che furono ommesse nel Dizionario, 
oppure quelle parrocchie che mandano delle frazioni di abitanti fuori 
della toro Comunità nel Granducato. 

Rispetto alla statistica numerica degli abitanti nelle Comunità del 
Ducato dì Lucca, Ducalo di Massa, Lunigiana e Carfagna na Estense 
si daranno alle respetiive Comunità, ed in ogni caso agli articoli Lucca 
Diocesi, e Massa-Dccalk Diocesi. 

In quanto poi allo cure della Lunigiana Sarda comprese nel peri- 
metro assegnato all' Opera in discorso sarà indicata la loro popolazione 
dell'anno IHib agli Art Sarzana Diaceli, e Spezia Città. 

Al Supplemento divisalo faranno segnilo, oltre i tre fascicoli già 
annunziali, due altre dispense consimili contenenti la promessa Appen- 
dice relativa alla serie genealogica, allo terre e castelli posseduti dalle 
principali prosapie magnatizie di Conti Palatini e di Marchesi Imperiali 
che in varie parti della Toscana dalla metà del secolo X fino presso 
la fine del secolo XII dominarono- 

Finalmente l' ultimo Fascicolo abbraccerà V Inthoouzionb la quale 
sarà stampala in carattere più grande e non a colonna, e con l'impa- 
ginazione in numeri romani. 
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AuATISCO nel Val d'Amo inferio- partenulo al Min. [li S. Pier Maggiore di 
re. — Contrada eh - ehhc uno cappella (S.^Fi reme, ora noli' Areh. Dipi. Fior., si 
Maria) nel popolo di Orhignano, Com. di leggono fra ì testimoni fiorentini un li- 
Lamporecchio , Giur. e Dioc. di Pitto]*, delirando PalToeinutott di Calale, e Itu- 
Comp. di Firenze. slieo Chitrim t Pittore. 

La chiesa di S. Maria di Ahatisco i ABAZIA di POZZEVOLL— IW.Ab- 
rammontata in pn piacilo Icnuio in Pi- udii di Pamvou- 
sloja nel novembre Ifttó. il cni originale ABAZIA ni RAZZIIOLO- — Ved. Bi- 
esìsle nell' Abch. Dipi. Fiob. fra le Carte mi ni Reticolo, e Rizzuolo. 
diS.Barlolommeo di PtttofflTtatxYMTi ABAZIA ni SETTIMO. — Si aggiun- 
JWfmon'e ttarichc della città di l'iitoiti ga. — La provvisione (Iella Si»uoria di 
pag. 158, Firenze cha ordinò fa costruzione e Torli- 

ABAZIA BBtL" ARDENGH ESCA nel- flcajionc del recinto di della Aiutila f" 
la Cora- e Giur. di Campagnaliru, Dior, del 7 gnigno 1378.— Ved. Casfllina e 
e Comp. ili Urodeli] — Si allunga elio Tornir, Cnmnmth. 

la chiesa parr. dì questa Abazia Tu sop- ABAZIA ni S. GIUSTO presso Vnller- 
pressanel I730c riunita a quella di Monli ra — Dove dice un lem di migl-ununtr. 
di Civifella della Dioc. di Siena. si corregga: quasi un migl.a maeslr.di det- 

ABAZIA di BIBBONA — Si agginn- la "Uà. la cui eli. pam. nel I8Ì13 contava 
ga— .Velia eh. dì S. Maria in loco Mario 211 ani!. — Feo". Volt mb*. Comunità. 
posriaAbaziadtBibbonaJustipulaloim ABAZIA ni VALLE BENEDETTA, 
isirunicii,, li -X pmri.Hiii ufiln mi Voi. — Veil. Benrdktta (V*li.k). 
V. P.ll delle Mem. f.«eeh. Riguarda esso ABBADIA o BADIA di CAPiTICPiA- 
la vendila di beni pnsii in molile presso XOnel Lucchese. — Si a^iiingo. — S|icl- 
Catalc mangiare, i quali beni erano slati la a quello Cari tignami un islrmnenlo del 
acquistali dalla colali dcll'a'ttul,' com- li! adusto <H0 cilato allMrf. Volino, 
pralore.— Ved. l'Art. As,u.Tia in que- ABBADIA S. SALVADORE.rmnum'- 
Plo Srpr-i.FHFSTO. tà Dove a fiag.32.sirammi:nl.i il (')^'i 

ABAZIA ni MONTE PIA.VO. — Ved. Corcartlli, conflnentó del n.ime Pagliari 
BAnn ni Monte Piano. aggiunga: che lo Uc*M fono è nur Din 

ABAZIA ni PASSIONANO.— Si ag- a confine col terrilorio ili roteila Com. in 
Kiunga.— Olire la memori.i che lavasi in mia caria Aroialiiu del 2 : i oli olire VWi 
ima membrana dell'aprile iti!», ivi cita- per dine pissav.i l'aulica strada romana, 
la, dì un Cimiamo Chierici c Pittire. in o Francigeiw in l'ode Paleo, in loci gai 
allro istruraenlo del 27 febbr. lOtifi ap- dietim- Calemala Juxta [ouatum Cicca- 



8 ACCE ASI» 

fii-LLj ti pitela ttratam FraMtgtmm.— ACC1AN1C0 (MONTE).— Prrf.Mos- 

IV l t ,:„*.., ... V,! .li p.^:,.i re A.tuMc... 

H,.,.r ?.. vMi r.".>mii:.ì .irli A l-hi.tij Anuisi pre-io Chini In Vii di Chia- 

S Silv.-idorc.iH IlDSpuoserurdiqoal- na -S. w..n«. - Della chiesa di S. 

' ■ ■'- ■ " P-*n>-'J »• n.«. IO-»'-. 

.leu.: r . -riunii. -.M tn .;pr.lc itor- .lo,... I.i i-vi . .!. I «er.bXV. oclla quale 
nodi Pasqua] ai C..m.nij<an della Rcp. epoca la s|ets.i chiesa apparteneva alla 
.li Monialrini relativamente alle sue F-n- mansione dell' Altopastio- 
tralc c Uscite. Dichiara ciò una oiemh'ana rti quelli 
II. quel d,.p->;-n fraiiinio ti rileva che Mansione del 15 mar*) H.W. dote rec- 
ali MA J S s.,:,„l-.-c lino ,r ai:..ra b^, „~, ru:a.!i beni speiiini. allaeAteia 

risiedeva .in Virano , d titolo di poics'J). di S. P.Wrn potli /««ri dille mura dt 

e , he ortmariiciente levati di Grosseto Cori», ffuori .fella Porla S. P elro e non 

m..j;ia 1 1 d. s-ilr per il consumo in- di S- Mugola; e da esse mura ditloole 

min della Mi romnnilA. ptt il qtllndt una pici™, ne' Icmpo rbe 

la Cancelleria coraunitalivo oli uni- n andòìn vrsila il pmc oratore del C. Gio- 

'.• ' s i--l?-rl" Vl.li-.dn: l'.n;,!... redi unni Ijppo-i di Firmi, maestro (ine- 

Cirmndnrii. resn .n Radienti ni, ed il irt# elle del a Mansione dell' Allopa.cio- 
b u nakdiPriina,.|inr..io Menlcpnlr.ani Aroi'A .RAGSO •) - Della pieve 
St}-t h pi)w<i:.nnf dell" Con. dtir di S. Maria e.* Jr/i-rrom A v .ti si ha (ne- 
gl'i,* S Sif-iTort, la orale nel 1833 nini lino dalla prima mela del see. IX 
r..m.va IH9 ihlt. e nel 1815 arrivava * in due oteml.ranc lucchesi doli' ìrosio 
ind. vidoi. cioè: e dell'aprile 821. pubblicate in qoclle 
Memorie (Voi IVeVP.II), 
Popolo dell' Abbadia S. Salva- Bispello poi al suo Bagno annererò 

dorè. . . . Abtt. .V JNj.-i i|r|| ,:,;„,„, signorìa di Fircn- 

- di Campila d'Orcia » 11s8 kM ,. 1fiT . ne!h quale si ordina [a ri- 

-- del Vivo (in parte) » 3ia paragone de! llagno nd Arpia da farsi 

Totale . . . . Àbit. N.° 4293 "^g" "Hi"!' del Monto sema spesa del 
Comune di Fircnic. — Fed- Libi , Co- 
ABOHA nella Val Tiberina. — Si mimilà. 
Eiiinga.— Questa patrin-chiir nel Ifii.'i a- AcQt'i l-uxr.l in Val dì Sorcino. ~ Si 
vcv-a nella sua Cnnniniii ili >'ni]-iV^".'rr", n^iunna.— Anrhc una membrana del 7 
aliit. 21fi. c ne mandava in quelli della maggio scritta in .leone, rammnnla una 
/Vere S. Stefann tfll : cosicché ascende- terra prativa po s la presso Ars""'""!! 1 ' che 
vano in miti a 387 indivìdui. il U.-irli. Ot.iTlr. li-lio del re Ulto vendè 
ACCARICI ( CAST E t.I. UCCIO ). — a Tn.dimwlo dì Kraolmo con altri beni 
Feif . CuTiLLtCCTO Accimci. silunii nel dìstreiio di Porcari e neicon- 
ACCESA nella Msrcmma Massetana (orni del Indille ili •-e=ir>.— Yrd. Pimciai. 
nel popolo. Com. Gior. e Pine, di Massa, AllEl.MI). o?;i EI.SII in Val d'Elsa, 
ebeèl miijl.a selt.— Asainnmsi — Nel ~ I.» liadiola ili Adelmo de' Cam aldi e 
'otto di 8 seti, nella eh. di S. A poi- Ictkì fu <nppre-a nel 1B'i2. sebbene aves- 
tirti] re dell' Accosa fu ro-Mlr, ii ii hlrnmcn- .te cessalo di essere monastero lino dal 
lo. pel quale i siralaei del limo, ili Massa senili, MI t. rome da ima caria dol 12 
promisero eh.: niun nluMnleiti dett.i C.m, apr.1^77 li:ll'.te"'i. h'iiwnp. di Vmterm. 
avrebbe «cminal,. roodollr, hesliame a A1IIMA1II (PIEVE nt S. GAVINO) 
pascolare nel divelle, della Mavsiliana in V.,: di >ievi-.— Si iigsi.msa : Nella ca- 
sone licenra de' fratelli Mene Pietro li- nimica di questa pieve nel lò'lfi abitava 
Eli di MinoTolomei di Siena. — [ Aacn. il prete Hcnedetlo Varebi.il quale insie- 
Hiep.ST-v. t^rlt rirlln un!: -li IM.-M),— me cri Luca M"li.ii, Alessandro Men- 
li-J..MiB'iLUBidiilassa-MarillÌma. chi, Camniillo Malpigli o GugMmO di 
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,c di Som*— W 
li -Magra, capoluogo 



■iil'A.-iunn 1 ì-ìl-.Tj- in ri, -ti 
"Imi h ix'ìl.i tulli. i. rnd' |>: 



i^Ln:;., in l'uiitrcmuL. 



10 AT.ES a m a t 

Segue- In popolazioni della Comunità ria, di cui egli si riservi! il padromrlo 
d'Aluiano, la quale nel trial noverava liru.a che viveva designandone dopo la di 
1051abil.,cnel ISSii ncaieva i213,ciuò: lui morte pirone il di lui Ugliiiolo ài- 
Popolo di Albiano Mit.X* 570 |Ilra m( , mi>rana nc | ia min0 

- 111 <- a P'K ! "' la " J^J nfirt .Iella ..lessa i.rovcwnza mila di un 

Totale . . , . JUt.If." 1213 cambio fallo fra Currado vescovo di 

Au/wa Cfcisa ( Piwj di). — Dove si nel Pfa ifatt D preswU chi™ prerìdta 

rammenta <] sibilìi con I ini|irunla 11 E- .li S. Mina,,' liiinn ai possessi che furono 

GOLE VlVAS,sioKKÌiinija:r}ii'[i(if(i[li|iii ilei iliae.inn Siehelmu. compresi nel pivic- 

11 Prof. Antonio 1 ai jji.iiii- Tnz/rlii uri- re di Setta a Maritino, i quali fieni da due 
l'Analisi chimica che puM.lii-.. (Urlio Ac- laii roulinavano con le Itrrc della mensa 
qiic di lUonlalceto, a pag. 21 nula (a), di Lucca, e con quelle del fu conte llde- 
cita alt™ esempio di un sigillo censi- tirando. — {(ìp. eil. Fol. V. P. III). 
mite siati) IruvatonelrCfinloiid di'trullu AI.FIANO (S. 1JAI110 ih) — Vtd, 
castello di Monlalcolo col marchio se- Eli.rbo (S.| 

gtientc: BATtS VIVAS. ALlCAin Val d*Era.— Si aggiunga- 
ci'.! .< (S. Martino (a ) nel Val d'Arno La popolazione della parr. di Alita con- 
inferiore — Contrada e chiosa che fu nel sisleva nel 18W in 357 ahil., dei quali 
piviere di Fabbrica a Cibili. Cura. tjiur. :l:!ii s r i< i tir i alla Coni, principale di Pa- 
llioc. e circa mìni. :l a uiaeslr. di San ili- l„ja, e 21 alla Cini, di Cnpannott. 
nialo. una velia della Dioc. di Lucca, ALPE ( S. MIMATO m ) nel Val d'Ar- 
nel Camp, di Firenze. no sopra Fircnic —Si aggiunga.— Co- 



Vol. IV IMI delle Mtmm.Lwrh. A quel- ALPE (S. PAOLO in ). — La sua par- 

l'cpoca però la eli. .li S. Mntlìmi in Al,-- nicchia mi \S'i'i aveva nella Com. prin- 

»rt era già diruta, mentre ivi si dire uhi ri). air ili l'n-mitrnv 125 individui, c ne 

jamfuit il dello oratorio nel [livieredi S. manilava 27 nella Con. di Ilagnn e 7G 

Saturnina n Fabbrica. in quella di Santa-Sofia. che in tutti am- 

ALI10I.A iiell'liiarili.-^iau-.'iim-n— umiliai ami a !>■_'« individui. 

I,a ponione massóne di f 117 de' suoi a- ALTOl'ASCIO nella Val di Nievole. 

bit.esistova nel 1R43 dentro i confini del- — Si agsiunga.— AU'Altopa-ciu ncll'an- 

la Com- di Radila, ed una fr.nkme di no 1N:!S è siala traslocala la residenza del- 

17 individui penetrava in quella di C'irei- la fucileria che trovava-i in Monte-Carlo. 

glia che in tutti ascendevano a itti. Abit. Awhicosto.~ Vtd. TmmsTO nella Ma- 

AI.ESSIO'S.) nulla Valle del Secchio, rcmraa Orlielcllana . ed un ìstrumonto 
Dove fu dello : £ incerili, 'e a cotesto luogo del 1*11 macoli 1306 della Cim.di Massa 
riferisca quel Firn Al ni nel Lucchese, Maritlmin. ■-n-iiic riell'.IrcA. DipI.San. 
si aEJilL'llM la noi ma ilalaci ila HTihlrij. seri Un Tiri Cani. <f Mlrieattn. 
mento del 2fi «eli. mi| . pnUdieaio nelle AMATO [S.J, o S. MATO (S.TOM- 
«eaarit Iure*. (Voi. V P. HI), dal MASO sul Monte Albano nel Val d'Ac- 
quale risulla, che il Viro Mais fu pres- no in ferii .re, nella Duri. ci migl.a scllenlr. 
so il l'onte a Miniano sul Snellii,, eirea di Vinn. Ciur. di C erre to-C-u idi, DÌ0C. dì 
4 migliaasclt.diS. Alessio— fi una carta l'i-h.j.i Camp, ili l'iremo, ecc. — Vtd. 
scritta nel Vita slesso Alati, allora quan. Mini (S.iJ.oS. Abito a Visa, 
do Sichimondo fondò nei -noi Imni ilei AMATO S.), o S. MARIA t S. MATO 
Vieti Alaii una cappella dedicala a S.Mj- nella Valle dell' Omhronc pistojisc.— 
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Poi. Mito [S. Mimi i 8. ) anche nel 

SUPPLKMEKTO. 

AMBRA of.l POGGIO ■ CAJANO. - 
Si aggiunga, — l'urla la data della vil- 

sloja li 21 giugno dell'anno IIHSda Gia- 
nnini il.-! (li JÌ.hiìlti l'ior.iYanli di quella 
cittì. — (Aneli. Din. Fio». Carle deli' 0- 
pera di S. Jacopo di Pistoia). 

AMEGI.IA di Lunigiana in Bocca di 
Ma gra. — SÙggiunga. — Rispetto alle 
popolazioni dell Sto delle Comunilà della 
Lunigiana Sarda, comprese nel Diziom- 
■ lo GEOcatriro-Fisicu-Sroiiico belli To- 
sctNi si daranno agli Ari. StB.it>* c Spk- 
ilt, riguardali Como due capoluoghi ilei [a 
Provincia di Levante del Regnu S.inb. 

ANCAIANO m VINCI. — Vtd. Vinci 
Comunità, e Cauri ( Pieve di ). cui si può 
aggiungere la noliiia dataci di coteslo 
loogo, io suppongo, dentro i confini di 
Creli, do una moinhran» hnchese del 25 
luglio 875, dove si rammentano case c po- 
deri appartenuti alla chiesa di S. Tomaia- 
si. ili Lucca, situati infoco ubi dicitur An- 
I,\-/itiofT->w .tF!rf iI r>.iFJ-ii/.'ii/'(i(ìi'F'.'fi'.— 
{Mikob, Lccch. Voi. VP. il). 

,t v:.;.i.vo(/ , jHrawJ in Val d'Ombro- 

brano scritta in Ancajano nel nuv. del 
1117 appartenuta alle monache di Monle- 
Ccllesc presso Siena. esistente at!ii.ilmi:n;c 
neil'Arch. privalo dei Sigg. Uorghesi-Bi- 
chi di Siena, la mcniìone di alcuni tieni 
di quel monastero situati Del piviere di 
Aneajnn». 

ANGELO ( S.) is CAMPO nella Vallo 
centrate del Serchio — Si aggiunga. — 
Nel catalogo delle chiese della Dine, luc- 
chese scritto nel 1260 citasi questa di S. 
Angelo come una 'Ielle chiese suburbane 
di Lucca — Fed. Cauri (S. Anobio in). 

ANGHIARI in Val Tiberina — Si ag- 
giunga in fine. — Con la legge del 2 ago- 
sto 1831! tu soppresso in Angioini il vi- 
cario 11. l' t'ijiiverlili) in potoli'Ha sol Li) il 
vicario R. di San-Scpol ero, dipendente per 
le r-ame superiori dal tribunale di Trinia 
ìslania di Areno. — Attualmente in An- 
ghiari risiede un Cancelliere comu nitali vo 



ASTI il 

cho ahbraocia anche la Com. del Monte 
S. Maria. I,' ingegneri: di Circondario e 
l'uffizio delle Ipotechi: sono in Areno. 

I,a popolazione della Comunilà di An- 
ghiari nel 1833 era di ahit. 6117, c nel 
1815 vi si contavano 8358 abit. cioè: 

Annuiti AUl.N.° I4S8 

Bagnaja » 87 

Casale » 216 

Casenovolc " 22fl 

Caligliano » 118 

Culignolc » 1S1 

Corticellc » 75 

Gilbino » 3111 

«elio « 131 

S. Leo y 294 

Mìcciano » SOi 

Piand'Anghiari « 3iH 

fruì*™*!''™'. 136 

Sovara » 2*»7 

Sorci « 230 

Toppole « 27t 

Torligliano >' 1*5 

Tiibhrano » 199 

Vajalla » 107 

Vcrrazzano » 163 

Viajo «1.56 

Somhjko . . . AHI. S." tìllllS 
Ameni prarcnienti da olire 
Comunità 

Chiassa; da Anzio » 21 

Ranco; idem » 37 

S. Virhno; iikm » 18 

MontHu-lio; ,/fiS. Srpntrro. . . » 9 
Stira, ,«-r confo di' Papiano, o Po- 
piano; da Caprtu » 23 

Scandolaja; da Montcrchi . . . . » HI 

Tarsignann; irretii d 30 

Vtlla[S. Apollinare); idem . . . » 9 

Totale IHf. iV." 6358 

Ansino (S.) il Poxtbi Mommo.— 

Vtd. Moni iso nrlla Valle del Serrili,). 

ANTIC.NANO nel litorale di T.ivor- ' 
no.— Si aggiunga.— Nella risila (Jloptsa- 
na fatta nel 30 aprile 1508 alia chiesa 
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aggiunga. — Cotcst. i villj è rammentala slmile per n.maii'Iu ili Guido da Piclra- 

iln una Carla Ini'clic-e 'd'I -Jti Riunii !) U rnnh vm'iivh ili i|iu:!l,i li incesi , un islru- 

ron altri de! piviere de' SS. C-io. inculo dell'i I »srui. 1:131 rammenta i Cos- 

Ballisfn e Cassimi) il Pievi' Iwìuna..— si ili della rida ed uni (leccalo, a Muretti 

(AIcmiR. I.i'oti. Tu/. T. P /(/). ijueì Comune lece vendere all'incanni i 

ANTONIO (S.) 1>rl BOSCO.- >'«/. suoi dirmi per la misura di 3Ì tavole, su- 

Blisro [S.; Avrosto bel). pr;i mi fus.o iillem im al Comune di Arci- 

ALiCE'l'HISfS. LEON A MIO is tiri zn.rf-iiv,'!-,] Wi7nrwrei,nflsitrra(o/Va/a 
suburbio (li Firenze. — Si a^iun;a. — ì';tln S. Ititir/in r hi l'urla S. Angela , per 
Nel IStScolesta parr. avrva nella Cora, il prezzo r li Urt W.-fAncn. Dipl.Fios, 
principale del (iallu/iu olii nliil. e unni- rntie ite linmeìiimm ili ,trc;;o). 
dava il) quelb del Ilario r. l;ip..li ini) Ivi, ni S E'l,f,;i s.„tì .lupo le parole: 
individui. ed liti' illira [ratinile di 31 per- Quindi iniquo al I :>:!(! il francese «ar- 
sone entrava nella Coni. di Fi re ni e— 'lo- tlll.i dipinse imi liuomnja velri colorali 
lille Oli nblL. le belle Mncslre, si aggiunga- — lunanti 

AnCIDOSSO.— A^iimgaii.— UCan- del lUarcilla l' Opera del vescovado di A- 

poché in Santa-Fiiira e st.il.i inslitiiiti la di v,-iro nellii rrippi'lla del Corpo, di Crislo 



e di Cinigia», 
ciilinso nel 1 



— S'xtc'coìò'"! 
MontelaterotK . 
Siri bugi i a no. ■ 



ToTiie . . . Abit. ,Y." i'JDD anni dono (23 aprile gli operai della 
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AREZ ARBZ 13 
stessa cattedrale illufori* a fare al suddcf- Impanio all'ulli/iu diesatone del rit- 
to Bumemeii Perori ciltadirioarrlinoaltre psisl r.> posloin Areno comprende le Com. 
due finestre' posiidirtro all'allure m-ainle. di Arc/u. di Capolona, di Civilella e di 
della cattedrale il' Arezzo, cioè, una a S n libili n >, mei;! re la ennservazione delle 
rnanodirilla. e l'altra a sinistra. Finii- lp„:.rl,r .ild.ra. ria fi Cimunila descritte 
raenlca di 31 ottobre 1518 eli ,.[., i .,i .i, l n.-Mfi ieri li.-.i/innr .IH 1 inarto 1821. 

sire di vetro da por-i nella cattedrale, a ed ai hi,r:!ii ili n-ii lenza dcgl' ingegneri 

inaeslro Guglielmo di Pietro i .1/t.t Hi) ili tji.miilario nel Coinri.irti mento Areti, 

priorodi S. Tilmldo della diocesi di Ver- no. IV./. fa siili fato alt' man 1RH ri- 

dun in Francia, ciocia prima sopra la partali svtn f ,\:t. l'osc.isi Ghìsdcciib 

cappella di S. Frane,-;, n, Li ■cernila sopra 1""'. I' li'iff- :ìjN e stnq. del Diuoiiimo 

la ra|!|ii'lla di S Madia, e la lcr/,1 sopra. Gi:<ii;mnr;o re. BKI.U TosCISA. 

la cappella diS. Niccolò, da f,tr.si di vetro la i-ojiliI.i ri uni' <icl I : Comunità di Arcz- 

colorito. collo al fuuen e non a olio, per il 70 all'anno IN l'I era di :ì0029abil , mrn- 

preizo di lire 13 ogni br.quadr. e da do- ire quella del 1815 ascendeva a 33667 

verlrdare (mite nel uiugno prossimo 1520. individui, cioè: 
— Il Marcilla periamo "per ogni finestra 

ebbe ditelli f SO. siccome apparisco da un Asazzi Abit. N.° 427 

ricordo del 31 dicembre 1520. Alhiarm „ 213 

Due altre Ime-irr .iallunarom) al dello Anlria „ )S5 

Marcilla nel I (tingilo del 1-122, una delle Ann/o. S. Piclro iCdtedralc) . „ ftli 

quali lopra il già nominalo altare di S. — S. Agnese » 493 

Francesco, 0 l'altra sopra il liattiste.ro, —S. Agostino „ fip,s 

con dovere levare di là le lineare elie vi — SS, Annunziata 0 1006 

di novembre avvenire* N'rl 3 mar/o del -- S. Domenici ... ! „ 793 

1534 lo stesso Marcilla rirrvè. lire (i6U —SS. Flora c Lucilla all' Aliba- 

per ta rappreso la /ione dell' Adollera e dia „ 6Ì9 

per ima flagellai ione del N. S. Inoltre — S. Geminano 11 480 

il medesimo artijlt uri maggio di quel- — S. Jacopo „ 5!I8 

l'anno dipinse due volle nella "ullitla del — S. .Maria in Orarli « "41 

Duomo stesso, le quali furono sii ma te da — S. .Maria della Pieve 11 1507 

Ridolfo Ghirlandaio 400 ducali d'oro da —Spedale di S. Maria sopra i 

lire 7 l'uno: e nel IO Ottobre del 1 B90 f.i- Ponli K ìw 

fono allogale al Marcilla medesim» altro — SS. Michele e Adriano ...» 1 17i) 

volte della sollilta del Duomo col campo — S. Niccolo „ 2111 

d'oro e rolori fini per il pretto di do- — S. Pier Piccolo u 606 

cali 70 — Veti. V«t.l.W, l liMii,hlCUll. Hasrmro ( Pieve } , M 

Aeead. ordina di menate, dm Ui.sai Battifollc ( Pieve] ,, 421 

Dnnmn di Arcua d ( J Prop. Fu. Viosowi. llroign.ino „ 3:11 

Inflnesi ag-irni- 1. — C lin la lri;;e del «ossi „ 

2 agosto 183H nella riilàdi Areno è Malo Callo c Qnolc „ MS 

instiliiito nn tribunale di Prima istanza, Campcrie « 

e riunito alla giurigli /in ne del suo vici- Cinipn lucci o J7-2 

rialo il territorio Iella pnlesteria di Sub- Gtmpriano o 213 

biano che (a soppressa. Inoltre alla Can- San-C i-.iarm a S. Cissiano. . , u 401 

nlleriacomunilalivadi Arcijoin appres- Olell.111rh.1u „ 7.1 

so si riunirono lo Comunità di Capnlona Chiani „ 413 

e di Subbiano staccale dalla Cancelleria 

di Castel- Fognano, ossia di Rassina. Sommi e legut . . Abil. N." I5:m 
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Bimaru . . .Abtl.N." 


16598 


Oriana {In parte) » 


391 


Ciciliano u 


30* 


Cinefili - 


m 


DooD>na(S.' a.M.j ry « 


633 


Fiorfnw (S.) » 








Frassineto 


799 


Cello di An.nu . " 


8i 


Giovi 


448 


Maj J no » 


123 


Marcroj (in porte) » 




Hilisciano » 


131 


Mudano » 




Momiicro « 




Munlc sopra Rondine » 




Mnntione- » 




Ottavo (Pieve; ■> 






350 




2*3 


Petrognanu. - » 




Pigli » 


73 


Pigli e Font ian a » 


681 


Poggiolo » 

S. Poln(Picic) » 


600 


Prato Aniiro • 




Puglia « 




Puliocia.no " 




Quarrala. . . » 




Quarto ° 




Qu«lo;Pievej. ■ » 






79 


Ranco {tnpartt} » 


217 


Bassi rial a » 


SU 


Rigulioo'Pieic] » 




Rondino » 




Ruscello » 

Sacci one ............. u 


94 


Staggiano ■> 


426 






Tomia '■ 




TregOTtaoo » 




llwiano - ■ '■ 


H7 


Veriano (S.| ;in pariti » 


184 


Vilhlltì - 


164 


Vi turno - 


1078 


San./cno (3, l^nnardoa). . . ■ » 





Totale . . .Abil. flf." 33637 



ARNO 

ARIANO in Val di (fintoli) — Si ag- 
giunga.— Fra le molle carie relative alla 
iliiisii [ili'linna di S. Tommaso (li Ariano 
(rinvia <li t'titfrWcrthin } una del 7 marni 
ins. fu pnlililicata nella l>. 111. Voi. V. 
della .l/emor./.iiff/i.— FtJ.Ctsrm-EtcHio 

ARMANO [ PIEVE DI ) nella Vallo 
cenila le del Scrchio — Si aggiunga che an- 
che lidie incili lira rn; del 1:5 ■jìi^wi 97:1. 
del ISeiO aiusiiu MI» e .Ifl [1 mar*o!>(3 
imlihli.MiL. nel Voi. V. P. III. delle Me- 
tnor. titee/ictj.si rammenta ia piovo ili S. 
Martino in Arliano. 

AIINACCIO — Si aggiunga la noliiìa 
dataci di corto da due islnimcnti del HI} 
luglio c del 21 ottobre SUI , nei quali 
si l i men/ione del mo^ii e fondo ili Rino. 
niWit" (Hi* jVninWii), — Miìmoii. Lucch. 

rni. r. i: ut. — Ytd. Rtsomou. 

ARMANO nel Val d' Arno inferiore. 
— Si aggiunga. — Cns.dove Tu una chiesa, 
pnrr. (S. l-oreniu) da lungo tempo diruta 

dato al parroco di S. Lucia a Falerno nel 
piviere di S. Ansano a Creti, Com, e circa 
3 mìgl. a seti, di Vinci, Unir, di Cemlo- 
Criiuli, Dine, di ristnja, Comp. di Firenic. 

Cotesto liin;.K'|i'i'ii)nil Ila n co me ridi o- 
lialrtld Murile. Alluni) tra la chiesa di E'.i- 
lernoc la villatlel l'errale, ti.-ll.iriii f.iiloria 
simtt n>ni|jr-i->i i pivdji li' 1 im-M'devn in Ar- 
mano l i famiglia di Leonardo da Vinci. 

Ho già dotto, che la parr. di S. Lorcoio 
in Aniiino attiialmenlc raccomandala al 
parroco di S. Lucia a Paterno, era nel pi- 
viere di Crini sono la Dioc. di Pistoia, co- 
mccchi-il t'onl.liiiilinllcoriholla del 13 
noi. 13(17 data in Ostia unisse la chiesa 0 

alla parr. di S. Pantalone di Vinci, 
allora sullo la Iliur. di Lucca ( ora di 
San-Mìnialo); la quale unione F ralln> 
cessò con la vìl.i ■ i . ■ I rettore ln'in'liziaio 
Alessio Lavarelli di Fircnie. il quale due. 
mini. L.p.i ritiene atictic il kiiHizin di-Ila 
parr. di S. Croce n rimi. -( A bui. Dipi. 
Fini». Turle deìrOspr'l--!' >i'»»f--':i°l- — 
Val. !\™o sol Monte Aliano e Vino. 

A II NO. — Si asirioiiiii. -Fini poni [di- 
ruti nell'Arno, uno fu tralasciato diri lu- 
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ASCI 

petto o S. Ellero sopra lo sbocco in Arno 
dcllorr. Virano di S. Ellero, del qnal 
potile iriiMoin) in t.ni di uno de' suoi pi- 
loni alla i 

Al contrario del i'r.ntr : 

dell' Iuta 



■1 Dihokamo, m: 
a indici 



«egli abi- 



tanti sj 
ponte possa 

.Irto Iìiaxco Si aggiunga. -— Che 

l'Arno fra Furecchio a destra, c l.i con- 
trada di Baroli a sini'lr.ì. nei senili (ri- 
passati formasse un fti'inii). isolando un 
peizo di terreno, puf) datarsi fra «li altri 
da un documento del febbraio DfiT m;.iiii 
in Svanii presso l'Armi nel pi ricredi S. 
Saturnino a Fabbrica di Cigoli, nel quale 
si rammentano, non solo le terre poste 
costi nell'Isola dell'Arno in li»sn spel- 
lalo lìtnncci», ma aurora il mute l'i*in 
diKucccch io.allora vivente. l'ro ha hilme 



A S I L 1S 

no dipende dal vicario R.di Atinalunga. 
(i dica : l.a polesteria di Asciano con l« 
leggo del 2 agosto 1838 e slata conver- 
tila in vicarialo R. che abbraccia anche 
la i!iini-'!i?i(ini> civile ili-Ila polesteria di 
Ita gelano, la quale fu soppressa. La sua 
Cancelleria comunilativa comprende at- 
tualmenlc le Gioì, dì Asciano, di ltapo- 
lanoedi Trrquanda. 

La popolazione della Comunità di A- 



&• Itala alla ripa ; 



te la ri 

diS. Donato all' I*o7n sotto laeillà e Cuoi, 
di San -.Miniato. — ( Memos. Lccciiksi. 
Fot. V. P. III.)— Val. Isoli (S. Domto 
ali.'). Somalo ai Ciuoli e Fu c issino, 
Comunità. 

ARSLNA nclln Valle del Serrino. — Si 
aggiunga. — 1*3 ii istromniti iiulihlìcaii 
nelle «w. Iwchcsi [Voi. IV V.Wt 
Voi. V P. Ili) TÌfcrisciin.i a colesti! con- 
trada, uno de' quali del 2n dicembre 'Mi 
spella ad un gimlie. ito temilo in Lucca 
diil vewnvil Piclm. il.il .March. Ail.ilher- 



11345 essa conlava 6308 abitanti, i 



A'chso (Collegiata) . . . Abit. N." 2638 

Badia a Ruffenn » B30 

Cmoniea tirossennana a 133 

Chiusure » 633 

Coltanza » 141 

Croia (Pieve di) « +85 

Urania (pantane) * 1« 

Leonina » 28* 

Muntnlerlo 'Borjfmn) » 1** 

Montaulo Iparsitlnt) » 135 

Monteralvoli (imniane) » 132 

Montercrconi » Ì2Ì 

Montcroulierì : . . . a 139 

Mncigliauo » 87 

S. Narrili (nor;ione) ■> 176 

'Porre ìi Culello i jjnr;/o>i,'). ■ 



la (Pici 



Villa t 



138 
IM 



allei 



mute di beni fra i lue- 
ione; i quali tieni si di- 
ro irrisa, ubi nettar 



lielsedere; da Treqwnda » 

Guislvigona; d/i lasklnuorn-De- 

Pretciano; dalle «aia di San- 

Martina » 

Ponte a Trcssa: idem » 

Hapulano: da Rapolano » 

Tomi-. .... Abil. K.'l 

.[-If.tiMj u: lìi-,ii:i\ A;r-:iiiii:;.v. 



F.ll delle tante volle citate .Vem. Lucra. 

ASCIATO nella Valle dell' Dmlironc 
senese.-— Ikivo dice: Il potestà di Ascia- 



1(5 A S I H A V AH 
quando Allonc duca longobardo fece una ((regando il primi) al vicarialo ili Munte- 
permuta di beni con il rettore della chic- pukiarM. ed i seminìi a quello ili l'icnia. 
sa di S. Andrea t'n Apuninno presente La pnpulazione della Comunità di Asi- 
qucllo di S. Silvestro di Lucca patrono naliinga nel 1833 era di abit., e nel 
dellasiiddcltachiesadiS.Andrea; la qua- 18*5 con gli annosi ascendeva a 7767, 

zie [podarijtd ima .^/« 'r. >ilh <is,ift- Asimibssj.S. Lucia. . .MU.W 727 

ri le) poste m Aprano, cedute dal .tura _ s . M;ir| , V; „ m , 1 „ m 

Allone, il quale riceveva dal rettore m _ S . Martino (Collegiata) 1315 

cambio una warffa J v.lle.U _ s p|e[ru J im 

padronale) e due case ir.aj.sar me situato a ., lu]|c p 1582 

in .Ki^rrt. >«. >n /nco foM<t, el Fatne , e |i a „ «a 

in S.llaH (Bibhona?) comprese le saline fil[ . ,, m .," n ;( ., 

pmle a S. Jnffr/o in ,1fi7f.cfj. , .,,,„.,, ''" ^ 

Che poi coleste salmo m>wi-im] eversili ^ rf A] ,'| , B gjj 
quelle dì Vada situate alla destra della 

Cecina lo di a conoscere un inventario Annessi 

di Ihstiì che la mensa di Lucca intorni) al Sicilie; rfi Trrqn unità » 19 

mille possedeva io Maremma, dove si Turrita-!" mila; ita lumia. . . . n 336 

lcnsc: Itcm in Alitaci» terrina .... sali- „o , _ ( jr 

n!JJ a/^ BM ni/. I M m™. I,™. Voi. T "" [ " A " 771,7 

IVpag.Uc4r.)Oltrediciòscmhradimo- ASSO {S. GIOVANNI o'J Itavcsiram- 

Urarlo la rappctla di S.A^efo in ^>i- menta la pieve di S. Maria in Paya, si 



ASINAUINdAm 



AVANE (S. CI PRIA XI 
il' Arili) >ii|ieriure. — Si a; 
1S1.Ì la sua piip-il.ifioiie er 
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BADI 

Ire Cornunil.1, dui:, nella principale ili 
<\i.T,„l,a alni, alile uii.i frazione di 117 
nella Cum. di l-ii/lim e altri frazione di 
03 abit. nella Cimi, di SiiH-Oimmwi die 

AVA.VE (S. DOSATO] nel Val d'Ar- 

nelIaCorn. e Giur. di Figliti/. Di.,'-, i 
Fiesole, Comp. di Firenze.— Nel ISÌj 
la sua parrocchia aveva m ila C.nn- prin- 
c.ipalc ,li l'.v,/j ( i,- alni. 21», ed una fra- 
zione di 23 persona entrava in quella di 
t'iu-riylii:, che in lutti aunnuulavano a 
287 individui. 

AVANE (PIEVE di) nella Vaile infe- 
riore ilei SlTCllin. — Si aniline,.!. In (inf- 
ilo luogo di Avane lift ni.ujiu iJl-1 'J/iJ 
risedeva il March. llherLu salici, ti.;lii, del 
re Ugo. quando alienò a Teiidijimmln di 

nel distrailo di Porcari e ne i ' oiiilurni 
del Padulc di Sesto, anel.e una terra pra- 
tiva presso Acqualvnya (forse a Caliiat- 
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coli). — Vcd. .itw.nu.Mi nella Valle del 
Serehiu.e l'oiic.iu. 

; Sl'IAH.<jl A ni J. — Si ag- 




ni, niella i'f.miY.,,, IV. ehe ne! INi-i ha 
ordinalo ^raii'linii in uri in quella -jii.ig- 
iiiii J.L-T- tseguirsi, com'eijieraliile, culi nl- 

nel Uanco meridionale del 



alla I :.-[.;, f:l i. Cum. ri iLir . l'irci \i mi-I. 
a seti. <Ii Sciavizzn, 1W. ih l'i,.!, -il ili 
Luni-Sarwna, Comp. pisano. 

lina (li rase spi, i iiilalc. ; -nlale a lilial- 
mente sino a cirea oliatila, eil aditale ila 

liurru.i delie re filli mine Clic aperto 
nel Molile Altissimo. 



BACIANO nel Val d'Arno ardili 




Coni. di Ca|il.loiia. Cmr. Dine, e Cimip. 
di Arcuo.— IVJ.Su.,11, so. 

Inditi de^li abit. T'Jl che nel I8Ì3 
coniava la parr. di Sobillami, 11)1 dura- 
vano nella Coni, di Cupoloni provenienti 
da Baciano. 

BADIA de AC-NANO presso Pisa.— 
tVJ. Acmmi ni Pisi. 

— d. CINTOJA sopii, HUTI— Ferf. 
SltF«SO (S.) di Cmoii. 

— di S. MARTINO iv CAMPO.— 
Feti. Ciuci, -. MilTISO IH). 

— tu MONTIÌSCUUAJO — iW.Mo-.- 

siluala sulla desira della strida che da 
Jliriiiiiif niluiu srende in Cecina per re- 
carsi i Ripari* ll.i, id uu quarto di ini- 



' BADIA ni MONTEl'UNO. — Si w 
éui,iiii.-i'i ( !.,i.i:i,,,euiite , lti.l,,lf,,iic' Bardi, fu 



dal p..,ul,i:ii!li„ il federila in finn men- 
da a Ili., vanni ie-e..v„ li A^uil.-j i. IM 




Firenze lTnl'"l"U ,'L 1.- |iu.s, ,-iuiii rlell.i 
ste.-a ll.eli.1 m:i;'„ht,nan/a della icnditi. 
de' beni ecclesiastici decretala nel 137» 
furono comprese e come tali co n*i duralo 
, lenlrn IoSIilIo liiireillinn.— ( AaCH. DEL- 
LE llFOIUI. Ili t'iUEfZE). 

BADIA ni MONTI-; 01.1 VETO presso 
San lliinienauo.— Ytd. Rumile» di San- 
ti impilano, e Sìn-Gi nifi «ino, .Vanaiftro 
ikgli Olivetani. 



Digitized by Google 



18 BADI BAGN 

Bjbu i Mou — Vìi. Binili (ie Dna). BADIA TE DA LI) A nella Valle della 

ìn Val di Fine. Mareirhia. — In firn Dopo la pubbli- 

BA DIA ni S. PIETRO CERRETO. razione iti quei!' Art. la palesicela della 
Si aggiunga: — 11 fu dott. Gio. Gaye nel Radia Tc-ialda fu riunita alla mima po- 
Vol. II del ('nrlti/iiin iwdiin di MIMì, teleria di Sedino .susìiluita a quel R. vi- 
li pag.iSVt avvisò, che. ima delle pili belle enri.it. > soppresso. .I jivridenle per gli atti 
opere alle a caratleriifarc il principio del di pnlizi.i e pel criminale dal Vicario re- 
secolo XV etisie nella eh. parr. di S.Pie- gio del Borgo San-Scpolcro. 
Irò a Cerreto. Consiste essa in una tavola La popolatone della Culminila della 
all'aliar maggiore dipinta da Lorenzo Badi a-Trd.il da nel 1813 ascendeva a 
monaco Camaldolese, la quale, meno i!)23 prr-onc, c nel IBIS contava 207i 
l'aggiuntarti un angiolo messivi di re- abit. cioè: 
feri Le. è perfettamente conservata. 

« li ..p presenta nel meno al campo d'o- Bini* Tfoildi Abit. AV M9 

ro la coronaiione della Madonna con fl Caprile » IBI 

santi alla destra e 9 alla sinistra. Nel Casìcll.icciola n 167 

sottoposto gradino di legno t dipinto fra Cicognaja » 110 

quattro piccole storie (iella vita di S. Be- Fresciano » 1(12 

aerici lo. il presepio con l' .adi>r.m-,i,c de' Munii- I.ahreve » 138 

tre Magi simili afTatlo alla medesima rap- Muntch-Hlolin- » 72 

presenlaiinncralladallostcssopittorosol- Monlclo-lino » 9* 

10 un quadro in S. Trinila a Firenze». Praticglii » WT 

« È questa, se non sbaglio (prosegue Roffelle » 203 

11 Gave) la (avola che ornava nudi l'ai- S. Solia a Maree rhia ( pariiau) . » 1*3 

lar maggiore della chiesa desìi Angeli Stiavola » SO 

de'Chmaldolcnsi di Firenze. Comunque Vtamaggio » 104 

sia, di cerio essa non era destinata per la t„,._ .... 

piccola chiesa di S. Pietro a Cerrelo ... ToraLE .... Abit. A. 8074 

Vi si legge ai piedi la seguente iscri- 
zione: «liner M„,h (aria mi ( >,v, BAHIA » TEGA— Vid. BadudiSel. 
ZennSiVr f reS(Fco>rA/.cf."0"™,in re- yamoxdi al Sifi-M'ir-T,.. e !>■< rn.' iw. 
c™^wio n(m >. n i.,.o;fertii«.«Wepcr HA 1)101. A t L FANGO. — La dcscci- 
euminhne. ...(Lacuna) ,, . L-ii-renlii zinne di e-lesla llunoi.l il Fimo da- 
JnuKais iT lùiirnin mu.-'cp "fi.ijm Orli- La nel Voi. I pij.SDi. spella alla collina 
n/t nnì e™ dipinrit Amw flamini della Umiliala . ora Tenuta di S. A. I. 0 
nr'rrr.Xlìl.mmu franarti (cioè nel U il nostro Augiisl-, Sovrano. « perciò di- 
fehh.del Hi t siile r-mirne ■ Irmpw t>"- ve™ dalla. It.i-lia di S. Pazzia ad L„- 
„„», w a ,l„.j ntinrii )..m,..ì mnnattrrii ». '""i. ;iltrimcllli della «T-féT al limi,", la 

BADIA niSELVAMONDA.-Si e.rr- qn.alc resta due htiunemi.nl. lontana dalla 

rea*»- — Coletta Badia sotto l'invoca- penisola della Badieta.— Yrd. Picce di 

rione di S. Salvador? e di Tu' ri i Santi è C.^ttiw.u.sk i.ru.i Pescìj». ' 

affatto diversa dalla Radia a Tega, stanle RAGGIO Di ROMAGNA nel la Valle 

che la prima, ci apoaricoTom, le noli/io del l.amonc. — { Aon UtiU "ri bran- 

slorir.he inserile nell'Ali, .n.lileltn. In a;-- dittala). 

fresala alla chiesa di S. Mari , a 11.,.,.-. BAGNI ni CIIIANC1ANO. — Ferf. Bi- 

«™ »"lTrf n nMr»rt™ ^^"^'"he )!ì' ^BVGM-nl-SAN-FILIPPO.— Si ag- 

vi.le la r„m dir.l'i da n.i'ella di Cp, cìohk.i.— \el 1 ifio nei mesi di settembre 

tona.mr.nlrc l'allra R^m o T W , è Ini- c ollohre ricorse a questi Ragni il M.v 

l...a e-,,;, s.ilt.i il • il -I- -li S Antoni-, in snilic. Lorenzo -le' Medie., dopo avere 

Comunità di Ortignano. f*«" «*> ""> la [''fedente i.riinavera dei 
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bagni a Morba: e fu dit questi di S.Filip- Rispettagli atti di polizia quel vicario 

(v.iti due il Munifici scnieia alcune ifipraJi- dal Cu-nm^anu H dilli Hucc-i 

lenire ai Sonori NotediSieoa.— (Ann. S. Cuciano do. e- risiede il suu infunale 

opti e Rironua, Sin ) di Prima iiUou. 

BAGM • S- GIULIANO nel].» Valle f-) p.. polari, mr della Cm. di Basnn 

inferrare del Serchio — SI a/gmnga in- nel 1W1 con le sue ttjc.n, era di 6399 

Uni-, 1/ ingegnile di Circondano rum- ahil. e nel INI5 salirà a 6RH1 abiL. cioè: 
prende oltre le due C.nmomu de' U.om 

iS. Gicmsoe di Veccm.fo. arn-hc il BicvTS Stana Arciprcl.) Jh't."/. 0 DIO 

Comunelludi Calci ipeilanleal urntoriu Careite „ NT 

corannilali-oili Pi». Cjynoovj » 183 

UpiipnlanoncdcNa Cum. dei AoTiit Corrano » 1310 

1 S. bl iliw n.l IKl't fiiii|ir.-M- I'' «■ GuCidi'.idi ....... ,, |.W 

freiiooi. eia di 11631 aliii e nel 1S13ojo- Crnc«anla „ VA 

lata 15651 indnidui, ciué; Fonteehuisi „ 37t 

Larnann „ |||J 

Almeno AMI. .V." 503 Mmi panelli „ 2fi( 

Arena •> 767 Slunteguidi <. 306 

Asciano » 17W Paganini „ ut 

BiennS.Greu.no » 1M S. Paolo* Cantilo. ti! 

Cafa«iurcgg.o e Melato ■ 6'0 Pìetrapajii u 2i6 

Campo 7T0 • Poggio alla Ijsira » 822 

Golignota - "03 Rìdraroti [poru«t<t) » 297 

Colognole » 391 Rio-SaLu 117 

Cellod-Ourt «1261 rlondm.,;a 136 

Gheiiaoo i porilone ] u 460 R.i«rllo ., 108' 

Limili (ndinol e 615 Sijaccio 113 

Madnnnjdell A«lua(jrtri,onc) - 7W V .ap.ana u Bit 

M.xzana u 481 StrabaUou » 3Ì7 

Mulina di Quosa » Wlfi Veau 2Jti 

"'"- n30 ° " ' " ■ ' " »» A,** 

Pappiant u 5MP 

Pepaiola • • » 201 Alpe : S. Pa.. lo); dn P>tm-la«t . a 27 

Punte al Sercbio ■> 12« Domriliu; do Ytrqhimo ....•> H 

Pugnaoo 431 Raggio: da Slitti Sofia s il 

KKS?r:::-:::::: rS 

Ulmiano » 6H7 Bocchio d 17 



>. di t'ics-l'uano ... » 31 
TnruB . . . Abil A" 15651 



Spinello u 

ToniE .... Aba.ff.' 



BAGNO i BIPOLI nel Val d'Arno so- 

BAGNO ire ROMAGNA nella Valle pra Firenze. — Si allunga. — Il pulesli 

del Senio. — Si aggiungi! in Dne — in del Bagno a Ripoli per gli alti di polizia 

Cancelleria comunitaliva di Bagno al- dipende dal Commissario di S. Croce di 

llialmcnte abbraccia anche il territorio Firenze. 

della Comunità di VwuinRnEro ed il suo La sui Cancelleria commutativa e quel - 

Vicario R.pnmcdeallaComunilà mede- la del Galluzzo residente nel convento 

sima e a quella di Sorbano perii civile soppresso di S. Francesco di Paola fuori 

come pure per il criminale. di Porta Romana. 
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Nel IR3J 1* (Tom. del Bagno a Rifinii 

ahhrnoiava , \r<„,- fra/inni nna[i"p.>- 

la?i,me .li I fii17 nliit. .■ nel ISfìi coniava 
13fN!) individui come appresso: 



Amelia . 



4H.IC" SH6 



Cnm[)ii)l)bi 

Eni-i ( S. Canio a ) puntane ■ 
Montiti ( idoli ) 



QnaraiajdeH' Amelia) . 
I.luatln (ili Ripulì) . . . 
Hii-.irlH.lL 



BAGJf 

piviere di S. Calciano a Settimo, dove fu 
avvisalo . che la chiesa di S. Mirtino al 
lìnqnn esiste rome semplice cappella, ed 
i',|i p.iilro.iati.rlell.i il, ilnl:' fimi-'ìia l'pri- 
linshi. — Vtà. Cistuno (S.) J Stirino. 

BAGNO D'ACQUA ROUIU in Val- 
li' Arhia.— In firn- .Urli' Ai!, -i a—ìuTi^a, 
(Jnest' .1-7,1(1 llnrra era n.il.i limi dal se- 
colo XIII .ni Senesi, appellandola snllo 

" " néWArrh. <:-:,■ IV- 



fom. ri 



■-[-Ir. Il 



ilrlili. -viiinc ilei i'onsijjlio generale di 
quell i fìi'p.di rilri)varrl'i!iilr.itec proven- 
ti ili rubini rlie.inil.iv.imi ai Bagni di Pe- 
Iriiiln, ili M.n'errlo, ili Visnonc. di Rapa- 
la no e ili Dn^mt, owia tìcWArqua narra, 
AnehetielT. VII dei r„n-i-li ilell.iQim- 



— S. Pietro ( Pieve ) . 
Rubali*. S. Giorgio. . 

- S. Onìrico 

Tegolaia ( ponto* ) . 

r^wipoWnw) 
Vicchiodi RtmagRio . 



'<-!li/Tir.M-i,d,-ll',l,wi Ber™. 
BAGNO [S. MARIA in) nel Val d'Ar- 
no r.-ncritincse. — Si a:«ium;a. — Nel 
IRIS la sua popolazione era divisa fra la 
Cimi, pniif ipalf ili iVutef- /■'«•ni?»! no dove 
aveva soli 7 Abit. c quella di l'alia dove 
miravano % individui, che iti tulli ascen- 
devano a 1(13 Abit. 

RAtlNO IS. PI ETIO in)— Vii. S*v 



n 11. -i 



Bl- 



13189 



Bj'.-.v» .■t.vtY'." nel Val il' Amo pisasui. 
— Porla il nomignolo di Bagno un' an- 
tica chiesa tuttora esistente, sebbene ri- 
dotta a oratorio, sulla strada provi nemle 
Virarti presso <'„riViVinu, nella Com. « 
fiiur. di Vico-Pisfno, nioc. e Comp, dì 
Pisa.— Feri. Vico-Prusn. dove è da ag- 
uiim««-c. che la chiesuola di S. Martino 
■■il Utì'inn elisie lempira In Minti) pi il vicina 
a faeiqtiium. nn/ielir .1 .S. Uinvamn alla 
Vtna. Essa anticamente era compresa nel 



iSiiasiSinigl. asrir.diM.inl^ix-rluli. sot- 
to la Dioc.e Comp. di Fircme. 

Ij Tartiet'ta al iì<\tj*«lo dà ora il no- 
me ad un podere della fattoria di Munte 
l'airone de! M.ireh. Tempi. Essa fu una 

i AlliertidiVcr- 



■ eh, rl. n 
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nilalivi di Buglione comprende le Colmi- 
mi., di .J"/™.-.. /fi : 7i.or.r. Ttr- 
r r-t-su. Quella lì j Filaltitfa è unita alla 
Cantieri* r«,.,ii. T1 i1,Lli|-.i di ['-,n1 ri' muli. 

I.a Comunità ili Bainone ne! 1RH fili- 
ci va 5667 AI,il. enei IKl i neavci a iK:;:> 
slamo i pnpuli die lina dall' anno IS33 
flirtili) il.iti alla Coni, di l'errarussa, cioè: 

Busifom MU.N.' 017 

Biglio » 73 

Canossa "> 141 

r.oiidiundcl Terriere " 3UÌ 

Cavallana » 105 

Collesino " 244 

Campione » 91 

Corlaga " 311 

Corvarola » 191 

(iahhiana n 351 

Giglian» » 298 

Lus.ina « 188 

l.ii liiiiii ria j/io rifone) u 171 

Lunule » 23l 

Sin liutinno o 151 

Pastina » 183 

Pieve ili S. Ippolito » 660 

Rotea Sigli lina » 275 

Annetti dall' Ettero 
Panicale; dall'ex feudo di limami » 44 
Virioli'lla;(l-7«'(jftnrÌo di FiHo- 

franea " Ift 

ToiiLH .... Aòil.H." 4B55 

B A LATRO dell' ANTELLA in Val- 
d' Etna. — Borgata con villo signorile dei 
conti Hard i.ncl pupi ili nielli pine ilei l'An- 
ici la. Cuiii. Ili ii r. e ti ini -2 iiiijji.n -r ir. del 
Bac;no a Ripnli. Dioc. e Comp.di t'ircuie. 

È noto questo possesso de' Banfi nel 
popolo dell' Aniella fino dal secolo XIV 

chelti, citala alIMri. Pobto-V 
lV.psg. 697). 

B ALBANO nella Valle del Serchio — 
M'Ari. Biannso.0 Bilbiko (Voi. I 
pili- 271 j si .i^iinn^i. — L'n tempo cotc- 
slo Ratinino f, t signoria ili una nobile fa- 
niiglia di Lucca, la ([naie prese il casa- 
to da Balbani fino da quanti" mi ral- 
lino acquistò ( forse a nome della Rcp.di 



( Voi. 
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Lucca) verso il 1180 da Tasca pisano il 
castello e corte di Balbano [Bevebim, 
Annui. Lvteh. , e che poi il Comune di 
Lucca nel II9:> diede in feudo il poggio, 
carie ed uomini di Balbano ni nubili di 

presi la m.-ra di Aqullala diroccata dal 
Pisani nel 1104. e più tardi restaurala 
dai Lucchesi, i quali nel 12,11 ccosegnft- 
ronuquella ed altre rocche ai delegati del 
Pont. Crcgoriu IX. 

In colcslo llalli.uio ilrll.i Val ili Srrrliin 
ebbe origine queir Albine ita //oliano 
rammentalo in una caria lucchese del 25 
giugno DUO edita nel Voi. V P. Ili delle 
AJfHior. bardi. 

Binino, e B ibi ino di Castel -Franco 
di sotto. — Ftd. Bienao nel Val d'Arno 
inferiore ; mi si può a^iunsrre l i noi ma 
di un islrumenlo del 21 febb. 879. pub- 
hli.ato nel Voi. V P. II delle Mimar. 
Lurth. relativo ad una permuta di beni, 
fra i quali mi perni (li lerra posto in loco 
ilinn Jinlt/iann a conlinc con la Cswfom 
{prnpt Arme). 

KB. Spelta al Biblarta del Mugtlln 
uiM.Irumintn dell'arimi [ititi) citalo dall' 
Ab. Galletti, e per sbaglio indicalo all' 
Ari. Bisnyu di Ca sic I- Franco di sollo. 

BAI.CONEVISI nella Val d'Evola — 
Pi awiun^n. — l.n popolazioni tirila parr. 
(li S. Jacopo a Ualconcvisi nel 18(5 ascen- 
deva a 560 Abil.. clieSóO nella Com. prin- 
cipale di fwii-.t/iiiin/e, ed una frazione 
di 10 A bit. in quella (li MuiM/une, racn- 
lrc nel 1853 coniava soli 'i'ii iuiliviilui. 

BALLI (S. GUSTO »).— Fed. Giusto 
(Pinti nr S.) i Bilu nella Monlagnola 

BAR BARA SCO nella Val -di-Magra — 
Vili, con eh. parr. (SS. Qniriro e <iiulil:a] 
nella Com. (iiur. e quasi 2 roigl. a seir. 
di Trcsann, vicarialo foraneo ilcll'Aulla, 
Itine, di Massa Ducale, già dì Luni-Sar- 
;ana. Due. ili Modena. 

Risiede in pianura presso la ripadcslra 
della ilagra fra i due conOuentidi Treia- 
na, e di Penn/n.— Cotesto luogo recepir- 
le dell' et-feitdo Malaspina di Tnsana, 
uno dei rami dei March, ili Miilaizu , il 
quale si cJlinsc nel secolo XVII in Tad- 
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rtea.tillimoflalo ciglia del Manli. Fran- Ri pomo .... AMI. ft'. 0 2900 

Cesco di Tresana, maritala a Guglielmodci Compiano » 2fi8 

marchesi di Balia. — Ftd. Tu esimi. Casata (di ffartmno) » 3fifi 

Fannil parie del popolo di Barbaresco Cavallina u 778 

Te ville di Canudn, della Trinila e del Cinto ja (rff Barberini ] » 55 

P»Wffl, comprc<e lotte nella Com. di Cirignano » 

Tresana . e non dell' Aitila. Collc-Bamcci » 351 

Tutta la parnin liiii .li H.iri.nr^ru nel Collina [di Barberi™) n Irti 

1832 contava 391 Abit. Croci 90 

BABBASJSm [Bocci m) nel Monte S. Cagliano » 7(13 

Marcello sul piumoni., rio del Curvo. — teiera " 3R8 

Di questa rocca da lunga mano d istruita, M.tngunn, S. Unrdil meo. ...» S20 

fa meniione un islrumento del 3 selt. — Idem. S. Margherita » 312 

1196. col quale il March. Andrea dì Mas- Mignelo » 2*7 

sa-Lunen<e alieno per lire 323 ai Sana- Munte-Carelli » 333 

ncsi la sua portone della «I™ migliare Mnnlcniccoli » 7J0 

nella corte di r <im iiinn. la si-In <ii Mar 
lin.edilcastellodi ArnVimm mi Manli 
Capriata, — Ftd. Missi Ducile. Pimonte . . 

BARBARICINA.— Si a j-'iuo^-.i. — Di Renano. . 
un' allea chiesa sullo il litui., .li S. H:.rlo- Vigcsimo . 
lommeo in Barbarieinn si ha memoria in 
ima pergamena ilei capitolo della Prima- 
liafe di Pisa dell'anno 1093, dal quale l.iincliiirm: 
rapitola in quell'anno fu fondai., rotl'.n- S.illi-Ti.inn, 
segno di una dote la chiesa S. Bnrthota- tanfi da 
nei de Serri) D f j in Barbnririni. 

BARBERINO ni MUGELLO. - Si 
taftiiinta in fine.— Con la les«c del 2 BARBER 

apj-lo IR38 fu snnprcssn la ptilcslcria di fine si agini 

Barberino di Mugello, riunendo la sua fu snnnnsso 

giuri sdi rione civile al ricario regio di steria di Poj 

Searpcria. Invere risiedono in Barberino Colle ed il li 

un Cancellieri! r. iriiiiuitnhvo ed un inw- Siena, 
(mere di Circondario che abbracciano an- 
che la Com. di Vernio. 

Segue la Popola rione del Ifiio. lacuale 
ascendeva a 9399 Ahit. mentre nel 1833 

gli stessi popoli. romprcsclefratioui, con- Bìrueuko ni Vii.-nT.ts. AìiiLN." 815 

lavano in tulli 8771 Abit. Eonaiza .) 220 

Borgliello » HS8 

PopoIasfoM Bossolo » 721 

della Cam. di BlKUUKO di MtfiEiLO Casi el -di- Li nari a 93 

ntir anno 1815. Cortine n 159 

Linari (jwriioiif } » 266 

Ammari (S. Gavino). ..Abit. .V." *"»0 Marciali» (poru'one] » 51* 

Bàbbesi™ di Mugello. o 2016 Monsanlo > 390 
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RtpoiiTO . . . ahi. k.° *eri 

Palanuoto » 379 

Passivano » *I7 

Pastine » 152 

Pelrojo (di Barberino di Val- 

fRIn » 2i2 

Poggio » STI 

Ponela x 109 

Pontino « 187 

Sambuca « 362 

Tignami » 511 

Val il - Elsa (S. Appiano di] (por- 

rione) . . ■ a 363 

Viro. S. Andre» " 19* 

— Idem. S. Michele » 363 

Vigliano Iporrfmw) » 108 



Ccdda; rfa Pngi/ibnnii o 9 

Chiami (S. AgUM in): dalla Ca- 

tttlliva » 43 

Cincia no ; da Poogibonti u li 

Petmgnano (S. Jeni5.il um); da Cor- 

tal'dn » 180 

Hi^nana; ila (ir/vt » 61 

Sicilie; *iHb f'ntrtKtit» i 105 

TOTiU . . ■ Abil. S. e 023S 

BAR MANO ni SAN-G1MIGVANO in 
Vald'Elsa — Inlìne dell'Ari, si allun- 
ga. —Nella [ritmila dell'aitar magioni 
della eh. ahaziale, che fu de' Monaci Olh 
vclani coiste un Rraij quadro rappresen- 
tante la B. V. alari* in meno ad una 
corona di rlicrtihiui in un campo aperto 
ed in basso due santi in ginocchio, tm 

r.liiun^ |.-.TÌ(!I iT.. È fu Gave 

nel Voi. II del suo Carteggi» inedito di 
artici, e ch'egli dichiarò quel quadro o- 
pera del Pi nlu ri echio. 

Neil' allarmagli .re pai dell'altra chie- 
sa parr. de' SS. I limine Lucia a Darlvano 
esiste una Inuma tavola stala dipinta nel 
1518 da un qualche allievo del Frate. 

Nella sfanja mortuaria di rntc-t'ull ima 
cura l' inlcllimule Carlo l'ini nell'ot- 
tobre del INI" seunpn line tavole ili pinlc 
a tempera e meste a oro da un fai Pietro 
di Francesco prele fioierilino, da quello 
slci.o Pietro che ntl 1 V.)i ai eia dipinto i 
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tempera con fondo pure a oro una Imola 
che conservasi ni:lla eh. di S. Agostino in 
San-llimignanu presso l'oliare detto di 
J).ir(nfii:cforsealln stesso Pie! ni di Fran- 
cesco spella il ifocuincnlo pubblicalo dal 
prenominalo doti, (iave nel Voi. I Ap- 
pend. Il dell'olerà soprariiata. die dice: 
Ann. Vrrrn.X\ll, 31 nj,»««: A Pie. 
trn di Franrttai dintorno pillnft ti pa- 
ghine lire reKti per cerio crocifitto {atto 
vrf pittiti/io da' Signori. 

BAItGA nella Vaile del Serchio. Terra 

dello «ontfeei'o — AH' Art. Comimil,) . si 
abiuri -a ijuanlo appresso: «Era contro- 
versia d. confini, scrii èva l'Adriani nella 
storia de'juoi tempi sotto il Granduca Co- 
limo I, nelle montagne diGarfagnana del 
dominio fiorentino e quello della Piero a 
Pelago della giurisrii linne di Jieslula (iti 
dtifa'n di Modena, (.'ià più di cent' anni in- 
nanzi inti» al tempo di Uorso I Duca di 
Ferrara terminala.allorehè furono posli in 
quella uinnlaena i confini tra i duellali, 
I quali esscmlu stati perduti diquii edi li, 
spesso in quelle vicinanze» era venuto a 
i-inilesa. Finalmente [nel 1 ~>IÌ6 ) si conven- 
ne, rhe vi si mandassero di vn giudici,. 

e vi furono inviati da Firenze l'avvocato 
mess. Giulio del Caccia . ed in sul luogo 
fu col commissario del linea di Modena, 
che min i.ileva in alcun modo consentire 
alla terminazione rie-' confini altra volta 
falla. . In ultimo la conlesa fra i due po- 

cardinal di Ferrara in assenta del Duca 
(Ippolito ri' Eslc). il quale governava.della 
scendi unlcno ginriirc. e fu eletto a lai 
uopo il Dnca di Savoja. il quale dopo aver 
man.talop.^onainlelli^-nlcsulluoaodel. 
la dilTerenia e non avendo questa poi u lo 
indurre i lilinanti ad alcuno accordo, pro- 
niraiiò nella causa che i coni ratti fatti al 
Icmpudcl llu Rorso! ilovcs senio servar- 
si e perciò starsi ai termini che venissero 
[>■ i -C i ilalla Signoria di Sicnactelta arbilra 
in q:iellaeaiisa..\la fu ebe fare. "«s.-uiii'.-E! 
l'Adriani ;i. ih. XIX cap. 2| condurre il 
Duca di Ferrara ed i suoi popoli a con- 
tentarsi di quella senlenia tee ecc. u 



Digitizod by Coogli? 



31 BARO 

Li popolazione della Cunuinità di R»r- 
ga nel 1833 era di 6790 Abit. noci 1813 
ne conlava 7194- cume appresso . ciué : 

Albiano Àbit. K." 297 

Bantu « 2310 

Campo » fifti 

C [vecchio » 3K7 

Loppia > 1692 

Summocologna i> S17 

Tìglio „ 927 

Toiile. . . . Àiil. iV.° 719* 

Birci di Yuu nella Val di Lima.— 
Vili, che ha preso il nome generico di 
Vili-, con diruta pieve (S. Stefano c S. 
Gio. Ballista n Sorgi) ria sr.ir, ti-m posta- 
ta imito a quella di S. Giulia a CanMne. 
nella Com. e C-iur. del Bagno di Lucca, 
Bioc. e Due. medesimo. 

All'ari. Binciilo tlissi, clic lasciavo 
agli eruditi il chiarire, se questo flirti- 
si, dal quale prendeva il titillo la fhic- 

Itatln n fl-iry/: rinc:', viene i lii.iritn :!.,i 
documenti pubblicali nel Voi. V.P. 111. 
delle Vernar, f.ucrn; mentre a quelli 
piere di flnrfli riferisce fra le allre una 
membrana del 988, alluraquand.i il Vesc. 
Teiidegrimo affitto al visconte Fraolmu 
figlio del fu Fraolmodc'SignorìdiCorvaja 
porzione di sei case mnssarizic, n [linieri, 
situale nei confini dì Tmglii-.ili lluliaw, 
di PanUann.di f.i-g Un no, di FUeUa.tdi 
Barili, con i tributi e decime dovute da- 

Oio. Battista a fiorai oltre le chiese di 
S. Gemignano. di /'nnflario.di 5. Martino 
a fjignma, ecc. 

Fra quelle membrane poi ne chiarisce 
ogni dubbiciia ima scrina ii i' mrilc <M 
913, allorché il prete. Aldini piavano 
di S. Stefano e S. Gio. Ballista di fltir- 
gi allivellò la quarta parte dei beni delle 

quali è indicala la chiesa dì S. Giovanni 
e S. Giulia situala in Inni Villa fim'.if 
Confrontine , che >i dicono essere di pcr- 
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Itncnza della «essa pieve di 5. Stefano 
di /forni. 

Che infatti nel corso deliec. X la pieve 
di Ba rgi fosse unita a quella ili S. Giu- 
lia a Contenne 1" ri ni ferma mirile meglio 
un altro istmmento del 26 lugliu 991, 
col quale Gherardo vescovo di Lucca 
alDllò ai filili del visconte Fraolmo tra 

allestessc^chiesc battesimali di S. Giulia 
a Granaiola posta nella Viti* Ctmtnmat 
e di S.Slefanon Bargi.— l'.ii. Coithomi, 
Gb*niiolo e Lccnaso nella Val di Lima. 

BARONE (VILLA del| presso Blon- 
TBHtirtLo nella Valle dell' Ombrane pi- 
stoiese, — Villa più che reale (di-se il 
Varchi) compresa nel popolo di Alhi.mu, 
Cnm. e circa metro mig!. a seti, di Mon- 
lemiirlo, Giur. di Prato, Diuc. di Pi,i.oja, 
Camp, di Firenze. 

La Villa del Barone nel 1537 eradi 
Baccio Valori, il quale dopo estere sialo 
cmnmiswrìo dal Pont. Clemente VII al- 
l' assediu ili Firenze, dopo avere dettalo 
crii avtin ii 'Iella ti sa .li (pie, la < itla nella 
lilla Guicciardini, della la flir.oin presso 
S. Margherita a Umilici, cau Maritili e-ili 
di partito si «eli" in quella de' fuorusciti 
liiircntini. cui quali macchinava del mo- 
ri') ili rientrare in Firenze e cacriarne di 
là il Duca Cosimo. Al qual fine egli nel 
I3:!7 accolte nel 1.1 «un villa ilei Barone i 
cardinali Sali iati, lliilnlli e Gaddi con una 
parte de' più distinti e zelanti parti-inni 
cacciali da Cosimo I dalla città. — Vcd. 

BASCIANO ni FIESOLE.— Si aggiun- 
ga.— Las-uaptipola/iiine nel ISin a-cen- 
deva a 2»:! abit., che 91 nella Cotti, prin- 
cipale ili i'ifnl,; ed una frazione di Ila 
individui nella Com. limitrofa di Vaglia, 
mentre nel HOT la stessa cura contava 
una popolazione di 170 Abit. 

BASILICA di GARFAGNANA. — 
Ved. Pieve Foschsi. e Basilici (P;k- 

B ASI MCA nel Val d'Arno Cisentine- 

BASII.ICA in Val di' l ima. - Val 
Cui- Iliaci ina in questo Sepruuiisro. 
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Salotti.— Nell'inno poi 1S15 contai» 
WO AlJil- che 357 nella Cora, principato 
di r.i>-nm». O'I un.ifr.ii-.in: di XI indivi- 
dui nel'a Orni. ,]\ r„!lt.S»rrtttÌ. 

BEBAltOENGA ( CASTI- im:ovo 
Tini la) — Si rorreifffi infine dell'Ari.— 
[lineile in Castelli i.vo delb ltern.den;n 
un [ìnlr-ilS rfipi- n-l.-nlf pel eriminde e per 
li |u h lÌ7Ì.iilill'ai.dil.ired-'l l",-ivrrinnli Sie- 
na. li.iVM.T.itn Cinridl-Ti;- e,,m.inil..:iv.t. 

I.a pnpolajinne della Cam. di r-t*/- 
„ l n.»,-ff e mr*' w, nel IRTI. comprese 1l> 

iRi.'l vi m lr.ivovjnt.7llS individui.cioè: 

Cutelni.nvoBerardcnsra » 

Cellnl » ™ 

Orrrtn alla Canonica » ™ 

— Idem Vignano » ™ 

Dofva,* Arsami a) » WJ 

_H™IS.Van,.l » S77 

r.„i..ri mna (n'>rt''™0 » 

* »w • 5s 

Mrvn^lcm d'Ombrone » 

» M» 

pieve *<eir,la » J"? 

«,w;.fs Feliref"! » 

iWlafiromlnorriiM). - ■• » 2" 

Ro<mnnno " )1R 

P«t,nw ° ,.- 

V.vlia 0 1i " 3.3 

Villa a Se-la " 843 

«asciano: Himf(T/ontfi>nf. . . » 181 

J^'JJ'J,";* " infi 

TW a Faslc'ln: * .J."-™n . ■ » *J 
H.MMtlÌ;A> ■ ■ ■ " "'' 

M"nl"li<"ri: -M'e «<»" S- 

(rnn di S'tnn * ™ 

Tot-ie iM.JT.MM8 

nm innF.wi, rwnvTFr.rro nn. 

'i'nioT.ll'-^iVm-'ii '1 ; n-rnw ohe <i f«'"- 
^.«r il -aV"l -ti M-i-rlueo 'iella Bc- 
ranlenga; del qua! castelli) poiessendo ro- 
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rinate mille brama «V suoi m 
mano del I36V Fu fallo isUt 
munedi Fircnicpcr un sussidio 
quindi li Signoria con prnn 
30 marni IS68 ordinò che si ri 

IV. / .i™rf.2.j 
BF.IH'.IOI.A nell'Alpe Api 



infra 



,, „ ... .. ,. . . „,....a. Btmioia 
renella Coni. di Maia. 0 Btrgiolti 
iw nella Cora, di Carrara, la pri- 
,nrc*a sullo la pine dì S. Vitale 
w.,.|' -,ltr.. <uit<. miclla di S. Ce- 



fi ERI. 101 
i L -ii i .■«ni» :i ■ 



i. tu 



,'.i!-J:-lI.is 

hi nel P "I 

;,, filili- < 



—Cai. 



-maeslr. dì Minuceiano, 
ili,'„-"driiii.--«i"iin.i- Ouc.diLncea. 

Bi'iede alla l..w .cttenlr. del ili 
l'rrclte. sulla ripa sinistra del torr. Ta<"- 
M ri.fra(.Wr.i.r-,/,/.-.,l.-,iVf.,.^c,l''.-':- 
no di !U,-n«rr;«n< —l a sua |...[.-l:i/»'"" 
faparle di quella della «lesa pine di 
S. lorenai.- fcó". Lotaao [ Pi«™ 
S.) * 5,,M ' rmm v H . s . c oj-nidcio 



l.i vir-inn ll.idiridel Hur,ii-Siils7;n.bnN-llc 
(imi rllllO'li; ims-e.'evii beni eoslS.in Bria- 
nn.d'ive nel Lisi-ili del'" unnn furiai 1 " nn 



s i ,P . U , ■ i n 7- 1 1 ■ n ■ 'il ' mi • 111 1 

l!EVHMV><i!I.M VARA nella Val di 
Mann— Vnì. I : Animi" travrtrie- 

BEVRROSE or C10VA<'.A I.I.O nella 
Va'-P-Mi-sm. -Vili, con duellare c 
rh. parr. f$. r.ii.vanni Decollami nella 
l\,m.fi;ilir lìiTresinn. viearial.i foraneo 
Hi (linnsill... Di.ie. -li Mi«a-I>„cale. 
■ ■ ,|; , ,,, ] ;.^. (r ,:|ri.i tinnii'' di Mi' lem. 

mti^Z frnwll" e pinll.Kt-i- 
rhral Ca't. di /!""■'.» de' lienuve.i du- 
bito che debbano appellare molle no- 
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(ilio relative n quei loparrhi, ila uno ilei 
c|uali si ernie che dopo la mela «! l-1 sera- 
Io XV fosje venduto Beverino ai Geno- 
Tesi, mentre questi ultimi in possedevano 
dailoe.sccnli innanzi.— JW. Gin* ioillo. 

La parr.diS. Giovanni ilicollaln a »e- 
vtrone nel \Ki > ruotava IGG aliil. 

MASSA di VARA nella Vnl-di-Mi- 
Bra. — Vili, run eh. Jiarr. jariiprelura lii 
S. Mattimi) nella Coni, ili Bruì: iato, Man- 
damento rli Godano, Dine. di l.iinì-Saria- 
11.1. l'ruviin ia ili Issante, Jie;;iiii Sardo. 

Risiede sulla lai-ria orientale dell' An- 
penninu che skmlesi dal Mont,/- 1 ioltaru 
verw Seslri di l.ev.nie 'ino in mare. 

Ij parr. di S. Martino a Iliassa nel 
ÌXÌ1 eontava «70 abil. 

BiBiULLi ai MusiGHixaneì Val d'Ar- 
no inferiore. — Castellare perduto in;ie- 
me col vico di Malignimi e la sua chiesa 
di S. (filtrici, riunita da lunga eia olla 
jiarr. di S. I.eonardna Cerretu-Guiili, nel- 
la Cim. e Giur. medesima, Dior, ili San- 
Uinìato. già di Lucra. Coaip. di Fircnie. 

Al costellare di Bikbiilla a Mniign.1- 

1(173 fililo nel Voi. IV P. 11. .Idi,' liV 
marit Lnrrh.. in mi Imitasi di una ilo 
nazione rii limi falla olla mensa vo.eu- 
vile ili S. Martino, allo quale allora pre- 
se leva l'eletto S. Anselmo. Arlum, dico 
l'islm mento, in emiro Malignimi el vei- 
citatur Blbbtatt*. 

Ebbtro podere io questo Iuoko i conti 
Cail„lin>nli |' [ | tl 'i--!ii.i.im individuo del- 
la qua] prosapia.il C. Uso del f» C-Usuc- 
rione. nel ti 14 lasciò alla mensa (li laura 
fra gli altri beni In metà di'! suo t astilo 
e nirlu di .(/"limino, la quid cuTiM'-na 
fo elTetlu.ila dal siili esecutore trilamcn- 
lario nel dì 18 ottobre dello slesso in> 
no. — ili™». Lutei.. Voi. IV. I>. IL] 

DIBBIAXA nella Valle supcriore (lei 
Serehio — Fr< . Veìirucou, o Vebbicoub 
della Garfairnana. 

HIBIH AX A, BIBBI ATTO et— Colesti 

nnuiiznrdi s.iri'idi-iii essi pure ritmati, 
come il I'ateiino. il Mate n No ed il ilin- 
FI.ISO da |ir.'dj ereditali ai tempi lurliin- 
liaidi dai ui|ioti di qualche ciò paterno, 
ossia BariuiioT 
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BIBBI ANO nel Val d'Arno arci ino — 
Si un uà; qualmente il rettore della 
H-hic-o di HiWii.iiMj nel l±ll per commis- 
sione d' lldehrandìno vescovo di Arcuo 



S.Vitalea I.-.rcn/jTio.- IV 7. I.miiiamno. 

Nel 1S1S il popolo di S. Maria a ttih- 
biano contavo 27à' \ hit. Nel 18ij la stes- 
sa rura conlava nella Com. principale 
di Ca|Kiloiia A hit. 283. e ne mandava IS 
per !' annesso di Pam nella Cora, di 
Talla Totale Atitw 301 . 

Biubm.vu onr. .Vuiìkmv. — Si atrgiun- 
(!a.-DucBiWo ;iii.nizi, ln'- unoesistc. ano 
anticamente nella Val di Si,: ve i) primo 
perduto nel piviere di >' IIwim .(i/i ma ri, 
l'altro esisterne nel piviere di Diaccilo, 
Cora, e cirro 3 mi^l.a lev. di l'eh jn.lliiir. 
del Ponlassieve, Dine, di Fiesole, Comp. 
di Finn», 

Al Bibbiaon di S. Girino, se non piut- 
tosto a quello di Pelago, oltre id'isiru- 
lileTili rifili all' Art. lllvt.HH:> obi, ,'fti. [■:/.- 
u>. sonuda a;;;iunierc altre membrane del 
raonasteru di S. l'ietto a Luco, ori ncll' 
Arrh. Dipi. Fior. 

Tali (uno qu.llediunGrimriiildoiì-lio 
de! fu Landolfo, dello Arilo, di cui fanno 
meminne due imminenti del giugno !I>:IT 
e del fedii. 10SS\ serilli nello stesso loo^ii 
di Biàbiano presso il Casi, di Sipvstn- 
no. ~ Anrhe una Carla del nov 109:1 
della stessa provenienza fu rogala iu Bit- 

All'Ari. Uinmim (S. Mirtino i) in 
Val ili Siet e fu data 1' u liira/ione il. que- 
lla secondo Cast, di Bihhiam, cui re- 
sta da aggiimcere olirò istrumeulo di-I 
feldoajo lira scrino in B.Mmii;, eoi 
quale tirimo il'ln. detto Gnidotto. li dio 
del fu Landolfo chiamalo Adii. concede 
a Guiniiio del fu Inshizìo l'intiero sua 
parte dei beni che possedeva in Bihhìivo 
per l'annuo canone di due denari da re- 
corsi nella casa e corte di dello Grimo aldo 
posla in Bibbinno. — Con munii «rolura 
poi del giugno 1037 Art in figlio del fu 
Grimaaldo suddetto, stando nel Co-I. di 
Xipnzsnin, niwtii-nrin fi-r'-ntin*, irede- 
ta a donna Adelasia figlia di Pielrunc per 



as ih li li 

il pnezio di soldi 200 la quarta parie dì 

■ i.-l pi. ieri ili S. Pirirn a tin>pinàtnc\ 
suo r.islell» di 0n:mw, lerrilorio della 
pieve di S Gi'oranni Mimqimr in Mund- 
io, non chi nel piviere di Pugni.— Fi- 
nalmente COI) nlln libili, il. HIM! iiilMlu in 
IWMmm. qimlirtirin finrnlioa, l'so del 
fu Il n:;iiicriini [influir» a Cniilui-il n lìui- 
nol do fratelli e tigli di Attili per oli' suini 
mercè la .>iiininn di ii'l =nld : ir.irjctiìoliilli 
i U-iii l'In- pi issi.' li; i.i nel Ni rnrle (li Mele- 
to ( in Chiami j ed in quella di San-I'ru- 
gnanoncl Vali]' Armi su [mi Firenze, p.isli 
liei pivieri il S.Gimanni n r n < T iglin e di 
S. Lorenzo a ViTmrì.~[ Alien. Diri. 
Fina. !«.««.] 

BibbiaSO di S. Unii i MOKTE nel 
Val d'Arno inferiore. — Ri nliiiiu^n. — 
A qncstn perdili" Cas. di Hihlii;iiiii slat- 
tano inolio membrane dei secoli l\ e \ 
pubblicale di corto nel Voi. V 1>. Il e ili 
delle ,1/eiiior. fjirrh. — Una delle quali 
srrilla nel Cn-I. di S. Maria a Molile li 
2i lulitir. dell' «7'J tratta di una permuta 
di beni Era la chiesa plch.ina di S. Ippo- 
lito posta fra l'Arno e la Gusciana.poi di 

ilio era posto in llibiann a eonline col fin- 
tarti pni del 10 ai;inli>fi71. fitta elsa pure 
in S. Maria a Monlc. Adaloiigo vesrovo 
di [.urea allivelli! sei peni di terra com- 
presi iu dello piviere, fr.i i quali uno in 
liMun appellili» Pilli: firn, idtro a Catìana, 
ed un lerjiiin/W.Kifili S. Murili a Munii-. 

Fimlmenlc una terza caria del 19 di- 
cembre 1167 tratta di permuta di beni 
compresi nei disi ni In diS M. ri ria a Mun- 
te inttr Arnum et Cinanmo, Ira i quali 
Brnnip: |i»-li in lungo dello Ilibimo. 

H1IS11IA.W (S. .NICCOLO' a) nella 
Valle dell' Elsa. — Cas. con parr. nella 
pendili- dei p.i^i lungo il iorr. Fusti fra 
Culle e PoggilKinsi: nella prima delle 

(he cantini nel 1833 nel totale AbiL 98, 

pale di Volti- A hit. 711. eli ili (pud In ili f'ri'/- 
qihtinsi una frazione di 12 individui, che 
in luUi ascendevano a 121 abitanti. 
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DI URI ANO GHIULieSCHI itoli» Val. 

ga. — Con boll.i del HI ma./.i IIIWI il 
1>0M. Bonifazio IX eommelteva a Vinci- 

ii- d. ll.i eli. p.,rr. ili S. lurenzo a Bib- 
: imniCniglicsrlii. [line, di Siena, e l'a- 
iuti: ilei Mun. ili S. Andrea dell'Ardcnga 
dell'Ordine Vidlnnilirni.ini) della stessa 
dieresi pur caini ili blenni danni elle si 
ilirevanii i-ei'iiliil.iir.ili.ilepi-.ili-di) ai Leni 

Un' ii l'n-i.. Fior. Carle deìfOsptd. di 
Bonifnziu). 

i;ill!tli:\A nel Val d'Arno casenli- 
ncsc.— Dopo il 1367 la Signoria di Fi- 
renze comandò al potestà di Hil.hicsiii di 
assegnare un termine a lutti quelli che 
ave«ero le loro rase run tello coperto di 
pulii, e di averle a cuoprirc di lastre di 
pietra o dì tegoli di terra colla ; coli' as- 
se-iiiin-n^li unni ini li llililiii.-iiaul lupu t- 
li del sujicrinre Crisi, di Cello il termi- 
ne di tre mesi, a partire dal 1 gcnnajo, 
ad aver risnrrilo e compito le fortifica- 
zioni altre volte ordinate. — (Giva, Cnr- 
tcpvi'itli Animi inalili: Y,J, III Append.) 

É riunito alla potestcria di Hihbicna 
il territorio della poi esteri a ili linssina 
sop|in-s-nrteHS38— Allilatmcnlc in Bib. 
liienn risiede anelli: un Cancelliere rum il- 
nil.itim rhe .ihlir.icria il lerrilorio delle 
Com. di Bibbiena e di Chiusi del Casco- 

La popolazione della Com.dì Di Milena 
nell'anno 183:1 conlava WS2 individui 
mentre neir anno 1845 noverava 6079 
ALit.,cioè; 

Banzena Abit.N." 175 

llia diesi (d mnjji or parie] . . . »3I62 

Campi » 188 

Celi» di llibbiena u 183 

Giona » 94 

«ressa » 193 

Marciano u 2-28 

Partina » .508 

Serravalle » 48S 

Sonili ( scyut . . Abit. AV4216 
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Rimiro .... Alti. jV.' ÌMd 

Stri „ 663 

Ti-rrossola [panimi) ■ 1*7 



Dama; idi Chimi M ("««Mino . » n\ 
ToTilb . . . Àhit. A7> 5079 

BIBBIONE in Val di Pesa Si ag- 
giunga.— I.- ospedale fli'l rul-njn/i era 
compreso nel popolo di S. Maria n Bih- 
bionc. Al qua! vero scric di pova una 
membrana ilei dimenio della Certosa di 
Firenze, ora ncllMrcfi. Dipi. Fini-, delta 
aaostn lìiM, nella tpr.ile si traila di una 
lucaiionc biennale dell' ospizi» chiamalo 
Sptil-.tfakirul-nj,;!,- m .| nnpolodiS. Mi- 
riao /Kiiiorif, che donna llariuln vedova 
di mess. Rosso Bua ndel monti' affilila Iti— 
coverò del fu Rinaldo della Sambuca per 
l'annuo censo di lire SS 

Inoltre che possedessero beni in Bib- 
bi or-c i conti Aldnhrandcsciii rii Sanr.i- 
Fiora In dichiara la conl-rinn fjlla nella 
rocca di S. Fiora li i ottubre del 1496 
dal conte Guido Storia dea.li Aldohran- 

ties-hi, di mi Indi) pi- ozialo iliigli ar- 

Jiiiri nel ìs agosto precederne fra donna 
Nanna di Niccoli') Sederini moglie di l'go 
degli Ali-Miindri ili Fi™ ri io ed il suddetto 
conte ili Santa -Fiora a cagione di una lite 
relativa ad alconc possessioni posle in 
llilihi.mcd-. lln Vn| ,!i l'rsa.— (Akii.Di- 
n, tVma. Carle rMrn,,,.^.,!, l<-.,:,f,,:,v). 

Chciconti Alduhr.uHlci-hiili S..mne 
S. Fiora molli secoli innanzi possedessero 
beni nella Cord, di S. Casciaiio in Val di 
Pesa I» dimoerà anche un atto di ven- 
dila fatta nuli' aiimiu del mi dalla con- 
tessa Willa libila clic fu del principe l.an- 
dntr.i di llencumlo, quando essa, rimasla 
vedova dclC.Bidolfudi altro Ridolfo eira- 
te di Rosellc, col consenso del conte Il- 
debrando tuo figlio e mondualdo, slando 
nel suo caslcllo d'Elei Icrri in rio voli er- 
rano, alienò per soldi 11) d'arcuilo dei 
tajji che niici conli possedevano in luogo 

di S. Stefano a C ;l ni;,i.!i. — \ ' tu,"? 
PisigSìso ni CisiPOLi in Val di Pesa net 

SWFLEHIKTO. 
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BISSONA alla Marina nella Valdi Ce- 
cina. — Si aggiunga. — Conia legge del 
2 agosto 1838 fu eretta in Bihbona uni 
nuova polesleria sollo il vicariato di 
Bosignano. la icuale ahhrarcia i terri- 
tori delle sopprime poli'Slericdi Guardi- 
stallo e di Castagneto, ossia della Coni. 

della Ghcrardesca La sua Cancelleria 

comunitaliva è in Guani istallo. 

Nacque cosll nnel Cerchino da Ilib- 
bana sicario di Lorenzino de' Medici che 
unitamente a Bcbu da Volterra lo truci- 
do in Venezia nel IS47. ( Seiwi Slor. 
Fior Libr. XII. } 

Nel 1833 la Com. di Bibbona contava 
soli 81+ Abit. e nel 1845 essa ne nume- 
rala piò del doppio, come appresso, cioè: 

Gibbosa Abit. i\V 1019 

Fitto di Cecina (porzione) , ..e 637 
Total» .... Àbtt. AV 165S 

B IDOLA in Val di Magra.— Cas. con 
castellare e cb. parr. (S. Bartol uranico) 
nella Com. e Ciur. dell' Attila, Dioc. di 
Massa Puealc, già di Luni-Sarzana, Due. 
di Modena. 

ilisti'di' sopra un poggio serpentino»! 
vestilo itiilla parie di ostro e lev. di ulivi 
e di vigne. — Fu in tempo addietro flioo/a 
un castelletto dei March. Malaspina d.l 
ramo di Giovanni In, Mnl,i/.,.,i e Alili., pr;,- 
veniltO dal March. (Jlliz/itlu raeim. ■::!.-, lo 
nella pace trallata nel 1306 per la me- 
diazione di Dante Alighieri, fra i March. 
Malaspina ed Antonio di Camilla vescovo 
di Limi. — Ved. Cajtelnuoto di Minai. 

La parr. di S. Bartolommco a Ititela 
nel 1832 conlava 200 Abit. 

BICCHIERI (MONTE) in Val d'E- 
vola. — Si aggiunga. — Oltre quanto fu 
indicalo all' Ari. San-Mimato risp.Uo ad 
ria giudicalo del It genn. 12H contro 
il conte Ranieri del fu Arrighelto, ed 
il conte Gherardo del fu C. Aliollo 
della Gherardcsca, ed a favore del Com. 
di Saii-Miniino, rispetto al castello di 
M'intr-flifrhieri, aggiungt-rò un'altra 
scrittura del il ugosio fl»0, Indir, I, c- 
sistita nel coiiv. della Certosa di Culti, 
con la quale un C. Ugolino ed un C, 
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Manieri della prosapia Gherardesea con- 
segnarono in perpetuo aHàjm. di San-Mi- 
niato il Casi, di Mnntt-Bicehieri. 

Anche una pergamena della Comu- 
nità di San-Minìalo, del 27 giugno 12*1 
riunila a quelle dell' Arrh. Dipi. Fior. 
contiene una Imi la di Palmello vescovo 
di Lucca, perla quale fu toltorinlerdelto, 
cui fu sottoposto il Comune di Sali-Mi- 
niato a motivo di un pedairsio mesto 
sulla bhwo fatladallapartedi .Hon(e- 
llicchitri in prcgiudiiìo della mensa 
vescovile di 1. urea.— Anche il l.elmi nel 
silo Diario Sanminiatctc rammenta una 
strada nel piano di Mimlr-llfrchieri che 
unitati a quella della Serra per andare 
al Castel di Marti, dorè i rìdili giiellì 
Smminialesi nel 3 aprile dell'amici 1316 
si posero in iguana culi animo di pi- 
gliare il Casi, di Mantt-Ilicthferi. ma 
essendo quivi stali scoperti dalle truppe 
del potedà di Sanminiato. dirimo quei 
banditi quelli in parte uccìsi, oppure con- 
dotti prigioni. 

lin:M 1N\ — Dopo le parole: Nel 
1402 Uienlina fu consegnala da un 

che insieme con Bientina'hi consegnalo 
Buli ed il turo territorio dichiaralo 
del distretto lìorentino. Quindi non de- 
ve sorprendere i diplomatici se trovano 
alcuni i tirameli ti rogali nel H02 in quei 
due paesi che si dicevano in quel tempo 



BOCE 

S. A ndrea a Ce llole. si aggi unga, ed a quel- 
la dì S. Ijirenio a Castel vecchio. 

BOCCA D" ARNO 1 Domu »i > — Si 
aggiunga — Traila della Ione a Foce 
d'Arno la rubrica 101 degli statuti pi- 
sani dc'Cimsnlì di Mare riformali nel 
1337. nella quale rubrica si avvisano i 
inni roiii o inirrti ii-rìdr' ledili che verle.se- 
mia vela (ii Inmlier.i) la qu.de anima [i; ir- 
si nella torre a Foce <T Arno per segno ai 
piloti dì non entrare nella detta Foce, af- 
finchè- non partissero dal l'urlo ['nano: in 
roiitr.ivieiiiiniie al quale online ehi .ri- 
tardasse di entrare in detta Foce si vuole 



gand.din pa-am .ni arhìirio di queieon'o- 
li dalla somma di soldi 40 lino a quella 
di lire cento ciascuna volta : olire di chè 
si ordinava, che nessuno abitatore della 
Foce d' Arno potesse esser guardiano di 
quella torre il di cui torrìgianu ( capupo- 
slo ) non doveva allontanarti di là più 
di un mese e li serenili c- -n.inlinni più 
di due giorni al mese. Anco la rohrica 
itti i ratta della Barca alla Foca d' Ar- 



ati 18:13 la 



.a 2209 Al 



oMSiSr. 



avev.i2l77,ollreiqu 
lione di fìO indivìdui nella Com.di Vico- 
l'i-ano. — Totale Àbìl. 2537. 

BH'.AI.LO nei Val d'Arno Dorenlino 
- Si aggiunga. — NelIP. nov. del 129Ì 
la Signoria ili Firenze delibero si spcn- 
devcro lire .10 di fiorini per restaurare 
la fonie c l'acquedotto esistente davanti 
1' mpednle del Bigallo nella strada pub- 
blica, per la quale si va do Firenie ad 
Arenai — ( Gaye, l'arlcf/gin di Artisti 
mtàUa Voi. 1. Àpptni. 2.) 

ItlliNOI.A in Val di fesa. — Dopo le 
ultime parole: Allna!mcntc( la sua chie- 
sa pirr. trovasi unita alla prioria dì 



Iiifr 



le degli 



Le prime ragioni che il Con), di Firen- 
7eaec[uiitó sopra questo luogo vennero 
dall' acro mandi gì a di Giovanni Al ber- 
gheliino dei Manfredi di Frema fatta 
alle Refi. Fior. con atto puhhlieoilel 7 giu- 
gno 1384. In cunscgucnca della quale 
acroma ri lisi» il Manfredi pur mallo del 
30 i?in -no (teliti sle-so arino conferme, il 
dono fallo liì„Tailieii!e al Cilin. ili Fimi 76 

rilti.'Vppar'lcncn™' cT-Ved. DastU 

' HOC ENAnclla Va l-d i-Chiana. —SÌ ag- 
giunga. — A questa villa, della anche 
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del Ria di Loreto nel piviere di Oglio- 
lu appella unn membrana desìi Olive- 
Uni di Volterra nelMrcA. Dipi. Fi/>r. 
E un' tatrumcnlo rosalo in Corinna li 
lì aprile del 1319,1 



Giovi 



>. figlia 



i fu n. 



orliamo anni'sin p.t-t-t orila J'iHn. o7 Bn- 
:enn per lire 1110 rli monela tortane». 
B'ji.i.tu ni'ilri Valli' il <■ 11' Ombrane jj- 

BOI.GIIERI nella Haren 



Aiutiti. Rinnon e l"i<n r ni ''imm 

BOX ASSO LA di V VR V nella Val di 
Mastra — Vili, rnn eh. [mrr. ( S. Cateri- 
na ) eapnluoCT di ftimitnità nel Wanda- 
rarnln di Leianln. Pruvinria di Levante. 
Di. .e. di l.oni-Sarzana. Rc;no Sanìo. 

Sono compresi nella Comunità di Rn. 
natsola i 'finenti jioji.jl t . rhe nel IH32 
contavano Inll'iniiemc 922 AHI. cine: 



B ORO If 

delle Ipoteche, mentre il tribunale dì Pri- 
ma talari za 6 in Pistoia. 

Nel 1833 la Com.di Bnreo a Boriai™ 
tonlava con eli anneri Abil. !H35.e nel 
IRIS ne noverava lOlOSl cioè: 

Ronco-Ri i.niiso Ahit. .V 1 n "il 

r.iiL-;i.iiiu allo » tra 

Colle » TOH 

Malocchio [puntoni] » 15B 

Ponte Buggianese >■ Sfili 

Slignano » (133 

Amali 

Chietina TJircancir; da Pttrta. . » (S 

Traversagna: da Kas'a e Cnstflt •< 2fi* 

Totilf . . . m. ir.' toios 

BORRO S. LORENZO in Val di Sicve, 
— Infine si agliun|ra..— I.a prilesleria del 
Rorsn 8. tonino ahhrarxia anco la 
fliiirìsiiiiirnp rivile della soppressa po- 



Bornssol», S.C< 

Montarctto. t. Varia, HfWor 
8. Giorgio di Vari, iiltm . . 
Totji.e . . 



...1H..V." im 



Ahit. N* 922 

ROHr,nKTTOitilLawiTra«irr,eTio.-Il 

ditlrc liquidi,! p.irr.rrhi.i :■ rumr,'<"o 

ormi tolto nello Staln Pontili™, e nella 
Cam. di TWo.rtsl quale eapolmun tarli, 
di S. Martino a Bn^A-lM di-In circa 2 
mi^l. a lih..nndeèda cnrreiiersi l'indici' 
linnerlnM al Vr.l. I u firìT .1.-1 IV-imm-i... 

BORfio-Rni;i;i wonrib vniiiì 

vole. — Infine. — La polleria di Rnn-n 
a Unni™» nel 1R3S fi, iopnrcun err'unili 
nrl l^rinriilinali. E-<^ dipende pel r-cì- 
rninale dal vicario blindi Pescia. dove at- 
louloiniii.' si trova la tua cu «serva zi one 



va11239-,cioi>: 

Boam s. Loaram i«f. -V." 3KW 

Canlelnle ( n«r.-;one ) B IT) 

Casali.! f rfe/r .iBwimii»» ) ■ . . » 211 

Figliano f.w™-™») » 531 

Gemano » W3 

Griri-oano » 

Lardano » «0 

Luca » W 

Montacela i> HI 

MnntrfiVcoIi ( pnrsiime | . . . . n 17 

Humana » 27<> 

Monello » «1 

Olmi » Mi 

Piagno ( prato*) » 1«3 

Poleanlo » 620 

Pntieciano » KW 

Ronta » 1071 

Tassaia(mn-lfoti() n 173 

Valcava » SS» 

Pelrònr: -fi S'nrptrln » 3. 

Senni ! per ti rnawrjto rK S. Cnrinì 

id.m » n 

Tomi . . . Abil. ti.* il-m 



Digitized t>y Google 



M BORR 

BORGO ìli» COLLINA— Si aggiun- 
ga La caia torcila chi; li vede cu,tl ne 

richiama alla memoria quella torre d ci 
Bnrr/o alla Collina che la Signoria ili Fi- 
renzi! rt- M-.b 1 1 1 ai siili t'iinpL'llii'rcCrislufiiii.i 
Laudili» in rirnm|H'!, -a di- 1 l'union iulicr., 
[■«Tri [i Invi: iJ.-lFii Divina Cnmmi'ilia ilc'- 
t' Alighieri dal L indino commentata, i- 
stara|> ila in Fireme ne] 1 INI ila .N'irci,!, 
ctelln Magna; il qua! esemplare alln.,]- 
mcnto si conferva nella pubblica Biblio- 
ICC-l Mai:li.ll:n Ili, ina. 

Dicasi iuollrc, rispetto al Borgo alla 
Canina, che uno degli aililcliili . veri o 
falsi clic fiv-si-ri, , dati al capitano Bal- 
daccio d'Anghiari dal gii n fai onìcre Or- 
landìni. Tu di essersi lljliliicriu iri'i-nn- 
rid, arbitrariamente (lei fastelli di Borgo 
■Ila Collina, di Ranco e di Soci. Da un 
iìi::ile ricordo, riparlato dal Ricin nel- 
la sua opera Delle chiese fiorentine sol- 
Io it Moti, di Annalcna, si rileva che 
il suo autore, Francesco di Tommaso 
Giovanni, sialo uno da' fini della Si- 
gi, j-u ili firtfif. . fu an. -ti' egli U'j;f,,i |n 

•lilla tragica fine di Boi dai d'An- 
ghiari {3» agosto 1111.) 

ftc.B-,1 «i. Gtumio. gii Fico IVjju- 
f. — Esiste lotlora pei ordini- del i» 
moto attuale di Sai-Mmiato la cappella, 
gii pieve di S. Grnriiu ron una storica 
•sciiiione in inarmo, collocata nella suo 
furiala, nirnue l* ospito di S. I.Jiuro 
de'.l.ebrosi a rito WMiri £ un pìccolo 
oralurio più vicino all' Elsa pasto pur 
esso al pari della suddetta chiesa lungo 
la strada postale Livornese fra la bocca 
d' Elsa e la posta e borgo della Scafi. 

BOTHONUIIO (DOGANA ni) in Val 
di Nierole. — É un posto doganale di 
lena classe sottoposto al doganiere del- 
l'Allupaselo nel dipartimento di l'isloja, 
Truvasi sulla gronda orientale del pa- 
dule di Bienlina nella Cora, e Gìur. di 
Castel-Franeii di sullo, sel.lwne la ■lessa 
dogana sia compresa nel popolo di Orcn- 

Dioc'di San-Miniato. giàdi Lucca, còmp! 
di Firenie. - Ted. Oiicmso. 

BORRO (5. BIAGIO il) nel Val d'Ar- 
no superiora — In line. Si aggiunga. — 



BOZZ 

Bai 1833 la pan-, di S. Biagio al Borro 
euntava WJ Aìiit; e nel ÌHii ne aveva 117.1 
in Irò Coni, cioè ■•<*) individui nella 
Gnn |rinel[,ile ili /ioni, una fraiione di 
113 nella Cam. di Terrnnuora, e altre 69 

BOSCO ( S. ANTONIO on.) Vtd. Ah- 
tomoiS.] iiel bosco, dove dice: (jiiesta 
pan-, nel IKliiarevii l.'i'i Al, il. la mafgior 
parte situali nelle Com. limitrofe, si ag- 
giunga. — Nel ISIS infatti essa contava 
nella Com. principale di Pogginomi soli 
l^SAIiil. meni re mandava in quella di 
C"lk INI in.lii idui e nella Com.di Monle- 
riggioni altra frazione di 137 anime. To- 
tale MG. Alni. 

BOTTE [S. DOSATO n VAL ni) 
già a (Àgtiano nel Val d'Arno inferio- 
re. — Contrada che diede il titolo a due 
chiese, S. nichela a fogliano in Val di 
Bulle e S. Donalo a I.iqliann pur essa in 
Val di Bolle, riunite entrambe alla par- 
rocchia prioria di S- Donato nel pi- 
viere, Cora, Giur. e quali 3 miglia a 
Kir. di Empoli , Dioc. e C.iup. di Fi- 
fi la prima chiesa porr, del pillerò 
di Empoli eoe aveva il titola di cano- 

l'appella il tota mento r-r ti 1978 

dji:,,„;.le«.j Hrilncr JijIm del fu cor.- 
te Ridoliodi Capraja. laqoatdonna ioqotl 
:i-*Ijiei-;!i> lasriii Ire lire alla rononita 
it S. Donato in Val di Bolle per spen- 
derle in utilità il, di tte chiesa. 

Infatti la prioria di S. Uonalo in Val 
di Botte a queir epura era di siusnail.o- 

sul declinare dello slessa secolo XIII 
an mess. Tommaso del conto Ridolfo 
di Capraja rinunciò il padronato del- 
la chiesa medesima al Cav. Stt-gghia di 
mess. Abbate de' Mannelli di Firenze; 
la quale rinunzia fu poi approvata nel 
dal Vbìc. Finr. Andrea ilc'Mozti— 
[JIinm, Sìoill, Antichi Voi. XV. n.° 2.) 

I.a prioria di S. Donalo in Val di 
Botte nel 1833 conlava 5*3 Àbit 

BORTOLO m VARA in Val di Ma- 
gra, — Vili, curi eh parr. (S. Anlunio 
Abatejnella Com. di Zignano, Jlanda- 
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mento di Godano, Dioc. di Brugnalo, 
Provincia di l.evanle, Regno Sardo. 

Risiede in poggin presso le laide mc- 
ridiunali del Monte-Rotondo sulla daini 
del lorr. Chieiora; e la sua parrocchia 
nel IR32 Contata (52 Al.il. 

BRACCIATICA in Val di Pesa. - 
Cas. la coi eh parr.di S. Bariolommco 
fu annessa a quella ili .S. l'ietr,, in .Sei™, 

Laslra a Signa dove nel 177i il Cas. di 
Bracciali™ formata uno dc'suui Comu- 
Mlli. — Ved. List»! a Sigsì. 

Nel 1551 il popolo di S. Barlolom- 
meo a Brseeinli™ era compreso nella 
Com. di Montelupo e conlava 52 Abil. 

BKANDEGLIO in Val di Lima. — Si 
aggiunga. — K.ivvi colli una chiesa pi l' ha- 
ll ila e Quirico lila loco Cadmiato fini- 
bui Brandello, nella quale pieve Pietro 
vescovo di Lucca nel itf seti. 918 ordinò 
in suo rettore un lai prete Giovanni, cui 
conferì tulli i beni, rendilo e chiese sog- 
gette a quel piviere. — Che cotesta pieve 
di f'niniifccfo corrispondo alla battesima- 
le di Calatoiciana lo dà a conoscere, ol- 
ire la vicinanza del paese di f ambaicin- 
imi, il titolo di S. Qolrico che colesl' ul- 
lìma conserva. — Ved. CisiDisciiii* in 
Val di-Limi. 

BHANDEGI20( PIEVE ni) nella Val 
dell'Omhronepislojese— Si corregga — 
Srbk'IlC Cotesti! pieve *ia sollo il titolo 
di S. Pancraiioc della anche S. Maria 
a Cireglio, nella Com. di Porta al Borgo, 
Gior. Dioc t circa 5 migl. a seti, di Pi- 
aloja, Comp. di Firenze. 

Siede in monte lungo la strada regia 
Modani-»! elio sale sul giogo appellato 
dolciastre. , . - -■„■ . . 

Goleata pieve pertanto non è da con- 
fomlersi,comeio feci nel Voi. I pag.361, 
con quella di S. Gio. Evangelisla in Val 
ili /.'■iPi-..tn>i.i ili Mt»<ti : r'>r">/i. ini ijIitì- 

sco quell'articolo.— l'ed. Piaciuto (SJ 
i CiiEGt.io, o BaisnKOLio, dorali poi 
a^iiiii^-re; <i i i-il n n:riti_- il territorio di 
qin>li) [iiiii-rr fu ,'on fiTJii.it n in fumimi a i;Li 
lrop. Arrigo VI c Federigo II ai curili 
Guidi, cioè, Bramiellio cum plebe ci /cr- 
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rifnrin (un, ile. Ma che innanii l'impero 
di Arrigo VI i curiti Guidi [n.wi]m-ro il 
territorio ili tìnimleiilin lo dichiara un 
islrumcnlo del IR ollolire 1161! scrino 
nella pieve di llrandcglin alla presenti 
del i onie Guido, della ronlessa Sofia sita 
iia e di Adelaide di Ini sorella , col di 
cui consenso fu concessa al popolo di 
Brandeglio l' investi Ittra di leniti i beni 
di si.uloeheieonliGuidiavcvanoin quel- 
l'Alpe, nel modo che per ritmanti l'ot- 
tennero da essi gli abitanti di Balani, al- 
lorché per quel censo ricevettero dagli 
abitanti di Brawlr'/tì'' lire urlili col (..Un 
di recare ogni anno per la festa il iS. Mar- 
tino tU mine d' orzo all' abitatimi dei 
Confi' Guidi in Pillaja, e di dare un de- 
sinare ogni volta che quei signori fossero 
andati a BrandegUo. 

Un altro atto del di B ottobre 128V 
fu rogato in HraniletjWi nella villa della 
di .Voce; mentre una membrana del di 
8 ottobre 1239 rammenta il caslagnelo 
di Gnmbiana nel piviere di llran'leglio, 
e finalmente un lerio islruniento del 15 
dicembre 1291 fa parola del Vili, dì Cam- 
piglia ili llraadeglio. e della chiesa di S. 
Angelo in Piazzanti territorio di flran- 
rfcijifo. — (Aaca. Din.. Fio*. Carle del- 
? Opera di S. Jacopo di Piilnja.) 

MICOLA, o ut BRICOLE nella Val 
d'Orcia. — Sì aggiunga. — Pici 17 letL 
dell'anno 1079 nel borghello di llricole 
sì fermò la gran contessa Matilde reduce 
da Roma, dove confermava alla cattedra- 
le di Lucca il possesso di Caiiielion- 
Bernardi nella Val di Corata — Ved. Cn- 
aiìsuos Buri Anni. — [Fioamim, Me- 
narle della l: Malild:; Appendice). Nel- 
lo stesso borghello di Brieole fu rogalo 
nel dicembre del 1088 un istnimento, col 
riunir il in n li- ilaniiri lil fu C. Ildebran- 
do degli Aldobrandcschì, mediante lo 
sborso di lire 100 promise a don Ghe- 
rardo abate del Mon. Annotino l'edifi- 
cazione di un castello rbr dello abile » i 
suoi sticrcssori volessero fabbricare nel- 
la Srrro di Busa— (Aacn. Dipl. Fio». 
Carle delta Badia tudd.}. 

Finalmente .ill'.lrf. Campirli» n'Onru 
fucilalo un atto firmato li 22 agosto lista 
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da due Visconti signori di Campila 
d'Orda nella chiesa di 5. Pellegrino di 
Brinile, nel eoi distretto i monaci del 
Monte Aminla possedevano dpi heni per 
dijnniirmi riecuite ita quei dinasti. 

Infatti coti islriimcnlii ilei 2 inumili 
12X7 scrillo in Siena, l'iihalc ed i mona-i 
del Uonlamiala. ctisiderando le rovine 
cagionate dai Icrrcmoti nelle chiese, case 
ecc., ed avendo queste Insogno di essere 
ruiliiurate. vcndeiono per lire WKI a Ciò- 
vanni e ad altri suoi fratelli Salimhcni 
lutti jlielMli elle quel Muli. pos-cdcva 




ridallo occidentale del munte ili HWli- 
novo, appellato tuttora il Paggwdi Brina. 
Eravi custà una cappella dedicata a S. 
Jacopo intianti ilio la rocca di Brina, 
circa il 13SI1. venisse disfalla. 

Primi di quell'i- p.iej tu hitina liu-;ii-'8; 
fra Eoriro vescovo ili l.nni futuro il mar- 
chese Munitilo II (lidio di Currado I Ma- 
si Manfredi e Alberto fratelli. Corradi- 
nò, fiiinma'n e Ulimnn suoi nipoti luti 
dal Miirch. Federino altro Ioni f'alelln, 
e lutto ciò perche i delli marchesi ave- 
vano occupalo alla mcn'a di bini il ca- 
stello dì Brino. — S'interpose a termi- 
nare coleste vertenie la corte ili limila , 
che fere restituire al vescovo di Lnnique- 
j-.<-.n .li r. .,«.n, ft ■! i»W l.tt-»t- 
Gherardod'Orvirlinlol titolo ili S.Snliiua 
mandò a quei toparchi la richiesta sana- 
toria. 

In Brina fu sepollo sul declinare del 
secoli) XIV nnGnglidmoMahspina.l]- 
fjliu M iri li. Franccsrhino clic fu ospi- 
te ncll'ntloh.del 1:1(111 ili Haute Alighieri. 

BRUZZf nel Val d'Arno fiorentino- 
Si correda infine. _ I. a sua Cineellcrij 
comunitaliva è quella di Fiesole resi- 
dente al Pitkgri*o. 

kWÀTt. Comunità lìove dice, lina 
(upcrlicie lemtoriale di quadrali 1*062, 
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dei quali 3Ì2 quadr. erano occupati da 
strade e corsi d'acqo.i. deve il ire. ili 1719 
quadr., dove nel IS33 esisteva una popo- 
la/i dtil' ili 7S Kl.i hit., :i [irii|i'ir)iiuie,i.ioè, 
di H20 persone per "i;iii miej. quadrilo 
ili simili im]nmiliile; tulrlié hi Cora unità 
di Broui liguri in quest'Opera fra le 
Com. di rampala la piùpupolatadi tutte 
le .illri- dui (ira mi ur« lo. 

La pieve poi di S. Martino a Brodi 
nel ln2i con hreve del 15 giugno fu 
concessa dal Poni. Clemente Vii al 
Card. Benedetto Accolli, nel giorno 
medesimo die coti altra Imlla lo stesso 
l'imi.'liee einiferivaal Card. Pietro Accolti 
lio del | ire ivi lenir l'arci vescovato di Ra- 
venna, a quel cardinale che poco dopo 
diede il vandalico uni ine di spogliale quel- 
la melropo li lana degli intugli fu m .il i in 

alla cupola di quel [fraudi uvi lein|iio do- 
po il sacco daln :i Itiivenii.i da.iili eMireiti 
oltramontani {aprile del ISI2.) 

Due mesi dopo lo slcsso Pont. Cle- 
mente VII con bulla del 17 aa;uslo 152* 
conferì l'arcivescovado di Ravenna al 
Card. Benedetto Accolti per rinuniia falla 
in di lui favore dal Cini, arrivescovo 
Pietro.— Fina! mente con hreve de) 1 sct- 
Icmhrc dello stesso anno Clemente VII 
accordò facoltà al nuovo arcivescovo di 
Ravenna di potere riseunare, siccome egli 
fece, la pieve di S, Martino a Bruni infa- 
vore di altrn suo parente Adriani) Areniti. 

Infitti quest' ultimo nel 12 die. 1530, 
nella sua qualità di pievanodi S. Martino 
a ili-mei diede a fitto tulli i heni. censi, 
e rendile della sua chiesa ad Alamanno 

di 110 scudi d'oro del Sale. 

Nel * fehhr. del 15.12 il Papa nttdesi- 

Card. Ilenedello Accolli suo Legalo nella 
Marca di Anrona, in liencmerenra. dice il 
documento, dei IflOOO tarali d'aro prò- 
stali a S. S.. conferì in quel giorno a 
lìennlitlNliJl.liivilli'lli 'li l'ir.'lne !.. pie- 
ve di S. «orlino a Brnzzi , oltre quella 
che egli godeva di S. .«orlino a f'alaja. 
Ialine lo slci.i) l'oiitrlirc con hreve del 7 
aprile 1533 dichiarò il Card. Benedetto 
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Armili, non solo [.<■■;. Irli., liana -3 i WTI1NWMJ ^ .Irtlndl MuntCvi:- 

dì\'^.'''*i'Ch-:'ì\\-- : ' I '. ' ~l' " ss"",- 

siilo Tallu al Papa <tr-'n rial Cirri. Iti'iir- e l'ili|>(io j .itiint" a [mi- ilil Munle-Mag- 

detlo Accolli ili S70O itore.fi f <■">■— «in. jm^., l.i lì.„h,i ildl'[s.iln. 

( Arch. nifi- Fioe. Carte nV/tt .-IriW/i., Del Cini, ili Ih,rù,n«n<> h rnrin Tallo 

Dicasi inoltre che ISrui'i noi secolo munti orni varie, invimene dì quella lla- 

XVIilfj la ,>alr,.i .lei di-lirili. Iwlame.e. ,li„ Ira-Lilale in i Muri. ili S. Eugeni» [ires- 

i' medica Siveriu Manciù, bo Sena, uri null'.iirn. Dipi. Fmr. 

Nel IKIII rullili: ni la ili lir.^i firn- Cria -li t| i.lE.r s,.lt,i .lì IVI a /lille IfllR 

tavausi78IB inili-i'ini. i 'l'iiili "-1 l^i'i sjtìIm in 7Vri;-pjn rir(-«u il castello di 

falla (Itila meli del castello 
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nidi lire fiOd'argenli 
S. Martino a .S'frwr 
f-.WuTffii.diS. Ma 



T fc . v i. .,- , > ''fi .'l'Ili- ll'-l I ' il l 11 I. 'Il l'Hill 

Wr, . ..AM.X. H7IJ thiew e ^ n rivMriii] . 

BRUNA fS-i/r'irN SV'i/ir -.lì,;»:, In li'M.if , il,.. I- ip.i li r.ir,., . ■tn:- 

massiore rie! I'->.|-uIl- '.li Cn-U;! Iella 'i.:l nn..v. Iiì' > lfoeiurri«. 

Pestsja, dal quale nel mudi., evo e in- BUCINE k VAI. D'AMBRA. — Sì 

nanri anrura f>mc il litulu il parse ili ciurmi — [.; -.Teria ili Murine fu 

S.i/fnrniw, o Sal"hrn„r, poi Ci »/ioa s'i|>(ir<:«,i uri IKIK.i l i Mia gin c'ali liunc 

de/M Veirtljtl. Altra mila rl'lhilni ebralln riuillla alla [mieti ria 'li .\l. f n li r,-rii. _ 

scoIndi.Sfl/ii&iw.lrmiotufiirsiiIaìri'pì- La CiirnimUii mantiene ti n mellito nel 

sii in fciniw. intendevi- rifinire Tallio capolinei! ni un im'ilitro-chìriirgo rea- 

(arenine in una lettera "petlita a Quinzio dolile in Amimi, ifmv *i |ira ie.m,i ari. h,' 

sii" fraLcllo in Sardegna-— Viri. I. nonno, due liere annue rhe haniiu luogo nel H 

«ubhci.y.i , o BiBoiiM in Humnana — gimmo e nel 17 se». 

Veli. BlBBU-U Bell'Appennino di l'alai- Nel INVI In ,>,.|i,,l.m..nr .li lla H„ru .li 

ululo . cui ai giuii nfwinnaua'.i-lir a rule- Borir i-rmilrva a 57711 Alni, e quella 

sto Bilillìana rirjli l'kililirii .li Sa-iri.'irii (Iti 1 Kiì a li:l:lli inilivjriui.cioÈ: 

appella una dm del 6 giugno 1331 dal- ^ MH.K.* 601 

' !'•<' iV" 'Vi'/."// ' 'tiAjnan'W/iirnojiO- - ■ » «0 

urte ìli Bubiitaa di 'ìt " U; " lin a R " 0,i " 263 

n1«2i Inmlniln m^rf.*. BllTlSE 



F/nr, 



,. p| | j j. il |. .■ ■ - i.fjpannuir ............. il UHM 

j^JKSl ^«-'"— >••; ™ 

nell'Sietl-a SHr. favore .Irl sud finliuPictru J,™,'^, „ 

Galalrena Ipnrtinnr) »_ JB3 



36 c a r A 

Bipoiiio . . . Mi. fi.' 2!>T0 

S. teolino » -118 

S. Martino d'Ambra « 113 

Merafile (S. Reparatti a) (pw- 

Il'DBS) Il 65 

Honlflbenlchi >. 41" 

S.Pancraiio (di Vai d'Ambra). >i 372 

PilelTi >. 174 

Piclraviva » 2M 

Pogi « 2116 

Rapali! » 336 

Sokii >, 109 

Solala » 129 

Tnnlcnnano " 13 

Torre a Wcrcalate » S32 

Ameni 

Cinotclvi : rfn Hnnlerarrhi ... a 148 

lavane: idi™ . u 309 

Monteluco; da Gajnlt » 6 

Tot.le . . . Abil. (336 

BUCCI ANO. — VtS. Bouo Brami- 



no nr- Ila Val di Nievole. 

IH'ONaiWKMO nella Valle dell' 
Ombrone sancsc. — Si aggiunga in Pi- 




va 2736, cioè: 



Bihhiano (iuìllicsrhi . . . Alti. N." 2SG 

ili '!ni:<isi i:\ro » 435 

Cu lei nuovo Tancredi » I3H 

Perecna » 829 

Piana (pnriinnc) « 371 

S|ircnna a Seiravalli » 418 

Sona* e Jrjut . . AbìUM' 22Ì7 



C A F A 
RiMara Iba.X.' 2247 



Montaulo; da Asciano n 1 13 

Muiilef>crNisi; da iltirln „ m 

S. \jiiario; da Aleiatm » 60 

Pieve a Salii; da S. Oio. «"Alto. >, 153 

Turili Mi. tì.° 2736 

BURCIO.VE nella Val -di-Magra. — 

vestici» nella Cuih. c liiur. dHI'.liillii. 
Ili'ic di M: WJ Dti^iilc, già di Luni-Sar- 
"M, Due. (li Modena. 

Fu feudo de' March. Malaspina, ai 
quali (ino del secolo XI apparteneva il 
Cast, di Burcione, mentre esso è ram- 
mi'ntalo io due ist ni munti di quei topar- 
chi -atto eli anni 1094 e 1276. 

BUSATICA (S.BIACIO ..) nella V.il-di- 
ilagra. — Si aggiunga.— Trovasi nella 
Omi.ili Mi]|;i7ii)t; liiur. ili l'rc-illi.l, llinc. 
di Massa Durale già di I.UJri--i,ir/iina , 
Due. di Modena. 

T.a sua chiesa fu un lempo aggregala alla 

stiircitadallii 'tini ili S. ! forgio al fono. 

Srende dal poggio di /lumi tea il ra- 
dile dello delle ■/■)-,■ fW* ,odcl Bal- 
lanti tributario del lorr. Teglia prima rhe 
questo enlri nella Magra. 

iHSI>Af,\n f CARKJXANO nella 
^ . l 1 1 ■ ■ ilei Se irli io. — Irti. Ciaic^A™. 

RIiTI. — Vtd. Biehti\j| nel Sl'fplb- 

Bmimao ( Pikve hi S. Pictso a ) 
nella Val di Chiana. - Vtd. Bnv- 

TtKO(PlEVBDl). 



CAFAGGIO-BCGGIO nella Valle del 
Serehio. — SI augi un ira. — La chiesa di 
t E ni Mr cello , F ihn^o.l„ m „„ii;,. S. Jaropo „ r 9 /V, w ,>,-n, w ,7i sinodalw- 
CAFAGGIO di PRATO . Cis. mu oh. co » X In d„n,,', .1 „r, .l' Halia alla Badia 
già .S. Vjurj a lama, netta Gnu. liiur. di S. Antimo in Va) d'Orcia. mentre 

Dior, di Pisloja, Cump.' di 
Ved. Ucùbc [S. ÌUaku a). 
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CALB CALC J7 

capitolo assegnali « furono due canpi ma ne aveva 221 nella Clini. «ridetta, ed 

nel lungo di AteMn, uno dc'quali alla .le- una frazione di 215 individui nella Cam. 

slra e l'altro alla sinistra ilei li. Serchio di Dovadula.ToTAUiAbtl.2t7. 

elle confinavano da un laio con le terre CAI.CESANA nel Valliamo piwno. — 

di fi'. ^ni/mn.Alcjual Man. di S. Anlimo Contrada pressa la Porta alle Piagge rhe 

infoili l'Imp. Arrigo III nel 1(131 con- diede il titolo a ima delle vie amiche 

(ermo anche la chiosa di Cafaggia Uri)- fuori delta città di Pisa . della poi Slra' 

gin con i suoi beni altre quelli dello li- da Vienna- e ad una Porta ora chiusa 

ciiia curie regia di Ama. Jella ritti, presso la parrocchia iunurbz- 

CAJANOI POGGIO *} nella Val dell' na di S. Miete] e degli Scalzi, Cora. 



lusio culile rallino, in cui l r.i n ,i s i ile 
i UC struzìonce mantenimento della V 
□ eia titana. e lìti pmile di li>»-™ 



«"in ,i r.ij.i: 

Alessandro 



sii" promontori ■■ni' ■ ■ L - e 1 ■ - ili i'nri.i- r. invitai.-- I.a nifi rh S- Ermolao, ora iti 

•Mon n .cdil/-nr/ f dìr 0 craindiS.Mari a . i,. v ... Hn ,u | s, ManTa^/J/a 

CA LANICCI A. — IV-*. CAKASiwrt. .«,»;,„,, s ,-l,l,ciif.li limi,, sia siala dichia- 

CAI.AVOliNOndlaValtcdi.lSerchiu.- r3 |„ pieve: 2. S. Manina a ìhnttM- 

l.c:i;ati. allunimeli Ir questo luti;» « nel qwì . arresala alla premiente; 3. S. 

pnpnlndi Olitemi. Coni, e firra due mi- in.i dì .Wm./n: -l. S. Snl.alurc ni 



[1. i seri, del [torno a Miuiano.Giur.dcl 
^(rnodiI.Hrra,Dlde-eDiic.lncche5e. 6. S. Michele al 

llesr 'l'oLnni.,, .iirniin-. I iKT .ih ii.ii il, (tu' Muri in., n .)/-;./,■ 



insieme con Gliimiano. — l'erJ. Chi- a fìuii/liarnda; e ili S. p tetro a Ccrbaritr. 

rtlm mi la etica di S. Frediano di fononi) 

CAMICI. 1 nella Valle del Montone in spella alla pieve di Asciano. 
Romagna.- Si ag = iun S n in llno.-Se la CALCI ICASTEI. MAIiGIORE Bl). — 

P-irr. ili fallHili nel tfi:l:i m-llti C. mimila Si inni;.!. — Presso il Cmlrl wagginrt 

principale della Rocca S. Odano nove- di Cald vi fu lina chiesa dedicata a S. 

rava itó Ahil. nel 18Ì5 la parr. medesi- fiicola del Calici minore, rammentata in 



DlgiEtzod D*Coogle 



'inedite della .So j 



frjett 



portantissimo per la storia delle Di-Mr Ar- 
ti, setibeneessu acrrn-i invcre ili rtiiarirc 
la controversia di due tinnita pi [lori con- 
temporanei, uno pisano , e l' altro pisto- 
iese, ed entrambi nati da un Giuditta o 
Guidatela sul cadere del secolo XII. — 
Vii. PlIECCIO. 

Trattasi nel documcnlo del 98 (terni. 
1229, copiato dall'archetipo dell" Areh. 
Arciv.di Pi&a, della vendita filila a nome 
di Vitale Arciv. di Pisa di dna caia a 
fi^na libi Junete quondam Guidata 
Citte tallita tdifkium dami* murale 
ritti tic. patitum in Calti ptvpe Iteìe- 
liam S. Nn Houi oh OisrEtij) hismii in 
loco ditta ad Castellcm MiNOBr.ii et, 

Che ìl Colle dove nacque Giunta 
fa Guidotta pittore pisano fosic il Colle 
di Calci c perciò nella iiarrorriii.idiS.Si 
valore al Colte non lascia dubitarlo, oli 
it documenti! prtiirci'mi.iio . il tnivn 
firmalo J "n giuramento di frih-ltà |<i 



CAM 

^lcinaja.di Bicntina e di V i co- Pisano , 
ti fari panila all' Art. Vico-Pisjso nn. 

Qui solo aa^inngeri che la Comunitai 
li Calcina].. iiHi'iiimo 1833 flint*™ con 



la 3222 individui. 
CAI.CINAJO m CORTONA in Val 
di Chiana. — Si ammoda. — A seconda 
di quanto scrisse rarchitelloGiiiseppedel 
Rii-su nelle sue l-eilrn- Anlellanc non fu 
l:i In.'l li-si ma rhiti-a rlcl C.ilrinajudiM-nii 
di Antonio da San-C-allo, come asscri- 
vail Vasari. siviere di Francesco di Gior- 
gio Martini da Siena, opera forse unirà, 
finita e certa di roiftn firmilo ardiilel- 
to, comecché In cupola si creda lavoro 
di un' epoca posteriore. 

tra le pitture meritevoli di elogio che 
in essa si trovano può contarsi i|in:lla del- 
la lunelia sujira la porla primi pali- dulia 

del Sarto, ed una piccola Saera famiglia 
esisterne in un altare a corno Kpiitatnc. 

CA I.iìXZAXO nel Val d'Amo lioren- 
linn. — Infine si correda: La Canee I- 
stato nel ISSO da diversi littuari della leria coni unita ti va di Calumano trovasi 
mensa arcivescovile di Pisa anche il no- in Campi. 

medi GionM Capitano rnifrorc-— iCim- Nel fRtS la Con. di Caleniano nove- 
Fi Optr. cit.) — I-o clic, liinostrerehhe «e- rava , : iS(ll individui, mentre nel I8J3 non 
ro l'asserto del Tempesti nell' elogio che aveva che 331)7 AMI., cioè: 
egli scrisse di Giunta Pisano, prolun- 

gando la sua vita al di là del 12J2, come Cauìshvh. S- Donato. . . AM. N. 783 

era opinione dei più. mentre l'ai irò d'un- — Idem, S- Niccolò » 1-29!» 

ro fìllio dì Gnidotiu. i> Gli il. .aio, nativo Carraia « 38S 

di Piloccio press.. Pistoia, <i ilichiara ,-it- Caglia ■ ■ 2o5 

lori; sino dal giusno del ÌÌÌ02. II qual Collina IS. I.ufia hi; (/mrjiMw). » la* 

S'unta pislojese in più matura eia Sem- Leccio di Calenznno » 20* 

bra che abbandonassi' la pittura per rio- l.e«ri » 583 

chiudersi con sua m„„l„ alla rosolia d, Oocrciola » MI 

un ospedale (dello del Vwaro, sull'Alpe Seccano » ( 27* 

CALCINAJA nel Val d'Arno pisano. Sommaja » 21» 

— Si aggiunga.— 1)1:1,11 grandiosa strada Snmmaj i e Daroncoli » 1» 

aceraia in conlinuarìonc della provin- Travalle ". m „ 

cialo Vicarcse cnlruiU nell'anno cor- Totaie Wl.lt!' 3801 

renlc 18Ì3 fra il colle di Montecchio e 

quello di S. Giovanni alla Vena, onde CALICE nella Val di Maura.— In line, 
meltcre al coperto d i .pialumpie alluvio- 11 tribunale di Prima istanza è in Pon- 
ile e dalle straordinarie escrescenze del tremuli. 
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C A M * 
Nel 1833 In Com. ili Calice n 
27.12 individui e nel 1815 no 
235!), cu me apprcssu, cioè: 



Cillsuau nella Val ili Paglia. 



GAMI 39 
quale donarono beni, come si disse. «1 suo 
Art. nel 761). IVrcdco Vose, di Lucca, e 
nel 7(16 Tassinone nobile lucchese, ecc. 
—FiMl. Tkbmkci. 

C AMA LDUI. I (Camp*,* Wal&uli) nel 
Val d'Arno casentinesc. — Olire quanto 
fu denti M'Ari. Putotkxiiio rispetto 
all' ti* c taglio degli abeti di Camaldoli, 
aggiungerò qui il periodi) di una lettera 
- dyl 7 ombra scrittami dal defunto don 
Vincenzo Prilli Eremita di Camnldoli 
e camarlingo di quel sminano. » Noi 
non abbiamo in queslo una regola certa. 
, Gli abcli per travi spedili a Roma per la 
> Basilica di S. Paolo, e le antenne che 



i avrebbamo 
K Carnaiuoli 



i. ili e 



li Culle- che furili do::unicnti 



stando nel inr.ijo di l'alternala. — (Alfa. 
Uipl. Fio». Carli dilla della Badia). 

Camuiko {Campii Uqjani) nel Val 
d'Arno arctino.-Si aggiunga.- A que- 
sto Camajaao riferiscono vario cario ilei 

delle quali scritta nel 3 ottobre del IONI) 
nel Casi, di Subiano. tratta della cessione 
al capitolo di S. Donato di Areno, fra gli 
altri beni, di sedici sliora di lerra com- 
prese nella corte di Cattano ( piviere di 
S. Marlino sopr'Arooj in luogo appel- 
lato Camafam. 

CAM A J ORE {Campai Major) noli» 



-Cu. perduto 



ìofertoi 



una cappella (S. 

Medi Mu-niirn. ,ìi'M.,nl:.[.<.:i.t:..m. 
e liiur. mode-ima, ili».-, di Saii-Miiiijlo, 
gi.i -li l.ii.-ca.C.mp.di Firenze. . 

Nel i:n[alii»u il. Ne cinese (iella diocesi 
di Lucca compilato nel 1261) la chiesa di 
S. Iaropo a Ctimhrnm-uin era siala uni- 
ta a quella di 5 llarhera a Gabbiano . o 
Caib'niin. attuai melile oraloriu piilililiro 
distante cirro un mijl. a ostro- -cir. ili «ou- 
lopoli 



: .iliiHi.ic 



- esistilo con un piccolo oratorio [ S. .«/- 
i chele ora Barbera) nella Com. e Giur. di 
i Monlopoli.Dioc.diSm-Minìato.gii di 



j dal secolo \ III , ed a 



ì. Sliclutt, poslo in Cniitu- 
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4» CAMP 
nn situato fra il lìumiccllo (lui teina n 
la via pubblica in vicinanza della villa 
o «allenila dì Soffino — E siccome 
eolesla vainola di Soffianti era nello 
nidori nel piviere di 



■ rigali 



oppile. 



i Comi 



Catti 

vanni [.elmi di Coni ignori nel «mi Oin- 
riit SruiTllin niU'^i:. rji>l russi: di dir. dell'an- 
no 1307 (slilecomunc) in cui si legge che 
in quel mese il Comune di Montopoli ed 
il Comune di Cnmiionori, distrello di 
Saniilinialn. confinarono Ira loro, facen- 
do per termine ima via da! tiume Arno 
inlino a l'abbiano o Gabbiano. Infat- 
ti la collina di Gabbiano e posla a lev. 
della Q'ticrlna, la cui strada serve tulio- 
r,i di contine lino all' Arno fra la Cora, 
di Monlopoli 



c.jnsi'.IilM 



e al r nm 



dt Ci 



Monopoli deblia 
ferireil Cameana di allra carta lucche- 
; del 1* nov. 949. alla qual contrada 
Camianti appelli " ~" : 



i altri 



ci U pillano il.'ii, e 
[■altro dei -2fi aprile !)7<5 relativi eiilram- 
lii arl enlitcuii ili una fattoria con eorle 
diiininri'iiti: pu-1.1 in forn/iHm, e firmala 
di!l[-ii-i'raiisii'riiii' (in'"[onirhe)alla stes- 
sa rorleapp rlcncnti.laqital fattoria spet- 
tante alla mcn«a vescovile di Lucca, con- 
tavi! fra i poderi orni situato in Qnirrina. 
altri in Babinnam, ed altri in flrorerfo, 
in liio^o detto al 'furi/;: inilii'.i/ioni che 
torna no in fanii-r del Miliario di Mun- 
lopi.li [lirriin.Lo che del fnintiono di 
Val il' Elsa, rullimi» de' quali fu sem- 
pre sotlo la Dioc. di Firenze- 

CAJIPAHNAT1CO nella Valle dell' 
Ombrane saocsc. — Si a giunga. — Va- 
ri lenimenti ridativi ni t-uuli A li3olir.ni- 
deii lii del ranni ili Santa- fiora, cui nelle 
diii<e d,H'11 dicembre 1274 locco il 

tarsi una membrana M.V Areh. Dipi. 
Fior, del 12 marzo 1256 perche ci sco- 
pre quel toule liiubcno Càglio che fu del 



brando tvliera prnbaliilmenlequel con- 
te I'iiiIm rio urei so io Carnuiginlico ini 
133, fui appellava il divino Alighieri, 
allir.hé cantò di lui: 
Io fai fatino e twfo di un gran Torco 
Gutjtklmfi AMabrandetcn fu mio Padre. 

( Fdmit. Canto TU. ) 
Rispello ai discendenti degli Aldobran- 
deschi dì Sanla-Fiora J' Arrh. Di /il. t-'wr. 
conserva una pergamena della Badia A- 
m ialina scrina li S gennaio dell'anno 1291, 
con la quale un allro C. I! allerto figlio 
del fu C lldebrandino di Santa- fiora, ni- 
pote, io penso. del C. Umberto di Campa- 
gnatico, stando nel suo cassero di Arci- 
dosso fece cjuieLania per la vendila della 
sua sesta parie de' paschi di Colleccbiu 
nella Maremma Orbetellan». 

Anco il M.tnni nell'illustrazione di un 
sigillo del Comune di Soana (Voi. X1I.8) 
riporta l'estratto di alcuni islm menti te- 
lativi ad un C. Ridolfo figlio del fu C. 
Ildebrando.il quale offrlalla Badia Amia- 
lina beni posti nel piviere di S. Giovan- 
ni a Campagna lieo. Figlio, se non tv poto 
del suddetto C. Rodolfo, comparisce altro 
conte Eurico, il quale donò alla Radia sud- 
detta quella porzione del Casi, e corte di 
Co mpatjnatico che gli apparicncvs. 

I.a polesteria di tlampagnalico fu sop- 
pressa dalla legge del 2 agosto 1838 e la 
snagiurisdiiionc rioriit;i a I vìe, iri.il. . rc-iu 
di 11 m-castriidn. incili j il populo di .Monte 
Or-ajo che fu as*T,-..n,),,lia ;iiirisdino:iu 



Nel 1831 la piipulrmiltic della Cu:a- di 
Cioi]ia';iinlirii animi. n!. iva a rVItli abu. a 
nel 1845 noverava 3H7 individui, cioè: 

CmuMinco AHLS." 99* 

Casal di Pari (pnnmite] » SW 

Casenovole » IH 

Monte Aulico » 219 

Montorsajo " 218 

Sohh. e ngut . . Abtt. S" 1838 



RiroiTo - . AbU. X." 183R fiera annuale. In quale si pratici nel p-i- 

Munti di Civitella » 568 mu martelli, merco Imi) <: giovali dopo la 

Pagani™ « -'40 prima do-nenici di agosto. 

Pari (pontone} » 717 Li sua cancelleria comonìtsliva Jlln.i!- 

, lai mente è in Cnmpì ed abtirarcia le Comu- 

™ nilà di Compi, di fole «arno e di 3lff*a, 

Cana; da Rocca Jrtejna - li K<] | S33 la Cum. aì ra(np ì 

Santo; da Mnnftóeiiwo » 10 8018 anime, e nel 18ÌS noverava !)7Ki 

Totale .... Abit. 3H7 *"»■ ciò*: 

Cjmr*m ( Piu.-e di S. Cuci ito a ) Cupi, S. Crosci (n-iri/oia) Jèifcjf." 12", 

Fui. l.iTF.nn* nel Val ri' Arno super iure. — Idem, S. Lorcniu » 9'ii 

CAMPERIC (S FABIANA) lU-EÌnel — Idem, S, Maria >. 1 1tìH 

Val d' Arno aretino. — SÌ aggiunga. — — Idem, S. Martino i, 1033 

Dulùto chi a coleste Camptriv ai S. Fa- — Idem, S. Slefanu (Pieve) . . . j> 3001 

oionn sia da applir.ii-si mi pl.icii.j [irò- Capallc » 767 

Blindalo' ITO giugno 1058 dal duca Gol- Punii (S, Piero a) (pontone) . . >, 607 

[ifredo e dalla contessa Beatrice sua mu- . 
glie, merci cui forano confermale alla 

mensa aretina fra gli litri beni le eurli di Lecorc, S. Angelo; rio .Stomi . . ■ SUI 

Quarota,e!Uajanoconlarhie.«a di S. Duna- Sìl"M, S. Maura; hfrm » IH 

to di Palliano e quella ili S. !, in, la, imi .ni Pi^Mimuntc; do Proto « 13 

togUmi. Gonfienti; toVm ■ ti 

CAMPI nel Val d' Arno fiorentino. — Caslelnttovuì idim » 5 

Si aggiunga. — Fra i tanti luoghi appellali Tot*» .... Atil. jV.° 0T8i 
Campi uno nel lerriturio di Fircnre è 

rammentalo da una carta urinale del 30 CAMPI (S. CRESCI i) Vai. il ino 
oltotire 883 scritta in Lucca, colla quale .Irt.cni resta da aggiungere che nel 1835 
quel vescovo Gherardo affittò mi l'a-almo que-ita [urr. coniava I :ll(i Abit.; enei tSlo 
con terreno annesso spellante alla eh. di ne avevi nella Com. prinoi|nle 123S ed 
S. Silvestro di Lucca.uhe dichiaro situato uni fninutK di 106 in quella di Signa. 
in loco ubi dicitur-CampHUain Plonn- Totale Atil. WS. 
line. ( Meno». Lnccw. Voi. V. P. 11.) ■ CAMPI (S. tìlCSTO i) nel Val d'Arno 
Rispetto al Borgo di S. Stefano a Cam- fiorentino. — Bordala nel popolo. Coni., e 
pi molti anni dopo la visita ostile dell' Giur. e un terio di miglio n ostro della 
i Fi- pieve di Campi, Dioc.eComp.di Firenre. 
.Irato La chiesa di S. Riluto « Campi è un o- 
in una riformagione riel 10 giugno 1378, Merio puhhlico di antico giù spariranno 
«on la quale ordinò ebc nel piano fra del capitolo fiorentino posto fra il capo- 
Fi mire e 'Prato.e mnssim ora ente nel- luogo e la cfiicsa di S. Crewi a C-imni. 
le parti del borea tUTanpi li dovesse CAMPÌ ( S. MARIA > ) nel Val tT Ar- 
edificare un qualrte fortilmo. in cui in no fiorentino, — Si aggiunga.— IVel ■*«. 
tempo di guerra i popoli cireostarrti pò- del 1370 i cappellani e preti della chiesa 
tessero refugìarsi. Infatti di altra rifor- plelun.i di S. Stefana n Campi allora va- 
magtonedcl 33 aprile 1380 si rileva. che eonle investirono il rettore della curarli 

che vi mancavano le abilaiioni, per cui il .nuovo pievano.— (Limi, Mtnorab%t- 
»ÌBrdÌtw',,D«0'lrneodom»jft AoofloJto- ci. Fior. pag. 771 ). 
nei coiuf^oiif «r er fiotti. — (Uim Car. CAMPIGLI A ni MAREMMA — Si 
«ejjio diA'liili ind. Voi. \. Appendi) aggiunga— La corto di A-fpiariva, corn- 
iti! 1836 in poi :i liane in Campi uni presa nel territorio di Caarpiglia sino dat 
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Sur. del 1022 fu concessa al Muli, di S. 
tiiu-.lidijrio di Falcia presso il Furio 
vecchio di Piombino dai sci figliuoli del 
conte TeudicedcllaGherardcsrj siali fon- 
datori di ([nulla Badia, cui in seguito 
(nel 1216) fu anche donato il padrona- 
li, delle chiese ili S. Giusto .i Cailagniio, 
e di S. Biagio a Campigiia con la mila 
delle curii e castelli (u caie Inrrilr) spel- 
lanti a quello chiese. — Vcd. ì'iohbiso. 

Arrogo inoltre che il conte l.'g:ic ■■inni' 
di r..irn|ii.LilÌJ. immillato all' anno 1235, 

uHi-tiULNu Alberta che soccedè» Uguc- 

chiesa. ebbe altri ire figliuoli, 5Ìl ^ 0 ™ e ,0 

rliivi» di l'i,, mi, uni, aliuaiwcnte in quel- 
lo dello Hifurmiginni di Firenie. 

É un conlratlo imito li 11 giugno 
del 12*9 {lille amane) nella chiesa di 
S- Slasio (Anastasio) di Campiglio, cut 
quale Bonifazio conte di Campigiia per 
sé e per i suoi fratelli, cioè, il conte Al- 
berto (pfttmno) ed i CC- Guglielmo e 
Uguccionc, fendè all'anale del Mon. di 
Falesia la mela indivisa di un prediu con 
casa, mulino e sue appartenerne posto nel 
luogo dello luttora Caldana, mediante il 
preuo di lire 260 di denari pisani. 

Con altro contralto del 26 gennaio 
1249 della stessa provenienza, rogalo in 
Campigli*, i conti Guirririnello. Silfio 
e Gultifrcdu fratelli e Vignale tìglio del 
fu conte Ubaldo di Campila vendemmi 
all'aliale del monastero di Falesia per lire 
103 pisane l'ottava parie dello stesso prc- 
dio con casa e mulino posto nel luogo di 
Caldina nel Campigliele. Precede di selle 

nfljo 1249., col quale donna G;i,M.i icl:>- 
va di Guido conte iti Dimpislia ed Jacopo 
•no Aglio e msnditaldoTeiidcir .'in per lice 
60 di denari pisani all'abate del Mon, di 
Falesia un' altra oliavo parie di quel 
predio con casa e molino solilo situalo 
in Caldana — (,lrrn. Ut.) 

La cancelleria Comunitativa di Cam- 
pigli! attualmente comprende le Comu- 
nità di Campigiia. di Monleverdi, della 
SajieUa dì Snverrln, le quali Com. tutte 
ipclUno adesso al Ciniji. di Urodelo, 



CAMP 

Alla Comunità di Campigiia va rel- 
tilic.iij r^icmm^ (1.1 -no lerrili.rio.che 
n,:[ IN.lll ascendeva a 33582 qua dr., dei 
quali Siti spettavano a corsi d'acqui ed 
a pubbliche strade: cosicché nella popo- 
lazione di 2H1 persone, che allora vi era- 
no, toccavano re puri ila mente 32 abiì.per 
ugni rivìvi, ip.iilri] di simili imponibile. 

In con fé rum poi dei dnbbj da me in 
qi i i:l l"A i-I . i rri.i : i io ag-iun mìi : die nei 
s.Tiili riiMianisie cayasseroimanni bian- 
chi dni munii ili Campigiia, lo dimostra 
anche un rapporto fallu dagli upcrai del 
Duomo <fi Firenze alla Signoria, scoperto 
dal fu doti. f.aye in una Idia dell'Ardi. 
dell'Opera di S. Maria del Fiore fra il 
HSS ed il 1*36, in cui fu letto; « Rife- 
« nseono i consoli dell'Arie della Lana, 
« operai di S. Maria del Fiore, come an- 
« licamenie in quel di Campigiia furono 
« cavali marmi dì diverse ragioni ei Imi 
a el belli, et che ancora al di d'oggi 
n se ne potrebbe eavare et avere qualun- 
« quo quantità, el qualunque grande sal- 
ii detia bisognasse, facendovisi un poco 
« di spesa: imperocché essendo lunqhis- 
•i Urna Icmim che non vi si è cavalo di 
« tali marmi.essi sono nella superficie Io- 
li ro Fneolti per ghiacci et altri tempi 
a contrarj.et bisognerebbe per giungc- 
« re inaino al marmo vivo et saldo le- 
ti vare quella superficie el portarla fuori 
« dalla cava— Rammentano ancora. che 
a le spese del trasporto monterebbero ad 
e un quarto della somma che costano i 

« sogno fortilicarc la Torre 8. Vincen- 
(i zio contro corsari e malfattori, u Iti 
seguilo di cotesto rapporto nel 18 giugno 
del 1431 dal magi stra tu dell'Opera fu de- 
liberalo quanto appresso: 

18 -fumi 1434; Camerario* Opere lot- 
Vtrt ttntOtnr mv)i<!rns i/'ii iirnmf <'.|„i- 
piliamad fativuban rx/iriineiit™ mor- 
morii ixitfenfit in ow'&iiiifam cìvis «i- 
rnjt'u ibidem F*cns Tisroas sii™ 
Poenu Romani. 

Quindi soggiungeva il citato Gaye nel- 
la sua Opera Voi. Ili del Caruggìo me- 
dilo di Attilli, tee., essere cosa probabi- 
lissima che molti lavori di marmo dello 
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Gwfcrffiiirnoili un cimilo marmo inva. quelle di marmo, ti-omr ninlti ehi in 
no. In ogni cjùi coiolu ducwuenlo. sog- di un* sua leitera difella da dm pi ili a 
gionneCjje.con>3Ì..1.ii\ipr..ine<1ilRe- li 15 felihrajii 1 .161 ( urie i-nmtw ] > 
petti esposta Del Di tiourfaOeogri Scopi- Uart.ilummrn Ann:ar.nalo ( Gare Onrr. 
sico Stinco della TWana Voi. I pai. *&■ col. IV» III Infine - Nel 1S33 I» 
NHIasl«*a Opera FA mede' imo ri por- Cnm di Campiglia tentava 2141 Atnr, 
ts sotto II miro. OX(V„l. Il) una lei- e nell'anno 1815 ne atcvn tenia i mili- 
terà di Francesco rli Sei Jacopo pr.,i.r- lari 1(157. 

dllorediCsslelloalPuMl^.m., I «mia CAMPII, LIA d'ORCIA- — su- 
da Firenie |, TI mii.hu- del 155fi. nella giunga. — t'n.i dellr più aMirherimem- 
quale da la nglitia al Duca utile cave brani* di Cammalia d'Orna è antisala 
d> marmo di Campili. a . dov'era sialo 
mandalo no mae-lm ■' Michele ) srarpt-1- 

lino. Il qualr riporto qoaitro saggi duer- tocea di Uropigi)! da Han.eo r.oiaro e 
ti di marmi b.«mi«.mi , ruminali ->"rhc cancelliere di Gollirrrdo duca e mar- 
dalln «calpellii dcll Ammanoaio. chi vii chese di Toscana, in coi si traila della 

pnjntKimtratnlnti. e ne ha ace'iu ima ra- donaiione alla Radia soddella di una 
va.sxMNiunge la (elitra, che quanduparesie lena parie del Uniti a~i (-Virmoot. e del- 
a V, F, I, di presente fame cavare q. ialini la chiesa di S Formio ivi edificala rron- 

peni per quattro statue gli man l-.ìiiu alla sacrala. In qual pnnione spellava ni due 

Pantana , egli con rirersnia lo rieunla. fratelli Pagano e Saracino figli del fj 

El ai-end» a cavare Wtopieria mandare Magione, ed a Berla loro sorella vedova 

immilli di qua, che si Irò» crei il ic ri i fer- di fi nido. — [àech. Dipi. Fioi. Carte di 

rnmenti. cine, con mane, sanici li e delta Balia ). 

raaiiuoli: de' quali parte ne pnricr.Micni Nel 160D Campìglia il" Orda fu erclla 

con loro el parie se ne potrrlihe f.>r fa- in fendo eon litui» di marchesato dal 

re la. Dice inoltre essa Miritele die Granduca Cosimo II methanle diploma 

mancherebbe un carro per condurre alla del IO aprile di dellti anno, e ronferìfo 

marina (ali marmi da cavarsi ecc.ii al Cav. .Malico Rulli allora maggiordomo 

Caiomnlrisposeallastcssa lettera. da Fi- ili S. A. da passare ai figlie suoi diseen- 

reme 23 ollolire 1336: Che H iantina dittili maschi. Ma nel 1(130 per morte del 

in orifrnr i ferramenti , ni farria il rar- primo investilo 'eiiia successione, il dcl- 

rn. corinti le statue, et <i 'Ha online a lo fonilo (ornò alla corona Granducale, 

quanta ti raniirne nel railrt, primato- dalla quale poscia nel 21 genn, del 

pUiilB [tri N," CCCI). 16-22 {itili wimmr) fj conferito rol liloto 

Che però innami il 1556 il Dura Co- medesimo di marchesato vila naluraledit- 

simn si fosse recato a Campila per rante al Cav Pietro Guicciardini dopo 

visitare le nuove miniere del Piau,l,a tornalo ainhasctalnreda Roma; iinalmen- 

presso la rocca diS. Silveslro a Fucinnja te minto il GniHnnlini , ll0 i :j (ft |. rlell' 

chiaro apparisce dalla stessa lettera di anno 1GW ne fu intestilo con le stesse 

Fra n re sco di Scr Jacopo a Cosimo I nella condmoni il Cav. Francesco Nicrolini. 
quale si dice: che il prelato Michele israr- CAMPIGLI A nel Golfo della Sptiìn.— 

pellinoj h:t portato seco un saigio di mi- Vili, ranch. parr. (S. Michele) nella Coiti, 

nlera, quale si manda a V. E. L in un in- Mandamento e circa 5 mini, a lib della 

volto, con la poi iiza dentro ehe avvisa, e=- Sp lia. Dìoc. di Limi -Sa nana. Provincia 

sere cavalo quel saggio dalla tana rircto di Levante, Regno Sardo, 
alla torre a S. Silvestro, nel poggio Risiede in poggio sul fianco are iden- 

rfnw F. E. I, cidi principiato, ehe agni tale del monte della Castellana, talché 

sona più mila ilitri hrarria itieirea eri-, ho dubita!» che qucsla contrada non sia 

Bensì Cosimo I tornò a Campigli.! a compresa dentro i limiti prescrilli alla 

visitare le cave delle miniere di piomho.e presente Opera. 
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cliicia p.irr. il S. Michele n Campi- aLilaln dille donne, e che nel 30 giu- 

K li.i ivi tSS2 e.mta.a £H0 Aliil. gnu del 1)73 si trovava giò riunito al 

CAMINI; UHI. E tiri IMI d'Arno su- monastero delle nulli se ili S. Mercuriale 

pcrii.ro. — Cis. ridutlo ■ rasa rulonica in Pisloja, e non alla Badia di S. Mar- 

ncl papnlodi S.SIcf.in,, a CKiim vedila, lino in Campo. Il qual llun. di S. Mtr- 

Cow, e Giur. di Hi-ggellrj. Dine, di Kic- curi ..luì' esrslilu in l'isloja fino ni 1782 

sole. Cnmp.di l'ironie.— Veti. Mjmki.Si- a partirli dall'anno 9*5, siccome lo (li- 

gitli infirld V«l. IX pa; 27). chiara uni «irta diqneJTascelerio del no.'. 

CAMI'lf.I.IONCnellaV.d-di-Magra.- di dello anno, ora ncll'Jrcll. Ihpl. Fior. 
Cas.oomprr^iinella par r. plelmia di Viano Aggi ungerò belisi che la noliiia pinanli- 
Com. e (iior.di Fosd inora, Dior, di Mas- tadella Badiadi S, Martino inCampo può 
s» Durale , già di l.nni Sarjaiia Une. di dirsi ([nella trovata Tra le membrane del 
Vescovado di Pistoja.ora ncll'-IrrJu !»<>/. 
suddetto. É un islrmncnlo del 1 gennaio 
hin^i la m pi m m.'i„[,' del t. hi. imi fra litio rogalo nel parlatorio di dulia Ba- 
ll villaggio ili Cr.nsina od il Ponte a dia, col qualodue coniugi venderono alla 
lotti «all'Etra dirimpetta alla eh. parr. chiesa abiuriate di S. Martino edificala 
ih S. Pielro a Kma. della altrimenti in infoco Campo nelle mani ili don Guido 
Ciimpifmano, o Campigli™»- — Crii, abaie delta medesima la sesia parie di 
Lui S. I'ietbo a). un mulino eoo pesi-aia e gora posloprcs- 
CA.MP1G.NO nella Valle del Limono so il fi. Arno in luogo detto Camojone 

Cam pigrio ne II S3S con Uva IMOAbil. e clone la dBCrvi per la voluta di soldi 60 

nel 18(5 aveva nella Coni, principile di di desi a ri lu-chesi olire dieci pani. 

Marrndi, Ahinoi: ed imi 1r .^.i..n ,■ di 11 Finalmente l'.in.i e l' altro luogo cram- 

■tidividiii entrava nella Coni, di Vicchio montalo in allra carta, del 3 luglio 1373 

in Mugello. — TnriLR A hit. BÌ3. della provenicnai slessa scrina nel claus- 

CAillllM. MARTINO ii) nella Valle ira della Badia .li S. Martino in Campo, la 

dell'Ombrane pi.tojese. — Si corregga: quale riguarda la ini. Illa f.ilta per lire sei 

La sita Coni, è quella di Capraia, e si ag- esiddi dieci a don Pielroah ile diquel mo- 

gmnga. — Una chiesa abballale di S. naslero per conto diesa Badia di un peno 

Martino per asserto dello slurico Finn- di terraposlo in luogoappellalooppiriWo 

vanti ( Memorie Hi l'iilojn pag. 1SR} e-i- eounVi di Camoyme presso I' Amo, tmi- 

ileva snodai I0a7. Insinché in quel l'anno torio di Carmignano. 

Martino vescovo di l'islnja per atto del d) Infine— Si aggiunga.— I,a parr. di S. 

I!l ta'iinajn donò all'aliale ilei Moli, di S. Martino in Cinipi! nel 18iS no.erava 

Martini, (ii.il,, nel lunga di fiiMmaui la tflO individui. di> i-i fri la Cui. [.linei- 

l'illesa di S. Mercuriale di Pitloja. Il rjml pale di Capraja , dove aveva 72 persone, 

mimasleri) ; -n—imne il ri„rnv.iii(i ) fu e quella di Carmignano la cui fraiii.no 

sripprpiiii.nl , soni limi uniti alla Ha. accendeva a 9i Abit. 

dia ili >- Manilio in Campu. badia che cs- CAMPO (S. PIETRO J!>) in Val di 

sondo <!alannrh'cìs.'i soppressa, quel lo cn- Mei ole. —Si aggiunga. — Le più velila 

Irate, per a a tu ri là 1 pullulici, so;vionge e- -te rimembrarne di «nella chiesa pie bana 

ufi. passarono nella r.mdejh l''reie„l,alili,e ei vensnnndal Val. V. delle Memor. hr- 

la eh'eia diS.Marlino fri creila in parrnr- i-h. test* pubblicale, menlre olire quella 

rida, governala da un parroco col litolo del nov. 1113 diala all'Art. Palai (Voi. 

Bi abate. IV psg. 111) seguono due allri ismi- 

All'.lrf. però VAinumsn ni I.aitpo- memi del A gennaio dell'anno succes- 

nirciiio fu citato quel documenlo del stvo rogali entrambi nel luogo di Poscia 

1.1 gninajo |0!i7. iloi-p f„ detto ehe il miete/,»,™ S. Pari quoti [tic; M fleto 

Man. di S. Martino in (Yuaiwora era bapliinmie. 
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CAMPO- (S. PIETRO il) nella Valle 
ild Serrino.— Si aggiunga. — Il Mon. 
rielle recinge ili S. l'iitru al Campo pos- 
sedeva beni lino dal 'ecolo X anche sul 
lalu ilesini del Serrino, e se gnaiamenle 
in IVeddana. — (Min™. LnccM. Vul.V 
P. Ili caria del morso B72.| 

CAMPO (S. PIETRO ìs I nella Val di 
Orcia — Si aggiunga. — »! I81S ipir-ta. 
parr.avcva nella Cum principaledi Pieiiza 
33 A hit. ed in quel la di Sor! ea nonna fra- 
lione di 25 individui. Timi* Abii. 64. 

CAMPO.OIOVANM nella Val-ili-Sic- 
ve. — SÌ aggiunga. — Probabilmente ri- 
ferisce al r ampiliinriniiì de Vinili I in idi 
una membrana del mar») 107il scrina in 
t'nmpo-Giormni giudicatili fiartnlina, 
nella quale imitasi di una dnnaiione falla 
alla Badia Vallomhrosana di S. Fedele a 
Strami ( Poppi) di diversi beni situati ne' 
pivieri di Piliana e di Rignano.— [An- 
nui. Dipi. Fide. Carte dilla Badia di 
Pappi}. 

CAMPOLI (PIEVE di) nella Val-di- 
Pesa. — Si aggiunga. — Fu pievano di 
questa chiesa Candido Del Buono sco- 
laro di Galileo e fisico distinto, il quale 
in una sua lettera del 2 ottobre 1663 
scrivevnda Roma al cardinale Leopoldo 
rir 1 Medici fi imi, iti]'.- dell' Accademia del 
Cimento le segucnli parole: « Mercoledì 
userà comparve qui il Monlelalici per 
>< rinuniinrmi la sua pieve di S, Stefano 

» tenuto il beneficio daV. A., onde io le 
n ne rendo umili^iiiic devili ialine ^r i- 
Infatti il lìti Buona tenne colesl» pieve 
fino al 1676. anno in cui rr«ù di mere. 

CAMPOU in Val-di-Magra. — Cas. 
nella parr. di S. Malico a Lusuolo. Com. 
di Tcrra-Knsi;,. tuli' di Magnolie, dalla 
''in finir, dipende, Ili."-, di Ponlremuli, 
" "'' vi>l(;i di l.nni-Sarznna, Cnmp. di Pi. 
aa.— Viri. I.rsi'ou) o Lrssroio. 

CAMPOLOMBARDO nel Val d'Arno 
casentincse — Si aggiunga. — Mei f 8i5 
la ino. [hit. avevo nella Cnm. principile 
di Pralo V creili,, Abit. 30 ed in quella 
di Stia imi fazicne di 1±! indimlni. 
Totale Atti. 212. 
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CAMPORENA. — Si aggiunga. - Fra 
le varie contrade che ebbero il nome di 
t'importila cilcniqui un islrumenlo dell' 
Arili. Ardi: /.nero, del 28 seti. 953 che 
rammenta nn Inogoeliiarfloio''im/>r.rc)Fa 
nei coniurni di Lucca, — (Meiiob, I.ucch. 
Tal. VP. III). 

CAMPORE\A E JANO in Val d'Era— 
Si aguiuug,! la nuli;ìa dala da una prov- 
visione della Signoria di Fircnrrdrl 27 
seti. 1329 rheordinadi pagare 30O lìorini 
.1 . .. .. in »... i .. r. .|. r.l il< '.il 
Comune a distruggere il caslcllo e la 
rocco di Camporcna.— (Give, Carteggia 
di Artini re. Val. I. A'ipend. 71.) 

CAMPORESE. CAMPOLESE, o CAM- 
PROLESE in Val d'Elsa. — Si aggiun- 
ga.— La eh. dì S. Giusi" a Canipolesr fu 
soppresso e profanala per ordine dell' Ar- 
civ. ri' Firenze S, Antonino, il quale nel 
1446 uni i Iicni della detta chiesa ni mo- 
naslero di Manlignano a Sellimi) — Vcd. 
MjsriGUAHO nel Val d' Arno fiorentino 
nel Sufflè «buio. 

Cjjiriuro bel CjHJJfH in Yal-d* Ar- 
bia — Cos. perduto ch'ebbe torre e chiesa 
(S. Angelo) nell' an!ie„ pi. icre di S. Mar ■ 
rellino in Avane. Orni, di G.riolr. finir, 
di Ridda, Dioc.di Areno, Comp. di Siena. 

É rammentalo cnleslo Ca-, nella dona- 
rione fatta nel noi. del 1QJ3 a (ilolo di 
metjirmji dal conio Landolfo figlio del 
C.Gotiiio alla sua futura sposa .Udina dei 
Signori di Mugello. — IW. Chiasti (S. 
Hamì \oveuj is) e FoUTE-BiJOtU in 

CAMPItENA di Val d'Asso— Si ag- 
giunga in fine.— 'La sua parr.di S. Anna 
nel (815 aveva nella Coni, principale di 

individui in quella di Trequanda. Tota- 
li Al.il. 127. 

CAMPRIAM) m Ml'RIO is 'TSCO- 
VAI10 nella Val d'Arhia. Coni, di «ur- 
lo, dove nel 1S15 non coniai a rlie Ìò Aliil-. 
mentre nell'aulica sua Cum di Monle- 
roni noverava ima frullone di 134 perso- 
ne. — Tota» Abii. 179. 

CAMIGLIANO in Val d'Era. — Vcd. 
il suo AH. e l'aggiunta al Se pflrhento 
di Campulia d' 0»a*. — In fine. — La 
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pan-, ili S. Frediano ;i Caroligli ano nel 
fOI ii.-vtrava 118 Al.it. e nel 1845 na 
aveva dei finali 284 nella Com. prin- 
cipale ili Pm>a. i t., ed una traiionc di 12 
Ahi', nella Com. di CapannoH. 

CASA m MAREMMA nella Valle in- 
feriore ikn'Omhrone sanese. — Si ag- 
giunga.— Sci 18(3 la parr. di S. Mar- 
lino a Cina noverava (128 Al.it- quali 
61 i nella Coin. principale di Rocca I De- 
gna, e una fraiione di 14- individui in 
quella di Campa gnatico. 

CASALE NAVIGLIO, o to' SAVT- 
CIÌI.LI tra Pisa e Livorno.— Vid. Fosso 
lir.' .YivirEi.LT, e Pisi, mi si pini a giun- 
gere, che In f.ilihriea (rata errila presso il 
.Vo</,. 7 >,., tu. .ri ■ 1 1- 1 1 . i P.irla a Mare di Pisa 
fi.iniiafial.i nel 11K1 ptrlcncrcal coperto 
i navigli. dil Granduca Ferdinando I au- 
rore di quel Canale, mentre l' altra dmo- 
niiiut.iil Sn „■),■!/ |>cr il ps";i'/;iurle'na- 
Ticclli dall'Arno al Canale, è opera del 
Granduca Leopuldn I fatta nel 1787. 

CASALE SCl'ItO di SALICETO in 

dì fnBnft-S-»ro esiste in Val-di-Magra 
nella parr.ptcf.ana di Saliceto. Cum Giur. 
e Dine di l'unlrc.noli. Comp. di Pisa. 

CANNETO in V.il-di-Cliiana. — Si ag- 
giunga. — Un islrumcntn del 2-'i aprile 
1381 rogalo in Mnnlepiilriano trattarteli' 
eleiione di don Pietro di Giovanni da 
Firenze monaco Camaldolrnsc in rettore 
dyll.i ri. lesa di S. ileriedelto al Canneln 
distretto di jrDii'cpulri.-in.T . Diaresi 'li 
Ci.iiiii. fatta ila ■.Imi Aitilirngio priore del- 
l' Eremo del Vivo, c della Badia di S. 
Pietro in Campo, cui IMo d'allora spel- 
lava tale elezione.— 'Aneli. Hipl. Fina. 
Cric Min B/id.-h S. .!/..« (oi-nn Swnn), 

C A SSETOLE nella Valle del Mondi- 
ne in Itoii.a^iia. — Si .v^iunga. — Ne! 
1845 il popolo di CinnctotO era diviso 
tra la Gom. principale ili Pari icn. dove 
aveva 71 Ahi!., e quella di Trcdnrii. nella 
rji.ale ridava ona frazione di GÌ indi- 
vidui. Tot ile Ahit. 135. 

CASSICCIO nel Val d'Amo pisano. 

r.,-1 ,ul,-.ir!,m astrale di r-isa, Com. liiiir. 
Bior. e Cnmp. inerissimo. 



CAST 

Era quetlo un antico priorato pn<lo 

■lilla Fin toma, o Emilia if&avre stili- 
le dille monache, poi dai canonici regola- 

Innga o in Kimicn di Pisa , i quali furo- 
no soppressi nel 1786. 

Infatti ira le mcmhranc archetipe del 
Mon. di S Martìuodi l'isaiina dellcanli- 
ehedel 1181 rammenta ima terra di quel- 
le recluse, situata in Via Ruma vicino 
alla chiesa di S- Giusto in Cannirri/ì. la 
qn.il chiesa in allra scrittura del 1S82 si 
diehiara sottoposta enn l' annesso speda- 
Iclto alla chiesa parr. dì S. Martino fu 
Guad.ilmaa. 

Un islrirnicnto poi della Primariato di 
Pisa del 1391 dichiara la cappella di S. 
Giusto in ('nnmeeio situata presso un 
paihde Cemnalt. 

La parr. di S Giusto in Canniccio nel 
1833 conlava 6715 AMI. 

CANONICA ( SS. Et 'REMO vo Etl- 
STACIIIO iiu ) in Val-d'Elsa — Si ag- 
giunga—Sin,, dal secolo XI appellasi 
la Ca«a aiC a di S. Eaithia in JViWon» 
dal vicino popolo di S. Gfiranm in Pu- 
ìieiaxa, attualmente riunito alla parroc- 
chia 'tessa di S. F.nsehi,).— l'eli. PctlCU- 
soe Priienspjjji in Val-d'-Etsa. 

CANOVA in Val -di-Ma ira.— Gas. nel 
popolo di S- Tommaso a Pallerone, Coni, 
e Ginr. dell' Anlla. Dine, di Massa Duca- 
le. già ili Luni-S ,r;aua, Due. di Modena. 

È po:to fra il lorr. Ilnrdlm e la fiu- 
mana Ault'ln. — Comecché Gnnoi-a sia 
Tiri [limili. Gas., pure esso fu compreso nel 
diploma d' investitura concesso nel 135S 
dall' Imp. Carlo IV ai March. Malaspina 
del ramo di Villafranea. ai quali appar- 
tenne quel March. Jacopo che nel 1408 
r»iilini]i> la linea de' marchesi di LvsWo, 
/•olismo, llibnln . Sfontanila, Ittrcron. 
rdiiiuiM, A-ilfo. Chiumlt, Canuta t Go- 
ra*™, a quello stesso March. Jacopo che 
fu padre di don Girolamo ahale della Ba- 
ll Ex. Gai Ita, Jfemor. Star, delta Imtiì- 

GA NT A GAL LO nella Valle delBisen- 
iìo. — Si aggiunga. — Quesla Gom. nel 
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CAPA 

I83J conia™ 4912 Al,it..enel 1S4S .tan- 
te il sud variato perimetro Contava 3376 
indiviJni, cioè: 

Cisriumo Aofi.'M.'' 309 

Fonalo a 489 

Gucigliana 261 

Luicciana » 943 

Luogomano a 79 

Migliana , 6lt 

Usella » 679 

Torni .... AbÌt.X.° 3376 

CinntEnui nella Va I-di-Si ève-Castel- 
letto che fu nel Mugello, appartenuto ai 
nubili di quella contrada. Tale fu quel C 
Gotiiio che insieme con la sua monile 
contessa Cuuizza . nel fchbrajo de! I0B3. 
rinuniiarono al conia Tagido del fu C. 
Panano la toro poriione di beni che pos- 
aedevano ne' castelli di Luco e di l'aa- 
tamalr, nel Musei lo.— Vii. Fosnmco- 
■u, e Luco in Val-di-Sieve. 

Cj.froru.io in Val-d'-Era. — Tcd. Ci- 
Tienimi ni Pwr.itiu in Val d'Era. 

C4PAI.LE in Val-di-Bisemio — Dopo 
i! periodo che dire: il Casi, di Capallc fu 
inulilmenie battaglialo nel 1266 dal Ton- 
te fluido Novello capitano de' Ghibellini, 
mentre li ritirava da Drente contro lui 
«allevata, jì aggiunga: Fu bensì cotesto 
castello assalito, preso e bruciata dalle 
lmppe cornavate da Castraci- in Amcl- 
minclli, mentre esse nell'ottobre del 1335 
fecero scorreria fino presso le mura di 
Firenie.— La chiesa pan. di S. Quirico 
aCapalle fino dal secolo XIII fu ed a tut- 
tora di padronato della mensa arcivesco- 
vile fiorentina, comecché sul declinare del 
«ecolo XlVnon manrhinoeiempj riguar- 
danti l'elei ione del rettore della eh. di 
S. Quirico a Capalle falla dal suo popolo. 

Presso Capalle verso il (490 fece fab- 
hricnrelina villa Filippodi Matteo Strulli 
nel tempo che ed incavasi in Firentc il 
grandioso palano della sin famiglia. 
. CAPANNE di MONTUPOM nel Val- 
d' Arno inferiore. — Si corregga. — Il 
luogo d'i Canne, cui riferisce il placito 
del I mario 107! citalo all'Art. Cifik- 



C APO « 
ni di Montopuh lui sembra rcfertbtlc al 
fjj-o di t'inveii' pii.lo fra la strada postali; 
Livormse e I' Arno lungo la via ili Ca- 
cane che slaccasi dalla strada juddelta a 
S. flunda t cr condurre sulla ripa sinistra 
dell'Arno, strada che nel 129Ì serviva 
di confine fra il ti-rrilnriii rrii[i;ll;ilalivu 
di Fucecchio e quello di Sin-Miniat«. — 
(Limi, Memorib, Eco. Flos. pti'j. 401 1. 

CAPANNE m SILLABO della flarf.i- 
gnana nella Valle superiore del Sirchia. 

— Fid.Sii.um di Gaiwismam*. 
CAPANOLI in Val d' Era. — Sì ag- 
giunga.— Questa Com. nel 1833 contava 
con gli annessi L>38U Ahil. e nel 184S ne 
aveva 2263 con tuttoché de' suddetti Abit. 
dalla cura di Capsnnoli una fraiìune di 
86 entrasse nel la Com. di Pcccioli per conio 
della distrutta cb. di,S. Giulio a Padult. 

Popolazione itila Cani, di Capiamoti 
aie ama 18*5. 

Capannelli (ponimt) . . JOU.N. 1177 
Santo-Pietro b 1167 

Allea; da Pataja » 21 

Cam UK liano;da Fonando » T2 

Forcali; da Pataja » 171 

Treggiaja; Idea » 31 

Villa Saltila; Mem » 77 

Totale JM(.jV 2645 

CAPANNUCC1A della Pieve a Settimo 
nelVal-d'Arno fiorentino — Pircoln bur- 
ghetto sulla strada postale Livorni "! fra 
il eolle di Monte- Cascioli. la villa di Ca- 
stel-Pulci e la ripa sinistra dell'Arno, nel 
popolo della pieve dì S. Giuliano a Set- 
timo, Com. della Casellina e Torri, Gitir. 
del Gallili!» . Dioc. e Camp, di Firenie, 
laqual ritta resta circa 5 mini, a lev. de Ila 
Capemwcia. 

CAPOLOSA nel Val d'Arno aretino 

— Si aggiunga. — (Jnode'primi decreti 
del Duca d'Atene come Signore di Filmi- 
le e del suo dominio fu quello del (G 
ottobre 1342, col quale accordava un sus- 
sidio agli uomini di Capulotia per la ri- 
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costruitone ili quel castello — [Girn, 
Carteggia ice. Voi. 1. Append. 2.) — At- 
tualmente la sua Cancellerìa corounila- 
lita e imita a quello di Arano. 

Nel 1813 la Com. di Capolona contava 
1817 Abil. e nel 1815 ascenderà con i 
suoi annessi a 2237 individui, cioè: 

Belfiore Abil.N.' 168 

Genina" . . ! ! .' .' .' '.'.'.» 113 
Sopr"Arno (pori/one) n SB8 



Loreniano per Zenna; da Catttl- 
Fo'ojhubo » 123 

Subbiano jtjr Bacciano; da Sab- 
biano b 101 

Total» .... AHI. X." 2237 

Ma la parr. di Capalam nel 1815 no- 
verava 473 AJjit. mentre una fraiione di 
8 per-one entrava nella Com. di Cisti- 
gliim-Fiboechio. 

CAPOSELVI nel Val d'Arno supe- 
riora. — Infine si aggiunga.— I.a parr. 

Capitivi nel (STI .ivf-v.i m Alni, c 
nel 18(5 ne conlava 381, che 213 nella 
Giru. principale (i. Montevarchi, ed una 
fraiionedi 142 individui inquelladi Bu- 
cine. Toro.* .uW.381. 

CAPPELLA (S. LORE-iZO nu] nella 
Valle del Sarchio. — Vt1. Loaiww> (S.) 
illi Cappelli , ossia i MostHCtim. 

CAPPELLE ( S. MARCO .ille] nel 
inhlxirgu orientale di Pisa. — Borgo po- 
pol.iti.si.nu attraversalo dalla strada po- 
llale Livornese che porta il nome anche 

di BOSCO DELLE ClWPl-iE, 0 DEL POSTIME 

con chiesa parrocchiale ( S. Marco alle 
Cappelle ) suhurbina della Primaiiatc 
nella Com. Giur. Dioc e Comp. di Pisi. 
Ycd. Pisi . e Pomosa nel sobborgo au- 
strali: 'li della rilla. 

La parr- di S. Marco alle Cappelle 
1833 coniava 2601 Abit.e nel 18*5 ne 
aveva 3717. 

SAPPIANO nel Vii d'Amo inferiore. 
— Si aggiuoga. — Nel 1330 il Poule a 
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Cappinno fu riedificato da Francesco di 
San-Gallo per commissione della Balla 
siccome .-ijijiiirìsni! ila una Altera del pri- 
mo novembre dello stesto anno indiritla. 
a Fucccchio dalla Baila di Fircnic al 




Rispetto all'antica pieve di S. Pietro 
a Cappinnn. alias di S. Pietro a Vigesi- 
m'ì, riliTn per tulli un islrnmenlo dell' 
Arch, Areic. Lvch. edito nella P. Ili 
Voi. V delle Mtmine più volte citate, 
scritto in Lucca li 15 giugno del 926, □ 
927. co! quale il Vescovo Pietro di Lucca 
diede l' i.ivrslilura al nuovo pievano del- 
l,i chiesa ili S- Piclro .iti terr> et paibui 

Cappona Ttd. gli Art. Cktel Fumo 

ni sotti, anche nel Scpplekesto. 

bajn.— VW. Mimmi "slu Qevm. 

CAPPIAXO Bau.' INCISA nel Vai- 
o-Arno superiore. — Si aggiunga — Co- 
leslo Castel luccio fu disfallo nel 130* 
dai r'ii n-ctini insieme ai entelli ili O'ii- 
na e di Monleffl. perche quei forliliij era- 
no diventiti asilo de' Bianchi fuoruscili di 
Fircnie. — (Pioliuo ni Piero. 'Cranica 
in R. l'nlir. St-p'- IW. viti** \ 

CAPRAIA nel Val d' Amo inferiore, 
rapoluogu di Com. «otte la Cine di Km- 
poli ecc. — Dove dice: Tapparlo al qualo 
enntcR'idolfo. si agitimi sa: rum era quel- 
lo il conte Ridolfo H d Capra jn padre 
della contcs.a Beatrice, sivven, ut. di lui 
nipote, menlre il padre della rnniewa 
Beatrice termino di vivere nel 12*0. in 




Entravano bensì nella linea di quei 
comi i due (rateili Anselmo e Guelfo. 
pr.iii.ibil mente nipoli del suddetto conta 
Rodolfi) Il di Cnpraja, i quali nel 1 otto- 
bre del 1282 as<i-"^:iT." in Sin-Miniatu 
ad un placito spedito da Rodolfo vicario 
generile -lei'' Imo. Ronfio in Toscana a 
favori; ili Ranieri itegli libertini vescovo 
di Volterra. — (Gncni. .Wjnor ecc. welC 
Appendi'/ n mg, 117% 

Nei 1833 la- Com. dì Cnpraja oonUvai 
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2*06 individui, e nel 18*5 ne novrrap 
va 2702 come appresso, cioè: 

Campo (S- Martino in) ( par- 
si™) Abil.S." 72 

Cawim con Bibhiam. - 931 

CaslroeConìo o 237 

Limite e Castellina » 1331 

Pulignano » W 

Totili . . . Abit. JV.° 27112 

Cirtsm o Cjpusss in Va l-d i-S i e ve— 
Cas. perduto nel piviere di S. (ìai'ino Adi- 
nari, Cam. e Gìur. di Barberino di Mu- 
gel'o, Dioc.eCurap.di Firenze. 

Fu scritta nell' agosto del 1073 in S. 
Martino Adimari un allo pubblico, col 
quale Pietro del fu Giovanni vendi per 
ioidi cento al conte Uguecionc lìgliodel 
C. Guglielmo dello Bulgaro la sua por- 
iione di terre e case che aveva nel luogo 
di C'aprila, territorio della pieic di S. 
Gavino idimari.— l 'ed. Amimi{S.Mia- 
tiso) in Val-di-Sieve. 

CAPRESE nella Val-Tiberina.— In- 
fine. — La parr. di S- Ippolilu e Cassia, 
no i> Caprese nell'anno 1833 aveva iU 
Abit. e nel ISIS ne noverava 1*9. dei 
quali 139 nella Cam. principale di Ca- 
prese, ed una fraiione di 10 individui in 
quella di Pieve S. Stefano. 

La noi»laiione della Comunità di Ca- 
prese nel 18*3 era di 1S67 Abit. e nel 
18*5 ascendeva a 17*9 Abil. cioè: 

Caprese, S.Gio. Battiti». Abil. JV.° 218 

— Idem.S.Cmiiano (porii'ontj. o 139 

Cenlosoldi , „ 219 

Ikccianu e TiD u 178 

Gregnano u 5* 

Monna [S.Criitofanoi » 2(3 

— Mem(S. Ponto) » 198 

PapianoeSelva [poriiom) , . . » 1« 

Salutio di Cuprea u 55 

Torre e Sovaggìo u 191 

Zeniano b 118 



Valle-Calda; da Pim S.Sttfano » 21 
Torni Abit. flf.° 17*9 
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CAPEGGINE torr. in Val-d'Era. Que- 
sto corso d'acqua, che costituisce uno dei 
primi alimenti del Q. Era.ecbe dà il suo 
nome ad una strada mulattiera che scen- 
de dal Castagno in Era , nasce da più ri- 
mi fra il Cuitoi/no « Cnutporiinno, ed in- 
grossando per via con diversi rii. e col 
forr. il' Acquarono, entra Dell' Era dopo 

miti. 1 seti, della citta di Volterra. 

Come fiumicellu, o flnmina, ill'aprig- 
gine èrommontato in pio cartedella Com. 
di Volterra, una delle quali del 3 mag- 
gio 1196 scritta nei confini della villa di 
Coiiano in luogo detto alla Lama presso 
il Dumiccllo Jcjuninno , e quello di Cn- 
prtggiMtA oggetto disegnare iconfinì fra 
ilComuneeterritoriodi Vulterra e quello 
dei nobili e del popolo ili Monlignoso. 

CAPR1GI.IA nel littorale di Piclrasan- 
la.— Si aggiunga.— In Capriglìa esiste 
una cappella (già della Saia ili Satap) 
sotto la cura di S. Salvatore fuori di l'ie- 
trasanta ; nel qual popolo era compresa 
anche la chiesadi S. Ansano soppressa sul 
declinare del secolo XVIII. «1 i cui beni 
furono assegnali per prebenda di un ca- 
nonicato erello nella collegiale di S. Mar- 

CAPRILE nella Valle delSanterno— 
Fu in questo Cast, e non nel Caprile della 
Val-di-Sieve una rocca degli Ubaldinidel 
Mogelto, di cui restano poche «esligie in 
un poggio omonimo sul fiume Santemo 
nella parrocchia e poco distante dalla 
chiesa di S. Biagio a Brodosa nico, pi- 
viere di Camaggiore, Com. Gior. e circa 
tre miglia a lev. di Firenzuola, Dioc e 
Comp. di Firenze. 

Era in calcata rocca di Caprile dove ri- 
sedeva Ugolino di Francesco degli Ubal- 
dinì, quando, nel 1373, alienò al Comune 
di Firenze per 2500 fiorini d'uro, oltre a 
fiorini 10 il mese dì provvisione sua vita 
durante, il suo castello di Copri/e posto 
nelle Alpi fra Firenze e Bologna. — [Am- 
bii. Sror. Fior. £,*. XIII). 

CAPR10 nella Val -di-Magra— Infine 
■1 corregga. — In Pontrcmoli attualmen- 
te risiede anche il suo tribunale di Prima 
istanza. — Nel 1833 la Com. dì Caprili 
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«fintata 1163 individui e nel 1815 n. 
veva 1335, cioè: 

.CtPnio ÀKt.X." ■ 

llulilii.ini a '. 

Kr tiro: tu li ■> ■ 

Sentii Ile » 

Torin Abit. 

CAPRONA:nel Vil-d* Amo pisano, 
i aggiungi 



I Pm 



roll V: 



lo l'elogio 
illustri pisani. 

Infine— La parr. di S. Giulia a 
prona nel 1833 conlava 459 AbiU ( 
1845 noveravi 472 individui reparti 
tre Com. come appresso: 

Nella Com. principale di Vico- 
Pisano Aha. It.' 

In quella de 1 Bagni a S. Giuliano 
una fraiionedi o 

E nella Com. di Pisa altra di . . »_ 
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tlMmstiWJ, n rjpnonuxo nel Val- 
d'Arno inferiore. — Vico perdulo. ch'eb- 
be eh. dedicala a S. Martino nel piviere 
di S. Maria a Monte. Com. medesima. 
Ginr. di Castel-Franco di SoLIO, DÌOC. gii 
dì Lucca, ora di Sili-Miniato, Camp, di 
Firenie. 

A cotesto vico dì rnnrnni'nnn appellano 
varj istrumenli dell' Arch. Arci': Ijicth., 
segnatamente quelli del 981. Ifi agosto; 
982, !) dÌcomhrr;99l.8setlcm]>rc-. e WI. 
25 mano, pubblicali nel Voi. V. P. Ili 
delle Mimar, hirch., dai quali alti appa- 
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1833 ascendeva a 210 persone, che con- 
serti va risi anche nel 1815. cioè 139 indi- 
vidui nclln Corri, pri tiri pale, del Borgo S. 
I.o renio, ed una frairnne di 91 anime in 
quella di S. Piero a Sievc. Tiirii.e AMI. 
A'. 230. 

CAI1IGNANO e BLSDAGNO nella 
Valli» di' 1 .Serrili» — Si aggiunga. — Sono 
due Cas. sotto uni stila parrurrlita (S. Ma- 
ria a Carignano) nel piviere di S. Macario 
e Lini, curii.- st-rissi. iìì.S. Sli-fnno a. Tnrri. 
situali alla destra del Selenio fra il Ponte 
S. Pietro ed il Ponte S. Onirico. 

Le carte lucchesi dei secoli Vili e IX 
che nominano ffnij^nnno >i allrtinisoino 
da molti al Carignano presso Lucca. Cosi 
nel cala logo delle chiese delladiocesi luc- 
chese scritto nel 12(1(1 si nomina fra la 
chiese del piviere di S Macario una diS. 
Biagio a linJiijnnnn invece di '"tir/ (itti ri". 

Non cosi una membrana del 15 gio- 
chi ara mente la ViUadi CariniaM con la 
sue fiirnaci di tegoli. Anrhe in allroistnir 
mento del di 8 aprile 99* si fa memiono 
del luogodl fnriniflno— (Mshob. Lucca. 

Voi. r. p. ni.] 

CARISETTO.oCIUESETTO nella Val- 
di-M.igrn. — Villa eh' ebbe titolo di Cast, 
nel popolo de' SS. Giaroma e Crisiofano a 
Podeiuana. Coiti, medesima, Ginr. di Trc- 
-Dncale.già di Luni- 



ti*. Due 



iSfoden 



«fra 



a (la 



CARDETO nella Valle del l.amone in 
Romagna — Infine. — f.a p.irr. di S. Ia- 
copo in Cardeto nel 18Ì5 conlava 380 
nella Com principale di Marra li. ed ima 
(razione di ■>•> iiiilintlui in quella di Pa- 
lauuol». Totale Abtt. 60S. 

CARDETO LE nella Val di Sicve.— In- 
fine — UjpttpoIniMM di C-attente nel 



Un di questo Cmitttto.aCiTetttta face- 
va parte del fendo ili r.iuiW" e iti A'illa 
de' marchesi Malaspina. — Vcd. Podem- 
Uit* r Lrsroio. 

CARMIGN' ANELLO. — Ted. Rmiow- 
ko [S. Sji vRirao *[. 

C.\ HAI IG. VA NO nella Valle tlell'Omhro- 
nr ]iisioji>p.-SÌ ii^L-iniip.*.-!. — Xt! -211 gi'nn. 
1329 fu approvalo tini rer-ilt.r] di-Iti K.'ji. 

500 fiorini d'oro per 



e della 



cadi Car 



ugnali 



e con altra rirnrmagìniii: del 31 m r olire 
annn mciletiiTin fu villn-ilatn l-i f< ■ r: i t r i-.i - 
'ione della rocca predetta. -.(GtTK.Crtì-- 
ttfi>H> inedita ce. Val. I. Append. 2.)- 

La qua] rtirrau rasieni rum e ila ni» fon- 
dersi col contiguo pretorio etlilicato sulle 
mura castellano, la quale rocca fu inqual- 
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che parte restaurala (lai loro pnwessori 
aiutali r Si^.Crcmonrini di l'Irena'. ohe 
di curio arquisiarono anco queir abbati- 

A_'.'i.in^;i«i inoltre che la pieve anlioa 
ili S. \ 1 i . ■ 1 1 1 ■ 1 1 ■ ■ i i ! ! ,j lamprfii.ì fu ha.la- 

d'ip ' sii[i|iro«'i ii:rsu il 178.1 r) nella f.irui- 
Rlì.'i ili Miuiin Osservanti, il (li ruiclaustro 
fuiis^e-n j*r cammini ni suoi pievani. 

- Nel IS31 l i (Imi. ili Carminano con- 
iavi cui gli annessi, 8,95 Abit. o nel 
18)5 ne aveva 8782, come appresiti: 

Popotaiìonc della Com. di Omnia Mino 
all' amo 18*5. 

Animino iUf-fl.' S37 

Baccherei*) a «SO 

Bonistillo (pontone] » 1383 

0. 111-nn » 1100 

Jllc7-ana » *i3 

M.ith.iU.ìi.U. » 1 47 

Pilli ■ » 511 

Pi.E-'io la. Malva » 37!) 

Scarni ( unninne) n 1213 

Vergherelo « 12C 

Tiizana; da Titmna » 215 

Cnlk![S. Mari., a]; tatui » 181 

T,ecore(S- Ap-el.. n); ir Sigm. » 8 
Campo [S. Martino in); a\t Ca- 

praja n Ili 

ToTlU Àbil. A'.° 8782 

CAKTÈA ni VARA in Val-di Magra. 
— Si asjianga. — Vili, nella Tom. di 
Fnlln. Mandamenti, ili Vogano, Ili oc. di 

1, n ni -Siriana, Provìncia di Levante, Re- 
gno Sardo- 
La parr. di S.Maria a Carnea nel 1832 

iiHiir/iv.i yr,fi Abit. 

CARNEIM.— Vcd. RittHimscn. 

CARPINETA, o CARPINETA rifila 
Val-ili-Maara. — Villa nel popolo e Ciim. 
di l.ireiana.Ciur. ili Aulla, i)ii,c. di Mas- 
sa-Ducale, uà di Luiii-Sarfana, Dite, di 
Modena. — E una delle ville comprese nel 
piinulii suddetto. — Veti. Lictiasì. 

CARPINE nella Valle del Montone in 
Romagna — Infine si aggiunga — La sua 
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eh. parr. di S. Marco e padronato del ra- 
pitolo della Basilica di S. Lorena» di Fi- 
renze derivinole dalla Radia di S. Bene- 
dille in Alpe, chi- ni- or.i al putsi-ss-n sino 
almeno dal secolo \ 1 1 . ninfermal -t alla 
Haiti;, meile.iur.i dal P,,„l. Calisi,. Il con 
bolla del 13 aprite 1121 — Li p;,rr. di 
Carpine nel 1833 coniava !>-Ì Al.il. e nel 
1815 ne aveva soli Ba, (lei quali 78 ™- 
•ravano^nella Cora, principale di Portico 

quella di Trcdozio. 

CARPINETA, o CAKPINETO nella 
Valle dell'Ombrane pistoiese.— r-rf.Vi- 
CKoia* diTi/uni, cui si pulrrljl),' .ingiun- 
gere un piacilo del Man li. Runici» ile! 
1011 tenui» nella sUada pubblica mi loco 
q;i dietx,» Carpineta,^ non votone rife- 
rire j.iullusl.) al f„-,i<,M nel Keniano, 
che fu di propriel.i ilo! Marc]]. Hunifa/io 
e della sua figlia la gran contessa Matil- 
de, la quale per altru si trovava nel Car- 
piato di Tiziana nelligenn. del 110*. 
dove delio un allo di donazione alla Ba- 
di i di l'unte Taona. 

CARPINETO nelle Mane dì Città, 
tìiiir. Dioc. e Comp. di Siena. — Porla 

CAR PI .VETO, o CARP1NECCHIO nel 
piipiiln di'l Tititw suiti. llarj.1 nella Valle 
ili l Senliio, Coni, e Giur. di Barira. Uìoc. 
di Pisa, già di Lucca. Comp. pisano. 

Qiieslo Carpitalo è rammentalo in una 
membrana lurcbese, scritta in Pisa li S 
aprile dell'anno 785,in cui trattasi della 
vendila di un peno dì terra posto presso 

CARKAJA net piano orientale di Luc- 
ca. — Si aggiunga — Appella h questo 
Iiki^i. un testamento scritto nel lébbra jo 
7!l!l in /oro Carraja, mercè cui Gfltsone 
del fu Brandulo di Carraja dopo varie 
disfi'jii-iiini della Mia ultima volontà e- 
lesse fra gli altri esecutori testamentari 

lo. affinchè dispensassero in opere pie al- 

Tutiapnpt radule (di Sesie ) ecc. — 

[Uhm. Lucca. Vol.V.P. li.) 
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CARRARA citi». — Si assillili»- — 
Che questa citi» de 1 marmi nel 1133, do- 
pa cioè la ] in re conclusa nell'aprile di 
della anno fr» la Rtp. Fior.cla Lucch., di- 
pendesse dal Canonia di Lacca, lo dima- 
slra una lettera delti Signoria di Firenze 
scrina nel giugno del 1-133 ai reggitori 
del governo lucchese, a IRnchè questi per- 
mette.™™ la lavorazione e trasporlo li- 
che si cavavano dalle cave di Carrara per 
cnntn ed tu» della nuova Cattedrali di 
S. Maria del Fiore di Firenze. 

Infatti nel 1442 Ciriaca Anconitana 
visitò nella cosi detta Val-di- Vara le la- 
pidici ne carraresi, dove allora sì lavurava 
per conio dell 1 Opera di S. Marladet Fio- 
re. — IRnrsm, Saggio lull'Alpe Apuana 
ed i Marmi di Carrara pag. 67). 

Ma che TOpera di S. Maria del Fiore, 
ossia del Duomodi Firenze, un secolo in- 
nanzi si servisse dei marmi di Carrara e 
vi tenesse lavoranti si deduce da una sup- 
plica del 3 fehbr. 1319 esibita digli ope- 
rai dell'Opera di S. Rcparala ed appro- 
i.un d.dl.i Signoria di Firenze. nella qua- 
le si legge << juod ipii (opemrii) nwper 
pn. hoc opere feetrml enti apud cavai 
laarmoreai de Canaria Immoti» Ditece- 
li* marmorei alimi in bona ijuantilati, et 
gioii in ipso open augmintaecrunl nu- 
mtrvmmagiitrorum. ut in en-iem npere 
p 'm talitn tìritiltr laborent, et quad prò 
rtmdnceniis in plalit Otto» marmorei Fi- 
lai, Sianoti eie. ptlunl ordinare, 

ijMfl ilio tertia par» peeunfnf, fune mine 
debilur, aul in poiferum deiek'iur Co- 
muni Fiorentino ex infrollì, Offirii t'ita 
Burnii, pervenivi et dettolratur prò di- 
tto open Mcel. S. Rtparatat— (Gin, 
Operatali cit.) 

Anche nel 1458 soltndlll marzo (Mi- 
lt comune) i governanti di Firenze dires- 
sero lettera a Mesa. Spinetta Campofre- 
roso. allora Signor di Carrara, per dirgli 
che gli operai di S- Rcparata di Firenze, 
araldo risoluto di mandare un laro capo 
maestro, Jacopo di Sandro, in F.nni^iriria 
per provvedere marmi perla loro fa li lin- 
ea, pregavano il Signore Spinella Cam- 
pofregoso di Carrara a dargli ogni fa- 
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vare, e lo assicuravano nel tempo (lesso 
che in Firenze allora non vi era peste — 
(Gin, Opera cU.) 

Nel 1832 la Girai, di Carrara contava 
Abil. 11517 e nel 18+3 ne aveva 1*9(6, 



Cicalai, Collegiata 


già chiesa tb- 

. . .Abit.X.' 61IS 




» 375 


Fessola e Moneta . 




Noceto, Cappellani* 


i euraia . . « 91 


Israeliti in Carrara 





Tom . . . Abit-N.- 14918 



CARREGGIA o CAREGGIA nella Val- 
di Magra.— Si aggiunga.— Probabilmente 
cotesto Careggia corrisponde a I Coririnum 
rammentalo nella donazione falla nel 1085 
dal March. Alberto Bufa alla cattedrale di 
Luni, seppure in Val di Magra non esisteva 
un qualche altro vico di nume consimile. 

CARRI) ri VARA nella Va!-d i-Magra. 
— Vili, con eh. parr. (S. Lorenzo) capo- 
luogo di Comunità, nel Mandamento di 
God-.no, Dioe. di Genova, Provincia di 
Levante, Regno Sardo— Ved. Gomito. 

E situato in monte fra la strada postale 
di Genova e la fiumana di Fara. 

Ij parr. dì S. Lorenzo aCarro nel 1832 
conlara850Ahit. 

CARRODAISO ni VARAin Val-di-Ma- 
gra — Due vii la le. Corrodano inferiore, t 
Corrodano luperion con due chiese par- 
rocchiali | S. Felici!» e S. Barlolommeo) 
la prima capoluogo di Comunità, nel Man- 
damento di Uvanto, Dioc. di Genova, 
Provincia di lavante, Regno Bardo. 

Tn Cnrm.'irtno inferiore, situato in un 
risalto dì poggio rireondato da scic a 
tramontana dalla strada postale di Ge- 
nova, risiedono gli u liliali del capoluogo 
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di Comunità, mentre il Vili, di Carradano 
luperiore esimalo unroigl. circa a maestr. 
del primo lui lato destro della strada po- 
stale che dalla piccola citta di BorgbellO 
sale il monte di Matarana. 

La parr. di S. Felicita a Corrodano in- 
feriori nel 1832 conlava 825 A bit. 

La pirr.di S. Barlolommeo a Corro- 
dano inferiore alia slessa epoca noverava 
SIS Abit. 

C AS A-B ASCI AN A nella Va Mi-Li ma. 
— Si aggiunga.— La pieve antica ili S. 
Quirico a Caia-Baiciana sembra ebe si 
appellasscdiS.Quirico n Cmom'ecAio nei 
confini di Brand/glia, siccome fra le altre 
Io fa credere ima caria biccbeiedel 27 selL 
918 citata all'Art. Biwoeolio nel Sut- 
r-LBKBiiro. e più specialmente un ìstru- 
mcnto del 2» iti. 985 dell i provenienza 
slesa dell' Arrh. Ardi: Lncth. che tratta 
dell' investitura data da Tcudegrimo ve 
scovo di Lucca al prete Giovanni della 
pieve di S. Quirico e S. Gio. Ballista (ila 
finibili fui ri- Bruciano, ubi dicitur Caia- 
nini/o. Il quii pievano nel giorno appresso 
mediante un nuovo [strumento allivello 
ima parte delle decime che pagavano gli 
abitami delle ville di" Curie lana (f. fra- 
pinna?) Lupìnaria, Sorignana, Brande- 
llo, Salcio (sic) Satirica, Catabaicia- 
na, ere. mentre in ni (ro con ira Ito del gior- 
ni 26 settembre 985 il nominalo pievano 
allivellò a due fratelli sudì lulte le case, 
beniedecime della slessa pieve diS.Qui- 
rico situata a Casabasciana nel luogo detto 
Caiaaicchia insieme con la eh. di S. Ma- 
ria a Batilica compresa in detto piviere 
(proba bil mente la parrocchia attuale di S. 
Maria di Brandiglió)^- Vcd. BsinDeclio. 

Tra gli uomini distinti di Casa-Ba- 
sciaiia va annoveralo nel nostro secolo 
un lacro oratore il Padre Francesco da 
Casal lasci ana Cappuccino. 

CASA del VESCOVO nella Valle del- 
l'Omtirone pislojese. — Yed. Vescovo 
(Cu. del). 

CAS AG LIA nell'Appennino della Fu- 
ta. — A questa Casaglia riferisce un manda- 
lo di procura fatto dagli nomini del Co- 
mune di Coniglia del contado dc'rnnli 
Alberti adunati nella chiesa loro parroc- 
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chialedi 5. Maria sotto di 8 maggio 132t 
per agire in tutte le liti di quel Co- 
mune.— ( Aneli. Dipl. Flou, farle di Ci- 
ucilo e della Badia a Settimo). 

CASAGI.IA ni CALENZANO — Do- 
ve dice; a questa Casella ne' secoli 
intomo al mille si dava pure il nome 
di Pirlrnianlu, si corregga; Non a que- 
sta di Caleniano. ma al Caiaglia se- 
guente del Mugello sul varco della fio 
Faentina, spella quel periodo. 

CAS AG LIA belli CECINA. — Si ag- 
giunga in fine.— Nel 18(6 questa Casa- 
glia contava 209 Abii. dei quali 160 natia 
Cora, principale di Monte Catini di Val di 
Cecina, ed una fraiiono di 49 in quelli 
di Riparbella. 

CASAGI.IA mi, MUGELLO. — Si ag- 
giunga. — Si disse anche Casaijlla, o Fon- 
ie di Piitratanla dal rio appellato Caia- 
glia, che si rammenta in un diploma di 
Federigo 1 del 12 ottobre 1260 a favore 
della Badia Val lom brasai a di Crespina. 

Nel 1283 il Comune di Firemc diede 
commissione a 50 cittadini di comprare 
i terreni e casolari presso Caiaglia per 
fabbricarvi un villaggio che ehiamossi 
per poco tempo Pictratanla, finche prese 
Il nome che conserva di Caiaglia.— Ved. 
Premium nella Va!-di-SÌeve. 

GASALA, CASALE. CASALF.CCHIO. 
ecc. — A molte contrade della Tosca- 
na è restato il nome di Calala . Cala- 
li , ConieecAto e Parafino , mentre di- 
verge ville di Caso/e esistono nella Val 
di Magra, ed assai piti Calali s' incontra- 

possono vedersi non pochi csem pjagli Ari. 
Cash.* della presente Opera, oltre i quali 
ve ne sono, o ve ne furono molli altri. 

CASALE nella Toscana — Sollo no- 
me di Calale si coniano nella Val-di- 
Magra , il Calale della cura di Mucrone 
nella Com. di Villafranca, il Casale di 
Rossano nella Com. di Zeri, il Calale 
nella cura e Com. di Fosdinovo; il Ca- 
lali della Valle dell' Arno superiore nella 
Com. di Loro; il fmafe di Val d'Elsa 
nella Com. di Cerlaldo; il Vaiata della 
Vil-di-Merte nella Com. di Sovieille; nel- 
la Valle del Montone in Romagna il Ca- 
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tale dì Ttoiadola; nella Tallo dell'Oro, 
linmc |i:s[<'ii'<i; il 'in/c tra Porla al bor- 
go e l'urla I.uerhesc; ncll.i Valle dell' 
Otnlmjiic sancsc il fatate di Asciano e 
quello di Monlalfino: nella Valle del 
Reno il Calate della Sambuca; nella 
Valle del Tevere il Calale de! Monto 
S. Maria; e nella Val -di-Cecina il Casale 
crip iliiii-n ili rriiruiiiilÌL , ecc. ecc. 

Cmu; di Conni» nel Lucchese. — 
GìK'ìììi'i.W: c-i-tci.i nel p vicivrli Com- 
pito, cui spellava la eh. di S- Onirico a 
Calile rum men tri In ru-1 registro [Iella il in- 
celi lucchese del 1260. ~ Ili cotesto Ca- 
lale c fallo pure ricordo da un atto di 
permula del 7 mano 93K edito nelle 
Jtfraor. Elicei!. (Voi, V.P.III.) 

CASALE ni PARI nella Valle dell'Orn- 
hmne .Senese.— I'«Ì. l'Ani (Cw.liE ni). 

CASA Ili ni VARA nella Val-di-Ma- 

linn j nella Curii, [li l >i pruine, Mandamen- 
to di Lcvanfo. Dior, di Luni-Sariana, 
l'rnvinria di Levante, lle^no Sardo. 

Trovasi rei mnnli [vr'li a iion.del linlfo 
della Spezia. — l,n sita parr. nel 1813 
aveva una popolatone di 480 Allìt. 

CASALE n, SAN- Gì MI GN A NO in 
Tal d'Elsa. — Si «giunga. — Della 
chiesa dirnla di S. Biagio a Carati nel 
1519 era rettore il prele Mosciallo Fran- 

le con itlrumcnlo del + febli. 1519 
(«ft'te enniTincl allivellò per L' annuo ca- 
none di fiorini olio mi peno di lerra 
della chiesa dc'SS. Matteo e Biagio a fa- 
i-iiin [irt-.t.t ne! likrttto (li qtle'l.ì lil- 
la. — f Anni. Urei.. Fio». Carle del Mon- 
di S. Maria ili Pitia.) 

CASALE ni SAN-GIORGIO nella Val 
di Sicvc — Si aggiunga.— Questo Cn- 
tale insieme roti il CtI. ili S.m -'',•> ile il- 
io, la villa di S. Maria di Kicciana ed 
altri luoghi di rotesia mniilii!?ni si sot- 
topose e fu ritmilo nel IMI al territo- 
rio fiorentino, losto'hé i reggitori dì 
quella repudili ira [inuTilrl I tri) eiiMm no- 
ve individui della rasa de' conti Gnidi 
per vendicare l'oltraggio fallo al Comune 
di Firenze dal conte Guido di San-Bavel- 
lo. — Peli. Binili (Sin ). 



CASALE unti MAREMMA VOL- 
TERRANA—SÌ torreggi) infine — 11 



(vile di q 



alln.ilrii.'iili' ri-nit'- in Gitardistnllo. 

I.a popolazione della Comunità di Ca- 
sale nel 1833 cr.idi 817 Al.il. e nclIfitS 
ascendeva ad 8SÌ individui. 

CASA1.EIXII10 n' TALAMO NE nel- 
la Maremma Orhclellana. — Veli, gli 
Ari. di Ufm.a Musimi e Valbutdu. 

CASAI.E'XmOniCERTAl.nOinVal 
d'Elsa. — Vico che chi* chiesa parr. 
(& tue/ri a Caviltrtìaiti) allrimcnli det- 
ta al finirò riunita a S. Maria n C anale 
nel piviere di S. Lazzaro a Lurardo Com. 
di Cerlaldo, Ginr. di Casi e I -Fin rcn li no. 
Dine, e Cnmp. di Firenze. 

Cjy.u-fitvsTnr . a Casa-Givstiìi nella 
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- YliI. V: 



oO?iwrccj,odi Om-ìU- 
fcjn.i nella Val-d i-Lima. — t'td. Casa 
IÌacum al Srpi-i.BMF-iTO. 

CASANO ni M AGII A. — Yid. Ni- 
coli y Cisaho. 

CASt-noltANA nella Val diSieve — 
Nel (fi S la parr. di " 



i ali» ( 



spetta. 



,'nmlinMio in uni membrana del dMI 
i-iu-no ìV'fi pubblicità nel Voi. V P. Ili 

ClSCKSi:. C\riCESt e C iSISI nella 
Marina di Viareggio— Villi nel popolo . 
di S. Michele a O.rsanico, Com. e Giur. 
di Viari'KUio, Dine, e line, (ti Lucca. 

Dui' persamene dell'. tj-ei. .Irne, l.vrth. 
del * aprile, e 12 dicembre, anno 983, 



■ino rii I, 



alla p 



Camajore, situati a Cari-mica in luogo 
dello Cavric. — l'erf. Osisi. <irn CisrF_«i. 

CASCFIKRI nella Valle dell'Orninone 
pistoiese. — Si aggiunga— Nel 1845 la 
parr. di Cnscberi era divisa fra la Coni. 
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principale di Porta al Borgo doro avevi 
220 Ab il. c quella di l'urli Lucchesi! . 
nella quale mandar a una fraziono di 100 



.i^niriu.i. - 
ritlu nel 1 s 



> fu 



li Vallombrosa. Più lardi 
la Signoria di Firenze nel gemi, del 1383 
deliberò di assegnare 2000 lire per for- 
tificare il castello di Cascia onde liuteria 
meglio difendere nei tempi di guerra — 
(GATE, Carteggio indilo di Attilli Vul. 
1 Appesire 2.) 

CASC1ANA PETROSA nella Val-di- 
Magra.-Si a SH iur,s.i. — Ricorda mi. -la 
Cntciana l'etnia un Mrumentodti 1 !62 

neiu" illa foCaicioanPelraia falli ad un 
nlon.diS.Mirhelc del ll.i"W,-7.'iW/ii. 
. CASCIANO(S. IPPOLITO * S.).— 
Ved. Cuiiino (S.) « Cisiellowwio. 
. CASOSA nel Val d'Arno pisano.— 
Si aggiunga.— Sei 1N33 la sua Colli, con- 
iava l:ì%!> persone e nel 1815 noverava 
ICOII A bit., come appresso: 

Bigiano Abil. jV.° 173 

S.Cassiano a Settimo » lOtó 

Cnsciavola . . . » 1098 

Corlì(S. Lorenzoalle} u Tfiii 

J.a tignano » 1075 

Macerala » Ì70 

Marciana » 699 

Piavacrhio » 273 

Petlori » ila 

Fino » 3GB 

Dipoli a 279 

Sellimo, SS. Benedetto c Lucia » 797 

— Idem. S. Frediano » 1139 

Tilignano » 6!» 

Viacava » Ufi! 

Vìsignann o 473 

Zambra a 601 

Riglii.ne; d* Pi,*, » 474 

P ( i«,dc;*i fnirtm >. 321 

Vicarcllo; d/t Colle-Satrelli . . " 100 



C A r S E SS 
CASCIO nella Vallo del Sercfaio in 

Garfagnana. — Si aggiuuga. — Si fa 
menziono dì questo luogo di Calcio in 
due purgamene lucchesi del il maggio 
903. e del 1 sellembre 901, mentre 
la sua chiesa parr. di 8. Stefano a Calcia 
e ricimlala in un contralto di affitto del 
21 maggio 908 fallo dallo monache di 



beiti d 



i S. Mela 



[Mkboh. Leo- 
ch. Val. V. P. III.) 

CASELLE, o CASELLI nella Val di 
Cecina. — Si aggiunga. — Della pievi! 
di S. Quirico a Caselle trovo ricordo in 
una carta del IH ottobre 1082 data in 
Maizolla presso Volterra , con la qualo 
Pietro vescovo di quieta città cunrcileva 
a livello a Ugo del fu Guido tulli i beni 
appartenenti a tre piovila quella di S. Pie- 
tro a Cumulino vicina al fi. Ctcino ; ad al- 
In diS. Onirico a la vile, età una terza di 
S. Maria alla Siena ( forse di Catal-UIn- 
ilrì) con più le decime dovute dagli abi- 
tanti delle ville di Poi/ urine* io , «linfa- 
nò , Casciii, Murinrin, Melalo, lionati, 
,ì;.mfcjvrfr,,v>. Srirliii/wi, Srlina di Gad- 
da, Maria, Mnnlebaao, Talk di Patri- 
gaane, Tigofoja. Calte! minore, Monte- 
putiate, ere. il lutto per l' annuo censo 
di snidi venti ili arsenti! di il nari dì Luc- 
ca. — (Acca. Uipl. Fiob. Carle del Man. 
di S. Lorenza alle Ritmile di Pìia ). 

Continuavano a dominare in colesti 
luoghi i discendenti ili'l C. i!i<ii Odili diri 
fu ti. Guido, quand,! nel Liei. del 120S ,!- 
gelino ed Inghiramo figli di Alberto d'In- 
ghiramo venderono i biro Mirini sopra ra- 
teile di-Ma Cecina al Comune di Volterra. 
— ( A «coir. TIipl. Fu», Carle della Cam. 
di roller**]. 

Cini delibera liane del 18 oprilo 1289 
i deputali sopra le spese del Comune 
di Volterra assegnarono certe rendite 
per rifare le mura del Cast, di fcVnicttr.— 
( Abch. Dm. Fios. Carte della Coni. ci/,) 
La stessa Comunilà di Volterra, nel 
1313. dopo la cacciala da Firenze del 
Duca d'Atene, essendo ritornala alla pri- 
stina liberti, volle usare un atto di gene- 
rosità a favore di Ottaviano Bell'orli, l'ir. 



tipo della 
6 maggio 
[tanta Agli 



311, 



. a. Volt 



il fu C II d> Unno- 
; moglie di Tiauccia del fu 
Lemma dilla Ricca, mcolre si tra re- 
fusila in Montopoli, alienò per Boriai 
200 d'oro a due fratelli del fu Guidi*- 
eio degli Upeningbi l'ottava parte del 
Cast, e pertinente di Calette coi suoi 
fortilizi. — (A*cm>. Din, Fio*. L'ar- 
te delia Cotn.eit.) 

Rispetto alle vicende posteriori di Ca- 
lette. Vtd. Giot. TiiKom Toimrn, 
Fio ff o,ecc.(Vol. IV della seconda edi- 

CA.SEf.LINA s TORRI, Comunità. — 
Si corregga il sommato nel Quadro della 
popolazione sotto 1' anno 1833. —-To- 
mi Abitanti N.° 9393. 

Infatti nell'anno 1833 la Cora, della 
Catenina e Torri noverava 9393 Abit-, 8 
Dell'anno 1815 ne contava con gli an- 
nessi 9360, cioè: 



CASE 

Badia a Settimo AMI. K.' 1137 

Manlignano » 433 

Marciola ■ . . . « 2(3 

Mosciano(S.Andreaa) » 698 

Palma [S. Martino alla) pnruoiu > 861 

Settimo (S. Colombano) por none „ 659 

— Idem (Piers di S. Giuliano) puf- 
■foce » 20311 

Soticciano, pontone » 701 

Toaar (S- Michele) » 367 

— Idem (S. Niccolò) « 73 

— Idem (Pieve di S. Vincenzio) 
pontone a 308 

Tute j . » 361 

Ugnano t> 797 

Romola; da 5. Calciano » 2)9 

Scsnrìicci iS.Maria); da Ugnaja » 86 
Sugano [ Pieve di); Idem . . . . » 3(8 
Sugana,perCni6ioiai Idem. , . » 131 

Toro* Abit. ■!¥." 9360 

CASENTINO. — Il Quadro della super- 
ficie territoriale delle 13Comunita del Ca- 
sentino neM815 eradi 229350, filquadr. 
con una popolazione di 36811 Abit. cor. 
rispondenti in massa a circa 129 Abit, 
per ogni migl. quadr. cioè; 



QUADRO delta Superficie $ degli Abitami dell» 13 Comunità del Cuntmxo 
all'anni 1845. 



NOME DELLE COMUNITÀ 


su pni non 

Or li) hiti acfl.hj 


ABITANTI 
all'anso 18(5 




25311,61 
16919.75 
19117,82 

4319,o5 
29898,34 
13073.91 

55FH1.32 
38405,63 
22563,93 

5125,70 
J 7948. 20 
23032.48 
18011.34 


5079 
0743 
4250 
2199 
1068 
2199 

895 
5654 
4214 

705 
3026 
2880 
2201 








6. MoirK-MiGMJO 














289350,64 


36NÌ1 
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CASO 
CASETTA ra TIARA nella V 

i Romagna. — Si aggiif 



Nel |: 



principale di l'alazzuolo.cd una frazione 
dì Ì32 persone in quella ili Firenzuola, 
ascendenti in tulli a 3à'5 individui. 

CASETTE ralla Tallitola del Frigi- 
do. — &!. compreso nella parr. del For- 
no, o di Hncca-Frigida, Coni. Giur. Dine, 
o ciré:* 3 migL a seti, di Massa Ducile, 
Due. rii Modena.— Val. Forko nella vai- 
lecola del Fri aldo. 

CASI UN ANO nel Val d'Armi Borenti no. 
— Dove dice: nella Com. Giur. e a migl. 
a lev. del Ragno a Bipoli, deve dire: 



CASS 8? 
CASOLE. Terra fra la Vat'd' Elsa e [a 
Val di Cecina. — Si aggiunga. — La 
rocca ili Cabile fu ordinala dal Comune 
di Siena nell'anno (187 al celebre lo- 
ro concittadino Francesco di Giorno. il 
amicala! (inerbi Siwinri.Vrive Gì richia- 
malo dal servizio di Guidolialdo Duca 

Inoltre nell" Arrh. Hip!, di Si«ia al 
libro di Entrata e (licita N.° 3104 sì 
lesse che nel 1311 si polirono dall' c- 
rario puM)lico Ire soldi per cadauno dei 
23! maestri muratori die lavorarono per 
nn giorno « disfare il palano di Ranie- 
ri da Ca-ole ( rfri Pnrrino ) posto lun- 
go la strada di Porla Camullia. e po- 
scia di nuovo furono pacali alla slessa ra- 
gione dì Ire soldi il giorno fili maestran- 
ze, le quali impiegarono un'allra gior- 
nata nel!' atterrare detto palano. 

Dal vicarialo di Casule è sialo si .uva- 

la cui po test eri a dipende ondai vicario II. 
di \l.iH,i-Maril!Ìmaiie!C'im-i.dH;riis^to. 
Nel 1833 la Comunità di Ca-ole novc- 



17M. 



me appresso 

Argigliano AUt. lf." 182 

Cremo ..-Petrosa „ f.js 

Cisol, „ 271) 

Codiponls ii sai 

I.iiiciguano ii 2B2 

«Bado » 527 

Regnano „ 393 

Reina „ 179 

Ilgliau-Caldo „ 232 

Torim .... dòti. X. a 2"8( 



Seorgiano [porsioni) 

Sekae Cotorniano (porji'onc) 

Totale .... Abil. 
CASOf.I di C A MAJOR E. - 



nella Cum. ile! Pignone , M.i-.iljnu-ntu 



Dlgitnetì ay Coogle 



5 ■ CAST CAST 

IL Levante. Ilioc. di Lnni-Sariana, Pro- dalo'nel Catta vecchi* d'i Simo, eoi 

inda di Levante, Kc^no Sardo, ijiiiih- un i-imn- H-ni.-tnln fi R lio di altro 

E qucsla Castani noia ni nn!urali>li C. Bernardo allivella beni pusli in luo- 



t BfiR della pro- 
ni. Y P. Ili] ne 
i fintinolo posto i 



. nel HW) dìsirinsc, 



>a 4630 indi- 



porta fra S. Piero in fi rado e Collane — Cwtkl tfl Pii«o [S. T-eonardnl 

(Alien. Pipi., Vimt. Carte dtl Wan.eit.) fnrptim Ahlt. 

CASTA(',\OMl,o CASTAGNOLI del- ~ u ™ s >'i<™lo, Propositi™ 

li CASTELLINA in Chiami. — Si an- Monirr-Cmvi 

(tìunna. — A eolrsln GiSTAOitnin fer-e Secano 

appella un ìitrumcnto del luglio 1010 Totui .... Abit. 



DigitizGd by Google 



CAST CAST 

JÀSTEL DEL SASSO — TiS. Smk Nel 18JS la Com. di Cni/»/-Plw«MÌM 

«rei neL)cuidcvcar«iiiii£crsi,chc li noverava con i su ' 

puiiolazkmc del 18*5 consisterne in nel 1815 ne avevi 



a Cini. VoHcgsiano; Idem » 

.111.1 Ira- MumeroniioliS.r.iov.: ito Empoli i> 
Pillo; *» Mtmtajcm « 



ll.-I'Omr.NAXO nel Val d'Ar- 
nese.— In line dell' Ari. si cor- 
li polcsla di Caslcl-Fitf tignano, 



MSc la sua Sin- 
ai poteslà (ii Bib- 



T.l ir, li,,,, si r-inr-ì _r„i, l i;,,, B"B"» (pontone ) . . . . Abil. K." 7 

rrnrin-. In il in,,,"" ''ì' ■ , ■' r,r, I, c » ,le t> » 1*2 

rulli il.-ll'i f.imi-lii\ tì ' ■ .Th'.t- „„ C,rJa » 32s 

mi»i dislinl'i. fra i ,|i,,,li '['.li'hi.'.j'ii, n.'i <Jsru.-Focoqs.No » 8IM 

seculo XV1U il celebre Pompeo Neri. Sobki e «jw . . AUt. fi." 776 
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Rimato m.N. a 776 

Lorcnzano [pnnione) » 108 

Ornina » 234 

Pretella (pozione) » 278 

Ita. Sina (/Jor;i"ont) » 509 

Ralulio (Picvedi) (nnr:ione) . . d 347 

Socana [Pieve di] >. 348 

Tcrrossoli; da Bibbiena » 49 

lizzano; ila OrUanimo u 46 

R. Miimma, [i. r l'.nmii'tsu ili Monta- 
nina] da AdDurno « 48 

Totaib Abit. IT. 4 2742 

CASTEL-FRANCO ■>■ SOPRA. — Si 
aggiunga. — So la deliberali une della 
Signoria ili Firenze per 1' edilii'a/onic di 
r.KUl-Vrtincn di Sopra fu liei 12%. il 
licere!» finale peraltro per questa al p iti 
che per le altre due Terre diS. litwaniii, 
edi 7Y-rra nuora . min rumpnrisec ctie nel 
gennaio del 1 300 ( «fu comune]. — Vai. 
PArl. Sik^io*ìsni(Vo1. V pag. 54.) 

Uno de' primi istrumcnti strini in 
questa Terra parta la data dell'ngu-lo 
130S, quando alcuni di Puliciano . di S. 
Gallili- ri zio. ili Orlijni.mo e di Fatila, po- 
poli lutli compresi nella giurisdizione di 
f'iisU'l-Frnna ili Sopra, nominarunu un 
loro sindaco per prendere a mutuo Tino 
alla quantità di liurilli 30 'l'oro per cia- 
scuni) di quei pupilli dal noto Baldo d' A- 
L'ii^limie dollur ili le^-e mutuante, c per 
prometter ne la restituzione ne! termine 
di sci mesi. — [Alien. Dipi.. Fiob. Carlo 
dclCArch. gin.) 

Per altro !c nuove mura di Castel 
Fruivo di Sopra nel 133S se non erano 
rovinale, minacciavano rovina, talché 
con [imi visi, me del 20 dicembre di del- 
lo unno la Signoria di Firenze assegnò 
nitro mille lire prò mmii Castri Frantili 
Tallii tvptrlorii reflcieitdii gai mani, tt 
mnl ,H*r>"<-i<Ì "druìmm - \ì\\sk. <:<irte<!- 
gio inclito ree. Voi. I. Apparì. 2.) Una 
con.imile provvisione fu falla 12 anni 
dopo, allorché la Signoria di Firenze 
nel 27 oltoiircdcl 13<Ì7 decretò di far ri- 
murare la Terni di Castel-Franco di So- 



CA ST 

prò, dove le mura rovinavano, e di ri- 
costruirle nelle imIi'iilIc pi-o-simodi ì;1u- 
snodi militimi nella lunghezza di circa 
NOI) ìiricn i , e nella grossezza almeno di 

nenie dei muri castellani ili della Terra. 
—■(Gite. Opera cit.) 

Il polcslà ili Caslelfranro di Sopra fu 
soppresso ne! 1K18 e la sua giorisilizio- 
nc riunita a quella di Terranuova. 

Nel 1833 la Com. di Castel- Franco dì 
Sopra aSL'.ndvv,. con isoiii nnue> : i ;i 2ÓJS 
Abit e nel 1845 a 2826; cioè. 

Cispri Abit. N.° 1«2 

Cistrl-Fiukco ni Sopbì » 1302 

Certignano u 116 

S. Michele di sopra ...» 253 

S. Michele di sotto » 2i3 

Pulkciano » 469 



Focllaio-n PiandiScò ■ 80 

Monte-Carelli : idem » 37 

Henne-io; ift S-ill tii'i.-i-.-Tinn' . . . » 1."G 
Stò (S, Maria a]; da Pian di Scò » 8 

Tur.u.r. .... Abit. JV.° 2826 

C ASTEL-FI1 ANCO di SOTTO. — Ol- 
ire quanto fu dello rispcllo alle duo 
chiese di S. Pietro a Vigtsimn già della 
dioeesi antica di Lucca, una delle quali 
pleliana [S. Pietro a Cappiano ) e l'alìni 
sollo il piviere di S- Maria a Monto 
(oraS. Pietro a Castel-Franto di Sullo) 
schiariscono anche meglio ogni dub- 
biezza le carte lucchesi dei secoli IX e 
X pubblicate dopo la stampa del Voi. I 
del Dizionario Geografico ecc. della To- 
scana. Una delle quali membrane del 16 
giugno '•>-' rammenta la chiesa lui Itesi- 
male di S. Pietro a Cappinno, già detta 
a Vigesimo, e perciò diversa da quella 
di S. Pietro a Cotlcl-Franca di Setta 
che non ora hai le si malo. 

All'Ari. Svitano del Val d'Arno in- 
feriore citai un islrumcnlo delta stessa 
provenienza, scrino in Lucca li 9 giu- 
gno(leirffll)..loie «i rammenta nn limito 
di SiKiimo di pertinenza della chiesa di 
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S. Pietro a Vigeamn [Cinte/ Franco di 
Sotto ) ed era quel S. Pietro a i'igciimo 
prupc Arno et Arme dove fu la contra- 
da di Saturno nominala in altri istru- 
mcnii lui-irW del 26 aprile 876, del 
iC> scllcmbrc 983, ecc. ecc. 
Inlinc M'Ari. Cistel Fumo m Sot- 
Tegga; I 



icclltri 

a di Gasici Franco di Sul tu attual- 
mente comprende Ire ComiiniLi, cioè 
Castel IV, inni, S. Maria in Munte e Mon- 
te Calvuli; l'irilitio di csaiiunedel Re- 
gistro è in FuccccMo; la conservazio- 
ne dillcljioledit in Pisa,«l il [riiiuiule 
di Prima (starna in San-Minialo. — La 
parr. ili S. Pietro a Ciisli] Ir.tin-.. ili Sotto 
nel ISia aveva nella Cuoi. principale 3330 
A bit. e mandava una fraiione di 31 per- 
sone inondla di S. Maria in Monle. 

Noi 18J3 la Com. di Caslcl-Franco ili 
àulici l'iiniava coni suoi anni-;, i ioUJAIut. 
c nel 18*5 ne aveva «19, cioè: 

Cistei Fhasuj di Sotto (por- 
ri'»*) diif.iY° 3330 

Monle Falcone „ 125 

Ciallcno; da Fucccchio » 2tl 

Orcntano;rfii Santa Croce ...» 983 



C ASTE EX' ALBERTI nella Val-d'Am- 
lira. — Ved. Cisricuo™ Air,MTi. 
CASTKI.L.UtE (S. MARIA il) ari- 



si" [>"■ 



I pui 



j di tot 



pubblica del 2t gennaio del Ì2G6 ro- 
gato nel castello del Cauttl.-irc di !''«•!- 
(/n.oìliiirhc Jacopo del fu Bori! he se del 
('«.'lettore predell.,, u-nde ad drillo del 
l"ir-„ di <j, t „ a rriaboccani la sua por- 
'i"nc ili io tra con rasa posla nel borgo 
il: ^'^«rcto'ji-.ccuiii p,. r lire sci di de- 
li. Dm.. Fior. Ltb. US, 



dtit'A 



CASTELLETTO MASCAGNI in Val 
di Merae. — Si aagiunga — fucilo paese 



CAST SI 
chi a U» al me ale porta il disinvito del- 
la Idiiiialn Mis-.^k"i. era drenala ufi 
aecolu XIV (otto il vocabolo di Som 
t quindi di Cauti/etto io generi. 



l:i ri.. ] 



. i-r 



la di Fratini er 
la (|iiale nel fRio contava |-20 abil. — 
Ftrf.Fn.ssun. 

CASTELLETTO M MONTE PO in 
Val di Magra. — Leggasi : CisiiLUir- 
to ni VtKDuo , nome presi) da un pic- 
colo fortino consistente in un cassero, 
o torre rotondi, di cui reslanu gli 
avami sopra il risalto del monte delto 
del Romito posto a cavaliere del ponte 
di Valcìiiitale che smedi cavalcavi,! ad 
un ramo del («ir. Stammio sulla strada 
militare di Fi villano. 

CASTELLINA is CHIANTI. — Si 



da una provvisione delta Somala di Fi- 
renze del 1 oprile I4O0, con la quale 
si ordinò d'innalzare un furlilirio nelle, 
parti del Chianti in luogo delto In Ca- 
ilf//ÌMo,dove perii esislcvano le mura ca- 
stellane, stale restaurale nel 1403. — Nel 
dicembre del 1*51 Rosso di Niccolò di 
Antonio dei Ricasoli fu spedilo commis- 
sari» della IU|>. Fi, ,r.allaCa. tellina posi a 
fra la Val d'Elsa e la Vai di Pesa per in- 
vigilare alle nuove forti licaiiu ni di quella 
Terra. — (Gin, Carteggio inedito ecc. 
rof.I .Inrunri. 2). 

Nel 1S33 la Com. della Castellina del 
Chianti rumava 30G8 Abil.c nel 1845 ne 
noverava 336*. cioè: 



Curai 



Mortenano [ porsinne ) » 183 

Piai u IRÒ 

rieiralìlla [punirne) n 233 

Renciiie „ jgg 

Sonni e legai . . Am. «* 3901 
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CVSIEL-NUOVO deli.' ABATE i. 



69 ti A S f 

Ripoiro Àia. IT." 290i La 

Ricaio » tOB dino i 

Siccllcfpnriiont) » 60 contai 

Sli-ni n 1*3 2ò3in 

Tri:golc(poriiVine ) u ]29 princi 

Bo!sano;da Pofjgibinut . . , . 

W,i:,dem » 6 di CasLelmiovo di fronte airi sbocco del 

Totile .... Jiif. jV.° 3366 t, "' t nell'Orcia, deve lecersi di fronte. 

alto shocco del Znicnnr nell'Orda. 
CASTELLINA MARITTIMA — Infine CASTEL-NUOVO di PRATO. — 
si aggiunga — La sua parr. nel IS45 con- Si cornea. — La sua parr. si conser- 
tar. 1531 Ahil.,deiqualil3S8neltaCom. va tollera sotto l'invocazione di S. 
omonima, ed una fraiioncdi 151 in quel- Giorgio nella Com. Giur. c circa 3 migl. 
la di Chiarini, olire 23 individui che en- a ostro-lib. di Prato, Dioc. di Pistoja, 
(ravanoncllaCom.linHIrDfadiRiparbclla. Comp. di Fircoze. 

La popolatone intiera della sua Com. I.a popolazione della parr. di S. Gior^ 

nell'anno 1833 ascendeva a 1274 Al>it. e gio a Castellinolo di Pralo nel 1833 

nel 1845 ne conlava con i suoi annessi ascendi-! n a K<) Adir, c nel 18*5 tra cun- 

1463, cioÈ: tara 403. dei quali «7 nella Coni, prin- 
cipato di Prato, ed una fraziono di 5 ic- 

CisteUjSA (porjinite) . . AMI. jV." 13S8 dividili in quella di Campi. 

A , CASTELNUOVO nr GARFAGNA- 
NA. — Si corregira — Li sua elevateli! 

Pomaja.dnSrjnin-Jjira » Sì tu calcolala circa 391 br. fior. ( le- 

Itosignano; di Hatìgmtn . . . . » SI jc 130 l/t fnne.) sopra il livello del raa- 

Totìi* . . ..Mlt.lt.' 1463 CASTELNUOVO ni MAGRA. — In 

CASTELLINA DI SERA VALLE nella del Pont. Niccolo V, dalla quale nacque 

Vaile dell'Ombroitcpidojese — Siasniu- il Card Tommaso Calandriti! fratello ute> 

ga — La parr. delta Castellina di Sera- rino del Pont. 

valle nel 1S33 contava 385 Ahit. enei CASTELNUOVO DELLA MASSA 



,, Comp. d 
le di Foc 



(lassando per la Tenuta. Ria Ctutctlur- 
eio di l'hioranlana. — Vrd. CllUMK- 
tlH r. Cuiisr.iANo al StPPUMBsro. 
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18*3 ne amia 2587, come appresso; «r- 
verlendo che la parr. di Gisld nuovo in 
guest' iillimo anno mandata una fra i lu- 
nedi 7 individui nella Com.di Pomarancc. 

Castelmoto [poriìMi) . Abit. N." iM7 

Ill.iiiU-riasirlij » 715 

Sillano(Ruccaa) » 186 

S- Dalmaiio;da P-moranes. . . o 9 

Tornii .... ami. .v.° asm 

CASTEL- PAG AKO Della Vallo del 
Seni... — r t i Poonr open L'eiLPifl, 
■ Piumato n. hoaicni. 

CAST 1.1. PARCF. r.clla Valle del Vj- 
ilo, — Vid. Vi cri m VraoORMTO . r 
Cismr. Pmohe. 

CASTRI, di POGGIO fra Fiesole e 
Vinrisliala.— Vcd. Poggio (Cistkl bi). 

Ttd. Cehasohhi -nella Valle del Scrcbio. 

" CASTE^Wl.cfnel'vJd'A^o'jol- 
lo Firenze. — Si nsaiunga. — 1* cap- 
Jicltadi.v.l.-irii™ a Cnfli [-I» C ilci .'idhiim: 
del secolo XV fu itala in benefìzio dal 
Poni. Ale«andra VI ad un suo familiare. 

CASTI! I.-S-NICCOI-O' nel Val d'Ar- 
no casenlincsc. — In line all'Ari, si 
correRiza. — Il polesla del Castel S. Nic- 
ei]|in:|]i. ri<nW-i i. SI min è 'latri suppns- 
èo dalla le--,. d,.l <j a^Lio 1.S3S. dir rin- 
ni la sua aiurì!iti7iiinc civile a (|iii>lla del 
virarlo renio di l'oppi dov' t ani'he l'io- 
gr^orredi i;ire,)-ul.iri.,.\i'l 1*31 la rimi, 
del (fl.«r/-.S.-.V.™tó rumava eoo sii an- 
nessi 37tl enei im nesvcia 4-230, co- 
me appresso, cioè: 

Borgo alla Collina .... AHI. li," 3S3 
Cetìe.i.S. .t»</ r ta u 613 

— Idem. S. .Varia » H2 

— Idem, S. Panerai/o a 555 

Gartiauo , „ 47.4 

Pralo i> 2"j( 

Sommi e itgja . . . Abit. N.° 2Ì37 



CAST BS 
Itmuto .... Abit, iW 9137 

Spalarmi....' „ )93 

Tenelli , » WS 

Torre » |go 

Vado (Pieve) 1010 

Ponle; da Praloteahio » US 

Tanaglia; Idem » 33 

Totali Ab.t. ,v 4250 

CàSturaxBio 10 Val di Può. — Si 
iifi?iunna. — L'antica cura di S Lo- 
renio a Ca'IcUcwbio fu annesta alla 
pirr. di S. Maria a Brtgnato. — Fu ro- 
gato pui nel punolo di 8, Loren™ * 
f.atulrtt'htn un isitu mento del IO giù. 
Rno 131(1. il mi originale trovati fra le 
carte dell'. Irrn. a™, nel Dipi. Fior. 

CAST E I.V ICCCI 11(1 u'ORCIA, 0 ni 
Il A Diro l'ANI. — Si anilina;*. — Nel 3 
Io-li:, Ji I 1279 Napoleone del fu Tancre- 
di dei Visconti di Campigli*, Iruv.mdosi 
infermo nei suo [ulano di CnUtlrmhia 
d'Orna orili nò chrsireiliniiswro al Man. 
del Montamiata i beni che gli aveva in- 
giustamente occupalo. — ( Aacu. Dipl. 
Fior. Carle Min Badia Amial.) 

La pan-, di CaFlrl-Pccchio à? Ondi 
nel 1S3Ì contava 210 Abit. e net 18W 
ne aveva nella Cam. principale di Radi- 
in quella di Cailiglinn d'Orda. Totalr 




LVECCHJO nella Valle del 



Saiilrrno Ttd. Giobbio (S.) 1 Castel- 

CASTF.OI.I, o CASTEVOI.I in Val 
dì Magra. — Castelletto con «nmstante 
borgata e eh. parr. 'S. Martino Arcipre- 
tura| nella Cam. Giù r. e circa 3 migl. a 
■ntl. di Ti-esana , Dioe. di Massa Ducale, 
già di I,H ni-Sa nana. Due. di Modena. 

Risiede in eosia sulla ripa destra del 
lì. Magra presso al confine del distretto 
di Liisuolo della Com. di Terrarossa del 
Granducato. 

Fu uno dei feudi de' Malatplna di 
Mutano, la di cui memoria più amica 
sì trova iu un diploma dell' Irop. Ar- 
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rigo III concessa nel 107T ai March. 
Ugo o Folco u" Estc consorti dei Mala- 
spina, nei quali L'aslevnii pervenne col- 
le divise del 1321 quando cotesto Cait. 
tocco al March. Ohiitino che ditenne 
stipile dc'Malaspina dello Spinosecco. Da 
quel March. t«'i mi»ì li-li e snrecs. 
sori fino a che nel l-ITfi Castelliti pcrven- 
ne nel marchese Cristofaro» di Airone di 
Antonio I, che si estiusc nel 17.77. allur- 
chè il feudo di Castrati passò nella li- 
nea de' marchesi di Villafranca. 

Castevuli fu uno de 1 primi paesi degli 
Eifeudi di Lunigiana, che nel 179* ai 
ribellasse al suo padrone il March. Tom- 
maso di Villafranca resistendo allo for- 
za mnniiala contro di loro da quel feu- 
datario, il quale fu condannalo come de- 
caduto da quella popolazione. 

U parr. di S. Martino a Cattinoli nel 
1812 contala 532 aliilanti jparsi in più 
liliale. 

C A STIGUON- ALBERT] nella VA. 

d'Ambra — Si aggiunga Nel 1 SDII la 

parr. di Castiglion-Allierli contava 110 
Abit. e nel 1845 ne aveva HO nella Coni, 
principale di Bufine, ed una frantine di 
fi indi* nini in quella di Pergine. Tomi 
AbU.N.'US. 

CASTI! ; I, ION- BE R N A UDÌ nella Val- 
le (Idia t'ornia. — • noie dice, nella Com. 
e Dioc di Massa-Marittima. si corregga: 
ni'l la Cmn.tìiur.t! circa lOmigl.a maeslr. 
di ll.is'a-Maritlima, Dioc. di Volterra, 

CiSTIGLIONCmo, 0 CjSTKUOirCBLIJ 
nella Valle del Biseniìo. — Si aggiun- 
ga Questo Caslijllionrello. cui fu dato 

il titolo di Ctutiglim Warfiw., o di Mft- 
liana, esisteva nella parr. di Idilliaca, 
Com.di Cantagallo, Giur. del Montale, 
Dioc. di pistuja, Comp. di Firenze. 

Nel 1318, eiuèS anni dopo edificalo, 
cotesto caslelleltu era capoluogo di un 
piccolo comunella,. 

Fra le carte degli ospedali di Prato 
ora nel)' ire». Dipi. Fior, havvene una 
«criita in Miliiana li 11 nov. 13*6, con 
l.t nu.ilc donni Mai picrila lìglili di sor 
Jacopo da Cattigkm Merlino e moglie 
di Contino del fu conte Nerone dei conti 
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Alliertì di Mangana confesso di «sere 
stilla soildisfitta dal suo Attuario del iilto 
di uti podere — Pcd. Veujìio. 

CASTIf.l.lONCEI.1.0 n. CAROLA nel- 
la Val -di-Magra.— Vtd. Omino ( Pib- 

Cjstiuuox oi Fism, ossia di flfo.v- 
ims.yj nella Val-d i-Merse. — Si aggiun- 
ga.— Era Castijli.m di Farina unpiw 

cash/Molto ( ,r,i ili-fatto, dm-c nel spumo 
7 l<r.;!i.. ij ■! CIC'I i ti„l,iti,li casa Man- 
dagli arbitri nominati dalla Signoria di 
Firenie per terminare alcune discordie 
politiche tra i magnati ed 1 popolani di 
Siena. 

CÀSTIfìLIONCELLO nix TRINORO 
in Val-d" Orci a.— In line si aggiunga — 
Nel ISIS la parr. di €«ttiqtiimrttn rW 
Trinarti contava nella Com. principale di 
Sorto™ individui 339, e mandava in 
quella di Chimciano una fraziune di 32 
persone. — Torna Abit. 371. 

Ci.ini-.uax di Piansero o di tìo.v- 
TlBOGlin. — Yed. MmrrEiwwuo. 

CASTIfil.ION n'OHCIA, fnmmi- 
tà. — Si aggiunga. — Ciò rhe fosse co- 
testo paese e sua Comunità nel 1558, 
a! tempo in cui Man la lei no e va rj paesi 
dello Sialo senese si reggevano senipru 
B Comune, pud rilevarsi dal deposlo fai- 
lo nel S aprii" dello slesso anno 1558 ai 
Cotnmis..,rjdi l'rnnciae ilellaRep.di Mun- 
Micino dai sindaci del Comune di Ca - li- 
gi io n d'Orcia.dal qual deposlo si rile- 
va non solo il con.innu ili Ile liorchi; ri- 
spetto al sale, che vi si prendeva, ma an- 
cora che coletta Comunità pel civile era 
separata dalla vicina Itocca d'Orcio, la 
quale aveva al pari dell'altra tin-iliciUo 
proprio, ili|vi]i]i-n'i i- ni T-.-i tn li: ln'l itìoi- 
nale dal Poteslà di San-Qnirico. — Vtd. 

Nel 18311.1 Oii.-liCi-li ■/.: ni Orna 
conlava ron E li amics-n 1815 Abit. e nel 
1835 no aveva 1910 cioè: 

Cimelio* d'Obcii . . . Abit. N." 1039 
Ripad'Orcia " 1B8 

Sonni e ItfW ', . Abit. N* 12.17 
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CasleWec chio d' Orcia; da Raiico- 

fetU » 90 

Toni* .... Abit. N° 1910 



CASTIGI.IGN delia PESCAI*. In li- 
ne dell'Ari, si corregga. In Castigliun 
della Pescaia ri.-iulu un [mlcìla ilipen- 
denle dal vicario K. di Grosseto, dov' i 
pure la sua cancelleria Corri uni tal iva. 

La Cora. diCastìglion della Pescaia nel 
1833 aveva 117j indiudui, e nul ISi.j 
coniava 1774 Abit. do*: 

Boriano Abit.If. 402 

CtsnaLlon delia Pkscuì .... » 617 

Colonna » 319 

Tiri! « 4311 

Tomi Abit.If.- 1774 

CASTIGLIONE, o CASTIGLIOMdi 
POGGIBOXSL — Dove dice con porr. (S. 
Maria Maddalena, già S.Michcle) e l'an- 
nesto di S. Tommaso alla Rocchetta, si 
aggiunga, con S. Ansano a Galognanu. 

Infine. — La pare di Casliiilirini ili 
Poggibonsi nel 1845 aveva 133 Abit.. dei 
quali 103 nella Cura, principale ili t'-jit- 
gihunsi, ed una frazione di ^5 entrava 
nella Cam, di Colle. 

CAJrieuo.TB iti Six-lltIMATO nel Val 
d'Arno inferiore. — Vii. MmtiXo [S.) X 
Cmrinufixt! presso S*s-Miki»to. 

CASTIGU.OI..FIBOCCHI nel Val- 
d'Amo aretino.— Capoluogo di Coni, al- 
trimenti appellala de' Di'ti Comuni Di- 
sinEriDJU ni Lvngui** — In line si ag- 
giunga: Con iintilir.izLiiiie i!rl '22 aprili! 
1843 questa Coni, con hi vicina ili 1. alc- 
una è slata distaccata dalla Giur, civile 
de! potestà di Montevarchi, e dalla cri- 
minale del Vicaria 11. di S. Giovanni « 
riunita, in quanto alla prima, al giudi- 
ce civile e rispetto alla seconda al vicario 
regio dulia cillà a Couip. di Areno. 



. . . Abit. /¥." 1237 Nel 1833 la Cora di CaMigUo*-Fiboc- 
foite) . . . » 418 chi contavn con i suoi annessi 708 Abit. 
v Ifió o nel 1815 uc aveva 951, come appresso: 

C»sn r. mi «-Fi hocchi . . . Abit. JV.° Gi4 
Gcllu-Biscardo « 218 

Borro: da f.orn » 62 

Capulona;da fiipoloTUI n 8 



Roudine; da Arezzo ■ ■ 5 

toiaib ahi. ri.- m 

CASTIGLION-FIORENTINO in Val 
di Chiana. — Dove dice, clic ne! 1201 
Uberto de' Paizì fu dello pievano di S. 
Angiolo in Castig! ii m- A retine., c nell'an- 
no stesso confermalo dal di luì lio il ve- 
scovo d'Arcuo Gujlielmin» Uln-rlini, 
si aggiunga. — Nel qual pievrmaUi II- 
hertn ile' Pazzi orni mollo si mantenne, 
poiché e^li preferì il mc/icru della spaila 
a quello del chiericato, ed era già due 
anni dupo spicrixnntn (che tale lo chia- 
marono nVcortfiinrj Malcipini nelle suo 
St«r. fior. fnp. 182. e Ginvmni Vi/Inni 
nella froniM Lib. HI e. 12}, allorché! 
Guelli iiseili dì Firenze per la venuta dui 
re Carlo il'Àngiò facevano guerra nel Val 
d'Arno di sopra nmLro i Gli : lirl]ini die 
allora tenevano Firenze, di i Guelli ili Ca- 
slelniiovo [di Avane) erano comandali 
da Misi, liberti Spitvemale de' Pazzi, il 
quale ecc. 

Nel 1833 la Com di Casligliun-Fiorvu- 
tino contava 10105 AMI. c nel 1815 ne 
aveva 11148, come appresso: 

Brolio Attt.N? 557 

Ciineui.s KioaiuiTiso. S. Giuliano 

Cullirgi.ila » *722 

— Idem, S. Paolo » 310 

Caslroncello » 918 

Cotzana " 287 

I.argnano " 67 

Mamnii » 223 

Misericordia » 980 

Swtm « Kfue - . Abit. lì? 7861 



66 CAST 

Riposto . . . . Abit. It.° 7961 

Montanina 11 109 

Monlecchio Vespai» » 132i 

Boccia » 2G0 

Onale » 9C 

Pcgognano » 186 

Pclrelo » 103 

Pulvaoo o 65 

Ridondila « 89 

S. Cristina (Pieve) » 321 

~ Idem (S. Margherita in). .. » 143 

— Idem (S. Maria) « 49'J 

Totale . . . ÀM.SMH1S 

CÀSnr.LION-TJBBRTlNl, o PIANO 
DI CASTIGLIONE UBEHTDtl nel Val 
d'Arno supcriore — Infine si aggiunga. 

— 1.9 Coni, di r„,ii,//'nu.t:i»-rtitii nel 
(«13 noverava 4-24 Abit. e nel 1S15 ne 
contava WS, cioè: 

C^CLios-UoraiTim . . . AHI. JV.° 413 

Cicogna; da Ttrranuova h 74 

Trajana: Idem » 11 

Toni* .... AUL JV.° 498 

CA STRATI CA {CaUratvh) in Val di 
Pesa. — Cas. che diede il titolo alla eh. 
di S. Andrea a f* Uralica nel piviere di 
S. Ippolito in Val-di-Pesa, il di cui co- 
ni Il,, fu s iìì compreso nella Com. delta 

Lastra a Signn, Dior, e Camp, di Firen- 
10.— Vcd. Ippolito (S.)in Val-di-Pesa. 

CASTRO (S. MARTINO *} nel Val 
d'Arno arclino, — Vtil. Cimentilo. 

CASTRO-CARO, sii SnhiMtim, nella 
Valle del Monlone in Romagna. — Si 
espunga. — Nel 1391 il Poni. Bonifa- 
zio I\ n[,pi;nnrn per ISOOO liorini d'ori, 
alla Rqi. Fior, t n.irocorn col suo lerri- 
lorio, oltre la chiesa e jjinriirtiiiuni; ili -S. 
Anfora alla fjiqmii con i itiruti di-I me- 

t,r !.. iliiiv, ;Ié. m— «.-in". 

e eoi padronato delle chiede ilei Astretto 
di Castn*T uro, per modo clic dalla R-p. 
Fior, fu invialo un corpo di armali ri- 
togliere duro-in ri dalle mani degli 
OrdeUtll di Forlì, .'he allora lu ledevano. 



C AUG 

Il eh. Prof. Antonio Targioni-Tnz- 
iclli ha testé analizzilo un' acqua sala- 
ta prcssorn'iro-rnripclicsealurisf e circa 
meno miglili a scllcnlrione del paese, e 
altrettanto a Uh. dilla Terra del Sole; la 
quale acqua coni in ne buona dose d'Jodìo, 
siccome pini vedersi dalle sue osserva- 
ci, mi chimi -li.' a e C'impagliale da brevi 
cenni stille qualità medicinali di queir 
acqua iil-iijijiliea pul.lilicale in quest' 
anno 1Sio — Fed. Tosi oel Sole, Co- 

CATIGNASO di GAM BASSI in Val 

sotlo il vo-abolo medesimo di Calignano 
medesimo e.isievjiiio tiell' anno 1356 a 
tempi, ilei ornilo voi len-a no. doli cito una 
a S. Lucia. l'altro a S. Donalo a Calignano 
ed una lena a S. Mirtino e S. Pancrazio, 
chiese mite e tre comprese nel piviere di 
Gamli.is,i, Hi,.c. di Viillerra.— I.a chiesa 
di S. Pancrazio a Calignano è anche ram- 
mentati in un'istrumcnlo ro;a(o in dello 
popolo li 11 maggio del M.W. — (Abch. 
Din. l'ira. T 'irle della Spulale ihl/'i Scala 
in San-Viuintn]. 

Attualmente la chiesa di S. Lucia e sta- 
ta riunita a quella de'SS. Martino e Pan- 
crazio di Calignano, la quale nel 1R33 

Cjricx4xo,t> l'txrinxAxa ni Peecmu 
in Val d' Era. — Si aggiunga. — Un 
islrumento del 4 genn. RÓ3 pu [.Mirato 
di recente nell'Appendice alla P. III 
del Voi. V delle Memnr. T.neeh. ram- 

rf/i/r C «Miniami pmpe fl-ria Rnffa(torr. 
R-j/Iìii di pcrlineii/a della vicina, ora di- 
strutta, pieve di ,S ditata in Pndu/e, la 
quale dipendeva d'ili i Dine, di Lucca. — 
Feri. Pabvlf. ( Pif.ve di S dtvsrv m). 

CAW.N.WO mi MONTALE nella 
V.ille ili ll' Omhronc pislojese. — Ferf. 
Moxrue. 

t'.itvtiXAXO, v Catwxaxo ni Migliasi. 
— Val. CoDiuiKi nella Valle del Hi- 

CAUGUASO nella Va Idi -Magra. — 
Cas. nella cura di S. Andrea a Dedicò 
e Cangiano, Coiu.f.iur. e circa migl. uno 
e mezzo a ostro di Fiviiianu , Dioc. di 
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CE D D 

di Pisa. ' B P 

Trovasi alla sinistra della fiumana del 
R™ri sopra nn poggio omonimo, il 
quale si alia R7(l hr. s,, t .ra il livello del 
maro Jli'tlrlcrranni, oil il cui Cas. costi- 
tuiva con 1) ehi ci) unti de' turno nel li del 
distretto Fmziancse. 

I.a parr. di S. Andrea a Dehiciì o 
Cangiaci noi 1813 coniava K1S A ini. 

CAVARSANA.oCAYAllSAM» nolla 
Valle dol Bisenzio. — Si aggioog». — 
Noi 1 107 risedeva in Ca variano il conio 
l\'n liuti" del T- Vano-ione di «usi iti- 
M Bulgara de' conli Cidolingi di Fn- 
rcrchi». allorché nel 2 seti, dell'anno 
predi'ti» i! tirai alta «npcrìore Badia di 
Monleplan.i la mola di un lenimento 
situalo in Cannino. — Vtd. gli Art. 
hxnn dj Honw Pi ino e Vnuoo. 

CAVRIGUA nel Val d' Arni, superio- 
re, mi ti devo aggiungere quella ap- 
presso.— Jfel V'.Xt l,i C-m. ili Civri;lia 
contata scoia annessi A hit. <• nel 

1845 cun i suoi annessi noverata 3901 
individui, rome appresso: 

Avane<S.Cìpriano).^or;ion«,l&.^'.' , 310 

— Idem ( Castdnuovo d' ) > 330 

CiVHict.u » 351 

Massa di Ciniglia n 291 

Meleto di Cavriglia » 508 

Monastero ili Civri-lin ji 319 

Montajo » 289 

M-M.Li-rmri Ipnraioiu) » 598 

S. Panor..iio » 3153 

Piao-Franiese a 399 

Alhola; da, n'adda „ |7 

Culli limino' di Gajnte >. 20 

S. Dimalo in Avane; da Figlila » 23 
Vaccberecria; di S. Vamamti. . u 1K3 
Tutiib . . . ÀUl. N." 39(1 1 
CECINA {CURA DJ }.— Ferf. Fitto di 

Cucina. 

GEDDA nella Val-rt'Elsa — Tn fine si 
aggiiloBn. — I.a parr. di S. l'ielm a Codda 
nel 1B4S contava 3(15 Ahi!., 9/IB dei quali 
nella Com. principale di Po^ihumi, ed 



CELI 67 
una fanone di nove A bit. entrava in 
quella di Barberino di VaUd'Elsa. 

CEDI1R1. o CEDUI in Val d' Era. — 
Si adornila. -- in ('tiìilri sul declinare 
dol senili. SVI fnrcli-gatii a viiafiiu. Vit- 
torio Sodoriui della famiglia dol li-nf.i- 
lonìerc perpetrai per aver cospirato in Fi- 
li Granduca Ferdinando I , per cui egli 
fu cundannalo dal magistrato degli Otto 
a perdere la vita sul palco: ma la senlonia 
pendii stata "or tata dal Granduca nel- 
l'esilio perpetuo a r,d.ìri. costi il Sode- 
vini remi e | : i .( 1 . ■ 1 1 il rffii Iorio ai -uni mi li 
nello studio de 11' agricoltura: e fu in Cedri 
dove compose multe opere di agraria, fra 
le quali si distingue tintura il Trattalo 
detta eoBfttaiinne delle vili e del frutta 

Nel 1815 la popolazione li C eiìdri con- 
lava 333 Ahil. nolla Com, principale di 
Poorinli.od una fraiione dì 10 individui in 
quella di Moni ijono. IWile A bit. 343. 

Ceugeto, i CnuaiTò nella Valle del 

Fu in Ctlagilo presso la pieve e canonica 
di S. Maria dove nel 98 aprile del HO» 
la gran confessa Matilde aliò tribunale 
per pronunziare un piacilo in una causa 
vertente fra Ugo aliale del Mon. di Se- 
rena ed i conti Ugo e Gherardo fralctli 
figli del C Teilito' dei lllicr.udos. hi ) ri- 

rausa Che fu dieisa a favore dell'abate'. 
— Fed. Cumulo, nel Val-d'Arno inferiore. 

CENAMI (ISTI in Val d'Urcia. — Do- 
ve dicci antico possasi) della funivia 
lìnll.ili ili Siena . si ri^'jrinina: ar'tpiUa- 
to nel 9( aprile 1 571 da Enea Pi ccol omi- 
ni d' Aragona. 

CE NI AC LA o CIN1CIAUI.A (PIEVE 
ni) in Vat-di-Pts». — Si aggiunga. — 

superstiti relativa a colcsta pieve e cnm- 
pars-i di corto nella P. Il del Voi. V 
delle Memor. ture», in «n atto pub- 
blico del marzo 893 rodalo presso la 
chiesa di S. Cassini,., no. cnnlini fi.nvn- 
tiui I forse de" SS. Ippolita e l'attici 
in Val-di-Poa | col quale Sichelmo fi- 
glio del fu Martino offri all' oratorio di 
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S. Maria in Monle un podere pasto nel 
distretti) della pievi! ili .*>'. «ma n Ci- 

IMaula Seda questo pick™ i Siiliclrno 

che in dello istrumento si qualifica in- 
dignusel nimis petrolio- derivasse il Si- 
chelmo che circa 70 anni dopo «oviamo 
vescovo ili Kircnie, noi avremmo nella 
scrilltira predella un alto che ciscnoprcil 
padre ili ijiii'l -^inl') vescovo fiorentino. 

CELLE nella Val-di-Paglia.- Si ag- 
giunga, — Risiede in monte ad una cle- 
valena di circa 1030 br. sopri il livel- 
lo del mare Medi Ut ranco.— Pai dcposlo 
poi fallo li 7 aprile del 1oiN citi priori 
della Comunità di Celle ai comminaci [ri- 
la Kep. di Montakino, dalla quale il paese 
di Celle altura dipendeva, apparisce la 
qiiatniin ili (ale clic cavava da I filiseli!, 
corrispondente a moggia 5 e meno, ob- 
liano a slaja 132 l'anno, col quale si po- 

popolaiionc Si circa 900 individui. 

A Cello inoltre vi è no jm-io dominale 
di lena classe dipendente dal doganiere 
ili seconda classe resiilculf in Hailieijf.ini. 

CELLE, omo CELLESE ( PIEVE ih) 
nella Valle dell' Ombro ne pislojese. — 




gio dell' armi) 7711 relaliva ad lina prote- 
tta falla ila Giovanni ecsenvo eie! lo di Pi- 
1 - 1 ■ ■ S ■ .1 11 li-ari vesiuviuli Lucca, iìiivr si fa 
mcntionc della chitsa Ccllist <> ili le/lese. 

Che poi la nohile famiglia Cellesi di 
l'itlnjj derivasse il suo casato da celesta 
jiieiedi l'elle. In dareldie a credere una 
carta del 7 febh. 1237 scrina in l'ismja, 
duce tr,i1(n=ìiicl litui di due peni di lerra 
poni a Celle che i sindaci del veseuvo di 
l'uluja dieilrrond un tal Giovanni del fn 
Cellesi da Celle— Vcd. Pistoia, e nt«' 
ÀBcn. Dip. Fina. Carle del I '((corallo di 
Pislnja. 

Inoltre all' Art. Celle ( Prave nt) dove 
si r a parola di un nitro islriiincnUi di af- 
filio fatto nel J067, da Leone vescovo di 
(• ' il I. Uni- I ■ i ii ■ (■■■'■ li 

Celle ad un tal Signorcllo di Gherardo, 
si uii^a: e tulio ciò per l'annuo censo 
di quattro ioidi di moneta Inedita. 



CER lì 

CELLE (S. DONNINO à] nella Val- 
di- Siete — Si aggiungo.— .Nel 3 mano 
1351 ser Andrea del fu mrss. Ugolino da 
Celle, del popolo dì & Donnino a Cellcper 




mjlhmorai. Eeel. Fior. pag. 1101). 

Cellesi ( Pieve hi S. Pietuo a) presso 
Garrì dell' antica Diocesi di '.acca. — 

F*f.G«n). 

CEN'AJA nella Val-di-Tora. — Si ag- 
giunga.— Una bolla del 13 sclt. lOfiS, 
dala in Lucca dal Pont. Alessandro 11 
e vescovo di Iucca, nomina le ville di 
MiUiano, Faja.no, ecc., coni prese nel pi- 
viere di S. Giovanni a italiano, men- 
tre una serillnra del 5 agosto 1070 ram- 
menta il Cast, ili / "jono. dove l' istni- 
menln fu rogato.— (ninnoli. Lucra. Voi. V 
P. Ili Apptnd.) 

CERASOMMA nella Valle del Secchio. 
— Dove dice: Esisteva sopra questa pen- 
dice di monle il diruto Toste/ Palatino 
nel luogo oggi forse appellatoli Castella' 
r.'.si a2r.-inn-n.chc il Castel l'asserinn nel 
1260 il.ua il nomignoli) ad una chiesa 
dedicala a S. Rartol'<mmro, siala indicala 
nel catalogo delle chiese della Dioc. di 
Lucca di detto anno sotto il piviere del 
Flesso, ora di Meninolo. Inoltre nel Ca- 
liti Passerina fu serillmm allo puM. lieo 
nel 3 genn.del 11BS. relativo alla vernina 
di alcuni beni posti in Rigati, in PnM- 
anmc.ccc — [Carle del Capii, di Pila 
pressi! il doli. Coletti a Fircuic ). 

Cerimi nella Val-di-Magra. — Vtd, 
Coiti» di Ltoigiaiu. 

CEHHAJA o GERRAJE nella Val-di- 
Nicvule. — Si aggiunga — Due contrade 
col nome di Cetbaja, o Orio/e esistono 
nella Val di Sievolc, una a lev. della Valle 
stessa sotto Montc-V.-ttu lini luogo lastra- 
ila licita del ru/ii'.fcjic.clic dalla Pieve a 
.Minile guida a Fucccchio; mentre l'al- 
tra ronlrada delle Cerbixje occupa la fac- 
cia -ci leni l'i. male ile' Ci, ìli ili l'i i, ■pio Ador- 
no, di Monte-Fa Ir mie, ilei l'imo ecc. lino 
alla gronda meridionale dei Paduli di Fu- 
cccchio e di Bicnlina. 
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CURI. C E R H fi? 
CERBAJA in Va Idi-l^s».— Siagli un- (S. Michele} nella Coni. Giur. e Ire mi- 
ti — Il primo pome ili Cerila j.i sulla [in- plia circa n sctl-grcc. di Montepulciano, 
«lana Ima fu deliberato dilla Signorìa llioc. medesima, una rolla di Chiusi, 
' < * irenzc nel 211 maggio del 139.1, che Comp. di Arcuo. 

doveva costruirsi sulla l'eia per servirò Risiedo sulle pcnd/ci scllen [rionali del 

■'Ha strada che fino d'allora conduceia monte di aletta cilià alla sinistra del fo-so 

a <.J'f"Ni "villino e Volterra, dello di Crr/ioniidclla slrada provinciali! 

GEBBAJà nella Montagnola di Sic- Laurctam, la quale passando di qua at- 

na.— Villa nel pujj-.il.i-!.'l!;i ! ji,.v,-; 1 Muli j. versa la Chiana e la sua valle, 
•-ora eGmr.diSoVicMo, Dioc. di Colle, In una delle carte della Com. di Mon- 

g fT -, ,epulciano M 9 ma * gio ,m fu 

i.U.WM. i.x j -si, M.inli -li.vmii t i ■ > 1 T .-« la de li Iterai ione presa dal eonsi- 

ì alle centrale del Sereni.). — Varie carie R , io ael Comune di Montepulciano, quo n- 

uccl,,,, ninni indie rara munì ano e*- Aa inrarW , i suoi sindaci s rendere 

lesta chiesa d, S. C„*w, ;,M „.,!„„ me per sci anni limi Mcgnami . alteri , mac,- 

arm C ss;,aduiiLcIo l m,„io.ìi frali della chic e sterpeti della selva di Va!-di-Chia- 

nuorma di S. rrn.nv.ci sim.n,, =„ K a na. a partire dal porlo di Fnfano sino al 

mia va S a cullili, „,] p„|,ul.,di X .H,d,,-I, (>rW<™ ; la duale subasta ebbe effetti, 

^tn. tiiiir. nel dì 27 settembre t successivi di qnell' 

ivi. l'In' iriiv.isi mra anno stesso 135*, per il preiro di 250O 



Dior, e Ilur. di Lucra, 
mini. * a sette nlr.-ma-s 
n:itlt',N.l\tli n V.,U.|,-.M; 1Krrl ._Sia K - ""pfii 



fina alla scuola di Guido Reni, 



ciano in altra membrana del 2i> settem- 
bre 1373. — (Ancn. Dira. Fin. Cara 

CU.) — ■Fri MoXTHPTLCUKo, 

Li pan. di S. Michele a Cerìiana nel 



menti del 30 aprile fili), e del 24 ni 
824 scrini in Lucca e pnhhlicati 
P. 0. Voi. V. delle più volte rammi 
Mtmnr. Lutth. L» prima di quelle 
ture rammenta ciiandiu un luogo i 



CERRETO n 
CERRETO di 



ut ine Mia CERRETO di CASTRO-CARO. - Si 
vn- ^i'"^- — Noi 1S*S la parr. di S. Ple- 
num Valili- tri, a Cerreta , a in 5<i/ururr, aveva 203 
a crocchiale Abit.,dcì quali raspollavano alla Cora. 
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70 C E R R CERT 

principale Hi Terra del Sole, ed una fra- Vi risiede attualmente un cancelliere 

tione di 9i individui entrava nella Com. Cnmiinilalito che abbraccia anrhe la 

di Dovadola. Com.di Vinci, mentre V magnerò .iiCir- 

CEBRETO * VITKi NANO — Fed. coniano trovasi ors In FiicawJiio. 

Ck-miKni uri. Chianti. Nel ISTI li Comi. di Cirrclo-Giiiili ron- 

CEItliETO-GUIDI «u* CERRETO di tara MlliAriit.e nel 1 8tS ne aveva 5(53, 



GRETI nel Val d' Arno inferiore. - 



11' .411HYW,: 



aggiunga. — R spello all'epica del se- 
condo recinto inferiore del Caslel d'i Bassa Abil. J¥.° 6f2 

Cerreto-Guidi jrinva riparlare le espres- Cram™-GiiiDt . u 6(105 

stani di una provvistone approvala dalla Corliano u 20t 

Signoria di Firenic del t\ soHcnibre Gavena „ 21J 

1336, nella quale si dice che gli uomini Ripoli ( Pieve) » 238 

dui Comune di Cerreto « proporiioncdcl- Stallil a „ 1310 

le loro deboli Ione intendimi burgnm Zio u 1S1 

Cernii de pam extra omn» «tini nM . 

man-ora muro laaqa braehinram 13IX), TorjLF . . . . Abil. JV'.° 5153 

grinta duobuibrarhii*, olliladiniiiibra- 

rn.nrum, wlrn q»cm munm amnrt ha- CERRETO'. I di Garfagnann nella Val- 
min» de tillii,ctr;rr!„r„m<>.„;„* dieta le superiore del S,.r. P,i,.. _ Vili, con eh. 
Cornimi r,rreli ipeelanlibui pattini co- pan. { S. Andrei | liliale della Pieve-Fo- 
morfe atdifieari ti habilare. — In conte- srinna. nella cui Comunili e compreso 
guenia di un'a lire prò* vistone approvala Giur. e circi due m^l. a non. di Castel- 
ncl 21 novembre del 1337 fu dato ordine nuovo di Garroni . Dine, di Mas» 
ai deputali per una più siillcmr, cosini- Do-.il,.. -iridi l.oer-a. Due. di Modena, 
tiune e compimento dei muri ilei (Vi. di Risiede in nninlealla destra del Serchio 
Cerreto. — (Gup. T j. i„n!iin di ,, ,1,11 , Humana nominata Tarlila di Ca- 
lmai Val. I Appeal. 2.) ttcltm-ra. 

La chiesa jilcluma di S. Leonardo a |„i p Bf r. dì'VnvrnrV.rompresavi anche 

Cerreto-Guidi e a Ire navale con un bel In borsata di Ihni-, nel IK32 contava 

baltislero oll^-umi .1 -ìj r-hi -lnri.il i e la- un:i [i>[, ululone ili TtB Alili. 

voralì di lerra vclriala 'Iella ìtol.liin. f.it- CERTA Lim nella Vnl-il' Elsa Si ag- 
io nel 1511 per curii di un Rucellaj. co- giuni-ri. — Il vienrir li Val rf RU.i. os- 
ine apparisce dnM' iscrizione col millesimo sia ili CcvMdo. fo deliberato delinitiva- 
ripctuta in ciascuno dei pilastri inlcrme- mr nle ncll' aprile del 1113 insieme con 
dj .lidi pecchi storiati. quello del Mugello (Sr<ir/j-r.>). Ncll'uc- 

II qu il ratto ci rammenla quel Dome- emione medesima furono istituite le due 

liti Ci] i (In,.,, essere -tato rctlore dell' di Fiesole e dell' Imprunela. !,r,. <!, l r Sai- 
Università di Pisa, canonico della Meliti- lur.zu. — (Don. lli'onvsTrai hmr.diFir. 
polita». 1 ) fiorentina <-piei anodi i.irii ehie. od «une unii.) Vrd.l'Arl. Firf.v/e. 
se. fri le quali anche di quesla di B. Uo- Rispettarmi alla forti Reazione del Cast, 
nardo a Cerrclo-Goidì. superiore di Ceriamo havvi un nrdina- 
Con la leg^e poi del 2 apulo 1SHS fu- meniti del eanrelliore della stessa Cora, 
rono smcmhrali dalla potesleria ili Cer- del 21 marzo 13'iJt t'Hk par.) per com- 
relu-Giiidiedatialla giurisdizione civile ny,,i .iv ,[.1 .lai !' F-iTuture di^li nr- 

i pupuli di Fclrujo . di Sovig liana c ili naia all'Ari. Mai iti ni Li e mno. Ivi an- 

Spici'hio. Cora fu detto: che di Cerla Illuderli ó quel 

Rispello al litolare pid probabile dello Pan sialo unu dei priori della Signorìa 

una aulica (lieve, Ytd. V Art. Gaen. di Firenze nel 1323, ed al jinie dobbiamo 
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CESA 

(a «orto contmporanca ucif vllima js- 
leiio ( praia di Semifante, ecc. Ma è da 
curre^iTsi, puiehi- ipiL-H.i -turili è siala 
(ii'imiiwiiila un arliliiiu del Cap. Cusi- 
mo della Ben*. 
CEItTIUNA.NO nel Val d'Arnusupe- 

Donalo a Cerllgnann nel tS33 contava 
122AI.il. enei 1SH ne aveva H6. - 

CERTOSA niesbo LUCCA. — Si ag- 
giunga. — La chies.i dello S|iititi) S.inlo 
di calcala Certosa fu creila (lai fooda- 
■ncnli insieme cui vicina clausura nel 
1311. — I Certosini di quesln SI un. eoo 

quelli 'li Si™ i-ul | niu-tsu dell' arci ve- 

scum pisano nel infili aprirono la gran- 
diosa Certosa di Calci erella dai Gamba- 
corti di l'ila. 

La Cerlosa di Lucca fu soppressa nel 
1811!) e quindi i su. li !..'ni fie-on" .ducili. 

CEHTUSA ni MAlil.l \M> nelle Ma- 
si! di S. M.irii.io di Siciu - Si iis^iuosa 
inline. — La pnrr. ili S. Nii coK. a In- 
giallo ni'l 1:0.1 runUia ù'.l'.l Alni. 

f wi, un [/ir* '.-.inai nella Val-ili-Nic- 
Tole.— Feti. MtmtcjLULO. 

L'jjsjho.o Cmmo nel Val d'Arno pi- 
sano.— Si Sjgianga. — A qiNMlvf'tlima, 
o ri'Kinn semlir.i che riferire m'esce un 
piacilo ri.Ho in Lucca li II Inalili HMiS 
clalln ■ia.-liLi-M Ueairiei! rrlalii-aniMUc al- 
l' aggi nriicaiio ne di alcuni («ni spellami 




ri-«»-ri::n.lril>iiliiri(Mli'l Har/cnn e q.ie- 
slinlel LariHine in ll ini.un.i. Due liurgale 
sotto la eh, parr. di S. Cesario nella Cum. 
«iiur. e ci rea tnijl. li a ree -lev. di .Mar- 
radi. Dior.il i Faenza dump, di Firenze. 
KisieJouu sul coiilrafforte dell' Appeu- 
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nino che staccasi da S. Benedetto in Alpe- 
fra la fiumana del Tr.imr.tvi e quella di 
ralle Jetrtfn presso l'estremo (-online ter- 
ritoriale della Com. di M irradi con quel- 

P Alla cura di S. Cesario in Cesata fino 
dal secolo XII fu annessa la chiesa di S. 
Martino in Collina, della quale si è full» 
menzione al suo Ari. IfiBTiNO (S ) in 
Collisi dove fu indicali! la sua popola- 
tionc complessiva del 18:13. 

Infatti la parr. di S. Cesario n Canta 
e /tritola con l' annesso dì S. Martino in 
rv/;»nnd 1.S13 coniava Aliit. 333; e nel 
lfif> aveva soli 313 indirdni; G3 dei 
quali nella Com. principale di Man-idi, e 
1111 entravano in quell i di Trcdozio. 

CESEHANI) in Val-di-Magra. — Si 
aggiunga in line. — Nel principio del 
scrulu XIV fu rcllnrc della chiesi! parr. 
di S. lìarluli.mmeo a Ccserano un Guida 
Steptem ria ili allrn Gnìdi Steplem che 
fu arcivescovo di Cerniva, ed ainieìnsioiu 
del celehrc canlorc di Laura. Il Grilla 
Srepiem seniore si soltoscrisse da gioii- 
nello ad un contrailo rogalo li 24 olto- 
hre del |25t rari la qualifica di Guido 
Set pieni rhitrirn ilei Cani, del Pitico (pai 
Pupo Adrian" VI) mentre con altro islru- 
mento scrino li 2i nov. 13<)'i lo slesso 
Gnidn Sctpltm rinunziò la difesa dì Ce- 

reelar Eecktiae S. Barino/amai de Ciii- 
rani>.— {Cadice Petnvieino nella Catltdr. 
H Sartina]. 

CETONA in Val di Chiana. — In 
line si corregga invece della Ruota in 
Siena, si dica: il tribunale di Prima 
istanza è in Mon le pule tono. 

Nel 1833 la Cum. di Cclona noverava 
3333 Abit. e nel 1815 ne aveva 3G21 , 
come appresso: 

Belverde Abit. (£" 283 

Cam porcili . » 2S8 

CeMSMALU "1277 

Cbtou babs* » 13M 

Piazze » *63 

ToriLi Abit. N.° 3621 
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CHIANA . CHIANE fiumana pio che 

fiume. —Si aggiunga Nel secolo XI 

il pernio dello Chiane, era nei con- 
torni di Pilli e di Pulicciano giacché di 
costà un ramodelle stesse Colane dirige- 
rsi a ultra per Chiusi nella Paglia c 
quindi nel Tevere , mentre 1" altro ramo 
prendeva la via opposta verso l' Arno Sot- 
to Areno. Ciò sembra dichiaralo daiiue 
documenti del lOli e 1079 citali all'. ìrt. 
Toppo [Pievi sl) Furine, o Fuuse, e 
Pimento in Val-di-Chiana. 

Cotesto hilico fra Io due Chiane dovè 
mantenersi in quel pernio con poca dif- 
ferenti per fino almeno all'anno 1436, 
quando cioè la Signoria di Firenze nel 
di 7 asosto di detto anno decretò, che 
gli nfliziali appellali del Ijiga poles- 
lero fare rimcltere, ossia aprire di nuovo 
il fatto dette Chiamili Artxw.il quale 

dalle vicinante- della Pieve a! Toppo e( 
tenda vermi Àrmm. — (Giyb Carteg- 
gio ec. Tel. I Appesii. 2.) 

CH1ANCIANO nella VaWÌ-Chiana.— 
Si asgiunsa. — Rispetto ai conti Ma- 
ncini di Sartcano e di Chianciaiio vc- 
dansi gli Art. Uni» * Sri-dm e Sur 
tea po , cui deve aggiungersi un lodo 
del 30 giugno 1235 riguardante la pa- 
ce da stabilirsi fra la Rep. sancse da una 
parto, e Firenze, Arezzo e Pcpone de' Vi- 
feobti dì Campigli» d' Orcia dall' altra 
parte, dove si trova fra lecoodizioni sta- 
bililc, che il Cast, di Cianciano allora 
nelle mani dell'arbitro Jacopo Card., 
e veseuvu di Palestina , dovesse da quest' 
ultimo restituirsi agli Orvietani per es- 
sere poi riconsegnalo ai conti suoi veri 
padroni. — {Arek. Dipi. Sanai T. 2.° 
delle Ismene n." 307.) 

Che poi sul declinare del secolo XV 
la Rep. di Siena inviasse un samum ar- 
chitetto a Chiancianoperconu iiire sin 
coniini fra questo paese della Rep. sa- 
nesce la Terra di Mniilcjinlr i.m... i l.' era 
solto l' accomandigli della Rep. fioren- 
tina, lo dichiara una lettera scrina da 
Quìi nr-iano li li ottobre del 1(87 alla Ba- 
lia di Siena dal ino commissario Fran- 
cesco di Giorgio architetto, do|>o tor- 



cili A 

nato da Urbino, dov'era Italo al ser- 
vìzio del Duca Guidobaldo, che diceva: 
« Questo di a ore 18 siamo arrivali a 
Chiauciano, e non avendo notizie del 
commissario fiorentino , subiti) scrivem- 
mo e mandammo uno fante a Montcpul- 
ciannetm lellcrc a quel potcslà. — (Giva, 
t:«- ;;,:■<■> inedita di Artisti. Voi. I. Ap- 

Colesio affare de' confini fra l'una a 
l' altra Comunità fu dibattuto più volte, 
mentre nel IR dicembre del i«3 il 
dottor. Antonio de' Giordani in qualità 

mìssario fiorentino a Montepulciano ed 
insieme con l'rancc.irci di ( I curari :i avere 
cavalcato al Caste I luccio( dilla Foci) per 

in quella parte. — {Op. ril.) 

Il potestà di Chianciano fu soppresso 
dalla legge del 2 agosto (838 che riunì 
la sua giurisdizìunc al vicariuR.di Mon- 
lepiili'iami . ilave è pure il suo tribunale 
di Prima istanza. Risiede in Chiauciano 
un cancelliere Conninitativi) die abbrac- 
cia anche la Comunità di Chiusi. 

Nel ITO la Com. di Chianciano aveva 
con la sue frazioni 21 Go Ablt. e nel 18(5 
ne no vciava 218G, come oppresso: 

Chmhcuim Abit-X." 2050 



Caslelluccio delle Foci; da Pieni» a tot 
Cisti glionccllo del Trinerò; da 

Sartiami « 32 

TorALE .... Abit.fl.' 21 86 



CHI ANNI oellk COLLINE PISA- 
NE. — Si aggiunga in line. — Chiari- 
ni fu patria del prof, di filosofia Carlo 
Taglini. il quale nel serulu XVIII si 
distile nella Umidita pisana.— Il po- 
testà di Chianni fu soppresso nel 183» 
e la sua giurisdizione riunita a quella 
del vicario R. di Lari. 

Nel 1833 la Corti, di Chianni noverava 
1!)9fi AMI. e nel 18Ì5 ne aveva con gli 
annessi -J-iJO, faie; 
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chie 

Onimi àUl. N.° 1819 

Rivallo i> STO 

Castellina ; a„Ua Caittlllna nuda- 

'<»« »_JS1 

Tortui . . . . Jii't. Jf. a 2320 

CHIAMI ( S ACNESE ra ) lidia Val 
d'Elsa— Veri. Adirai [S.1 in Chianti, 
cui si può aggiungere che la sua parr. 
nel IH t S iitv.i 1711 Abil. e nel INi.'i nu- 
ternvn 1(17 per.oiie repartite in Ire Coni., 
cioè 166 Ahit- nella Coni, prm.-ijj.ilc del- 
la Cartellina , una Immune ili W in rjurl- 
]n ili Pi^-jihrmsi, ed allr.i (razione di ìi) 
Individui nella Com.di Barberino di Val- 
d'Elsa. 

CIIIAPPORE nella Valla dell' Omhro- 

flnnu (tunù alia cattedrale di Pistoja 12 
poderi, fra i quali cravene unii [insto /■> in- 
cocf vocabolo l'iappim.— ICmin, f.Vm- 
limMif'iw «V .WnrcA. di TVineonn). 

CHI AR. ANTAN A presso il CvsiEt- 
Lccao alle Foci fra la Val-di-: Jhiana e 
la Valle dell' Orda.— Si »ggiunga. — 
Una copia degli staimi del Comune di 
Chiaranlalia. quando coleslo castellile- 
ciu era sottoposto ai nobili Saliinbeni di 
Situa fu nritnsl.il:! in _M : . e : r *■ f i ■. 1 1 i . : 1 1 . j 
dal bibliografo Pietro Bigini. 

CHIASSA nel Val d' Arno aretina — 
Nel iWl h piiir.fi: S. Maria alla Chiesa 
contava ìfii Abil. e nel Ì8Ì5 aveva 5(7 
iinlividui reprirlili in Ire Cura, cioè 3i>l 
nel l.i Chiù, principali: iti Areno, una fra- 
lioncdi m in quella di Subbiano, ed 
altra fr;i7Ìtini' ili -> 1 individui entrava 

CHIAZZALO netta Val le dell' Orni, ru- 
ne pistoiese. — U sua parr. nel 1HI5 
aveva Aliil. nella Coni, principale a 
Porta Erratica, o una frazione di ll\ 
persimi: entrava ru ll i Curii, di Porla S. 
Marco. Tortin Mil. 610. 

CIIICSAM.UIVA presso SAN-CA- 
SCIAXO in Vai-.ii.p^. _ Vfd , 
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CHI PENTI nella Ville del Serehio.— 
Si ;iii^iu-[ir.i. — Varie membrane del- 
l' ArrJi- .Ime. Lurch. dei secoli 1 X c V 
pullulimi... di corto nella P. Il e HI 
del Voi. V di lineile Memorie ranmi-n- 
lano coleste Chifel!, fra le quali una 
del novembre dell rmiioNli:;, ed allrade.!- 
l'if ottobre 031). 

CI III IZZA ■■: A l.l'I nella Valle superiore 
del Serchio in C.arfagnana. — Due Cas. 

rneo)riunila linodal 13111 alla cium ili S. 
Pielm a Castiglione di GirfignaDJ . nel- 
la Com. Gìur. o circa un miglio a grce. 
di Oti-liime, Dine, ili Milvia lineale, 
gin di Lucca, Due. di Modem. 

Hi-iei Inni), ni li.iririiiireidfiita le fieli 'Ap- 
pennino di S. Pellegrino lungo la stra- 
da che siile a quel vareo. 

La chiesa di S. Bari olom meo a fhinz- 

al FVrnirrAio. appartenenti at piviere 
della Pie ve -b'ose in na, furono soppresse 
nell'anno stesso iHiti ed i lnrupopoli ag- 
gredii a ciurlili di S, Pietro a Castiglione. 

Nel quadro della popolazione di Ca- 
gli gli un di Garfagnana del 183J non fu 
riportala In Sezione di ft/npi e Alfa 
che allora coniava fii3 al)il. — Vtd. Pik- 
Ti-FoecUM. 

CHI TIGNATO nel Val d' Amo rascn- 
tirtese. — Si agjiuuga.— Nel i>TO la 
Coni, ili Oliiì'Iliniiu avi-v.i 1036 individui, 
e nel 1Hió ne euntava n 11 re ti nuli, e eon 
gli annessi giungeva a iOtìS Abil. ciuò: 

Cnmsmiw Abil. N° 751 

Tacna u 275 

Fontanelle; Da Chimi in Gurfl- 

» 23 

Bihliiona(z*rMoii/ccrnioi;da Bib- 
biena u 17 

Tonu .... Abil. JV.° ilMIS 

CHIItSA. CHIUSE ecc. — Ribello al- 
le lillll -n politiche o di fruolier.i ni tempi 
del regno de' Loncohardi in Italia, si m> 
Kiuuga quanto disse Auaslasio orila vila 
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cu m 

ano II, parlani!" illudile Iti 



ginnf 



i dal n 



<o(L. 



.li iMli.M 



il , 



ri re de" Frane-li 
nr. kabitiHoret SneMnt firmimi , jihti- 
mnni, Jnroni/oni c( de Cortei!" Peiici- 
latit, ti ip'i de Clisis Losnoauinoiii'* 

/l'AVfm. — : Munir. Scrini. Rerum Hat. 

t. ni. r. /.) 

CIIIUSDINO nella Val-di-Mcrsc.— Si 
aRBiunp in fine. — Li potesterla di 
Oiiii.dino sopore".! dal motuproprio del 
12 ottobre dell'anni) IfirtK fu ri:iniu il- 

].! .-ilirklilinlli' "11 1 |i.iK'-!:'t ili 

cluli. Il n.inn'Ilierc comimìtalivu ili Chiii- 
sdiiio .illuni in ni le iorve a tre Comunità; 
ciò*, a quelle di Ctaiusdino, di Elei e di 
Monliriano. 

Nel 1833 la Cnm. di Chili din» rif. vo- 
miti non sii annessi AbiL. 3513, e nel 
1813 slamo le variazioni accadute dopo 
ne contava soli 314-*, cioè: 

Casiollcfto Mascagni . . - Abit. N' 331 

(.'musnijio » 'OflO 

rrn.inr>(pw;('™0 » 359 

S. Galano » 273 

I.ii!!mìimii o Srnlvaja (jiorti'im) . » 110 

Mmil.ilnnrllii : porzione) .... » *5G 
■Munii f Mali-avolo in Frosini(nw- 

ffeM) : ■ ■ - » 396 

Pentolìna(Pievc) « «2 

Selva e Cotornìano; da Cmofa ■ » 2? 

Totale . . . .Abit- IT." 31 H 

CIIICSI nel CASENTINO. — In li- 
ne. — Pre'ieiie .'din piiri-.liziimi- rivilt! 
di ((«Mia Cmn. il [ihIl-I."! ili llililiinin. 



CHIÙ 

a 21U9 p 



Biforco ÀUt.H" «« 

Chiesi » 426 

Compilo . . . » 91 

Corei» » 310 

Dama[nri™™«] » 2*5 

l''nNl!i[ii'lli: I porzione) » 55 

Franinola » 109 

(i b ii poma » 95 

M„nH.f.i1.iM-I,io « 22* 

M.mksìLvcslri « «* 

Pezza » "9 

Sarna » (53 

Bibbiena; da Bibbiena » 182 

Bassina ; da Cauelfocognano . . » SO 
Tomi* Abit. !f.° 2199 

CHIOSI, Cohi-*ita\ Infine si correg- 
ga. — Il vicarili rejrio di Chiusi per I» 
ginriMliziiini- criminale abbraccia le por 
IchIltìc iìì Olona e di Snrtcnno. 

La cancelleria C" mimila ti va è in 
enunciano od il tribunale di Prima 

istanza in Montepulciano 

Nel 1833 la Com. della citta di Chiusi 
ronhva :vil8 Auil. e nel iSVi ne aveva 
3732, cioè: 

Coiva citta. Cattedrale . Abit. N.° 2(27 

— Idem S. Francrico » 3W 

Slacciano » 309 

Monlallcse ■> 39S 

Querce al Pino » 252 

Tomi*. .-. .Abir.N.° 3733 
CHIUSI, Dior 



» della ( 



baldo In Leone (lato cn 
Icdralc dì Lucci, innanzi che nel 1f7& 
sedesse nella cattedra tenorile di Chiu- 
si.— ' Msmoa. U-cch. Voi. IV P. II.) 

chiusola, o cwrsni.E di VARA 



•rr. (S. Michele) si 



- Vili, t 



riulrll.ir, 
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CILE C»* ,S 

M p«ml «»M »I» il -il» , » JJSSTJS 

il r.tr i fi .■.,,.,'„ ,„,ii. m,.- 1 H dì Un- l.ilc ni [.no"! —Lì-, unirono nei pò- 

ISXISZSmA** w p*« »•-*•«-*• Sri; 

«in, lindi i P „r»ii jì «.-*. <■■- »■ >■• -" s "'„ c "™;. e , 

r.'.,,,„ , «... ,,r,. il MMM Ite « 

s.c.lo XV ri! .11. ri. i . |ti.i I.[i.r.,ii si E rammcnl.ln rol..t. , 

iiii.1.. j'.i Di.'lii Si.... \ i.'.nLi .li... i l.'-i 1,1 i - l c 91 oltohrc 

T i r -,rr .li CFi^h.i'-i un i fi , niiflli! Marmine turchesi. 

.,,','!,,;■■■,, .,,;. ir i tll ,,,,v,h-ii..!.i c.iNt:iA\oi : ,iia VaW FJs*. - Ino- 
rai ™poh!b,nc : ncM 83»cr;,di10.3Abit. ne si aggiunga— Nel 1815 tu pnrr. di 

( 1 11 1 SI li V ni CKlVAliAIJ.O m-U.i Cirir-hm. r„„,.,v.i nella IW pniinii.-ili-: 

Vr,llo ( le[la>l^r J -Vill,m-lp,,p ll I.MÌ,S. .1, i A 302 e.l un , fri.,,,. ne 

Mi,h,l, , C-n. e Uiur. di .1, H m-U-lu. m„ m quella d B r- 

Tresana, Bioc di Ma»- Ducale.*:, di in.. -1 Val 1 ' ' 1 1 ™ . . , A ,f- n ' i", r 

Lum-^amna Due. Ji UuJnia. - Tei. CI NIUIANO nell» Valle .]<■.! n„ih, -im) 

f n „,, „,„ sancsc — Si aggiunga. — l-a polestena 

(■[(■(levi t atonia] nel Val d'Arno di rimirimi sl.H.i soppressa dalla lesge 

suncriorc— Si azionila - H d„lt. del 3 agusto 1WR e stata ripristinata nel 

il ivi- nd V, il' 1 Tji M-; -2 M <:■"-- 1SH — Nel 1833 questi Coiti, coniava 

leggi» inetto ili nrdKi riporlo uno 3(158 Abit. e nel 1815 ne aveva 3297, 
fumo appresto: 

di Firenze del 2 aprile 1337. col, la Clili linnc( , 1|o Ba ndini . Abit. N? 219 

quale fu eletta una balia, o.ìeputam.- Cwi0WM) „ M5 

ne, per far raslm,,,; ili unni" « M ., r „,., N . r „ „ 3Si 

due lerrefCadcl Franco e TerroDUOM] , |o „ ticeno , 9 Sl 

nelle pan, U H d'Arno con pra* 1)||rron , n 4M 

terne l'.mmumla ccr. a tutti coloro ,hc ^ ^ , (im , lnnw „ m 

volessero Rbl.rir.irv. .e e .1 -inzurv.H,. cinigiano » S + 

Srl 1815 la pare, di C7«ji«i conlava ™ ral ™"« 

a9ilAbit..di.iquali325neHaC0Tn.pnnr.i- Tot ili .... jtttt.A 1 ' 3297 
pale di Terra nuova, ed una Traiione di 

71 inaivi,:,,! miravano in quella di Ca- CINOGALE (PORTE DM.) alla Ma- 

stiglf.u, L'Iwrlini. fina di Pi etra salila — Si ugnili «uà. — 

CIGNA fn»«, o /nrr. presso Livor- Che nel'o lega li mi a a li ffl luglio del 

no.— l'eri. LrroutO, Ctm-inilil. 1385 Ira i Fiorentini ed i Luce bui Fu 

CILECCIHO VECCHIO k NUOVO ambe (labili!.., die per sic arena reci- 
nti Val d'Arno pisano. — Sono due prue, si fonili ■.■asse nel territorio luc- 
fussi di scolo che percorrono Uni, all' chese il passo dell,, di Farla Billrmt 
Arno fra Vicn-PUmo e CaMnaja. Ram- o della Ctrhajn (Salti, della Cervia | e 
mentano il Ctlerthio-nrrhh molle car- quello sul lido del mare Ira la spiar- 
le pisane, e persino i diplomi e con- già ed il Lajo di Perollo (luogo dello 
veiuioni concluse fra i Pisani e gli Upez- Cim r :«jn.n fn.qwih:) _ (Ammibìt. SIot. 
ringhi. — Vtd. Cutmui. jfor. T.ib. XVI.) 

Costi stilla foce .1,1 nbrehin-rcrrhir, ClNflI'E COMUNI DISTRETTUALI 

in Arno nel 1496 fu coslmito nel fiiimc ni VAL-I»' AMBRA. — i'eil. l'Kncist:. 
un ponto militare .li li.ird,,, [n r pus^irvi CINTO! A ni 1IUTI. — Vei. Sur» 

l'esercito tedesco con l'Imp. M.i->i,„ilin- [S.) ,i Cisnut, già Hailia ile'Cimaldolensi 

nolredurcdair inutile impreca ,11 Lil'or- da lungo tempo so pprcsna, nel tempo che. 

no. — tGtnccuuuxi, l'l"r. d' Italia.) quei beni furono assegnati alla mensa di 
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pesrin. — 1a ma rhicta rovinosa fra a tin I8TS « la sua giurisdizioni) riunita 
tre invale con Ire tribune ili pietra In- alla civile del virano resici eli Monte S. 
vanti, il lutto flato demolito sulla iìnu Savino, dove -sono la cancelleria Co- 
dei serolo XVI li. mimi tali va, e l' indurre di Circondario. 

CJNTOJA mr.REVEinViil-di-r.rcTo. I.a parr. di Civitdla nel I8ÌS aveva 

Li parr. di S. Maria a Cinloja nel INI5 nella Com. omonima Ahit. G7!l ed una 

noverava on.! A hil. ehe 3H8 nella Con. fra, ione .li :U imlii i.lui entrava in quel- 

prinoipalc di lireie ed una fra/iii li li la r I i Pirrone t..-i;i ilei Citirpic comuni Di- 

indifidui entrava nella Cora, di Fistine. R | r ,ti unii <ii Val tl\\nilir:i. 

C1PB1 INO (S.j ni VILI.AMAf.NA in Nel ÌK\.\ la Coni, di Ci vitella contava 

Val d'Era. — Villala ehe pria il ti- *S.<fì Alni. e!»< nel ISi'i ponderano con 

lo lo della sua rh. parr.(S. Cipriano) gli annessi a 8-228, come appresso: 
nel piviere di Villauiagna. Com, t.inr. 

i«J - ri™, .™ n,i„i , Hi V..1- »■"■"> il Pino A.° Olii 



r.i7 



: | i:ini.-^nii. . .III. 'pini . 

RWede -opra una dimenarne orci- Om™* ; » 

,ie e d. Ma montami di Vnl'enj , ed < P 1 " 

il ■„.. p-ip..t.. nel iNSln.mav.1 l Hi Al. t. [;""" 3 . .---•--.■-■-•••> 

, |u.K.I|,i..,l.uM.|..|j.> - » »<"««iiR 1 pi:pi«! . 

»„,„.. ic. , r»tuM Montalo. » 

0..™,o(Vil..) 



«er„1« nel terreno .1, S di..-!., a ' '""""S*' 1 

duello alcuni della rata Vernaialli nn- 
l.jli pitani. patroni del prio-TUo di S- r . . 

Jar.,., ,„ Orl.oja ne. tohu-h ~- 

ra'r d. P.sa eoirer.rnnonoelpr.or.1.. a ,u 
Michel* di liiovann. Il..irc.ard.n, rf, Fi- - 
remte.— IW. Otrnr». (8. J.topo «) 

(Aura Din, Pro» furie r*ef '<■»■. rfW OViTELLA mu'ABDENGBESCA, 
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t r.\ni - 

t ISPIANll.n Val d'Etto — Si correa- di S ìfi'ma all' Aliana dell' Ardeoelie- 

B' — ìa pan. .ti S. Marlino a CisOiano sta. appartenuta alla Oioc di limitelo, 

fu iot»0 la pieve di S. agnese in -"Inani., fu soppressa fon dee reto d.H'8 gemi 1790. 

i*, un. della Ciellrna. l'.iur, ri. Ridda. rrt j[ tuo fulllK \ u riun i, rt aMj pi( ., e di 

luor.di Colle, (ri* di -Jena. Comp S. Mani .e. Monti di Cmtrlla ch'e nella 

ir. — Nel tffll essa coniava 69 Abd dincesi di Siena. 

fini ufo «ulta Pe«ria minore o di CODI LUPO odia Valle del Risenno — 

Colludi — Cat. predino del onalr Ice- Castrllarr allr.menii appelbinr«,7nnno 

vati fatta meminne in due cane lue. al pari della .1. situila tua eb.esa che fu 

rhes, del 1l1cemr.rf.7M. e del no>-rml>rp solin il lilotn di S. Michele s C/nipia. 

Nf,;. la puma rielle quali r.ia il F.fnC*- „n. ahn, „ CaUfopo da lunga eli r,„. 

..Wn presso la Pesca minore, e l'ai- mia al popolo di Wlla. finoi. e rirea 

tra lo «etto Viro .li mi ronCniva l mini, a «-ir, di Canlauallo. Cor. del 

ronlitnadi pul.hlir.i- (.UritoQ. I.rrra. Meieaiale di Vcmio. Di*C. di P.sioja, 

Vol.VP.il.) Cnmp di Firemr. - Vii Ctneiun, 

CIVITEU.A m -IMBRA.o nn VE- e Misum in Val d. n : sontio. 
Ri'IIVAlK) n AMIIIH -- In lire del HHHVJ* in Val-dWSieve. — Sì atr- 

I Ari, ti avvisi: che il poleH» di Civi- e iun|rj. — Nel 1815 lo per. di Coldaj» 

Irlia lu soppresso- dalla legge de! 2 ago- avevi nella Coni, principale di S. Pier a 
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Sicvc Ahi). 38, ed una frazione di 2* per- 
sone entrava nella Coni, ili Scarperia. — 
Totilk ANI. 122. 

COLU'.NOLA . CU LI G NO LA e CO- 
H1G7ÌOLA noi Val d" Arno pipano. — 
Bordala con di. parr. (SS. Jimpu e C.ri- 
slnlano) nella Com. Gìnr. e cirro 3 migl. 
a intro-scir. de' Unioni di S. Giuliano, 
Lrioc. e Comp. di Pisa. 

Trovasi vìcìdj alla stradi provinciale 
Virarese fra l'Amo etl il fosso di Fi- 
rin«j<i, diiersa affatto dal Colognola, o 
Culognole della Com. medesima mi nel 
piiierc rli Itigli.- fcd. l'Art. Colomo- 
ix di Rcgou nella Valle del Serchio. 

Dal campii OorenlillO presso Tnli^vila 
è data uni lellcra dell' 11 giugno 150* di 
Annuii" THiìi [il neri, uno ile' commissari 
della Balla de' Direi, alla quale scriveva, 
di aver avolo a se Aotooio da S. Gallo 
cifra nlni^iiarc la pondi per tener stretti 
i nemici , e fare il busiirmt di Stagno e 
niikiiMnre la i/rcdn di Jjì'irnn, aii-iun- 
Bi-niiii . che rum mrrclilie perder lempo , 
maxime di fare il baUiimc riipetta al~ 
l'aria trilla della comrida (Cim.Cur- 
ttffQÌo inedita ter. Vii. II. fi.° XfUl) 

La pare ili S. Jacopo a Cniiipinla nel 
1833 contava 674 Abit. onci ÌSlSnca- 
Wi 703. 

COLLE am* in Val il' Elsa, Diocesi. 
— Cotesta diocesi avrebbe contato un' 
anzianità maggiore di un secolo di quella 
che ha, so cause a noi ìgnotenon avessero 
impalila al governo delta Rep. fiorentina 
ili i fleiiuare il progetto che la Signoria 
ili Pi rea (a aveva intavolalo sulla fino 
del secolo XV con i I Pont. Alessandro VI ; 
ìt qua] profetili è rlimo'lrato ila diversi 
airi esibenti nell'Arci., delle Riforma- 
zioni di Fircnie. e specialmente da un 
lieve ili Ruma li 28 Icilio l inR.nel quale 
si dichiara qualmente il Pont. Alessandro 
VI stante i! desiderio eternato dalla SU 

[■'li';. li' l.i rhi, ; ti ivilli'ciota dì S. Al- 
berto di Colle, e che aveva gii nomi- 

Buecllaj, (allora canonico decano della 
Milnijiiilitana di Fireiue), ina che ora 
il S. Padre vedendo che la Signoria Ira- 
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scurava di ni li in are un lai e aliare, con 
quel breve l'esortava di avvisare la S. Se- 
di' ii TTinnileslarc sopra lai proposito la 
sua ultima decisione e volontà. 

Rispetto all.Art. Comi HIT*' DI Con» 
«confermare l'ami™ oi.mif.Htiira della 
SHerartcsiDvaunapnivvisionedellailep. 
l'iwr.del I'! agosto 1389, loie si rammen- 
ta la caria bambagina che sino d' allora 
si faceva in Colle. ( Gin, Carlwgin iut- 
ditn ,ìi Arti, ti. V„l. 1. Appmd. 2.) 

Kel 1833 la Cam. di Colle ennlava con 
Sii mwssi 3351 Abit. e nel i815ne ave- 
va 6231, come appresso: 

Bibhiano AMI. N? 79 

Borgatellu n 307 

Campi-lia di' Colle u S64 

Collatlo » 251 

Colle (cittì; Cattedrale 532 

— Idem, S. Agostino » 8M 

— Mera.S Caterina » 900 

— Idem,S. Iacopo » 672 

— Idem.S.MariaallaCaBoaica >. 3(8 

Conio » 147 

Lano » 116 

Mensanello » 160 

Onci n 29T 

Quarta] » 21* 

Smunta ( S. Maria a ) » 396 

Stradale » 309 

Bosco ( S- Antonio al ) da Poggi- 

borni n 181 

Castel S.GÌmignano; da S. Giaù- 

fpvnn n 152 

Casliglioni ; da Pag/jàmti ...» 25 

Scorg.ano; daC asole » 17 

Totmjs .... Abit. 6231 

COLLE ( S. MARIA *) nella Valle dell' 
Orninone pislnjese. — Si ajwiiiTiga. ■ - 
Nel 1815 la pare, di S. Maria a Colle 

''.nitriva 3TÌ ibi', dei r,:,. il! Ufi u! Mi,, t ,i, 

■illn C,.m. primipnle di Tirana eduna 
fraiiuiic ili 181 individui per l'annesso 
furie di C'ipi--.:<ma apparteneva alla Com. 
di Carmignano. 

CO I , L E-M A T. A JiEREN' D A in Val d' 
Arbia. — Siaggi unga. — Nel 1815 la sua 
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cnra aveva 122 Abil. nella Com. princi- In cotesto colte fu la cbiesa e priorato 

pale delle Masse S. Marlino, ed una fra- de' Camaldolenjji di Galognano , eonver- 

zinne (li 19 persone entrava nella Com. li lo ora nel Camparlo di Siena, sullo 

delle Masse di Cm. — ToruE Abil. Hi. la cura di S. Cascino delle Masse, Giur. 

COLLE del CHIAM I in Val d'Arnia. Dine. Comp. senese, o appena un migl. a 
— Uovo dira la sua chiesi ili -S. Maria in Kb. di quella citta 
Colle allnalmentc compresa nella cura Un ìjtrumento del 7 aprile 9R7 raga- 
di S. Marccllinoin Chianti ecc.si legga: lo ìn Siena, attualmente nell'archivio 
Attualmente la chiesa di S. Storia in privatu dc'signori Uorghesi-Bicbi rotti- 
Colle, della la Unitola, e compresa njenla il Colle Agonali. 
nella cura di S. Lorenzo a Tregole nella COL LE- Al. BERTI nel Val d'Arno 
Com. e circa migl. tre a scir. della Ca- inferiore. — Si aggiunga. — Hisicde- 
stellina del Chianti, Giur. di ftadda, vano in cotesto Calte Alberti i coniugi 
Dioc. di Fiesole, Comp. di Siena. conte Guido Guerra e contessa Emilia 
Appella a cotcsla Dadiala di S. .Varia allorché, ncll' anno 1149, rinuniiarono 
in Colte , fra te altre, una pergamena del in favore della mensa di Lucca la meli 
mese di mano 10R9, ora nell'Arch, pri- della loro tcria parie di quanto possede- 
vato de'signori Borghesi -Bi chi di Siena, vano nel poggio di Sn/nmariana (oggi 
É un alto mercè cui diversi nohili del di Furccehia). — Ved. Fucbcchio. 
Chianti donarono dei beni alla eh. di S. Coile-Bekti^go di Garfagnana. — Si 
Jfnrin in Colte manuale del monastero di aggiunga. — Nel 1277 al \ Ì dicembre 
Monte Cellese.— Yed. Mostk Caso. fu rogalo in Mariano un ìslru mento, col 
' S. MAR- quale uno de' Rolandinght dimorante in 



già detto Collegio , a Cash-! S. Mini- per agire in tulle le sue lìti e special- 

no, varie carte dell' Arch. Ardv. dì Lue- mente in quelle contro il Comune di 

ca del secolo X , che una dell' fi ma^in di M-iiiMri.ili a motivo di uu suo feu- 

998, due del giorno appresso, due allre do. — (Aneti. Dìpl. Fior. CartcdelfO- 

dcl 26 febb. e 28 dello 999 serillc nel pero di S. Jaeepo di Pr'sMJa.) 

[hiruìo slesso del Cautela. Martin" [>re«o Coujxaita di S. Martino al Colle. ~ 

Colteceli:» e [MjbUliLMtc nel Voi. V P. Ili Yei. Coi.™ [S. Minisi) Al), 

delle Jfemor. Lucca. CoUEtXHlO in Val-d' Era. — Cas. per- 

Finalmcnle un islrumenlo del 5 di- dillo nel pi i ii-n- li S. Gervasio, coi ap- 

cembre 1107 conliene un' informazione pclla fra le allre una pergamena del 3 

rapporto alla costruzione un ra-li'llo so- oMnlne :)7f. puU.'i:- ila nelle Menar. 

pra il Colle di S. Martino ad ocello Luce*. (Voi. V P. III.) 

di fare desistere dall'impresa chi lo fab- fnUEcenra dei Minti di tolto nella 

bricava.— [Op. cit. Voi. IF P. 17.) Valle dell' Ombrane pislojcse. — Cas. 

La parr. di S. Martino ai Culli nel che fu nel popolo di Qnaral.j, Com. di 

1832 conlava 33" aliit. — Tei. il Quo- Tiziana, Giur. e Dioc. di Pisluja, Comp. 

dro deità Vopolaiionc della Comunità di Fircnic. — Fcd. Qiabata DI TrEUnl. 

di Capannari tiranno IS32. CottE-Fif.yjaio ( Pieve ut ) nella Valle 

COLI.E-AGOSTOLI delle Masse di del Sanlerno. È la slessa chiesa hatlesi- 

Otli in Val d' Arbia. — Contraila e col- naie di Ilio Cnrnacehiaja.— Veti. Borgo 

lina che fa continuazinni! con il plagio Cubia ranlAJo, 

che esce fuori della Porta I.alcriua di Sic- COLLE-MASSARI nella Valle dell' 

ìia, bordelli. 'ilo dai lorr. Tresm e .S'orni, Omlirune sine.e. — Si aggiunga. — La 

il quale giunge a ostro presso la Costa a rliie-;i , gi.ì pli'liaiia di S. Marta a Colle- 

Foii;7le.miiiiindoamaestr.versolacul- Ma-.nri , finalmente è ridolla a sem- 

lina di Belcaro. plko cappellata curala. 
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vanni Torgiuni-Tuiictli nei suoi Viaggi 
intrapresi verso la mela del secoli) pas- 
salo in urie partì (Itili Tucani, quan- 
do disse (Voi, IV pag, ili c secche 
Li strallo Emilia apparisce costò, fra il 
lìtio ili Cecina ed il Malandrò ne. con- 
dotta per pianura, ma che raramente ó 
sulle u I[ime r.niici del monte che !e ri- 
mane a sclt.-macslr. diramato da quelli 
lidia Castellina e -li liiparhclla, e si chia- 
na Colit- Meisnnn. Quindi soggiunge: Si 
trovano per questo tratto 0 
Ko molle rovine ili ease, I 
no conoscere che l'aria ut 
vi era tanto cattiva. Infatti 



Saltelli con i suoi annessi noveravo 5510 
Alii(.,i quali nel ISiaerano saliti a 6W 
individui, cioè: 

Caste»' Anselmo Abit. A'.° 44* 

Colle-Salvetti » 953 

Colognolo n 5S5 

Gabbro ( porzione ) « 953 

Guasliccc » Gì* 

Nugola » '35 



luogo i 



COLLE-VEZZANO nella VaUi-lfa- 
Itro. — Villa sotto la parr. di Debirù c 
Caugliano nello Cora. Giur. circa Dlgl. 
uno e mcifo a ostri) ili Fi villano, Ilir.c, 
dì Puniremo» . Comf1, di Pisa. — Fri 
CuMUiUra in Val -ili- Ma ira. 
COLLE MIGNOLI! 'VILLE tu' sul tnrr . 



4.1.» 



COLI.E-S A I. V ETT I n 



del Cunle Inolino, tratta di accordare in 
mercato mensualc nella prima domenica 
di ciascun mese ed uni u'era annuale di 
olio sitimi per la festa di S. Lorenzo, il 
lutto da [■seguirsi nei contorni della Pie- 
ve di S. Lorenzo in Piana, cui restavano 
invitati ed osculali da qualunque aaira- 
vio le merci '• [Vi-sinir (li Pntfliann, ili f'nf- 



'nittir A 



...li Y..IIÌ,,, 



« 37* 

Fauglia; da Fauglia * 1OT 

Livorno S. Matteo rio tiwrao . » 2M 

Valle-Beutdellatldem * 5£ 

Tarn* .... Àhit. N.° 6*30 

COLLE-SECCO in Val di Chiana, t» 
Si a^iini-.i. - Con decreto vescovile 
del 13 aprile 17UH a questo popolo di 
S. Pietro a Colle-Secco fu unitoqttello di 
S. Cristina in Val-di-Chio. 

COI.OGNOLA di GARFAGNANA net 
la Valle supcriore del Serrino. — Dove 
dissi, prò ha hi] mente a questo luogo di 
Colognola riferisce una carta dellamensa 
di Lucca dell' anno 703, si aggiunga: Ap- 
pella sema dubbio a questa Colonnata al- 
tro istrumento del 36 aprile 95S relativo 
al Gito di un podere della mensa vesco- 
vile di Lucca posto infra rhomitalti et 
territorio Lncetiit finibili Carfaipiiotun- 
ti, ubi dleiùir Calngnola. — ( IfeKOB. 
LccrJWHVol.VP.HI). 

COI.OT.KOr E be' BAGNI di PISA nel- 
la Valle del Serchio. — Si aggiunga.— 
A questo luogo di Culognole riferiscono 
due carte lucchesi del 2i ottobre 8St, 
e del 33 aprile 916 pubblicate nella Par- 
te HI del Voi. V delle Memor. Lucch. 
più volle citate. 

Nella prima trattasi di una permuta 
di beni fra un particolare e la chiesa di 
S. Michele in Foro di Lucca, che cede 
aqucstadiColognoledci beni che il primo 
possedeva in turn qui dìcìlnr Corlìano, 
f/ al Ira spella ad un livello dì una casa 
(poierc) situala in loca elfi' 
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w'Suj Cotoanvre projw Fkxo (ora pressa 

la pieve delta di Montuolo). 

COLOMBA (S.) nella Montagnola di 
Sima, deve dire, nel Monte- Maggio. — In- 
fine si aggiunga. — Nel lS-f 5 la parroc- 
ctiti di S. Pietro a S. Colomba contava 
42li Ahil. divisi fra tre Cora.; poiché 309 
spMUviiiii) -] 11^ (ini principale di Mon- 
lerlggkmi. S6Abil.alIa Com. delle Masse 
di Cillà ed slira fraiiona di 61 persone a 
quella di Sovkille. 

COLOMBAIA (S. ILARIO t) nel su- 
burbio meridionale di Firenze. — Si ag- 
giunga.— La sua parr.nel 1815 conlava 
nella Coro, principale del Galluzzo Abil. 
857, ed una fraiinne di 88 individui en- 
trava nella Cum. di Legnaia. — Torni 
Abil. 955. 

COLOMBANO [9.] * BIBBIONE in 
Val-di-Pcsa. — Si aggiunga. - Qual- 
mente costa nel 1360 per volutila te- 
«lanternaria del 27 maggio di dello anno 
Andrea di messcr Ranieri de' Buondol- 
monli fece fundarc e dotò un convento 
per ì frati Eremitani di S. Agosti™ 
sullo l' iitvoi-rmuiii: della SS, Annunzia- 
la. Nella qual chiesa furono ben presto 
riposte le ossa del suo fonditure . e quelle 
della di Ini moglie Piera di Gherardo dei 
Manfredi fliRomagn i,il di cui pad re ebbe 
parte anch' esso nella dotai!. un- ili quel 
convento, rome appni-i'fr dal riarmimi; 
scolpita nel!' arca ivi posta noi di il Olio- 
ore dell' anno stesso 13(10. 

COLOMBANO (8.) »t BEGROHI- 
GNO. — Si aggiunga. — Prende il no- 
me di questa eh. parrocchiale un pa- 
lano di campagna degli arcivescovi di 
Lucca, originalo probabilmente dni mul- 
ti possessi che sino dai secoli innanzi il 
mille la mensa lucchese aveva nel popolo 
di S. Culiimkino a Scgruniigno. 

COLTIBl'OMI nel Val d'Arno supe- 
riore.— Si aggiunga.— .Nel 1833 laparr. 
di S. Lorenzo a C:>llil>iit;i>u coniava lx "> 
Abil., e nel 1815 aveva nella Cum. prin- 
cipale. li ilair.le ni; Vl.it. con una fra- 
zione di 29 indivìdui nella Com. di Ca- 
viglia, ed allra fraiionc di -il nella Cum. 
di Radda. TnniE Abil. .Y.° 187. 

Coksssaxo { P)Ers di) fra la Val-di- 
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Comia e la Val-di-Cecina. — Tot. Su- 
so [Cistel dui.) in Va I-di -Corni a, o fis- 
rs ni CoMtSsiHO. 

OOUPtOBBl nel Val d'Arno notto- 
lino.— Dove dice, con l'annesso di S. 
Maria a llemoluccio nel piviere di Ke- 

Villariiagna. — ì ed. Itoiozj! nel Val d' 
Arno sopra Firenze. 

COMPITO nella Valle orientale di 
Lucca. — Si aggiungi. — Sei secolo X la 
pieve di Compito corrispondevo a quella 
dc'SS. Gio. Ballista e Stefano di Yilhra, 
cui appella una caria del 7 agusto 983. 
con la quale Teudegrimo vescovo di 
Lucca allivellò lutti i beni di detta pie- 
ve con le decime dovute dagli abitanti 
delle ville ad essa sottoposte, cioè, di 
forni»™, di Ctilugnara.di Collina. di 
Tiniìia.di Ccrptta, di Virajo , di Col- 
legi Tillio,[t. Trcbbio?)di Compito, dei 
iVivi.S. Aqnst i 'i ». d i fuetti r .Vri«n-.Vnci- 
na/-7.— (Memo». Lv,ccu. Vol.V P. III.) 

Della Tondaiionc poi della chiesa di 
di S. Andrea in Compito, eseguila nel 
919 fece menzione altra membrana luc- 
chese del 3 aprile di quell'anno, in cui 

tradadi Compito, in luogo appellato il 
Trebbio. — ■ Opcr. tir.) 

Olire il Compito di Capammi. in- 
nanzi il mille esisteva un altro luogo di 
Compito presso Seltoa M'irimio sul Ser- 
to ili Locca li 27 maggio del M87.(Me- 
mob. I.rccn. Fof. T.P. I/Il- 

COMO (S-LEOLINOm) nella VaU 
d' Elsa. — Si aggiunga. — Nel I8*S la 
parr. di S. Inolino in Conio conlava S88 

pale della Castellina in Cliiami. <-i »<<■• 
frazione di 6 individui in quella di Ca- 
s'.u intuì» ii Itera mensa. 

COXFIEXTI nella Valle del Bisenzio. 
— Si aggiunga!— La eh di S. Martino a 
C.mli.'iiti i indire e rammentala il) unalto 
pubblico rogato in Firenze li 9 maggio. 
1194, col quale Lorenzo del fu Pier 
Francesco di iureuio do' Medici citta- 
dino e mercante fior, in ninne ancora di 
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Giovanni di ini (rateilo Tende li figli Ripafralla a risa lasciando a levante la 
del Tu Orsini) Lanfredini per il prono strada postale de' Ragni dì S. Giuliano, 
dì llìll) fiorini d'oro larghi, eoidi iti Finalmente eravi un altro Conuriin- 
e denari 8, sette peni di terre posti no nel Val d'Arno pisano , cui appella 
nel popolo di S. Cristina (a Fintante), una carta del 1014 del capitolo della 
ed un ottavo peno di terranei popolodi Primaiiale di Pila, che ricorda un 
S. Martina a Can/ienll, olire quattro al- Corwtzinno di Calcina ja ; ed è quel Cor- 
tri appcz'amenti sii nati net suburbio ilei- usuano slesso eh' ebbe chiesa dedicata 

la Porta Tieri di Prato (Arai, lim, ai SS. Quirico e Giuli «a, rammentata 

Fioa. Carle dtWArch. gen.) in un islmmcnlo del 15 ottobre 973 
CONSUMA |S DOMENICO lui).- relativo ad una enfiteusi di beni della 
Questi nuota eh. parr. eretta nell'anno pieve di Pico-Ciri (Calcinaja] concessi 
1fti9 sul monte della Consuma, la quale da Alberico vescovo di Pisa ai due (ra- 
nci 1815 contava 99 Atri!., che 70 di essi telli figliuoli del March. Oberili slalucon- 
compresi nella Com. principale di Pe- le del palano sotto Ottone 1. — (lloa»- 
lago, ed una fraiionc di 29 individui tori. Aut. IH. Mot T. I.) 
entrava nella Com. di Monte-Mi gnajo. COSMA (CASTEL, di) nella Val-di- 
CONTRONE nella Va Mi- Lì ma. — In Sievc — Siaggiunge Ved. anche Sassuolo 



Cukuso sul Cerfone nella Valle Ti- ville con eh. parr. (S. Colombano) nella 
berma. — Si aggiunga. — A questo luo- Com. e Mandamento di (lodano , Dioc. 
go riferisce la cronica di Giovanni Vii- di Brugnato, Provincia di Levante, Re- 
Inni, dorè dice, che nel settembre del gno Sardo. 

1288 al castello di Corciono, essendo La parr. di S. Colombano a Camice 

stalo ribellalo dai fuorusciti guelfi di di Godano nel 1832 abbracciava una po- 

Areno. si reco l' oste ghibellina di detta polaiione di M0 Abii. 

atta per assediarlo. Cimino. {Costai») nella Valle della 

Ciò (u cagione di nna grossa cavai- Cernia. — Si aggiunga. — Cho questo 
cala che la Rep. fiorentina ai 1S dello territorio anche sullo l'impero de' Caro- 
slesso mese raccolse a Latcrina dando lingi appartenessi!, almeno in parte, alla 
l'insegna reale del re Carlo d'Angiò a Corona n" Malia, lo dava a rotinsci're un 
mess. Berto Frcscobaldi «he ne prese il diplomi spedito da Pavia li 17 ottobre 
comando; la qual bandiera da 11 in poi i dell' 877 al Mon. della SS. Triniti sul 
Fiorentini usarono sempre nella guerra Tronto I Ciuawienit ] , col quale l'Imp. 
per la mastra insegna. {G. Vilumi Cro- Carlo Hanno conferniò al Mot», medesl- 
nica Lib. VII. C. 12*.) mo le corti donategli dal suo predeces- 

CORFIL1AKO dì Garfagnan». — Ved. sore Lodovico II. in cui era anche com- 

GoiriOLiiKO. presa la corte dì Guatili mi Bagntiolo del 

COR LI ANO e RIGOLI._Ked.Riso- Re ed i suoi mulini, il tutto posi» nel 

Li E Colomola nella Valle del Serchio. eonfaifo Cirni'n». — [Mout. Ber. hai. 

COItKAZZANO nella Val-di-Pesa. — Sfritti. Crmtf; r„,.,„ r . T. IL P. II.) 
Dove dice, che un Gherardo da Cornai- CORNOCCHIO (MONTE ora.} e dm. 
zitto noi 1099 assisi* ad on placito dato CASTAGNO sopra Cam lassi.— Si aggiun- 
ta Lucca dalla contessa Matilde, deve ga. — Sono due montuosità d i verse. quel- 
aggiungcrsi:esservistaloaquel tempo ira la ilei Cornacchio situata fra Monte Mic- 
allro Canmxtam nella Valle inleriure cioli e Camporbiano, e l' altra del Caita- 
del Serchio, dove esiste tuttora la lorre gno fra Camporbiano e S. Vivaldo, 
delta di Cornammo lungo la via ap- CORSAG.N'A ( (.'orsnnin ) nella Valle 
pellai, i delle Prato, la quale conduce da del Serchio. — Si aggiunga. • — Ram- 



linesi aggiunga.— red-nelScppiiaonTo 
BtKi ( PjEnt ih) e Lumino nella Val- 
di-Lima. 



DI S. Pier-1-SlEVB. 

CORNICE ni GODANO nella VaWi- 
Magra. — Contrada che abbraccia più 
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(3 CORT 
menta qneita lutilo un te-lamento det- 
tilo in Lucci nel Tlìfi ila un nobile Tas- 
si tlunc. il quale ci m alio (li sua ultima vo- 
loulì iirdiTi-'i elio l'ir*™ alienati e dispen- 
sati ad opere pie i denari provenienti 
dalla vendila ili alcuni beni eccettuando 
dalla alicnasionc la sua parte di rma-fli- 
rfatf posti in CoiLMMl. — (YIlM'il.. I.CCIJ1, 

Voi. IV. V.l ). 

CORSANlGOnFEIlUNUNO nei pog- 
gi lungo il litluralo di Viareggio. — Si 
corregga. — Spellano al Corsanicoed al 
Felliniano di Viareggio varie membrana 
dcHMn-A. Arein. di Lucca anleriori al 
secolo IX. Tale è una del giugno Sii, 
una del 29genn. BUS, ed una terza del 3 
giugno 87*. olire molle «lire siale pub- 
blicalo nella P il e Ili del Voi, Y delle 
Umor, f.vtrh- 

CORTENNANO nella Val d'Blaa.— Si 
aggiunga. — AIIj pare di S. Jacopo a 
C'Jrltniwnn fu riunita qoella di S. Ma- 
ria Maddalena a Pittròfitla. 

CORTI W GàKI'àUNÀKA. — V<i. 
tdeauro e Cam. 

CORTI (S. LORENZO iue) nel Yal 
d'Arno [Miami. — Si aggiunga. — Val. 
anche Zambiu e ZAjfnaRTTA. 

COIlTI.VKnl aiOM'E-APElU'O nella 
VaW Arili». — Villa signorile, alluat- 
menle caia di falloria nella vallee, ila 
della Menti presso le rovine di un pon- 
te fallo nel 13»7 che cavalcava colesla 
Humana, nella Coro. Giur. e fra le quattro 
e le cinque migl. n lili. di Caslclnuovo 
Bcrardcnga. Dine. « Cump. di Siena. 

Che in Cortili» amiche in Amajano 
nascesse nel (481 il celebre pittore sa- 
nese Domenico Beccatomi propendeva a 
crederlo ii defunto Ellero Romagnoli do- 
po aver letto nel Volume 2." degli spogli 
dell'Archivili |iulilj!irii ili Siena a caria 
(80, qualmente nei IWS al podere delle 
Cortine Andrea Bceeafutni era contadi- 
no di un predio compralo dallo speda- 
le della Scala di Sten t]iiin<li riveli. lu- 
to al sig. Paris Butgarini da Caterina Pic- 
colomini vedeva dell' ultimi) Beccatomi. 
Chetchc. ne si*, Domenico Beccatomi eb- 
be a genitore Jacopo Paci» detto Me- 
oicriiio, Eccome ne avvisa 1* slesso Ro- 



CORT 

magnoli ne - Cenni slorico-arlirtici di 
Siena e dc'itiui contorni 



Alle Ccrii'iuic tradizione volgare che 
restasse ucciso alla ball agli a di Montn- 
perlo fistia) un valoroso guelfo, la cui 




(tue. ■ credute del proprio letto). 

Attualmente il luogo delle Corlinr a 
compreso nella tenuta di Presciano del 



CORTONA Citta'. — Si aggiunga.— 
Rispetto ai divedi pareri sull'origine di 
Cobtoiu, vi fu ancora ehi pensft essere 
stala colesla Cuktoha, non gU il C'orilo 
dea li aulicJii, ma mi' ;.Hra citta etrusca 
appellala Cera osila .\Qilla. 

All'Art- dove si raccontai! fatto de' fuo- 
ruscili Curi lincei Hit- t,hu r.ijiito di quelli 

brsjodel fjM presero, la citta dì Carlona, 
si ii^iunjt.i: Ciiuvaiini Villani nella sua 
Cronica ! f.ià. ¥. mp. 61) narro«chc men- 
tre nell'anno 1255 il conto Guido-Guerra 
mi minati dai Fiorentini in ajolo degli 
Orvietani alla lesta di 500 cavalieri, egli 
p mia mio con della gente da Arciio.scnia 
volontà nè mandalo del Comunedi t'ircu- 
tr. cardò quelli della ciltà suddetta; ma 
gli Aretini tienilo in [ucc cui riunii! ini, 
quelli ollimi si recarono ad osle sotto 
Areno, e tanto vi stellerò, che chbouo 
la lerra al loro comandamento, e rimi- 
sonvi i Ghibellini u. 

Ed in fine dell' .-IH. Cuììtdh, elis--<,r- 
reri'lo.liuna tavola dipinta, al dire dclVa- 
wi.i!.. Kr.j Anelici h l'icsole, donala nel 
HtOda Cosimo Medici il Vecchioai Frati 
del convento di S. Durami: u, si a^iiiniia: 
che quella tavola situala ora nel coro di 
quel tempio fuori della Porla 5- Dome- 
nico, è creduta da Carlo Pini ili Siena 
lavoro di Lorenrn di Niccoli, ila I'Ìicua'. 
lìssa ni | cu re senta V incoiuuaziuli.i di 
slra Donna circondata da una gloria di 
Angioli e da diversi Santi al dì sotto 
con più una iscrittone del lempo, cho 

Choiimn e( Zaraan /hi Mediti da 
Firenze mi» data quella Tamia ai Prati 
diS. Ilomtnko dell'Oneri laiia da <"W; 
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Iona per f anima loro e de' loro prillati. 
MCCCCXXXX. 

Il n.i:n:: (ini ilul jiilinrc, se non (Iella 
ilessa tavola, almeno del sottoposto gra- 
do dell'altare, nel 1811 fn scoperto dal 
predetto Pini che lo trovo segnato a pic- 
cole lettere nel grado sotloslanle ove in 
lino sparlilo rappresentante l'adoraiione 
dif Magi si Icgne; /jiHrwiu) Xichnlat 
Ru pinril; pniliabilmente collii che di- 
pinse nel 1*01 il trìttico di S, Hartolom- 
meo esistente nella sagrestia della colle- 
giata di San-liimignano. nel quale fo letto 
dallo alesso Pini il nume di LaxTtntim 
Nichnlai de Ftorielia in lettere di oro 
sul lembo del manto di quel S. Aposto- 
lo Val. SlN-Gpnsiwro. 

Al quadro della popola il un e ■ F i ■ 1 r . ■ Oi- 



Riroaro . . . . 
— Idem (3. Michele} . 

Man sigi itilo 

Montali» 

Il ontano re 

UotUacchifl del Loto . 

Nerano '. 

Ossa; a 

Pereto 



a nel li 



contava 26 i da dovei 



Burciuilla . 
Gilcmaju . . 
Canlalcna . 



■ Perei 



Torreonc 

Vaglie 

Val-rli-l'icrle 

V Cocchio 

Villa {S.Marroin] 

Villa di Cinloja 

Villi della Fralla 

Dalle Parrocehii Hi 

Di Ilibbiana 

Di Leoncini 

Hi Mcrcrilalc di Pierle. . 
Di Ueschiu 



— Idem [S. Cristofano] . . . . » 



- Idum [Spedale della Slìseri- 



Cost4bciùu, o Mn»rE AaiGUOse nel 
Val-d'Arno sotto Fircnic. — Vtd. A- 
cuGuuxi; ( MuHre) cui si pnò aggiun- 
gerebbe, sia l'uno rome l'ili» luogo, 
sono raminenlati in unii |v!^ilu?ii;i ap- 
partenuti! iti Ott'iTtiisi di'ti.! It.idi'iii Set- 
limo, strilla li 22 nttulire del I3Ì0. con 
la quale Balda del fu Tingo da l'iremo 
promise vendere a Baldino del fu Tigno- 
so del popola di S. Martino alla Pal- 
ma per fiorini .100 d'oro un suo podere 
poslo nel popolo della pieve di 8. Giu- 
liano a Settimo in luo[(n detto Cottag- 
. gioii, o Hfintc Agugtionc. (Anr.n. Din,. 
Flou. Camiti Slou.di StllimotCcilello). 
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COSTA « FABBRI ncllcMasir di Cina, l'anno 1079 dpi capitolo della Primariato 

Gìur. Dioc. Comp. o cicca un migl. a .diPisa D.ilcatalonodellechieiedelli.iio- 

lih. di Siena — È un c-ille contìguo a cesi pisana compilalo nel 1371 apparisce 

quello di Assioli chi; dava il limili ad ohe anche allora esigevano nel piviere di 

unodc'comniielli delle M.is-ì.- ili Glia, e Piana le due chiese di S. Cagiano e di 

che attualmente dh il nome ad una villa S.tiiorgio a diffnarw.— Vtd. PlJIIJ [Pi*' 

di delizie ilei conte Pieri di Siena. reo/S. Uihehiu u.u). 

COI1VD (S. CROCE il].— Ved.Sunx COTE, o CUNA nella Valle del Ser- 

Cuick al Cohvo in Bocca di Magra, chio. — Aggiungasi— Dicevasi la Cima 

foma.sso iu I'ok.vo, c f ■jri:i«.,s,i iti i, In Cnn lini, dal secolu IX un villaggio 



a Coli-rosso fu unita alla cura dì S. fior- da un contri 
,/,',. o limali, diverso dall'aUn, fr> chierico c mfrffm allivellò ( 
(rnijn di Vini detto il castellacelo, cernii in benefizio da Berengario vescovo 
nella contraila di .«rma-Piiriiw, siccome di Lucca situali nel foco In Cune.— (Mu- 
lo dichiara <p,vi ilmenlc una mein- bob. Lucra. Voi. V. P. //.} 
brina lucchese d ■! 4 mini.™ 1)35 ruliMI- CI'SONA nel Val d'Asso.— Nel (815 
cannella P. Ili del Voi. Vdi quelle Me- la parr. ptehana di Ctisona aveva nella 
morie, nella quale =} dichiari] . In- il rolla Com. principale di Pienia Ahit.lSi ed 
dirurouo era (mio nei contini di Sia'- una fra i ione di 14 individui enlravancl- 
io ( pisana ) pro/Jt ecclesia plebil S. Cri- la Comunità di S. Giovanni d' Asso. — 
«mai. Tot i ut Mal. IW. 
CRESPINA nella Val-di-Toca.— Dove CL'SONA in Val-<i"Elsa. — Nel I8W 

Crespina cominciano a farsi luce cui se- va 233 Àb!l., dei quali ii)S nella Com. 
colo XII. deve dire col scroio X, tanto prin. ip.ile ili S in-tiimiim.mu.ed una fra- 
più che nella V. Il I del Voi. V delle Me- zione di 58 in quella (li Pt>^it».n<i. 
morie lucchesi leste pubblicate ha vii lina CljTIdl.l ANO nella Valili-Uuia — 
scrittura del Ili agosto 883, allorché il j)ove si rammentano le tavole pregevoli 
vescovo dì Lucca, stando nel castello di S. r [,c e mi seri-ansi nella chiesa plcbana ed 
Maria in Mi.ntc.nllivcllò i beni della j-jilvi; i„ quella di 1 nm-crvalorio, si aggiunga: 
dì S. Maria di .llriano fora Val-Triana) Cinque di quelle pitture furono restau- 
rati le decime dovute dagli a ili Unti del- rate nel 1839 per munifici!!™ sovrana 
le villediquel piviere, fra le quali ville del Grusnuci Ltopolbo II. cui ì ("aiti- 
si notano come in essa pieve compresi i piani si in segno di altitudine offriro- 
lillaggidi Crespina, di Ijtri, di Peri- „o un'iscrizione dettala dal toro con- 
inone ecc. Ved. Tenni Piers ni). cittadino Pad. Mauro Bernardini delle 

CRISTINA (S.) iti VAL di CHIO. _ Scuole Pie, dove fu detto: Quei ■ BMBrt- 

Sia"iduii"a- con deri-i'lii vescovile del 12 firailin • ci ■ libcralitate • ejns ■ (Leopol- 

aprile 179fi Tu imito al popolo di S. Cri- oi II ) tabula. ■ quinque ■ mente • et ■ ar- 

Minoifl Val-di-Chio quelli, di <"„?/,-■,>- I.firi" ' '/■«>' '»<" ' *<*i"""' 

Co,laqiialcuraneM833cunlava2nAbit. Venmenat ■ Fr. Pattini • Pùtorifluii 

— red.inCtSTiiiLtoii-FiOBEyTiSn il Qua- /orni». Mannncti ■ n 1 S. Jaamte- Mainaci 

dro del/o popolo =iinc«Vf/ii tuo fornii «Uà. Rosselli- Fioretti. ci- Nicodcmi •Ferrucci 

Cvcxaxu in Viil-di-Tora. — Contrarla Ferii/, f iiliiinm' il' Uccida ■ Principe 

da cui presero il lilolu due cfiii™ riunite S. Rarthnlnmm. Apnst. mnj'nrum ■ Iteli- 

I S. Cassiano in S. Giorgio) nel piviere gioxr, ■ expuitu ci ■ excnltai inno 

di S. Lorenzo in Piazza, Com. di Colle- 1HDCCCXXX1X. monumenta ■ rediviva 

Salvetli, ecc. — Bella eh. di S. Giorgio publieae • expeclationi ■ ad ■ prittinam 

fl Cusano fa menzione un islruraentodct- honoris- icdtm ■ rivelata ite. 
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In fine li correrìa: » tribunale di Boscolungo Aia . A'.° 4SI 

Prima Litania trovasi allualmentc in Pi- Ctnomno » 1151 

anta ■ Melo » 307 

Nel 1833 la Cora, di Culigliano no- Pian degli Ontani » 3M 

vcrava 2199 Abit. e uel 1845neareva Piano Sinatico " «55 

3586, «alca dite: Totale .... Atti, fi." 2586 



DAI.I.I in Garfagnana _ Si aggiun- 
ga, — Fra ■ documenti in cui si ram- 
raciila rolcstu casale e comparso un at- 
to del 21 taglio 995 pubblicalo dì corlo 
nulla P. HI del Voi. V dilli aWr. 

reni spettanti alla chiesa di S. Mar- 
tino di Caricine, fra i quali si ram- 
mentale (5casc masaariiie (poderi)si- 
luale in vari paesi della Garfarnin.i, 
come o Cataxieo, a CaKinnn, a (V- 
ftitw, ed in loco Dati». — frd. Cu- 

'^DALMAZIO fS J in Val-d'Arbia già 
delle Masse di Citlà. — Si aggiunga. — 
Nel 1845 la pan. di S. Dalmazio aveva 
nella Coi», principale di Manierici unì 
S:liii(liviiiiii.('(] ii n.i fr;uirme di 182 Al)it. 
entrava nella Com. delle Mas-c di Citta, 
mentre altra fraiione di 118 persone 
spettavano alla Cam. delle Masse S. Mar* 
tino.— Tot ILI Abil. 383. 

DALMAZIO (S.) in Val-di -Cecina. — 
Nel 1845 colesta parr. contava nella 
Com. principale di Pomarancc381 Abil. 
ed una frazione di 9 persone in quella 
di Caslelntinvo in Val di Cecina.— Tn- 
Tiu OH. 390, mentre nel 1833 ne ave™ 
430.— Vtd. CiaiKL-S.-DawAno. 

RAMA nella Valle dell'Arno casen- 
linese. — Nel 1815 la parr. di S. Lorenzo 
a Dama ronlava 299 Abit. de' quali 243 
nella Com. principale di Chiusi del Ca- 
sentino . ed una frazione di 54 indivi-, 
dui entrava nella Com. di Bibbiena. 

DEBICO 1 nella Vat-di-Magra. — Ttd. 
Cinsuuni e Dedico. 

DECIMO, o DIECIliO nella Valle del 
Scrcbio. — Si aggiunga : Colesta pieve nel- 
la prima metà del secolo X aveva per (i- 
tolare 9. Maria ed i SS. Genasio e Pro- 



teina Decimo, distrutta poco dopo; men- 
tre la stessa chiesa ballcsimale esisteva 
nel 9l9siccome lo dimostra un istnimen- 
to del 2 maggio ili quell'anno, sennonché 
una membrana del 30 ottobre 979 la ri- 
eorda come già esisti ta. — ( Mebob. Lucca. 
Vul.VP.lH.) 

Nell'anno 995 altra carta turchese 
del 20 luglio rammenta le villa a Kn- 
gin, a Vaili i Ony-jan) e o Decimi ne' 
contini della chiesa nlebana di S. Maria 
(a l>iccim«)c pressn il rio Ptd(ma. 

Un allro vico di flrct'mo designato 
con t'epiteto di Guaritili ( Corte) iti De- 
cimo, poi per elisione nppiilalo Cur-Dc- 

pressò .Moni»- Ilo w'mo nella giurisdiiìo- 
ne e piviere del furto PJnM. 

DBCCIO e GBBRETOU in Garfa- 
gnana. — Vtd. CraairroLi. 

D1CO.UA \U nella Val-di-Sievc. — Si 
aggiunga. — A conferma che questo 
paese talvolta si appellasse Conino, cioè 
senza il segnacaso, citerò lo squarcio di 
nna lettera die la Signoria di Firenze nel 
17 giugno del 1453 scrissea maestro Tad- 
deo da Peacia ed a Un maestro di roma- 
no notificando ad cnlrambi.di essere siali 
eletti a maestri di granitica con l'an- 
nuo stipendio dì cento fiorini d'oro.— 
Vtd. Pasci». 

Prende il nome dal vicino paese di 
Dicomano la nuova eh. parr. di S. An- 
tonio spellante alla Dine di Fiesole 
per trovarsi alla sinistra del torr. omo- 
nimo che divide le due diocesi. 

Attualmente il suo ingegnere di Cir- 
condario trovasi al Ponlassleve. 

Con la legge del 2 agosto (838 fu 
dislaccalo dalla polesleria di Dicomano 
il popolo di S. Maria all' Eremo sulla 
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montagna ili San ' God cnto, e fu dato alla 
giurisdizione civili; deb icario regio (Iella 
Rocca S- Casciano. — 1» [licomaini «!in; 
la residenza ili «n potestà ti * quella 
di un cancelliere Comuni Ulivo, che com- 
prendo questa di Dicomano e la Com. di 
San-Godcnzo. 

La Comunità di Diramano nel (Siti 
contava con gli annessi t£[2 persone . e 
nel 18Ì5 .itera solamente 3875 Aliilanti 
come appresso : 

Agnano MU. 1!.' 232 

Casa-ltomana (porsi™ ) . . . . d l.il 

Carelli » 635 

Dicomìso (S. Antonio, ruramiom)» nCìi 
~ Idem (S. Maria, pfew) ...» 976 

£■ !.. „ VII 



Frascole » 221 

Orlicaja « i*l 

Sa n- lieto le ( partirne ] » 2fi5 

V,c"ljgna » 309 

Vico-Itati » i'Ji 



Anmui 

Ionia; da Landa ■„ 34 

Pctrojo per l'annesso del popolo 

ili Conia-, Mot »US 

ToiilB . . . Abìl. IV." 3875 

DOGANA in Val d' Elsa. — Borgata 
ch'ebbe nomo da un» dogana ili frontiera 
che la Rep. Fior, note sol conline terri- 
toriale con Sa il-Mi nia lo, lungo la strada 
rotabile alla sinistra dell' Elsa presso il 
mulino detto di Dogana, (la*' ì un oratu- 
rio(S.Barlolomrneo) nel popolo di S. Mi- 
ri a a l.ungolono, Com. Giur. b circa duo 
miglia a macstr-pon. di CastcNiorcnlino, 
Dioc. di Volterra, Camp, eli Firenze. 

Lo steso dicasi di nitri Impili imi ■inni 
come la Dogana di Magliano nella Vallo 
dell' Albera, la Vaaaart di tarsiano 
ncIMonle-Alhano, la Dogana a" (Julia in 
Val di Biscnzio della ex contea di Vcr- 

" DOGANE DI FRONTIERA della TO- 
SCANA GRANDUCALE. — Le Dogane 
del Granducato reparlito in cinque dire- 
zioni diverse, di Firenze. Livorno, Pisa, 
Siena e Pisloja, l' Azienda del Talncco e 



DOGA 

ikl Sale, le Saline di Volterra c dell'Isola 
dcll'Kloi. sii fili; -li nnr.'liiu. l'Oino 
pmiripale delle Hit. ripulite ili l'orlo 

Str.i1.ili-' •!■■ ner.il e delle UH. lìcn.liln. 

Con varie noti fica zi uni poi dal 1839 in 
poi furono istituite, o Ira-lucjle ili posto 

l-ii islitnila per esempio nel 18il) la 
dogana ili lena cla-«e alla FnniiKTOrcn- 
/-Jni.L I'<| ilr-IrTiiiiM/il" il liuimnlr.-i'la'i'.ill.-i 
dogana .li «cromia classe d.-Ilc Filu/an e 
a qm-t!adiì.»pl..liS. traslatala Milla 
slra.la il: Cill.iili Castello; quindi con no- 
tificazione, del 2S giugno (8» vennero 
parificale, alle dogane di terza classo 
quelle che furono di seconda a Monte- 
Casule supra llnrfio S. Sepolcro , e a Va- 
llano in Val di Chiana. 

Ali' Art. DoGtHE ni FwMrrreiu bfl 
(ìtusnvrtTo rcparlite, come dissi, ne' 3 
Dipartimenti doganali devono rcllilìcarsi 
li o Quadri ciimi! appresso: 

Nel Quadro I- dtl Dipartimento de- 
gnnnk ili Fimnsi. — l-a dogana dell' Ot- 
«njo fu traslocata a Tcrtmloia; la doga- 
na di Motliqliana fu trasportata a rinta- 
ni», quella di Patazzuolo messa a Snai- 

jjinam.In Pi anca Idoli poi evvi unii doga- 
na ili seconda e non (li terza classe. 

Ve\ Quadro 11. del Dipi'lim'nta (ìn- 
aanale di Livorno. — Li dogana di 
Porto-Baratti * di seconda e non di ler- 

ganaiedi Siena, — fì stala soppressa la 

dogana della Torre ;!. l'asu'rani sano 

stale aperte sei nuove ducane di teiv.i 
classe; la i. alla Torre ili ti. /l iceo, la '2. 
allo Scalo dipeligli»™-, la 3." alla Tor- 
ntta presso Ponte -Cellino; la i. alta 
Querce al Pino sul fViiani «V I hiwi; la 
S.zS.Quirirh.vo in Culi- di S^ann; ol, 
treuna dugan. i di •«■nuda classe al Clun- 
ronc sali' antica via Aureli». 
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Nel Quadro IV. iti Dipartimento Do- 
ffimiU di Pitti. — La Dogana dulie Pia- 
nura e di scemila e non di Uria c asse, fi 
stata aperta una nuova Dogana ili attornia 



.lo! ['.ini un: hi] 
lina-Mirillims. 
fossero edificale 
stretto di Duglia 
In luLIc le stagin 
S. Donato Ionia! 
t l'entrale da'si 
cedute alla pisY( 
sero alla rinris 
prcgindiiio dell 



L\ cb.diS. Donato n Do- f e appellato di Cerreto, 

itolo ad una tenuta ora DOMICILIO nella Valle del Satio 

'imo de' principi Ponia- iti Romagna. — Nel 1815 la pur. di 

-ignori ('Metani di l'ki, no llnnirilio ennla.u 193 Ahit. de' quali 48 

.nchc ì «nuli dtl Terriccio, entravano nello Com. principale di Vcr- 

ileLta chiesa ili S. Donato ghereto, ed una (razione di 75 persone 

l>(ire«nni'Mi9J,e li Mira spillava alla Com. di Bagno, 

nila a quella della Cadici- DOV ADOLA nella Vallcdel Montone 



rontrada di Co/-Jfesi 



firand'i rira.il (l'Emili.i, I. r 
iiim. e (india prr.viiinale di 
Ila), le quali colla s' incrociano. — Yeti. 
Hosiiwwo e Vada nel Sii-PiEME^iro. 

DOLCIATO in Val-di-Chiana. — Si 
aggiunga. — Il nnme dì celesta tenuta 
regi., rammenta quel cittadino di Chiusi. 



Ba ri ole m meo da Bergamo (Barlulom- 
meo Coli ione ) aveva preso in Romagna 
(ai [.'iorenlinijilcaslelloclaroccadi Do- 
vanola per fona. — ( HieorJi Storici 
- '). — In (ine si aggiunga. — 



Air!; 



d 1833 la Com. 

gli annessi, eoi 
(SIS ne aveva 2293, 



za sono attuai- 
Dov.idola, cum 
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IIiporto .... Abit. XP 68* 

Bosco (non™-) „ 58 

Cisoie » 203 

Dovinnu, SS. .InniffiSfaM ...» 10*2 
— Idem. S. Rllff'Ja e 135 

Ca\h.,\ì^riaR n eraS.Cniriaao . » 26 

Limesami : Idem » 5 

SOBNl I «£M . .JIM.M' SI72 



BUFO 
Ripoito .... jìM. JV." 2172 

Villa-Renosa; fden a 17 

Cerreto: *i Terra dei Stile. ...» 9* 
Rocca S. Casciano; dotta Horca S. 

Corei™ •• S 

Da Parrucche Elitre. 

Vaiti) S 

Totius AbU. K° ±ÌJi 



ELCI nella Val -Ti boriila.— Sì aggiun- 
ga. — Colestfl rocca, posta sul contine 
Ira Areno e San-Sepolero, nel 1352 era 
itala data in guardia (dice Ma Ufo Vil- 
lani ) da Pier Saccone alle genti del Bi- 
scione, quando per subito terremoto su- 
bisci e Ti seppellì tutta li guarnigione. 

ELCI nella Val -di-Cecina.— Si aggiun- 
ga al suo Illuso. — Vedi un lodo pro- 
nunzialo dagli arbitri nel 23 febbrajo 
di 1309 i itile comune) rispetto alla di- 
visiunc di feudi ed altri beni allodiali fra 
i conti Uaghinordo e ftainaldo figli del 
fu colile All'erto di Magona, i quali ac- 
quistarono da me-s. Ridolfo de' lielforti 
di Volterra il Cast. d'Elei.— Inline li ag- 
giunga. — La Com. di Elei nel 1833 
noverava 13*9 Abit. e nel 1815 essa ne 
■reta soli 1239, cioè: 

Anqua Abit. S." 3*1 

Rei » 203 

FtwinK. . » 238 

MontingegnolilporH'one) » 18S 

Monf-Allano » 365 

Castel del Sasso; da Pomaranre . » 7 
Torna . . . - AHI. XP 1239 

EI.a , n ELICI ( PIEVE ni ) alla 

Marina di Viareggio — Si aggiunga.— 
Quante e quali fossero le ville sogget- 
te nel secolo X alla pieve di Elici «ulto 
il titolare allora di S. Ambrogio, tu di- 
chiara un kr u melilo del 29 nov. 991 
quando il ycicovo di Lucca afGllò le 



decime che solevano pagare a detta pie- 
Te gli uomiui delle ville ad csia sanni- 
te, ciofc di Mani (HMa)dj Biasini», 
di betta», di MiHiuno, di Spetto, 
di CAiuiH/e, di Qrinle, di Sclava , di 
dia/are, di .SaireHn, di Creici ondi ito , 
di Emtpaiicw , di IHnati sciano e di 
fr«'tfra/e.(M™.Lc«jl. Voi. V. P. ili.) 

ELLERO (S.JmVALLOMBROSA.— 
Ved. ALr'IA.%0 ( S. ELLERO di ) cui re- 
sta da aggiungere, che celesta parr. dì 
S. Ellero nel 1845 aveva 23S Abit. nella 
G.m. principale di IleggcJlu , eche man- 
dava orni frazione di % persone in quel- 
la di Pelago. — Totw-B *(. XP 33*. 

BUA (S. METRO i) ossia IN CAM- 
PIGNA N'O — Si aggiunga. — Nel 1813 
(a stia parr. ruotava 8i3 Abit.. dei quali 
753 spettavano alla Cura, principale del 
B-igno a Ripoli, ed una fraziono di 91 
individui entrava in quella del Gallona. 

EMPOIJ nel Val d' Arno inferiore. 
— Si aggionga. — In prova della ca- 
duta delle mura cartellane d' Empoli 
nella piana del 1333 citerò una delibe- 
ratone presa d-illa Signoria di Firenze 
nel 18 marzo del 1336. con la quale fu 
data licena di rifare i muri, gli Meccoli 
e btrlcKchrdcl/n Tu ta di Empoli. (Giva: 
Carteggio inedito ecc. Voi. I. Apptnd, 5L). 

Fra gli nomini più rinomati nativi 
iti Emo- ili aggiungerò un Andrea Puc- 

opera nn gradino di bronzo da esso in- 
tagliato a bulina in Cirene , conte- 
nente molli piccoli santi, e sìloalo ad un 
aliare della chiesa di S. Eusebio dui 
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tcdbro»! pres-o il Ponte a Rifredi. — Ri*o*.to .... Àbit, A'.° 12012 

( Mitlt. Slmili avliclli, Vul. XIII. Poninrmc ( S. Martino). .... » 323 

La cincetlerra ComurriUtiva di Empoli — Mcm (S. Michele) » 815 

e risene™* Circondario «finalmente Rimiti ti. a 165 

abbracciai le Com, <ll Eotpoii, dì Ca- Ripa » 790 

pri/o d rll tfrH.«uprw Tirajn ; - 331 

Nel 183* la Com. di Empiili afeen- Vil-di-Boll6 » 611 

deva a Abit. <-he nel 18W erano 

duraetilati sino a 150W individui , eie* : 

ATBne Aiif.AV e'fiS GTinafolo^raitetforetfrno. » W 

■asti»'. .... ■ » *£J Tonta . . . 4M. J¥." 150+8 

SVOLA {Ebalnì 6 una lìamana che 



Corte»»». » ™* ranmML.tad.im.pod»' 

Bsmu, fuHtptalo , » 61« j,,; polire e X,ireimc delle qu»liehia- 



i 37S 

Mariii™.,! (pweiow) » Mjj i( J110 Arlicu!o per M mlmU: , 

Mc*Ie™BK>l-(S.Giu.)p«rtr™) - IJM ElIFEUIAIS.ljnlKniWinRomagnp.- 

— Idem. S. Urenw « *61 m , R(5 eolcj[il conlava ^ Abil- 

Padana » 598 che , 73 dj es ,j m || a fom. principale di 

Piiosuote " J5U Premilcore, ed una traitene di 31 in- 
fo**! e tgvt. . Abit. ff.' 12019 di»idm>n«Ya nella Com. dì Calcala. 



a fiumana Bubtla. — Vtd. 



FABBRICA di CIGOLI nel Val d'Arno FABBRICA nella Val-di-Pesa. — Si ag- 

inferiore.— Si agginngaiehcim'aliro Ino- punga— Colesta casa lorrita di Fabbrica 

no di Pittòrica nel territorio di Lacca è nel 1319 era abitala e posseduta da due 

ramrrori(atomunallupubblieodelt8«o- ftrliedi Seolajo di Cìupo Scolari-Buon- 

vcmnr*859 rogalo messa città, in cai ai delmonti , le quali donne per islrumcnlo 

traila del fillodi maraumassirriiiacom- del 20 aprile di dello anno rogalo nel 

peata in toogo dello FoMrferi da Donalo popolo di S. A-drca a Fabbrica («oro 

Elirent-iVlnex. luti». Voi- Y. P. fi) procora nella persona dt Pietro del Fu 

Fjbbuki miix Pisn a Cìsisuh in Guglielmo libertini per esigere 700 Ilo- 
Val d'Elsa.— Cas. portolo dove tutina rini d'oro dal Comune di San-Gimigna- 
eh. dedicata a 9. Pielro «olio il piviere no. che nove anni prima (13W) aveva 
di Castello, nella Com. eGior. di Colle, ricevuto a mutuo dal loro padre Seolajo 
Dior, medesima, nn» volta di Volterra, del fu Giupo Scolari 900 fiorini d'oro — 
Comp. di Siena. (Ar/h. Dipi Fio». Carle di S.Gimignmn). 

Neil-anno 1581 era tintalo on oomu- FABBRICHE nella Valle dell'Om- 

nellodijel famiglie che coniava soli 36 brone pistoiese. — Si aggiunga. — A 

individui. onesto luogo di Fotfrfefa. sull'antica 

Di un altro Casale di FaMrieo in Val strada che varca I' Appennino pistoiese 

ttElta, mi ntl piviere dì S. Donnino, per la foce della f.iiwiifro, riferiscono 

ossia di S. Jerniftlem a Lueardo, fa roeH- gii s'orici Segni ed Ammirato, quando 

lìone l' allo di donaiione falla nel 998 un esercito di fuoruscili fiorentini nemi- 

dalranconledgoallasuiBadiadiMar- cidi Cosimo I, nel 1537 s' incamminava 

turi sopra Fuggitomi. di costa verso MonUsmurlo. 
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Faidmciw jl QiiAtixrtiLA nella Val-di- 
Cfiiano. — Pei. Qiinrai'lola. 

FABIANO (S.)ìn FABIANO, già in 
Fi. hi i.i .10. nella V:il-]' 1- ra. — Si aguiun- 
p. — Sino dal -22 giù jn« 937 Benedetto 




fu creila la chfosa di's. Fabiano ( Anni». 
de' Yeic. di Volterra ). Quindi i beni che 
Ir mensa vescovile volterrana possedeva 
in Flnblinn e in [;lig nnim furono confer- 
mali ai loro veicovi con diploma del- 
l' Imp. Arrigo II, e I tome re, dato nella 
villa di Ksidano penso Pio nel 1013. 

Fisiucunu nella Val-d' Elsa. — Vico 
perduto ch'ebbe parr.(S. Uaria)gia li- 
liale ((ella pieve di S. Ippolito, unii de' 
SS. Fiatino e Giulilla d'Elia, Cam- 
Giur. Dioc di Cullo, Comp. dì Siena. 

Sebbene celesta chiesa di FoMcciann 
non fune rammenlata nella bolla ine- 
dita nel 11-20 dal Poni. Calisto li all'ar- 
liprcle.ii-lla Pieve ile'SS. l-'acistiiiu e <.Lu- 
litta d'Elsa, li trova peraltro indicala 
nel (iuijdu i Sterrano del 10 nov. 1356 — 
V/d- Gius. Piorssi e Voltimi a il Qua- 

Fmxio, Finiti o FtJBfljn di Garfa- 
guam lidia Valle del Serehìo. — Cai. 

!Ìone di S. Quirieo nel piviere e Gora, 
di i'inT-F.nciJna.firiir. lii Cajn-liiin-tu 
di Garfagnana, Dine, di Massa- Uuca le, 
gin di [.urea, Tlur. di Modena. 

A quello FlabUa appellano diverse 
rarte liir.-he.i dei secoli [X e X pnhbli- 
eile nel Voi, V. P. II e III di quelle 
Memorie. — Tali sunti quelle del di 11 
maggio 819 e del 7 aprilo !>IG — Fri. 
Kihì:hs\ il'iE'H i di tiiirfìjnaua. 

FACCIANA , o FICGIANA nella Val- 
di-Sicvc. — Pei. FlccUNt. 

PAELLA nel Val d'Arno superiore— 
lutine si atiiun-ìr. — Nel isti l.i (i.irr. 
di r-'.iella cintava 371 Abil., (lei quali 
MI *fu-M 'ivririn alia dm. prnripilc di 
Pian di S=ò, una frazione di SO indivi- 
dui entrava nella Coni, di Figline, men. 
tre al ira fraiìnnc ili NO [leijnne spettala 
alla Gum di Castel-Franco di Sopra. 
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Fasto di Caliptra nel piano orientale! 
di Locca. — Uno dc'casali ch'ebbe 
chiesa parr. (S. Uì:u<ìn} nel piviere di 
Compilo, Cura, e Giur. di Capannuri , 
Dioc. e Due. di l.tieea. — Ved. Compito 
ed il catalogo delle chiese della Dioc. 
di Lucca compilalo nel 1260. 

FAGGIUOLA (CASTEL delu) nella 
Cora, di Ffronerefo. Al suo Ari. dissi , 
qualmente la patria di Uguecionc della 
Faggiuola, era quasi un' Arala Fenica, 
eomerrlie nitri, fra i qnali un moderno 
poeta Ferelrano la riponga nei monti di 
Carpegna, non già, diceva egli, per se- 
guire l'opinione dell' eruditissimo C. IVo- 
ya. ma per altre ragioni che avrebbe al 
bisogno sottomesse «1 giudirio degli eru- 
diti. Frattanto che quello ragioni non Sta- 
lin n-e d: |j j liMii n diritto ho motivo di 
confermarmi nell'opinione in quell'Art, 
e Dell' altro di Cobueto beili Fioomoui 

Fjcij.td.o Fatum nel suburbio orien- 
tale di Pisa. — Si aggiunga. — Anche un 
privilegio dell' Imp- Arrigo II, e I come 
re, a favore di Benedetto vescovo di Vol- 
terra e del suo rapitolo fu spedito nel 
1015 ni comitati pinna in lilla giù di- 
cìtnr Faùann. Signori di questo Fnirono 
erano alcuni nobili pisani rammentati in 
varie carte di queir ire*. Arti*. 

Ed infine dove si parla de' lavori fatti 
costi dai Fiorentini sull'Arno nel princi- 
pio del secolo XVI con inleu/ume di 
deviare da Pisa la più gran parte del- 
l'acque dell' Arno, si pnfi a^iiinsere cin 
che scrisse I' Ammirato, cioè: che furono 
impiegate inutilmente 80,000 opero per 
fare alla torre di Fnartino presso Higlione 
due fossi , 1' uno 20, e l'altro 30 braccia 
larghi e 7 braccia prufondi ad oggetto di 
deviare merce di questi l'Arno, affinché 
di ermi andane a sbuccare nello Stagno 
eh' è tra Pisa o Livurno. ecc. — ( Ambir. 
Slor. Fiat. Li b. XX Vili.) 

FAGNAfiO, o FA UGNANO ( Fonta- 
ni™} nella Valle del Serchiu. — Gas. con 
eh pirr. (S. Maria) nel piviere di Mon- 
tuolo già del Fleua. — Si ag^iim^a. — 
A pjiella a questa chiesa di S. Maria a Fa- 

o*i>i«. u Pnugnano utia memliratia lao- 
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chele del 3 luglio 88*. mercè cui Ghe- 
rardo vescovo di Lucca pormnlc. 5 peni 
di terre vignale ch'erano di porlincnia 
■Idia chiesa ili S. Praipcro in Antraeeali, 
situali in Massaciucculi prò™ il Pedu- 
le ecc. e rireve in cambio altri 5 pezzi 
di terra compresi nei canfìni del Fletta 
ilnvc si diceva frjpjv'ii'i" pn-'Sii In i hie-n 

di S. Maria (Mestoli. Lrocu. Voi. V. 

P. II-) 

Probabilmente a questo Fnujnnnr) ap. 

Fnnjnana nel suburbio dalla città di San- 
Miniato.— Ved. Fiunujsi, o Fiaoaiini 
nel Val d' Arno inferiore. 

FANTINO nella Valle del Senio in 
Romagna. — In lino si aggiunga. — 
On;".i \att. liti I.SÌ5 3 re va 59 Abil. nella 
Cure, principile di P.iluzuulo, ed una 
trilione <JÌ C9 individui entrava nellaCom. 
di Marradi. — Totile Abit. 128- 

FAR.MA, fiumana che dà il nume ad un 
profanilo villana ali™ destra de! II. Mer-c 
nel quale la riunii vuota sotto P.lriubt, 
Nasce sui monti fra llncdn'^unu. Tatti 
e Rocca-Tederigbi fra la Valle della Bru- 
na ed il vallone omonimo. Essa stra- 
da facendo a' impingua di acque coi 
borrì, che scendono a ostro dai monti 
ili Sasso- Fi irle e di Sasso-Fortino, ed a 
seti, dai monti ili liiuvlk-j^iaiiu. lincili! 
sotto il poggio diTorniclla la Fnrnut ar- 
ricchita dal torr. Farmalla prende una 
ili iiv.ii im |iiii co-t:inle ila pon. a lev. per 
attraversare il profumili varco ili lìda- 
gajo, passare sotto il ponte di l'etriolo 
sulla strada regia Grossetana, e quindi 
ibi; mi din, circa a lev. .beccare nella Mcr- 
\e, un ini„'liu innanzi clic questa pure si 
perda ndl'Ombrone sancse. dopo a ver cor- 
so la Fatma il cammino di20 migl. circa. 

FAIIO (VICO}. — i'ed. anche Vico- 
Fino nella Valli' dell'I iiMlimn.' iii.tujesc. 

FASCIANO nella Val-di-Ghiana. — 
Vico con cincin pnrr. (S. liiajiu; liliale 
della lem.: ili Ciu'n.irio, i^i-H lidia lliue. 
di Chiusi, attualmente nella Com. Gì or. 
Dioc.c circi G migl. a lib. di Cortona, 
Comp. di Arezio. 

Possedeva tieni ed aveva signoria in 
coluto nhicre hi famiglia Bostoli, che 
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nel 1309 ebbe in feudo il distretto di 
Cignano dall'Irap. Ottone IV. confer- 
mato nel 1235 da Federico il. poscia nel 
1366 dagli eredi al Comune di Cortona 
alienalo. 

Inoltro al prete Bertoldo pievano di 
S. ilfmiuViaiw (m n di s. jVì'toW) n ianti- 
na della diocesi allora di Chiusi, fu dinLta 
dal Card. Legato Napoleone Orsini una 
bolla da Areno li 4 luglio 1303. con la 

il monastero della conici di M re -Ma- 
gio della diocesi di Cdl.i-d i-Castello a 
a quello dello stesi' Online di S. Maria 
Nuova posto nel borgo s. Domenico fuo- 
ri di Corinna, dello perciò d'allora in 
poi il Monta/era 'Mie t'untine. 

La chiesa di S. Biagio a Fasciano ù 
piccola, siccome di porlie anime è an- 
che la sua cura, In timle nel 18'!:) con- 
tava soli 170 parrò uhi ni, e nel lKi-5 no- 
verava 18M individui. 

FAUGI.IA nella Vul-di-Tora.— In li- 
ne si legga.— Anche 1' i,i-,-m re ili Cir- 

ed il tribunale di Prima islania di Livor- 
no — Nel 18ÌÌ la Coni, di Fauglia con- 
lava 9029 Ahit. che nel 18ÌS ammonta- 
vano a 5757 individui, cioè: 

Crespina Abit- V." 2173 

Ftucui [in nui'jgiar ì^tiianc). » 2:11 fi 

Luciana » «2:1 

Trìpalle ( parzinm ) » ('il i 

Tome .... Abit. JV.° 5757 
N. B- La parr. «li Knuglia nel 18W, 

nella sua Com., ne mandava una fra- 
lionedi 107 individui nella Coni, di Cdlc- 
Salvetti. Totale Abit. X." 2122. 

Fai-ìLB nella Valle «lei Bidente in 
Romagna. — fi rammentalo coleslo Fa- 
mie fra i enfili rai i iiiuandati della Hqi. 
Fior, nel iWi — ( AimikVT. Slor. Fiar. 
Lib. XVHI). 

Un altro luogo «lì Favate esiste nella 
Val-di-Magra soito la parr. di S. An«lrea 

ne, Dine, di Po ni rem oli, jii di Luui-Sar- 
iana, Comji. di Pisa. 
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Finalmente di un ter» Fatale in Val. Airi pietra. coHivati e disponi * «pina; 
di-Greve nel pitiere di 8. Pietro a Cin. diche i fama , tutta disti, che il primo 
lojj, renino parali due (strumenti dell'ut- esempio in atYna Coniuniti rimonli Quo 
| O hrc1079edelfebbr a i..109T,nql,l,li ca ii ai tempi del «Mira Codardo da Vin- 
dal Cambi nella na CoMÌBuaiioai di ci. _ Y,d. l' Art- Viro i nel Val d' Arno 
JfareA. nV roteano. (AacB, Cim. ni inferiore. 

ABnM.ellm.Fioii.Cnrte della Radia di FERRUCCIA utili Valle dell' Oinbro- 

Mante-Scalari in quella di S. Fironua). ne pistoiese.— Si aggiunga : — Kbbo ori- 

FEUATAJA [MONTE] nella Val di ginc colato nomignolo ih uni donna 

Lima. — Forse è lo stesso di quello chiamiti Monna FerrurnVi , come ajipa- 

chc ora li appella Monte Fegalrsi. di- rince di un ìslrumealo elei 7 dicembre 
terso dal Cast di Feqataja che fu nel- 1165 relativo ad un legalo fallo dal 

la Val d' Era presso GaptnaU conferito testatore che rullo esser seppellite nella 
al vacavi di Locca dall' Imp. Arrigo FI chiesa de' SS. Filippi) « Iacopo della la- 
(anno 1194), confermalo da Ottone IV Santa di «Ioana fettMeia nel territorio 

(anno 1203] e da Carlo IV (anno LUE), di Vignai*— fra". Viqiwi* — Alla parr. 
nei quali diplomi si nomina presso Capan- suddetta fu pure annesso ilpupolodi S. 
noli il ca<\Moqt,addicituT Ftgataja, ecc. Stefano a Tinaia. 

Furino, a Punivo in Val d- ab».— Sei 1845 la parr. della Ferruccio no- 
Cas. perduto nel piviere di S. Maria ■ tarava nella Cora, principale di Ti ra- 
pava, Cora, di S. Giutanni d'Asso, no Abit. 6ìfi. ed tua frazione di 474 
Giur. di Piemia, Diac medesima, già individui entrava in quella del Montale, 
di Areno, Corop. di Siena. — T.mi.E Abil. 1 1 10. 

Équcl Feranodi oYoB/ernnoTf/o'i nel FaniTO» j»q. o FsmttiSii nella Val d' 

pivieredi Pa.a.dove net 4010 possedè- Era. _ Si aggrunga, e be a aneli' articolo 

va terre il conte Ranieri del fu C. Wal- furono applicali Blenni ittrii menti luccUo- 

fredo della Scalenga che in detto anno, si spellanti al FcruruViwin dì famajart , 

di luglio, donò dei beni posLi in Faro*» e fune anche al Perigtaap di lari. 
al canonici di Areno. — (Onici, Coati- Tale io dubito che sia quello d.UMrrri. 

nmariOttt dei htarch.di Tnteana Fo/. I.) Arr „: luwi.dcl 4 dicembre, anno 1034, 

Fehomìxo in Val -di-Chiana. — Ved. pubblicalo di corto adi* Appendice alla 

Mosie-Foiìomco. P. Ili del Vol.V delle indicale Mt marie, 

FERRALE ni MONTA LBAKO nel cui quale il cunle U«u figlio del fu fonte 
Val d*Arnu inferiore. — All' Ari. Vinci Tedice (.Iella i;berarde'ica)sUndo nel luo- 
Comun/là. chiamai la tenuta del Ferra/e goslessu ubi dùilar l'ervgnan», prò mise 
,un modello di agricultura, e lale essa è al vescovo di Luccadi non molestarlo nel 
confermata ancora daieommudi.rhe api possesso del coltellate licitato in Pcru- 
giórno ti si tanno aumentando dal ricco gnana , né impedire che iti egli vi lab- 
iate 11 igenlc e coraggioso proprietario, fra bri casse un castello ecc. 
i quali meritano di esser qui rammentali Infatti oli' Ari. Pnaiomm nel Val d' 
il bel granajo, la taita tinaja e le sut- Arno pisanodissi, che una delle suechie- 
lerrance grandiose cantine aperte di cor- «, quella dedicata a S. Lucia, era Jel copie 
to con animo più che da particolare nel- Gherardo autore dei conti della Ghcrar- 
le viscere del poggio di macigno sopra desca, il quale lino dall'anno lOOIaveva 
cui risiede l'antica caia di fattorìa ed il assegnalo il padronato di quella chiesa 
caslel di Vinci. — Meriti poi spedalmeu- alla Badia da esso fondala nel suo ci siti- 
le l'epiteto di modello d'agricoltura una lodi Serena cioè: EecU'ia Mari* Lucia, 
gran parte del Ferra/eanche per levigo- de Pnignanoctineirrte, od i cui beni più 
rose pianlcdi olivi e di viti chea guisa di lardi furono venduti dall'abate di Scrc- 
podii anlitcatrali fanno corona ad ampie na. a Goglielmo vacavo di Lucca, — 
strade rotabili , ed ai colli scassali nella Val. Pbubsmq Del Val d' Arno pisano. 
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Fenisuiie di Cimjqu nell' Alpe nella capitala dopo la raduta della Re- 
Apiiana.-- Ved. Coiainco Mal Semi- pubblica, da molla delle quali perai™ 
M Birri fra la Marini di Viareggio e uscirono valenti arlislL 
Munte Magno di Dmajiirc. Olirà il risedere in I icwilii un putcslà 
FIBBIANA nel Val d'Arno inferii)- essa eanta pure uninitrgneredi '-inonda- 
re. — Si aggiunga: — A meglio pniv.irc rio. Bercila mi» rsm i llei ia Cuiiigiiitjliiaè 
l'aulico KÌoipadr:;nato sulla chiesa di sìlualaal l'tllegl ino, ed in Firenze ha chie- 
S. Maria a KbhJani drj [Bona ci dell* sa ed cpisrupìo il ami vescovo. 
Badia di S. S.itinct pretto Pisa giova Inoline porta la data di Fienile una 
una lettera del 5 ngonlo 1255 dirclla bolla del Poni. Pannale It diretta li la 
da Attigni da) Pont. Alessandro IV al setLde! 1 107 a Rangerio vosoovudi Luce», 
priore di S. Paulo all' Urto in Pisa . dal- Nel 1833 la Cora, di Fiesole contava 
Urinale si rileva dm allora il (jrelc della 7888 Abil. e nel 1S« ne aveva con Ì 
chiesa di Capra}! aveva ingiustamente soci annessi 9GT0. cioè: 
occupalo eotesU di S. Maria a Fin- 

bi.ma i fto H <» pwgiudiiiu gfswlaiio (ponltm) . . . m, S- 91 

dc'suuiralruni.eiordell'AbaU e monaci Coveranno. » ™ 

della Badia die. Savino presso Pisi. Che Vn^.CoUedralt, ■ - » 

perciò ec. (Ita «.» foJtc, e ( rtf,io net- ~ l"cm[S. Domenico) » WS 

la Saint di S, XùhtU in Sor/roti Pi- ». QwtwIb ■» ™ 

ao.-ra mWAicli. Dipi. Fin,., I''!™" I ' " " iS2 

PI CCli^i A nella Val-di-Sieve.-Cas. s Mirro Verrino 0,r,,- : ,™ t ) 

con chiesa parr. ( S. Muri.) nel piviere Mensola Omone ) » 3TS 

di S. Bahiia,o S. Bai ello. Corn. e quasi «onlcreggi » «B 

due miglia a scir.di San-Uonenw, Ciur. "«scoli .. = 7* 

di Bitumami, Dioc. di Fiesole, Comp. Ontignano » 335 

di FircDie. Poggio » 91 

Risiede jn «ionie «il la rip. sinistra Pontamco. . » 97 

del lorr. fi;»™*, lungo la i» «ne 4- Oumlole e Girone. » 77S 

riggesi al Castagno, sul fianco seti™- ^'«"a " \f 

Hwiwledelniuiiterl. l!,, rjl^hma. Sveglia , , . * 365 

lj eh. di Fiwiaua caleva lino dal te- Terranno n MB 

colo Xllf trovandola nel calalugo delle Torri alle Falle » 4,10 

chiese dello Dine. Fior. Berillo nel liWl). Vincigliala . ...» *8 

La parr. di S. Maria a Ficcinm nel inviti 

1B33eonU« Ut Àbit.enellStó ave- j " , „ „ , cfi - 

va i (6 individui. Convento di L'tpo: ial Pellegrino » 6* 

FIESOLE. Cim", Biupc-IIo al contado Monlcloro; doJ Pon/nMiere , , . a 37 

filatila no esao i ra mintili a lo liou dal re- WmlugW ; dal Pellegrino . . . . v SU 

gno de'Carolingi; losloehè una mero- pin °: ìa ™ ■ ' * 

brina lucchese del 13 novembre H87 S. rial.i; di Rareiiiitn, ,,,.,» iti 

pubblicala nel Voi. V.P. IL delle ih- SeUIgMOOi Idem • . " 17 

mor.tuocA.fainenjionei/rieoFi.idujdr- Trespiano; «Vii Pel/carino . . . » 13. 

rr'forio/ìoreniiria, del comodo e (ernie- Valle: ''a' Ponuww BB 

rio piitajete, « dei eontfaiii e Itnitorw Varlungo; di BoKiiano » 8 

fa'o'a»"- Turali A'.° 'JGTO 

Rispetto al famosa capitano France- 
sco Ferruoci non dove esso atlribnirsi ad FIGLINE nel Val d'Amo superiore.— 
alcuna famiglia desolami, sibilate a.d al- Si aggiungo- — Che la Terra di Figli- 
Ira di Firenze, ben diversa di quel- ne si fortiMcatte nel 1365 lo «rccrlano 
le che da Fiesole vennero a stabilirti due provvisioni della Signoria di Fiien- 
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le del 28 aprilo e 19 dicembre di quel- 
l'anno, l'ultima delle quali si esprime- 
va* qualmente il Comuiiudi Finirne nel- 
la r.irliliM7Ìnne di Figlino speso aveva 
pili ir p;ù ni i_-Li,ii.i ili liorini, e chi: multi 

mento di detta fo ri ificJiione^Final mente 

giugno 1307 si accordarono nitri iiivii'ij 
per terminare le forti liei i ioni della Terra 
di Figline, { Gite, Carteggio inedito ecc. 
Voi. I. Appari. 2.) 

Il cancelliere Comuni tal ito di Figline 
serve pure alla Com. di RcggoUo. L' inge- 
gnere di Circondario poi abbraccia ancha 
la Cura, di Greve— Nel 1833 la Cui*, di 
Figline irniente a quella soppressa del- 
l' Incisa conlava Abii. 11000, e nel 
1815 ne aveva 11995 come appresso: 

Popolazione delle Com. riunito di Fi- 
gline e Incisa all' anno IBM. 

Altorcggi Abit.N.' 235 

Avane(S. Donato in) » 26* 

Borri n 55 

Cartiglia di Figline » 364 

Cappiano. u 393 

Castagneto (par:ione| » 96 

alle. ii 191 

Fieli™, Collegiata » iOol 

Granello -> 188 

Gaville » 720 

licersi {la maggioro ponimi) . >. 1334 

'■oppiano » 310 

Monlelll » 352 

Sion le -Scala ri (poriione) . . . . » .103 

Momianu n 89 

Olmeto » 255 

Pivelli » 311 

Ponlerosso » 733 

Ripalta » 177 

Scampata o 273 

Tarliglìese » 286 

Vivaio » 538 

Ameni 

Avane ( S. Crjm'flno in ) ; da Ca- 
viglia » 117 

Cinloja (S. Mario); da Grew . « G 

Sommi* ime . .<tW.if.Mmi 
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Ritorto .... Ahit. N.° itm 
Pian-Fra ri vv. it--t Inrrir/lia . . » 23 
Renaccio; ili Sw-Hioennni ■ ■ » 37 

Viesca; da Ut-Ugello » 2* 

Tor.iLB . . . Abil. JV." 11995 

Ffcu.vs nella Vallo cenitele del Ser- 
ctiio.— Viro sialo alla rientra del Scrcleio 
di là dal Ponte S. Pieni, e rammentato in 
una caria lucori, del liagoilo 874. [Me- 
mo*. Lochi. Voi. F. P. Il ) 

FI LATTI ERA nello Val-di Magra. — 
In fine si correj,"gi. — La sur carrellcria 
C'i:rumir:iii>.i. l" nitriere di Circonda- 
va none delle Ipoteche ed il tribunale di 
Prima i slama sono in Pontremoli. 

Nel 1R33 la Com. di Fi laniera com- 
ponorui di 835 Abil. e nel 18to con- 
lava 817 persone, come appresso : 

Fiumm Ahit. N? 746 

Lusignana; da Rognone s 101 

Toma . . . .Aba. JV." 847 

FILETTA nella Valle del Sorrhio.— 
Cas. eh' ebbe cappella {S. Regolo ) parte 

(orr. Continola, c quello della Ctrthia 
siccome lu dichiara un allo del die. 779 
cilato ì\V Art. Ci^r.oM-rn.1 di 

Filetto, o Filini r/> nella Vnl-di-l.i- 
mo. — Cas.perdutoncl piviere di Contro- 
nc,Com.eGilir.dd Bagni di Lucca, Uioc. 
c Due- medesimo. 

varie carte dei secoli IX e X, spellanti 
a iiilt-nd a limii di terre, pnslc in loco Fi- 
letuto presso firaiuj.il.i nel pirvan, it-i ili 
Contronc — Aneli.' un nimliratii ilei 
giugno 8i7 fa meraione di beni di Filrt- 
tn!n poni preso Granaiolo, spettami alla 
ehiesa jilrle.na ili >. (linli.i di Conlrone. 
FILICAJA di Garfagnana — Vtd. Si- 

TtUAlXGO di PiEra.sivTt in lem- 
dò.— Vtd. PIFTH ASANTA. 

FINE, fiumiccllo, alla Marina di Ro- 

signatio.— fti. Aure e Vn ui Fisk. 
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FIORA ( fiume. ).— Vii. Bum-Pnwi, 
f'om-mirl. e Viue heiu Fiuk*. 

FIRENZE, Olla capitale dui Grandu- 
cato ~ Si aggiungi. — Alla fine del 
«colo Xlll rispetto ii numi ilei VI am- 
ai l'uni. i:.i-:il.v.L.. Vili .1.. larj -annui 
dell" Europa e dell' Ani, eccone i numi: 
1." Frrmiflin .1,'f'iio tu;! nil.itn il.! IT lm|i. 
Rudolfi. d'inerii] ■. 2." if Muffii Fr<in:-lt, 
.la Filippo il III Ilo ra ili Francia ; 3." Li/o- 
linnda Ficchili, ila Otarda I re d'In- 
ghilterra; i." Raineri nudi* ìtiiijfis di 
Firma, di YencMlSO II re ili lìoomia; 
S." Simon* de' ìloni, ila Micheli: An- 
dronico Imperatore di Cn-ilaniin'iji.di ; 
fi." 6'tiirrwrif.i Bisturi, dui Unn Kan >Jci 
Tartari ; 7." «unno Fronte degli Adi- 
miri, ih Cirio 11 d'Ansili re di Napoli; 
8." Guida T.banea, da Federigo re di 
Sicilia;!).'' B.ne.rfam Falchi, dal Gran 
Aln.-sr.ru di lln.Ji; in." Lip:> Furinola de- 
gli llbtrli, dalla Repubblica di Pisa; 
1t." f ino di Ser-fliatimlei, da! Si^m, in- 
di Camerino; e i'2." l'alia Strani, dalla 
[{(■[inlililii:.] llurcntina. 

Cotesto an ed Julu sturi™ meritevole di 
csuti! trama iidaii) ai pmkri fu dipinto 
da Jacopo Ligozzi noi gran salone di 
l'Alio WrcA/o sopra la porla rhe con- 
durrvi alla sala del Consiglio, di fronte 
all'altra natii dello dm in tori rap- 
prese man le l' ir 'onin.i jlmie del Grandu- 
ca (Maxi I fjtta da Pio V. 

Dove pui ti parla [VuMI pag. 161) 
d ll'iii.tilu^iiiii: in l n-,„,.r iMh lirici 

Ximf .L'I l.roil.n-liiltN.-.-iiliiN falli!, mila 
perJona di MjII^-.i.Ii 'Tun-Lili-li An, t -li:i. 

mini.' *i .ill.ir.;.i U >ia de' f.'n corcanti , 
oggi detla di flneeoiUi di che resta ili 
tuttora la incniuri.i in l.ipiila con In .leiu- 
mn (tei Temibili, ma durante la sua con- 
fi-™ a nella slesM carica venne aggran- 
dii la pia/;.. diV Signori . ossi del (Iran- 
dura, fu nuldiriiral.i e allargata la ria 
yaceUrttrta ecc. l'iii lardi, I» dove all' 

Firenze del Duca li' Alene fu detto. ( ivi 
pag. fui ) che ■ tempo del Dura si am- 
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pliò blinda che dallo sbocco della Proz- 
ia ito' Signori guida s Or 5. Michele, e cho 
ur.i tutto il interno resitue del Granduca 
Leopoldo 11 si 6 vedula enn giohilu uni- 
versale prolungata dalla chiesa di Or S. 
Michele Ano alla piana di-I Duomo , di- 
che vi sia indiremo, la cosi della Fin de' 
Caliajoti, ti aggiunga- Chela strida dalla 
piana del Granduca al la chiosa d'Or S.Mi- 
chelo non restasse terminata, se non mol- 
to dopo la cacciata di quel Duca da Fi- 
renze, lo dichiarano due provvisioni della 
Signoria del 9oltobre 1391 o del 27 aprile 
1399, nella prima delle quali si dice che: 
Ad perftctiontm ornamjnH plattae Pa- 
tata riilnt, juod (tonni, oiiae reni ab 
angola eeeieiiae 5. Rnmufi t-errei dicinm 
p/fljenm uiyue oit bìbbi, tire angulum 
tiatdel Corto [ora via di Condotta.) ad /or- 
mani domorum nppotìtanm de Bona- 
ghitii reducanfur. ecc. E nella provvi- 
aiune dell'aprile sussegiicn le si rammenta 
un (rran casamento notiier factum in 
ornamenti vinr qua ilur ab eccleiia S. 
Ramali ad riam Garbi «riiti oraioririm 
S. iliekielii in Orlo. — {Giti, Carteg- 
gio inedita di Attuti Tot. i.Anpend. 2) 
Manun è la sola Vìa Calia joli che di cor- 
to sia stala ampliala e d'ogni maniera ab- 
bonila per assicurare il primato stille altre 
città alla India Firenze toslocliÈ in pochi 
anni si sono vedute sol lo il governo bene- 
fico del Granduca Leopoldo II aporie di 
nuovo la ria Leopolda in continuazione 
alla via Larga fino alle mura presso la 
Porla S. Gallo; la ria S.Gio. Daltista che 
ita tuttora fabbricandosi, la quale, a par- 
tire dalla chiesa dellaSS. Annunziala, via 
della Sapienti, piana di S. Marco e via 
degli Arazzieri, attraversando in linea 
reità la strada di via S. Gallo, incomincia 
fiancheggiata da multe abitai io ni gran- 
diose che continuami Bnoal gran piazzale 
che si prepara davanti la fortezza di S. 
Gìo. Ballista, volgarmente appellata, la 
Fortezza da Bailo, 

Finalmente a compire i commodi di 
colcsta etili regia si va attualmente so- 
sliluendo alla sua illuni inazione nottur- 
na, alquanto languida a olio, quella 
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più vivaeea gi<; cui si può ig^otìgen», 
che n' U'in|ri nostri finalmente -i vc«*mo 
li-Stj^jr; li.'.-li L'Hi/j n.rmTlirsi in Mirerò 
Portico delie Glorie toteaee, mercMa col- 
locatone nelle vuole nicchie di molle 
mine marmoree scolpile da artisti !o«ca- 
dì. che rapprescnlauo altrettanti nomini 
celebri itali in questa felice contrada. 

Al paragrafo riguardante il governo di 
Fertlinnnda I (iti pag. 233) dorè dice: 
eh' Egli Impiegò il Bu onta lenii nel!' in- 
nalzare dai fondamenti la villa Ferdi- 
nanda, cullarti Àriimino, si aggiunga: 
dopo avergli fallo costruirò presso Monte 
Lnpù 11 mia MfJnbroglana , e dopu a i e- 

ItFlli mlaliviai lavori di pi el re dure. Non 
fu mai oziosa sotto Ferdinando I l'offici- 
na di Gio: Bologna, nè il matitatoio del 
Buontalenli. dovendosi al primo la statua 
equestre di Cosimo I eli i! ratta delle Sa- 
bine che formano nella plana del Gran- 
duca dire do' più belli ornamenti diquel- 
laUalleria pubblica, mentre il scrunilo 
«di Ileo sopra le logge degli Ufllij 1) 
primo teatro italiano di nimica , egli ebe 
«eia cretto nel 1570 sotto il Granduca 
Francesco I, il palano nel quale si rac- 
colse la prima Accademia di Bulle Arti, 
poi quello delle RR. Guardie, ileo! Ta to 
lucale attualmente sia riducendosi per 
uso di nna g-indiosa e pìn sicura dogana. 

COMUNITÀ' DI FIRENZE, — Scena- 
do cerchio delle mura. — Cotesto secondo 

più antichi, fu incominciato nel VX1H, 
non dovi essere terminalo che molto 
tempo dopo, tosiorhe non nolo nel 108J 
la chiesa di S. Remigio in an strumento 
del 5 maggio di della anno ai dichiara 
fumili mura della Città, ma ancora un' 
«lira scrittura del febbr. 1143 {itile eo- 
ttimr) tratta del livello di terre e rase 
posle /Vori delle mura di tttntt prato la 
ehiem di 3. llemigìo. — [Akh. Dipt, 
Flou. Corte u>«n Badia dì RtpolL) — 
Dure poi si discorre del giro del secondo 
ecrchiodallaPorfaS. Pieroaldanlodi ria 
dello Sprone, ossia alta parta, a poitierla 
degli Albertlntlti sull'ingresso del Borgo 
Finii, vi aggiunto quanto appresso. — 
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Fra la ptìttlerln desìi Alòertiiulli e in- 
nanzi di arrivare alla Pma 9. Pirrojào- 
revano esservi dot altre poHkrtt, cfc-f, 
quella de' Scarpcnlieri e l'altra della Bt- 
dettn. Som, eri tramile rammentale da ri- 
rie membrane «olla fine del secolo XIII. 
escgnalamenlc da una del 22mario 1398 
[tlile minimi) * anni dopo cw re state 
decretalo il tcrio ed atLnale giro della 
mura urbane di Fircnw. Nella (piala 

rendita fatta da' Comune di Firenn del 
mnrf eeceW della città ,» partire da sua 
cesa, ownf eli jnxta portoni cieitalit, a 
eli; 1 ij'[iv!l.ir.iiipurfirii>Sc»rppn(*jr*,(lM 
a lla parla the sì chiamata delta Baieita, 
perla qoile ai rsriva datla citta passand* 
perlaviadiS.Proeolo(ora de'PaiMUfinif. 
— Anche C-io. Vioim fCntOt. Ubr. 
Vlll.citp. 2) ne avvisa, Che in (ino air an- 
dò 1293 non si serrarono le porle della 
ritta, ne Fh-enie aveva gabelle; e per M- 
■ognudi inonda ptt non (are libbra (os- 
sia per non imnntreJrftFHAwnofs muftì 
fctehii ed i terreni di dentro 1 di {na- 
ri a coloro che ri erano aaoitò. 

Ita tornando al uranio aito dille rati- 
ni alienale dopol'annofm aggiunger», 
che fra la Periti S. Piera ed il Parlagia, 
andando verso S. Jacopo tra i Fossi, sul 
Hanlodegli Aranci vi era la Porta Ghibel- 
lina, aperta verso il 121)2 nel tempo che 

ti il vicarialo regio del C. Guido ■fatai-' 
(o. Da quella Porta prese anche il nnmto 
il borgo fuori di essa appellato in seguilo 
r!a Ghibellina. Infatti con provvisione! 
del dìH dicembre I2S7 la Signoria di Fi- 
renio ordinò a direr-i maestri del Comu- 
ne di recarsi nella via che incominciava 
da quella di Torcitoi* e che di là rtiri- 
gevasi alla porta dellacittà chiamala Por- 
ta Ghibellina nel popolo di S. Simone, 
trarchndj la nuora vi» sul terreno degli 
liberti, H duve pochi anni dopo furo- 
no inn»lrale le Stinchi Vecchie. 

Scsii il smina scttenlr 'ilgirnitl leeondn 
cerchio, dalla porr ùrici digli AtbcrtinelH 
andavano le mura per ria S. Egidio, S. 
Maria Swmi. e rio de'Crsici (ino a S. 
Nichtlc Viidomni,da,e troTavasi lapor- 
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tatkUn di Balla. — Si aggiunga— Coiti 
lircssu esisteva un'antico Ragna pubbli- 
co, siccome lo manifesta una membrana 
del 2 luglio 1285 rei al iva alla compra 
lilla dal Comune di Firente di una quan- 
tità di terreno, tnptr qua, dice il do- 
cumento, eroi taira» juria porlam 
Bulle et porlam Vie Sm-e, ami Spaia- 
riarum ( ora Fio 'le' Martelli). 

Presso Piaszn Staioma esisteva un' 
altra [l'irtiiriuulri .Itila del .Vui/aw,uA\ 
l ampa f'arbolini.ln quale è. anche ram- 
mentala da unii pruvvinimie della sì^lio- 
ria del tH maggio IBI 

Ma per una omissione di parola nella 
pagina precedente , in' incombe tornare 
a dire, che fra la postierla degli AlLirli- 
Htlli , ìm;oo:i (jj i>-, un. <li arer puss-Un Iit 
Parta S. Pkro.ldarerano etimi due al- 
tre pnUierl/, riw- lineila da' .VrrirjJtnf uri 
e l'ultra della Badessa. 

Anche una riformatone della Signoria 
di Firenze del !) dieciulire li'JN rijwrlata. 
dal Qaje nel suo Carligi/io inedita ecc. 
(IX. i. ^ppeniJiefì) rammenta il sorga 
e la contrada Senrpenlicri e In parla 
di S. Simone, corrispondente, ria Ila l'aria 
Ghibellina, o alla pnstii-rln della Baitcso. 

Allo slesso Art. del Secando Cerehia, 
dove dice, che prò labi line ri le dal 12fi2 
al 1iJu6 furono aliate le mura di Ol- 
trarno fra la Sórta H Piani ed II Cote 
olla f.'nri,/,- n ,sriiwiiin-a: che costi nel 
lilla [:er dciì-tn pilliglieli si edilicò ia 
l'urlo che appellassi dilhanodetla lìdia. 

^Un'altra porta nell '^Oltrarno spellante 

T- rz; ed oihi tlr arehìa. — liisnimm lo 
ivi che nel di ™ Rennijo .h-l l:ttK {stile 
comune) si cominciò a fondare la l'orla 
Bimana, c di S. Pier Gailalina , si ag- 
giunga: (|iialinetili! al pro-ejiiii oli> di 

ipiell'o|nTj ne richiama una delilierimo- 
ne do' Priori e Cnllcjy della Itep. fior, in 
data del 26 agosto 1337. 

Inoltre Ireamii innari?! Silurilo mi) 
era slato mandato l'ordine ai cassieri delle 
porte di versare i denari delle gabelli 
delle porte nella cassa del camarlingo del 
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Comune essendo slato destinato quel da- 
zio a chiudere le cerchia ed a flirtili; me la 
città di Firenze. — (Gir*, Oper. cit.) 

La Porta Guelfa peraltro fu ordinata 
fino da quando laSignoria fece comprare, 
nel 12311, alcune case nel Burgo della 
Croce al Gorgo presso la chiesa di S, 
Candida, al l'occasione del la Paria Nuora 
che si faceva per il Comune in dello luo- 
go. (tiii-E Oper. cit.) 

Principali edifizj pubblici dì Firenze. 
— Parlando dell' archilclto Arnolfo da 
Colle autore della chiesa Metropolitana 
di Firenze, vi è da aggiungere, che egli 
non di tflpo.masìbbenc fu figlio d i Cam- 
bio da Colle, siccome fu detto al para- 
grafo S. Giov.' Birrari (Bittistero ih) 
e siccome la stessa cosa fu annunziata dal 
Doli. Gage, mediante una deliberazione 
della Signoria di Firenze dell'aprile 1300 
da csii M'(i|ierla ed in parte pubblicala nel 
Tnì. I. tippcnd. 2. del ano Carteggio ine- 
dito di Artitti. ' 

Rispetto poi aì vetri colorati dei line- 
si roni della stessa Melropolilana, cu me 
pure rclitivameule all'epoca ed all'au- 
tore di quelli, leggasi il Soppiemesio all' 
Art. Gt* lussi. 

Probabilmente a CnmÈfo padre di Ar- 
nolfo piuttosto che ad Arnolfo si deve la 
prima parte del poiana del Paleilà, già 
dello del Popolo fiorentino, pel quale fino 
dal 31 luglio 1255 la Signoria di Firenze 
aveva ordinato che si comprassero per 
conto del Comune!! panora di terreno nel- 
la Vigna Vecchia, di pertinenza della Ba- 
dìa Dorenfina, per il proseguimento ili 
dello palazzo; ed è queir aumento fallo 
al medesimo dalla parte di levante, cui 
spelta il nel cortile che io reputo opera di 
Arnolfo di Cambio da Colle — Infatti uno 
de'piiìanlichi decreti superatili de liberali 
nel palano del Popolo è del 2 dicembre 
1256, i! quale conservasi fra le membra- 
ne della Badia di Coltibuonu, ora nell' 
Arca. Dipi. Fior. È una licenza scritta 
nel palano dei Popolo fiorentino da Pan. 
crazio di Conce rio per la grazia di Dio 
capitano per la seconda volta del Po|mh 
dì Firenze, il quale col volo di duo leni 
degli Anziani del Couturi o medesimo ac- 
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cordavaal priore della canonica di S. Pie- 
tro drenano nel Chianti. piviere diS. Ma- 
ria a Spattcnna , di poter rendere la mela 

canonica di S. CoiInwfS. Gwmi) a Campi 
ad oggetto di pagare alcuni debili della 
tua chiesi. 

In quel tempo ed anche molti anni 
dopo la Signoria di Firenie fi adonava 
ora nelle ca<c della Badia «urentina, co- 
bra 1316, lalallra nel palano della fa- 
miglia Caligai, '"palali" fiiiaram Ga- 
ligaj, ubi tiuiiem civltalù concilia fimi, 
dove fra le altre fu approvala una prov- 
visione della Signorìa del 1273; talvolta si 
adunava nelle resede' «gli di Gheranlino 
de'Ccrchi, dove essa risiedeva nel 1293. 
— Ma nel 1289 i priori delle Arti del 
Culmine di Firenze con i Collegi e Buu- 
inimiiii tenevano le loro adunarne, nella 
caia di China V'irai e Contarti, siccome 
apparisce da una deliberazione presa nell' 
agosto di detto anno ad oggetto di libe- 
rare i coloni, o allri servi dalle condi- 
zioni troppo abiette in cui erano tenuti 
dai loro [ladra ni. 

l'alo ili regj di Firenze. — La rislret- 
lezia del tempo e la fine di qoel fascicolo 
avendomi quasi costretto ad essere pili 
lireve del bisogno, potei, dirli cosi, ap- 
pena indicare il Palano vterhio, già det- 
to de 1 Signori, il l'afosi* «V Pilli, Reg- 
gia de' Granduehi, ed i palali! RR. della 
Croccila, Riccardi, Noa-Finito ere. 

Ma dall'anno in cui fu pubblicalo 
l'Art. VinENZE sino ad ora. molto più 
vaga si e resa cotesta città, che merita- 
niinle ri|i|]i'l].ire si puA un vero gioiello 
della bellissima Italia; tanle e si magni- 
fiche sono le strade e fabbriche apule, 
amplimi;, innalzate, ingrandite; le logge 

ni illustri della Toscana adornale, ere ecc. 

Chi. per esempio, non rcsla incantalo 
al vedere il mirarli le affresco lirmi.i i-mi- 
rato e sruperlo nell'ottobre p. p. nell' an- 
tico refettorio del so|i|irrssu Mon. ili S. 
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Onofrio detto di Fniiano e riconosciuto 
per opera esimia del celebre Raffaello d' 
Urbino? Nel quale affresco rappresen- 
tante il Cenacolo, non solo vi si trovo il 
ritratto del gufine piltorc, ma il nomee 
l'anno 1 805 in cui fu da esso eseguito. 

Chi non loderà il bello quanto utile 
provvedimento preso dalla Comunità dt 
Firenze d'i' lumina re a gas la capitale del 
Granducato. do*c il vai fra pochi anni 
condurrà merci e passeggici per strade 
a rolajc di Terni da Livorno, da Lucca, 
da Pistoia, da Siena? ecc. ecc. 

Nel quadro della popolazione del 1815 
della Com- di Firenze repartita per Quar- 
tieri deve avvertirsi, che oltre i S77S par- 
rocchiani spellanti alla cura di S. Felice 
in Piazza, escono fuori di Porta Romana 
59 individui, i quali entrano nella Tom. 
dellialluzzo, mentre appartengono nqoel- 
la di Firenze 20 indimi fuori di porta S. 
Minialo; ima fraf ioni-di 3!!8 abitanti fuo- 
ri di Paria al Prato nella Parr. di S. Ja. 
copino in Polverosa, ed altra frazione dì 
8 popolani nella parr. dì S. Marco-Vec- 
chio fuori di porta S. Gallo. Final menta 
una quarta fraiionc di 152 persone esce 
Inori della Porta allaCroce nel popolo di 
S. Salvi. 

lìondechc il numero tolalc degli Abit. 
situati fuori delle mura, compresi peni 
nella Com. dì Firenze , detratti i 59 indi- 
vìdui della cura di S. Felice in Piatta 
spettanti alla Com. del Gilluiio, si ri- 
ducono a 578 abitanti. 

In quanto poi al Prospetto rfeHs Co- 
Ingegneri di Circondario, degli ulTìzj dì 
esazione del Registro, e delle conserva- 
zioni d'inolerlie, invio il leIMre allcrao- 
diliiMtiuni scadute dal 1833 al 18» ci 
indicale all' Ari. Toscis» GaitiniTiu! 
di qu sto Dizionario, Vot. V. pag. 558 e 
seg*. con piii allo stesso Art. nel Srr~ 
W.MHWTO per le variazioni nusleriori a 
tutto l'anno 18W. 
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QUADRO dd!a Potdliuoik e delle Cfliias Hiaoccetiill della Qtta' ni FIRENZE 
ntif anno 1SÌ5, diiiia nei «tot Quartieri. 

I. QtMirtni S. dorimi Biranro . . Hìif. JV." 17901 

_„.,,„. S. Remigio ron un annesto . . » 9S66 

MwwcWt*lU.S.«WÌBaelFiO- S. Simone » 2183 

S. Stefano con I' annesso di S. 

Cecilia » 1310 

S. Ferdinando nella Pia Casa di 

Lavoro ■ 8B 

Sonito . . . Abit. JV." 263W 

IV. QnuTini S. SrniiTO 
S. Frediano in Cestello, Collegia- 
ta con parte del soppresso po- 
polo di firsaia (Ij . Abit. N,° 106W 
noccnu » «" o"p»l[ribi con l's J ' " 



S. Maria nell'Ospedale degl' In- 



S. M;.ria in ( 



«a (2). 
5- Pietro in Galtolino . 
5. Niccolò Olir' A 



Sonarlo . ■ ■ Abit. Jf.° 30551 S. Lucìa de' Magnoli con Vm- 

nesso di S. Marta tnpr'Arm a 

II. Qiutikbb S. Mtau Novelli S. Spirito e S. Giorgio sulla Co- 

68. Apostati "'"J"" 71 ™" *J * g. Maria nella Forleiia di Bclve- 

Marìn 'opra Porta In S. Ilio- r* , 

jto ... JW(..Y.° 1281 dere{eu™ minare). »_ 

SS. Michele e Gaetano con sei SoMtiito . . . Abit. H* 

nnnes ,i « 8220 = 

S. Lucia sul Prato » 5G36 (1) Io pnrijone oVi' antico popo/o di 

S.MnriaMaggiorcconunannesso 1156 Venaja.eJie esce fuori delle mura, fa par- 

S. Mina Novelli » 3232 (e de//n cura ntiova del Pignone. 

SSalvalorein Ognissanti™ un (2) JVe/ie 5775 onime dti/a tura di S. 

anneJW ii 3336 Felice in Pin::a. nna sono empret al- 

SS. Triniti ron un annesso . . >• 3033 (re 59 persone »iiiw(e fuori della Porta 
S G io. Battista alla Forteiia da «omnia perchè iptllanli alla Comunità 
Basso ( curo milifare). . . . b 1536 del Golluno , òcchi in ludi /■ormano 
583i individui. 



A Messi di Firenze proriw'enli da 



Sommo . . . J 4M(.iV*_aiSI30 

III. QDÀsmiE S. Cboce 

S. Ambrogio Abil. !V. 0 7772 S. Iacopino in Poderosa; dalla 

Badia (S. Maria in S. Stefano) Com.del Pdtcqrina . Abil.."i." 

con altro annesso » 1151 S. Marca Vecchio; dalia Cam, di 

S. Giuseppe alle Conce . . . - » 589\ Piemie i> 

S. Iacopo tra Fossi » 2002 S. Salvi-, dalla Com. di floiwi- 

■■- Madonnado' lana d 

» 1079 S. Leonardo in Arretri!; dalla 

iue annessi »_1511_ Com. del Gallun» »_ 

..Abit. fi.' 17901 Sommmo . . . Abit. lf.° 
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RECAP1TOLAZIONE delta Popolazione di Funi tutr aprite del IRIS: 



I. QrA»TiEHE S. CinviiBi Hit. flf." 30551 

li. Qi'iRriEUB S. Mimi Nomu u 91230 

IH. Qvjumaui S. Cuce » «1213 

IV. Quartiere S. Subito » 9S297 

Annessi provenienti da Care luburbam a 578 

Totilk Abit.K." 1068!»!» 
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97.513 


1927 


1941 


1SGS 
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16*5 


3377 


7G9 
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1837 




ISSI 


1927 


3811 


1716 


1809 


3518 


'798 
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1838 


99.G98 


1916 


irsi 


3800 


IMO 


limi 


3169 


727 


981 




1839 


100.782 




1894 


3950 


1548 


1602 


3150 


706 


1062 




1810 


101.822 


9028 


1998 


4036 




2009 


:!(Bt 


7tS 


1100 




1811 


102,512 




19111 


4026 


1884 


iftid 


3824 


831 


1079 




1812 


101,221 


9024 


m-> 


4076 


1733 




3520 


854 


1086 




1813 


103,262 


2078 


9008 


il)8!i 


ISSO 


1783 


3472 


837 


1061 




I8H 


106,531 


2113 


t<*78 


4123 


1805 


1738 


35» 


847 


1061 




1815 


10C.S99 




















C) Fino al 30 apr 


le del dico 


Irò a- 


no 1815. 









FIRENZUOLA nella Valle del Santcr- 
no ce. — Dove dice, che dubbiamo allo 
sloriru Giovanni Villani la notizia qual- 
mente nel 1332 si cominciò a fabbri- 
care Firenzuola, si «Ritinga: Peral- 
tro Ira i capitoli dille Rifurmagioni di Fi- 
renze in quell'archivio fu Irotato un ri- 
rordu Mito il di 27 giugno dell'anno 
1328 riportato dal Gaje nell'Opera più 
volte citata, flie (lice : « ni furti li;vi i'iren- 



del Tu Lippo d 



, dello 



1328 

con altro decreto ,i alloca a Gentile di 
Li. n H ( i 

Siro Chele, lutti rrhilami delibi Timi ili 
Firenzuola, la fori Mimi une del la Terra 
k1 d'i 11 feb- 

1334 gif» 



u mola, capomaeslro del lavoro 6 Ceffo supplicarono U Signoria per la continua- 
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itone delle immunità state loro in addie- 
tru c,j:u\--l' ì< [lìriche, fr.-i le nitri! rnw, 710- 
tesserg gli uumini di Olire alpe stare 
sicuri e più liberamente edificare le case 
in della Terra. 

Olire le varie provvisioni dal govcrnodi 
Firenze cie.in.ili> |ht Li furtiìir.-iiuiiie siii - 
cessiva di Firenzuola lo stesso Onye all' 
Appmd. 2. del Ko/. 1. di queir Opera ne 

delle quali del 28 giugno 1351 , e l'altra 
del 22 ottobre 1371 relative alla fortill- 



della Terr 



.'KlM die i 



rivi 

n ■ . . . . , 
t'j-l.jh-ii vllo 

Castro (S. Jacopo a). . . 
— Idem tS. Mari.no a) 

Cavrenn* 

tji-n.i -h.aja. {Pieve) . . 

Covigli ajo 

t'isEiueu 

Frena 



le quali e notissima quella 1 



R-ipeito . 
K- Credo . 



atesso secolo XVI diede Dolina l'alale 
Luigi Fiacchi {Clatio] in una sua me- 
moria Iella nel lebbra jo del 1803 alla 
U. Accademia de - Georgofili di Firenie, 
nella qur>le egli rammentava un MS. 
inedito del i.ìqO sopra un Iraltaio d' agri- 
eulurrmii (limiamo di scr Bastiano Gal- 
teschi da Firemuola , ch'egli supponeva 
essere stato fratello del celebre Angelo 
Firenzuola, attribuito dai più alla fa- 
miglia Giuvannini tuttora esistente in quel 



la, ri. 



Dove diee: hanno luogo in Firenzuola 
due fiere annue, si aggi unga, che nel 1815 
e stata concessa una lena fiera da farsi 
nel 13 giugno, 0 nei i uned l successivo, 
giorno in cui sogliono cadere in Firen- 
luola i mercati settimanali. 

Nel 1833 la Coro, di Firenruola, toro- 
presi gli annessi, contava 8318 Jbil. enei 
i8+5 ne aveva 8967, come appresso: 

Bordignano Mt . x. m 

1!rv|lll > frinico u so 

' ' 497 
(.abiuracela „ m 

Camaggiore „ 339 

r;l ""«'«va „ 37Ì 

r.:js[rt-vfrr]jio a ];jt; 

Somu e ugm, . .JMt.NJ 1946 



Casetta di Tiara: dn Paltmvatov 139 
Stalo; da fiarbcrino di Mugello » 59 
Toma ititi. Sf S967 



— Si aggiunga— 



FITTO DI CECINÀ.- 
Attua Intente cotesto l(K. e „ „ „„„,, 
vertìlo in un borgo ridente sulla strada 
regia Emilia alla sinistra del fiume omo- 
nimo dove ogni di vanno crescendo con 
gli abitami le cose, (e botteghe, ì caf- 
fè, le farmacie, gli alberghi , ecc. talché 
da Livorno a cotesto Borgo, e viceversa, 
in alcune stagioni parte per allesso due 
volto la settimana una carrozza solto il 
titolo ampolloso di Diligenza. 

Milli la nuova parr. di S. Giuseppe 
al mio di Cecina nel 1815 ascendeva a 
1052 Abit dei quali 637 nella Com.prin- 
ciple di Bibhona, una frazione di 326 
in quella di Riparbella ed un'alira fra- 
zione di 89 individui entrava nel territo- 
nu rom.miliilivu di l[,)n1 C -sriirl.,j,j. 

FIYlZZANOinVal di Magra ce Nella 
parte riguardanle l'esame del suolo di 
questa Comunifri.rlimi si [(aria delli spro- 
ni gessosi c zolloriferi dell'Appennino di 
Sassalbo.edclla metamorfosi della roc- 
cia calcarea carbonata in calcarea solfala 



m f i v j 

e diro quali in una qeiiaja. 1K ungerti 

10 appoggio l'asserto ili un va'ente KCnlo- 
|onieaion|efe* " ProtAnielo^tiDood», 

11 qu»leinconlrùu"i latto consimile di roc- 
ce calcar» di svariata struttura e tal- 
volta mrramnr/dio»" injciso nei ter™ 
giurauin rhe rivestono i flinfM del 
Moni» B.an ( „ nrlle Alp. Pennine ecc. - 
llniii dui* R Act jorn' i oeup Sudi- 
in o. Tnamo Scr-r I/. Tot. III.) 

In Une si corregga. — Il <"»'<o regio 
diFiviitaoo ««creila la doppia niururt- 
none civile e criminale sulla Comuni!*, 
di Kivittano c *"p'a quella di Cuoia : al- 
trettanta 'i d'~J dell" margne-e Ji 1 "- 
coodano e del cancelliere Comunitalito, 
mentre per la poritditlooB criminale di 
Albiano >i soprav.ede il .icario regio d. 
Bagnonc. dove si irov» pure il suo in- 
gegnere di Circondario cun la cancelle- 
ria Camunilaliva. — Il tribunale di Pri- 
ma islania è in l'uniremo li. 

Nel 1833 la Comunità di Fiviuano 
conia.» 13672 Abit. e nel 18Ì5 ne aveva 
13751, come appresso: 

Agnino Ai/r.JV." 60S 

AH» M 

Alebbio » 278 

Ar|ia a 219 

Bollignana » 150 

Camporaghena » 8« 

Canneto [ài FMssan») .... » 172 
Cecina di Yal-di-Magra . . . » 195 

Cerignano » «» 

Cedrano » «* 

Colla » 1" 

Cullecchio (if FMiisno) . . ■ » W 

Collegnago " 1"" 

Cornano » ™ 

Collo - 23* 

Crcspiano » 6SS 

Bebicfl » »3 

Equi » 16 2 

Fmxum 11 

Gassano e Groppoli » 

Isolano " ™ 

MaglÌano(df Firfsinnn) . . . . u 1*5 

Mommio " 

Moncigoli » atS 

Somma i «già . . AHI. K.° 8633 



FOIA 

Biniti Uni. X.' SOM 

Morite de" Bi.mrhi » Sf3 



Soliera 

Tenerano. 

Tereouno 

S. Terennj dc'Monli. 
Tomona 

Venda«o . 



Turila .... Abil.S. 0 13751 
FOGLIA (/inurum /I.) Fiume tran- 
lappcnninocbe ha piccola origine c corto 
tragitto nella Comunità dì Seslino del 



■colano da quell'Appennino fra i liumì 
Marecchia e Meiauro sullo pendici orien- 
tali dei contrafforti che dirijronsi da Pe- 
trilli! Mattana verso Monlefortino e Lu- 
cemiiurgo. 1 botri che scendono dai con- 
IratTutli di l.ucemburxo s' incamminino 
a grcc.sallonoiuedi Foglia per accogliere 
presso la Terra di Stilino (ulti quelli che 
vengono da maestre da pon..ed è coslì a 
Stilino dove la Foglia prende l'aspetto 
di fiumana, la quale dopo tre miglia dì 
cammino verso lev. esce dalla Com. di 
Sfilino e dal territorio del Granducato 
per altraverjare la sinuosa criniera dell" 
Appennino di Monlcfeltro, onde potere 
fluire le sue acque nel mare Adriatico dar 
vanii alla cillà di Pesaro. 

FOJANO nella Val-d i-Chiana— In fine 
dell'Art, si corregga. — La can celle ria 
Comunilatlva abbraccia solamente le Com. 
di Fajann e di Nareiano; ma l'ingegnere 
di Circondario comprende i tcrrilnrj co- 
munitati vi di * Comunità, cioè, Fojano, 
Marciana, Aiinalunga e Tortila , Comu- 
nità tulle 'nigelle all' ufiìiio di e=a rione 
del Registro situato pur esso in Fojano. 
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Nel 1833 la C-m. di Pojwo coniava 
6*25 Abil. e nel 18*3 ne imi 7039. 

FoJ.sn.S. Cecilia, . . . Àbil. AV 13*9 

— S. Maria del Carmine a 1193 

— S. Martino, Collegiata >■ SSIi 

— S. Angelo ■ 890 

Punu(</ ( Fojawj) u 1396 

ToTILB Abit. 1W 7019 

FONTANELLE nel Val d'Arno fa- 
chiesa rwrr. sotto l' invocazione dì S. 
Bartnlommeo ertila nel 1813 nella Com. 
di Chiusi del Cadmimi, Ginn, ili llibbir- 
na. Diuc. e Comp. di Arnia. 

La oarr.di Fontanelle nel 1833 conlava 
75. Abil. enei 1815 aveva 80 persone, 
delle quali 55 nella Cora, principale di 
Chiusi ile! Casentino, ed una trilione di 
35 Abit. nella Con), di Chilignano. 

FortTB Bkasha di Romeni nel Casen- 
tino. — Vtd. RlMfJU. 

FONTE-BRANDA DI SIENA Vtd. 

Sisnt Cohositi' Voi. V. pag. 363, cui si 
può aggiungere, che la prima menzione 
che si trovi diqnella famosa Fonti- Bratt- 
ila risale all'anno 108* { Mostr. Ani. ti. 
Atri, Din. 61. ) 

Poste Beite detti nelle Missii del Tnt- 
io di S. Mutuo di Sibm. — Vii. SiEt» 
(Maggi ni S. Mietiuo). 

FONTIGNANO. — Vtd. Fiomumitro 
nella Val -di-M erse. 

FONTI STERNI solfo Vallom brasa nel 
Val d'Arno sopra Firenze. — Si aggiun- 
ga. ~ Nel 18*5 la parr. di Fonlislerni 
contava nella Cora, principale di Pelano 
Abit. 93, ed una fratone di 186 indivi- 
dui entrava nel territorio comunilalìvo 
di Regecllo. — TrjTiU Abil. 279. 

FOUCOLI in Val d'Era. — Si aggiun- 
ga.— Veggasi anche l' A Franici rispetto 
ai varj principi e prelati che dominarono 
in Furculi nei primi secoli dopo il mille. 
Inline si avverta, che nel 18V5 la parr. 
di Forcoli conlava 028 Abit., dei quali 
757 spellavano alla Com, principale di 
Palaja. ed una fraiione di 171 individui 
dipendevano da quella dì Capannoli. 



F O R N 103 
FORMIO! A NO DI MURLO. — Gas. 
la cui eh. parr. dì S. Michele fu da lunga 
eia riunita at popolo di Mudo dello di 
Vetrmnào, — Vii. Mimo. 

FORMOSE (hit. in Val d'Orda. — 
tjuesto inrr. che nasce sul fianco sctten- 
Irinnalertel Monte Ambia fra il pianoro 
dello Zoccolino ed i Bagni di S.Filippo, 
e che dopo di avere attraversalo la strada 
postale romana presso 'a posta di Ricorsi 
s'incammina diritto a setlenlrionc nel- 
l'Orcia che trova passato Cinfei-FeccAin 
e la Rimbecca, dupo quasi 10 migl. di 
cammino; quello (orr. io diceva, ha dato 
il nome ad un'antica horgal.idove fu una 
eh. parr. fS. Lo remò! nella Com. e Giur. di 
Radicofani, Dioc di Chiusi. Comp. di 
Siena. 

Una delle pili vellute rimembrarne del 
distrutto horgodt Formonc.edell.i chiesa 
di S. Loreni» ivi esistila, la trovo in un 
islrumcnlo del 106* di ottobre, rog.ito 
nella rocca diCampiglia d'Orcia .quando 
due fratelli con una vedova loro cognata 
fecero donazione al Mnn. di S. Salvatore 
sul Monta Amiala della loro lena parto 
che possedevano nel flnrjo Si Formimi 
con la china di S. Eothidi , la quale 
ivi si dichiara che era siala consacrala.— 
lln'allra caria dilla Balia Amnt.dtl 31 
otiobri 903 nello slesso Atea. Din, Fiob. 
rammenta celesta fiumara, la quale pas- 
sava a contatto dei predj spellanti allora 
alla regina d'Italia. 

FORNACEni I.ON DA nella Val-diSie- 
ve. — Si aggiunga. — Nel 1815 colesla 
eh. parr. aveva nella Com. principale di 
Londa Abil. 277 ed una fraiione di 5* 
persone, varcando il f oodistrello la mon- 
tagna che arqoapende ne! Val d'Arno CI- 
scniìow, ((ii tlava -illa Comunità di Stia. 
— ToT*m Abit. Mi. 

FORNACI in Va l-d i-Bure, ecc. — Si ag- 
giunga. — Non tutta celesta contraila delle 
F«v>u;ri l- ecimpresa. come fu delto. nella 
cura di S. Alessio {a Bigiano) essendoché 
la maggior parte spetta al popolo di S. 
Bartoluramco fuori le mura di Pisluìa, 
nella Cura, di Porta S. Marco. Giur. c Din-, 
di Pistoia, Comp. di Firenw. — Vtd. Pì- 
stoji {Comuutta' di Porti S. Marco). 
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FORTE DE 'MA li MI alla Marina di 
Pielrasanla. — Si aggiunga. - È un 
paese che va ognor più aumentando di 
energìa, di auitaiioni e di abitanti, cai 
ha dato vita ed incremento il novello tra- 
sporlo de' marmi de! Monte Altissimo alla 
Marina: laiche molli di quelli abitanti 
sono marinari o padroni ili bastimenti 
a vita latina, che trasportano a Livorno 
i marmi del paese, e importano generi 

C ° Per l'i 
costà le casematte 
stieri che sogliono Concorrervi il.ii la vicina 
Scravcizaperfarusodìquei bagni di ma- 
re; e molto piò anrnra cut.-'l.-r spinga sì 
popolerà tusloc he una strada ferrala con 
un ponte imbarcatore da (Governo recente- 
mente approva la, sarò in piena attività, 

FOSSATO nel l'Appennino pistoiese.— 
Si aggiunga. — Si fa meniione (ti que- 
sto Follato e della sua eh. primitiva in 

l'Art, Tnewio di Can tagallo ■ cui si rin- 

FRASSINE{MÀDO.\NADEL)inVal 
dì Cernia. — Se non resta più dubbio 
che cosi! presso noli' antico contado vol- 
terrano fu la chiesa di S. Regolo in Gual- 
do statadi padronato della mensa vescovi- 
le di Lucca, del cui santole reliquie furono 
trasferite nell'anno 781 solennemente 
daC.uaidodiPopu 



FRED 

Cosimo la fattoria R, di Frantitela fu In 
parie almeno, cedn tu temporaneamente al 
pittore e archiletlo Giorgio Vasari, sic- 
come lo darebbero a credere due let- 
tere da cosini dirette li 36 luirlm IS-lfi, 
e li 8 genn. 1537 a Bartolo™ meo Con- 
cini «egrelariodi quel Plica, la prima per 
riti mere la srazia di poter infns-arr i inni 
grani nelle tosse della fallarti durale di 
Fratsiiula, mentre nella seconda Vasari 

aggiunge, che 



nella quale 



me, incerta l'epoca 
cura del Frassine, so- 

G uni (io fosse dala alla diocesi di Massa 
Marittima. Avvegnaché varj istrumcnli 
lucchesi dei secoli Vili, IX e X, fra i 
nu.lli uno del -27 maggio 983 pubblica- 
lo nel Voi. IV. P. Ili delle Misto*. 
Loccii-, dichiara la chiesa di S. Regola 
in Gualdo situata infra, chomiiato et 
territorio Valiterrense. 

Intatti nel distretto parrocchiale della 
Madonna del Frassino sono comprese tut- 
tora le contrade di Cattiglion-Btrnaedi 



«da I 



cerca ima fede per non essere molestalo. 
(Gate Oper. rit. Voi. II.) 

FRATTA ( VILLA di-ìli ) fra Torri!» a 



naja rendono ques 



li F«fi 



.L I ] 1 iJ I 



ai di Volici 
FRASSINETO in Va I-di- Chiana — Si 
aggiunga. — Sotto il governo del Duca 



FREF1DANA. — Fiumnna nella Vallo 
del Seri-liiii.Cnlwta/in>n'»iri clic ha il.it.i ri 
nomignolo alla jparr. di S. Martino in 
Freddano, nel piviere di Val-d'Ottavo eii 
a quella ili S. Ittparoti in Frerlrtnnn, ora 
iMansagrati, scorre lungouna vallecoU 
omonima nella Com. Giur. Dìoc. Dite 
E dalle 2 alle 6 miglia a maestro dì Luc- 
ca. — La trovo rammentata fra le molte da 
due carte lucchesi del 16 marta 972 e 15 
Ottobre 988, dall' ni li ma delle quali si 
rileva , che la parte interiore della valle- 
cola di Freddnna spettava al piviere dì 
Sesto a Mariano. •- (Memo*. Locai. Val. 
V. P. III.) - Ved. Mormorati. 

FxBoimo (S.) a Tolu. o Touk nel 
Val d' Arno inferiore — Antico monaste- 
ro di reclusa che tu nel piviere e Com. 
di S. Maria a Monte, Giur.dì Castelfranco 
di Salto, Dioe. già di Lucca, ora di San- 
Minialo, Comp. di Firenze. 

Gì te sto ascelerio e rammentalo non so- 
lo da due carie lucchesi del 2 agosto 1 11 1 
e del 27 mano 1 181. ma ancona da una 
bolla dciegcnn.IlòOdelPi 



DigitizGd t>y Coogle 



Ili n 



!. Min 



ÌS.) 



- Uw 



: (Iti b 



l pHIGH)0 [il. Frigldiit) — SI aggiun- 
gi — Di cutesla fmmtma het mmuuom 
min solu il rhìar. Francesco Petrarca nel 
sun Itintrnrimn S'/Tiocum, ma ancora 
ctln è rammcnliil.i ila Ite « Iir.ini 1 .lei 

20 fctili. SU , ridi' 1 1 mainili ì"« . '■ 'lei 

21 ollnbrc 3SJ} pubblicale nel Voi. IV. 
T. 11 e Voi. V. P, HI delle Memorie Lm- 
eheti. — Ved. Itati PmMM. 

FRONTIliN'AVOi'iMlllll.O nella Vnl 
ili Mense. — Si ngsiunga. — .Nel ISt5 
la pan-, ili Pmn libano aveva 1 li Ahi», 
nella Com. principile di Mudo, ed una 
frali»™ ili - : iT indiviiliii in lincila ili Slj- 

Vicillc. — TOTALI! Àbit. 199. 

PITCECflIUOnel Val ri 1 Arno inferio- 
re. — Si aggiunga. — I>opu la puhblì- 
taiinne ili qucsl' articoli] ilei min lli/in- 
n.irio ó ramparsi) alla Iure nell'Appen- 
dice ilc-l Voi. V. P. III. delle Mimar, 
hirrh. un isiriiuicnru ilei 19 noy. 11)01 



/.«Hill 



alla Badia ili S.Sah 
■o presso il fiume Arn 
d abate, il prelo Siehi 
i de' suoi flcnilnri e 



R.I.V. 



Vnl. V. P. III.} 

C. raitntr, e ran 
C.milaoGi'la 
ritalo all'Ari. Cisksuovolk ili Pari. 

Inuline smrrcwjri; ilclC. iMtaHn nato 
ilal conio Cubilo fu un C. Guglielmi, 
chiamalo Jfttltyiro, al quale spelta on'allra 
donazione ili litui e di chiese falla innan- 

I.ucca. Gli si rileva ancora da ona bolla 
del 12 nov. list del Pont. Lucio III di- 
reità al vescovo Guglielmo dì Lucca in fa- 
vore della sua mensa, nella quale si leg- 

tiontm quoque qunm fecit Bulgaria co- 
mei de Fittelo Johanni predeceuori lui 
de qulbatdam potwianibus et toltiti*, 
ecc. — (Mkmob. I-ccch. Voi. IV. P. II.) 

Iti quanto poi al Ponle di Bau/ina 
sull'Arno sollo Fureccliio ricuni.ii.i ria 



Digiiized by Google 



IOG CAB 1! 

C.Hl.nihlri.'ìl,) ili l'iicfreliiolasnala alla 
mensa di Lucci nel lift dal ernie Ugo 
li^liu che fi* del C. fjgoceione di Un- 
gi ielmo Ultimar», i: stali) di cortu publili- 
cato l'allu di consegna di tullocinclii: il 
defilino conte Li su lasciò al vescovado 
lucchese, il quale allo scrino in Fucec- 
chio nel 28 ollohre del 1II4C ptihldi- 
calo Dell'Appendice alla P, 111. del Voi 
V. di quelle Umori*. 

Che il naie Ugo del fu C. Uguccio- 
de di Fuccrchio non lasciasse successione 
nella propria prole , ma invece eh; suc- 
cedessero a lui i tigli nali dal nutrì mo- 
ti in primo della sua luualie C. Cecilia, Io 



rn'n . al quale rogito si firmarono 
Ugolino e Ranuccino tigli del fu 
Ùngili di Pisa e della C. Cecilia 
die questa loro madre era passa 
mende none col detto C. Ugo. i 



GAGC 

Sotto, S. Moria a Morte, Mtmtt-C«l- 
voti, l'cTtcìo-li'iidi e Vinci. — I-a eon- 
siTvazium. del le liberile èscmurt: in i'i 

Nel ISIS U Com. di Fuwccliio con- 
tava OHM Ahil. e nel 1845 ne aveva 



Un- . al quale 
che volesse riferii 
March, di Tusran 
del u aprile del 



Fi-ce 

li.iii.'n.. [!>■ 



■Siala . , 



857 



il March. Guelfo Vi 



JLi.i'ii-I'i-iMli.'ii, o Massarenti n 

Olir' Arno S. PifrjMo.cn™ nuora; e 676 

Ponte o Oppiano » IfS 

Querce [.Madonna della], ...» 63* 

Torre di Olirmi » 137 

Vellute '.etili! iKj'irn in FnecechiD 

e,,»»»} » iosa 

Total ir . . . AMI. N.° 10809 

FU UGNA NO nella Val-d' Elsa. — Si 
aggiunga — Nel ISio la pirr. di Fu- 
liSnano contava nella Cora, principali* <li 
San-Gi miglia un 2:1S iiiiliviiliii, e una fra- 
" 6ti Aldi, entrava nella Com. 



limilmf.i ii 

FH.HHJ-: 



«.301. 



li che la contessa Matilda possedè 
tro le 5 06 miglia di detta città, con i tie- 
ni e Mutante appartenute al finiti: ',■//'>- 
Un» . o Ugo. 

Infine all' Art. Fccuccnto resta da cor- 
reggere : che alt oal mente in questa Terra 
risiede un ingegnere di Circondario, il 
quale alihrarcia sette Co mimi là. cioè bi<- 
ticchio, Santa-l'rocr, Calili- franco di 



da u 



■ del i 



renzo allallnoha di Pisa, ora ndlMrcA. 
Dipl.Fior. nellaqualesi tratta di vendere 
allo spedalo di Slagno tiri peno di terra 
vignala puslo in FiiRri'i-Mn.aiiu [>rcs r o hi 
chiesa [plcuanajdi S.Giulia {ili f.iivr- 
no) [«r 1 1 preiiodi soldi I IO d'argento. 
Fallo "i-I quartiere ili Kinzie.» pmia 
l'ina c e/riiio alta eh. di i'. Cofiinitn. 



GABBIANO ntMtroBU.0 nella Val di ti A 11 URO -, CASTRI- ni ) dei Monti Li- 
Sievc. — Si aggiunga: — Nel 18tS la TOrnesi rulla Va l-J i-Tura. — Si aggiunga 
pirr. di Ci . li Ciano coniava 95 Alili.. 60 — Nel f 815 la parr. di S. Michele .il tình- 
dei quali spellavano alla Com. principale oro puntava nel: illuni, [irincipaledi Colli- 
di San-Pier-a Steve, ed una fratone di Saln'lli Ahil. !IS3. ed una frazione di 8t) 
35 individui entrava in quella limitrofa individui entrava nella Coni. diilosignano. 
di Se irperia. Torni- Abil. IU43. 

GABBIANO, o CA BUI ANO di Mon- GAETANI (S. GIOVANNI oh 1 ) nel 

Toroti inrl Val d'Arno inferiore. Di cole- snhurhiu meridionale di Pisa. — Ftd. 

sto Cas. che unlic.iinciitc scrivevasi ( a- Gitiaso !S. (Iioussi il]. 

jii.t.1oei'jiiti.Tj Tu temila parola agli Art. GAGI}IO. o GAG10 nell'Appennino 

VàMIìMO e HoKTOfou. pistoiese. — Si corregga. — Coleìlo Gag- 
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mn min nella Villi IranMppenn ini del 
Beni bolognese, della quale fa p* rie il 
(.illune della fimrotro imfjmr,, nella 
pan-. J, S. Maria a Treppio. Curo. O.ot. 
e e in: a 4 miglia a ostro della sambuca. 
Diete ili Pùtójo . Cump ili Ficco* 

GAGLIANO. .. GALLIANO del Me- 
seno in Val-tfr-Sieve. — Si aggiunga: — 
Uno degli amichi docnittnli situante 
■i^li ttbildmi di Gagliano romena-, Uà 
le membrane apparlrm-te al Muti 'li S 
Pietro a Luco ora nelIMreil. Dipi. Fior. 
E un ismimenlo del I. ottobre 1178, eoi 
quale il no Ili le Uno del fu mess. Ubal- 
dino stando in (inoliano, distretto e giu- 
rigli /ione del smiik-llo Ugo. premesso 
il condenso rifila moglie, vende per soldi 
mille, tulle le possessioni che teneva in 
affinomi tale Bernardo del fu Rinaldo 
da Moiano in Mugello. 

li popolo di Gagliano fece istanza nel 
I dicembre del 1364 al Comune di Firen- 
ro per ottenere un sussidio ad oggetto 
dì restaurare e dì riparare pane di quei 
muri castellani che ri.» ina vano. — (Gai t. 
Opcr.ril.) 

In fine con decreto arcivescovile di I 
4 settembri; 18% la cura di Cagliano fu 
eretta in plenaria, salii i diritti degli 
amichi patroni, gli Ubaldini-Gcppi e con- 
sorti, nella quale occasione vennero asse- 
gnate per siifrragance della nuova pieve 
le tre parr. seguenti, cioè: S. Stefano a 
Hrziaw. S. Lorenzo allt Croci, e S. Mi- 
rhele a Cintoja. 

GAJUI.E kfl Giusti. — Infine si 
aggiunga, — l| vicario regio 'li Radila 

e criminale, edepurcìn Radda lasiiaean- 
celleria Como ni tal iva. Nel 1833 la dm. 
di Gajole noverava 4338 A bit. c nell'ai* 



Barbistio Ibi. K.' (67 

Brolio „ 320 

Campiglio i> 2K1 

Castagnoli >i 317 

Collibnono (por;;'one) u 136 

Guolh .> 311 

Lecchi » 339 

Som e icone . . Abit. N." 1890 
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Salcio (por,,»») 




Stani i ( |.f,„) , 


. . a SÈJ7 


Ville S. Starrell.no In). . 


. . a SS» 




» 164 


Ve ni «e [pinzimi) 


. . » 335 



liAI.U'll'IV'. nel Val d Arno supc- 
riore. — InfHe si aggiunga : 11 suo bel 
haltis'cw di terra verniciala della Rob- 
bia è opera posteriore al celebre Luca; 
meli Ire fu fatili strilo gliaus|iiej ilei l'jlre 
Leonardo flonafeile. «iccomc lo diebiara- 

posle.— Nel 18)3 la pare. drGalalronn: 
noverava 165 individui nella Con», prin- 
cipale di Bucine, ed una frajìiinc di ffil 
persone incitava alla viri™ Coki, di 
Montevarchi. — Totale AMI. 334. 

GALE ATA nella Valle del Bidente in 
Romagna. — Infine si aggiunga — At- 
tualmente l'ingegnercdi Circondario . e 
]■ uffiitn per T esnt ione del Itcnislrii sturo 
alla Rocca S. lasciano . dove risiede au- 
»r, il n.l alt 1-r.n.i iJanta 

Nel 1833 la Coca, di Galeala, compresi 
gli annessi, contava 2S!K) Abil. e nel 
1845 ne aveva 3006. come appresso: 

Chiesolc Abit.K." 127 

S. Ellero " 72 

Fanlella « 234 

GlLEATi » IO"-* 

Pantano " 38 

Particelo » 311 

Pianettn i> 438 

Soglio (S. Ilonnin» ìnjjiijrrini» '■ -» 

S. Zenone a S. Zeno a 345 

S. Eufemia; Ai Prtmilenre . . •> 3( 

Rio di Campi; Irfen. » 12 

Sanla-Solìa; da SaniaSnfta . « SI 

Sommi c Bgut . . Abil. AV 2914 



«W C k L L 

Ripo«tu . . .Aiit.X.' 291* 
On Ponwiftfe Esiti*. 

Da CivitclU » 2t 

Da Collina. n IO 

Ila Ponentino « 23 

Da Tgnlola >< SS 

Totiie AMI. X." 3006 

G ALLENO nel Val d'Arno inferiore.— 
InlìnesiajZSiunsa — \cl 1Ni.i la pa.r <lr] 
(iallemi mutava 1U6N A liil , ilei quali K.i7 
cra della Orni, principale ili l'uree chi..', 
eil una frazione ili 21 1 dilla Coni, di Ca- 
si H- Franco di Salto. 

GALI-UZZO nel suburbio meridionale 
di Firenze. — In Gnosi aggiunga: — 
L'ingegnere ili Circondario ilei libilo//", 
sellitene risegga in Firenze, abbraccia 
rimine C'imniVilii alla sinistra :k-l l'Armi, 
cioè, delGartwio, di Isffiw/o.del Ba- 
gno a Iliooli, di C anilina e Torri e (iella 
Lo 'Ira a Stana. 

Nel IRSV) II Coni, del Galluzzo con- 
iava 11729 Ahi!., eia stemmi IStS. 
compresi gli anneri, era salitila 12912 
individui , come appresso: 

Arretris tpnnionc) . . Abit. X.° 616 

Bagnolo 279 

Colline » 2SÌ 

Erna {S.Ftlieta) » 1389 

Ktna [S. Citato a). ...... n 364 

Galluzzo » 638 

S. Gereolè » 588 

Ciottoli (Pfew) poTtùm » 920 

Impruncta » 3031 

Ji'Hiiuluuitii (pontone) .... » S9S 

M'Ult.ripaldi i. 1H3. 

Nizzano •> IGi 

Pozzolalko » 1101 

Quintale » 215 

Rose ■) *70 

Strada (partiant) » 819 

Viciano {porzione) » 1S9 

S. Felice in Piazza; ila Firenze » S9 

Montici.; dal Bagno a Bipoli. « 1H8 

Sommi c ieg»c . . 12725 



G A M B 
RiKpTo . . . AHI. X." 12T2S 
lima IS, Fatma); dal Bagno a 

Bipoli » fi 

Te.ii ilnj a '. Idem » 33 

Ma ri.* nulli! [S. nutrirti a ); dalla 

Cam. di Ltgnoja u G2 

Totale itti. X." Ì2912 

Gtiocx.tM nella Valle dcll'Ombronc 
pislojcse. — Cas. che fn nella pendice 
meridionale dell' Appennino di Fontc- 
Taonasopra il valloncellodiVal-di-Bure. 
rtuve lino dal semi..) XI pussetleva [peni il 
Moli, di S. Bartolommeo di Pistoja ; sic- 
come lo indica un privilegio del mar- 
chese Bonifazio senza dale croniche, ma 
che il Muratori nelle sue Atti. del». Ero 
riporta Terso l'anno 10*8, col quale pri- 
lilciiu quel marifiese di Liscimi curi Ter- 
mò al Man. di S. Bartolommeo di Plstoja. 
tutti i lieni di sua proprietà , e feirnals- 
mente quelli che possedeva in Caieherl, 
in Galngnano e altrove. — ( Muratoci , 
Od. rit, — Alien. Diri. Fio». CnrM di 
S. Barili, di Fittoja ). 

È dubbio però se a questo luogo di 
Gal"-',™"" debba riferire f|liL'l Calit/aafin 
di allea carta pislojesc ( li) genn, 1057) 

doti del M. Evo pistojesi. 
GAM BASSI in Val d'Elsa. — Sì «G- 

ciinla (jiim!j.i<ii min lia da passare sotto 
silenzio un valente mae-tro di vetri di- 
pinti. FrnncerM di Domenica Uri da 
Gnm/jitiii rcralosìiiagiuvinello,ne( prin- 

mania per apprendervi quell'arie; nella 
quale divenne perito in i»iii>a che con 
deliberazione della Signoria di Firenze 
del I5oltobre 1*36 il Livi fu invitato a 
recarsi ila l.utiecea a Firenze, rinnova n- 
du l'in. il., (. -li tre .- i innanzi da- 
gli Opera] di S. Maria del Fiore per fargli 
lavorare r vetri delle finestre della nuova 
cattedrale, a condizioni perii assai pili di 
prima favorevoli; mentre la Signoria 
con quella provvisione, oltre l'offrire al 
l.iii abitazione gratuita, non solo sua 
viin duratile . ma aurora lineile fossero 
vissuti i di lui figliuoli ; oltre l'esentare 
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il padre ed i figli situi da [ulti Eli narravi 
imiiiitici: olire l'olibligarsi di pillargli a 
siimi ditti i lavori di vetro dipinto che 
egli fosse per fare, sii assegnava ima pun- 

gamlu-i inullrc il governo di costruire a 
spese il.il Cumu ni' ■ i g ■ i_- furciini ji Ut- nU'iir- 

le mm. — ( Giti , Optr. di. Voi. 11. i 

D i qiiirslu documento mi sembra poter 
concludere, the il Livi dove precederò 
i l'adri lionati nella falilitica delle pri- 
mi' Jlnestre ili vetri od lloomodi Firenze. 

GAMBAZZO nella Val-Tiberina. — 
Fed. Piìsezzk. 

GAMOGNA.o GAMCGNA nella Valle 
Arerei.! in Ho ma ima.— Inline si arin- 
ga. — Nel 18t.i In pnrr. iti Gumogna 
aveva MI individui nella Coni, prineì- 
pale di Mirradi, ed una fr.iri.me ili ti» 

ToTALK^Wf. 3GI. 

GA.NGALAXDI nel Val-d/Arno sotto 

Firenze Oltre quanto fu dello al su» 

Ari. e a quello del Posto 111 Mezzo siag- 

1 1 1 ti ir.: I,i notizia di tuia membrana del 
15 l'eliljr.ijo 1230 [itile fiorentino) esì- 
slttile dell'Ardi, capitolare del Duomo 
di Firenze, e pubblicala d.il Barone di 
HiiMiurli iii:l!.i sua Opera IruVsi'a sul l'rn- 
scioglimento de'coloni ecc. ecc., in rui 

UIC)! fonimi ih' Conti Cniiilc! 'lidi, sialo 
canonico della calledrale di Firenze, non 
della chiesa di Gangalandi, come fuscril- 
Io a quell'Art.; il quale mai. Alberto 
ori fu iruc-liio ilnl priorato Cam al - 
(lolcusc di S. Margherita a Tesina, sic- 
come fu asserito anche da Salvino Sai- 
vini sullo l'anno 1330 nel suo catalogo 
cronologico di quei canonici, me ni re nel- 
l'anno stesso li>33 Cm-atio ili Conti (ìm- 
galandi, nalo pur esso da un altro Mesi. 
Alialo fu elcltu in pulesti di Volterra. 

Che se a quella membrana del feb- 
braio MÌO si aggiunga quanto fu .lem, 
nel Dizionario geografico agli Art-Gnn- 
OiLASM. e Posto di Memo, e più due 
documenti archetipi della Baci in a Setti- 
mo, oiiu .lui qitnii liei 1(1 ottobre 1338 
e l'altro del 16 maggio 1310, viemaggior- 
mente verrà a scuoprirsi che f Coroni 
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di' Cinti Gnnonlandi avevano abitazione 
in Firenze ncll' Olir' Arno e nella parrete 
chia diS. Felice in Piazza, dove allora 
abilava tiim-tinni di me.™, ('omini,: ìocliì; 
mi fornisce nuova ragione per confer- 
marmi nell'opinione altre volte emessa, 
che il nome di Corsimi spesse volle ri- 
pudilo nella distendenti de' finii 'la 
tiiin'/'iliiinli li. i'iii*s,] ni'l scroio XIV ca- 
sato di ima famìglia magnatìzia, la qualo 
tuttora primeggia in Firenze, ed il cui 
blasone 

la bella insegna porla 

Del gran Barone, il cui nome ed il ini 

la fella di Tommaso riconforta. 

Anche Del Migliore nel suo Zibaldone 
slorim MS. esistente nella biblioteca Ma- 
gliabeehiana lascio scritto quante appres- 
so : Hill. Corsoili uni. f'nrsiwi -le' Conti 
da Ganijnhndi nel li ottobri] del 123* 
venite n mess FitippoAi lui fratello lutti 
i diritti che gli si competevano sul mo- 
n.isterii diScllimo; e nel 12G1 mess. f/J/in 
di meli. Filippo Corsini de' Conti daGan~ 
gnlondi promise di presentarsi davanti 
ai magistrali del Comune di Firenze per 

al suddetto Mnn. di Settimo. 

G A il GONZA nella Val di Chiana.— 
Si aggiunga. — Nel 18Ì5 la parr. di 
Gnigno™ a «ri a S8I Abit. nella Cora, 
principale del Munte S. Savino, ed una 
frazione ili (ì individui compresa nella 
Valle del l' Ombro ne snnesc. enlrnv.i (n'H.i. 
Com.diRapolano. — Tiiiii.e Abil. 5H7. 

GATTA NO , r. GAETA NI ( S. GIO- 
VANNI nei., onEi) nel suburbio meri- 
dionale di Pisa, — Si aggiunga. — Nel 
1131 il capitolo della Primazialc di Pisa 
come patrono conferì questa chiesaal par- 
roco designato. 

11 Breve pisano appellato del Conte 
Ugolino, nella rubrica 38 del Libro IV 

S. Giovanni dc'Gaclani, e di S. Pietro 
inGrado.a carico delle quali era il man- 
tenimento della vìa che lungo la ripa 
sinistra dell' Arno tonducevo al Mon. di 
S. Bernardo a flocco d'arno, mentre con 
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la rubrica 39 dello sfesso libro si Mi- 
nerario i pnpuli ridia cappella di S. Pie- 
tro in Già In e di quella ili S. Af orlimi il 
Pcfdrfd, (da lunga età ritmilo alla pare 
dc'fiaclani ) ila ogni maidici,, die fosse 
Flatn mimitc*--« prrs-ii llnrtn d'Arno, 0 
net Timbatn, o nelle porri di Slagno. 

GATTORI( MONTE) nella Valle del- 
l' Ombrane pislujcse. — Si allunga. — 
Nel 2 tsllembre del 1313 i consoli del 
Comune di SloUc-liaUon : insieme a quelli 
del Comune di Finaedano elessero i pro- 
pri sindaci . allindi!' ti |,ri-.iilla--irii in 
Pistoja al Capitano ed Amiani di quella 
città ad ovocito di sultomcttcrc i detti 
due Comuni alla protesone e sudditan- 
za di quello di Pistoja. 

GAUDENZIO (S.) a RUBALLA.o* 
BACCIO.— Vtd. Rcb«u-i in Val-d'Elsa. 

Uavighiko in Val-d'Ema. — Si ag- 
giunga. — Spetta a questo Giir/i/nfinn un 
■strumento del 25 settembre 1144, col 
quale due coniugi offrirono al Mora, di 
Vali ombrosa dei beni rhe possedevano a 
Muntelfi.aS. Maria Ughi, a S. Donalo 
in Collina, a S. Maria dell' Anlclla, nella 
corte di Montisoni , a S. Andrea a Ma- 
riano, nella corte d\ Indro, nella rorfe di 
Uaiiannnn ecc. (Ricolmi Rimhui, ed 
Anni. Din.. Pio»- Carle di Yalhmbmta). 

GAYLSlIltHl nel Val d'Arno cosen- 
linese. — Dopo aver currelto la data de] 
lOfitì, invece di quella dui 10.1!), (piando 
i fratelli f.C Alberto e Uso offrirono la 
cappella ili llaviserri ai C.iiiialilulctiji di 
S. Ilaria a Poppi e na si aggiunga iu line; 
die nel 1S45 la parr. diGaviserri luui.iva 
1T9 Abil- dei quali 103 entravano nella 
Com. principale di Stia , ed una frazione 

mnnttatlvrj di Pralovecchio. 

GAVORRANO nel la Maremma fra Mas- 
sa e Grosseto. — Si aggiunga. — Fu in 
Gavorrano e non in Cilindrico, dove mi 
di 0 febbrajo del 1321 Nello d'Inghiramo 
(b'P.innin-diicsi'lii della Pietra credutoli 
mi rito dell 'infelice l'ia. del tii tirila cimerà 
del pievano di Gavorrano tino dd suoi te- 
stamenti, mentre egli [Mi visse molli anni 
i1d|i:i. n^ato da Tancredi Turchi da Luc- 
ca. — Ved. GiBKCABico Voi. ti pao.iSH. 
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Il potestà di Gavorrano non esiste pi fi: 
le sue veci sono adempite dal potestà 
di Giuncane", essendo anrln- (lavorraim 
compreso nella slessa Comunità. 

nilalivaòin Massa Marittima— Nd 1631 
la Gam. dì Gavorrano coniava 3104 Abit, 
per la maggior parte indigeni, dove nel 
1 (itisi limavano SU1Ì25B7 individui, stan- 
te l'avere distaccato da qtiejla Coni, tra po- 
poli [Colonna, Tirli,t rolliti Follonica). 
Attualmente spellano al la Cam. di Gavor- 
rano i cinque popoli seguenti, doè: 

Caldana A&il. N.° 450 

Gavouuino a S40 

Giuncando » B46 

Rati *t 352 

Scarlino » 67!) 

Totilk .... AMI. -Y.° 2307 

CELLO DI GASAGLI A nella Val-dì- 
Cedna. -- Si aggiunga. — nell'assedio 
e presa di cotesto Getta fatta dai Pisani 
nel 1363 parla la Crimini di Malico Vil- 
lani al Libro XI cap.97,dovesi racconta, 
che nel 12 aprile 1:101 vi fu mandato Ra- 
nieri di ['p>l inumili, clic si mosse ila Pi- 
sa con 500 cavalieri e 2000 pedoni, com- 
presovi buon numero di balestrieri, il 
quale con mollo ordine assali il Cast, di 
(itila non provveduto, ma dibattuta as- 
sai per lo assedio. 

Il castello fiuMi'll.i 'silurile Mat- 
teo Villani | e assai Torlo e risiede in 
luogo ben situato a difesa. 

Forse al Usilo di Caviglia, dello an- 
che .ii/tlla riferivi! mi isirumcnto del 27 
maggio 880 edilo nel Voi. V. P. 11. 
delle ihmar. Suedi., in cui si (ralla del 
fido di alcune (erre che la chiesa di S. 
Maria Maggiore di Lucca possedeva in la- 
to ubi mcalur AgtUo prape Apttniano — 
Yeti. J'i'ii.Yj.i-f) di Hienost. Asti.trro. ecc. 

Nel 18io la pare, di Cello di Cala- 
gliti noverava 252 Abil.. dei inali 218 
spettavano alla Com. principale di Mnn- 

donc di 4 individui entrava nel terri- 
torio comiinilalivo di Cuardisl3llo. 
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GEI. LO ni U VAIANO nel Val d'Ar- 
no pisano. — Si aggiunga: — Urli lucm- 
hranri (lei 1» no?- 880 pubblicità nel 
Vcil. V. P. Il- lidio Memorie iucche» ri- 
ferisci; sii una enfiteusi falla rial vescovo 
di Lue™ per rondi della chiesa (li S. Fre- 
diano ili detta città di alcuni beni che 
possvueva iti Hello, fra ì quali una casa 
ilomiun'c (villa u fattoria) jwHniniuco 
cf finii ut iM ■liclfir Ijirajtmn prope Agct- 
In.— Vili, anche Lutaiuìo di Geu.i). 

fi q.iut (iclto del Val d'Anni pìsniui 
raminrulalfi intuii 21 inabili MS'ulalle 
si urie Irur. de 11' Ani miralo, quando av ri- 
mi, che 'n quel nìorno vi albergò una 
numimsa iisle linrenlina 

Nel ltf*5 la parr.ili liell» 'Il Lncny.- 
tio aveva nella Coni, principale di Pun- 
tellerà IT!) Abil. ed una grossa irai io- 
ne di 4-12 individui spellava alla Cora, 
di 1 ari. — Tatua Abit. 391. 

('■ E 1. 1.0 -SI ATT ACINO, o orali C.il- 
qst- Dove discorre della pie»c di 
Dtnrtvtn 1 tic"" "dio un nuovo litolo di 

ìjnahfienle a S. Maria la pieve di tìit- 
lr- \tnitnrino era dedicata fino dal seco- 
lo \, sieroroc to indicano fra le altre due 
membrane dell'.lrefi.ìlreir. di Lucca del 
£7 Insili) B33, e ilei 50 Mlulire SCll rela- 
tive alla pieve di S. Maria e S. Gin. Bal- 
lista sii S. Martino ) fila loco ti fimtmt 
Agrlh. ubi dicùvr Colline. 

GELIO pbesso PRATO. — Tel. an- 
che So'Cobso (S. Mjkia ML) nel Sop- 

GE1IIGSAS0IS.) di MOMAKO nel- 
la Valle del Serchio. — Villata con eh. 
parr. (S. toiignanr, -ià detta a .SVfr- 
fAin) nel pivierediScitoaSIoriann.tiim. 
C.iur. Dice. Ducalo e circa S mi (fi. a seti. 

Risiede in pianura lungo la strada 
postalo de' Bagni di Lucca, fra la base 
meridionale dal poggio di Brancoli e 
k* estreme pendici uccìde ola li del munte 
dello delle Pittarne. 

Questa villala di S. Germinano di 
.l/di/.f/iu e fan untili a la in molle carie 
dell' Arch. Areiv. di Lucca relative alla 
pieve di Sesto a Morìano; nna delle 
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quali del gennap dell'anno 800 edita 
ne! Voi. V. P. II. delle Mcmer. Luce*. 
traila di un'enfiteusi di beni spellanti 
alla pieve di Sesto a Moriano posti in Sal- 
tnrrhiri, nbittt Eccl, S. Gcminiani. An- 
ali' Ari. SiL-roccmo dissi, che colesta con- 
trada nei tempi antichi ha dato il no- 
mignolo a due chioso parr. {S. Gemi- 
gnano di Mariana , già di Salticchia, a 
S. Amic a pure di Sottocchio ) , la prima 
delle quali nel 18.13 contava Sol Ahil. 

GBKI0XJH0 (S. 1 , a Moste Pbtm nella 
Versilia.— Ved. Perai | Morire ) 

GfiXSAHOjS.) nel Lucchese ecc.— Vi 
si pini assimilerò la noliiia che ha fumilo 
refen lem ente una membrana del la die. 

Mi-miiriclirc.ÌLL'si.nella quale si traila del- 
l' enliieusi fiata da Gniitu vescovo dì Luc- 
ca al di lui fratello Donnucciu ìì-iì„ ,u\ 
Tu Teudimondo, chiamato Elisio, e »d al- 
tri socj. di ire poderi con casalino spet- 
tanti alla pieve dì S. Gennaro polla in 
Inni i ' finibili Asitniii presso l'stroifiuina, 
oltre i redditi e decime dovute annual- 
mente dagli abitanti delle ville di dello 
piviere, eh iauial e l.-viiun. l'igni Muniti, 
Tu(oln\an Tufari) Isimula, Ftahhiann, 
Liccio, Pelroiùami.S,Hni, Fi.nlrtn«H, 
Ghr/I Min. /.rif/ii fiJfi, Casnte, F,lbhrir,i,Sc- 
zant'dti, tfortitn, /.mi, folte, lette, e 
Tribbio. 

Che poi il vescovo Guido foise fratello 
germano di floniiucrin. tìglio di Tewli- 
muilo, chiamalo Tetizin , lo dichiara un' 
altri cavia del IN fi; Mira jo annu 081, puh. 
bliraia nella slevu rnccutla ili ìlcmaiie.— 
Vcd. anche nel Supim emina t'Ari. Gai- 
(iMvmei culli all'urienle dì Lucra. 

GEHMINAJA nella Valle dell' Ombro- 
ne pislnjese. — Si aeniun;fa. — Che role- 

brane del Mon. di S. Mercuriale di Pi- 
sluja; cioè, del 2:1 dicembri- 105:'. del j<) 
gemi. 1057 e ilei 27 gemi. 1175, dall' ulti- 
ma ilei li: quali an|i il imT.i-lli' allora il ^iii- 
padronalo della chiesa di S.MariaaGer- 
ncin.i/.i ■;j.:I:;iv,i a (Turile recluse. 

Nel IBtolaparr.di S. Marti a Germi- 
iifijd aveva 1 17 |>n|Kilaui nella Cum. prin- 
cipili: di Porta S. Marco , ed nna frazione 
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di 15 persone nella Com ili Portasi Bor- 
go — Totali! JUl.133. 

UBRYASIO (S.| in Val d'Era - Si 
aggiunga, che cotcsta antica pieve era 
posta ìn luoqo dello Feriono, il qua) luo- 
go 4 segnalalo da molle membrane dcl- 
V Areh. Arciv. T.acrh. a partire dal se- 
colo L\. Tali sonu. p. es., due del 1* 
e del -2H asusto STI ; allre del U lugl. 
876. ilei 27 luglio 877 e del 19 maggio 
002 ecc. ln.)Ure ensli in IVriniin. n Ver- 
ninna |wssedcva beni B. Walfrcdo di Pi- 
■a, lostochè nel 731 lasciava alla Badia 
da esso fondala in Palazzuolo presso 
Monte-Verdi quella pontone di beni che 
gli appartenevano in Val-d'Era, alcuni 
dei quali pusli in l'cmiano ed in Caliti 
Foìfi. 

GHEIURRESCA (CO.H'MTA' ni.i.- 

rardesci e BolgbrJi, che risiedeva a Ca- 
stagneto , con la logge del 2. ano-I» 1838 
fu soppressa insieme a quella di Guardi- 
Italia, «la loro giiirisdiiione incorporata 
alla nuova polcslcria di Itihboua sollo il 
vicariala di Hosignano, menile la stia 
cnncL'lleria Coiinioitalivii fu traslocata in 
Guardiseli» inficino all' ingegnere dì 
Circondario. Il tribunale di Prima islan- 
U e in Livorno. 

Nel 1831 la Cam. dritti Ghtrnrdista 
noverava 2Ì7B Aliil. e nel i8tS era salita 
a 1110 individui indigeni, cioè: 

Bolgheri AHI. JV" . 730 

Cistii!\pto (capoluogo) .... » 2305 
Cisliidioucello » 8t 

Totue AM.N.' 3119 

GBEZZANO de' Dami i S. i iicr j t vo 
nella Valle dell'Arno pisano.— NeUStó 
la parr. ili cotesto Ghezzanu aveva 160 
Abit. nella Com. prini-iple ile' bagni a 
S. Giuliano, ed una fratone di 77 indi- 
vidui entrava nella Com. di Pisa. — To- 
niti Abit. 537. 

G1IEZZANO in Val-d' Era. — Tti. 
Guizzino, o Giiezza\o in Val-d'Era. 

GIIE/ZAMJ. in Val di Sieve. — Via. 
GaEiziso del Mugello. 



GHIVIZZANO nella Valle del Ser- 
chio. — Si aggiunga. — Fu da Ghiviz- 

eiinie [iii-i'he-ic, sialo segretario e agente 
ilei mn.'niii.n Gherardo Spinola, mentre 
questi nel 1320 era Signore di Lucca , il 
quale fanJn dopo varie ricerche per tro- 
vare a cambio 40.000 I lori ni d'oro, onde 
compire il pagamento dei 6(1.000, che i 
Tedeschi richiedevano al suo padrone in- 

linalmciilc riesrl rii-l l' inlento di otte- 
nere la richiesta somma da quattro ric- 
chi genovesi, Pietro Bulli, tìaaifaiin 
C.yhn, Paolino de' ilari, e Giannotto Gen- 
tili, con obbligo di doverla restituirò 
dentro un anno, r di consegnare Ioni ■ 
Ululo ili pepili le fortezze di t'iclraianta, 
ili Attristi di hinijji'ìnn , di t'itrtiupKr e 
di Pedona.— (Mulina. I.lcch. Voi. 1.) 

GUIZZANO nel Val-d'Arno aretino. 
— Ye<ì. GHRznso di quel Val-d'Arno. 

f.mZZ.WO. o GMEZZANO in Val 
d'Era. — Si adirino -a la notizi.i dataci 
di recente da una membrana ihWArch. 
Ardi; di Lucra pubblicala nella P. HI. 
del Voi. V. di quelle Memorie.— É un 
islrumcnlo scrino in Lucca li 20 giu- 
gno del 988 relativo ad un livello fallo 
da quel vescovo Walfrcdo a Milone fi- 
glio del fu Adalberto (rbo l'abate Dar- 
sorrh ini pensa che .ijipnt. rn ai lin- 
cimi poderi, due dei quali situali in loca 
et fin, km Cinzano, 

Gì AM PER ET A nel Val d'Arno ra- 
stntincso. — Si aggiunga: — Il fortili- 
zio di Giamnerela fu atterralo nel l:MU> 
per deliberazione della Si «noria di Fi- 
renze, approvala ti nomininoli! dello un- 
no, per cui furono accordale tire 120 alle 
lli.Ki.il ranze ihe lo disfecero. -—(Gavb 
Carlt-iiìia ecc. l'of. I. Aunend. ±°) 

GIGLIO ( CASTELLO dhl ). ~ Vtà. 
]sou "i r. Giglio. 

GIGNANO ni BRANCOLI nella Vallo 
del Serchio. — Contrada ch'ebbe eh. 
parr. (S. Giorgi») attualmente falla pie- 
liana con l' annesso di S. Giuro» a divini- 
no nella Com.Giiir. Dioe. e circe li migl. 
a selt. di Lucca. 
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Comecché nel catalogo (Ielle chiese 
della diocesi ili Lucca compilalo nel 
1260 si rammenli solloil pivieri: ili Bran- 
coli per prima chiusa, ns-i.i prioria, quella, 
di ,S\ (km"'" a rtinluUunó lìmi 

ital «colo Vili esisteva in (iranno, dello 
anche GtnnnnVijin, l'oratorio, o mona- 
stero ili S. Giorgio; lo chi viene con- 
fermalo da due perdamene del fehhrajo 

nel Voi. V. P. II. delle pili volle cilale 
Memor. ùteth. 

Conluttor.iò nell'anno 900 la chiesa 
di S. Giorgio era già unita a quella tut- 
tora esistente di 5. Itntia a Brancoli, 

dal vescovo Pietro d? Lucca a Teuperto 
suddiacono. Lequali chiese di Brancoli si 
dichiarano in dello epoca ed anche nel 
secolo XII sollo la pieve dì Sosio a Mo- 
dano. — ( Oper. di. Voi. V. P. III. An- 
prtwl.) — F«f. Rrimou. e Monito nella 
Vaile ilei .Sereni*. 

liINK.STHE (TENUTA neim) nella 
Valle dell' Omhroneptstojese. — l.a lenti- 
(.i ili'lriìi ridire e Compresa nella cura di 
Vcrahcrcto, chiesa ricini alla fattoria del- 
le Ginettre ira i popoli di S. Martino in 
Campo, Animino e Carminano, alla cui 
i:(ni>,.i[ni;irllene incinsi re fino alla sommi- 
UdcLMonle Albano, della fiW™,Vnn>.iT. 

Gior.ATOio (Bocci d(| — Fui. Rocci 

(.!!!( i PIEVE ni) nel Va! u" Ar- 

\d IKlò la parr. di S. Alessandro a 
f'fuynlì rontava 101,1 popolani, dei qua- 
li ti*) nella Coni, principale del Galluz- 
zo, ed una Trationc di 195 indivìdui en- 
trava nella Cnm. limitrofa di Legnaja. 

GIOR5IILÈ (S.| — Feri. Gkrsoi* (S.) 

G10VANM(S.)AI.I,A VENA nel Val 
d'Arno pisano. — Vtd. Vena (S. Gio- 

GH>VANM(S.)w^iruiu.— F«f.SAP. 
GIOVANNIncl Val-d'Arno snieriore. 

GIOVIANOnella Valle del Scrchio.— 
Questo vico esiste t nuora sulla strada 
rhf ruruìuce a Ilaria luridi la ripa destra 
del fiume Scrchìu fra il Pian della Bocca 
e Sjn-ltouiano , nella cui parr, è c.im- 
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di Gallicano, Di oc. e Due. di Lucca. — 
Vcd. per il resto V Ari. Giurava. 
fìinr.xt!U>{!lAtot di) nella Valt,> della 

Si n^ìsmsa.— Era, un piccolo monastero 
di Cistercensi della granili™ IJadin ili S. 
Galgano, concesso loro dal Poni. Inno- 
cenzo Il e confermatogli dall' Imp. 01- 

tlatn in San -Min iato. — (Uammj, UaHa 
Surra in Spi te. Vnlattrr.) 

GIUNCA lì ICO.— Veiì. Gitosraso an- 
che nel Si-pw-E» ekto. 

GIULIANO (S.) nel Monte-Pisano. — 
Si aggiunga. — Questa chiesa e>i-H'va 
iim.nv.i il mille, Hvvrìznachè molli alti 
pubblici del secolo IX rammentano la 
chiesa di ». Gbdftma 'Ita in loro din» 
Monte Pisano, fra i quali ri I crii miei li 

del «ìfebhrajoSWcdelI'SW n.i! .-.,11 

nel Vol.V. P. Il.dellc Mrao». Lrj«n. 

GIUSTO (S.] A MONTE RANTOLI, 
ora detto a Moxte Mutisi. — Si ag- 
giunga. — Qualmente nelle liol'e dei 
l'uni. Pannale Il (Itra)cd Innocenio 
lì (113t) come in tulli gli altri docu- 
menti conosciuti, questo monte con la 
sua chiesa i designalo sotto il distintivo 
di S. Munto a Monte Rantoli. 

GIUSTO (S.) ci MliRI.0 nella Valle 
dell'Ombrane sanese. — Cas. con eh. 
parr. dedicata a S. Salvatore nel piviere 
Com. e circa migl. 3 a ostro di M/urlo, 
Giur. di Monlalctno, Dioe. e Com p. di 

La parr. di S. Salvatore a S. Giusto 
dì Mudo nel 1833 coniava 107 ANI. e 
nel I8Ì5 era ridotta a 96 individui , dei 
quali 82 erano della Com. principale di 
Slurlo, ed una frazione di li persi me en- 
trava nel territorio comunilativodiMon- 

GODANO (MOSTE) — Vtd. Moxra 
Godiko nella Valle dell'Omhrone sanese, 

GONFOI.INA, o GOLFOI.INA. ec — 
Dove dice la strada militare pisana, al- 
trimenti chiamata del Malmanlile. ri (or- 
nava sull'Arno a S. Miniale/In, si Svs^t. 
ritornava sulla stratta pmltle l.in,m >e 
a Monlelupo. 
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In conferma pi di quanto asseriva 
l'Ammirali! nella sua Sloria fiorentina, 
che nel 1369 il pucmu per nummi ita 
de' mercanti diede l'ordine di Tarla stra- 
da che passa per la Colfolina lungo l'Ar- 
no, l'i Gaye nel suo Cartesio ili Artisti 
inodilo, (Voi, S.Apptnd. 2."] riporla il 
sontodi una provvisione della Signoria 
in data del 6 agosto (369, con la quale 
venne deliberato fjrsi la strada o Platina- 
to prnpe fiume» Arni et prapi (acuir, evi 
dicifur la Pietra Solfativi , per qaam 
cmn eiirritm iri ti rediri pnjjil utquc 
mi JfnRlrdipwm. 

GONFIENTI nel Val d'Amo fioren- 
I imi. — Si aggiunga in fine. — f,a parr. 
ili Gonfienti nel ini j coniava nella Com. 
principale di Pralo 319 Abil. ed una 
fniìone di ìi persone entrava nel ter- 
ritorio romnnitativo di Campi. — Tort- 
ix Abil. 333. — 

GOlt MOLI ANI), oppure CO tt FIGLIA- 
NO nella Valle supcriore del Sorcbio. — 
Si aggiunga. — Anche due islrumenti del 

4 dicembre 820, e 26 agosto K27 ricopia- 
no il paesello di Corfilntim udì.. C.'srfn- 
i/nana. — (Memob. Lucori. Voi. T.P.IS.) 

GRAGNANO nei colli all'oriente di 
Lucca — Si aggiunga — La chiosa di S. 
Maria a Gragnano è rammentala lino Hai 
secolo X in un ì strumento del primo nov. 
(lei DN8. quando era già sotto il piviere di 
Snggromigno-- Non deve però questo di 
Locca confondersi col Gr.ignanu di Val 
di Magra . cui riferisce quel nobile Gu- 
glielmo da Gragnano che nel |pciuci[iiii ilei 
secolo XIII (anno 1217) assi.iéin Sana- 
na ad un contrailo di vendila falla dal 
priore di S. Andrea di Carrara. [Areh. di 

5 Fndlano di Curro — Arca 1.) 
GIUGNO (MONTE di) nella Valle 

del ScrchiD in Garfaguuna. — Si aggiun- 
ga. — L'Adriani nella Storia de'suoi 
tempi (anno 1567 j racconta più distin- 
tameli le il fallo che diede causa al lodo 
pronuniialo dal Poni. Pio V nel 1566 
sulla [jruprielà del Mnnie di Grugno. 

GRAN AJOI.A, oGRANAJOLO in Val 
di Lima. — Si a.^inn^.i. — Multe mcui- 
lirune Inctbesi del 5 ccolo IX pubblicate 
nulla P. IL del Voi. V. delle ilemor. 



GEET 

Lnech. riferiscono a questo luogn di Gra- 
naiola od alla sua antica pieve, ora in 
Villa di Canironi. 

GRANAIOLO in Val d'Elsa. — In 
fine si aggiunga. — Nel 1SÌS la parr. 
di Granaiolo contava 202 AbiL che 192 
entravano nella Com. principale di Ca- 
st.illiiirintimi, ed una fraiione di 10 in- 
dividui nel territorio di quella di Empoli. 

GRANIA nella Valle dell' Ombrane 
sanese. — In fine si aggiunga. — Nel 
IBIS la parr. di Grama aveva H3 Abit. 
nella Com. principale di Asciano, ed una 
fraiione di73 persone spellava alla Com. 
ili M.mleroni. — Torni! Abit. 216. 

GRANDUCATO DI TOSCANA. — 
Yed. Tosctsi Gbikdcilii* antht nel Sup- 

PL CRETI, o CHETI nel Val d'Arno in- 
feriore. Contrada posta fra la sponda de- 
stra dell'Arno ed il Monte Albano nella 
Com. di Vinci, Giur.di Cerrclo-Guidi ecc. 
— Dubito che a colesta contrada di' Greii 
o Cnti volesse riferire una pergamena 
lucchese del 20 luglio H75, in cui si 
tratto di caso e poderi spellanti alla chie- 
sa di S. Tommaso di Lucca posti in 
Artitiana (forse AncajanoT) finibili Crttì. 
— (Mei™. Lueeii.Vol.V.P.IL) 

Le Memorie stesse {Voi. V. P. HI.) 
rammentano sotto gli anni 979 , 6 di- 
cembre, e 991 , 31 lugliu, la pieve di S. 
Pietro Ma loco et finitili Ciliari, o 
Collari inope Vreti sema trovare nell' 
.intieri diocesi lucchese alcuna pieve dì 
questo titolo nei confini di Vreti o Greti, 
seppure non fo quella di S. Pietro a 
Oppiano, della anche di S. Pietro di 
Vige tinto già sol lo la Dioc. di Lucca, 
ora di San-JIiniato. Ma con altro istru- 
irle. Ho del 30 luglio 991 Gherardo vesco- 
vo di Lucca diede in alliltoai tigli del Vi- 
sconte l'raolnio una casa con corte domi- 
ni.. 1 .* ■* (•frl-'ri -Il i'J ■" |« " I-li'. ■ 
quali sj>ettavano alla chiesa di S. Pietro a 
Vigesimo, i/ae est propc Armr-el fiuvio Ar- 
ni, mentre il giurno dopo al livellò ai per- 
so-ia^i millesimi la niei.i dei beni spellan- 
ti alla pieve ili S. Pietro a Cellari prope 
Cicli; laiche Ini diibilaloche quella pieve 
di S. Piclro at'etluri plesso Cred potesse 
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appartenere alla pieve di V ernia innanzi 

offtfessa conwmdi S. Leonardo. Comec- 
ché sia l.i rosa, essa pievi' fu della diocesi 

di Crcli ed a Orata di ("refi dell.) dio- 
resi di S. Minialo, gii di Lucca — F<4 

GREVE [BORGO ni) nella Valle o- 
moninia. — Si aggiunta in fine. — In 
Greve risiede attualmente un cancelliere 



Gim il ri il, ili l'i'. 



Nel 1833 la Cam. di 


fireve conlava 


SSWAhiL. e nel JSV5, 


contuttoché gli 


mancasse un popolo, ni 


ì aveva 101*5, 


come appresso: 






AM-N." 380 


Clin.irli.-a ! ili l'Hiyil ul" 


)....» Sf 


Cesoie [rfi Grane) ••■ 


» 194 






Cintoja ( S. Maria) {por 


Efoite) . » 285 


IilemfS. Pietro a) .. 


» 161 














» m 


















lli.n^-liuralli ■ 


» 272 


Monlc-fiuralli e Pino . . 






» 213 






Paliamo { S. Moria a ) . 


.HI29 


■ Jl-jji ; l'irte di S. Ialino « . >nr- 








i> 2t7 










lìjgnana ( porrlo*! ) 


. . . . d 126 






Sillano ( Pia* ) 


















Sobha e «jue . . 


Atìt. A". 0 9307 
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Ripe-uro. . . Abit. fi? 9307 

Valle ( pnrstoiic ) " »7 

Vieri™ Maggio » 158 

t,n!ri!»!ii:li] '/vr .l/riMV/nnrm]; oV- 

ia Cam. di Figliai: » 263 

Mon lisca lari; hlcm » .HI 

Lnci-iaiiii; dalli ('uni. ili S. Ca- 
ldaio » Il 

Vico l'Aliale; (don 7* 

Montorinaldi [per le Siine*?); 

dalla Cam. di Radila „ 90 

Tiiiano; dal Ilagao a llipoli , u 83 
Toni» .... AUt. K.- 10113 
GRICCIAN0 di Crespina in Val-dt- 
Tora. — Si aggiunga. — Della chiosa 
di S. Frediano a Gricrinpo fauno men- 
zione linu dai senili Vili e IX quattro 
I linimenti dell'are*. Areh: di Lucca 
nulJiIirati nulla V. 11 Voi. V. di quelle 
Memorie, due dei quali dell'agosto 755 
che franano di beni spellanti alh chitqa 
ili S. Kroili. nid n tirireiattn; nel lerio poi 
del 13 gennajo B3t si dichiara che la 
eh. di S. Frediano a Griuiano in quel- 
l'epoca era cadmi e e scupcrrhi.'Ltd, lalrliù 
in dello anno Pietro vescovo di Lucca 
la concedè in lienctlzto con i suoi beni 
al chierico Giovanni a condizione di re- 
staurarla. Finalmente il quarto islrii- 
mcnto del 6 dicembre 838 verte stilla 
conferma fatta da] Berengario vescovo di 
Lucca della chiesa suddetta di S. Fredia- 
no a Grim'unn at cherico Giovanni nella 
stessa guisa di quonto fece nel gennajo 
dell' 831 il vesrovo suo pred eresi ore. 

GRiSKìMAKO nella Valle del Lamo- 
ne in Romagna. — Cos. con eh. pan-, 
[S. Michele) nella Cotti. Oiur, e circa» 
migl. a grer. di Marradi, Dioe. di Faen- 
za . Comji. di Firenie. 

Risiede sul lianco occidentale dello 
sprone montuoso di BudViillo, 

Nel popolo di Gritigìiana vi è un luo- 
go dello Bumtaso composto di due soli 
fuochi, dove è f-una o)i<- p-i-noilr-nern pic- 
colo feudo gli arcivescovi di Ravenna. 

La p.irr. di S. Michele a firisigliano 
nel 1833 aveva 89 Abil. dentro la To- 
scana Granducale. 
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GRÒ PISA, o GROPPINA net Vnl 
d'Arno superiore. — In line si aggiun- 
gi. — Ne! ]Ki:; la p.i rr. di (lumina nm- 
(ava 213 individui, ilei quali 141 nella 
Ciuti, principale di [.oro, ed una fra- 
iionedi72 parsone spettava al tcrriturii) 
couiun itati vo di Tcrranuovii. 

GROPPOL1 in Yal-di-Magra. — In 
line si corregga. — L'ingegnere di Cir- 
condario è in llagnonc. ed il Iriluniiili: ili 
Primi istanza in Punlremoli.— -Nel 1833 
la Coni, e cura di Groppoli aveva 712 
AMI. c nel ÌSÌ6 ne coniava 71& 

GROPPOU nel valloncello di Amen- 
za.— Borghello suburbano della piccola 
citlà di Carrara lungo la strada Carra- 
reccia alla destra della Humana di Avcn- 
;o,ivi della del Corrione, sulla [eslata 
scllentr. di un ponte che quella fiumana 
cavalca nella parr. Coni, e Giur. di Car- 
rara. Dior, dì alaiia Ducale, gii di Lu- 
ni-Sariana, Due. di Modena. 

Una membrana dell' Arcb. di S. Pre- 
diano di Lucca del i gennaio Ì2W fa 
meniione del litio di una lerra di per- 
tinenza della pieve di S. Andrea dr Car- 
rara . posta nel luogo di Grappoli. 

GROSSETO nella Valle inferiore del- 
l' Omhrone sanese ecc. — Si aggiunga.— 
La memoria più antica fra quelle (inora 

pergamena Dell' 803 dell' Atch. Àrnie, di 
Lucca. È un ronlrallo d'cnlìlcwi di varj 
beni spettanti ad una chiesa, ossia ora- 
Iorio dr S. Giorgio situalo in Grondo 
rhe fu di padronato di qnclla mensa, con- 
sistente in un alto di locazione dell'ago- 
sto dell' anno 803, col quale il vescovo 
Jacopo di Lucca concedè] livello ad II- 
ikbranda figlio dell' aliate Iiprando per 
se c suoi eredi ta chiesa di S. Giorgio in 
GriWiefo con tutti i suoi beni. Era quell' 
Ildebrando che possedeva altri cffcllì in 
Galliano presso Campagnalico ; quello 
stesso che fu l'autore della potente fa- 
miglia de'Conti Aldouranden-lii di Ma- 
remma.— Ved. l'AppniDifE Movente, do- 
ve sarà pure citalo un nuovo allo d' cn- 
lilcn-i ili beni posti nel distrutto di Soana, 
e rilasciati per (strumento del 22 seti. 809 
dallo stesso vescovo Jacopo al chierico 
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A'ht.i-tu, poi prclc cln: fu liglio dello sles- 
so altftc7/;>r,Mrf oe conscgiHm^ 
Iflln 1 1 i-l | itit! i .-iti u.ir .j llthhrandn.W quale 
uliimo ncll* 822 presedeva in Lucca ai 
giudizi come misso imperiale. 

All'Ari CiitossETo, quando si rammenta 
all'anno 1101 un Ildebrando allora ve- 
scovo di Rateile., si aggiunga, che quell' 
lldcbranilo innanzi di essere slato innal- 
zato a quella cattedra fu canonico della 
chiesa di S, Martino di Lucca , siccome 
apparisce da una lettera scritta li 1* ot- 
tobre dellostesso anno 1101 dal Pont. Pa- 
squalcllaRnngerio vescovo di quest'ul- 
tima citta, -(Memob. Lucca. Val. IV 
P. li.) 

Poi dove si ricorda una bolla con- 
cessa nel 12 aprile del llfffl dal Pool. 
Clemenle III al vescovo di GrossctoG™/- 
tieri, deve dire Cualfndo. Cosi all'Art. 
Diocesi d'i Gaossirro ( Voi. U.pan. 53!)) 
rammentandosi il più antico vescovo fra 
i emù. cinti di liij.dk', inveri di Roton- 
di' fi: slnmpalu l'iLllinnn, siromr v.i ri- 
cordato [ivi a nag.StS] fra i vescovi più 
dipinti , quel Gherardo che nel germ. del 
10(10 adiste il Pont. Niccoli. TI in Fi- 
renze ed in Mosriano alla coosacrazione 
di due altari nella chiesa di S. Andrea. 
Ké devesi passare sotto silenzio il vo- 
mente da una lettera del Pont. Gregorio 
VII alle due marchesane Beatrice e Ma- 
tilda, cui raccomandala la decisione di 
una vertenza di' esisteva fra un conle 
Inolino ed il dello vescovo di Roselle. 

C// mi di Gi'iì'.'il" i: lidia uni pianura in- 
vieró il lellore all' Art. I.ittqiuik To- 
boko nel Si'ppi.Encsro ed a quello di 
MjnEUMc, non che a due importanti scrit- 
ture testé pubblicate sulla Statitlica mt- 
ilii-n Mie Varemmt Toltane fra gli anni 
1812. e 1SW dal medico Ispettore di 
quella Commissione sanitaria, Dott. An- 
tonio Saleitgnoli-Marchctti. 

Cosi rispetto al Compartimento e suo 
variazioni giudiciarìe, economiche, ecc. 
si rinvia il lellore all'Art. Tosca:.* 
Ghawcalh del Dmwuuo e del Su» 
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Nell'anno 1833 la Gim. ili firmalo 
conlava una popnl a iiune indigena di 3732 
Àliti, e nel 1815 oe aveva 2952, come 

Batignano Abii. N,° 3fia 

Grancia u 15 

Gbossew » 2315 

Islia d'Ombrane a ISO 

Annètti 

Monliauo (per f Alberile); da Ma- 

gitana u 77 

T utile .... Abit. JV.° 2952~ 

Guai»., (Pisrc biS. ».mii t Twin-)— 
Viri. Piwsicco nel Val-d'Arno pisano. 

ora della Villiccioià 
nella V.il-d i-Corni a. — Cas. presso il fiu- 
me Cornia dove fu un mulino ed una 
chiesa distante circa un miglio e *fi a 
lev.-grec. di Suvereto. — Vtd. Svmmo. 

GUALDO sul Monle-Morello nel Val- 
d'Arno lìorenlino. — Dove dice, che la 
eli. di S. Giusi» a Gualdo è di padronato 
dr'l'iur.iviinli di' Firenze, si aggiunga, 
rintiniiata loro dalla famigliti Bassi. 

Nel confine occidentale del popolo di 
Gvalih con quello di S. Maria a Morel- 
lo, ma dentro i limiti dì quest'ultima 
parr. esiste una grandiosa villa signorile 
delta la Collina di casa Tartini, mentre 
nel popolo di G»atóo che ahbraccia la 
parie superiore prativa eia più spogliatile 
■popolala del Monle-Morello, esisteva un 
piccolo monastero (S. Maria di Gualdo]. 
Multi peraltro foronodi parere, che quel 
monastero servisse di canonica all'attualo 
chiesa di S. Maria a Mortilo-, ad onta che 
nel catalogo delle chiese della diocesi 
fior,' mi ru. C(,mpilato nel 1299,si Irovino 
iii-i riiti [| Mnn. di S. Maria di Gualdo 
e e Eremo di S. Maria di Manti-Mag- 
fliore, i quali esiste vano con tempo ranci- 
munte alla eh. parr. di S. Maria a Mo- 
rtila e di S. Gl'info a Gualdo. — Ved. 
Mubie Moaeuo «MiGUO (Vini m) nel 
Scppiuraro. 

GUALDO nella Volle del Montone. — 
Si aggiunga . nella Diocesi di Berlino- 
ro, ivi stala omessa. 
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GUAMO nella Valle centrale del Ser- 
eniti. — Ved. Gissimo (S.J di Gemo, 
cui resta da aggiungere, che a questo 
S. Cauitm di Gnama riferisce un atto di 
pcrm n |o de! 5 ottobre 890 fra il Vcsc, 
hii'i'hi'-e Gherardo chea nome della eh. 
di S. Maria a faiiiavo di Gimmo alli- 
vellò de' heni da essa posseduti in For- 
no)* contro altri situali nei confini di 
5. fnin'ntio vicini al rivo di Guopparo. — 
(Mkhob. Lecch. Fof. Y. P. II.) 

Attualmente la villata di Guano ha la 
soa eh. parr. (S. Michele) nel piviere di 
Vorno con tre .inn£«i { .*>. l'iclro,^, Ino- 
liano c S. Quirite di Guamo) chiese tulle 
che furono nel piviere di T irupii.i, Cui», 
e Giur. di Capannori, Dioc. Duce circa 
3 mìgl. a ostro di Lucca. 

Fra le membrane lucchesi superstiti 
finora pubblicate, una del 5 ottobre 890 
riguarda un allodi permuta falla Ira Ghe- 
rardo Vcsc. di Lucca e Aliprandtidi Gua- 
nto di alcuni beni, fra i quali si ram- 
menta un peno di terra nei confini di 
Cantane presso Mtalt, dov' era una chie- 
sa dedicala a S. Maria che confinava col 
rivo Giupparo {Wapparo). 

Il Mon. di S. Michele di Guamo era 
abitato dai PP. Cappuccini do un secolo 
innanii quando la chiesa parrocchiale dì 
S. pielro di Guamo, cni erano già stale 
annes-e quelle di S. Cassiano e S. Qui- 
nci, n Guaiuli, fu trasporta in quella di 
S. Michele presso lo baso settentrio- 
nale del Monte-Pisano, meno miglio 
circa lungi dal grande Acquedotto di 

La porr, di S. Pietro in S. Michele 
a Guamo nel 1832 conlava 6*9 ohit. 

GCAPPARO iWapparo) a plè del 
Honte-Pisano nel piano meridionale di 
Lucca: È un rivo tributario dell' Oi- 
ttri presso Ponletello, del quale fanno 
meniiune molle carte dei secoli IX e X 
pubblicale nelle Memorie Lucchesi (Voi. 
V. P. II. e HI.) — Ferf. Viccolb, 
PoMTETETTO e I' artìcolo precedente di 

G U A RDIST ALLO nella Maremma di 
Cecina. — Si aggiunga. — I Diploma- 
liei potranno meglio di me giudicare, 
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so la chiesi di S. Agata di Pugnano clic 
citasi in un islnimcnlo lucch. rk'l 22 set- 
tembre 900 pubblicato nel Voi. V. P. II. 
di quelle Memorie e che la dichiara 
di giuspadronato dei vescovi di Lucca, 
possa riferire mai alla chiesa di S. Aga- 
ta di Pugnano che fu presso Guardi- 
telo, o piuttosto al Pugnano di fou- 
glia, ovvero alla chiesa di S. Agaia di 
Tempagiumo. nella Valle centrale del 
Serchio-- Fcd. Pcokaso e Tempiqsìso 

DI DlKClHO. 

Il tribunale di Prima istanza di Gti ar- 
discilo attualmente è in Livorno. 

Noi 1833 la Cora, dì Guardistallo con- 
iava 1140 Abit. c nel 18*5 ne aveva 
J389, Cioè: 

Giuuhitiuo. Abit. H." 1385 

Annuii 

GdlodiCecina;(faira Com-di Man- 
Ueatm di Val di Cedua . . . « 4 
Tomi» Abil. N. a 1389 
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GIIASTICCE fS. RANIERI xu.r.) in 
Val di Torà. — Si aggiunga. — l.a po- 
polazione di questa porr, nel 1833 isceo- 
ctmlnTi n :m Abit. 

GlT,i,IO\E in Val d' Elsa. — Si ag- 
gi tinga: Qualmente scilo vocabolo di G<i- 
glitrnc e rammentala un' antica chiesa di 
S. Nietwlfi a Gttglinnt di un ìstrumento 
dcH7marzu IH1 pnnriiiinle (I.iIIMjt*. 
geti. net Dm. Piob. scritto nu! inumili ili 
S. Stefano [poi S. Maria) fn Aibagnann, 
per quanto la cura ili S. AVrfiM a <i<i- 
gli'inc tii.'l '..-culli [mìitu fosse slata riu- 
nita a quella di S. Birtolommeo a Pa- 
laizuolo. — Fri. Agcblioxf, Albigkàso 
n BicKiKO. 

Gvtinviirio [ Fico ot) nel piano orien- 
tale di Lucca. — Vico che fu presso la 
pieve di S. Paolo detta in 6>>rga poco 
lungi dal Fico Turilo tuttora esistente, 
siccome lo manifesta fra gli altri un ro- 
gito del dicembre 798 pubblicalo nel Voi. 
V. P. Il delle Sita. Lucci,, con la data: 
Aelum i" VUo-Gtmduatdi prope Vico 
Turingo. — Vtd. Go«co (S. Piota li). 



IACOPINO (&] IN POLVEROSA nel 
suburbio occidentale di Firenie. — Si 
aggiunga. — Fra le memorie relative 
all' ospedale dì S. Eusebio de' Minili 
in Mccrosa citerò una carta dell'Arto 
dc'Mercadanlì ora nell'.lrrn. Dipi. Fior, 
del 26 moggio 1 264, relativa alla vendita 
fatta at rettore della mansione de' SS, Ja- 
copo ed Eusebio de' lebbrosi, ed ai due 
consoli dell'Arte dc'Mercadanti di Ga- 
llatala, custodi e difensori di detta man- 
sione, di un petto di terra vignata posto 
fra l'Arcora nel popolo di S. Lorcnio di 
Firenze per il preuo di lire 169 e denari 
30 di fiorini piccoli. 

IDOLA fiumana tributaria dell'altra 
del Maneno in Romagna. — Ftd. Vai- 

ILARIO (S.J m BRANCOLI nella Val- 
le del Serchio. — Fed. Biancou 

lume (S.) ilf Seifj Lottai. — Si ag- 
giunga. — Una caria pisana del secolo 



XIV ne avvisa, che nel comunelle di 
S Ilario in Sri™ lunga lino d'allora esi- 
sterà lo villata di Lo/ano, ora nel popolo 
di Pagnatico della pieve di S. Casciano a 



ni mille riunite tu-ll' .-irto. Ihpl. Fior. 
Anche un islrumenfo del 1379 fu rogalo 
nei confini dell'antico comunelle di S. 
Ilario in Selva- Lunga, al presente del 
comuuello di S. tornilo a Fagnalico. 
[Alien. Diti. Finn., Carte del Moti, di 
S. Silvestro di Pisa.) — Vtd, Luana 
nel SarpLEmciro. 

INCISA nel Val d' Arno superiore. — 
Si aggiunga al suo luogo la notizia di 
una provvisione presa dalla Signoria di 
Firenze del 12 gcnnajo 1364 ad oggetto 
di far restaurare le forti fi cationi dell'In- 
cisa, (cioè la Torre alla testata del pon- 
te ecc. ) , il qual ordine fu ripetuto coti 
altra provvisione del 30 mano 1368. — 
(Gaie, Oper. più rote cii.] 
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LAGO 

Dove si rammenta il fatto accaduto 
Dell' Incisa alla Lucrezia Mezzanti nel 
l.'iiìKsi aiì^iuiìKii: the lu stesso zelanti: 



niruidnr Jisnphne toscani-. 

Si w<i%* altresì. — tìie .ìell'uspe- 
dalcllo <li S. Antonio alle Staffe situalo 
a può. ilei Borgo dell' Incisa sull'antica 
strada regia postale Aretina non vi è li- 
ti-,, memuria, se non che, la sua chiesi fu 
. franalo della " 



e l'09{nu> ridotto ad uso di abitazione 
privala. — l'eri. MosTEviiaii. 

Rispetto alla popolazione della parr. 
ili S. tu 1™ all' Incìsa essa nel 18(5 

noverava 14G8 Abil., dei quali 135* in- 
dividui entravano nella Coni. principale 
di figline, e Ili filtri limati alla destra 
dell" Arno erano compresi nel territorio 
comtinitalivo di Rcggelio. 

IPPOLITO (S.) * S. CASSIAXO sui 
Cerfone.— Ved. Cissuso (S.j a Cistel- 

1SOLA d'ARBIA.— Cas., e popolo U 
cui eh. parr. nel 1845 coniata 135 Abil., 
25 de' quali nella Com. principale delle 
Alasse S. Martino, una frazione di 83 
persone nelle Masse di Otta, ed altra 
frazione di IT individui nella Com. dì 
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nell'annuario geografica di Bologna per 
l'anno IBU; cui si potrebbe aggiungere 
per il lato Storico, che fra i capitoli 
della pace stabilita nel 27 aprile 1413 
fra la Rep. liorentina e la genovese, con- 
acquistata nell' linfa di Caproja da Si- 
mone de Maro fosse annullata , e fattane 
r.iaìimi; ai li^li di Lorenzo Gambacorti 
sudditi de' Fiorentini. 

Infatti nel trattalo della compra di Pisa 
(oltobre 1406) fu detto che le Itoli tkl 
Giglio e di Capraja clic si tenevano da 
Giovanni Gambacorti con [e loro forlcz- 

di dare il palio a Firenze in segno di sud- 
ditanza. 

La parr. di S. Niccola al villaggio di 
Capria nell'Isola di Capraja nel 184* 
conlava 750 AhiL 

ISOLA del GIGLIO. — In fine si ag- 
giunga.— «ci 1833 la Comunità del Gi- 
glio coniava 1502 Abil. e nel 1815 no 
aveva 1886. 

ISOLA nulli GORGON A. - 



B ]mi-i. 



-Uni 



loglio 



pubblicalo nel Voi. V. P. II delle JUV 
mor. Lucca, riguarda il giudizio pronun- 
zialo in lerzo appello contro un prete 
rettore della eh. ili S. Giallo in Padule- 
( Val d' Era) delia Diocesi di Lucca . per 
cui fu condannalo a farsi monaco c slare 
per tutta la sua vita nel monastero del- 
V hota di Gorgona. — Rispetto alla sua 
popolazione nell'anno 1845, vedasi l'Ari. 
Livorno nel Sl.-pplksk.nio. 
ISTIA D'OMBROSE. — Pei. anche 



Lago di Piani , a belli Bimba. — Si 
aggiunga. — A proposito delle lellcre 
scritte dalla Signoria di Siena a Napoli 
ad Alfonso Duca di Calabria sul richia- 
mo a Siena del suo architetto France- 
sco dì Giorgio, diverse furono pubblicale 
dal Gaye nel suo Carliggio degli értittf, 
due delle quali del 18 e 31 gcnuajo 1492, 
l'ultima delle quali diretta al Duca di 



Calabria diceva: «che minia B. V. più 
» mesi addietro per sue lettere ci riterrò 
u le dovessimo mandare maestro France- 
» sco di Giorgio architettore della Hip. 
» nostra ecc. e noi di buon animo tale 
■ licenzia li concedemmo ». 

a Al presento occorrendo due cose im- 
u portantissime, una cine, che per inserii 
» trovati distrutti cerli acqucdolli, psr 
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» ti quali li tmillltt rast/an a tutte le 
vfimlidella tiltà noitra ecc.; e L'altra 
nchc diceva: n'amo per far urrarc il 
» Lago noHro [il Lago (Idia Bruna, a 
» ili Pietra) e. (fnia (a premila del pre- 
ti falò maestro FrtmceKo tate eoia non 
» ri potrà fari ecc. 

LAGO ni STAGGIA.— Vii. Asmi it 
l' Isoli, e Sticcia. 

LAJAKO di SETTIMO noi Val d' Ar- 
no pisano. — Villala nelle vicinanze della 
pieve di S. Cassiano a Sellimi), nel cui 
popolo è eompresa.Com.di Cascina, Giur. 
di Ponltdera, Dine, e Camp, di Pisa. 

É situala proso la ripa sinistra dell' 
Arno dirimpetto alla ehicsa di Zambia. 

Oltre che questa villata è rammentala 
in un iilrmnento del 13 aprile 970 dell' 
Arch. Aiciv. di Pisi, e forse anche in 
altra carta del giugno 857, pubblicale 
entrambe dal Muratori [ Ani. M. Aevi 
T. lir) dissi, che il Comune di Lajano 
è ricordalo di una pergamena inedita 
dell' 8 aprile 1087 del Mon. di S. Mi' 
chele in Borgo di Pia, ora nell'ire». 
Vipt. Fior. 

LAMAtlI, o LAMMARI nel piano o- 
rienlalcdi Lucca.— Sì aggiunga.— Mol- 
lica pieve diS. Giuvan Battista e S. Maria 
a Lamari. dalle pergamene dell'ire». 
Arrir.tU Lucca dei secoli IX e X, pub- 
blicale nelle P. 11. e III di quelle Me- 

™ LASCIA LBERTl in Val-d'Etsa. — 
Si ;iL'[iiiiTijii !a notizia dataci da un alto 
seenne del li giugno 15SÌ scritto in Pa- 
rigi, col quale la regina Caterina de' Me- 
dici moglie del re di Francia Enrico II 
offri alletniinarhc e monastero delle Mu- 
rate di i'iienze, dove essa regina da fan- 
dull.i era sluia rinchiusa durante l'ul ti- 
mo assedio di della citta,il dono di quat- 
tro predj posti nel popolo di S. Maria a 
Ijnciallierti. — IAbcii. Din.. Fior.. Ca'te 
della lladia di S. Trinila di Fir.) 

I.ANCIOIJSÀ nel Val d'Arno supe- 
riore. — Si aggiunga. — Qualmente la 
Sfuria di Firenze più volte assegnò de- 
nari pur le umificazioni della rocca di 
Lanciolina.siccutneappariscedalrepror- 



LARI 

visioni del 5 novembre 13U, 23 setlem- 
bro 1336. e 2 giugno 1350 accennate da! 
evenni moCarttggiodi Artidi incititi 
( l'ai. I Append. 2.' ). — Ved. RoirtM. 

LAPPBGGL — Si aggiunga. — Fu 
nel 16» che il Granduca Ferdinando II 
donò la villa e annessi di Lippc-ui al ili 
lui fratello Principe Mattia» de 1 Medici. 

LARCI A NO ni LAMPORECCHIO.— 
Anche sull'origine dì questo paese si è 
favulcpiiiaioda chi pretese di farlo deri- 
vare dalla famiglia tonfa di naiione 
tedesca, la quale sì vuole, che paas.-is.e 
a La rei ano 390 anni innanzi l'Era vai- 
Ma attenendomi alla massima da me 
pili valle defluii! e ilirhi. irata ncll'cpi- 
grafr pnsla innanzi.aU'Avverliraenlo: K r 
tn'iiiKmrntii teste- < errili ini», dirò piut- 
tosto che i documenti relativi a larda- 
no non compariscono prima del secolo X. 
avvegnarhò di poco anteriore a quello 
già citato all'Art. Luciano, sotto il mese 
di ollobrc 9*1 e da dirsi un altro del I * 
luglio 936. teste pubblicato nella P. Ili 
del Voi. V delle Mentane Lneeh. dove ò 
rammenlala la villa di Inrcinno nell'an- 

Bcnsl nel Quadra della popolazione 
della Comunità di Lamporecchio à da 
correggere il titolo della chiesa pan-, 
di tardona, che è S. Silvestro, e non 
S. Stefano. 

LAS MANO in Val d' Elsa. — Villa 
con eh. parr. che nel 18(5 coniavi 3(8 
Abil. dei quali 263 nella Cam. principali! 
ili S-in-Cimif:nann, ed una frazione (li 3. : 1 
individui entrava nella Cum. di Mon- 
tagne. 

LARI nelle Colline superiori pianile — ■ 
Inlitir si aggiunga.— Li sur ciinrrltmii 
Ci>!lii|riil..rii.i atilirafia le Com. di Lari. 
di Chianni, di Colle-Satretli. di Fanglia 
e di twnjimi, e nello sle-'a periinviro 
lerrilnriiili' si eslcwle quella dei suo inge- 
gnere di Circondario.— Ved. i'irf.CsE- 
sns.i nel Si pple mesto, e Twahi in Val- 

di-Tora. 

Sci 1833 la Com. di Lari contava 7iXl 
Aliil. c nel Itsi.'i ne aveva con gli annessi 
B90S, come appresso: 
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Bagno a Acqua AUT. N.' (28S 

Casciana » 1163 

Cevolifporn'one) » 1188 

Colle-Montanino » 397 

S. Ermo . » 569 

ttn » 'MI 

Parlaselo s 428 

Perigliano (poriione) ■ 778 

Usiglian di Lari » t69 

S. UulUno " 317 



Gelicidi Lavajano; da Pnnledera » 412 
Pieve di S. Lutei da Sanla-Luee ■ 21 
Po iisaccu i dalla C om. di Pont arco. a 3 
Tornii .... Abit. N.° 8908 
Rispetto alla Statistica degli abitarti 
del vicariato di Lari nel 1491 e nel 1515 
Ve), nel SoppLMfEito V Art. Pisa. 

LASTRA alia LOGGIA nel suburbio 
sellenlrionile di Firenze. — Rispetto ad 
esser questa la patria di Bonamorta La- 
Uni stabilitosi in Firenze nel popolo di 
S. Maria Maggiore, dove abitava col li- 
gio ter Bramito Latini, concorrono a 
confermarlo altri islrumcnli del secolo 
XIII, uno dei quali del SS mano 1254 
firmato da icr tinnitilo notaro tiglio del 
fu flonaecorio Latini. 

Il Padre lldefonso di S. Luigi nel 
Voi. Vili della sue Deli-M di indili 
Toltavi pubblica il detto islrumento re- 
lativo alla vendita della quarta parte del 
caslcl di Monte-Murlo fatta al Comune 
di Firenze dal C. Guido-Guerra del fu 
C, MarcovaUIo di Dovadola, e della con- 
lessa Beatrice di Capraja.... Aclum Fio- 
rendo* in patatlo de Galigariii. ubi fic- 
bant coniilia. Al qual contratto servi da 
testimone Brunecluitiotariuifit.quoiulaBi 




lato come l'avo Boiwccorao Latini , rife- 
risce un altro islrumento rogato in Prato 
li -25 genn. 1260 (itile camme) col quale 
il detto flenoceorio del popolodiS. Maria 
Maggiore di Fircnic per commissione del 
pievano di S. Giusto in Pioaiaucsc, stando 
in Prato, ricevè un acculiti) di dcmri rlie 
pagava Lottcringo per se e per Guida lo Ilo 
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suo fratello a licita pieve per prcno di al- 
ennetcrre vendutegli. Finalmente un allro 
notaro scr Latina Ialini nel 18 ottobre 
dell' anno 125MJ rogò un compromesso 
per certi terreni venduti da mcs". Ala- 
manno del fu Alamanno de' Bruncllcschi 
del popolo di S. Leone di Firenze po;ti 
nella cura di S. Lucia a Settimella (Aneli. 
Dipl. Fio». Carla del Cingolodi Prato, 
e li lla Snmmaja )■ 

LASTRA a SIGN'A nel VaWAmo 
sotto Firenze. — Dove dice, che il Com. 
di Firenze, stando alle parai e del lo storico 
Iacopo Nardi, verso il 1378 fece circonda- 
re di alle mura merlale e torrile il bor- 
go della Lastra a Sigila a disegno del Gen. 
Augut, si aggiunga; Ciò peraltro non ar- 
monizza con quanto sì 6 scoperto in vario 
provvisioni della Signoria di Firenze, con 
una delle quali del 14 aprile, anno LIOO 
fu ordinato «che il borgo della Laslia 
u compreso nel Comune di Gangalandi si 
n fortificasse. » Dello stesso giorno ed 
anno è un'altra provvisiono por forlifi. 
care 11 borgo del Malmanlile; quindi nel 
2( luglio del 1503 fu dalo online di culli- 
pire gli cdiliij già incominciali nei forti- 
lizi J=l borgo della Lastra ed in quello 
del Malmanlile. ( Gire, Oper. eit. ) 

Nel 1833 la Com. della Lontra a Sigia 
coniava 8913 Abil.encl 1813 ne avevi 
9118, come appresso: 

Calcinaja : . Abit. X.° SU 

Carcheri » fi« 

Castagnolo a 159 

G as calatidi e Luna a 4920 

Lamole ( della Laura ) n 593 

Marliano » 384 

Selva e annessi n 819 

Settimo ( S. Ilario a) u 191 

Idem (S. Romolo a) » S3t 

Ameni 

Montelupo; dalla Com. di Sfante- 

l«po) » 5t 

Palma ( S. Martino alla); dalla 

Com. di Casttlina e Tirri. . . a 169 

S.'ttirih.iS.Lulmjib.iwii}; I.km. » 40 

ldem(l'icvcdi.S.Giuliuuo,;/i/cni. •• 'Jttì 

Tomi .... Abit. 9iiH 
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LATERINA nel Val d'Arno supcrio- 
re—Si aggiunga in lille; Anche l'inge- 
gneri! ili Ci reumi a rio è in Montevarchi. 

— Bel (833 la Com. di Uterina coniava 
J923 Abit.c nel IHÌ5 ne aveva 1950, eioc: 

Gnanuova Abit.N.° 120 

Impianuipnrn'oitó) w 203 

LiTrsint ita yr-.inne muffirne,. • -■ 1-J1M1 
P,'»l.,l{i:asl 1 :1.li) » 151 

Vitanda » 152 

l'ergine ; dalla Cam. di Persine . » 23 
Totale .Iriil. IW> 1950 

MICCIA E Mi LI ANO in Val-dì-Tura. 

— IW. nel ScpuHMRrtro FàtI. Mimano. 
I.U'.NAJA ( BORGO ni ) nel suburbio 

(«■adontale (li Firenze.— In Une si ag- 
giunga. — Questa Com. nel 1833 aveva 
8IU2 A Iril. e nel 1845 ne non; ni va 912-1, 



Bellosguardo Ahi!. iNV 3fi3 

Ghignano » IDi 

CiiiMj.È 'S. rluljm meo o ) . . . u 287 

— IJeni[S.Mariaa) >> 228 

Liesui(S.Angeloi) s 1220 

— Idem (S.Quiricoa) a 1195 

Min Rimile (S. Marino) " 2i7 

— Idem (SS-Quiricu e GiulilU i) 
{pantane) » 134 

Monacelli " 1303 

Muoiami (S. Paolo a ) u 159 

l'irono c Vcrzaja » 2139 

Sratutitci ( s. Maria a Greve) {por- 



— Idem (S. Martino a] -., 512 

Signano u 275 

Sollìano . » 519 



Colombaia; dalla Com. del Gal- 



Cingili: idem 0 123 

Soliociano; dalla C'onurfi Carni' 

lina e Torri > 20 

Tomi IWr*. JV.° 912* 

LimèBOOt Sormuiyi nel lallunedella 
Cucina in Val-ii' Eni.— r'cd.SuYKUisi. 



LINA 

I.IC1NIANA nel Lucchese.— l'erf. Lo- 
cicnino, o LtxiMiNt in Val-di-Scrchio. 

CIFOLI in Val d' Elsa. — Infine si ag- 
giunga: In Lifuli possedevo lieni il gran 
conte Vfo, lostochè nell'atto del 25 lu- 
glio 998 duno alla sua Badia di Marluri 
sopra Poggibonsì, ira le tanle sue posses- 
sioni, due mansi posti in Ufoli. 

LIGNANO ( POGGIO n ) in Val li 
Chiana — Si aggiunga. — A conferma 
che nella sommila di cotesto poggio esi- 
stesse la chiesi di S. Martino a Ugnano 
vedasi f Art. Monismo ( S. Dhcio al ). 

LIMENTRA nella Montagna pistoiese. 

— Si corregga— Sono tre e non due le 
IiWtMT» filmane tulle tri buio rie del lì. 
Seno Veti. Ville dil Reno Bolognese. 

UMISANO nella Valle del Muntone 
in Romagna. — Nel 18+5 la porr, dì Li- 
misano noverava 130 popolani, dei quali 
104 abitavano nella Cam. principale del- 
la Rocca S. Cacciano, una fra clone di 21 
individui entrava nella Com. di Modi- 
gliani!, ed altra fraiiono di 5 persone nel 
lerrilorio della Com. di ftovadola. 

LIMITE, LIMITI ecc.— Si aggiunga. 

— Di un altro luogo di limile, dove fu 
una chiesa (S. Michela ai Limile ) fece 
memionc il catalogo delle ehiesc della, 
diocesi di Lucca compilala nel 12B0, la 
quii chiesa era nel piviere di Moscianofora 
Monlopoti); da qualche tempo siala pro- 
fanata. Eoa era nella Com. di Montouoli, 
Giur.e Ilioc. di Sanminiato.Comp.di Fi- 
reme. Una carta dellSgiugno 1349 della 
Comunità precitata, scritta nel costei di 
Monte Tepori, rammenta il rettore di S. 
Michele di Limile — Ved. Mostowih. 

LINAKI nella Val d'Elsa. — Si ag- 
giunga. — Nel secolu XIV signoreggiava 
in Linori lo nobile (amiglia fiorentina de' 
Glioranliiii. cui apparteneva quel Piero 
del fu Cacciatimi Gherardini eòe nel 12 
dicembre del 13IÌ3. stando cosll in Li nari, 
fece prucura in Francesco del fu Piero 
Naldi . ed in Piero del fu GberardinDGhe- 
rahiini jier rinunziare davanti ai prinri 
delle arti del Comune di Firenze all'uf- 
lìcio di castellano della rocca di Mmle- 
linff/iin.nii tra stalo eslrutto — Auca. 
Din. Flou, l'arte dell' Anli. getter.) 
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I.aparr. di S. Stefano n Lipari, rum- indilava 'seguenti punii principali, nei 

presoil5iioani>cs«odiCn(isiiflnnncl1845 quali si potrebbero collocare quelli di 

tOTtava337Abil..tlciqiuali26uciilraiano prim' ordine, ciot": ncll'uo'nffo del Tino 

ncllaCom.principalcdi Barberino di Val davanti ni dolio della Spciia. nell'isole 

d'Elia, ed ima frazione di 71 individui dttlaGnrgma.deirF.lbacdtHiigli'i.mrìi- 

nella Com.di Poggihonsi. [re napello allo isolrttc Iroppo a quelle 

LIPPlANOin V-d-Tiberina.— Con la vicine. come l.i Piando, la Capraja,c nei 

legge del 2 agosto 1STW fu lolla la polo- punii più imporlanli, come la J/e/on'i, 

sleriadi Monlcrchi e riunita a questa di rulE proponeva dui f'.rr; di second'ordine. 

Lippiano, finche con not ideazione del 22 Negli altri scogli pericolosi in qualche 

oprile 1843 quesf ullirna fu traslocata in vicinanza di questi s'innalzerebbero i 

Monterrhi.— Vtd. Moiiebcih in questo Fori di leti' ordino che dirigono il noc- 
chiere presso lerrae l'avvisano con la lo- 

- Era già ro luce .ni ci ilare ì pi^-i sirelli, le lwc- 

pimuiicalo coiosi Ari.quanao fu lellanll' che delle cade, i Ijanchi, le secche ecc. 

sul progetto di collocare lungo la rosladel B jUdj porne rio*. P 
nostro l.itlorale alcuni ordini di Furi l.IVEOAXO nel Cbianti — rW. Ri- 
divisi in tre serie, destinati a fornire il tnssjjio. cui si può aggiungere, clic la 
iWìiO più sicure p*r far entrare una nave parrò,. -Ini .MS. Aerina a Ijmrnwm cai- 
ài notle nell' interno di una rada o di un S lcva anche nel 1774, slantechè in quel- 
qualche porlo. l'anno ejsa costituiva uno dei 12 popoli 
I Fori di primo ordine, la Cui lanterna della Girounilà di Radda. — l'eli. Ridi» 
può avere circa 4 braccia di diametro, Comunità. 

dev' essere provveduta di olio lenii, che Li V'OKNOccc. — Da aggiungersi al suo 
portano la luce lino a 33 miglia toscane luogo.— Fra le membrane dall' .IrrB.ficH. 
di distanza. Quelli di secondo ordine da de' Cmtratii riunite a quello UiW- Fi™, 
collocarsi fra duo Fari di primo ordine havvene una dc!31 genn. H23(ifife finr.) 
hanno un diametro ili circa braccia due e con la quale Neri di Francesco pago ai 
meno llor. ( un metro e mezzo. ) La loro camarlinghi del Comune di Firenie fiuri- 
portaUódi I8a24 miglia toscane. Li ni 216. soldi 13 e denari 4 in conto delta 
luce è prodotta da una lampada a Quii*- prima paga del terre anno rhe il Conni- 
ami coi) quallro calte concentriche. Essi ne di Ritorno e dtl Pori». Pi inno doveva 
indicano al nocdii-.-u i luoghi principali in compensai ione della gabella, comean- 
opiù pericolosi Situati fra ì due Fan* di core in sussidio del salario che riceveva 
prim' ordine — Finalmente i Fon di Ieri' il capitano della Terra di limino, 
online debbono servir di norma al piloto Inoltre citerò due rirormngioni decrt- 
allorcbéèvicino. 1 ll.npiaj-i...r.MÌ hanno tate dalla Signoria ili Firenze nel 7 di- 
luì diametro di soli 5 susti di braccio, e cembre H39, e nel 27 agosto 14G0, rela- 
porlano la luce 11) a (2 miglia lontana. live ai lavori ordinali intorno al Pnrtn 
Quegli tre ordini di Fanali, sarebbe Piiaao, le quali possono leggersi ncl- 
desiiterabilc, diceva il lettore fonie Ga- l'opera del GiVG, ossia nel Carteggio ili 
gliilnui fli'onj/.che fossero adoltati lungo Arlistìincdiln, coronandosi lesoeorigi- 
tulta la cosla d'Ilalia.d ove. segna io mente nati nell'Arch. delle Riformagioni di Fì- 
mI mare tatti no,il,l B-ilw te noonUluno reme. ( Prmtit. FU™ 152 ). 

eheduc soli Fanaii.cioèqiiellii grandioso Dicasi inoltre, che l'ospedale attuale 
del Porto di Livorno e l'altro piti piccolo della Misericordia di Livorno conta la 
di Porloferrajo nell'Isola dell'Elba. Per sua esistenza, anziché dal 1593, da un re- 
la distribuzione idrografica dei Fari se- scriltlo del Granduca Ferdinando 11 , col 
condoli metodo preposto dall' A. di quel- quale nell'8 genn. del 1620 (itile finr.)l<i 
la memoria rispetto al mare toscano egli accordata ai fratellidcllafoB^a^ioocHa 
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lUitcrirordia la facolià di fabbricare in 
Livorni il no «pedale per 40 letti n;l luogo 
dove allora si segavano i diaspri per ta 
rea! cappella di S. Lorenzo a Firenze, 

J)iflìcilmcnlc poi si licne dietro agli 
accrescimenti villosi cu alle opere pub- 
bliche, sema dire delle faljhrirht' prillile 
the s'innaliano giornalmcule in Livor- 
ni). Olire diche in succi n lo fu accennalo 
a quell'articolo pubblicato nel 1837 ag- 
giungerò, che si sono cosini ile cinque fra 
barriere e nuore parte: si sono aperte 
molle ed ampie strade urbane esubuc 
bane ; si sono edificati altri bagni pub- 
blici, teatri diurni e notturni; ninni 
tempj, nuovi campinoli per i prutcslanli 
di varie nazioni, ed un seminarili vestu- 
Tile per i chierici della Dìoc. la cui co- 
ntrazione 6 assai inoltrata. Si è aperta 
una casa di mendicità; l'istruzione pub- 
blica trova adesso una bi biblica m i lo- 
cale dell'Accademia Labronica; l'illu- 
minazione a gas onderà n rimpiazzare 
nell'anno 1Bifi quella a olio; la strada 
ferrata che già da qualche lempo è in 
attività fra Pisa e Livorno arriva a Pon- 
ledera, t sperabile che fra due anni 
cunduca a Finitile popolazioni ambu- 
lanti e merci . È sialo innalzalo sul- 
l'ingresso della via Ferdinanda un bel- 
lissimo castello d'acque denominalo il 
Cliternitui; si «uno abbattuti molli ba- 
stioni sulle mura del vecchio recinto 
che furono pareggiali al suolo; si al- 
lenarono dalla parte della Darsena la 
porla Colonnella e quella della SS. Tri- 
nità, per le quali si csciva da Livorno 
ni Molo, è Slato coperto con spesa im- 
mensa una parte del Canale de'Novicelli 
Tra l'antico Borgo Reale e l'ingresso delia 
Vii Ferdinanda . onde ampliare vislosa- 
rnenle no vasto piazzale, che si appella 
del Fettone. 

All'Art, poi Diocesi di Livorno va ag- 
giorno fra le sue chiese |iarrocchÌal i di 
campagna quello di S. Michele al Gab- 
bro che trovasi in Comunità di Colle-Sal- 
vclti, e la cura dell' Ariana, olire le 
cinque nuove parrocchie dentro la cillà, 
cioè, di S. Andrea, S. BauitUa, S. Gif 
KpptXS. Pietro e Paolo, e SS. TrMà. 
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Nel 1833 la Comunitàri! Livorno con- 
lava una popola zinne di 1HÌT.\ Alitt., e 
nel 1fW5 era salila a 801 95 persone, cioi: 

l'm-'iniinyr. ih-'la t'mryiri' diLironso 
nell'amo 1845. 

Accjuaviva AMI. H? 1552 

Antignano ■ 905 

Ardenza ( turo niincs ) . . . . u 695 

Gorgoni (Isola della! « 46 

LIVORNO, Cura militare iella 

Madonna » 1547 

— S. Andrea [ cura nuora ). . u 7360 

— A umiliazione di Maria. . » 89 

— SS. Pietro e Paolo ( cura 
nuora } » 6333 

— S. lìenedello (forni). . . . » 10039 

— S. Guerini » 4391 

— Cattedrale » 9116 

— S. Ferdinando » 247» 

— S. Francesco alla Fortezza » 3*9 

— S. Giuseppe (euro nuora). i> 6200 

— S. Ciò. Battista » 5553 

— S. Gregorio degli Armeni . » St 

— La Madonna » 4017 

— S. Martino in Salvia.no . . b 1204 

— Ss.MnlteoeLncia(pom'onc) n 1K23 

— S. Sebastiano » 4006 

— SS. Trinili [ euro nuovo ) . » 6600 
Spedale di S. Antonio » S23 

— detto della Misericordia . . n 153 

Popolazione del Porto » 3(100 

Bagno de' Condannati » S33 

Monte-Nero » 1654 

Valli-Benedetta (parasene) . . » 357 

ToTitx .... AHI. K." 80195 
li. B. I molli Israeliti di Livorno sono 
stali compresi Ira gli abitanti delle respet- 
ti ve cure di Livorno. 

L0NCH1O ( VILLA di ) nella valle- 
cola dell' Emo nel popolo di S. Lorenzo 
a Monlisoni, c non in quello di S. Gior- 
gioa Kuballa coinè fu stampato nel Di- 
zionario al suo Articolo. 

LONCIÀNO sul Momt-Mosei.t.0 nel 
Val d'Arno sotto Firenze. — Si aggiun- 
ga in fine — Nel 1783 la cura di lan- 
ciano per decreto arcivescovile del 4nnri- 
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le di quell'anno fu riunite alla parr. di domìnio direno della pieve di S. Maria 
S. Giulio a Gualdo. — Ved. Cialbo nel a Loppia dati a livello , vi furono com- 
Val-d'Arno fiorentino. prese anche le decime che pagavano gli 
I.ONDA in Yal-di-Sievc. — Vili, ca- abitanti delle ville sottoposte al dello pi- 
poluogo di Comunità, che nel 1833 no- vicre, cioè, di foppia, Rima, Trepigna- 
verava 2351 AbiU e nel 18*5, stante le m. Cascia, Balbo , Albiano , Calignana, 
frazioni che entravano in allreComunila, Sommo-Cotogna, Lauda, Pianano, Orn- 
atela soli 2301 Ahi!., cioè: m'o. Fedoni, Sigio, Vedo, Annejana, 
. Coreo/io. TilHò, Amiuchn, Grimignana, 

Bucigna ■ • - Abil - ™ Leda, Uefpma, 6hMuam. Gubww. 

Cajauo [di Val-J,-Sitve). . . . » 20* Y iUana, Borri , Ciilrignana « l'iajolo? 

Fornace (<K landa ) [pornoae J.» 277 _ , „ E110> Il:cin . y P _ JI(i| 

Loma ( iti™ ) « 371 J.OREKZASA in Val-di-Tora.— Vili. 

Monti (S. Lcolmo in) » 103 capu i UDi!odi Comunità che ne! 1833 con- 

Petrojo [di londo) {ponione). » 1 «3 ^ 128i A|) ., e ncl 1MSi romprcJO 

S» 1 » " ??? un annuso, ne aveva 1419, cioè: 

Itincine. " 3a9 

Snmbucbcla » 123 Loaisusn. Abil. N.° 985 

Vieri* » Mi Tremolelo » 359 

Town iUf. N-° 2301 Jnnewi 

LOPBGLIA, o LUPEGLU nella Val- Tripalle.doi/a Cam. diFauglia. »__75 

le del Sercbio. — Si agxiunga. — An- Totale . . . .Abil. li." 1«9 
che nel 27 giugno del 983 Teudegrimo 

vescovo dì Lncca con istrumcnlodi detlo LORENZ ANO nel Val-d'Arno rascn 

giorno confermo a Giovanni del fu Albi- linesc — Si aggiunga in fine. — Nel 1833 

iìo il beneficio di due chiese, rioe, di S. la parr. di S. Vitale a Loremano con- 

Maria a Lvptglia con (re poderi an- lava 223 popolari, e ncl 18(5 ne aveva 

nesei. e della chiesa di S. Piai™ a Fio- 231, dei quali 108 abitavano nella Cora. 

jano (Fiimo?) con un podere — (Mmiob, principale di Castel-Focognano, mentre 

Lecca. Val. V. P. ili.) una frazione di 123 individui, apparle- 

Iumu. o /.opOLonel Chianti. — Ca- nuli alla soppressa cura di Zina, spet- 

stellelto distrutto, del quale travasi falla tata alla Com. di Capotona. 

menzione da una membrana inedita del- LORENZO (CASTEL S.l o Casto, di 

l'aprile 1038, scrina ncl castello di Lo- Monte S. Loienzo in Val-di-Cornia. — 

polo aiudienrin fiorentina, rclaliTa alla Ked. Morire S. Loiknzo [Castel di). 

vendila che Ildebrando del fu Ugo, e LORNANO in Val-d'Elsa. —Rispello 

la sua consorte donna Berta del fu Gri- al poggio di Umano presso Siena, si ag- 

fune, stando nella casa doli' Abiscari (lo- giunga la notizia dataci dal eh. geologo 

ro agente), venderono a quattro fratelli, G.B. Brocchi, allorché egli nella sua fon- 

Alzo, Tebaldo, Alberico e Giovanni, fi- chiologia follile tubapptnnina (Ideage- 

gliuoli di Chiarissimo per il prezzo di una turale della itruttvra digli Appennini, 

muta ( fibbia ) d'oro, valuta di diversi Cap. I.) lasciò scrino rispetto al gabbro 

beni.— (Akch. Dm. Fioe. Corte della emerso dal poggio di Lornano.chesiprc- 

Badia di Coltibuono ). senta roslà una specie di ffranitonc (gab- 

LOPPIA nella Vallo del Sercbio. — bro ) che mcrila un posto speciale nelle 

Dove s' indica l'enfileusidel 994 (18 giù- colleiioni geologiche, mentre consladiun 

i,nu) fatta da Gherardo vescovo di Lucca impaslo granutaredi giada tenace bianca 

a favore de' Rolandìnghi , cioè, a nodi- e di diallagio nero amorfo che simula in 

landò del fu Giovanni, si aggiunga : che singoiar modo l'amlibula, e quando sia 

in quel contratto, oltre i dicci poderi di levigalo potrebbe illudere chiunque, at- 
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lesa lasoa grande assomigliania con una LUCCA nella Vallo centrale del Ser- 

varielì ili granilo [Matti ). chio, ecc.— Al S '-ccm botto i Roaini; 

LORO nel Val-d'Arno superiore. — dove dice, allorché i Romani conquista- 
Si aggiunga in fine. — U polcsleria è rono la prima volla sopra ì Liguri questa 
in Terramiot», il soo vicario regio è in ciltà, c quando Q. Min mio Termo [anno 
San -Giovanni dove puirsi (r-trtasin l;i ™i- U. C 562) combalteva contro i Liguri 
cellcria Comunilaliva e l'ingegnere di nelle campagne di Pisa, si aggiunga: ai- 
Circondario. L'ulfiiio di esazione del Re- Jora quando, ciuf, lineo Domiiio Eno- 
gislro e in Montevarchi; la conscrvaiione barbo fu fra i consoli designali quello 
delle Ipoteche ed il tribunale di Prima cui toccò le Provincie al dì la dell'Italia 
islam* sono in Firenia. romana, quel console slesso che prete 

NeM833 laCom.diLorocnnt>ra«60 potabilmente per stratagemma la citi* 

Ahi!, e nel 184S ne aveva «21, cioè: di Lutea, mentre Ml'altra Coni. LQuin- 

Borro (porifone) . . . Abil. N.° 200 ciò Flaminio era itati assegnata la Gal- 

Chiassaja n Mi ]j a Cispadana. — (Tito Livio Bittor. 

Facto » 323 Lib. XXXf. ) 

S. Giustino » 373 Dove poi si parla delle memorie re- 

tìropina (porzione). » 141 Ialite ai consoli di Lucca e di altre citi* 

Lobo » 1064 della Toscana, rammenterò un documen- 

Modine » 247 lo, forsede'più antichi su tale rapporto. 

Poggio di Loro » 2S2 pubblicato dalMuratori nel VoI.Ill delle 

Pralovalle {S. Clemente a). . » 215 sne Antichità dd Media Era; il quale ri- 

— Idem (S. lucia a) a 205 sale al 5 ottobre 109*, dove si nomina il 

Querceto (di Koro) » 270 magistrato lemporarlo de' Contati della 

Rocca (Guieciarda) » 250 citta di Pisa sotto la preiidenia di e ' 

~ »ola- ........ 



Trappola o 446 vescovo, locehò dopo e 

Annetti altre duo carte pisane dell' 11 dicem- 

Pianlravigne; dalla Con,, di Ter- bra ■ 21 novembre IMO. - [ivi). 

ramava u 43 Siapfllto poi tu Ciottoli maffpjort di Lue- 

MonlclungoV/dèm ! ! » 75 « trovo i medesimi rammentali in una 

Persignano; Idem » SO membrana del 3 dicembre 1107 pun- 

Hontalln; idem » 64 M'Olia nel Voi. TV. P. II delle lUemar. 

Monle-Marciano'; Idea... .. » 73 tu«o-— Inoltre fra le carte della Badia 

.. „ . , ■ di Pisiignano, ora neU'JrtA. IHnl. Fior. 

Touu .... Ab>l.N." i&H Mn e conserva una dell qenn. 1108 («i/» 

LORO [MONTE) nel Val-d'Arno Ho- fior.) In cui si tratta della dooacione di 

rentino. — Fof. Monte-Lodo. Ire peni di lerra fatta a favore di una 

LOTO o LUTO (S. MARIA ai). - figlia con l'annuenia di due fratelli e 

Ycd. Luto, e Voltigwc- in Val-d'Elsa. di nna sorella, dove si legge : tatto Vabbli- 

LUCARDO(9 MASTINO*, {rulla Val- godi Contati e dei Portali di Firenze. 
d'Elsa.— Siaggiunga: — coniulrumentn Talché il eh. nitratori trovando rem- 
dei 28 noi. 1449, scritto nel popolo di mentali nel 1107 i consoli della citta di 
S. Marlino a I.ucardo, messer Paolo di Milano, clibe a dire «esser ciò una prova 
Guido Machiavelli in nome ancora dei chiara che i Milanesi li erano già sgra- 
suoi fratelli Pietro, Amedeo e Buon in- vali dei ministri imperiali o reg, ed 
segna, e degli eredi di Alessandro di Gu- avevano presa la forma di repubblica e 
glielmo da Lueardo, come compatroni la liberta governando» da se stesti, e so- 
lutti della chiesa di S. Martino a Lucardo lamento riconoscendo la sovranità di chi 
allora vacante del ino rettore, nominò era imperatore, oppure re d'Italia. » ( An- 
il nuovo.— (Arch. Dipi, Fina. Carie del- nati ad hune annum).— Vti 
fAreh. eentr.de' Contraili.) limitali» presento Opera. 
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Dopo la concordia stabilita noi 16 giù- Rispetto poi al libero possesso di Ite- 

■zticj 1181 fra i Copioni ili Pisa e di Lucci ni che gli Ebrei innanzi il mille godevano 

rirpclto al conio lidie moueio lucclie=i, nel trrrituriu di lanca, d ipo quanti) fu 

permesso auclic nella lecca di Pisa, ag- dello ivi alla pag. SS) relativamente ad 

giungerò la notizia ili un'altra ennvin- una enfiteusi fatta da Gherardo vescovo di 

ziono falla nel I) luglio tISì Ira i l'iori:n- Lucca in favore didne Isdracliti, meritano 

tini ed i Lucchesi, dove fra gli nitri patti ili ls-itc eitali tre Strumenti del 18 no- 

i consoli del Comune ili laida [»- suro venilirc 859. del i gennajo 971 e del 9 



Onlatlq di altre 



li Ebrei potevano 
e liossedere beni 
itta Italia, di certo 



rArl.ìtmn t'incora 1W. Ut pag. 383.) questo alla sua Repubblica. — Noti i per 

Infatti che il secondo recinto di mura anco conosciuta la quantità dc'quadrati 

gamona del 28 di™mbrfdel"°anno 883 Ilio l'è suddividere nel "ntado^cìle &ì 

la ehie-n iliS. Ilaria e S. Cervasiu (S. JJu- della ilnrinn, e nel l-tia delta Mijii/njiki. 

ria. Bianca]iittifiw:dr;t<iii! Ktit lucerne Spettano al primo i Comuni di Luti», 

prone pmim S. fjVrivii!'!. — ( Memoii. e di l«/Mii»ri , al secondo i Com. di 

L««h. Co/. V. RI//.), ed in 'ncoiido Yinrtggio. di Conrifors e di Monli.nnorn, 



i i Com. di Pescoglia, di Bórgo, 
a-Batììica, di «nono, dì Tore-"- 



'indi' Cu r/oj nana. 



AMraeeoti. nel pianale, della ni di i «piali s ìndido/n qui sotto la po- 

e'iiesa B-* Lucch. 30,6 polaiionc ««petti > a ed il mimerò dei [in- 

Capotn 'iejli Acquedotti. ... a 57,0 poli all' anno IMI. Tutto il Ducato lue- 

Tri Potente, a Ut. detta Focea ebese nel 17*1, compreso il territorio 

Giono s 3275,0 staccalo di Castiglione- di Gartagnana , 

Gombilelti, sommiti' iM mmih- ; I2S1.3 contava llt.&t;) Aljit. repartili allora 

Brancoli, tornitila della ione, u H8G.7 in 15 Comunità ed in li Vicarie. Nel 

Don) dice Potrei; ti legga Vttolt. 1832 sema la Com. di Castiglione sud- 
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detto , noverava 149R97 Adii, e nel 18H 

era M li lo a 175,169 A bit. 

Li Citta' di Loca dentro le mura nel 

1744 costituiva una Cu «ili eoo 211770 

,iiiV.5cparatameiilcdai luoghi suburbani 
che ascendevano in dello anno a /70S 
anime, eli alla vicaria di Nor.ziao che 
formava uh' allra Comunità con 5552 
animc.-ToTAi.fi (leil.i pnp.ih;i'me delle 
iluc Culminila «c[ ITU. mai- 
tre nel 1844 il solo Comune di Lira, 
tontnva 6Ì656 ahilanti. 



1844, c 



ra Comi 



.a di l'i- 



ta Com. o i 



tcagka, noverava 13019 Abit. 

I.a Comunità c vicaria di Cipiisom 
nell'anno 1744 era cumnosta iti due vi- 
carìe, quella ili Cii/m».vu tifi Ilii'l.ì M,it. 
e lidia vicaria di C mn ;.il« di 4008 Aldi. 
—Totale Abit. 373(13. Essa frattanto nel 
ISti conlava 3fllia-2 Abit. 

La Com. e vicarìa di Co beclia nel 1774 
conlava 318G animi-, e nel 1844 ne ave- 
va 4517. 

La Com. e vicaria di Gallicano nel 
1741 noverava Abit. 2t6t, e nel 1814 
ne aveva 3619. 

" La Cura, e vic.irij ili Mm.cia i vi nel 
1744 aveva 2016 anime, e nel 1814 ne 
contava 2243. 

La Com- e vìi-aria ili Miuihìvk" nel 
1744 noveia.a (121 ariinic.c nel («Uessa 
contava 1463 Abit. 

LaCom.oiicarìadi Periglia nel 1744 
aveva 5052 anime e nel 1844 ne conla- 



LUCC 

NB. La Com.c vicaria di Casticuomi di 
Gabfagsana nel 1 744con lava 201 0 anime, 
che in tulle sommavano, come dissi, in 
detto anno a 114.693 Abit., mentre nel 
1844 senza la Com. di Ca.stic.ho' e, il IH- 
cato di Locca noverava 175,169 anime. 

All'Art. Coiirrirri' ni Lecci pag. 888 
del Voi. IL dove si dice, che il ramo 
maggiore ilei Serchio lambisce il monfi- 
ec/fo di S. Quiri-n. si allunga: innanzi 
di panari' iiittu il Ponto di S. Pietro, al- 
tre vutte appellalo del Mnrrheu ecc. — 
Cti.O/zKBH Smalto-— ?iel 1744 il Co- 
mime di Lucca coniava, come si disse, 
tìi):!IIAiiil..\L-l 1832 aveva 58,768 Abit.; 
noi 18:17 ne contava 633Ò9. dal qua! 
Comune nel 1838 furono staccate fi." 12 
srziuni per ilarle alia nuova vicaria di Pe- 
scrtilia. in «uisa che nel 184* noverava 
Abit. 64,656, come appresso: 



CoMCSE di Lecci 

LUCCA (Cilli] Abit. N.* 2489t 

Alessio (S.) » 77G 

AnnafS.) >. 2300 

Ann-In [S.)tn Campo » 1031 

Annunciata (SS.) » 353 

Antraccidi » 763 

Aquilea » 533 

Arancio » 332 

Arliano » 148 

Arsina » 298 

Allibano ■ 630 

Cappella e Montecatini » 62* 

Carenano c Busdagno » 510 

Cagiano fS.) a Vico » 1223 

— Idem, di Moriano » 144 

Casta»nori ■ 139 

Castiglioncello » 189 

Ccrasomma a 419 

Chiatti » 275 

Ciciana » 21f 

Cuncordio(S.]aS.Colnmbano. i> 1825 

— Idem, di Moriano » 158 

Dcccio di Brancoli » 195 

S(WU e ugsc . Abit. ir." 37865 
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Riporto . . . Atti. A'. 
Donalo (8.) nt( tuburUa .... 

dannano 

Filippo (S.) iwf tabiirbio . . . . : 

Galtajola. > 

Gemignano(S.l di Moriano. . . j 

Giusto (S.) di Bran«>li i 

Gugliano i 

llarìo<S.) di Brancoli i 

Lonum [$.) a Vaecoli > 

Macario (S.) 

Alaggi ano 

Maria (S.) a Colle 

— Idem del Giudica 1 

Mirco e Jacopo [SS.) mi tubvr 

Stanino (S.) in Vignale 

Massa-Pisana > 

Michele (S.) in Eicbelo 

Masliano e Mammoli 

Muti i 

Michele (S.) di Moriano 

Monlt S. Quirico 

Muutuulo 

Mugnano ; 

Mutilano . . 

Sue 

Noizano i 

Ombreglio di Brancoli i 

Palmata i 

Pancraiio (S.J i 

Picdorana » 

Pitta di Brancoli 

Pianano i 

S. Pietro a Vico i 

Pieve S. Stefano i 

Pieve di Brancoli t 

Ponlc S. Pietro i 

Pon (eletto > 

Ponuolo i 

QuÌrico(S.)dÌ Moriano * 

Sii [occhio t 

.Sesto a Moriano i 

Soriano del Giudice * 

Soriano del Vescovo > 

Stabbiano n 

Stefano(S)di Moriano » 

Tctnpagnano di Lunata >< 
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37865 Rieoiao . . . Abil. N." 6291 9 

■ 768 TorrHPfewe Cerreto) » 577 

11(1 Trainonle di Brancoli » 102 

512 Veculì « 193 

301 Vicopclago » 201 

97 S. Vito a Lunala » 6fi5 

^ ToriLK AHI. AV U1636 

182 

159 11. Coxcns ni Cimuoei 

sa 

1326 CamiJOBI (Citta) » 2220 

675 Vicinania * 3610 

2Ì2 VadoeGcllo >> 883 

1071 Montehello e Grcppolungo . . . o HO 

2139 AnlinÌona,AlhianooFihbialla. » 318 

Ca.ali » 910 

1229 Fibbialla « 280 

170 GumbilelliePuosi » 437 

308 Lomhrici e Molato ■> 42S 

183 luci» (S.) ■ 398 

■ 381 Migliano » 12» 

222 Monleggiori » 389 

486 Montemagno e Ricetro " 490 

1673 Nocchi » 540 

766 Orbicciano » 372 

217 pedona » 812 

258 Pieve di Cnmajare « IH6 

728 Pontemunri » 29S 

1321 Torcigliano di Orma/or* » 180 

161 Valpromaro » 2<« 

173 

41 g Tur ali. . . . AiiL N. ° 15019 

3IW IH. Couum di Cintomi 

959 

1388 C.fakkom - 2100 

517 Badia di pozieveri « 997 

'm — Id.'iti di Cml^rul..:! ■> :llf 

320 Castelvecohio » 675 

320 Carraia " 

113 Compito (S. Andreas) b 781 

294 — Idem (Pieve a] « ™ 

577 Colle di Compito » ItOfi 

322 _Idom(S. C-mosea) » 986 

281 —Idem 3. Giulio a) » 181 

411 Catelli » 292 

193 Gennaro (S.) » 1356 

563 Guamo (SS. Pietro. Quirieo e Cas- 

477 siano in S. Michele a) .... » 872 

62919 Sqxjiì e segve . ÀUt. X.' I I27J 
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Rleonn . . .Atit..\.° 11273 

Colognora di Compito » 327 

Pietro (S.) a Marciglìano » 215 

LronanlulS.JinTriponiio. . . » 92* 

Margherita (S.) » 762 

Massi Macinaja » lOGf 

Paganino » 239 

Pareiiana •> 275 

Piove S. Paolo « 1229 

Tassignano » !M 

Ruota » 487 

Porcari » 3182 

Toringo n 333 

Verciano ( SS. Vincenio e Ste- 
fano a) « 717 

Caprile (S. Andrea in) » Sia 

Vomo n 1336 

Camigliano d 1M3 

Gragnano » 1130 

lemmari u 2300 

Lunata » 800 

Mania » 230» 

Malrnj.l « 933 

Colle (S. Martino in) » 359 

Colombino (S) t «75 

Scgrumigno i> 25(7 

Valgiano » 288 

Pelrugiiano d 2.12 

Torari o 3i6 

Tm sui . . . Alni. IT.' 366jg 

IV. CoBCKE DEL BlOBO 

B«0JIO .iSii.iY. 0 917 

Iknahbìo » 1031 

Hrandeglio u «3 

Casabasciana u 599 

Palleggio » 150 

Gasoli di Val-di-Lima » 217 

Coedlii » SS 

Gmtrone (S. Caraiano a) ... » 771 

Limano a 603 

Conlrone (S. Gomignano di) . ■> 279 

— Idem] Pieve di) ■> 823 

Crociana » 558 

Lugliano » 439 

' iio 
efe| 

Par 

TOIitE 
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Ripokto . . . AHI. N." 5863 

Piega]" (') » «7 

16U Rocco (S.) in Torrile (3) .... » 326 

370 Torcigliano (t) » 162 

494 Villa a Roggi» (2J » 151) 

*^ 7oritE . . .,<W.ff ° 8950 

■jjjj NB. Cu «dotti iW r™,„, e U1 - Pcca- 

glia rimi™ liquore rni .V." (I) inroitiri il 
45I7 1R38 .i/«l(nrann ai (Vimene di Ucci; 
= quelle di N.° (2] al Cam. di Borgo; e 
l'olire di ir'." (3) al Cam. di Camajore. 

1463 Comune di Vi IBRCGTO 

Vumuo (città), . . . itta./r." 6546 

Bargecchia » 691 

Bolzano n 11(3 

361 Campi guani», o Compignano . . » 127 

131 Coranico » 719 

317 (iualdo » 209 

105 Mamelucco li o 218 

145 Mssrarosa a 1033 

557 Mammio » 245 

83 Montìgiano n 330 

229 Pìe.e a llico » 489 

165 Sliava. 968 

Torre al Lago i> 700 

roHU . . . Abil. ti? 141*5 



XI.C0HI.KEDI PkKMLU 

Pisciati. (1) iKI.W 

Aasana (1) « 

Baioni (I) » 

Castello ili Val ili Roggio (2). . « 

Colognora {-2} » 

Vetriano e Fabbriche (2) .... » 

Concile (i) » 

Fhn»(1) » 

Focchia e Barbamcnto (1) . . . » 

Fondagnofa) » 

Munsagrali (I) » 

Frenello (Ij 

Odio (2) a 

Loppcglii (!]. » 

Motrotie (2) » 

Marlin» (S) inFrcdilana(l) . . » 

Pasco» (3) » 

Santi e icsue . . AMI- iT.° 



RECAPITOLA ZlOti'E 

Stila Popolatane del lìvcno dì Lucca 
air anno 1844. 

I. Commi: m lecci. Abìl. Pi." 64656 

li. — di Cmuoie . . » 151)1» 

III. — diciamoti. . » 30652 

IV. — del Babbo ...» 8854 
V. — del Bonco ...» 8989 

VI. — DI VlLUBlSlLICA D 8OB0 

VII. — hGìUKUW. . » 3619 

Vili. - iuGh^ua. . . » 4517 
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LUCE (S.]~ Ved. Sihta-Lbch. 

LUCIA (S.) AL MONTE nella Vali* 
del lìiseniio.— Si aggiunga.—- Che que- 
sta parrocchia fosse sottoposta una (ulta 
al proposto della collegiata , ora catte- 
drale di Prato, In qualifica fra i molti 
un frumento del 13 novembre 1179 ap- 
partenuto alla Badia di Vajano , ora nel- 
J'Jreft. Dipi. Fior, nel quale trattali 
di una permuta di possessioni fra l'aliate 
di della Badia ed il priore del monastero 
di S. Fabiano di Prato, dove si rammen- 
tano terre poste nel vicodi S, Lucia com- 
preso nel piviere dì S. Stefano di Prato. 

LUCIANA in Val-di-Tora.— Dove di- 
ce Uarmigliajo deve dire Rimanami. 

LUCIANO in Val di Greve. — Si ag. 
giunga in Une. _ Nel 1845 la parr. di S. 
Donato a Luciano con tata 186 Abìl. nella 
Coni, principale di San-Casciano, ed una 
frazione di 13 indivìdui, di quelli forse 
del soppresso popolo di Pappiate, entra- 
vano nella Com. limitrofa di Greve. — 
Totale Abit. 199. 

LUCIANO nella Valle dell' Ombrano 
pistojese. — Si può aggiungere, che que- 
sin [-nitilÌL'lto nel secolo XIV eradi pro- 
prietà della nobile famiglia Panrialichi dì 
Pistoja. 

LUC1GLIANO ìn Val-di-Siere. — Si 
aggiunga in Bue.— Neil 8 15 co lesta pan. 
contava 27* Ahit., che 175 nella Com. 
principale di San-Piero a Siete, ed una 
fraiione di 99 individui in quella di Bar- 
berino di Mugello. 

LUCIGNANO in Val-di-Chiana. — Si 
aggiunga. — Vegga» inoltre una specie 
di storia MS. de' paesi di Santa-Fiora, 
di Montepulciano, e Lucignano in Val- 
di-Chiana esistente nell' Areb. segreto 
Mediceo di Firenze. 

Nel 1833 la Com. di Loeignano con- 
tava 3846 Abit. e nel 1845 ne aveva 
3583, slanle la diminuzione di quasi 300 
Abit. dentro la Terra di Lucignano. 

Calcione : . Mtt.S.' 192 

l.i nosAHO, collegiata » 207* 

— Idem, S. Maria della Querce » 517 

Pieve-Vecchia » 800 

Totale Abit. IP 3583 
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LUCIGNANO in Val di Pisa. — Cast- 
dM rullìi e l'.hi.viTìidi in una villa signo- 
rile de' conlì Guicciardini di Firenze pres- 
so la pieve di S. Pancrazio nella cura: 
di S. Sli'fano a Lucignano. — Il resinile 
al suo Art. 

LUCOLEVA nel Val d' Arno superio- 
re.— Si aggiunga. — Fra le membrane 
della Badia di Passignano, attualmente 
nell'are/!. Dipi. Fior, esiste una lettera 
del 7 novcmlire 12*9 scritta nella chiesa 
di S. Cristofano a Lucolena dal delegalo 
apostolico in Toscanachc ordina al priore 
di Celle della diocesi di Fiesole, di con- 
ferire a mess. Gentile di Scoiajo da Lu- 
colena nipote del nobile Guido da Lu- 
colena il priorato della chiesa di S. Bnr- 
lolommeo a Stampata presso l'ialine. 

Inoltre un islrumcnlo del 10 dicem- 
bre 1336 della Badia a Settimo fu ro- 
galo alla Piiana, nella curio, o distralo 
di [melma, col quale atto i figli del fu 
Corso del popolo dì S. Niccolò in Pian- 
Franici» confessarono di aver ricevuto da 
uno del popolo di S. Stefano a Ijtmlena 
aViopra lire liOpcr dolc di donna La- 
gia di lui sorella e figlia del fu Feo fu- 
turi sposa di Giovanni una dt'figliuuli 
del detto Corso. (ArcH. Dipi. Fini. ir,o- 
go eit.) 

Infine, a conferma degli ottimi vitigni 
di Lucolena si presenta iin'aulorila più 
solenne dì quella dì Michele di Laudo 
nella persona del chiaro Davanzali, il 
quale nella sua Opera ialiti Tmcmn eol- 
liraiiriae delle riti diceva : Forni un ri- 
tto Kpeamnna ma tteglierc tira di tigna 
vecchia di Lwnìena ecc. 

LUPETA nel Val d'Arno pisano. — 
Si n^iuojn. — Che la chiesa col Sion, 
di S. I icupoa [.upclacorrispunitaal Mon. 
di S. Mamiiiann incolline, lo schiarare 
precisamcnlc un allo del 7 marzo 1266 
relativo alla concessione latta da Fede- 
rigo Arciv. dì Pisa a don Agostino prio- 
re e rettore della chiesa di S- Mn'nilitino 
di ÌAipeta che ivi diecsi di Colline. — 
(AaCH.Anciv. di Pisi.)— Ved. Vico-Pi- 
sano, Comunità. 

LUHIANO b SCALVATA in Val-di- 
Merse. — È quel Lurianu segnalato dal 
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Biortni nella sua C.mchiniogìa finite 

?<!b"[>l\"l<i<!:\ 'iir^T'ih LÌ!'- -1 j 'il ' d L'tllUn - 

li di (.urtano si trovano iole urpulc (os- 
tili.— NbI ISiocotesle due parrocchie 
ritiri ilo coniavano 2N7 AHit.. divisi fra 
la Coni, principale ài Chiusdino, dove 
entravano ITU popolani, mentre 117 in- 
dividui s|>etlaiano alla Comunilit lìrai- 
Iror.i di Monliriano. 

MISIGXANA nella Val-di-Magra. — 
Nel i8*o la parr. di Litsipiana conlava 
171 Abit. nella Com. principale di (Iasio- 
ne, ed una Trainine dì 101 individui en- 
trava nella Coni, di maltiera. — Totale 
Abil. 273. 

LUSTlGNANOnellaVal-di-Cornia.— 
Si aggiunga. — Anche fra le membrane 
della Comunità di Massa- Mariti ima , ora 
nell'Are*. Dipi. San., avvene una del 22 
agosto 1242 che rammenta il Comune di 
Lustignano , quando il suo sindaco citato 
davanti al tribunale di Pandolfoda Fa- 
si.iiK-llii capitan generale di Federigo I( 
in Toscana dai fratelli Riiggcrn-Golto- 
(redo e Guido-Alberlo figlinoli del i unte 
Rainaldo di ilonlc Holondo per doman- 
dare le albergane ed allri servigi do- 
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vi, ti ni medesimi dal Comune di Lustì- 
gnano, il dell" sindaco dichiaro davanti 
cosi e i- 

lii'.itii l'anni, dupo, sotto di 23 maggio 
del 1213 lo slesso sindaco promise pel 
Comune di Lustignano di pagare annual- 
mente a Ruggiero Golliifredo figlio del 
C. Rainaldol2qiiatre(li grano per cia- 
icun focolare della slessa villa e popola 
di Luslignano. 

Anche una caria del 2fi aprile 12Ì8dcl 
con renio degli AgosLiniani Rnmiiani di 
Monliciano, adesso Dell' Ardi. Dipi. Fior, 
fa menzione di diversi legali lasciali con 

miai cri II veti ti. li:' l'r.ili A i!i»t iniati i Itomi- 
tanidi S. Anlonio dell ' A rdengb esca, dello 
in Valle aipera. dc'SS. Pietro e Paolo o; 
Monticiano, di 7toiin,di f irlajola, cai 
pure allo >pcMt diS.Mnria d/llaS'oìa 
di Siena ed alla pieve di f.ml/ijrnno. 

UlTlRAriO, o I.UTRIANO nella Valla 
Acereta ìn Romagna.— Si corregga, sulla 
strada che da Marr.idi conduce a Tre- 
do;io, e noti come fu stampalo che con- 
duce a Pataavolo. 



Miceuu in Val di Pesa. — Ped. Poa- 

SU VENTO. 

MADONNA DELL'ACQUA nel Val 
d'Arno pisano. — Nel 18*5 la parr. del- 
la Madonna dell - Acqua aveva 718 Abit. 
nellaCom. principale de'Bagnì aS. Giu- 
liano, ed una frazione di 170 individui 
nella Com. di Pisa. — Totili Abil. 918. 

MAGLI ANO ni MAREMMA nella Valle 
dell' Àlbegna.— Si aggiunga.— Rispetto 
■ll'cpucaincui Magliaro dipendeva dalla 
Hep. di Siena in Muntalcino vedasi il depo- 
sti! fatto da quei cumumali nel 13 mag- 
gio dell'anno 1558 ai deputati di qucsl' 
ultima Rep. 

Ed inquanto al suo territorio co mu- 
nilalivo si aggiunga la nuova strada pro- 
vinciale eheronduce da Scansano alla Bar- 
ca del Grazzi passando per il territorio 
"agliano a la scoperta 



ivi falla in quell'occasione di un vasto 
giro sotterraneo di mura credute di una, 
citta ivi esistila in epoca remotissima. 

La parr. di Maglianu nel 18ió contava 
nella Com. omonima 306 Abit. ed una 
fraiìonedi78 persone entrava nella Com. 
di Mandano. — Totiu! Abit. 38». 

Nel 1833 la slessa Com. noverava 10S2 
individui indigeni c nel ISiS, dctratledue 
frazioni di parrocchii 



Magtiaoo (porn'one) . . . 

Moolìano (Idem) 

Perela 



i alle 
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tilleggiire in questo luogo il nobile Si- 



ic «Tel fu Porcello Re 
di S. Felicita di Fi reme 
Mollami nel 12 novembre del 1397 del- 
l' 1 ) il suo leit.inieiilo. mi quali- irmi ni in 
crede universale Lorenzo ilei fu Barnaba 
Rossi di lui cugino, ed in caso soslilui- 
v.i il di lui fratello Albino per una me- 
li, e por l'altra meli Leonardo Hi Zannili 
de' Ro«i di Firenze, proibendo pero a 



n ; -iiiii-n 



alleilo i 



i. Dipi, Fiob. Cor 



I, diM:,; 



Panie atVMa. diCojan 
rammentalo da una membrana de 
xnHT8(«ffajfor.),mercècoI srr 
del fu set Jacopo ili Lindo di Ri 
Lindo da Trato rctfnrc della ri 
S. Barlolommco a Cojina, domi ari 
nipole ser Jacopo del fii Piero di 
rojm di Ludo un podere con ras; 
netta villa di Vaglia, " 



ìuorrn dello il Potìt air l'ala. — {Xcnn. 
Din.. Flou. Carli de' Spelali di Praia), 
Verso il «SO nella villa di Haolio 
fa lihrini una rasa ili campagna Kilijipo 
di Matteo Strofi , ehc fu puri; ]i rn j.r: ila- 
rio della villa del Sanlwfia e di (ajial- 
Ir, e che restauri) l'oratorio di Monte- 
Momlln.— ((MVK,Cortf,TOf"ecc. Voi. 11.) 
Era quello stesso messer Filippo Strofi 
che fece innalzare in Fircnie il marnvi- 
gliosn palami di'gli S:ni77Ì, <■ che ni'i ! ! 
" 'o del 1*91 ivi dettò il suo testa- 



li diro 



MAGNALE ni VAf.LOHBltOSA. — 
Si n^-iunga. — Anche fra le carte «enu- 
le dall'air*. Genrr. mi Dipi. Firjr. tro- 
vasene una del 33 gemi. 1*77, con la 
quali' il reti oro della parr. di S. Niccolò 
del Casi. Hi Magnale, piviere di Piliana. 
Dioc. di Fiesole, previo il consenso del 
luo vescovo Fr. Guglielmo Becchi frate 
Agostiniano, diede ad cnOlotisi un pezzo 
di terra pasto nel popolo della pieve di 
S. Gcrvasio presso Pilago. 



MA tH 

Rispetto poi al Cis.di Colireinno e non 
Caliliana, né Cliniana, giova rammen- 
tare lina membrana del giugno 10Rt, 
quando il mine Guido del Tu C. Guido, 
stando in Falganu. [vrm;iló lirni che pos- 
fCili-v.i nella vil'.i [in ■nomi natii. 

Li [foli villa di Vatitciano era com- 
presa nel popolo di S. Gervasin a P/laga, 
nella curia pem di Magnale, rome lo di- 
mostrano illre ncrgain.-nr della stessa Ba- 
dìa Vallombrosana del secolo XIII, due 
delle quali rurono scritte, una nel 28 di- 
cembre 13SS e l'altra nel 56 genn. del 
nm nella villa di Caimano.— Feo". 
PiTmuw m Vujommoiu. 

MAL AZZA (VA in OARF AGNINA— 
Vtd. Hounitrt, 

MÀLillm {(■ ASTRILI! <).— Tld. Ci- 

siELima ni SKsr.iviu.R. 

MALA VENTRE nella Valle inferiore 
del Serchin. — Si aggiunga.— Rammenta 
questo lini;.! mi illuminilo lat-ebe-i- del 
30 luglio 983, i„ rn ; muatì <]j lln j; TcJlo 
di beni posli. parte a Vecchiauo. parte in 
Arena, e parte in Malavenlrc presso il fiu- 
me Secchio. ( Me». Lrcrn. Foi. V. P. ///•) 

Anche fra le carte dell' Arch. Arciv. di 
Pisa SL - ne Irova una del 13 aprile MG6 
relativa al Ulto di beni spellanti a quella 
mensa a rei vescovi le, fra iqnali la macchia 
(1 .Iteri ed il pascolo del Mafandrone; men- 
tre altra membrana del 15 otlohre 1*69 
contiene una quietona per il pagamento 
del fidode'jiasroli della strusa mensa po- 
sli a Vaia, a MimlcVmn, » Sugala, a 
l'aUy-Mnn.oaiM.eatWtpnladidi Valili 
Sarchia. Allo stesso oggelto riferisce un' 
lltr» qaietanti dei 2 aprile 1*72. 

MALMANT1LE nel Val d'Arno solto 
F ire ne. — Si aggiunga. — Una provvi- 
sione però pubblicità dal Rati nel suo 
t'artfilia indila di Ari fm dimostra che 
il Comune di Firenzcliiiodal 1400(4 apri- 
li'.:, nea ordinalo rhc si fittiflcasseil borgo 
del Malmaniile, e con altra riformagìona 
del 2t loglio 1*03, diede ordine di compi- 
re i fnriilijì l'Ì.'i incominciati nel borgo di 
Malmaniile ed in quello della Lastra. — 
Ytd. I.isTRi k Sicnj nel Suppieuctto. 

Mìuiiltiie nel Val d'Arno superio- 
re. — Cas. pcrdulo ch'ebbe pur esso il 



Di ].Ii:o-"J Gì 



MARC 

lilotg di barilo nel Chianti *a«o,dclquale 



tal Berlaccio del fu Rudoln'no. Alla quale 

INi-llld ilei l^iii.^y^iu f-S.I m 1 1 [ j i ; i ■ 1 1 n l ■ > ;i j - 
].i lindi:. <Ii l'apuano. ,.,1 ora ndl'.trr*. 
Uipt. fior, serillu neW.',.«.df/W»J(- 
eertf, che fu [loi diS.Giovannì nel Val d' 

iLlliO-lM M-l -li della iVnlij |<:..:i ili lllÒ- 

K r, dello Ma/mintile. 

MALOCCHIO in Vii di Migrale. — Si 
aggiunga.— Di culaia villa fece mcn- 

!t:i1 , relativa .di' enfiteusi della in" àdei 
beni dulie pit-vi -li M.is'a e Cn/./.le [ir,'.,,, 
lallura.edi S. Mart.nij a Vellanu ti» la 
meta delle decime dovine ila.^li abitanti 
delle vi] late comprese in i|iilÌ due pivieri, 
non esclusa questa ili Malu<-chi<i',.1/(t/ric- 




— (Manin. uécB. Voi. V.l'.lll.' ™* 
Sei Ioli la parr. di Malocchio conia- 
la 1*-Si> |».ji;ilani .sparii in cinque Coni, 
i-ini'. L'ili nella Orni. priu. ip.de del ilur^u 
linciano, liti lidia limo, di Massa e Cul- 
lile, :t:> in Cum. di l'evia , ii3 in Curn. 
di libano , e sei individui entravano 
nella Cura, di Vedano. 

fiosto S.Cfisaj.i! tSivWiwii 

MAMAPiTE' S. MAMMA nel Val- 
il' Armi e.isenline.-e. — VI I fi 1 ri l.i p.i rime- 
dila di A. Mamma a S. Mainante con l'au- 
ne.-o ili Montanina contava 110 indivi- 
dui nella Coiu. prinripale di Su bòi;, nu , 
ed una IY.i,:iune ili iX persone nella Com. 
dioici rocu S u..no. — Totiib Abil. ISS. 

.MAMMA (S.MAIIIA jsjnel Val-d'Ar- 
nu superiore. — Sei IH',5 colesta parr. 
aveva O AI.il. nella Com. principale di 
S.-iM-tii^.u.ui.e „,.,,,iU>a 213 pollini 

ammontavano a 371 individui. 

MlUCIi.VA nel Val-d'Aruo aretino.— 
Sei INI:; eolcla parr. conta... ;V.tì Aliit. 
dei quali BIS nella Cam.. principile di 
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Areico ed una fraiiutic di 180 entrava 

M AUC1 ALLA in Val-d'Elsa. — Si 
cor rema- — Vi 11 ala con eh. pan-. (S. Ma- 
ria) nel piviere di S. Pietro in Bussolo, 
Coni, e cria 11 inijl. a maeslr, di Barlic- 
rìno di Val-dElsa.Giur. di Poggi bunsi, 
Wioc- e Comp, di Firenze. 

Indi si aggiunga. — I.e furi ì fica li uni 
del poggio di Marcwlta furono ordinale 
dalla llep. Fior, nel 138i con provvisio- 
ne del 21 aprile. — Vtd. Ahmibit. Slor. 
Fior. tii.IF.ediYK Oper.cit. 

Nel 18*5 la parr, di Marciatili aveva 
G3tt Abil. 5lide"quali nella Coni, prin- 
cipale dillarberiuo di Val-d'Elsa,ed una 
frazione di 189 popolani entrava nella 
Com. di Ce rial do. 

MàtcwLA nel Val-d' Arno aretino.— 
Gas. perduto, che diede il vocabolo alla 
eh. di S. Margherita a Marcialla nel pi- 
viere e Com. di Cotona . Giur. Dioc. e 
Comp. di Areiw. — Voi. Cpouim. 

MAKC1ASO dello Masso di Città in 
Val-d'Arbia. — Si agRÌunga.— Xel 18Ì5 
colesta parr. aveva 167 individui nella 
Curi, principale delle Masse di (lilla, e 
mandava una fraiiuiic di 11» persone in 
quella delle Masse S. Martino. — TOM- 
LG MU.ÌIX. 

MÀUflIAXll nel Val-d'Arno cascnli- 
nesc. — Si aggiunga. — La chiesa di S. 

chia con decreto vescov. del 30 ]ug"l777. 

MAHCir.UANU, o MARCII.LIASO 
re ji:i;llO.MIIi.\0. — Si assiunga.- Mi 
sembra dubbio, se a questo Marcitlinno 
sul Monte lidie fedire, invero al 
rianano presso la città di S.i ri-Mi n i.ilo 
appelli una strillata lucchese del 7 lu- 
glio 'JSlì, in cui tramasi di su battiture un 
podere posto in Imo C (ini;*! pmpt Mar- 
ciltiaw eoii l'oblìi igu di ree, ire ugni ali no 
sei denari di arscnto alla curie del at- 
tuario posta in loci Impulcia. Cia que- 
sto probabilmente V Allupatelo di Val-di- 

della sua cbicsa nel 2G giugnu :ts:i vivevi 
affiliato a Don i. ucci olì (I iu diTeudimundo 
con una casa padronale, poderi e muli- 
ni ccc,_(Memus. tua.. Voi. V. P.UI.Ì 
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MARCIGNANA ( iWirtdiinno) no! Val- 
d'Anni inferiore.— Ved. l' aggiunta al- 
l'Art. Mincru-iiso: cui unirò qui la nò- 
Uria rli un allo del 15 aprile 1(75 ro- 
gata nella chiesa di S. Pietro a Marcìgna- 
na. relativo alla investitura della esp- 
ella ile' SS. Antonio e Caterina iH»la in 
della eh. parr. dì MnrrrjTiiaiM data al 
prete Limone di Pietro Fabiani da San- 
Hiniato. — (Alien. Difl- Finn. Carte del- 
FArch. Gel», ) 

MARCO (S.j VhOOIiO n?l fu f-n r-t>io 
«eli. di Firenze. — Si aggiunga. — Cote- 
Ma porr, nel 18iS contava 1SI0 Abil.. dei 
quali 1-27(1 erano cumprcsi nel territorio 
della Orai, di l'icsole , una frazione ili 
S26 individui incitava alla Coni, del Pcl- 

^mTrECCIIìA fiiinu/chc nasce nella 

la Mona Trauma dentro i ronfinidella 
Comunità della Badia Tcdalda sulla schie- 
na del monte che appella i della Zucca 
fra VAtpc della hma. ed il Paggio de.' 
Tr,-- IVmjn presso le B dzc del Tevere. 

Di costassù la Marecehia scendendo 
nella direzione di grec. raccoglie per via 
inurii^jiiilusi varj r.'vi, il maggiore dei 
quali i il torr. Pretale che gli >i unisce 
sul confine del Granducato, all'asteria di 
Ifcnai, dii[M si-i midi.i di disi-t-=a. Coj'.'i 
la Marttchia divenuta già fiume percorre 
circa treniiglianclladirerionedi seltentr. 
dentro il territorio Pontificio di Monte- 
Feltro innanzi di attraversare un peno di 
territorio disunito del Granducato [ S. So- 
fia di Maretchia, e Cicognara ), sul con- 
fine estremo del quale dopo tre altre mi- 
glia di cammino la Vancchia si marita 
al torr. Sanate'ln ciie fcemle ;i 1 1 n sua «i- 
nislra delle Bat:t\ talchi ritornata nello 
Stalo Pontificio di Monte-Feltro, passa 

sotti! 1.1 titti ili I'.-Illi;i-I!illi,ll [:clli'lr,lli:lih 

verso il Monte-Olimpo della Hcp. di San- 
Marino dirigesi presso Kiminl nel Mare 
Adriatico. 
MAHECCHIA (S. SOFIA ai].— Ved. 

SOFIi (S.) DI M.VlIEfCIIU, Clli SÌ piló ag- 
giungere, che nel I8f3 [a sua parrocchia 
aveva 125 Abil. nella Com. principale 
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della Ridia Tedalrta, ed una frazione di 
il |Kip»!ani entrava nella Com. di Sesti- 
no. — ToTlU Ahit.iGS. 
MAREMMA TOSCANA [Marittima). 

ìnnanti il mille si trova indicata la Ma- 
remma Toscana- Avvegnaché prima di 
quella età (ra i pochi documenti supestill 
che ne facciano parola non ne con osco che 
due spellanti al secolo Vili, uno de'quali 
del mano 738, rogato in Matta-Maritti- 
ma c l'altro del lebbra jo 766 scritto in 
Pisluja. Con quest'ultimo Gaidoaldo me- 
dico dei due re Desiderio e Adelchi donò 
al 111. il. di -i- li. irlo In milieu da esso fon- 
dalo fuori del primo cerchio delle mura 
di l'istoja anche una sua corte posta in 
Marittima nella Val-di-Cornia. 
MARESCA nella Vallo superiore del 

(S.Gregorio Magno) nella Cora. Giùr. e 
cii'i'a ire misfl. a le», di San-Marcello , 
Dior. di Pistoja , Cump. di Firenze. 

Risiede in poggio lungo il torr. omo- 
nimo che scende dall'Appennino della 
l.e R. Tenuta ilei Tesa fra il ponili dell' 
Olmo, la tenuta A'/nndromfni e l'Appenni- 
no denominato dell' Alpe di Oriìgna. — 
Fed. SaS-M «cello. Comunità. 

Le acque della manica nel piano di 
Pantt-Pelrl mettono in molo un'antica 
fucina catalana in luogo denominati) 
Mal-Cnaigtio. 

Ln parr. di S. Gregorio Magno a Ma- 
nica fu eretta sul declinare del serulu 
XVIII. Essa nel 1833 conlava 749 Abil. 
Per Tanno 1845 FeASis Mia cullo. 

MARGHERITA ( S ] i MONTICI. — 
Ted. Monna sopra Firenze. 

MARIA (S.) » MONTE, o rx MONTE 
nel Val d'Arno inferiore. — Si aggiun- 
ga. — Probabilmente a questa rasli'ìhi 
appellano varie carte lucchesi, le quali 
rammentano anche il luogo di Afnntinin 
no presso il fiume Anne (Guscinna). nel 
tempo che fanno parola, della chicca di S. 
Maria a Monte (Vcd. Carte ild 28 lugli,, 
816, 6 die. mei maggia Ugnella Me- 
mor. l.Mth. piì mite citate. 

Nel S W il castello di S. Maria a Monte 
era gii di proprietà dei vescovi di Lucca. 
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Nel 135K! cotesto fortilizio fu improvvi- 
samente walilo dii un esercito milanese 
comandato da Jacopo del Verme e valo- 
rosamente direso dalla guarnigione dei 
Fiorentini messavi dal generale Augut. 
( A khi bit- Slor. Fror. Uà. X V.) 

M febbràjo"**ì [Me comuni), col quale 
Lorenzo del fu Giovanni da S. Maria a 
Monte conteslahilc del Comune lìorenti- 

no Capponi dì Firenze. Ignoro per allro, 
seda (jitesto lascilola famiglia del March. 
Ginn Opponi acquistane il bel possesso 
ili VamtnUHa. 

L'ingeRtierediCiiTondariodi S- Maria 
a MonlcatlualmenterisiedeinFucerchio. 

Nel 1813 la Cora.di S.Muu i Moni* 
contava 31 17 Abit. e nell' anno 18Ì5 no 
aveva 3653, cioè: 

S.HuHDf Uowtb. . . AbU.lt.* 2807 

Pianora . . » 996 

Val d'Arno » 515 



Castelfranco di Sotto ; dalia Com. 

di Catttlfranea » 3* 

Toiujj . . . Abit. N.° 3652 

MARIANO (S.)sowu GAM BASSI in 
Val d'Elsa,— Pe&Huuxo (S.)o M*«u- 
ko [S] nella Val d'Elsa. 

MuNUlto nel Val d'Arno aretino. 
— Gas. perduto che diede il nomi- 
gnolo ad una eh. (S. Angelo a .tf vigna- 
no, nel piviere della Chiana, Com. Giur. 
Dioc. e Oomp. di Areno. — Fit&Ctauu- 

UAltlGNOLLE nel Val d'Arno lio- 
rtnlino. — Si aggiunga. — In quanto 
ali 'amichi la del vocabolo di questo Mtri- 
gimll i- ed al suo vero nome di Marignatt- 
le merita di ejicre consultata una car- 
ia dell novembre 1040, con la quale 
Rolando del fu G oli ifredo canonico c pre- 
posto del capitolo fiorentino donù all'al- 
tare di S. Giovanni Evangelista eretto 
nella pieve maggiore di S. Reparala in 
Firenic e consacrato da Teodaldo icsco- 
vodi Arcuo, tutti i beni ch'egli possedeva 
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nella parrocchia di S. Cristufaiio del pi- 
viere di .S. Riparala di Firenic, in quel- 
li dell' Ancella, dell' Imprimala, di tiia- 
goli ecc., fra i quali alcuni possessi posti 
in Monticelli et in loco Marignuule, alla 
Romola ed fn Vietano ecc. 

In uno dei popoli di Marignollc posse- 
deva [re poderi Francesco di Marco Da- 
ffnfda Prato che nel febhr. del H13 la- 
scio con lodi i suoi beni al Ceppo dei 
Pareri da esso fondato nella »na patria. 

Nel 1815 il popolo dei SS. Onirico e 
Giulìlla a Marignolle aveva soli 13( ani- 
me nella Com. principale di Legnaia, e 
mandava una fraiiuno di 62 individui 
nel territorio comunitallTO del Galluz- 
zo.-Tums Abil.196. 

MARINA | SANTA ) 1 PARTICRTO 
in Romagna nel vallone del Rabbi. — 
Villa con eh. pare nella Com. Giur. e circa 
6 misi. * se,L d i daleala, Hi oc. di Berti- 
notti, Comp. di Firenze — Veti, entrami. 

MAH INA ■ MARINELLA nel Val- 
d - Arno sotto Firenze. — Si aggiunga.— 
Gii* nel Voi. Idei Carteggia inedito di 

Attili { Appendici 2. ) riporta il * i ili 

una petizione del luglio 1323 fatta dalli 
uomini del Comono di Campi con quelli 
di Capalle e del pi tiere di F.rozzi «Ila Si- 
gnoria di Firenze, la quale nel di 12 
dello slesso mese ordino che li dovesse 
far vuotare, ampi in re e dirizzarti l'alveo 
consueto dot rio Marina ripiena, occu- 
pato e diruto. 

MARMA nella pianura orientale di 
Lucca. — Si aggiunga. — Due carte luc- 
chesi del 21 e ì\ luglio 983 trattano del 
livello di tieni dì proprietà della chiesa 
plebana di S. Maria a Madia, e della cura, 
che poi fu pieve di S. Panerà 'in. allor.i 
mannaie della battesimale di Madia; nel 
qual livello ri erano comprese case mas- 
Mi', e quelli dei t'ib'itarj.— (Memo». 
Lume. VdIY.F.HL) 

MARXIANA nella Val di Nievole. — 
Si corregga in (Ine. — Dopo la soppres- 
sione del potestà di SerniYalle topr.mcile 
al civile come al criminale di questa Co- 
munità il vicario R. di Pisloja. — Nel 
Quadro della sua popolazione alla colon- 



Montagnana. . 



un gratta, invi™ dell'anno 1GH), deve Biposto . . . . A 

leggersi ilei 1551. Alberi, o Aligero 

Nel 1833 In Coro. ili Mihliaha contava Borgo {prati M'irradi) . 

3345 Aliil. a nel 1845 ne aveva 3UKS, co- llultiana 



s»» ga*» » 

: ^ LZììì::::::::::::: 

VX? Gnmogna (/joriiom,) „ ; 

" Grigliano n 

Totaib . . . AUt. S.° 36S8 J.ulir.mo : » 

Miasmi ufi 

MARMANO ni SUINA. — Ved. Mia- Popolano „ . 

LIUTO in Val di l'esa Voi. Ili pag. US, cai Scss.ina n 

si può aggtugere la notizia fornita danna Trchbaua » 

membrana del SO aprilel449 Tenuta dal- Valle-Acercla s 1 

l' Ardi. fan. ni! Dipi. Fior., contenente Vaine» ■ 

un decreto di S. Antonino arrivescovo dì 

Firenzi! relativo air unione dello parroe- Ameni 

cliie soppresic di S. Lorenio a Marliantt, Fantino ; dalla Cam. di Palai- 

di S. Andrai a Coltratole, di S.IÌnnatn a „,„( 0 , . _ „ 

Mimano, tutte unite alla cura di S.Maria s . R qrara( j di Yllle-ÀcmU; dàlia 

a Maritano, previo il consenso ottenuto Cim. di Modigliana • 

dai loro patroni (Ieri, Nì'mIi'if T.-imrn.TSii, 

figli di Tommaso Soderini, e di Giovanni Da ParrowMi Entri 

e Alessandro fratelli e figli del fu Guido (j a ( (ora „ 



Torus . . . Abit. N." 1219 

MARS1UAKA nella Vallo dell" Albe- 
IHAIiHADi nella vane nel Lamono in pi,. — Si aggiunga. — Con decreto del 
IWagna. — Si aggiunga in fine.— Una i7 ottobre 1532 dalla «alla della Rcp. 
quarta fiera annua fu concessa a questa di Siena furono assegnale a Baldassarre 
Cnm. nel 1843, la quale cade nel primo ,|i dimani ili Si! rostro rcruzzì arclii- 
lunedl di giugno. V ingegnere di Circon- | C u n sanese . già a salario del Comune 
d.irio risiede in Palazzotto. 0 j Siena tino dal 15S7, da durare per il 
Nel Quadro della popolazione si cor- i om po e termine di undici anni, le rcn- 
reggn. La parrocchia riunita di Cesatn e dite della Mnrsiiinna. le quali in qnel- 
Jlriceola con S. Martino in Collina nel l'epoca, a qunnlo scrisse Kttore Romn- 
i"44ascendeiaai80Abit.,equelladclla gnoli , ascendevano a scudi 210 fan- 
pieve dì Valle-Acereta nel 1561 coniava no. — ( Ghvk, Carteggio dì Aniiti ine- 
individoi 537. dita Val. II ). 

Nel 18331aCom.diMiBinm.comprese Con la legge del 3 agoslo 183Rfit riu- 

le sue frazioni, noverava (1634 Aliti- e nel n itn allii 2 i i iti <■ I i zi.i ne cìvìI.mH vicriH.-iln 

1R4S ne aveva 7229, come appresso: di Orliclello la tenuta della Marsiliana 

,. „., .■„ .„ che si distri it-'i dalla jmtetli'rin ili Mrsn- 

^■ n0 \f n ciano ed in seguito da.la s„a Comuni 
S " X ' ] " 3 "" insieme n>n Caprini,, i n,i distali con 

Sox*i t segue . . Abil. li." 547 la legge del 2 settembre 1 Si-2 furono as- 
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ugnali «JUCornuuilà dì Orfanello, «1 cai 

MARTI nel Val-d'Arno inferiore. — 
Si aggiunga al sou Lime»- — napello 
all'urline <hl„ verso il 14:16 dal ster- 
no di Firenze di oolerc gli uomini del 
vecchio conlado i ciuf, fiorentino J gua- 
stare: impunemente le mura i-aslrltiiiic 
e quelle ancora delle case di Matti, il 
Gira nell'Opera di sopra citala riporta 

gnoria di Firenze in data dui 23 mag- 
gio IÌ3S, che dice: Panini tornine* ve- 
lerie comitali» tallere de lapidiàai , fer- 
nmentit murorum, (lomonim *ie. emiri 
Marlii.et ìllaporlare ad vtterem eomi- 
latum et districtam florenlinum, et non 
ad alias parici. 

ltispotlo poi alla chiesa di S. Frodi a- 
no di Marti siala da lungo tempo inter- 
detta, rammenterò uno caria dell' Arch. 
Arciv. di Lucca contenente gli atti del 
processo Tallo in una causa di appello 
del 18 settembre 1332 davanti a Ugo 
preposto della pieve di fi. Genesio e S. 
Maria in San-SIinìafo, diocesi di Luc- 
ca, slato delegato da quel vescovo, cui 
si erann yr. Pillali duercltori della stes- 
sa chiesa di S. Frediano di Marti, uno 
de' quali legittimo, a l'altro dichiarato 

MARTIGNANA net Val-d'Arno in- 
feriore. — Si aggiunga. — Nel 1845 la 
parr.di Martignana aveva™* Aliit. nella 
Cura, principale di Empoli ed una fra- 
ziono di 132 individui entrava in quel- 
la di Montespcrtoli, sicché in tulio am- 
montavano a 131 abitanti. 

MARTINO (8.) i COI ANO nella Valle 

del Biseniio Si aggiunga. — Nella 

villa di S. Martino posseduta dall'antica 
famiglia Pratese dc'Rinaideschi.poi Bal- 
dini di Fimi te. fino dal IS20 fu ricevuto 
ad ospilio il Cardimi.' Gioii" iIl-' MltIìl-ì, 
che poscia sali sulta calledra di S. Pietro 
col nome di Clemente VII, senza che 
quesl' illustre personaggio cntnsse punto 

E nel luglio del 1541 vi fu accolto il 
Duca Cosimo I nel tempo che visitò il 
corso del Bisonzio. 
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MARTINO (S.) IN POGGIO in Val 
d' Ambra. — Si aggiunga. — Nel 1846 

lava 317 Alni., dei quali 2G9 crai» dell* 

lionedi 48 individui entrava nel tcrri- 
torio eomunil=''vodi Pergine. 

MARTINO (VILLA mS.) nella Val- 
di-riura. — Si corregga, e dicasi invece 
di lML-liam.,rHla;:..m.di Soraoo, 

Indi si ;.ggionga al suo luogo, qual- 
mente la Villa di S. Martino era un pic- 
colo feudo Granducale de' marchesi del 
Man te, quando nel 17*5 conlava G2Abil. 
— Attualmente i una vasta tenuta dei 
vescovi di Soana, dove nel 1833 esisteva 
una popolatone di 108 anime. — Ycd. 
Sjh-Miitiso ( Pievi di) 

MARTOLI ( POSTIERLA di S. AN- 
DREA il. — Yed. VjLiBtt»». 

MARTI! HI (POGGIO e BADIA di ) 
In Val d'Elsa. — Ked. Aliali di Poq- 

Minzixo sopra Cortona in Val di Chia- 
na. — Contrada che dava il titolo alla 
chiesa di S. Pietro a Mariano fabbri- 
cata nel UDO insieme col monastero an- 
nesso dì S. Margherita da Cortona, e ciò 
a tenore di una ìscritioni che dice: A.D. 
MOCCCfloce»; Man.S. Margarita*, quoi 
feeerant fieri Magn. il Di'creli viri l'guc- 
eitìi et Frantitela ti Alayta de Casal. 
Vie. generala et Domini cioitatii Cor- 
town. — (Gin Oper. dt.) 

Per altro, che quel l' iscrizione riferisca 
all'epoca in cui la chiesa di S. Marghe- 
rita sopra Cortona fu terminata , lo da a 
conoscere fra gli altri un documento 
archetipo del 28 novembre 1391 conle- 
nenlcona bolla di Pietro vescovo diChiit- 
sì diretta ai sooi diocesani, cui si accor- 
dava ini Inceri™ ili pomi io qualora .lus- 
serò prestalo la loro opera in qualunque 
modo per la cottrueionc in Cortona delta 
chie'a di S. Margherita. 

Allo stesso scopo fo diretta atira liolla 
nel 13 loglio del 1304 dal Card. Fra Nic- 
coli da Pralo vescovo d'Ostia e Vetlelri 
legato apostolico nel suo passaggio da 
Cortona in Toscana, con la quale conce- 
deva una simile indulgenza a ehi avesse 
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prestala ajuta, o sussidia alla fabbrica 
della chiesa dì S. Basilio {poi detta di 
S. Margherita) di Cortona, diocesi di 
ArciZD. (Anni. Dipl. Fina. Carli M- 
l'Un-nn: della Cam. di Cortona].— FroT. 
Uccelli P»olo, Storia di Carlona. 

MASSA r. COZZILE in Yal-di-NÌevo- 
)e. — Si aggiunga all'ir/, della sua Cam. 
che nel 29 agosto del 1232 il Legalo Irop. 
in Italia destino ìlobcrlo vicario della 
Val di Nicvole a ri confinare i distretti 
coraunitativi fra la Com. di Massa e quel- 
la di Castiglione ( forse di Uieano) fatto 
nella chiesa di Uiiano. l'er decreto pai 
del 22 seti. 1276 furono designali i con- 
fini, e poi nell'ottobre del 1311 rinnovali 
fra la Cam di Massa e quella di Bugia- 
no; e nel 22 dicembre del 1291 furono di 
iman, ripristinati i termini fra laCum. di 
M.i-S.l ir quella di Mollk-Catrlli siali li 

nel l 'olt o bre dell 20S.— ! Abch . Din. Vioa. 
Carle della Cam. di Massa < CttUlh). 

Infine si dico, che nel 1833 la Com. di 
Mass* « Cozzile con l' inliera papale 
liane della cura di Travcrsagna conlava 
2769 Abil. e nel 1845 con una porzione 
della slessa cura ne aveva 2656, nella 
guisa qui sotto indicala. 

Conni ■ ■ ■ ■ Aiti. N." Si 

M«u » 1517 

Travenagna (poriione) » 985 

Malocchio ; dalla Com. di Bug- 
giano >> 60 

Toraut Àia. JV." 2656 

MASSA-BUCA LE, o MASSA ni CAB- 
R AB A. — Si aggiunga [a notizia dalaei 
dal Cav. Giulio Corderò de' conti di S. 
(Juintino in onasua memoria pubblicata 
nel Voi. X degli Atti della R. Accademia 
di Sciente e Lettere di Lacca, la quale 
serve per avventura a confermare quanto 
fn dello all'Art. ilissi-UrciLB, cioè, che 
i primi marchesi di questo luogo furono 
i due fratelli, Andrea e Guglielmo, lìgli 
del March. Alberto Cono, o di Carneo, 
fratello che fn di Guglielmo Franrcira, 
itali ambedue da Alberta llvfa, noto il se- 
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enndo per la pace di Lucca del 11 2*. ed il 
lerto per la donazione da esso fatta nel 
glugnudcl f ORàalla cattedrale di Lttni. — 
Lo slesso Cav. Corderò accenna ivi un trat- 
talo di allc.inia. i di cui preliminari fu- 
rono firmali in Massa nel M73dal March. 
Citici ii'lmi) suddetto alla presenza de'con- 
solidil'icnova.ecunlrrmalopui nella pace 
in Genova slessa li 25 gennajo 1 (74. alla 
quale quel marchese di Massa -Lunense si 
sotiusi-ris'e rosi Eoo Gmlielmus marchio 
de Hfiriin /Mai quondam Alberti Coni. 
Sul proposito di quel loparca il Cat. Cor- 
sero opinava, che il March. Guglielmo 
fistia del UìA'btrlirorsn f 1)5SC „i p „tc, 0 
al [jìii iir.inipole di un altro March. C,a- 
gliclmo di Massa, il quale essendo sban- 
dir, in Carsica (romenarra il Filippini ed 
,il!ri siTÌIt<jri dellerme di quell'isola) sul 
principio del secolo XI (ma più proba bil- 
mciile cent'anni dopo) acquisto gran po- 
tere in della isola. Infalli.egli soggiunge, 
11 padre del nostro March. QbgjlelrM por- 
lava il soprannumedi Cor M{Alberta Cor- 
io odi Corsica).— Vcd. Lrrotno, e Gin. 
Ti»eiom-To77em nei suoi Viaggi Vnl. 
2.°, come pure nella prossima Arrenmcii 

Rispetto al commercio di Massari ag- 
giunga, che un vistoso numero di giovani 
bestie bovine, introdotte dalla Lombardia 
Ih Massa, s'ingrassano per rivenderle po- 
icìa con frutto nei paesi esl.-ri [irnilr..Ji. 

Nel 1832 la Cora, di Mn5s..-[iiiral« 
contava 11592 anime, e nel IStt (non 

statistiche del 18(5) aveva Abit. 13803, 
come appresso: 

MASSA, Cattedrale di S. France- 
sco, Arcipretura . . . Abil. N." 2520 

— Massavecchia ( succursale ) . » 479 

— Monte (S. Maria del) Idem, u 1584 

— Grazie.(B. Vergine delle) /don » 274 

l'onte, i'rinrìa n 2352 

I>ariana,flrf(orra » 848 

Mirteto, Areiprttura D 2179 

— Castagnola, Curo i> 880 

— Lavacchio, Idem 0 243 

— Bcrgiolae Bargana, Idem. . d 138 

So»* e scgtc . . Abit. N.° tWM 
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Anlona, Prepnirtura » 54» 

— Cinovara, Cura » 191 

— Resccto, Idem » 343 

Cromia » *'8 

Forno, a Rucra Kriuiil;i, Ihtlorù » Vili 

— Captit-slia. Cur* » 94 

— Caselle, Idem » 223 

AUagnana, flettono « 271 

Israeliti » 22 

ToniB .... Abit. ti? I3H03 
MASSA-DUCALE (DIOCESI Di).— 11 
«scavo di questa ngovaDioctsi csiilTraga- 
neo dell' Arci vescovo di Pisacnondi Luc- 
ca, corno fu stampali) in multi esemplari 
riti PliiiiTi.iriu. Avendo dato in quell'Art. 
( Voi. III. pag. 137 e legg.) il Prospetto 
delle 131 parrocchie assegnale «Ha Dio- 
cesi di Massa-Dacalc trovo. rhe compre- 
se le cure succursali, attualmente essi 

Nella Com. di Maiiir-Ilncnfe fra pie- 

Iftlla Com. di Carrara fra pievi, ret- 
torìe e rare succursali » 13 

Nella Com. di M'intignimi una pìt- 

Krgii Exfevàl-il-lxntìgUM, porr, » 48 
Nella Garfagnahd Afta. porr. . . » 36 
Stila Earfagnand Urtila, porr. . n 41 
Tonti . Parrocchie N,° 118 

Nel 1844 te 18 parrocchie della Comu- 
nità di M^i-DucalH avevano, carne si 6 
detto, 13K03 abitanti. 

La Coro, di Clamai, come ri issi al suo 
Art. nel Sdptleubstd, nel 1844, e non 
nel 1813, noverava individui 14916. 

Quella di Munlignoso all'epoca stessa 
coniava 1463 Abil. 

Comunità' bella LarttouM Estensì 

Li Com. di PntDMDTO neHS32 novera- 
va4848 e nel 1844 ne aveva 5206, repar- 
tili come segue: 

Vosnrrovo, Prepotiliira . Abit. IT." 1844 

Viano (Keve di) » 723 

Gragnola, Pra/jotffura » 337 

Somka e Kgue . Abit. N." 2903 
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Rirnuro Ahil. N." 2903 

Marcinso. Rettoria ■ 330 

l'olio, idem » 238 

Conila, idem « 87 

Tcniluh. idem » 443 

Cnrignano, idem » 110 

liiur.nio. idem » 336 

Ponianello. Idem d 476 

Postierla, idem n 281 

Totale .... Abit. N.' 5206 
Nella Com. di Aélla nel 1832 si con- 
lavano Ì0S6 Abit. e nel 1844 scura i due 
popoli iti Podeoian* e Barbsrasco. cum- 
p-esi ora in altre Comunità, ve n'erano 
3936, come appresso: 

AulU, Vreposilara » 1021 

Ulivola, Htllorio a 100S 

Bigliolo, idem » 573 

fiorjsco, idem ■ 183 

Bibula, idem » 268 

Vecchietto, idem « 33$ 

Pallerone, idem ■ 548 

Totìib .... Abit. N." 3936 
La Com.di Tufsika nel 1832 noverar* 
senza il popolo di Barharasco 2373 A hit. 
e nel 1814 con l'aggiunta di detta cura 
conlava 3560 Abil., come appresso: 
Thèsisa. Rettoria. .... AMI. S." 359 

Barbaresco, idem » 472 

Ville, idem . , » 676 

Giov.igallo.idem » 348 

Nove B igola, idem » 3.11 

Cadmili, .(rciprefxra u 713 

Bota. Rettoria u 315 

Carreggia, idem n 317 

Totale .... Abil. N." 3560 
l. i Com. di LrcaiiM nel 1832 coniava 
1962 Abit. enei tSHneaveva 2386. cioè: 
LicniKA, Prepoiilura . . Abil. ff." 568 

Monti, jiro'prrftirn » Sol 

Puniehosio, Rettoria a 119 

Bastia, idem «t 247 

Cisigliana, idem » 18l 

Panicale, idem a 440 

Totale .... .16i(. IYV 2386 
La Com. di 1 deschi etto nel 1832 no- 
verava 757 Atìil.cncli844r)eavcva828, 
come appresso: 
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via iHI. JV-° 23* L'altra. Com. mio™ di Viainoncl 18W 

„ 295 contava in due popoli 788 AMI., cioè: 

Vico, idem. » 2B9 Vnuw, Areipretvra . ■ . Abit. JV.° 5-22 

Totali ■ • - ■ ■"<<■ «■■" *J8 Apella. ««torto » 23" . 

Totale iMf. rV.° 7S8 

U Cora, di ViiUFWLWa e Fuetto tic! 

1R3Ì noverava separatine n le da Tre- Commi.' dell* G»a?iO*mi Estense 

schietto 2*55 ALU. e ne! IBM HO con- art e bassa 

lava 2707, cioè: ft'on avendo rttmda in tempo le patio- 

— Idem, Rettoria » 263 

Virgoletta, idem * *7I La Com. di CìbpoiioIi>o nel 1832 con- 
fi letto, Preponi uro » *29 tata IB38 Abit. e nel 31 dicembre 1844 



**ìp,U, Arciprete » Caii«™i«o. . 

(Murano, i rcpoJiiuro » »<o yi , - Q fl c^icc 

Irola, Jfeiforifl ■ • ■ • ■>_ ff7 cmeia,, .... 

Totale . L . . Atti, N.° 2707 Cascianella. . . 

La Com. di Menno nei 1832 coniata pS°nel]a ' .' .' 

1621Abit-enell8i*neaveva2l73,co- Rocca AIberti . 



Menno, Arcipretura . . AtU. N.° 670 XuI1LE Alit . */. 2,09 

Montereggio, Rettoria » B5t ^ ^ & . ^ ^ ^ ^ 

Parana, .^™ » «■ aveva 17*5 Abìt.e nel 31 dicembre 18*4 

:::::::::: : § « — «<* «« — s 

Cnslagncloli, idem " "W 

Tcmu.'. ■ ■ Jofl.1V" 2173 

La Com. della Rocchetti di Vada e Nicciano » 

Solito nel 1832 con ì soli duo popoli eli Livignano » 

Itoeenetta, e Stiverò noverava 693 AbiL Borsigliano » 

enei 1 Mi con i 5 popoli seguenti ascen- Michele {SJ » 

deva a 1515 Abit., coma segue: Donnino (S.). . . ■ n 

Rocchetta ih Vai», Rat. Abit. flf.° 288 p^ r "l, in ' 0 '. '. '. '. '. '. '. '. '. '. '. " 

Suvero, Anipretvra » 528 — — — 

CovanelKMcliorta. . » 280 Totale Aht.lt.' 18*2 

Sudimeli!, idtn » 212 La Con. dì Gtoicubiuko nel 1833 no- 

1 '77 ver a»aS>9 Abil.onel 31 dicembre 1844 

Totale Abit.N." 1515 " e avt " iQ06 - doi: 

Gutjccona™ Abit. IV. 0 

Capoli e Vargliano » 

Magli ano e Ponleccbio » 

«— Totale .... Abit. NFISk 

Monte di Valli, <rre.pTT.lura . . . » JTSfl m? ( ne , 3| (liatn)bn , 8W nfi nole _ 

Totale : . . . Abit. Ut." 158* rava 1703. cioè, 
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CakeciuKe Abit. X." La Com. dì Pieve- Fokj mi riunita nel 

Capanne di Coreggine » 1R13 alla Cum. di GisniLSimo, conl.ua 

Isola Santa » 2C23 Aliit. e nel 31 dicembre 1844 de 

Fabbrica « itoti 2305, come segue; 

Capocchia » 



Fosciisi Aòil. ff." 

Total» .... Abit. N." 1703 Puntartelo (*) » 

Ponlccosi p 

Sillico e Capraja > 



Li Com. di Sin-RoBiso nel 1832 con- 
lava 1487 AbiL e ne] 31 dicembre 1844 
DC aveva ISSO, cioè: 



Bargeccbia. 

Sin-Romao Abit. lf." Turrite (Castel di) . 

Naggio ■ Cerreloli 

.S.imhur.-t ! Monte-Rotondo . . . 

Silicagnana » Totìiì! . . 

Vcrrucole e Vibbian» » 

Onaglia » La Com. di Cisti* 



a-eva »», eoo» a^»™. Chiome Alpi. . 

Siluno AW.!f° Mmianclla. . . . 

Capanno di Sillano » fian dì Cencio . 



Dalli sello . 



Totale . 



Dalli sopra » 

Soraggio « La Com. di Foscminooi nel 1832 eon- 

Toiìib .... Abxt.N.° 2003 t,lva 7tls Ailit - ene l 31 dicembre 1844 
L* Com. di Violi sotto nel 1832 con- 

lava 1968 Abit. e nel 31 dicembre 1844 ^ < 1,D0 ' 1 <*) AM. W. 



roo auji. e udì j i viwwwv . 

Violi sono J«f. N." Migliami . 



Roggio „ ' Totale Abit. ti.' 733 

Vagli sopra i » u Cni. di ViLU-Cour^iaonu nel 

Totale , . . ,AMt.lf.' 2001 m - Mnl " a 19:lu A, "<- e <»>' 31 di- 
cembre 1844 ne aveva 20C2, cioer 

Villa Collumandika . . AHI. K.° 

Canigianu » 

Corlìno O v 



La Cam. di Castelniioto ni Gabmgba- 
na nel 1N32 noverava 3393 Abit., e nel 
31 dicembre 18» ne conlava 7100, co- 
me appresso: 

Cura-novo (citta): : ; AUT. K." Sa^-RossoO 
Olle » Marnano con I 



„ Totale - ■ . . Abit. fi." 20113 

' "i Li Com, di UiuxiiNA, o HaucuHi 

.Abit-N." 7100 nel 1832 contava 2131 Abit., dopo la 
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quale epoca celesta comuni!" non figari Guglil 

p ;ìi nella statistica della GarFaB'iana Vali™ sopra 

£. Valico sullo 



UilMMl ■ . ■ 

Cascio 

Moni' Alti'simo 



Valico sullo » 

, Tutu* .Y.° 23t!t 

La Com. di VnnoEKni-i nel 1RÌ2 a' 
.llliiulmrlui.ciiel 31 df 



e I8U 



■il is-.i-j. - 



. . . m. if* 



Versi: moli 

Eglio " Cilomini » 

Alpi di Sassi e d'Edio » Campolcmisi {') » 

U Com. di TtiMitico nel ««a S. Pellegrine"* » 

ra.a 2165 AMI., e nel 31 dicembre 184* Forno Vomico » 

ne contava 2349, cioi: Totu.* W.M.* 1832 

KB. 1 lunghi timtnuiifnaliam Fatle- 
Uea 0 non haiam chiesa parrocchiale. 



UECAPITOLAZIONE ititi Comunità -elfo la Diocesi ni MASSA-DUCALE 
e loro Popolazioni nel 31 dicembre del 1844. 



. . . » tm 



9173 
ISIS 
1561 



Tot-ìli . 



HUi GlKFJOUHl ESTEBSB A 

14. GuIPMllUIiO 

15. PluU ItSlU 

1i;. lin-sr.rcNiNO 

17. CinKGIilNIS. 

18. Sin Romito - 

1». Siluso 

20. VlGU SOTTO 

Sukmj e icgve ■ . 



.At&N? mi* ■ K° 54817 
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HiMuro Abìt. N." 122H . 

2I.CAsmsoovo(ciUà) « 7100 

92. Pieve FokmìM » &!U5 

l'I. Cimici/™ Lucchese i . . u 3S98 

21. FoscaiDOH « 752 



Ufi. MlI.MlM { i(j;ijiri-.«« j B 

:37. Tiiis.u ri:o n 83W 



Tor^u: Aia. Jf.° 31 Mi . . » 31242 

Somma totale uVia Popolatimi dilla Diocesi di MASSA -DUCALE A'At.N." 86059 

MASSA -MARITTIMA, ecc. — Infine non poteva essere testimone, nò scrivere 
dove dice : Mancano in Mussa fiere e mcr- gli atti del loro martirio, 
cali settimanali, si aggiunga, comecché Li cancelleria Comunitativa di Massa 
la legga da qualche tempo abbia risia- abbraccio Ire Comunità, ciò*, di Vaia, ili 
bililo questi ultimi per quanto riescano Muntieri e di Gavorrano. Il tribunale di 
quasi sempre inoperosi per defie ionia di Prima istanza é in Grosseto, o quelli) 
concorrenti e ili merci. Anche due fiere criminale ili ultima istania spetta alla 
annue furono concesso nel 1838, una por Corte regia in Firenze, 
il 20, 21 e 22 maggio, l'olirà poi 10, Nel 1833 la Com. di Ma sia -Ma ri Ili ma 
11 e 12 ottobre. In /Ine si corregga: il senza l'aggiunta di Valli e Follonica no- 
notcstì di Praia con la notificazione de! vera» a 6193 Abit.ene! 1815 con Valli 
22 aprilo dell' anno 18*3 è slato sop- e Follonica conlava 730( individui, co- 
pri.s.iu !■ I,. «na i;inr!vli;!iii!c civi'c rin- me. appresso: 
iiita al vicariato R. di Massa, ripristi- 
nando l'altra polestoria di Man t ieri sol- Frassino AHI. JV." 485 

loposla pel criminale allo stesso vicario Mi.ss.i-M mirri m [InttidTale). 2W9 

regio di Massa. Jdcm[S. Pirtro all' Or/o) . . . „ 833 

Dove incomincia: Che però la Matta Montcrotondo » 1725 

Yrtcmaitt patria di Gallo Cesare fosso Prata « 1321 

nella Tficnna mburbicaTia piullosto che l'atti » 582 

nella Tnxawa rigale, e che prohahil- Valli e Follonica » 261 

mente S. Musliola nascesse nel contado T „ TUE Abu _ jy» 730.1 

i!i I mentita, si corregga e si aggiungi: 

qualmente Sur/o nel suo martirologio M.,ss.i ni Fl-Ktiut. in Vii. di Cisi-rl- 

dopo avere indicato il martirio diS.ifii- , a nel l.illoralc .li Pietrasanta. — Vcd. 

sliiln e di S. iremo accaduto in datata Vii.-m-Ci5TFJ.to. 

Tuicioc, poco dopo si spiega meglio, »! jssj- FerKFt.VE.iSK. — Veti, qui sopra 



allnr':lii! il 



o pretore VArt. Miss 



spedilo contro quella ciltà.dovc l'Imp. MA IO (SAN). nS, AMATO (S. Tom- 

Aureliano aveva ris.ipnl" che vi lioriva ma m) , i'l\,:i si,| Houle Albano. — 

la religione di Cristo, ili .lirlenr... ehi: it si zinnia. — Clic il priorato di S. 

pretore si recò da noma a ChitKi Tvtcinc Malo coniinuasne anche nel secolo XV 

cirKo/OB.dovceondannòalmartirioiS.S. a dipendere il .il l'aliale ilei monastero di 

/™.r.o e J/«./,o/,r.,,.„ hi giorni Jupo i.,t S. Antimo in Va! d'Orna allora dell'or- 

1 lmi,rlf( "N Suln. ih dove e^ti pas-,0. dine oY Cu^lii-lmìli . la dn a conoscere 

il martire S. We. Quindi ne coniche, una Lolla del l'uni. Alessandro VI di- 

•■<"■■ i|mcM olirmi, cfsciìtl,, sialo martiri/- reità da Roma li l.i marzo IK12 al vi- 

z^to innanm ili S. Ireneo e di S. Musliola, cario generale ile! tcscoyo di Pislojj , 



148 MERC hezz 

cui ordinava di far restituire al priore di principale di Montctpcrtuli, ed dui fra- 
San Amato a S. Malo dell'Ordine di 5. rione di ai peregrie entrata nella Com. 
Guglielmo i beni mobili e immobili sta- di Cailel-Hioretilino. 
tigli usurpati. ' METATO nnu.1 VERSILIA nella val- 
lo poi del 15 gennjjo 1 5T8 lecola di CtjuioiE. — Ved. Lonatia 
«covile di Ti- e Moste Cìbt«eìe. 
la dì beni tra M ET AH HO fiume. Esso ha la sua ori- 
rasi di S. Bartolom- giue sulle spalle dell'Alpe della Luna so- 
„_o di Pistoja, cui era stata annessa la pra il Cai di Castel lacciolo della Massa 
prioria dì S. Malo, previa l'annuenti) del Traharia, nella Com. della Badìa-Tcdal- 
priore di detta chiesa, ed il rettore del da; il qual Iìutuc appena percorse tre 
benefit io della SS- Annunziata nella eh. misi, nel territorio Grandnral e entra nel- 
di s. Pietro d'Agliana.(AicH.DiPL. Fioa. lo Slato Pontificio dirigendosi per Mer- 
Carte del Mrm. H S. Bariti, di Pitlaja). catello prima a lev. e poscia a grec per 
MATTEO (SS.) E LUCIA nel subbor- attraversare la catena dei monti di Gub- 
go settentr.di Livorno. — Nel 1833 co- bio e Fossombrone , onde arrivare nel- 
Irslo popolo contava nella Com. di Li- l'Adriatico presso la spiaggia di Fano, 
vurao 10999 Abit., ma dopo l'apertura Mezzahi («orco ni) nel Val-d'Arno 
di nuove eh. pare dentro la citta, non è presso la Lastra a Sigoa. — Ved. Poito 
restato alla pnrr. de' SS. Matteo e Loda ni Mezzo. 

che la popolazione dì quel suburbio con- Mezzjtj di Mommo m ila Valle del 

sislente in 3061 Abit. , dei quali 1823 Serchio. — Villa ti che f.i nel pitiere del 

individui nel 1845 erano compresi nella Fieno, ora dello di Mmluo/a, della qtial 

Com. di Livorno, ed una frationc di S3B villa fanno menzione varii islrumenti del 

Ahit. entrava in quella di Col Ic-Sa! velli, secolo X pubblicali di corto nella P. Ili 

MELETO (VILLA or) DEL CHI AN- del Voi. V delle Memor. Lucch. Infatti 

TI ALTO nella Valle dell' Arbia. — Ved. duccarledel962e970rammentano ilvil- 

HiETiwnelSofpiEHEMio. laggio di .tfeuannnel piviere del fimo. 

MENSANO, o MEI ZA NO in Val- UezzìxO di Braxcou nella Valle del 

d'Elsa.— Si aggiunga Nel 1815 la Serchio.— Cotesto vico penlutu fu nei 

parr. di Mensanu aveva 48* Abil. nella contorni dì Brancoli , siccome lo davano 

Com. principale di Casole, e mandava a conoscerà diversa membrane rfeH'J reo. 

un. i imitine di 17 individui in quella di Arno, di Lucca del 5 ghigno 975, del 2i 

Radicondoli. — Tovin Abil. 501. seti. 976, del 23 febbr. 977,* dell'8 ot- 

MENSOLA nel Val d'Amo fiorenti- lolire 977, nelle quali tutte si fa parola 

no. — Si aggiunga in fine. — Nel 1843 di Mei temo posto sotto la chiesa diBr.in- 

la parr. di Mensola noverava nella Com. coli , in luogo chiamalo al Colle. 

principale di Fiesole 215 popolani, ed MEZZANO (SAN), o SAMMEZZANO 

una frazione di 145 persone entrata nella nel Val-d' Arno sopra Firenze. — Dove 

Com. di Roveizano.— Totale .46(1.360. dice: La qual tenuta fu acquistata ecc. 

MERC ATA LE ni BUCINE nel Vai- deve leggersi: dal Cav. Ferdinando di 
d'Arno jnperiore. — Si aggiunga in OdoardoXiracnesdi Aragona che l'arqui- 
fìne. — Nel 1845 là parr. di questo Mer- sto mediante lo sborso di 39000 scudi fin- 
tatale contava nella Com. princincipale renlini. Quindi il sena! ore Ferdinando Xi- 
di Bucine 65 Abit., mentre 189 entravano mencs favorito del Granduca Cosimo IH 
nel territorio comunità! ivo di Moutevar- tolse alla villa di Sammezzano t'aspetto 
chi. — Totale Abit. 254. di fortilizio , e la ridusse presso a poco 

MERCATO ! S. PIETRO in) nella Val- nello sialo attuale, circondala rioè da 
d'Elsa. — Si aggiunga. — Xcl 1845 la un grandioso parco e fiancheggiata da 
parr. plebana diS. Pietro in Mercato con- viali adorni di statue. Dagli ultimi di- 
tata 308 popolani, che 28i nella Com. scendenti di quel Ximcues nel 181G è 
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pittata nei marchesi Pawi*l«*i stante |ier la Rcp. Fior, i pupoli di Miomtno 

l'essere entrata in questa famiglia [lumia e ilei la «ocra Cinghiala furono litorali 

Vittoria sorella dell'ultimo March. Per- dal dover pagare quell'accatto. 

Jipando X imene! e madre de'fu mar- Miuixu ( Pievf. di) in Vii diTora. — 

cliesì Bsndinoc Leopoldo l'andatici». Vtd. Lucca in Val dì Torà. 

MI EMÙ, o M1EMMO fra la Val-d'Era MIRALDELLA nella Valle della Fa- 

e la Val-di-Cccina ecc. — Si aggiunga in glia nella Massa-Trabarii. ~ Ca.8. con 

line.— Nel 1845 la parr.di S. Andrea a chiesi parr. (S. Leone) nel piviere di 

Micmo noverati 237 Aliti., dei quali 98 Monlarone, Com, Gìur. e circa 3 raigl. 

spettavano al territorio della Cora, prin- a scir. di Sestino, Dioc. di San-Sopol- 

cipale di Monte-Catini della Val-dì-Ce- ero, già di Monle-FeJlro, poi Miin 

dna, una fraiione <li45 individui entrava dell' ardprelura di Seslino, nel Comp. di 

in quello della Com. di I.ajalico.cd altra Arcuo. 

fraiione di 94 popolani era della Com. Risiede dirimpetto al poggioli Monte- 
di Riparbella. Romano, sopra una lingua di terra ohe 
.MIGLIANO nella Va 11 e del Se retti o. — trovasi alla destra del fiume Fogliatimi 
Si aggiunga al suo luogo. — Non lascia da ogni lato fiancheggiala dallo Stata 
iliililiìo che appelli al Vigliano di Co- Pontificio. 

majvn ami che o quello di Moniagrati Ij parr. di S. Leone a MiraWclU liei 
una carta lucchese del 10 maggio US*, 1833 contava nel territorio Granducale 
con la quale il Vesc. Teudegrimo alli- soli 44 abitanti, 
vello ai nobili di Monlemagno sopra Ca- iWiiunnuoionclla Valledella Morse.— 
majorc due case massariiic, o poderi, po- Si 'aggiunga. — L'originale del docn- 
.'ic jjl-ì cuiilini di Mtlinm presso Gambi- mento del 1B Die. 1178 in quest'Art. 
tetti per l'annuo censo di 20 denari d'ar- ci tato esìste nell'are*. Dipi. San. (Vii. 
genio. — Quindi con altro rogito dello I delle Pergamene N.° 39). — Esso fa 
stessa giorno quel Vcsc affittò ai mede- pubblicato dal Barone di Ruraohr nelle 
timi signori la mela di una casa domi- me Origini al proicioglimeato de'Co- 
nicalc con la meta della chiesa di S. Qui- Ioni. Dal quale allo risulta, «he allora 
rieo a Siedano e 15 poderi a detta corto il Cast, col distretto di Mirnniìuvln spet- 
c chiesa appartenenti, oltre altri 7 predj (ava per meni al conte Todice figlio del 
compresi nei confini di Monanopcr l'an- C. Ugolino di Frosini , e ad altri con- 
tino tributo di sci soldi d'argento. — Veti, sorti delta nobile prosapia della Gberar- 
MotiAXO e Nicmso, desca, un di cui antenato, il C.iT.he- 

Allo stesso villaggio di Migliano, o rardo del fu C. Gherardo, lino M 1004. 

Mitiana di Camajore, dubito che riferi, nell'atto che fondu presso Ohiusdinu la 

seano due altre carte del 4 aprile 9S9, e Badia di S. Maria di Serena, aveva as- 

23 dicembre 991 pubblicate nel Voi. IV segnalo alla medesima anche ta mimesi 

l'.ll.c Voi. V P. Ili delle Mcmor. Lvcch. del Casi, e distretto di Mirandolo. — 

M1GNAKO ìn Val Tiberina. — Si ag- Ytd. nella prossima Appehoice la serie 

giunga. — Fra le carte dell'in*, geo. dei primi Conti della Gherardtna fin» 

ora nei Dipi. Fior, avvenc una del 15 alla morte del Conte Ugolino. 

nov.!39S relativa ad un esame di lesth- MiuiUDEolo in Val-di-Sieie. — Cast, 

munì fatto in Anno a richiesta de' po- stato nel Mugello, e dove fu .rogato db 

polidiafiffnonoe della Rocca Cinghiala islrumenlo nel B5 aprile 1314, oraifra le 

per provare di non essere allora gli ahi- carte del Mon. di S. Pietro ■ iLuco nell' 

tanti di quel Comune suggelli al domi- Arra. Dipi. Fior. 

ilio della città di Arcizo; c ciò all'orca- MISERICORDIA W CASTIG LIO ri- 
si one dì un balzello imposto ai pupulì FIORENTINO nella Vnl-di-Ghìina . — 
del distretto aretino; talihè per sentenza Contrada che ha presoli nome dalla sua 
di Forese Salviati capitano in Areno devotachÌe«iimt*di«irtoiniMmwelik 
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nel piviere. Coni, e Giur. di Cailiglion- 
Fiorcnrino, Dior, e Camp, di Arozzo. 

La pan. dulia Misericordia ai] .nii^liun- 
Fiorraltno nel 18Ì3 contava 980 Alni. 

.VOCALE in Val .li l'osa— Si nwinn- 
gn : die f(iifi[« hio>;r> nei secoli decorsi 
era sullo la parrocchia di 9. Gaudenzio, 
sirrunic hi dichiara una racla del 21 gtn- 
najn iUl scrina nel popolo dì S. Gau- 
denzio, relativa alla vendila di un pei!» 
di [erra posti) nel pup-iin ili S. i iiiu.k v./m 
in Illudi dello ilW.i/i'.Cm.'liCiis'cl-FNi- 
renlino — (Anni. IIicl. l'io». Carle del 
Han.dìS. Denotila Torri). 

MODAXE E MODJNE nella Valle 
dell' Ombrane, sancse. — Si abiuri tu 
notizia fornitaci ila un diploma ilei -ìli 
fehbr. 9D1 dell' Imp. Ottone III , in cui 
si ranuncolo questo luogo ed il vicino 
casale dì Vttiann, dove iooanii il milio 
piissedeia liL-ni la mcn>a di Pisiojs. In- 
fhlti col diploma citalo Ollonc III con- 
fermo alla cattedrale pisiojcsc lul'ucin 

et fittami vocttabir. ( Atei. Din. Fio».. 
Carle dil Vcum-ado di l'ÌHoja). 

MODllil.lANA nella Valle del .Mar- 
iolo io Ilomagna. — Alla pag. 228 del 
Voi. Ili, dote si accennò un ilocnmcn- 
ddl'8 giugno 1007 rogalo nel Osi. di 
ilulìlinn'i, ed il cni archetipi esisto fra 
le membrane della Badia dì l'oppi, ora 
nclIMren. Dipi. Fior., esaminata meglio 
quella scrittura, fu riconosci ufo. che la 
sua vera dola doro riportarsi al di 8 giu- 
gno dell'anno 99-2. 

Alla pag. 231 dove dice: sema negare 

Gualdrada figlia di Bollinomi Berli fosso 
o nò favoloso, dirò solamente noo essere 
comparso Gnora alla luce (ch"io sappia) 
alcun docuroenlo allo a confermare lul- 
locio.Ji aggiunga: quolmculc dopo la 
pubblicazione di quell' Ari. posi l'occhio 
sopra due islrumeoli archetipi . uno ilei 
qoali scrillo nel marza 1180. e l'altro 
nel fcbhrajo f 191), citati all'Art. PiF.rn.- 
■nm di Sm, dai quali apparisce, che 
una contessa tìn/Uilnrli, siin/a indicare 
di chi fosse figlia, si dichiara maritala 
ad un conto Guido fino del 1 180. vale a 
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dire, tiiì anni innanzi che Ottone 1 V scen- 
desse in Italia e si recasse a Roma per 
incoronarsi Imperatore. Knser dovevano i 
eoojugi proietti ì Guido e Gualdrada gli 
avi di quel conle Old do-Gmrrn figlio 
del C. Marrnvaldo di Dovadola.e della 
C. Beatrice di Capraja, la cui omhra dal- 
l'Alighieri fu cacciato nell'Inferno corno 

Canto XVI di lui cosi sì esprimeva: 

Ondi, forme di coi potar mi tedi 
Tiriti che indo c dipelato rada 
Fa H gradaviaggUyr, che tu naneredi. 

Xipnlr f" 'hit li fiimiii G'ialdrada, 
(Iniilii-I'piicrra ebbe nimcivi in ma rifa 
Ffcc coi '(uno aiuti e con la ipada. 



fedi l)ov.tnou, e la seguente At-KxnicE 
sui Conti Guidi fino alla battaglia di 




della Cam. di UontouAMdel 18.13, ascen- 
dente a Hon a iS<17.Uil..qntU.i del tSK 
ch'era dì 5441 individui, cioè: 



Aliano ; : JÒit. ti." Ut 

Cassie » 2(W 

■;. Oi-li.i,, '-li Mn-fitfi,,,,,;. . V-<i 

Castagnai » ISfi 

Cella • 71 

Fregiolo ■> lf>3 

Lago » ti* 

Miano « SS 

MoniCLUM " 308r. 

Monte ■ 85 

S. Rcpar.-il.nli Valle porzione}.» 175 

S. Savino » 2l!t 

Scnzano (porno™) » 120 

Trebbio « 1S1 

Tusino » 3W 

Annetti 

Bosco; dalia Com. di Dovailnia . u G2 

&stclhi;oViiifom.u,' Trinilo. » 62 

S. Valentino; Idem « 83 

Limisanu, dalla Com.della Rocca 

S. Calciano » 21 

Da Parrocchie Eteri 

Ottavo « 18 

Valpiano » S 

TuriLE Xbit. N.° SUI 
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M0JE. o SALINE VOLTERRANE i" 
Ynl-di-Cneina. — Si aggiunga — U Sa- 
lini di Volterra sotlo il qualificato Mi 
Slnjt ìltyic sono raniinenirdc limi Mal- 
l' anno 974 in un islriimcntn del 23 oi- 
di quell'ai 



li Volto 



_ni-i.ni 



Mi S. tornio, esse trovami drto due 
mi!;!, a scir. delle Utjt-Umtt, ossia di 
5. U"p"!da, poco Sopri la confluenza del 
tnrr. Zambra in Cecina. 

In quell'Ari, qualche volta per svista 
si nominarono le Mnje-Vtcckie di S. fo- 
rtino invece Mi quelle Aiimw di S. Len- 
p"/di), le Mi cui caldaie (li bandoni di 
ferro hanno una superficie dì circa br. 
tfifl quadr. l'er il n-stanlc vengasi V ape- 
rtila di Girlo MuTtLLi lull'agricoll'ira, 
in&uitria e saltai Vittimane. 

MONNA (S.PA0I.0 in) nella Valle 
Tilierina.— Pei Polo (S.) w Memi. 
MO\SAS'0i:il H:i)oL-lla Valle ccnlra- 



p ri ti <- irò te titillo Massu di Citta , o man- 
dava in quella Mi Mnnlcroni una grossa 
fratone di 174 individui. — Totale 
Abitali f " 

Mira 
Valle 
MOTfS 

o l'Art. Minossi ni Fohtr 
Nrovi, o di Movili mmaso Bisso.— Inlinc 
si aggiunga. — rv>l 1833 la Coro. di Mos- 

SCsmsOE MuHIK-VeITOLIKI, OiSia DE LUÌ 

Drs Trarr di Vat-ili-Niiwlc , conlava 
SaOSAbit.cnel 18tS ne aveva 5815. cioè: 



1.13 Abìt. nella Com. principale dì Ascia- 
no, ed una fraiionc dì 143 in quella di 
Ikonconvcnlo. - Totale Alit. 278. 

.Vfn-™;.vj.Yj di Cavobziso nella Valle 
del lìi.fiuio. — Ved. Veukjo. 

MONTAGNANO nella Val-di-Chia- 
na. — In fine si aggiunga. — Neil' an- 
no IRIS il suo popolo ascendeva a 778 
individui, dei quali 677 nella Com. prin- 
cipale di Monte S. Savino, ed una fra- 
tone di 101 popolani nella Coni. Mi Mar. 

C 'mONTAGUTOI.O di VICCHip in 
Val-di-Sicve. — Si corregga la sua posi- 
none eh' è posta alla destra e nun alia si- 
nistra della Sievc. 

MOM'AJONIi nella Val-d'Elsa — Si 
corregga alla pag. 284 Voi. Ili il Qua- 
Mro della popolatone dove sì rammenta 
il popolo d'Jono fi Cmaparena, che fu 
della Cnm. di San-Mioiat.i e non mai di 
quella di Volterra. — In line si aggiun- 
ga.— Nel 1833 la Com. di MnTii.ijunc 

e nel 1813 con gli annessi conlava 9212 
Abitanti, cioè: 



» 11127 

. Abit. ti.', 5815 





. . . Ahit. y« 347 


GiroporbianT! . ! . 


» 243 




.> 453 




Elsa .... ™ !)7!l 




» 2fil 


Ocrrelò {Badia) , . 


» 22* 


Chianni 


» IÌ20 


Cojarin {polirne) . 


» 319 


Colle-galli 


>. 330 


Vigline 


b 28fi 


Gam lussi 


» 706 


Ga vignai la 


n 237 


Jane e Cimporena . 


» ssa 


MoxTjjoyE 


» 12B8 


Monlignoso 


» 38Ì 


Mura 


B 221 


Pillo [panimi ) . . 


» 218 


S. Stefano. ..... 


» 245 


Sughera 


» 278 




» 273 


Subiva e legni 


. . AMI. A'." S4»7 
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Ricorro .... AOL X.° 8(17 

Vania {portinnc) " 472 

Vignale » 198 



Ba Irò nevi si ; dalia Cam. di Snn- 

Uiniato » 10 

Ceddri; dalla Cam. di Peeeioli . « 10 

Laminilo; dalla Cam. di San-iii- 

mignano » 35 

Nera; dalla Cam. di Volterra . . d 42 

Tom* . . tAHL tt.° !)2I2 

MOXTAI.BANO in Val-d'Elsa. - In 
fine si aggiunga. — Cotesto Cas, risiede 
sopra una collina, la quale diramasi dal 
poggio di Leardo lungo una strada co- 
ni un ito ti va aperta fra la chiesa di Tre- 
cento e quella di Lucardo. 

MiSTiLBAito in Val-di-Tora. — Vcd. 
Tanti ( l'iurs ni). 

MONTA Llì ANO (VILLA ni) nel Val- 
d'Arno sopra Fironie. — l'cd. Royeiia- 
ho, Omntfri. 

MONTALCETO — In fine si aggiqn- 
ga. - Nel IHiS la sua parr. mandava 
nella Cam. principale di Asciano Abi- 
tanti 144 ed una frazione di 53 anime 
entrava nella Cubi, di Rapolano. — To- 
tali; 197 Abil. 

MONTALO NELLO. — In fine si ag- 
KiiiTiK.i. — Nel 1845 la sua parr. noverava 
456 Abil. nello Com. principale di Cbiua- 
dino, oltre 60 individui che entravano 
nella Com. di Radiandoli. — Tuthlb 
51 6 AblL 

MONTALCINO. — All'Art, dove si 
rammentano gli uomini distìnti nativi 
di Monlalcino si potrebbe anco aggi un- 
gere un Francesco dì Barlolommco Allei 
pittore del secolo XV, di cui si ba qual- 
che noliiia da una sua lettera scritta da 
Asciano li 24 ottobre1482 alla Signoria 
di Siena, quando il pittore Alfei avvisava 
i Simmri Nove: che non avendo egli for- 
nito il lavoro commessogli a Sciano, e 
recandosi di la a Bapolaaa per eseguire 
quanto la Signoria aveva ordinalo , con- 
ferendo con quel vicario (potestà) della 
Itap. sopra le cose che abbisognavano in 
quel lavoro, relati vamcnle al dipingere lo 
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Armi del Comune di Siena, aggiunneva 
egli, the il detlu vii'.i rio ricuci ili illaidire 
a quanto conteneva la lettera de'Signori 
Nove presentatagli, massimamente rispet- 
to al dovere i priori della Comunità di 




della Rep., meno che a Incignano di 
V a l-d i-Chiana, nella qual Terra l' Alfei 
clilie a perdere tempo e colori, ecc. 

A schiarimento di colesta lettera il 
Gayt nel suo Carteggio inedito di artitti 
aggiunge, qualmente la Signoria di Siena 
aveva fatto patente al suddollu artista in 
dala del 15 settembre 1482 del tenore se- 
guente, r Avendo deliberalo che per te 
Terre della nostra giurisditione si facci- 
no alcune insegne della nostra Comunità 
cioò.ìnquei luoghi dove non fossero, 
consistenti in un Leon Bianca in Campo 
rii.ii, e nella Italiana . abbiamo depu- 
tato Franca™ di Bartoìommeo Alfei, 
dipintore e dilecto nostro cittadino a fa- 
re insegne onorale belle e perpetue. E 
perciò comandiamo ecc. » 

Arrogo a ciò la noliiia di una provvi- 
sione della Signoria di Ficenie del 30 
aprile 1390 eslratta dagli spogli di Carlo 
Slroizi nella Magliabechiana quandu fu- 
rono accordati 17 fiorini di oro ed Am- 
brosio Ben intasa pittore che disegno in 
una mappa tulli i castelli del contado 
seneso posti a conline con quelli del tor- 
ri Iorio liorcntino. 

Dove si parla della Rep. sancse rac- 
coltasi in Muntaleina , può dare qual- 
che schiari mento un MS. trovalo dal- 
l' et bibliotecario palatino Giuseppe Mo- 
lili] nella biblioteca reale di Parigi , e 
da esso copiato tuli' autografa e conse- 
gnalo in Firenie nella biblioteca pri- 
vata del March. Gino Capponi. 

Quel MS. riferisce ad una vcriOca- 
iìouc delle entrate e uscilc dei Comuni 
die continuavano nella primavera del 
155S a dipendere dalla Rep. di Monlal- 
cino. Da quella descriiione pertanto ap- 
parisce che 17 Comunità avevano resi- 
denza dì potestà, oggidì corrispondenti ai 
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nostri vicarj e 36 erano soggette ad un 
vinria minore, ossia ad un cancelliere 

Erano della prima elasse le seguenti: 
Abbadia S. Snhadare , Arrìda*™ . t'nn:- 
pngnatiea, S. Caldana de'Bagni.C.hivìi, 
Grondo, ìttia. Migliano, Montanino, 
Stantc-IMeronc, Monte-petcali , Pfan- 
Caitngnajo, Pienia, S, Quirieo, Radico, 
(■mi, 'Saturnia, già città, e Tnlnmane. 
Spellavano alla seconda classe, ossìa alla 
residenti di un potesti minore, o can- 
celliere civile le Comunità di S. Angelo 
in Co/Ir, di Batigna.no. di Camigliano, 
di Campiytia d'Orda, di Cana.diCa- 
ttiMcl-PInno, di f aitelnuovo dell' Male, 
di Cattigli/malto del Trilioni, di Catti- 
gliand'Ortia, ili riritrlt». di rari, ili 
Cinigiann, ili Cttlc, di Contignano, del 
Cotone, di Fighint,di Honltrongri(oli,di 
Satttifartinn, di Mandano, di Monlcano, 
di Montemat'i.di Mantemerano.di Man- 
tenera, di Mantcargialì, di Monleorsajo, 
di Mtintiehiello, di Paganie", di Pari, di 
Pereta, di Borea di Orcio, di Baccailra- 
da, ili Bacca-Ttderighi, delle Bocchette 
di Fano, di Samprvgnano, del Salta di 
Maremma, di Seggiana e di Tatti. In 
tulli 33 Comuni, t quali levavano an- 
nualmente da Grosseto circa 333 mog- 
gia di sale, nari a slaja H">$2 .li litilne 
4fi l'uno, ebe a circa libbre 8 per ogni 
individuo, che allora poteva consumare 
di sale in un anno, sommerebbe tutta 
la popolazione delle 53 Comunità di 
quella Reo. a circa 33154 abitanti o pu- 
lì totale della popolaiione della dm. 
di MojtiU-iso nel 1833 fu di 6548 indi- 
vidui; e quella del 1815 contava Abit. 
6573, corno appresso: 

Abbadia Ardcnga Abit.X." WS 

Argiano n |S8 

Carnigliano « 300 

Ciislcln.-iuv-i dell' Abbate » 508 

fculislirin del Bosco u 170 

M'»Tii riM>, Cattedrale a SOI 

Idan.S. Iridio » 00Ì 

Sun»» e tegac . . . Abit. N.° 35HS 



Riposto .... Abit. fi" :ì:;n.> 

liei*. S. Love dio ■., 13ftì 

Idem. Natività di Maria » 63S 

Poggio alle Mura » lil 

S. Restituta » 252 

Turrenieri « 434 

Villa Tolli - 110 

Ameni 

S. Giusto; dalla Con. di Mvrlo » 14 
P»ri;*iHa Cam. di Campagnoli™ i 29 
Pieve a Salti; dalla Cam. diS.Oia- 

canni d'Atto « 8 

S. Quìrico; datlaCom. di San-Qvl- 

riea » 30 

Totale .... ML AV 657.1 

MONTALE nella Valle delI'Ombrone 
pistoiese. — Infine si corregga. — f,' in- 
gegnerò di Circimdnriti risiede al Munta- 
le, ed abbraccia 4 Comunità, cioè, di 
Canini/alto , del Montale, della S'imbuca 
e di TVlwfta. 

La Com. del Montali! nel 1833 con- 
tava 6703 individui, e nel 1845 noverava 
7252 Abit.. come appresso : 

Agliana [S. Midieh). . ANI. li.' 711 

-ldcm(S.A7<™tó] » 1I2K 

— Man {S. Pietra) {portone}. « 1819 

Fognano » 436 

MnsT.tiE » 1891 

Tubbìaua « 785 

Ferruccio; dalla Com.di Tiziana. » 474 
Tutalie . . . Abit. iW~T242 

MONT ALONE in Val-Tiberina. — Si 
aggiunga la ntilixia dataci dal Gayc in 
uni lettera del Vinta, diretta da Uren- 
te !i 10 ottobre 1560 a Cosimo I , in cui 
si rammendi ciò «tao scrisse il liuirciar- 
dini rispetto alla ritirala do' Vencii.ini 
dal Casentino ed alla feroce incursione 
fatta da quei villici contro i Veneziani 
quando lasciarono il passo di Mui'.tjlunr, 
(Invilirà il Sirf. (^irln Orsino ecc. — (GtVR, 
Opcr.dt. Val. III.) 

MONTA LTO ni TERRANTOVA nel 
Val d'Arno superiore. — Nel 1815 la sua 
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l„rr coniava 115 Abil. nella Crai, prin- nell'anno 1845 conlava una popolinole 

.li IVri-niuiova c manda..- una ira- di 3158 Alai-, crei : 

pweM]e AtilK.° BOB 

_ Di Po»™ S. Stemmi , Capoluogn . u 257] 

... t* Air Appennino poitafr» Jundii 

l'Ari. Bohgo S.l.oBKXi!i,C'omimi(à.il «ni Totale ... - AUt. 3158 
lerritorio arriva sino alla sommili di 

tlonlaUxtio. MONTEBEU.0 nella Valle d-1 M«i- 

MONTAMI ATA. — Alla pagina 319 lon e in Romagna. — Dove dice.chc tjne- 

,lov richiamai il lettore agli Ari. delle sl0 ca5lc || cUo ignori da Calteli fa 

Comimità dell' Abbadia S- SiLTlDOtl, j ona[() nc i usa alla Rrp. Fior, si aj- 

Aunnosso, Citm-nL-VlufO , Pias-Ca- giunga, dilla quale passò in seguilo ai 

stagnato, e Sjsìta Fiori, fi può agginn- cun1 j (; u i,|i di Bagno, 

gc re. qualmente rispetto allevartela prin- R noto questo luogo per esserti stala 



scienza geologica giaceva sempre nelle J.ih. XV cap. 5 e l.ih. XVI cap. 31.) 

fase ic. rispetto ad «■•■> nervini eoo- MONTE-BKNI nell'Appennino di Pie- 

fernula70annidupod.il Ncslorc de' geo- tramala. — Si aggiunga. — Rapporto 
logi vivcnti.il Barone Leopoldo Uc Bucb. alia rocca di Monte-Boni si dica.cheque- 
il quale nel 2 l'i?!!» del 1R02 scrì..:va da S | a f u degli Ubaldini. poi della Kcp. 
Neuchalel al Pror. Carlo Piclct a Gino- Fior, cui la ritolsero nell'aprile del 11159 
vra la sua opinione , clic sludj posteriori j figli di Taro ila Castello .seguaci dell' ar- 
lianno ron fermalo, stili 'origine delle roc- ci vescovo Visconti di Milano, allora in 
ce molli tir he e metamorfosale dell'Ali- guerra con il Comune di Firenze, 
vergne.cche il citalo geologo di Berlino Nei contorni di cotesto Appennino [.fili- 
noli esitava a ri^nariliirlo yc< mi granito ] a j Ur | L . specialmente delle Filìgare e ili 
cangialo e sollevato — ( U»asus.In«i(. Pianeti doli ) si trovano, selli* ne di rado 
(Colon. S- 779.) do'pcT.ictli di Ambra gialla erra/ira, tim- 

MONTE ANO nr MAREMMA. — Si simili; a quella indicata dai naturalisti 
aggiunga. — Qualmente dall'esame fallo ]) ri ,..rlii. Masinì di llulogna.e dal Bocco 
neM2maggiodcMooRdaidcpiilalidella ne. — InHilli Francesco Berli di Fìrta- 
Rcp. senese residente in Monlakino ri- ,„o!a nell'anno 1B38, o 39, me ne in- 
tuiti . ehe in Monlcano allora risedeva v ;;, ainmi nonetti a Fi reme raccolti nel- 
un vicario minore solili la poleslcri.i. l'Appennino di quella Comunità, 
ossia vicariato ma^inrc ili Maejiana, MONTE- BICCHIERI. — PeA Die 
per col quei popoli pagavano di salario cimkhi IMnsruj, cui si può oggiunjcir 
annuo al primo lire 1tO, od al secon- c he in questo caslclfo ebbero qualche 
do lire 200. la stessa Comunità levava giuris li/iimc i ruoli della Gli erari! esca, 
da Grosseto per il nmsomo animale de' siero-:::' fi avvkilo .ili' Art. Sus-.Mjsii ro- 
simi abitanti ima soma di sale [circa MONTE -ECO VI uri GALLUZZO in 
9 slaja). Val-di-lircve. —Si aggiunga in (ine.— 

MONTE ARGENTARI). r™iim7.'i.— >,.] [a |, irr . ,ji Mohle-Riiooi aieva 

Col esla Comunità nuova che aliliraccia nella Coni, pnncipale del C-alluso 559 

lutto il moine o promontorio uinonimu, Abil. e mandava una fraiionc di 10 pcr- 
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sone ntl territorio coni uni [al ito ili San- MONTE-CASTELLO in Val-d'Era. — 
Calciano. — Totale Ahi!. 6:13. Nel 1845 la parr. di Monte-Castello no- 
MONTE-C A L VO L I nel Val-d'Arno vcrava644Abil.,deiquali540 nella Com. 
inferiore. Capoluogo di Cam. — In fine principale di Pontedcra , ed una Iraiioue 
ai aggiunga. — La dm. di Monle-CaWoli di lOt persona nella Com. di Palaia, 
nel 1833 conlira Abil. 1140 e nel 1845 MONTE-CATINI in Val-di-Cecìna. — 
no aseva 1257. Si aggiunga in fine : Nel IBIS la parr. di 
M'inle-CiLini aveva nella Cam. omonima 
_ 1672 individui, ed una fraiione di 77 
giunga in fine. — Nel 1843 la parr. di pennne eslcndevaii nel lerrilorio comu- 
Monte-Calvolì olire i 133 Abit. che con- nitalivodi Volterra.— Totale jiWl.17i<). 
lava nella Com. principale di Ascimi), Rispetto poi alla popola «une di questa 
mandava una fra li ono di 72 muividoi itessa Comuni!*, essa nell'anno 1833 Bo- 
nella Com. di Trequand», ed altra fra- „, ra „ 2881 A.hil., e nel 1845 ne aveva 
tirine di 1B persone in quella dì Rapo- 3101, come appresso: 
lano — Totale ÀhU. 220. 

MONTE-CARLO in Val-di-Nievolc.— Casaglia ( pwiùme ) . . . Abit. N." 160 

In fine )i aggiunga.— La sua cancelleria Miotti Cecina [ Idem ) „ 2« 

Comnnilaliva , V ingegnere di Circonda- Micino ( Mcm ) „ ufi 

rin. TnAìtiodi Esazione del Registro, e Mouth-Catiki di Cecina (idem) . ■ 1672 

la roniervajiono delle Ipoteche sono in Querceto di Cecina n MIO 

Pesci* ; il tribunale di Prima iilanu è » 45.S 

in Pirtoja. Amari 

™W«Mi O'^to; da qudla dì Ujalim. , 34 

Allopaicio . .' Mtt.lt? 1282 Torai* . . . .«ft.JP .1191 

M»^™"» »«» MONTE-CATINI in Val -di -N le voi e. - 

Su " In flne " ™ rre| " M : the " -■«»■• Co- 

SP 1 ™ 1 " 1 * ISSO munitati™ e l'ingegnere di Grccu.tario 

Amari attualmente rivedono in Momummano 
Chiesi™ libanese; dalia Com. ti bM ?- A . n * e al de i' s P"P"'."i"- 
Puote . . ti 1 lift ne M ,83S attendente a 5340 Ahit. ri 
aggiunga quella del 1843. la quale ani- 
Tomi . . ...AbU.T>.' 7108 montava a 6010 individui, cioè: 

MOTTE-CARLO nel Val-d'Arno .u- Mo^-C.-nKidiValdiNievc-We,'- 

periore. — La parr. del Cnnv. di Monte- tanti . i < irretì 

Carlo nel 18*5 conta,, nella Com. prin- p ie „ a Hiwo > B . \ *™ 
cipalc di San-filovanni 412 anime, ed- 

una fraiione di 11 individui entrava nel Amari 

lerrilorio comnnilativn di Monterar- Traversagli dalla Com. di Matta 

chi. — Totali; AHI. 421. e Conile » ir? 

MONTE-CASTELLI in Val-dì-Ceci- T „, ,„ „., .. 0 TTTT 

ni. - Si aggiunga in fine. - Nel 1845 T ° TU " ' ' * " M "- V 6010 

la parr. di Monte-Castelli aveva nella Mómamio di Mpgello in Val-di-SIe- 

Com. principale di Ci'lelnuovo e Monlc- ve. — Cai. che fu nel piviere di Faina 

Cartelli dì Val-di-Cerina Ahit. 745. ed la di cui eh. curata ( S. Donalo) fu da 

una fraiione di 24 individui entrava nel lungo tempo riunita alli parr di Srar- 

terrilonocomunitalivodi Radiandoli — pprin, m;]!,i C>m. <■ Ciur. predella IKoc. 

Totale Abil. 769. e Corop. di Firenze. 
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11 popolo di S. Donata a Mnntecthia 
esisteva anche nel principio dui secolo 
XV trovandolo rammentalo in un islru- 
menlo del 2fi aprili; 1408, appartenuto 
all'Arie della Una, ora acW Anh. Dipi, 
fior. 

MONTE-CHIARO in Val-d'Àrbia. - 
Si aggiunga: che il C*st.di Monte-Chiaro 
lo edificalo nel 1(171 , come sembra indi- 
carlo un islrumenlo del mano di detto 
pubblicato nelle Ani. St. Aevi [Dii- 
icrt. 50.)' del Muratori, quando cioè un 
C Wuinigi dulia Berardenga doni) il pog- 
gio di Mi mt C-Chiaro ai canonici del Duo- 
in» diSieria, dove già quel capitolo aveva 
delle possessioni. 

MONTECCH10-VESFOSI in Val-dì- 
Chiana. — Al suo luogo si aggiunga, — 
Nel 13Ì7 cotesto Muntccchio con fasti- 
gi ion-Fiorcolino, gii detto Aretino, ed 
allora Perugino, era signoreggiali) il. il 
Comune di Perugia, a nome del quale in 
dello anno ( 15 maggio ) Tu pronunzilo 
un lodo rispetto alla Valle di /lucano con- 
troversa fra il Comune di M»ntccchio-Ve- 
sponi e quello di Castiglion-Pcrugino, a 
favore dell'ultima de' quali venne pro- 
nunziata la sentenza. — In seguito nel 
iH:;i. Montccchio- V'esponi dopo essere 
sialo lungamente assedialo dai Tarlati 
signori di Piclramala presso Arezzo e 
dai Calali di Cortona con la cavalleria 
mandata dall' Are iv. Visconti di Mila- 
no, venne esso liberalo dai Perugini e 
dai Fiorentini loro alleati.— ( Arch. Dm, 
Finn, Carle della Cam. di CaUigt. fior. 
— e Mimo Vilumi , Cronica Lib. HI. 
eup.25). 

MOIVTEDOGLIO in Val -Tiberina. — 
Coteslo popolo dopo il 1833 è stalo stac- 
cato dalla Comunità di Angniari c dalo 
a quella di San-Scpolcro, eomeccliÈ esso 
mandi una [razione dei suoi scinsi AbiL. 
anche nella Com. limitrufa di Anghiari. 

Infatti nel 1815 dei 1)2 popolani di 
Montedoglio, soli 83 ipctlavanoalia Com. 
principale, mentre 9 individui entravano 
in quella antica alla destra del Tevere. 

MONTE-FALCONI (VILLA m) in 
Val d'Elsa. — Vago ed ameno resedio 
migliorilo del March. Tempi di Firenze, 
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gii di casa Marzi-Medici; situalo sopri 
una collina un niigl. circa a lib. di Po B - 

preso. Dine, di Colle. Comp. di Siena. 

Hiiste-Vaui del Val-d'Amo fioren- 
tino. — Cast, diruto sopra un poggio che 
fa parte dei monti a lev. di Fiesole, dove 
ebbero signoria i canonici di quella cat- 
tedrale ed i nobili antichi di Cereina. ~ 
In quanto ai primi lo ricoida una dona- 
zione falla a quel capitolo da Zanobi II 
vescovo di Fiesole, mentre rispetto ai se- 
condi fu dello all'Art. Ctscin che essi 
possedevano beni in Monle-Fano ed in 
UrmU-Lorn sino dal secolo XI. — Vtgl 
anche l'Ari. Fissole Voi. II. pag. 112- 

MONT E- f I ESOLE (PIEVE di). — 
Vedi eiinndio IMrf. Pievb-Yecoiu nel 
SLfPLKStESTO. 

Mohie-Fiore nel Val-d'Arno fioren- 
tino. — Cas. che fu o che cambiò in 
altro il nome anlicu, nel piviere :li V il- 
lamagna , dove fu una eh. parr. (S. Ma- 
ria a MonUfiort, forse l'alluce di 5. Ma- 
ria a manilla) dove nel 2 aprile del 
1287 fu eletto ed investilo in rettore un 
prete di Vietino da Andrea de' Moni 
allora vescovo di Firenze. — ( Un. Mc- 
mnrab. Eccl. Fior, pag- 259 ]. 

MONTE-FLO5C0LI dei. Huonio in 
Val-di-Sicve.— Si aggiunga in fine.— 
Nel 1S15 colcsta cura aveva nella Com. 
principale del Borgo S.Lorenlo 47AhÌI. 
e mandava una frarionc di RI individui 
imi; icrrilnriu commutativo di Vicchio. 
— Totale Abil. 131. 

M ONT E-FO L LO N ICO in Val-di-Chia- 
na. — Si aggiunga la notizia dataci 
da Givr nel suo Carlejoio inediti ece- 
I Voi. 1 J che nel di 8 gcnnajo del IÌ79 
li Signori Nove di Siena riceverono let- 
tere del giusdicente di Moni e-FoI Ionico 
e dal commissario per la Ilep.Sancsedella 
stessa Terra, nelle quali vi era unito un 
disegno a penna per Indicare la posi- 
none dei nemici postati a Mnnli'imli in- 
no, alla Bastia, ed al Ponte a Vallano, 
mentre alle fortificazioni del castello [di 
Montc-Fol Ionico) sopravvedeva Francesco 
di Duccio, e ciò nel lompo in cui i Sa- 
cesi avevano fatto lega con il Poni. Si- 
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sto TV e con Fcrdinundo d' Aragona re ordina l'aiimcnlu di fiorini dicci, quindi 

di Napoli coatro i Fiorentini, con altra riformagiona dell'agosto 1398 

Nello stesso Carteggio di Artisti ile- si somministrano altro lire 4l) per rtpa- 

iVlo !'<>/. I/,) l'i |>i]!i]i!iiMln una Iutiera rare il palano di Mante-Grusuli che di- 

dcl 28 novembre 1.'i28 (ii Baldassarre chiarasi di propriclà del Comune di Fi- 

Pcruiii alla Signoria di Siona intorno renze.— ; Gnu, Oper. ci/.) 

alla periiia di un ponte da farsi sull'Or- MONTE-I .VGEGXOM. — Veli. Mw- 

cia, cui fu iiniia una petizione alla Ba- tbmhsholi. 

lia di Siena dei compuntoti la Compa- Jfo.vrE-f.jBBUO in Val-d' Evola. — In 
gnia di S. Gio. Battista a Minte- Fai- fine si aggiunga. — Anche una mem- 
hmica, dalla quale si rileva , ebe il Pc- brana del 30 agosto 983 pubblicala ncl- 
rucii aveva scello il luogo dove fabbri- la P. 111. Voi. V. delle Memar. Luceh. 
care si poteva la nuova chiesa della SS. relativamente ad un affilio della metà di 
Confittone nel sito dell'altra di S. Giù- beni della eh. piebana di Coraiiano. li 
vanni . cioè, fra il mura castellano an- rammenta la Valle Chtmictoii, ( Balco- 
fico rd il •novo di Mnaie-F-Uojueo. nevisi) ed il vicino Minte fabbro. — 

Mt«rE-FWro nel Val-d'Arno sudo- Ved. QuimtAHi in Val-d' Evola. 
riore. — Fiocca diruta che fu nei con- MONTE-L ATEROXE in Val-d' Or- 
torni di Loro. Com. medesima, e Giur. eia. — Si aggiunga. — Nella visita/atta 
di Terramiova, Dioc. eCump. di Arezzo, a questo castello nel 18 aprile del (558 

Appartenne essa aiPaizi delVal-d'Ar- dai deputali della Rep. dì Siena in Man- 
no, uno de' quali, Roberto, per allo talcino. i sindaci del Comune dì Monte 
pubblico del 23 seti. 128S rinunziò co- [.alerone dichiararono, ebe nel loropacse 
lesta rocca di Manti-Fortino alla Rep. risiedeva sei mesi dell'anno il potestà 
Fior, che la pagi mille fiorini d'oro! — (vicario) dove per gli altri sci mesi risia- 
glieli. DUU Rirouuo. ni Fin. !.ib. 29 va un semplice vicario (porcifò minar») 
dt'Capitoli. ) col salario al primo di lire 191 , ed al se- 

MONTE-GIOVI in Val-d'Orcla. — Si tondo di lire 83; e che annualmente Ic- 

aggiunga. — Dall'esame fallo nel SG vava da Grosseto moggia quattro di sale, 

aprile del 1558 dai deputati della Rep. sragione di 21 scudi d'oro il moggio, 

sanese in Muntalcino si rileva , che in pari a lira 673 

Monte-Giovi risedeva un giusdicente mi- MONTE-USCAI in Val-d' Arnia. — 

nore, cui quel Comune forniva il misero Si aggiunga in fine. — Nel 18*5 la parr. 

salario di lire 28 l'anno, mentre cava- di Mon teli stai aveva 237 Abit. nella Com. 

va da Grosseto due moggia di sale per principale delle Masse S. Martino, ed una 

anno, il quale solevo pagare snidi 42 fratione di 77 individui nella Com. di 

d'oro, pari a lire 336, a ragione di lire Casleln uovo della Berardenga. — Tonti 

8 a scudo. Abit. 31*. 

MONTE-GONZI nel Val d'Amo su- MONTE-LONTI nella Val d'Elsa. — 

pcriore. — In fine si aggiunga. — Nel Villa amenissima posta nella parrocchia 

18*5 la parr. di titnll-Gmii contava657 di S. Pietro atta Canonica, già di S. Mi- 

|Kj|>i>l;im. ilei [[i-ili ~MX cintavano nella chele a Monte-Horli, fra ti torr. Fmei 

Cori principale ili Cavrigli», ed uoa fra- e la fiumana Elsa sopra la prominenti 

rione di 59 individui spellava al lerri- di una quasi isolala collinetta nella Gin», 

torio comuni Ini ivo di Montevarchi. Giur. e appena rnijl. unu a lib. dì Png- 

MONTE S. GIULIANO. — l'cd. Mori- gibonsi, Dioc. di Colle, Comp. di Siena. 

n-PlUKO, Risiede in mezzo ai possessi di una 

MONTE-GROSSI, o MONTE-GROS- lenuta omonima della nobile prosapia 

SOLI nel Val-d' Arno superiore. — Si fiorentina de' Rica soli -Za nchi ni, dove ù 

ugriunga la notizia di una provvisione Tania che riposasse l'Imo. Carlo V nel 

della Rep, Fior, del 31 luglio 1398, che 28 aprile dell' anno W6 reduce da Ilo, 
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ma 3 Fireme. — Veti. MourK-Munu pi 

Poggi bossi. 

MONTE-I.ORO nel Val-d'Arno sopra 
Fireme. — Si aggiunga in Cine. ~ Nel 
18(5 la parr. di Monleloro aveva 26i 
popolani nella Gnu. principale del Pun- 
tagliele, e 37 individui in quella di Fie- 
sole. — ToritE Aiti. 298. 

MONTELUCO DRiu BERARDENGA. 
— In line si aggiunga. Che la sua parr. 
di S. Vincemio a S. Vincenti di Mon- 
tatimi nel 1845 aveva nella Cum. prin- 
cipale di C-ajolc Abit- 210. ed una fra- 
lione di 6 individui entrava nello Co- 
iTiuniiM di lìnrinu.— TuTtLK .IAi'ì. 2IG. 

MONTE-LUNGO nel Val-d'Arn.. su- 
pcriore. — Si aggiunga in fine. — Nel 
1845 la parr di Munte lungo l'eia 27S 
Abit- nella Orni, principale di Terra- 
nuova, ed una fraziona di 75 individui 
in quella di Loro. — Total* .-IMI. 350. 

MONTE-LUNGO in Val -d i-Magra. — 
SÌ aggiunga l' alto di donazione fatti con 
diploma del 6 giugno 774 dato in Pavia 
da Carlo Magno al Mon. di S. Colom- 
bano di Bohbio della Sriva regia appel- 
lata Mantc-Lonan. — Ved. Pornmu 
c Zini Comunità. 

MONTELUPO nella Vaile dell'Arno 
inferiore — Terra capoluogodi Comunità. 

All'Ari, della sua Comunità si aggiun- 
ga, che la fornaeedivelri de' signori Nar- 
I di diFibbiana forniate lavoro a circa 200 

fra donne e rafani occupali a impagliare 
in modo elegante circa 300,000 tenini 
e quartini di ve Irò che si spediscano a 
Lucca ed a Livorno in casse fabbricate 
pure nello stesso luogo, onda empire 
quelli d'olio Une da spedirsi all'estero. 

Nel 1845 la parr. di Montetupo aveva 
nella Comunità omonima 1427 Ahi I. ed 
una fraiionc di 54 entrava in quella della 
Lastra a Signa. — Tome Abit. 14S2.— 
Nell'anno poi 1833 la Cora, di MosTtiu- 
ro conlava 4204 Abit. e nel 1845 ne no- 
verava 4827, come appresso: 

Fibhiana Abit. N.° 677 

Fior di Selva 890 

Intbrogiana. » £69 

Souu t «fct . . ,14fr. 183G 



HO NT 
Riporto .... AUt. tf." 1836 

5 Miniale! lo . S.'i9 

MosrELcw) (in maggior parte) » 1*27 

Puliea » 332 

Sammontana u 373 

Totilb .... Abit. N ." 4827 

MONTE-MARCIASO nel Val-d'Arno 
superiore. — In line si aggiunga. — La. 
parr. di Monte-Ma rei ano nel 1845 con- 
tava nella Cora, principale di TerranuoTa 
377 Abit. ed una fraiiune di 73 indivi- 
dui entrava in quella di Loro. — To- 
tìu Abit. 450. 

MONTE S. MARIA nella Val-Tiberi- 
na. — In line si corregga. Il ino pote- 
tti nilu.ilmenle risiedo in Monterchi. — 
Vedi anche I'Appehdice seguente rispetto 
agli antichi Mure!,, del Monte S. Maria. 

Nel 1833 la Cora, del Mimiti S. Maria 
contava 2649 Abit. e nel 1846 ne nove- 
rava 2701, come appresso: 

Arcolena Abit. ftV 8t 

Celiano » 10.8 

Graiiano „ 76 

Lippia.no u 233 

Marcignano » 140 

Mariana u 395 

Monte S. Maria « 256 

Paterna » 169 

Pecorala » 67 

Polena o 102 

Pclriolo (del Afonre S. Maria j. ■> 88 

Penano » 95 

Pianlrano » 123 

Prato » 215 

siamola » 111 

Satriano » 63 

Trovina „ 171 

Verciano » 69 

Da Parrocchie Elitre 

Cagnano a 36 

Val-di-Petrina » 21 

Tomi .... Abit. A'. 0 2701 

MONTE (S. MARIE) nella Valle del- 
l'Ombrane sancse. — Ved. Surra Musi 

( MOKTE ). 
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MONTE-MASSI nella Maremma Gros- 
setana. — Sì aggiunga al suo luogo an- 
che la notizia che ci fornisce ili questa 
paese e dei suoi dinasti una carta dei 
16 gcun. 1319 riguardale la quietanza 
falla a donna Fresca Ciglia di messer 
Nello del fu Inghiramo de 1 Pannocchie - 
schi, allora moglie di Bindinu da Suc- 
ciano stipulante per dello me». Nello 
de' Pannocchicschi , che per luì ricevè 
Iire400di denari jancsi presi a mutuo.— 
Nel 12 luglio del 1323 poi ia slessa donna 
del fu mess. Ntllo restata vedova di «in- 
dino da Slicciano, stando in Siena in- 
sieme a Fr. Giovanni del fu Ugo frate 
Agostiniano, entrambi esecutori lesla- 
rnenlarj del fu ilindino di lei marito, fe- 
cero procura in persona incaricata di esi- 
gere Gor. 300 d'oro dovuti al sudd. Hindi- 
no dal ComunediScarlino.— (Akh.Divl. 
Fioa. Carli del Mon. de' SS. Pietro e 
Pania a Monticiaao).— Vei. SncauiO. 

.Nella visita falla lì 12 maggio del 1558 
a Monte-Massi dai deputali della Rep. 
."Blu.'*! in Muiitalcìmi il .-ìndaco di que- 
sta Cubi une dichiarò, che ivi allora risie- 
deva un giusdicente civile dipendente dal 
pofestJ [vicario] di Monle-Pcscali e che 
levava da Grosseto annualmente non più 
di sei o sette stnja di sale. 

M ONTE-M 1GN AIO nel Val-d' Arno 
easontinese.— In fine si aggiunga. — Nel 
1833 la Com. di Montt-ilivajo nove- 
rava 1570 individui, e nel 18Ì5 ne aveva 
1928, come appresso: 
Cajano [del Caienffno) Aia. N.° 233 

Furnello (Idem) » 228 

Mokte-Miosuo » 900 

l'o-U. [di HaUifolU). » 1S1 

Ristanchi a 129 

Stadia a Ilaltifoll li 136 

Verlelli » 12ì 

Consuma; dalia Cam. di Pelago » S9 
Toijie .... AMI. S." 1928 
«OWTE-Mou.1 in Val d'Elsa.— Si ag- 
giunga. Sul poggio di Monte Morii attual- 
mente risiede la villa di Hmic-Innti dei 
Signori Riusoli-Zanchini di Firenze. 



Mojire- flfwuu nella Versili», — Dove 
accennasi la chiesa di S. Pietro maoma- 
ri di Lucca anticamente chiamala di S. 
Pietro in Cortina, si corregga, mentre 
questa era divena dall'altra di S Pietro 
vir.wjwr,: clu; ilie'ie i! nume n il uni purta 
dì quella ciltà, e nella quale nel 130i 
era canunico Ugolino del fu Inghiramo 
da Porcari ivi rammentalo. 

MONTE-MURI.O nella Valle del l'Om- 
brane pistoiese. — Si aggiunga al suo 
posto la notizia dataci dal G.iya nel suo 
Carimi" di Àrliiti intdito { Voi. I Ao- 
ptnii.2) itavi: è rammentata una prov- 
visione della Signoria di Firenze del 21 
aprile 1323 rapporto a far rimurare e 
riparare il castello di Montc-Murlu. — 
Nel 1833 la Tom. di Motm-Mcno con- 
tava 3350 individui, mentre nel 18Ì5 
noverava 2508 Ahit., cioè: 

Aiutano AMI. Jf.° 193 

MoMre-Muai.0 » 2315 

Totale AMI. JV." 2508 

MONTENNANO. o MORT ENANO 
nella Val-d'Elsa. — Infine siaggiunga— 
La parr. di Mnntennano nel 18iò aveva 
popolani 183 nella Com. principale della 
Calcili na ilei Chianti, ed una frazione di 
8 individui entrava in quella di Poggi- 
honsi. — Totale Ahìt. 191, 

MONTE-PERTUSI, o PERTUSf) iti 
Val-di-Merse. — Si aggiunga. — La porr, 
di Monle-Pertnso nel 1815 aveva nella 
Com. principale di Murlo Abìt.233 ed una 
frazione di 33 persone entrava nellaCom. 
di Duo neon vento. — Totale Aoif. 266. 

MONTE- PESCA LI nella Maremma 
Grossetana. — Si aggiunga. — Dal de- 
posto fatto neH2maggio 1558 dai sin- 
daci di cotesto Comune ai deputali della 
Rep- sanese in Monlalcino apparisce, che 
allora Monlc- l'esca li era residema di un 
potestà (ricarfo]e Roccaslrada di un gius- 
dicente civile minore [pottità ) al primo 
subalterno, e che Monte-Pcscali levava 
annualmente da Grosseto moggia 5, equi- 
valenti a staja 120 di sale. 

MONTE-PISANO, o MONTE S. Giu- 
liano. — Quello monte the ha dalo U 
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tuosedi rocce in parte pluloniizale. sten- 
desi fra il Sercflìo, l'Arno, l'Oneri ed il 
Lago di Bicntina. In origine ebbe nome 
<ii Mante S. Gin/inno da una chietina si- 
tuata presso il giogo dell' antica 6trada 
di Massa-Pisana, dalla parte perù che 
acquapende verso l'Oneri, e della cui 
chiesina si contano sarj atti, uno dei quali 
anche del 25 maggio 347 rammenta la 
stessa chiesa di S. Giuliana posta sul ilon- 
le- Tuono. 

Vi- ;■ >. fra le Valli dell'Elsa, 
dell'Era e della Cedo*. — Proajfconta 
di on monte, ora dello Mnntt-Ulìa-inli a 
le» del Corouccbio. che diede il luolo ad 
una eh porr. ( S. iaenpn a J/'inif-fV- 
cfttt) nel piviere di Nera, il cui pupillo 
fu riunito alla cura di S. Jacopo a Spic- 
chinola nel pivicn" di l'ignano. Cuoi 
Giijr. Dine, e circa 5 migl. in linea retta 
a gree. di Volterra, 10 migl. per la strada 
regia Volterrana, nel Comp. di Fircnte. 

Una membrana scritta li 17 genn. del 
1171 nel luogo di Truche tratta della 
vendita di alcune lene poste nel distretto 
della parr. de Sì Jacopo e Crìstofano a 
Untile Picìni.— (Aun.DirL. Fini. Curie 
iella Cam. di S. Ginùgiiano). — Ved. Moie 
te-Micqou e If rea in Val-d'Era, dove 
fa detto, che all'epoca del sinodo Vol- 
terrano del 1356 la parr. di S. Jaropa a 
Manie Picini era salto il titolo di S. Va- 
lore a JfnU) Mieeioli. 

MONTEPULCIANO in Val-di-Chia- 
na. — Si aggiunga al suo luogo la notizia 
di una provvisione della Signoria dì Fi- 
reme del 30 aprile 1390, che ordinava il 
pagamenti: di lire 130 a maestro Antonio 
di Bartolo Milaghigni per spese fatte 
nella euìtnuiune di due navigli messi 
nelle Chiana dì .Irriso per fare spalla e 
difesa alla Terra di Montepulciano. — 
Con altra provvisione poi del7novembre 
1392 >i uni ino doversi fare dal Comune dì 
Fircnzoalpiù presto possihileuna fortei- 
i,i rul crasi.™ e fortificazioni opportune 
nella Terra di Montepulciano, per custo- 
dire dai solitati della Rep. Fior, a suo 
onore e buono stalo. — (G»ve. Carteggia 

Inaiti» HArtitii, V«i.L Appetti. <L) 



Dove poi li parla di Donatello che 
scalpi il bellissimo ccnotafio per monsi- 
gnor Bartolommeo Aragaizi, che fu in 
più parti disperso e quindi collocatone ì 
membri principali nel Duomo di Monte- 
pulciano, si aggiunga la notizia dataci 
dal Gasie nel citato suo Carteggio di Al- 
trui rispetto ad una denunzia fatta in 
Firenze nel 1437 da Michelozio Miche- 
loui e fratelli agli uifaìalt del Catasto, 
di cui Micbelozzo Micbelozzi dichiara di 
essere da duo anni incirca compagno di 
studio di Donatello, insieme al quale 
tenera per le mani ■ •egusnti (avuti, 
cioc: 

ci Tua sepoltura per la china di -i. 
Ijintanni di Firenze per mesa Baldassar- 
nt,C.oteia) usua Cardinale di Fieenje. 
! : . ■ a farla a lotte nostre spese per 
fiorini «OD. eec- - 

n Una sepoltura per Montepulciano di 
Mess. Bartolomraeo da Moulepalcia do se- 
gretario del Papa, ecc. n 

Inoltre è ivi registrato fra i debitori del 
Micheloiii 30 inni dopo, cioè, sotto l'an- 
nuo 1457, anco il segasele. 

u Rede di Riesser Battolommeo dì 
Franccjco da Motilepuleiaoo per resto di 
una-epollura che gli (ed -Hi orni pat- 
tati. Boriai 60. n 

a I dne bassorilievi di quella sepoltura 
esistenti nel Duomo di Montepulciano, 
superano, aggiungeva il doli. Gnye . qua- 
lunque sforzo che in tal genere di lavoro, 
di liminldlocdi Micheloizo.sironnsca. » 

Dorè in line si rammenta fra le par- 
rocchie della Com. di Montepulciano la 
prioria dì S. Pietro, oggi delta la Badia, 
ti aggiunga: Pro balli Intente està fu quell* 
Abbadia di S. Pielro a Pelmjn, che al- 
cuni confusero con allra chiesa di S. Pie- 
tro n Pelrnjn nel vallone dell'Asso. Cora, 
di Trcqaanda, Dice, antica di Arezzo, ora 
di Pienza, mentre questa della Badia a 
Pelrojonel distretto di Montepulciano fu 
della Dìoc.di Chiusi n fila congregai ione 
Vallombrosana. — A quest'ultima Badia 
infatti riferivano due bolle pontificie, che 
nna di Bonifazio Vili del 13 febbr. 1396 
diretta al priore di S. Pielro a Petrnjn, 
diocesi di Chiusi, cui ordina di vcriGcarc 
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]' islanza fallagli dal Padre p rovi nei a te de' 
Predicalori affinchè S. Sentiti concedei 

vento per Ioni "50 in una casa chi 1 fu di 
Francesco, detln Vriipurv, confiscala |>cr 
aver ricevuto in essa e protetto jili eretìeJ. 
(Alien. Dipl. Fine Carle de' Damtnicanl 
ili IWr/iif/rrnnii]. i; allra bulla è del 
l iHO del Poni. Sisto IV, quando rioni 
al rjpilolo della pieve di Montepulciano 
i beni del priorato di S. Pietro n Pftrnj", 
mariani Terrai Mittlispolitianl. Orili- 
*ii Vallinimbrmac, Clmìnae tìiotntii. 
Anche l'Ughclli nella sua Ualia Sucri» 
rammenta qoel Ranieri (fa Montepulcia- 
no priore della Badia Vali nm brina na ili 
S. Pietro n Prlmjn, quando fo clcllo in 
vescovo di Chiusi. — Vtd. Prnoiodi Tse- 

In lineai aggiunga alla popolazione del- 
la Cora, di MnxTKPLmisn del 1833 ri- 
sultante in 1020* Abìt. quella del 1815, la 
quale ascendeva a 11 167 persone, oioè: 

Popnlmione della Cam. di MoitiWCi.- 
cittio ne/ranno ISIS. 

Acquaviva Abil. K." Q6t 

Agnello U ili 

Dulia » 1070 

Caggiole 318 

Caselle ■> 876 

Cervognano » 306 

Ciadiana » 383 

Ciucciano ■ 969 

S. Martino a 676 

MoXTEPCLCU!IO,£<l(f(a>a/B . . u 1017 

— Idem, S. Bartolomroeo . . » 538 

— Idem, S. Maria e S. Lucia » 472 

— Idem. S. Mustiola » 911 

Nottola >i 970 

Parcia » (80 

Valiano « 868 

Villa di Argiano 589 

totui . . - Milk.' iii67 

MONTERAPPOU in Val d'Elsa.— 
Si naìtiiiiig.! la udii ita di una priiwisiiiiio 
il. Un Sijjn.irin di Firenze del 31 mar- 
zo 1368 citata dal Gajc nell'Opera più 
volle rammentata, contenente un ordino 
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di quella Rep. di riparare il Catte! di 
Munterappoii. 

Sei 1815 la parr. di S. Giovanni Even- 
iteli-!. r n Munti'i. i^ipuli aveva nella Coro, 
principali l'.mpnli Abìt. (109. ed una 
frazione di ìli indiiiiìtii entrava nel ter- 
ritorio coniti ni la tiro di Caslulliornitirn]. 
— Tonte Abil. 1163. 

MONTERÒ!! nella Val-Tiberina.— Si 
aggiunga, e si correg;a. — Anche Mon- 
lerehi ha un merci in .i-ti i manali'. K dupu 
la nulificaiiune del 32 .iprite 1813 fu ri- 
pristinala la sii.i|ii)tci[i'ri,i invece di i| nel- 
la di f.ippìano che si soppresse. 

Inollre nella lena colonna del (JuiDito 
della sua Pupolimone, deve leggersi ; la 
parr.di Tarsignana b aclU Dioc.dì Arez- 
zo e nun di S. Sc| micio..) ti n qua Ir n II ima 
spetta quella della villa S. Apollinare. 

Nel 1833 la Cnm. di Monterei» nove- 
rava 2*52 Abil. e nel 1845 ne aveva 
26*8, come appresso: 

Bergacciano Abil. X." 115 

Gamba™.'.' .'!.'!.'.'!.'!!!» 228 

MoCTratHi » 623 

P.vdonrhia » 307 

Pclrelola » JIW 

Poraji » 41» 

Ridiano » 1"2 

Ripoli (dt Jl/milaven/) » 188 

Scaiiiiulaji {porzione) u 111 

Tarsignano (Atta) » 63 

Villa S. Apollinare (fi™). . . . z i 25* 
Totale . . . Abil. X? 26*8 
MONTE- REI ìfì IONI, o MONTE [liti- 
gi unga. — I.a poHazionedi questa Ceni, 
nel lettiera di 3289 Ahit. e quella del 
18»5è!taladi 3321 , come appresio: 

Abbadia a Isola Hit. N? 836 

Baseiano(p 0 n«mo) » 228 

Castello ( Pieve di) " 178 

S.Colomba(panf™B) « 309 

S. Dalmazio(fdem) « 83 

Fungaia >. 131 

Loruano » W» 

Som e teglie. . Abil. A'.» 1735 
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Itilo»™ AHI. JW 1735 

MoTremonicKii n 183 

Poggiolo » 28» 

Hicciano (poriiojw) » 281 

Slrove . . . , ■> 9M 

Topini {porzione) " 205 

Busco (S.Anloniodel]; dalla Coiti. 

di Pongami » «7 

Qu ere e- Grossa; dalla Cam. di Co- 

ttttnuoto Btrardenaa n 18 

Scorgiano; dulia Com. di Calale. » 143 
Totali; ■ ■ ■ AMI. X" 3321 

MONTE-RIN'ALTII in Val di Pesa.— 
Nel 1815 la parr.diM.mle-Rinaldi 1TCTa 
170 inrronchiani nella Coni, principato 
di ltadda.ed ima frazione di fio ,„■. 
provenienti dall' annaso dì S. Pietro alte 
Stinche, entrava nello Cam. di Greve. — 
Tot«i.e .1W.360. 

MONTEKO.NI in Val d'Arnia. Capo- 
luogo di Coni. — In line si aggiunga; 
rho in quanto spolla alta pieve antica di 
S. Cristina a Incignano d' Arnia è da 
vedersi YArt.. LnciBNANO d'Asmi. 

Li popolazione del I833di questa Com. 
consisteva in 308(1 Aliti., quella dell'an- 
no 1S4S ascendeva a 3307 individui, cioè: 

Corsami AHI. fV.° 474 

Cuna.. • » 323 

l.ocignano d'Arbia » 728 

Mn»rFBom . » 378 

Magnino » 73 

Radi. » 160 

Sovignano » li* 

Amati 

Bagnala: dalla Com. di Sfurio. . b 99 

C.imjiriano; hltm » 134 

firania; ffallaCnm.di Amano . » 73 
Isola d'Arnia; dnl/n Coni, dille 

Mone S. Martino n 17 

Monsindnli; datiti Com. delie Nat- 
ie di Cini " 17* 

Ponte a Tre«a; dilla Cam. dellt 

Hata S. M'i'tirm » 174 

Piana;dni/at'on.diBunnconMiiio.>_2jO 

Total* . . . Abit. li.» 3307 
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HONTEHOTONDO. e MONTERI- 
TONDO nella Val-di-Cornia.-Nel 1845 
la parr. di Monlerotondn contava 1723 
Ahil. nella Com. prineipaledi Massa-Ma- 
ritlima. od una piccola frazione di 34 in- 

ritorio comunilslivo di Pomarancc. — 
Toru.r tbit. 175!». 

MUNTE-SASSI in Val-di-Sicve. — Si 
aggiunga al eoo Art. ciò ebe fu avvisato 
a quelli) di Vienilo rispetto alla costru- 
zione di un punte ordinato dal Comune 
di Firenze nel febbrajo del 1295 costi 
■opra il fiume Sieve. per cui allora fu 
chiamato il ponte di Monte-Sani. 

MONTE S. SAVINO in Val-di-Cbia- 
na. — loline ci aggiunga, che lino dal 
1838 il vicario regio del Munte S. Savino 
sopravvede anche nel civile alla Cam. di 
Civilella, stante la soppressione di quella 

Il suo cancelliere Comunità t ivo al pari 
dell'ingegnere di Circondario abbrac- 
cia nllre la Com. omonima, quelle di 
Incignano e di Civilella. 

Nel 1833 la pupolajionedcllaCom. del 
Monte S. Suino ascendeva a fiSDà indivi- 
dui, e nel 1845 contava 7009 Abit., come 
appruso; 

Albererò (PÌ«M*'j. . . AHI. AV 1404 
Gargonza ( pnrji'ont ) ........ n 581 

Monlasnano [idem) ........ m 677 

MiwrK S. Savino » 4121 

Palaziuolo » 226 

Totub . ■ . Abit. i¥. n 7009 

MONTE-SCALARI nel Vol-d'Arno su- 
periore. — Nel 1845 la parr. di Monte- 
scalari contava nella Com. principale di 
Figline Abit. 103 od una fraiione di 40 
individui entrava in quella di Greve. — 
Totale Abit. 143. 

Slo/iriiSciL'Kcaio nella Val-di-Mer- 
ie. — Si aggiunga: qualmente la eh. di 
S. Barlolommco a Mantf-Scalncrhio s 
rammentata eziandio in una bolla del 23 
aprile 1179 spedita dal Pont. Alessan- 
dro III a Ugonc vescovo di Volterra, do- 
ve essa si cita fra le chiese di-Ila tua din- 
ari, vale a dire mollo innanzi che il di 



lei padronato passasse nei canonici Lale- 
mnensi di S. Frediano di Lucca. 

MONTESCUDAJO nella Vol-di-Ceei- 
na. — Si aggiunga. — Dopo che la po- 
toileria di Guardistallo fn soppressa ed 
eretta in soa vece quella di Bibbona.la 
Caia, di Monletcndajo dipende pel civile 
da quest' ultimo potesti, mentre il can- 
celliere Cornili) Ìtali io e l'ingegnere di 
Circondario risiedono in Guardi! lai lo. 

Rispetto agli antichi dinuli di Monte* 
seudajo della Casa Glierardesca, vertasi la 
se pr-nie Appendice. 

Nel 183.1 In Cora. di MotmwccDuo con- 
ta™ 930 Abit.. c nel 18*5, compirsi 8» 
A hit. di nn suo annesso , aicendevanu a 
1 1*2 individui, rioà: 

MouttoOjdìjo. Abit. li.° 1033 

Amati 

t'iUoiiCetina; dalla Cam. iti Ba- 
bau » 89 

Totiie . . . Abil.lt.' 11*2 
liONTESPERTOLI fra la Val-di-Pe- 
sa e la Val-d' Elsa. — All'Art, della ma 
Cammiili si aggiunga, che preso Monte- 
sportoli esisteva un antico speda letto per 
Ì pellegrini . rammentato fra gli altri da 
un rstrnmcnlo del 22 dicembre 1367 ro- 
gato in Firenie nella chiesa di S. Sai ra- 
dere del Vescovado, col quale il virano 
del vescovo di Firenze, ad litania dello 
spedalitign di queir ospiiio accordò al 
supplicante facoltà di poter vendere nn 
peno di terra di detto spedale per il 
prczio di lire 60, ad oggettod' impiegarle 
nel [istaurare una parie di detto nspiiio 
rovinata per causa di un incendio ca- 
suale — (Aich. Dipi- Fio». Carle del- 
FArch. Gen. ) 

In line si noli, che nel ISlScoteirta Co- 
munità sema gli annessi contava 700* 
Abit. menlre nel 1816 con gli annessi 
ascendeva a 769* persone, cioè: 

Jìolimceio Abit. R? 216 

Cisliglioni in Val-di-Pesa. ... u 207 

C.diaiila [Pieve di] » 262 

Ccllote > ■ 2*1 

S™n tHgmt. . Abit. lf.' 936 



RiMiro . . .Abit.K." 926 

Collina e Ripa » 319 

Fenana „ 131 

Uviiiano s 253 

Lucardo [S. Martino a) .... » 2»f 

Lurignano „ 588 

Lungagnana » 226 

Miniano n 138 

Mercato { Fitte di) (porifoiw). » 28* 

Montaguana ■ 237 

Montalliinn (S. Giorgia a). . . » 131 

— Idm (S. Giulio a) » |62 

Moti la-Gufo ni » 298 

IfehNano [porzione) » tfi 

Orlimi™ e Soderà » 167 

Pnlvcreto (ponVone) » 286 

Poppiano d *6* 

Torre » 180 

Trecento „ (25 

Tresantl « igi 

Voltiggiano [pontone) n 130 



Sugara ( Piene di ) ; dalla Cam. di 

S. Cn.n-.t- » 237 

Torri ( Pieve di); dalla Cnm. di 

Cnittlinae Torri. » 1(2 

Vallecchin; dalla Coni, diCasttt- 
•forni rA» » 386 

Martignann; dalla Coni, di Em- 
poli. .. 7 ■ 132 

Tati» .... AHI. N,° 769* 

HOUTE VARCHI. — Si aggiunga al 
suo posto la norma desunta da una per- 
gamena della Badia di Pawignano, ora 
Mll' Arth. Dipi. Fior, del 7 agosto anno 
1301. dalla quale apparisce una nuova 
altHraiione del Cjlastn, della città e con- 
tado fiorentino, compresovi Montevarchi, 
mentre era notast* Tebaldo da Monte- Lii- 
pone. succeduto nel secondo semestre di 
quell'anno a Carile de'Gabhriellida Gab- 
bici, mentre esercitava l'uflìiio di capi- 
tano del popolo Olio da Corinallo e di 
gonfaloniere della Rep. Fior. Lapoda Vin- 
ci, talché indnbito che l'estimo deliberalo 
nell'anno 128Hnon Tosse stalo ancora nel 
contado fiorentino eseguilo. 

Relalivamcnte alt' istruii une pubblica 
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vi sareljhc di ingiungere l' istituzione 
di un posto di mastra di musico a ili- 
pendio della Comunità. — In quanto al' 
l'Accademia Valdarnese ad essa con so- 
vrano rescritto del 2 a gusto 18M * stato 
«.■ainlalu l'onore d'intitolarsi Accademia 
1. e R. Udo poi delle più utili e carilale- 
vul i isl i tu z : uni que 11' A ccademi a promos- 
si può dirsi quella della Compagnia della 
Misericordia concessa cun benigno sorta- 
no rescritto del 10 settembre- 1R45. 

Rispetto alla stima che in quella eia 
anche gli uomini grandi avevano di Be- 
nedetta Varchi, giara qui citare una let- 
tela del divino Buonarroti diretta da Ro- 
ma a Giovan Francesco prete di S. Ma- 
rta (de/ Ftor<) a Firenze, nella quale sì 
legge quanto appresso: « Raccontandomi 
ii a voi . e pregori che questa , che va a 
h mess. Benedetto Varchi tace e tptendn- 
b re Selt Accademia /ìarenlma, che gliene 
u diate, e ringraziatelo da mia parte pel 
i, più che io non fo. né posso far io. » 
[MS. velia I. e R. BOI. Palatina). 

All'Art. CommTV m MtmTtvtHCHi po- 
trebbe aggiungersi, circa la coltura agra- 
riadi quel territorio, contemplandola più 

queir Artqnanto appressa: che la rota- 
zione agraria nel territorio di pianura suo- 
li.' praticarsi triennale, ed in qualche luo- 
go di collina quadriennale; die il quan- 
titativo del bestiame che si tieni; nei [in- 
dori non può generalmente calcolarsi con 
eia che fu dello nel n.° 55 del Giornale 
Agrario Toscano, losloché anche in col- 
lina pochi sono ì poderi che non ..Uhi.mu 
4 bestie bovine, oltre i raajali e le jwco- 
tu, mentre nella pianura vi sono poderi 
che alimentano le 6, le 8, ed anche le 
10 bestie bovine, oltre un numero di pe- 
core, ed altri animali minuti da frullo 
più conùtcenli al podere. 

Inoltre vi si canta una bigattiera mon- 
tala nel 1839 del March. ÀnLmiiu Yiiiani 
nella sua villa del Peitcllo vicinissima a 
Montevarchi, esempio ebc incoraggisce 
vari possidenti a costruirne altre. — Alle 
industrie mani fatturi ere vi sono ila ag- 
giunge le fabbriche di capelli di fel- 
tro che impiegano circa una sessantina 
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di lavoranti, non escluse le donne occu- 
pale a tessere le pelli, ed a spelare i 
cappelli lini, i quali rivaliizano quasi le 
uiiidiuri qiiiditi clur vendono dall'estero. 

In line si corregga. L'ingegnere dì Cir- 
condario e l'uffizio di esatinne del Re- 
gislro sono attualmente in Montevarchi, 
dove trovasi pure un uffizio di Posta per 
le lettere. 

Il vicario R. di Montevarchi, dopo la 
Soppressione della potesteria di Bucine 
supravvede nel civile come nel criminale 
anche a quella Comunità. 

Nel 1833 la Com.di Mostfv.hchi con- 
iava con i suoi annessi AM. S077 e nel 
1815 ne aveva 8670, doè: 

Caposelvi Abil. .V. n 212 

Cennano. » 331 

Giglio » 535 

Ginestra ■ 3*7 

Levane (paniiyne) » 1213 

Lcvanelta a 629 

Monciotii [S. Marco) » 303 

Idem [S. Maria a) « 310 

MoxtKviicHi » 34-17 

Rendala » 2SI 

Ricasoli » 310 

S. Tommè- » 311 



Starda; dalia Cora, di 6<i)oU . » 15 
Galalrona; dalla Cam. di Htirinr ■> 69 
Monte Carlo; dalla Cam. di San- 

Gimamoi 11 

Monte-Gonii; dalla Tom. di Ca- 
viglia 59 

Ilei-culaie, dalla t.'om. di Uvetta « 189 
Torre a McrcaUle; Idem . . . . i> 21 
Totale .... Alti. ff.° 8670 
MONTE- VER DI in Val-di-nomi». — 
In fine si aggiunga. — Nel 18.13 la Gom. 
di Miste-Vkubi CO Ma va 768 Abit. e nel 
1846 ne aveva 974, cioè: 

Canneto Abil.N.' 993 

Mcktbvebdi i> 681 

Tom* . . . Ahi. JV." 974 

MONTE-VASO- - Si aggiunga ali» 
sua storia civile un atto di dcmaiiune iti 
lire cenlu scritto li 28 agosto del 1323 
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(itile piano) nella rocca di Monte-Vaso pan. di Monitorio nreva 279 Abit. nella 
che fece Oddone de] fu Jacopo pisano a Com. principale di Magliano.ed una fra- 
donna Villa sua sposa llglia di Ranieri rione dì 77 individui spellami alla le- 
di Gianni da Donoralico nell'ano dì „„[„ dell'Alberese erano comprasi nella 
confessare di aver ricevuto lire 250 di Com. di Grosseto. — Totile Abit.ZàS. 
dote. — (AacH. Dipi, Fioa, Carie di S. MONTI di MALCAVOI.O nella Val- 
Domenico di Pita], di-Mcrse.— Questa antica piavedi Jfon- 

Non sì conosce ancora (o slato della /j ha di già stillilo due traslazioni, 1' ul- 
cscavazione attuale delle sue miniere di ij ma delle quali nella bellissima chiesa 
rame, ebe sta operandosi nelle wurf ili j; t'nsini rondata con l'annessa eano- 
quel monte nelle rocce oliolilichc per de- n \ a dalla pietà del March. Leopoldo 
cidere sulla sua favorevole o sfavorevole Peroni proprietario di qoella vasta te- 
intrapresa, per quanto si sappia che siano nota. — Cotesta parr. nel 1f»S contava 
siale spedite all' estero circa 300u01ibbre +23 anime, 39G delle quali nella Com. 
di minerale per la stia riduzione in rame principale di Cbiiisdino, ed una frazione 
reietta. di 29 Ahit. nella Com. di Sovicille. ~ 

MONTE-VASOXE in Val-d'Elsa. — Ted. Facwrm. 

Si aggiunga un ordine della Rep. Fior. MONTICI ( S. MARGHERITA .) nel 

del settembre H70 relativo al progetto Val d' Amo fiorentino. A dimostrare 

di tracciare una nuova linea alla vecchia l'antico padronato ch'ebbero costi gli 

strada romana, ad oggetto di evitare la Amidei, gioia rammentare nn atto di 

città e contorni di Siena, e ciò coll'im- oblazione che sotto il di 21 settembre 

porre alle strade pedonali che dal ferri- 1318 fecero al Mon. di S. Matteo in Ar- 

lorio fiorentino entravano nel senese una tetri j coniugi Corsino del fu Gianni di 

penale di un dorino per i pedoni, e Go- Mess. Amadeo Amidei e donna Pecca 

rini due per ogni cavallo. In quanto poi , ua consorte del popolo di S. Stefano al 

alte vie mulattiere, per ciascuna soma Ponte delle loro persone con tutti i beni, 

lapenaloasceodeva a fiorini S di piccioli, fra ì quali vi fu una tufo di pietre posta 
CiùdÌcerA.ito'JiicordiStorieiJlini ■■■ ' 
procedette per alcune differenze di i 

tra i Saocsi e i Colligiani di un luogo in Aratri.) 

chiamato Mmtc-Vatont.— (Ricoidi cit.) Rijpelto all'antico Ragno di Montici 

MONTE- VOLTRÀJO. - Si aggiurt- jl aggiunp una provvisione delta Signo- 

ga. — Nel 10*7 li 13 mano fu rogato ria di Firenze del 30 agosto IMS, con la 

nel Cast, di Monte- Voi trajo , territorio quale ì priori della Rep. ordinarono la 

volterrano, un atto col quale due coniugi restaurazione di quel Ragno, consideran- 

nvenderono per soldi cento d'argento a do (dire la provvisione) quod bainomi 

unodc'Porcaresi la pontone che avevano S. Margherite a MantiKiaMiamtui.nl 

comprato due anni innanzi del poggio o fruita eit, fui! utile jam et tatui» tal- 

eastello di S. Giusto a Porcari con la sua ne™ . et noWfa informatiane ab inlel- 

chiesa di S. Andrea, ecc. — ( Akh Dipi. HseMOui et expertii erri» . quod elio*: 

Fior. Carie drf Mnn.di S.Pietro a Luco), ti reaptaretur , a/Terret tatii utilitatit. 

Multo più tordi , nel 1421 , era par- ti cotronodifa/ii cimba ef popuio floren- 

roco commendatario della chiesa di S. tino, ùtlibtravemnt , guod aiiignamen- 

Maria alla Rocca di Hunle-Vollrajo il tura fiat prò reparatìonc, etc. (Giti, 

il [irdc Milieu di Giovanni di Francesco Opera eil. Vot.I Appendice .2.) 

Baccelli canonico di Firenze, e preposto Nel 18Ì5 la parr. di S. Margherita a 

della cattedrale dì Volterra. — (Saltini, Montici conlava 580 popolani, 382 dei 
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MONTICIANO in Val di Uose. — Minilo nel Caoreodidettospedaleescril- 

Si aggiunga. — Nel 1833 la Codi, di lo nel 1762. passò nei /rateili Cav. Pie- 

HosncuMO novanti 1966 Abit. e nel tro Leopoldo, e Francesco Mannitcci Be- 

18JS ne aveva 2026, cioè: ninrasa attuali possessori dell' astica 

, ., »(, if,. Granfia di Montisi, stata acquistata ni-t 

m™'?S V™™Vi' ' ofiT 1779 da detto spedale. In croci libro per- 

H^if-, 1 ! 997 «««o al fol. 98 -iene descritta I. casa 

c ,„7Ì„° ■ *'. " R» torrita, che lo spedale della Senio aveva 

SjoMporato») » SS in Molinai termini seguenti: 

l0C « Una bella fortena a uso di palaxro 

Annuii ton torre e più antiporti con ponte le- 

Luriano e Scalvala ; dalla Coma- vatojo o chiostro in meno avente sotto 

indi iì; Chiuldino » 117 una grande cisterna murata, il nual pa- 

Totalr .... Abit.X.'WìF, l*™\f™^*<> di fossi e controfossi 
con tutte quelle appartenerne che si n- 
MONTIERI. InQnc si aggiunga. — lo chieggono ad una forteiia. E nel detto 
Montieri con la notiflcaiione del 22 apri- circuito vi sono più abituri, cioè stame 
le 1843 i stata ripristinala la polesteria, di granai, cigliai, cantine, ecc. u 
e soppressa quella di Praia. — La po- Si avverta inoltre che la chiesa della 
polaziune della Com. di Monti rat nell'an- Madonna delle Nevi situala fuori del bor- 
iili 183.1 ascendeva a 2564 Abit. e quella go di Montisi è posta luogo la via pro- 
deli' anno 1845 fu trovata di 339-2 indi- vinciate di Maremma, altrimenti detta 
ridui, come appresso: Strada 7'ra>*rsu di' Manti che passa da 



AMI V" 849 Monta lei no, ai mi 

Gerfaleo": ! ! ...... '» 820 »■ \ ;!? q»»le incontra al cosi 

Hmtmi "1071 d-ethjloogode t a| ^™. 

Trarale. B jg ( Mortisi nella Val-di-Cccina. — Cast. 

perduto che fu presso Calate di Cecina, 

Annasi e che trovo rammentato in un istrumcnlo 

aeiano;oaJ/oCom. di Chiutdino. » 68 dell'are*. Areir. di Lucca del 23 genn. 

Totali AMI N' "3392 850 * d in " llr ° del 2 * la * ,Ì0 ,03 * pub " 

10T*« AMI.H. Mi^tineiiap.n.Vol.lVeneirjnpeB- 

UONTINGEGNOLI ecc. ~ Si aggiun- din al Voi. V. delle Mimar, inrcntii. 
ga. — Nel I84S la parr. di Montiiige- HONTISOM, detta anche Most*>Ghi- 
gnoli contava I85anìme nella Com. prin- som in Val d'Ema sopra Fircnrc. — in 
pale di Elei, ed una frazione di 17 Abit. questo luogo fino dal secolo XII possc- 
enlrava nella Com. di Radicandoli. — devano i Ricaso li e Rinuccini loro con- 
formi AMI. 202. sortì, siccome puùrilevarsi da varie mem- 

M0NTIS1 nella Valle dell' Asso.— Al brano appartenute alla Ridia di Valtom- 
9B0 luogo si corregga e li aggiunga: che brosa, una delle quali, scritta li 25 sci- 
li castello e distratto di Montisi nel 1842 tembra del (144 nel castello della Tran- 
pass 6 dalla Giur. di Picnia a quella di pola nel Val d'Amo superiore, fu pub- 
Asitialunga, riunita nel 1816 alComp. di blicala di corto fra ì documenti nei Ri- 
Siena. — Dove poi ti parla di un quadro cordi Stobict Rincccixt. 
di Simona Menimi esistente sulla porla MONTOPOLI nel Val d'Amo in fe- 
de! la chiesa plebana. sì dica, che Mi n la riore — Dove dire che questa Terra stette 
porta interna di della chiesa vi è una la- sottoposta a Ugucciono e quindi a Ca- 
vala antica, levata dal coro, ma è opera strucclo Signori di Lucca, deve aggiitrt- 
del senese M croccio. goni, qualmente in quell'intervallo sem- 

Un libro intitolato: Memoria di Man- lira che Montopoli ritornasse sotto il do- 
lisi dello spedate della Scala di Siena, minio fiorentino, lictflme lo dimoi tra una 
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riformazione della Signorìa di Firenic 
del 10 fcubrtjo ISSI («i/«ewn«nf).collB 
quale si ordina di spendere lino a 150 
Donni d" oro nella riparai io mi ildh rm:ca 
di Monlopoli. ~ (Gì in. Opera o*(.J 

Nel 1833 la Com. di Montopoli con- 
tavo 2886 Abit.e nel 18*5. compresovi 
un annesso, aveva 3325 indivìdui, cioè: 

Montopou ÀUt-N." 2571 

San-RumanD (pontone) » 6G3 

Castel del Bosco; dalla Comunità 

di Palaja » 31 

Totui . . . AMI. N.° 3325 

MONTEORGIALI, o MOXTORGIA- 
M nella Vallo dell' Ora brano sancse. — 
Si aggiunga. Una membrana degli Spe- 
dali di Prato nell'arti. Dipi, fior., scrit- 
ta li 13 giugno 127G, tratta dì un com- 
promesso fatto ncll' a ce am pimento de' 
Fiorentini proso il Fiuto della Villa di 
Pmonfeo nel Pont. Innocenti V, eh-tio 
in arbitro delle vertente fra ilCom. di Pi- 
sa da una parte, ed i Comuni di Firenze, 
Lucca. Piitoja, Peseia, Pralo.S. Minialo, 
S. Gimignano. i conti di Capraja e di 
Montorgtali dall'altra porte. 

I'>.i uni de' conti Ji Monte Orgialincl 
129S quel C.Taddeo di Bertoldo da Mon- 
te Orcioli. che nel novembre di detto an- 
no ebbe il comando gentrale della Taglia 
Guelfa di Toscana.— (Ama. Star. Fior, 
lib. IV.) 

Dal deposto fallo li 8 moggio del 1558 
ai rappresentanti URep.di Siena inMon- 
lalcino apparisce, ebe il Cora, di Montor- 
giali allora consumava in un anno due 
moscia circa di sale. 

MONTOHSAJOdi Maremma — Si ag- 
giunga. — Dal dc[iosto dei priuri della 
Com. di Monlursajo fatto nel maggio del 
1558ai deputati della Rep. diMonlalcino 
si rileva, che allora in Monlorsajo rise- 
deva un giusdicente civile soggetto al po- 
testà (vicario) di Campagnalico e che 
quel Comune levava da Grosseto ogni 
anno circa tre moggia e un terra, 80 
jtaj», dì sale. 
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MONTI! G HI nel suburbio selientr. di 
Firenze. — Nel IRIS la pan. di S. Mar- 
lino a Montughi aveva nella Cura, primi- 
pale del Pellegrino Ahit. 666 e mandava 
in quella di Fiesole una trilione di :>2 
individui. Totub .ISir. 688. 

MONTUOLO nella Valle del Scrchio— 
£ì n^iimga al suo luogo la nutizìa data- 
ci da una membrana del 1 aprile 915 
pubblicala nel Voi. V. P. III. dello Me 
mor. Luech-, nella quale si contiene un 
alto enlileuticodi beni spettanti ;illa t-liif- 
aa di S. Frediano di Lucca, alcuni dei 
quali posti in Serenano nel piviere del 
Fieno, oggi detto di Mani nolo. — Yed. 
Serviti ufo o SerEBimo. 

MOHEI.I.O (S. MARIA i) nel Val 
d' Arno fiorentino.— Yed. Mo«K Mo- 
ekuo.cuì resterebbe da aggiungete la po- 
polazione della porr.di S. Maria a .Morello 
nel 1833, ta quale contava 181 Ahit. 

MORI [S. BIAGIO \) IN TERRA- 
NUOVA nel Val d' Amo superiore. — 
Esisteva sotto queslo litob dentro le mu- 
ra di Terrnnuura una chiesa parrocchiale 
soppressa nel 1845, ed il cui parroco go- 
deva del titolo di preposto mediante un 
decreto vescovile del 7 maggio 1737. 

MORIAMO nella Valle del Serehio. - 
Si aggiunga. — Anche una pergamena 
lucchese del 26 maggio 988 rammenta 
queslo luogo. — F. pure da vedersi nell' 
Appendice alla P. III. del Voi. V. dello 
Werner, tuceh. una carta del 17 febbraio 
1115, nella quale e fatta menzione del 
Ponte a Mariano. 

MORO (S.) » SIGMA nei Val d'Arno 
sotto Firenze. — AH' Art. Pumo. a Pi- 
erino (Jf. Mono j) fu confuso questo 
con l'altro di S. Moao i Siena invece 
che vi è motivo per dubitare che il S. Moro 
a Pagiana sia lo stesso che il S. Mar- 
tino a Pigialo sotto Vallombrosa. 

Appella bensì al Pagianc. o Papiano 
di Signiì l'atto, col quale Siehelmo ve- 
scovo di Firenze, nel «67, confermi) al 
rapilolodella sua cattedrale tutto ciò che 
il vescovo Ram baldo suo antecessore, nel 
luglio del 961 gli aveva donalo, cioè, la 
chiesa pie batta di Sì gna, ed i suoi beni con i 
tributi e decime dovute dagli abitanti del. 
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le villo di quel piviere. fra le quali ville olio. fieno, che dovevano gli abitanti del- 
ti nominano Paninno.o Pagnann, Leto- le lille ili quel piviere qui (olio nuaii- 
rt ecc. — Ycd. Pabi.so e Punto, naie, cine: Aram, Vajano, Bivoeauo, al- 

MosmìSO, a MtittAHQ ( PiEW di ] nella Irò «fiatato, Mnuioni, Cerriole, due 
Maremma G rosolano. ~ Si aggiunga.— //mirto. Valle, Vecchia, Fatta, Vico, 
La più antica fra le memorie superstiti Onttn, Colonica, UMtam . PraiilUone, 
(ti quesiti luugn di Wnrrano si riscunlra Pel icela ( Pinocchio ? ) l'aMiano, Germa- 
in un islrumcnlo archetipo del 11 imv. «lana,; Montali", Mnnlcdoduli , Binate 
919 testé pubblicalo nella P. III. Voi. Y. Topati [Montopoli ) Tatiana. Aprnja.. 
delle Jfcmor. LuccA. in cui si traila di una Mi serino, altro Musei»™. Baligvamo. 
enfiteusi di beni che possedeva la mensa Cillano, Marti, Ijiieraja, Totano, Anlo- 
luechcse a Catalappi in Val-di- Cornia, jth-iho. Colle e Caprile; e tutlociò fu al- 
edi quelli della chiesa di S- Frediano di livellalo per l' aaouu censo di 13 soldi di 
Lucci posti nella Maremma Grossetana, argen lo, oltre l'onere di dover fornire un 
in luogo dure gii fu la ci), di S. finir- cavallo ai vescovi di Lucca tutte le volte 
pio a Bari nei conlini della pieve di che si dovessero recare alla guerra. 
J/wroim. MOZZANO nella Valle del Serchìo. — 

MORIA NO nella Valle del Bidente in Yed. Boaoo a Mozzimi , cni si può ag- 
Hnmagna. — Dopo le parole, a danno co giungere la notizia fornitaci da un pri- 
llante digli intercisi doganali de' due vilegio dato in Roma il 7 aprile 1027 e 
Stali «spettini, si aggiunga: Quest'in- pubblicalo nell'Appendice della P. Ili- 
conveniente pertanto fu riparalo dal go- Voi. V. delle Menar. Isceft, col quale 
verno toscano mediante la n ut ideazione l' Imp. Corrado I. confermi! a Giovanni 
del 28 giugno 1811 che abolì i! favore Vesc di Lucca la donazione falla da 
eccezionale indotto dal 1 Art. 79 della Bornio alla chiesa di S. Michele in Foro 
legge doganale de' 19 otlohre 1791 ri- di un suo possesso in Marlia e di una 
guardo al breve tratto di aforiono, loslo- porzione della corte e Cast, di Mattana, 
ehi quel passaggio dal luglio Iflil fu in- di quella di Crmieoia, e del Cast, e corte 
ticramente subordinato alle disposizioni di S. Donnino (in Garfagnana) oltre 
normali della legge del 1791, massime in il Cast, e corte di La Cime — Va'. Cena 
quella parte dove prescrive, che il tra- il Sbpplmfkto. 
sporto dei generi da un luogo all'altro Rispello alla popolazione del Borgo 
del territorio riunito del Granducato, i a Mozzano nell' anno 18M fa data in 
quali attraverseranno lo Stalo estcra.deb- questa Siìpi-lhhtsto all'Ari. Lucci (Dio- 
Uno essere suggelli alle gabelle tanto di cesidi). 

estrazione come d' introdurne. Moti [S. Mmi 1) in Val-di-Fioe— 

MotcmtO. 0 aVUCMJTO (P/tra 0' 1 fti. Bion (Lt Dct). 

prato Mmrowu. — Al suo luogo si MLTrNANA in Vat-di-GroN. — Si 

aggiunga. — Che vi fossero nel piviere ajuiouga in Coe. — Ij chiesa di S. Uo- 

fessoduelocalilècolnomedii/iunnao. oalo a Uugnaoa non è da confondersi 

cioè, quella dell'aulica pietà di S. Pie- con altra chiesa omonima (S. Dosato a 

tra a Minavo, ore in Montinoli . ni .«« jimiui ). I' ultima delle quali fu net 

altro luogo dov'esiste li cappella di S. piviere di S. Maria a Moni*, Coen, di 

pjnnioo a Muro uno sotto la cura di Santa Croce.Giur. di Castelfranco diSot- 
di San -Mimato, già di Lucca, 
1 .1.1. — ted. V • ■■ nel 

V. ili Voi. V delle Mcmor.'Lnceh — Con Val d'Arno inferiore, 

esso Grimiuo vescovo di Lucca allivellò ML' LAZZO nella Val -di- Magra. — Si 

a Lamberto del fu Brunu tulli i beni aggiunga che Mulatto fu patria del eh. 

della pieve di S. Pietro a Mutciano con architetto Giuseppe Signorini che figurò 

i tributi c decime, consistenti in vino, nel secolo XV 111. — Rispetto al la popola- 
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lione della Coir, di Mulazzo ncll' anno 
IRUaf troverà al pari dell'altre della Lu- 
ti igi irta Estense all'art. Musi-Dicui: 
( Dincvsi di). 

MIIt.IN bei. PALAZZO in Vabdi- 
Mersc. — Veri. Piuno ( Menu bel). 

MUL1N-NUOVO in Val d'Elsa. — 
tV*. Eisa A- 

MiJRI.O di VESCOVADO. Al suo 
luogo si aggiunga la notiiii di ira di- 
ploma del re Arrigo VI spedilo lì 5 ot- 
tobre 1186 da Cesena, mercè cui ì Sa- 
ncii ritornarono in grazia dell' lmp. Fe- 
derigo I suo padre e del re Arrigo, che 
concedè con quel privilegio al Comune 
di Siena tutto ciò che a titolo di pro- 
prietà, o di feudo sino allora era stalo 
posseduto dai vescovi sancsi . e perciò 
tutte le terre, castelli e ville di Jfur/o li- 
no dal 1151 state don ale dal conte Ugoli- 
no di Ranieri e da altri suoi consorti. 
Bondechè ci' allora in poi quei prelati 
per il loro feudo di N'urta furono neces- 
sitati a fare diversi concordaticon la Rep. 
SJiicse; l'ultimo do' quali fu pronunziato 
nel gran consiglio del popolo di Siena 
li 16 febbrajo 1388 (sfila comune) al tem- 
po eh' era vescovo in detta citta France- 
sco Muratile. La quale sententi, appro- 
vata da quel prelato, dichiarata, che le 
terre di Mario del Ve'rneado erano state 
sempre della giurisdizione del Comune 
di Siena, talché i suoi popoli venivano 
costretti non solo a far cavalcate, e ad 
arranlmti per la guerra a disposizione 
della Rep. di Siena, ma ancora dovevano 
contribuire alle spese dei punii e stra- 
de. — (Perei, Dei Vetc. tà Jrciv. di 
Sena). 

.Nell'ano» 1833 la Comunità di Muilo 
conlava 2369 individui, e nel 1815 nove- 
rava Abit. 2319, come appresso: 
iìagnjja {punitine) . . . Abit. ,\.° 111 

Ciimjjriiinu [idem) » i5 

desiano di Vescovado u 636 

Crcvolo .i 106 

Fronlignano (j»r;inne) s 142 

S. Giusto (itfe-n) u 82 

Moni cj ieri uso u 233 

Sonni e srffwe . . . Abit. iV/lSSi 
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Rrmarn .... AHI. ftV 1335 

Mnnlepcscinì u 135 

Mimo » 753 

Vallerano » Iflfi 

Tonu, . . Abii. N.° 2349 

MvMMto nella Maremma Grosseta- 
na.— Vei. MosKAtm (Piers at\ 

IHlHr.iAtto ( Piers di) nel Val d' Arno 
no inferiore. — Ved. Moscnso presso 
Moktopoli. 

MUSIGLUNO. o MUSIUANO nel 
Val d'Arno pisano. — Si aggiunga. — 
Erari anticamente un altro Sfmigliann, 
o Malignano, cui appella una carta luc- 
chese del 9 ottobre 1073 scritta nel ca- 
stello di Mutiqnann chiamato Irib'a/la 
pubblicata nella P. II del Voi. IV dello 
Memorie Lucchesi, seppure non fu il 
Muiignana seguente. 

Mutuatalo nel Val d'Amo inferiore. 
Sì aggiunga. — Che questo MHtfymxo 
appartenesse ai conti Cadolingi di Fu- 
cecchio lo dichiarr'i fra gli altri Alberti! 
noia ro esecutore testamentario del conio 
Ugo del hi C Uguccione di Guglielmi) 
Bulgaro, il quale per allo del 28 otto- 
bre 1 IH stando in Fi icecchio consegnò 
a Rodolfo vescovo di Lucca per la sua 
mensa la metà dei possessi appartenuti al 
defunto conte Ugo, compresi nell'ari, 
lica diocesi di Lucca , cioè . la meli) del 
castello e corte di Manie-Falcone , del- 
l' V-ttM, di Mana PUealoria, di Ver- 
baja, del Galleno, del Porta d'Arme (Gu- 
scìana) di Valle d'Arno, delia rhiem 'li 
S. Andrea{gih tiS. Croce), oltre la mela 
del Cali, i corti di Mutignann.con tulio 
quanto apparteneva a dette corti. In cam- 
bio della quale donazione l'esecutore te- 
stamentario ricevi dall' incaricalo del 
vescovo di Lucca, Gerardo canonico di S. 
Martino, per merito nn anello del valore 
di 300 lire di denari lucchesi. 

MUS1GNANO in Val-d'Ema. — Si 
aggiunga.— Nel popolo di S. Bartulom- 

di donne dell' ordine Agostiniano ; alle 
quali donne furono unite per decreto del 
Usurile 1351 dal Ve<c.di Fiesole S. An- 
drea Corsini le recluse del sottostante 
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Mun. di Fmtff-Domrti dello stesso or- le recìnte del poggio snperiore allaCna 

dine e diocesi, alle ullime delle quali (forse di Miniano io)-. — (Ateo. Diri, 

fu diretto da Viterbo nel 18 genn. del Fio.. Carle dtl il™, di S. Apvtbnm 

1267 una boli* dal Pani. Clemente IV fra quelle deirrìipedale di Bos./aira). 

che prendeva mito la protezione aposlo- MUSTIOLA (S.) i QUARTO inVal-di- 

lieo quelle monache, il loro monastero e Chiana.— Tei. Qiìiito (S.MtJgnou i). 

w 



NAGGIO m GARFAGSAXA nella 
Valle supcriore del Serch io. — Dove dice 
dell'eredità del «escavo Valprando ecc. 
deve leggersi : del fu Prandulo di Lucca. 

NARNALI nella Valle dell' Ombronc 
pistoiese.— Si corregga, lungo la stradi 
regia postale Lucchese e non Mmlaleu. 

N AZZA NO presso Àvenia in Luni- 
giana. — In line si aggiunga. Anche una 
membrana del 10 mano 12211 dell" Arch. 
di S. Frediano di Luce» rammenta il 
■ilio di un peno di terra posto in Nan- 
ismo di pertinenza della pieve e prio- 
rato di S. Andrea di Carrara. 

Kizunri ( S. ) DSILS Cbmub nel Val- 
li* Arno inferiore, on la MiDomu mu.* 
Qi'imix, cui ai può aggiungere: che il 
distrutto oratorio di S. Nazzario era si- 
tuato a poca distonia dalla chiesa pan-, 
suddetta nel luogo detto tuttora per cor- 
ruzione Serenarli, ed il cui tìtolo era 
di S. Namrio martire c S.Filippo Ne- 
ri. — F«f. Qoncu (MiDomi nniti} 
e Pjdclr ni Fiorecmo nel Sitppleiieito. 

NAZZARIO (SJ nella Valle dell' Orn- 
iate senese. - Nel 1845 la ma parr. 
aveva nella Com. principale di Asciano 
anime 176 ed in quella di Buonron vento 
una frazione diGO Abil. Totale Abil. 216. 

NBBB LANO in Va l-d' El «a. — Nel 1 748 
cotesto cura contava 183 abitanti, dei qua- 
li soli 46 toccavano alla Com. principale 
di Montespertoli ed una fraiionc di 137 
individui a quella di Castel fiorentino. 

NERA (PIEVE D[) nella Valle del- 
l' Eni. — Si aggiunga, rispetto al luogo 
ili Tret'he compreso un di nel piviere di 
Xtra un atto del 17 gennaju 1181^ scrìi- 
delia Com. di San-Giraìgnano, ora nel- 
l'JitJL Dipl. Fior. 



Nel 1S4.Ì la parr. di Nera aiEva nella 
Com. principale dì Volterra Abil. 23, 
e mandava in quella di Montatone net 
fraiione di 42 anime. Totale Abil. 371. 

NICOLA «ini» Un in Val-di-Mi- 
gra. — A conferma di quanto ivi fu detto, 
si aggiunga la noliiìa di una provvisione 
della Signori* di Firenze data li lOoprile 
del 1434 e pubblicala dal Gite nel im 
frrfffyia inedito ( Voi. I Appendice ìf ) 
per la quale fu ordinato agli opera] di S. 
Maria del Fiore di Firenze di riedificare 
a spese dell'Onera predetta dentro il ter- 
mine di 15 mesi i muri, la porta e la 
lorre del Cast, di menta nelle pariidi 
Ittnigiana. ed a costruire di nuovo pol- 
irò Inrrirelie («non le «rara efiiielliae- 

NICOSIA m CALCI.— Nel 1841 li 

sua parr. contava nella Cam. principale 
di Vico-Pisano 2-20 Ahit. ed in quelli -li 
Pisi entrava una frazione di 344 indi- 
vidui. — Totat.e Mi. B64. 

NIPOZZANO nella V»l-di-Sicvc.-Si 
aggiunga al suo luogo, che nel 130O ì 
castelli di Nipnnano e dì Pugliano erano 
posseduti dalla potente famiglia de'ljr- 
cbi di Firenze. — (G. Vilumi, e™** 
lÀbrn Fili eap. 41 ) F(d. PnCLUM. 

NOCCHI nella vallecola di Camajnrf. 
— A confermare che in Nocchi ebbero tin 
tempo signoria i nobili Paganelli del su- 
pcriorc castello di Hantt-Magu giova 
anche una carta del 25 settembre OH 
pubblicità nel Voi. V. P. III. delle più 
volte citate M:mir. Cucco., allora quando 
Corrodo vescovo di Locca allivt'M.j n r- 
chifredo del fu Giovanni ed ai suoi di- 
scendenti di Monle-Magrm la chiesa di 
S. Pietro a Sfattili presso Camajore con 
tutti i beni ari essa atlinenli per l'annuo 
censo dì 24 denari d'argento. 
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VOVOT.I (S. CRISTO FANO i) nel lo, fra Squali ima possessione situali fuori 

Vnl-d'Amo sotto Fircnte, — Nel 1815 le mura di Lucca presso il Pariamo, c 

la sua parrocchia coniava INI A hit, nel- due pezzi di Icrrn compresi nell' itola del 

la Comunità- pritirìprili- ilei pi-Ili^rirm, Serrhm, itili infrr medio via percorri/, 

e mandava una frazione 'li N7 indivi- ohe cnnlìnarnno da un lato in ramo de 

dui nella Comunità dì Brezzi. — Torius /Invio Amitelo fwxla /furio Amcrclo eie. 

Abii. 368. — [ Hntoi. Locca, Pbf. F. P. IH. ) VaL 

GOZZANO nella Valle del Sereni» Sedciiio anche nel S ree lbm Erro. 

Dopol'atinurmodel contrailo enfile litico Rispetto alla citala hola ed al rumo 
del UT giugno 980. iti si aggiunga quello drl S-rchii da «un tempo devialo c tolto 
degli 11 ottobre MflS rinnovalo dal vetro- dappresso allo mura di Lucca dalla parte 
vo di Lacca Isalfredo in favore di un di Porta al Borgo, giova indicare una per. 
Milione, del fu Adalberto [cine del lil- gaoirna dell' orchi. iu del R. collegiodi 
tuario slesso del UNO), cui eonferm'i gli S. Frediano di Lurea.desli R genn.JIHS. 
otiopoderi, o case mamniiedi perlincn- nella quale n . .-■ i" il reltore dell' 
n nella eh, di S. Tommaso presso la Co- Opera dot ponte *ipra il lliime Serrino (il 
Hferfa moooiort della ritta di Lucca, cho roma prsaWfo) vicino al Borgo S, Fre- 
due di quelle case • . erano nei diano, per interesse di della Oliera acqui- 
tannai Oi fiosuuio uèi dleiiur Catlagnn- ;i . un campo nell'Info posto vicino al 
lo. .i-i- altre nel .lutrelto di Como;", detto pnnte c poco lungi dalla dùca* di 
re. e l' ottara nel luogo appellato Cnraa- S. I^oniido di Luce», la quale sino d' at- 
tico. Vi turano inoli!» altri beni di suo- tura appellatasi in Capila Canili. 

o 

e- CASTI- i consoli dell'Arto di Calinola di Fircn- 



OMVETO nel Val d'Arno pisanu. — 
l'cl. l'unni del Munte-Pisano. 

ULIVETO (VILLA ni) nella Valle 
dell' Elsa.- Yti. Uuvrto (Vai, di). 

OLMO, o OLMI di S, Flora nella Val 
di Chiana. — Si aggiunga, che nel 25 
aprilo del 1338 fu aerino in Olmi di 



al priore di S. Michele a Unii, al guar- 
diano de' Frati Minori ¥ rancide n ni Ji del li iiiere di Salicelo, nella Lom. iiiur. 
San-liimignano , ed all'arciprete della e circa due migl. a oslro di Ponlremolr, 
eh lesa maggiore di Volterra, ai quali Diuc. medesima, gii* di L un i-S ariana , 
commisi' la dclinirifine di una causa Ira Comp. di Pisa. 
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Risiede in «Ile fra In Humana della 
Gordnrm che ha al suo Kit., il tnrr. Ti- 
fi 1 «he gli scorre a ostro ed il Ih.mc 
M.>Hr,i dir. u^l l pn<n n lev. — La parr. 
rli S. Kcliriia .lOjipi/o nel 1833 noverava 
9.1 Individui. 

OltlfKTKI-IX) filtà ecc. All'Ari, Co- 
mnmVù si .i^intiw. — Dopo la legge 
diri 2 settembre 1812 che eresse la nuova 
Ci unno ili ilt'I.Mimli; .UL-i'iit.irio.slaiviin- 
dola dalla Cam. di Orbetdlo, in com- 
perar) fu dato a quell'ultima il disfreno 
di Capai Ilio levato dalla Culminila di 
Mannano; sin-hr [a superficie quadrala 
del ilio territorio attualmente ammonta 
a Onadr. 120603 , dai quali sono da dc- 
Ir.irroi-irraSttOOQtiadr. per coni d'acqua 
e pubbliche strade, dove nel 1815 si tro- 
vava una popolatone di 3536 individui, 
n proporzione ragguagli Blamente di circa 
21 persone per ogni mlgt quadrato di 
snido impunibile. — La parrocchia di 
Orpello nel 1833 aveva 2291 Ahi!., e 
imi 18*5 ne conlava 3129, dei quali cuci- 
vano dalla sua Coni. 77 individui. — 
Feri. UosTE-ABGEnr.BO e Mlxoaso nel 

La sua Comunità noverava, come dis- 
si, 3536 Abil. corno appresso: 

Caraibici (partirne) . . . Abit. fi." 312 
Olliìi ii i lo ( la tnagg ter parte ) . « 3032 

Talamone » 172 

Totale» . Abil. ff* :lo;ltì 

ORBIGNAHO DI LAMPORECCHIO 
sul Moti te- Aliano. — Si aggiunga la 
in ili ih scoperta in una membrana ori- 
ninole trovala fra le corte dello Com. 
di Montopoli, ora mWAnh. Dipi. Fior. 
ì~. una descrizione di contini, e apposi- 
zione ropcttivn di termini the la Rep. 
Fior, nel 3 genn. del Ì2!lli fece porre 
lungo il territorio di Vinci, compreso 
irl contado lion-ii ti no, di fronte ai ter- 
rilurj liiiiiti-nli ili V iit.il mi, (Jrbignano e 
l.i;ii[i..Ki'chiri encopresi allora sotto la 
R iiiri-diiione di Pesci». — Turi. Vinci, 
Conimttd nel SniT-Lorr.NTO. 

Nel 1815 la Sun parr. aveva 512 AhiL 
nell,i dura, priin iii.ili' di Imnimrccckin, e 
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mandava unn frazione ili individui 
nella Cimi, di Kiwi.— Tmu.MAhil.1Si. 

OIICIANO dulie Colline superimi pi- 
sane, fra la Val-dì- fora, o In Val-di-Fi- 
ne. — Dove si rammenta la chiesa di S. 
Margherita di Pisa, si aggiungi, che la 

sleva (Inumi l' al borgo nella piativi dello 
torre delta .Sapienza in Pisa, stala edifi- 
cata dall'arciprete Alitarlo come nella 
carta citala del fienna-n "(Vi si dichiaro. 

In quanto poi alla cura ili S. Michele 
d'Ornano es:i iinodel 1176 era stala as- 
segnala alla pieve di I.urcnzana, dallo 
quale nel 1515 il popolo di Orciano fu 
separato ed a^res'lu .dia ploe ili S.tii'.i 
Luet. — Vtd. Santa-Lcce . e Scomuxo 

Colesla piccola Com. t limitala alla 
sua parrocchia . la quale nel 1833 novc- 
T*Tfi7i7Aliit,e nel 1815 nrcontnva75!t. 

ORCIAT1CO.— Nel 1815 In cura di 
Oreiatico avcia nella Coiti, prini-ip.dr di 
/.nj-ilfra Abit. 581 e mandava in quella 
di Volterra una fraiionc di 201 Abit. e 
31 entravano in quella di ilnnttcìttini di 
rriMi-Cnina. — Totai.r Abil. 819. 

Od EX TASO. — Nel 1815 la sua parr. 
coniava, Sii Abit. nella Com. principale 
di Santa- Croce . od uria prosai fraziono 
di983 indivìdui spi:lhva alla Com. di Ca- 
stel fc..nru di Sotto.— ToniE,io<r. 183). 

OSICI ALE nr.iL« HEIUlltlCNGA. — 
In line si aggiunga, che la villa di Or- 
ciaie a .milita di fortilizio nei 15 jf appar- 
imela ili H--ll.iri:liili. rinfililo il-.-l 13 ina ri' i 
di dello anno fu prca :l.ipli Imp.-riali elic. 
assediavano Siena.— { Armi, srumeo To- 
stino Tal. II.) 

Oltflir,XA\0, o OltSIGNANO db* 
11AGXI DI S. GIULIANO nella Valle 
dui Scroliii). — Si aggiunga la noli™ di 
una carta del 21) leldiraio 075 publili- 
cala nella P. Ili Voi. V delle Memorie 
L':rrhtfi, nella quale si rammenta il pae- 
se di Orffiijnnnn sulla via pisana presso 
le terre de' Canti { della Ghcrnrde"-a ) 
quando il vescovo Adalongn di lanca al- 
livellò sette peni di terra della sua men- 
sa vescovile, due dei quali pò. li in Ori/i- 
gnann presso la via pubblica con un poi- 



Tom* . . . Abit. fV. u 895 
ORTURANO in V.il Ai Maura. — Cas. 

eon eh. parr.Cprapositura di S. Maria As- 
suma) nulla fimi, c cica migl. 2 '(a a 
gres, ili Villafranca. liinr. dell" Aulta, 
Uìoc. di Ma i (a- l)u calo, già di Luni-Sar- 
lana. I>nc di Modena. 

Risiede in poggio verso In base meri- 
dionale dell'Appennino di Monte iJrsajo, 
e presso il cantine del Inriioriu f.niudu- 
calo spellarne alla Coni, di Bagnune. 

Li prcposilura eli S. Mani a Otturano 
nel 183-2 contivi 213 Abil. 



liislojcse.— Si correggo: La fabbrica dei- 
lunga [a strada non già Man In/c ir. ma 
pattale Lucchese alla distanza di ciru 3 
migl. a lev. di Pisloja. 

OSTALE, o STALE nell'Appennino 
della Kuta in Val di Steve.— Si aggiunga 
al suo luogo. Qualmente all'occasione 
della curii | i-.i^iiìjj di-I colile Lando.laqiu- 
le nel Ì3tì3 minacciava d' immurarsi da 
Il.ilogru verio hrunie passando per latin 
/l,7/o Stale. quel pj-ju fu forlilicato a te- 
nore diquauto lasciò scritto nella sud Cru- 



deltà Radia di Vallombroii. — Infatti in 
altra membrana del 13 febbraio del 13(17 
le antiche core suddette sì dicono già 
unite alla parr. di S. Tommaso n duina. 

cioè Bonaccia di Pì.t \Yll, L ii lu denuhi.i 
(Ini noinuiieili l'iri'iuea fortilirate i paesi 
di Duina, di Vieira. ecc. nel Val-d'Arnu 
di sopra. — [ Gavf Dpcr. cil. ] 

QZEHi , OSAR! Eli OZZERETTO 
nel piano orientale di Lucca. — Si ag- 
giunga: che 1' Ojnrf Vitami si .i|i[H-l I.ism- 
anco Orari {Auicr) lo dichiara fra le mol- 
te una carta lucchese delitti! pubblicala di 
corto nella P. Ili del Voi. V. delle Me- 
morie più voltecilatc.alloraquandoTcu- 
degrimu vesruvo di Lucca al livello n Si- 
smondo del fu Cuuerado, detto Cunizio 
case e beni, molli de'quali situali presso 
Pisa in ideo tt finibili Papiano., in tara 
t! fintini Prato prope /Iurta Aviere, in 
loca et finibtit obi dietim* ad Chula ile 
(iart/ha pressa la città di Pila ecc. tuo 
di [pici possessi confinava da un lato in 
Ilario ,1i(icr; dal sccundo con la terra di 
Teudice; dal tono con quella di Ranieri; 
e dal quarto tato conia terra de' ronfi. 
Inoltre altri appczza me Mi di [erre cratin 
posli presso la città di l'isa a Palrigmm, 
3 Prato Mori, al Campa S. Benedetta, in 
Campa alta, al Proto Chimo, in Ursula, 
Cd iti Praluicella. 
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Che poi nel)' Oieri di Pila scolassero 
le acque palustri di Affilami e di Ascia- 
mi lo dichiara una rubrica del Brere Fi- 
lano del 1163 denominalo del Prorw 
tata esistente nell'Arci), delle Riforma- 
gionì di Firenze; la qual rubrica tu 
riportala dal Cocchi nella sua opera dei 
Bagni di Pisa { pag. 32 in noia ) dote il 
potestà firn tempore di delta cillà fra gli 
altri utihliiflii aveva il seguente: banani 
deSambra de Padule tublui Agnamm, et 
Asciatimi exiltcntcm in AuUTit aqnam 
faciali derivare. 

A conferma poi dello stato palustre del 
suolo posto a seti, presso le tnnra del- 
la città di Pisa, oltre la via sulmrbana 
appellata del PnnVe d'O.eri.giova ram- 
mentare una lettura «li fA-.in'm Vrn.iri in 
data di Empoli del 6 gennaio, anno (563, 
quando egli appena tornato da Pisa seri- 
veva a Vincenzi» Borghinì: di avere ot- 
tenuto che si faccia un/osio.c che quel!' 
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arqua palustre fuori delle mura di Pisa si 
cavi di dove fa trista l'aria, della i\im\ 
cosa ne ha preso cura il Cacano {Gia- 
nnini Carda) che la leverà, e rassetterà 
quel luogo intomoal Duomo ecc. ecc. Ma 
quel luogo dopo quasi tre secoli c sem- 
pre palustre ». (Gaye, Carlevoin inedito 
di artisti Voi. 111. leti. fV.° LXF.) 

Dove si rammenta il progetto nuovis- 
simo del soprintendente Cav. Gaetano 
Giorgini si aggiunga ancho quello dal 
Padre Ximenes esternalo nel 1778 alta 
Rcp. di Lucca per ristrìngere il Lago di 
Sesto e Bìenlina introducendola per un 
nuovo canale dell'Oneri da farlo passare 
mediante una botte sotto il letto attuale 
del Serchio e tagliando di là il monte di 
Haitiano entrare nel Lago di Massarciuc- 
coli e finalmente a Viareggio vuotarsi in 

OZZOLE di Romagna — Vtd. Lui- 



P 



r > tsms{ Bonari di) presso I'Ikcisa.— 
Vtd. Incisa al SnpPLiminrro. 

P-inuta (Piuma!) Sì corregga. — Li 
sua posizione spella alla Com. di Pllaja, 
dalla qual terra era distante circa 3 nifri. 
a pon -maestr. nella Giur. di Ponledcra. 

PADULE di CASTIGLIONE DELLA 
PESCAJA nel [inorale di Grosseto.— Si 
aggiunga — Vtd. anche Pizzbtti nelle 
sua Antichità Toscane Voi. Il pag. 318 

PADULE ni COLT ANO — Ved. Col- 
Tano Ini Pisa e Livorno. 

PADULE ni FUCECCHIO nella Val- 
di-Nievolc. — Si aggiunga al suo luogo. 
— Qualmente un allo pubblico del 27 
novembre 1001 rammenta cotesto Padu- 
le, quando il conte Uguccionc figlio del 
fu C Guglielmo Bulgaro de'Cadolingi di 
Fuceochio, stando in un suo palano in 
Poscia don» allo iptdate di «om;c la 
quarta parte de' beni spettanti alla vici- 
na chiesa di S. Naiiario «liticala in luco 
Cerbaria pressa il Padule insieme con la 
quarta parte della Perca dd Padule atti- 



nente a detta chiesa. Adam Pisciamnjnrt 

intuì loia domnieata tjusdem ermilit 

( Mehob. Lucra. Val. Y. P. III. Appen- 
dice \ — Ved. Rosali { Spumale di ). 

Padule di Lv.it — Ved.C Art. Sarz ( - 
iq(Vo1.V. pag. 199.) 

PADULE ni MAI. A VENTRE. — Ftd 
Vwcni.No, Comunità. 

PADULE nt SESTO nel Val d'Arno 
sotto Firenie. — Che questo dasse il vo- 
cabolo a due cure diverse (S. Maria e S. 
Bario lommeo } ed in seguito riunite, lo 
dichiara fra gli altri un alto del 2* feb- 
braio 1291 {siile «mute) scritlo in Fj. 
renre, col quale Hello del fu Brunello 
de' Bmnellcschi del popolo di S. Leono 
di Firenze diede a frutto per otto anni 
alcune lerre poste in luogo detto Acqua- 
lunga nel popolo di S. Maria in Paduts 
prvirrir di S. Martino, ritirandone l'an- 
nuo censo di 25 slaja di grano. — { Argii. 
Dipl. Fior, ^nrfi del Mon. di Boldronr) 

l'AfiANICO di Maremma — Si ag- 
giunga. Dal dfposlofallod.nl sindaco di 
Paganico ai rappresentanti delta Rep.di 
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Mnnlnlcino nei 1* maggio 1558 si rileva, Pisa, ed ora udì' Arch. Dipi. J¥or. (ratta 
chi! allora in luila quella Comunità min '" 
vi erano più che 10 capi rii rumigli», 
mi-nirc avanti la pietra la Coni. Stessa 



'li re ni lire asi, riferisce allu sii ssa lu>i:;« nella curala s illu 

'li Paganie., un.. lena di-I -ir, selli- re della Caulinn a, I 

pui.l.licala parimente nel Voi. V. Bologna. Comp. il 

P- III citile Mimi. .n.. più volti! citale, fi PALAIA in V; 

un allo di permuta ili In ni fra il ie-i'uvu go si aggiunga. - 

di Lucca Teu. lesinili e D.jlinilivi.i ilr-l tu rie,!i Palaia ili vii 

Tcudi mun do, «I qo»l. »i nn.DMnk.no Are*, di Klee, i 

fio dello alla l'.-.n t, e iiell" I .«>.'« |in s<o il del I ì •ynmyi 

rninu dell' 0; ieri [Auitr) che passava lirajo 9118. dove sì 

a levante delle mura ttrliaiie ili Lucca, pulluli dalla Ilailia ili Scilo nel tcrrt- 
Finalmente alla U-tUi ,1, 1 (V/rwn pni-v.- tori,, ,Ii P..hj,i nei ei.i.lini di Salelta e 
deva terreni e coluti, litio dal mille il del rio di Qwttnu (CtórfluV — All'Art. 
Sion, di S. Giustina ili l.iirca, siccome an- della sua ' omunilù sì aggiungano. Bagni 
pariscciì.il diploma del 22 agosto 1002 elio si vanno costruendo sulla Chkeftlla 
concesso al medesimo da! re Anluino.— per profili, ire dì quelle |™<e gasisti ana- 
(L.G.l'»ov*sn5fi«// Mimila'tTin-rWi- libate di e,>rlo dal Prof. Calamai - , e verso 
ìi a a'itmpt de! re .1i-.(-,ìn.i. /Juruni.A"." dove In ('.inumila di Palaja ha decretalo 
PAOIANOm PATERNO nel Val d'Ar- l'apertura di una più comoda slrad a co- 
no sopra Firenxe, — Si aggiunga — Veri, mimale rolabils. 

l'Jri.MoBo(S.]..Sir,MiielSrrrM:ii[:vio. Kit parte della slessa Comunità di Pa- 

Nel 18-ia la pan-, di Pai/ianr, presso laja il popolo d'Ali-a. In cui ani ira chic- 

Paterna contava nella rum. principale di s.. di S. Jacopo esisteva lungi dal l'attualo 



ilei .Sunlo-.ViHH'n.— W-Uebmasu 
moto Nuoto. 
PAGNATICO nel Val d'Arno pis 



„J FA l ern n $ e t m .z B nga ' ' Alita (puri/une) Abit. N.° 3ÌR 

Una'carta deH8 aprile 10S7 apparle- l!< " c0 < idcm > " £Ì 

miUaJla Badia di S. Michele in Borgo di Snaa.i c «oue . . Afri'C. A." 920 
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Riponro . . . .ANI. 1*7" 920 

Coliceli » 2!)7 

Fercoli [pr:i™| » 757 

Gi-ll.idi n m 

S. Gcrvasio » 21* 

Unii » 1757 

Monte l--.j-.coii » 13Ò3 

P*MU ■ 1213 

Parlino » 5t2 

Tojano » 521 

Tiv— [parzinm) •■ 781 

[■Si-li.1,1 rli Paliliit .1 202 

Villa-Salclla » 368 

Monlc-Cnslello; dalla Comunità di 

Pontcdrra » 101 

Punsacco; ilalla Com.di Poniacca >• il 
Agliai) ; dalla Comunità di i'on- 

ilmioM » Ili 

Tonis .... A*. e 3332 

PALAZZO db' DIAVOLI nel suburbio 
si-lli-niriiirinln di Siena lungo l.i strada 
(insule e sullo sbocco in essa delta stra- 
da cornimi la tiv a rotabile di Marciana 
nelle Masse del Xeno di Città.— Ivi è da 
correggere l'iscrizione di Palattun IW- 
rorum.cioedei signori Torchi, famiglia 
estinta di Siena; la quale iscriiionc ti 
Irnva sopra la facciata dirimpetto a ostro 
lungo la strada comunità! iva di Marciano, 
sii-rhi' 1 usta meno dubbio, clic il nume ri- 
mastole di Patrasso dei Diavoli min pro- 
venisse dai Turchi, come fu dubitalo 
allMr;. Mo>rAorio m MmEHMi. 

PALAZZO- M ASSA1M. — Nel 1815 

pale ili l'iim/n Aliil. 11(17 e mandava una 
frazione di 37 individui nella Com. di 
Trequ.ni'tn, oltre un'altra piccola fraiio- 
ne di 11 persone spettante alla Cum. di 
Torrita. TotìLe AHI. 416. 

PALAZZO (MULINO del ) in Yal-di- 
Mitsc. — Dolosi riporta l' isi-ri jinne dei 
1216 al tempo di Gualtieri da Calcinaja 
podestà di (lucila llqi. , si a^ionpi In 
notizia trovata ncll'jlrcft. Pipi. Sancie 
( Kiilcffo dell' Astunta ) contenente una 
pruni, ione del 11 novembre 1210, in 
ligure della quale Gualtieri da Calcinala 
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potestà di Siena in nome di quella R-p. 
vi-mlé il pvhilc di Canneto presso la B.i- 
dia all' Isola con le lerre intorno, il tutto 
Invernilo in detto anno in potere .!«! 
Cum. ili Siena. La qnal vendita fu ese- 
guita (dice il documento) n ad orsetto 
di soddisfare il debito che aveva quella 
Rep. per le spese falle al Mulino del pu |j- 
ìilico poslo sul iìumo Morse, u — Vcd. 
l'mioju ìi:i.m Mfssp. 

PALAZZOLO, o PALAZZroLO ili 
Romagna. — Cotesla Comunità nel 1S33 
cintava 331!» Abit., e nel 1815 ne avuva 
3326, come appresso : 

Bibbiana Abit. N." 2(10 

Camp.mara n 140 

Casetta di Tiara (pontone) . . u 223 

Fantino {idem) u 59 

Lo itole » 2*8 

Mantiglia- » 130 

Mi-ita (['leve di). » 228 

PiLiimoio » yfo 

Pie di Monte u 206 

RioCcsarc.oSusinaju{PietBdi). » 3G1 

Roca a Palaizuoto w 1119 

Salccchlo » 253 

Vìsano » 11* 

Cardcto ; dalla Com. di ilarradi . )> 22 
Da PorroccAie cilcre 

Predala . . ; >> 72 

Tortiti . . . Abit. i¥V 3326 
PALAZZUOLO del Monlc S. Savino 
fra la Val di Cbianae la Vallo dcll'Um. 

verso la mela del secolo XIV i conti 
Manfredi e Biagio degli libertini stali 
signori di l'aln;?o.>1o, si as-inn^a la 
notizia driiadi dal M.nini ne!!' iliintra- 
tionc del sigillo di Giovanni di Guido 
Alfieri ( Sigilli Antichi Voi. XVI. n. n 8) 

egregio sposò in seconde none (fra il 
I380eil1390) donna Urbana figlinola 
del rimi'.' lindo di'di l'tterlini di l'ala/- 
mulo, dalla quale ebbe un unico figlio, 
Gio. Simone, che fn padre di una fem- 
uiiua uiaiilata nel 1421 ad un nubile di 
casa Torninosi di Cortona. 
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PALMA ( 3. MIRTINO alu ) nel 
Yal-d'Anao .solio Firenze. — Infine si ag. 
giunga : Vii decreto ili Canniccio del 2f! 
IVtilirnj.) 1 :ì-2r. dato in Signa ncrordava 
li-.-rnchiiiiii ,ii monaci Cistercensi della 
ll.nlia a Settimo rispetto ai loro mulini 
sull'Amo ai popoli di S. Martino alia 
l'alma, agli abitanti in (V/rnunivr, in 
l-Vi,'/i'fut'n.'il in altri luoghi di quei con- 
torni di loro pertinenza. — ( Limi, ìlt- 
morab. F.ret. Fhr.p.VU.) 

La popolatone della pan. di S. Mar- 
tino alla Palma, nel 1843 contava 1013 
Abit.. dei quali ttfii individui erano della 
Com. principale di Camellina e Toni ed 
una franone di Ì69 Abit.. entrava nella 
Cora, della Lastra a Situi». 

P\ LDG1 AN0.O PEEtlGI AVO (V 1 Lì, A 
di ) — Val. Pauhiaho e Moxrp-Stciii.il. 

PAPiCOLE ni CELIALI, o CELLO RI 
mVal-d'Elsa.— Si corregga: Risiede sul 
ii.ìiiru «tLteritriiinaie ili un poggio lungo 
la slrartn rotabile che da San-Gi miniano 
scende nella fiumana Elsa per attraver- 
sarla sul ponte di legno dirimpetto a Cer- 
f aldo, e quindi sboccare nella vicina '[ra- 
da postale Traverai rimana. 

La devota chiesa di S. Maria a Pan- 
lina miracolosa immagine di M. Vergine 
che ivi si venera . talché la stessa chiesa 
su! declinare del secolo passato fu eretta 
in parrocchia con gli onori di chiesa ple- 
bana, allorché fu riunita alla medesima 
la soppressa cura di S. Quirico a Cclloli. 

Comecché rotcsta devota immagine si 
dica dipinta dal H. Angelico da Fiesole, 
sema esservi documento che ne assicuri, 
al [ronde qualche intelligente artista opi- 
ii i. che sia opera di Francesco fiorentino 

del secolo xv'dipinse nella chiesa dì 
S, Agostino in San-Gimignano, ed iti 
qoella pan. di S. Lucia a Barhiano. 

Paucolk m Seuiufaue nella Vallo 
deirOmhronc pislojcsc.— Di questo Cas. 
si trova fatta menzione, in un imminenti) 
del Mon. degli Olivetani di Pistoja del 
3t genn. tilt), che Io di nel dislrctlo di 
Setravalle. — ( Aacu. Dipl. Fiok. Inc. cil.) 
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PANCRAZIO (S ) » CIBEGLIO . ossia 
Pieve i Bb.isdeglio nella Valle dell' 
Ombrimi- pisit.jest-. — Si aggiunga inline. 

Il territorio di questo piviere apparten- 
ne in ftran parto ai conti fluidi; il che 
min si>li> si dedurr dai il ipUmii imperiati 
di Arrigo VI e di federico li, i quali 
confermarono a quei dinasli lìraniidlin 
atta plebe d lerritnrio ino, ma ancora (la 
una membrana inedita del 1G ollobre 
dell' anno 1162 esistila fra quelle dell' 
Opera di S. Jacopo di Pistoja, ora nell* 
Arch, Dipl. Fior. 

È un atto pubhlico rogato nella pieve 
di Bramleglio alla presenza del conte 
fluido, di Adelaide sua sorella e di Sofia 
sua lia, ì quali tre pcrsonaiiti ti nìcvii 
l'iMnllturj ni i- |-H . -l- IU J.i-.- li 
Ilrandcglio di tutti i terreni e case che 

pislojrse. a partire da Scm'.i» ! fivrsc >rr- 
ripnli) lino al lteno con folti i diriui e 
loro annessi, a palio di pagare a (itolo di 
servigio (fnuffemin) lire venti di denari 
lucchesi pedina vulla sul tanto . e di re- 
care ogni anno per la fc.sla di S. Martino 
M mine d'orzo, olire un desinare tutto 
le volte che il conle Guido si fosse recato 
; llranrtcglii). — Veri. IIb.isdrolio. 

Paxicaie ne! Val d' Armi superiore.— 
Cas. che fu nella Com e fiiur.diSanGio- 
Tanni, Dine, di Fiesole, Comp.di Anno. 

nome ad un podercdella Temila lì i sa uc- 
cidi del Renarci ti mi piipnlu di S. Silve- 
stro, piviere, Com. efliur. diSan-Giovan- 
ni, Dioc. di Fiesole, Cump. di Arcuo. 

E' noto qoeslo luogo per aver dato nel 
secolo XIV alle Belle Ani quel Ma-intimi 
da Panicale clic fu maestro a Masaccio, 
e discepolo egli stesso dello Stamina. 

PANICALE Di PIÙ VIGA nella Vallo 
dell'Omhronc pistoiese. — l'eri. Piitvict 
e due membrane del Capitolo di Pistoja 
ncll'/Irc/i. Dipi. Fiiìr.dcl 17 fehbr. 10T.7, 
• del20febbr.1238. 

PANICALE in Val di Magra. — Cas. 
con chiesa pan. (S. lliagio) nella Com. 
di l.icciana. Giur. di Alalia, Dioc. di Mas- 
sa-Ducale, già di Lun i-Santa na, Une. di 
Modena — ftd. Liccias*. 



1~G PASS 

La parr. di S. Biagio a Panicale nel 
1832 coniava 38* perenne. 

PAPIER HIT A o PANERETTA in 
Val d' Elsa — Ved. pAiinurm. 

PlgTiLSOHE (S.) SULXONTK Pisolo — 
Si corregga nella parrocchia dìMaisa-Pi- 
Mrin.CiTii.r.iur.llìoc. c Ducilo di Lucca. 

Indi si aggiunga la conferma della no- 
li ti a recala da una pergamena del 26 lu- 
glio i OH pub Mica la nel l' Appendice del- 
la P. HI- Voi. V. delle Memor. ImchtH , 
arrida nel Monte dell' Eremita presso la 
stessa chiesa di S. Pantateane, che era 
siala di coito fondala non lungi dalla 
chiesa di S. Antonio sul terreno donata 
dai lombardi di Varcale. 

PANZALLA— Nel 18*5 colcsla p»rr. 
conlava nella Com. principale ili («vve 
29 Abil. ed una frazione di 23 individui 
entrava nella Com. di Hignano — Totale 
Alni. 52. 

PANZANO (CASTEL n) in Val-di- 
G'cve — Si aggiunga, che in quella eh. 
parrocchiale di S. Maria csislono varie, 
aelitiene poco veridiche iscrizioni sepol- 
tuarie. della famiglia Gira Idi , stata forse 
patrona di quella chiesa. 

PANZANO ( S. LEO [.INO a ) — Nel 
IRIS questa pan-, noverava nella Com. 
principale di Greve Ahit 368 e mandava 
in quella di Radda una frazione di 42 
individui— Totalh Abit. 410. 

PAPIANO in Val-Tiberina. — Fed. 
Shiva (Madokka delia). 

PARI nella Valle dell'Ombrane sano- 
se — La sua pare nell'anno 1845 con- 
tava nella Com. principale di Campagna- 
tiro Abil. 747 ed una frazione dì 29 in- 
dividui entrava in quella di Montalcino. 
Totale Aiti. 776. 

Puntiti ut Colle in Val-d'Elsa.— 
Cai. ch'ebbe eh. parr. (S. Gerbone ) da 
lunga età distrutta ed il suo popolo riu- 
nito a quello della cura dc'SS. Jacopoo 
Filippo a Quarlaja, nella Com. Giur. Dine 
di Colte, Comp.diSicnaj— Fcd.Qi-ASTAJA. 

La parr. di S. Gerbone a Partena nel 
1551 conlava 49 Abil. 

PASSIONANO in Val-dì-Pesa nella 
Dioc., deve dire, di Fiesole, Comp. di Fi- 
renze. — Ved. il suo Art. per il resto. 



PATÉ 

PATERNO (S. FEDELE ,) in Va? 
d'Arliia.o Paterno del Chiakti.— Colcsla 
parr, nel 1843 aveva nella Com. principale 
di Radda Ahit. 224 c mandava in quella 
di Castelnuovo Bcrardcnga una frazione 
di iOG persone. — Totale 330 Abil. 

Patcuxo Mir.r.msE in Val di Cernia.— 
HiHiifUii .■iH'iiìm'-i/ioTi.! ili colcsla tenui» 
di Patema maggiore al pari che del Pa- 
terno minore, si lascia, essa travedere in 
un allo pubblico scritto in Montìone nel 
fehhrajo ddl'807 relativo alla vendita 
fatta ad Aggiprandn arcioiacono della cat- 
tedrale di Lucca di una partita di beni 
di suolo posti in Paganico dì Val-di-Car- 
nia e confinanti a 1." con le terre dì Pa- 
terno; a 2." con le terre di Tricmi; a 
3.° con il lorr. Afilla; a 4." mediante ter- 
mini artificiali.— [ltnmL Ldcch. Vot- 
V. P. il.) 

Lo stesso arcidiacono poi in qualità di 
rettore della eh. di 5. Regolo- in Gualdo, 
nel 29 giugno dell'anno 810 affato quei 
beni a Mauro di Boriano abitante presso 
Paterno maggiore per l'annuo censo di 
un soldo d'argento (ini). 

PATERNO wSAN-GIMIGNANO. — 
Si rettifichi la posiziooe essendo po-lo a 
pon.e non a lev. della Terra di San -Gimi- 
guano. fuori della Porta S. Malico, e non 
lungo la strada che guida a Colle. 

PATERNO e PATER NI SO de' SOZ- 
ZI FANTI, e PATERNO di PITECCIO 
nella Valle dell'Ombrane pislojesc — 
Si aggiunga.—Restaliillorain dubbiose 
al Paterno de' Suzri fanti nella Coni, di 
Porta S. Marco, o a quello di Pileccio in 
Com. di Porla al Borgo riferisca unistru- 
mcnlodel Mori, di S. Bastolommtu di 
Pistoja dell'anno 767, 7 febbrajo, al 
quale servi da testimone ano di Paterni. 
■ — (Arch. Ditl. Fio". Carle del Mon. di 
S. Borivi, di PMoja). 

Al Paterno ili l'ilirrin fn'u-1 rilcn.ee. 
Olire i documenti al suddetto Art. citati, 
nna memhrana del 27 maggio 1086 pub- 
blicala dal P. Zaccaria nei suoi Aneddoti 
pistoiesi del Medio Evo. nella quale si 
traila di un'enfiteusi di beni spellanti ai 
canonici del duomo di Pistuj i . situati 
nelle ville di Pnlerno, di S. «ornine, di 
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Piltccin, odi /fufnni, presso ilCast.omo- Ebbero i natali in Pedona, nel secolo 

nimu spettante ai vescovi di Pisloja. pinato Andrea Luigi Farnocchia slnlo 

l'ATRlUNONE ndla Valle inferiore prof, dì iilosolia e di fisica in Lucca ed 
del Sercbio.— Si aggiunga: Ran 



a P. [il. V 



isilua- fra quelle Memorie, 
uni di PELAGO nel Vat-d'Arno sopra Firen- 

■«■ re. — Si aggiunga. — Nel 1833 la Con. 

« del ni Pinna coniava 7*93 Abit. e nel IMS 

-Ver- con tutti i suoianneisi ne noverava 9291, 



i ì mi- Altomenu Àbit. Nfi 3W 

lìti Ursallo e Paci;, i qunli durante la Bibbiano " 138 

guerra accesa fra i Fiorentini e l'arcive- Casi " Ut 

CCdn Visconti di Ullmo .1 n .... fìa-lidi.mi - 3(11 

in gmnìh quella loro nm, ordinando f,j K |i;, no „ 16* 

la Signoria a RUM de 1 Rieti, vicWW dd- Fa | gan0 „ 291 

l'Alpi ÙorontirtS, di prenderne la consc- p CTrm0 „ Ì56 

gna. [ Ahmib. Storia Fior. Lib. X.) Fontislerni (parlimi ) » 93 

PEIXIULI in Val d'Era. — Dove si Fosji „ tgt 

rammenta ima membrani del maggio m,iar.ccto ( Pieve ) » 306 

TOscrilla presso la chiesa ili S. (Illirico, i_ UPen t<!, in S. Framticn pre»»o 

si aggiunga, che essa eh. non era situata p nn t a tiiert » 683 

in Piccioli, come ivi fu supposto, ma in Nipouano » 398 

altra località. — Yeti. Voltmbi. Fagiano [porsione) » 417 

La Con. ni Peccium nel 1833 noverava Vinto » 1067 

*373 individui; e nel 1845. compreso peirognano » 209 

un annesso, ne conlava 5763 , come pimano » 2*8 

appresso: Pomino » <30 

_._ Fogliano. - 102 



Chinano » S6S Tosina » MS 

tegoli » T42 Juricchi » 370 

Lihbiano » 287 Coninola (peritone) » 70 

Muntecelo » 389 "™ 

Pbccuh,i « 2553 Jmtui 

j—.-j Alpe (S. Miniato in) dalla Comu- 

Ame ' n xitàdilUggtlh » 20 

Capannoli; dalla Comunità di Co- fj. Ellero; idmi » 96 

pannoii » 8* Tosi; idem » 16* 

S. Delolc; dalla Comunità di Di- 

Toni* . . AHI- X.° S763 emana » 559 

Lumia ; dalla Comunità di tonda.» 13 

Pecv-Iì, o Piami nella Valle del- Pievecchia; dalla Comunità del 

l'Ombro oc pistoiese — Fest. Picnu. PosJwrietw . . : » 128 

PEDONA di CAMAJORG nella valle- 

cola ili (jmajore. — Si aggiunga infine. Torli*. . . Abit. A"." 9291 



178 PERE PERI 

PELLEGRINO re! suhtirhio sclten- no, e che la stia popolazione levava d'i 
triunalc ili Fìrcnie. — Dove si pria del- Grosseto moggia olio di sale l'anno, uni 
l'ospedale (noti di Porla S. Gallo, si ag- gran parie del quale potè va vendere fuori 
giunga, essere quei In slcs'o spedale ehe del dominio, siccome Taceva, 
nel principio del sccoloXHI trovasi rara- PERGINE in Yat-d'Arabra. — Nel 1B45 
mentalo nel Registro vaticano di Cencio la sua parr. coniava nella Cora, omonì- 
camarlingo rispello al tributo che dare ma, Ahit. 561 ed una fraiione di 25 in- 
doveva annualmente alla S. Sede, consi- dividili entrava nella Com. di Latcrini, 
stenle in una libbra di cera. Tot.le AMI. 5SB. 

Nel 183.1 la Cqsilmti' del Pumoaiso Rispetto poi alla Co», ni Penerse, o 

contava GI48 Alili., c nel 1845 ne aveva dei Cisouk Cohoki DisraErrviLi m Vii- 

7283, cioè: d'Abbri essa nel 1833 at eva sena gli 
annessi una popolazione di 1691 AbiL, 

. Careni Àbil. N.° 471 enei 1845 cun gli anuessi ammontava a 

Montuiilii {pnr;iune) ...... b 606 1911 individui, cioè: 

«ovuli (S. Crisìofano] pontone. » 181 

— Idem (S. Maria) ....... » 443 Cacciano ( porrione )... Àbil. 15J 

Pino (porifone) ......... » 419 Migliari « 147 

Polverosa [ idem ) . u 1761 Monloui u 356 

Scrpiolle ..'....» 336 Pedcise (do ninne ) « 561 

S. Sudano in l'anc (por:ionr). . » 2289 Presciano » 357 

' • ' ' » JMMI 

S. Martino in Poggio; dalia Cairn- 

S. Marra- Vecchio; dalla Comunità nilfl di Ciritttla r, 48 

di Fienile. » 526 Levane; dalla Comunità di Mantc- 



Tnnis . . . Abit. iY~.° 7285 Laterina ; dalla Comunità di £a(t- 



PEIÌETA nello Valle dell'Albcgna. — Impiono; ( tdtm) » 1 

Dove ilici'. Questo castello fece parte del- Badìa d'Agnano; dalla Comunità 

la cunlea A Idobrandesca, pervenuto nelle di Bucine . . . » 

divise de! 1271 al ramo di Soana, si ag- Civilella; dalla Comunità di Ci- 

giunga, che lino d'allora era stato sub- vitella. ...*..' n 

feudo di altri redeli dei conti di Soana, 
uno de' quali era quel Ranieri di Pere la 

che con i suoi fratelli, mostratosi conlra- 

rin al parlilo dc'Gh ilici lini protetti dal re Tonai .... AHI. N.° 1941 
Manfredi, richi amò contro Pareti un eser- 
cii» ili Sancsi ( giugnu 1262 ) per cui nel PERSIGXASO N TERB Alt 00 VA.— 
di 24 di quel mese i suoi uhi tanti fjrnno Nel 1845 il popolodi Persignano contava 
coslrellia prcslar giuramento dì TcdelUi 409 persone, 320 delle quali nella Cont- 
ai re Manfredi ed olla Ttcp. di Siena, in principale di len-anuona, ed una fraiio- 
nome anche di Bernardino e di Buon- ne di 89 Ahit. nella Com. di loro, 
conte signori di Monte Orgiolc. PERIGLIANO { Peruninnim) nel Vi! 

Dall' esame poi dell'entrale e uscito d'Arno pisano — Sì aggiunga. — A co- 
rallo li 10 maggio del 1558 dai rapprc- lesto Cas. di Perignano appella nn islro- 
«ontani; della Rcp. di Siena in Munlal- mento del 16 agosto 963 pubblicalo nella 
tino resulta, che nulln (ioiuuiiilà ili Pere- P. III. Voi. V delle Memor. taecA-dove 
la al luco risedeva un giusdicente minore Imitasi del livello Tatto dal vescovo Teo- 
sotloposto al potcslj (vicario) di Maglia- degrimo di Lucca della pievo e henidiS. 
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Ilaria di Triana. compresi i Irilmli e ile- 
cime dovute dagli abitanti delle ville di 
quel piviere, cioè Triana. iato/ano, 
Crtipina, iati, Ptrìgnano, Lilliann. ecc. 

Prii halli i menLe riferisce n questo stesso 
luu[jii alita membrana dell' Arch. Arciv. 
di Lucra del S .licemtne tl'U pulililir.ita 
noli' Appendice del Voi. citato, con la 
quale il C. Ugo liglio del fu conte Teli- 
li ice ( della Gherarrfesca } promise a Gio- 
rni possesso del castellare di Perugnano, 
(rie) come puri; rispetto ai fossi e car- 
bonaie che lo contornavano, e di non 
fare ostacolo alla disposinone presa da 
quel vescovo di edificare un castello, o 
rocca nel predetto castellare. 

Nel 18Ì3 la parr. di Perigliano aveva 
nella Com, principale di ìjitì Abil. 778, 
e mandava in quella di Pamacro una fra- 
ri,,,,.. , li m ( ,er=unc.-ToTUE.U«.7S8. 

PMUJIANO, sia Pwi.i.m sullo 
Monte-Murlo nella Valli- .Irli' Uiiiliri.iie 
pislujese. — l'eii. Montk-Mirlo Comu- 

pÉSCAJOLA (S. ANDREA, i] nella 
Valle inferiore del Scrchiu. — Aggiun- 
gasi la notizia di un placito dato nel 
mano del 1016 presso la Pcicaja del 
H,-sio JN«0:;cri dal ministeriale ilei 
March. Bonifazio padre della contessa 
Matilde a favurc della Hadia di 5. Pon- 
zano di Lucca, cui appartenevano duo 
pncajc, stale costruite sull'Oneri presso 
la pieve del Fieno, ora di Montini lo. e 
uerei.'. tiiiersc dalla Pttcajata sul Sir- 
chia duv'è la eonlrada e popolo .li S. An- 
drea nel piviere di Rigol ; . 

PESCiA citta nella Valili -Ni e volt. — 
Si aggiunga infine, che con imi ilii:,i /ione 
del 28 giugno 183G fu cretto in Pc-cia un 
uffizio per la conservazione dello Ipolc- 

dcNaVal-dì-Nievole. lino allora comprese 
Botto la conserva zinne .Ielle l]wlccfic di 
Pisa, cioè le Com. di Pitela, di lìnano, 
del Hnrga a Euggitinti, di Malta e Co:- 
;ile, dì Morti-Calmi, di Monti-Carlo. 
.li Mouiammano e Mmlt- Ve Uotini, c di 
Villano. 

Nel 1835 la Con. di Pesci» conlava 
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11027 Abit.cnel 181* noverava 11074 

Castellare Ahil. !f." 2580 

Cerreto * 3S7i 

Chicsina [i.uncsc ; /v,i-:f.>»e ) , » 9If. 

Collecchio j> ili. 

Monto a l'cscia ■ Mi 

Moruone ■ 387 

Pniai, Cattedrale) « 2311 

— Ideai, SS. Annnnjiala. ...» 183tt 

— fóe.n.Stì.Stcfain.eNictolù. » 23511 

Malocchio ; dalla Comunità di 

Baggiana >i 35 

Terrari™ ; datiti Comunità di 

(/unno ■ . » 21 

Torricchio; Idem » 3"1 

Totalh . . . .MiLN.' 1197* 

PETRAZZ l in Val-d'Elia. — SÌ ag- 
giunga, che nel secolo XIII la nomina 
del parroco di S. Maria a Pc traili ap- 

ed all'abate Camalilolensc dell'Elmo. 

Nel 18.15 la parr. di Pclrazzi aveva 
nella Com. prinriplc ili Cani llioientiii» 
Abil. 300, c una frazione di 37 individui 
entrava in quella di Ccrtaldo — Totale 
Jirt.357. 

PETR I NO, n PETRENO (PONTE a j 
nella Valle del Biscnzio. — Si a^punja. 
La notizia forse pi" antica fra le super- 
in un diploma del 311 lui;. 1038 dell'Ime. 
Corrado I a favore della Hadia fiijr.'nlin.i. 
cui concedè in dono varj tieni stati con- 
fiscati a multi Fiorrnliui. a Ini ni ilei quali 
si dichiarano posti in PonKMfle, fu l'i- 
Jrirnn in Pìrtli'nmli-, ecc. i! qniryiiil I>i- 
«atui habuil in PoWe-Pelr™, Ripulì, 
Crinita {Hnbnlti?) et qmcqmd luibuit in- 

(Cuna, Bf'WuirAeri di jlìicann Vnl.l.) 

PETHIOLO de' BAGNI in Val di Mci- 
se. — Si aggiunga una deli Ijera zinne fat- 
ta nel 13t:l (la tre .leniuali clelli dal ron- 
sisliodel popolo Ai Siena, a[ijicilatn della 
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ISO P E T n 

Duomo ili (pendere certa summa per risar- 
cire la chili» di S. Niccolù al Bagno ili 
Pelriolo, e quella di S. Diario di Siena. — 
(At.r.u. dell' Ofexi del Di'oho di Sibka.) 

PETHIOLO di PONSACCO in Val 
d'Era. — A quell'Ari, agjiuieiaii la no- 
tizia che ivi nel luglio ilei 1:182 si ritirii 
il March. Bonifacio Lupi, dopoché la 
llc|i. l'ior. rfi li'ió il bastone ile! enriian- 
do'di un oserei lo invialo runico i Pisani 
persnitituirr in -o'i lun^i il im|iìi.iim ge- 
nerale Itid.dfoda Varano clic il March, 
aspcili) in ruteno lurahcllo di Pe(ri«Jo.— 
(Ammib. SUr. fior. Lib. III.) 

ftTUOLO di S. Milli a Monte nel 

Petrinla, fra l'Arno e la (lusitana, par- 
lano due allre |ier filile oc Ineritesi , rhc 
una del 2 giugno STI scritta in Pom- 
pi™-) nella chiesa di S. Donata ( ora di 
S. Anna c S. Giuseppe ad Arno), l'altra 
nella chiesa di S. Maria a (Ionie.— Ved. 
f'uvpii.vn nel Val-d'Arno inferiore an- 
che in questo Sarum 

PETEOf.NANO MUI l'IZZORN'E.— 
Si ait^'iimna. — Nel secolo X e seguente 
p.p«iileia in eoicsla cunirada ile' Leni il 
monastero di S. Giustina di Lucca, già 
dello di S. Saltai ure ili Iti i ariano, simj- 

m e appari see da varj i>irc ili pulihli- 

eali nelle Slemnr. f.urrnf.i. senza diredi 
uno del 15 diccmhre USO, in cui trattasi 

quale si rinunziò anche ai redditi e deci- 
me elie inaiami alla stessi pieve «li abi- 
litili delle ville suiioposle, fra le quali 
si annoverano te ville del lenta, di Pe- 
(ri^nnno. Tofari, del Mortelo, ecc. 

Rispetta poi ai possessi rne aveva in 
J'efmjnnHo il Sion, di Giustina, citerò il 
l'annuo di|iluma del 33 agosto 1002 dato 
in Paviadal re Arduino, col quale si con- 
fermano a quel monastero lotti i guai 
lieni, chiese e villici, fra i quali: in Piscia 
mnnenlci decem eum (erri) et vinài dom- 
nicatit; in Kotta eeclcsiam vnam nini 
mauariliit tribù* et rum lerrit et tintii 
dominarti; in Paganìco manentem nnum, 
elptliai treideprato in loto Petroniano; 



PIAN 

tt «lini primi fuaUNor ir prato tu Tas- 
lignano cubi wmttnrttiit in Petroniano, 
mnnarioi qualluar in Paliodano «te, — 
( G. L. Pkovah* , Stuilj tritici lopro In 
Storio d" Italia a' tempi del ri Arduino , 
Doeum. ,V. 26.) 

PETFIOWAW ni CARRARA nella 
vallccola dell' Arenili. È nn hurghclto 
mi lianco australe del monte d' Arme so- 
pra la citlà di Carrara un quarti ni i oiijlio 
da essa distante, nella parrocchia. Coni. 
cGinr. medesima. Iline, 'li Massa-Duca- 
le, gii di Luni-Sarzana , Due. di Modena. 

Queslo luogo di Petro-tnano esisteva 
Ano dal secolo XII, poiché fra le perga- 
mene dell' Arch. di S. Frediano di Lucra 
esiste un rogito del t gennajo 1219 scrit- 
to dal notare Ser Ugolino nella chiesa di 
S. Andrea di Carrara, col quale un tate 
Ardoino del fu Allertino da l'elroonnno 
offri alla chiesa suddetla la pensione o 
censo di un peizo di terra posto presso 
Grappoli. — Veiì. GaoPTOU ni Causar». 

PETROJO ( S. GIOVANNI a ) in Val- 
dkSicvc. — Nel 18iò ta sua parr. nove- 
rava nella Cora, principale di Barbcrin 
di Mugello 218 Abit. ed aveva in quella 
di San-Pier a Sievc una frazione di 103 
persone. — Tor.i.E Abit. 381. 

PETROJO e CORNIA nella Val di 
Sievc — Nel 1815 il suo popolo contava 
nella Com. principale di tonda Abit. 
172, ed entrava in quella di Diramano 
per t'annesso di I onia una frazione di 
Ufi in-livHiii. — Totale 290 persone. 

P ET RO NE in Val di Sievc. — Nel 
1815 il suo popolo aveva nella Com. 
principale di Scarpcrl» Abit. 210 ed una 
Trazione di 31 individui nella Com. del 
Borgo S. Lorenzo. — Totale Abit. 214, 

FETTONI LLA (S.) in Val d' Arbia. — 
Nel (815 la sua cura noverava nella 
Cora- principale delle Masse di Citlà 170 
persone, mentre nelle Masse di S. Mar- 
tino nell'anno stesso inviava 35* popo- 
lani.— Totale MI. 521. 

PIANA ( SS. INNOCENTI alla ). — 
Nel 1815 colcsta parr.conlava nella Com. 
principato dì Buonconvento Abit. 371 ed 
entrava nella Com.di Manierarli tua fra- 
zione di 250 persone.— Totale AM.62Ì. 
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PIAN-CASTAf.NAJO nel Mont'Amia- 

hana arciprclurn | .S'. .Mima Aliala] ca- 
puliniL!" ili Culli, nella lìiur. dell' Abba- 
dia S. Sakadare, Dine, di Soana, Camp, 
di Siena, a lutto 1' anno ISIS, e d»pt> 
mi C.iTiip.dìdrosH'lo.— Sia-jim^M- Ibi- 
la vi<il* fotta l'Il aprile del ISiS a I'"" 
f.iflasiiap dai depiilali. Iella Itrp. di M'iii- 
lairìmi resili [n, clic nllur.i In lineila Terra 
risedeva un pn- lesta (i«ia vicario) eui la 
Comunità di Pian-Castapvijn P*P» dì 
annua salario lire milk, mentre al cailcl- 
Lina dava lire WD Tanna giallumi.- 
che al medico condotto, e lire 120 al 




umilia 'Miri di s.ile jicr almo. 

Attua) mente la sua Cancellerìa comu- 
nilaliva r siala trasportala da lladicofani 
nella vicina Terra dell'Abbadia S. Sol- 



La conservazione delle Ipoteche nel 
IRIS era in Montepulciano , sotto quei 
tribunale di l'rima islania. 

La popolatone della CoKiian' di hU- 
Castawsjo fl limitata alla sola sua par- 
rocchia, la quale nel 1833 conlava 36(3 
persone, e nei 1845 era salila a 2883 

P1AM r>' AVANE. — Ved. Piih-Fmn- 
iese nel Val d' Arno superiore. 
■ PIAN-IH-SCO' nel Val d'Arno «ajpe- 
riorc.—Nel 1833 la CoMmm' ni Pun- 
M-Sco rinverà va -il31 abitanti; e nel 
1S45ne aveva 2683. come appretto: 

Faellalport/o») Àbit- JV-" 812 

Memano . u 3(6 

Mudici iirrlli (/inru'oiK] » 277 

Sco [S. Maria Pieve) [poniMt). » STO 

— Idem (S. Minialo) " 3t8 

Tiiiam: .... AMI. N." 3683 

PIAN-FRANZESE — Nel 18*5 il suo 
popolo contava nella Com. principale di 
Cavrinlia 323 ahil. e mandava in quella 
di Figline una fraiione di 23 persone 

TOTALI! Ahil. 359. 

PIAN-TRA-VIGNE.— Nel 1SW cote- 
sto popolo aveva nella Cora, principale 



di Terranno" Ab». 29S ed in quella .li 
Loro una fraiione di (3 individui — To- 
tale 4W.33S. 

P[AN-l)l-PORTO 4 Livorno.— r*i 
Ponro-PisjHO, 

PIAZZA « BRANCOLI nella Valle 
del Scrchiu.— rcd. l'Art. Bmrcou, cui 
può agjiiunaersi la notili» di un bko- 
mento del 20 maggio 1117 scrìllo in lo-a 
Mariana, duve si rammenta la contrada 
vicina di Pimi — (Me». LuccU. Voi. V. 
P. III. Append.) 

PIAZZANO nella Val-d i-Si ève. — Nel 
18t5 cotesto parrocchia conlava nella 
Coro, principale del Borgo S. £emu» 
1S3 individui, e nella Com. di Fin-Aio 
una fraiione di 3frt persone. — T.itaue 

PICCIDRANA nel piano orientale di 
Lacca, — Si aggiunga. Iji memoria dalli 
chiesa di S. Lorenzo a Piceiorana esisto 
anche in nn fornimento del sei aprite 
1168 pubblicato nell'Appendice del Voi. 
V. P. M. itti* Menu*. («eeA. nelqua- 
leil rettore deliaco, di S. Loronio di 
Piceiorana dichiara che la medesima, sia- 
la fondala nei beni della canonica de' SS. 
Giovanni e Reparata , fu consacrala fra 
il 1014 e il 10*2 dal «scoio Grimiaio 
di Lucca. 

Infine da essa prese il vocaholodi Pi'c- 
Harana anche la vicina parrocchiale di 
S. Vita a Enufa, designala nel calar 
logo delle chiese della diocesi lucchese 
del 1260 col titolo di S. Vita ili Nrafer- 
rma.— Tcd. Lunati t Te« Pica aro. 

Prcum.o Peci/ita nella Valle dell' Om- 
brone pistoiese — Gas. ch'eblie eh. parr. 
(S. Maria) nel piviere di S. Qairin, in 
Val di Bore, Com. di Porta S. Marco, 
Giur. Dior, e circa 3. mrgl. a gree. di Pi- 
sli.ja, Comp. di Firenie. 

Il Cas-di Prcwiicon la sua chiesa di S. 
Maria e rammentato fra le altre da dite 
membrane inedile dell'Opera di S. Ja- 
copo di Phtcja.che una sotto ÌI30 maga-io 
1SÌ2 e l'altra del 30 germ. 1253 acrille 
nella Viila d. Pieuno, spettanti una alla 
rinunzie fatta dal rettore della eh. par- 
rocehiale di S. Maria di Pieni.* nelle ma- 
ni del pievano di S.Quirieo, e l'altra con- 
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temente l'investitura delta rettoria me- 
desima data al nuovo investito. Anche 
una membrana del 22 gennaio 1281, esi- 
stente tra quello del Uon. (li S. Batto- 
lommcu di Pisloja. contiene- un lodo de- 
gli arbitri eletti dal Comune di Pieww 
da una parte, e ria Giunta drliilurr dall' 
altra parlo, col quale quest' ultimi) fu con- 
dannato a pagare soldi 20 al Comune dì 
Piemia por le spese della lite, assegnili! 
il quantitativo che i! detto ti inni a doveva 
slnrsare per ragione dell' EMfmo, ossia 
della Lira. Fatto presso la chiesa di J'i'cu- 
na.— [ Awn. Dire,. Flou, funoii ei(.) 

PIKNZA città in Val d'Orna— -Si ag- 
giunga. — Nella visita falla li >r, aprile 
1558 dai* deputali della Itcp. di Sima 
in Montanino si rileva, che innami la 
itnerra la città di Pieri»! levava annual- 
mente da Grosseto moggia otto di sale, 
ma che allora per essere andata la citta 
1S volle a sacco la Itcp- glifi" domi va. 

Con noli/lcazi-jns: del ti aprile IStJ 
fiiron.) assegnati alla giurisdizione ci>ile 
l'rriminali^lel Irilmnak vicariagli Prui- 
nieomuneHidil'e'.roini! di t:n-lclni;iri-.i. 



.dia ci iirìvli zinne fra Montepulciano e 
Pienja. la strada nomini il ali va ila l'irne, 
a Toniti BBO alla Provinciale detta dei 
Moni,: e ipi.inln :i Un sucri* li lione fra A'i- 
nnlunga e Picn/a. il fussn di Mui/intj<i 
<■]„■ imburra nel rigti di Muntili, e la 
strada Provinciale detta dei Monti lino 
alla Comuni tali va di Torri la. 

Nel 1833 la Condotti- di Pie*** can- 
ina -ma pcr'unc; e imi 1815 noverava 
2905 Abit., come appresso: 

Camprena [porsiom) . , Abit. N.° 75 

Castellucc[o(id(rm) » 155 

Cusona ( Pieve ) (Man) » 18» 

Momiuhiellc » 627 

Palano Mas la ini (poriioiw). , . » 367 

Pnmzt(Cilli) » 1308 

S. Piero in Campo [porzione). . » 39 

Spcdaletto in Val d' Orda ■ > 150 

Tornai .... AHI. IY.° 2905 

PIERO (S.) in BAGNO nella Valle del 
Savio.— Feo*. San-Pteio m Buono. 
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PIERO (5.) a SIEVE— Prf.SiivPrt- 

«OiStEVB. 

PIETRA {CASTEL boxa ) nella Ma- 
remma Massetana. —Sì aggiunga al suo 
luogo. Che poi folcito castello fora una 
de' feudi de'eonli A Idohrand escili, toccata 
nelle divise del 197* al ramo de' conti di 
Santa-Fiora. ciò apparisce da queir atta, 
e da altro ìilrumento inedito del 7 otto- 
bre 1280 rogato nel castello di Santa-Fio- 
ra. dal notare- Pietro di Niccolo, col quale 
il conte Ildebrandlno figlio del fu C. Bo- 
nifazio degli A Ida bran deschi conte Pala- 
tino di Toscana concedi il fendo del Ca- 
nti della Pietra ai nobili Paganelle, detto 
Nelli, a Mangiante e ad Jacopo detto Gro- 
balo, tìglio del fu Inghiramo Pannoechie- 
schì della Pietra, compresavi la rocca e 
corte, ossia distretto. Per la qua] cosa i 
inbfeudalarj per meno di un loro rappre- 
sentante prestarono in Santa-Fiora da- 
vanti al detto conte Ildebrandino giura- 
mento di sudditania. — {Aice. Dm. Si- 
nai Voi. XI delle Perflomtw S.' 990.) 

PIETRA-FITTA in Val di Peja. — 
Nel 18*5 la pare, di Pietrafitta aveva 
nella Cora, principale della Coltellino; 
in (Matti Abit. 232 e mandava una fra- 
nane di 20 ANI. nella Coni, dì Radda— 
Totàt-K Abit. 252. 

PIETRA- MARINA sul Monte Alba- 
no.— All'Art. Vino Comunità fu detto 
che la cima di Moni' Albano alla cosi 
appellala Piti™ Marina, stata misurata 
dal Pad. Gen. Gìov. Inghirami non era la 
sommila più eminente di quella montuo- 
sità, tosfochè essa è superala di qualche 
tesa dalla cima maggiore del monte de- 
nominala la Cupola. 

PIETRASANTA di VERSILIA (cit- 
tà).— Si aggiunga ai respeltivi luoghi; 
dove si rammenta il Mon. di S. Salvatore 
fuori di Pielrasanta, ora semplice parroc- 
chia, qualmente esso non era più abitalo 
dalle monache nel secolo XI. tostocbi 
nel diploma del 7 maggio 10*0, spedi, 
to in Colonia, fra le concessioni dalc dall' 
Imp. Arrigo III al Mon. di Mon le verdi, 
vi si trovano compresi fra r beni di quel- 
la Badia anche la chiesa di S.Salvatorcdi 
Versilia, senta rammentare fra i possessi 



piùjtoadby Google 



PIET 

né II monastero , ne le monache che un 
di l' abitarono. 

Dove poi si pria della sentenza pro- 
nnniiat» nel di 8 settembre 1313 rispetto 
■ Pietrasanla dil Pont, Leone X, si cor- 
regga figlinolo, e si dica fratello di quel- 
lo sic «o Piera de' Medici ecc. Coi) alla 
pax- 231) Voi. IV (ivi) parlando dei qua- 
dri esistenti nella eh. dì S. Agostino di 
Pietrasanla si corregga il casato del pit- 
tore Tolomei che Al un Tommasi da Stai- 
Ali' Articolo PlRTUASANT* Comunità si 
aggiunga la nuota strada provinciale 
«he sta tracciandosi fra Pietnuanta e St- 
ruttila, della quale si tomeri a parlare 
agli Art. Viukcchii e Vne Paovmcnii. 

Fra gli uomini celebri in Helle-Arli 
Pietrasanla ha dato uno scultore e inta- 
glialore famoso in Staffa Stufi che per 
gusto e diligcnia non ebbe pari. Fu liglio 
di loranrodi Stagio arebitettoe pur esso 
scultore che sotto il Card. Calandriti! di- 
resse i lavori della facciata dalla catte- 
drale di Sana uà, e l'altare di S. Tom- 
maso dentro quel Duomo. Fra i buoni 
artisti della slessa famiglia coniasi un 
Ci'iKppe di Stagio Stagi che lavorò in 
Roma nel 1o7* e nella Primaziale di Pi- 
la , ed un FrawxKO Stagi che sotto il 
Pont. Sisto V scolpiva un bel presepio in 
rilievo per la basilica di S- Maria Mag- 
giore. Rammenterò un Fri Giacoma Spi- 
na che diresse sul declinare del secolo 
XV con Sebastiano fiorentino i lavori 
della eh. di S. Agostino in Roma: un Do- 
menico Bongi che fu pillare Raffaellesco, 
lodato dal Morrona; mentre fra i giure- 
consulti più distinti meritano essere ri- 
cordali un Leonardo ed un Pietro Ghe- 
rardo, il primode'quali Tu eletto amba- 
sciatore nel 1M2 per trattare la pace tra 
i Genovesi e il re Alfonso di Aragona; 
ed il secondo più conosciuto dai giuri- 
speriti per la sua Teoria legali. 

Dopo aver nominato fra i personaggi 
dislinli di Pietrasanla quel Bartolomroeo 
Pighinucci, aggiungerei il Car. Gio. Bat- 
tista Nuli, che fu segretario distalo sot- 
to la Regina reggente di Etruria, ajo 
del di lei figlio, e nel f8.fi spedilo a Ro- 
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ma per gli affari ecclesiastici dal Gran- 
duca di Toscana FraoiNAtino III, che lo 
creò tao consigliere di Stato. 

Finalmente non debbo passare sotto 
silenzio la pietà di molli personaggi Pie- 
trattatesi, come fu quella del fan. Fer- 
dinando Carli che nel 1633 assegnò il 
capitale per 8 doli di 60 scudi l'uua 
da distribuirsi alle oneste e povere ab- 
balla del vicariato. Ne menu generoso fu 
un altro Cao. Cotima Carli , che nel 
1781 stabili un fondo di scudi 8000 ca- 
pace dell'annui rendita di scudi 300 per 
conferirsi a tre giovani studiosi di Pie- 
trasanla, ad oggetto che si recassero a 
compire gli studi in una delle città della 
Toscana fornite di università, e da po- 
tarne godere il frutto per il corso di die- 

Ke! 1817 fu pure inslituilo in Pietra- 
santa uno stabilimento di beneficenza, il 
di coi capitale attualmente ascende alla 
somma di 36000 scudi circa. 

Finalmente Pietrasanla per venerato 
motuproprio del 12 agosto ffitQ conta 
anch' essa una scuola di scultura ; e 
con allro rescritto sovrano del j mar- 
io 1815 si è conceduto alla slessa cillà 
una cassa di risparmio di seconda classe, 
la quale sarà attivata nel corrente an- 
no 18*6. 

Si correggano inoltre le fiere di Pietra- 
santa che sono quattro fisse, le quali ca- 
dono nel 17 gennajo, nel 3 febbrajo, nel 
13 > 2t giugno, olire una quinta varia- 
bile, che avviene nel saltalo della setti- 
mana di Passione. 

La Comunità mantiene due medici e due 
chirurghi residenti lutti dentro la citta. 

Ha pure il suo quartiere in Pietrasan- 
la, oltre il capitano de' cacciatori di co- 
sta, un comandante delta piazza, capito- 
nò di artiglieria, la cui ispeiiouc si esten- 
de lungo il littorale a partire dal forte 
del ChKpmìè fino al confine del Vica- 
rialo pietrasanlese, e di là da Viareg- 
gio sino alla torre del Marzocco presso 
Livorno. 

Nel 1833 la CoHinim' di Pnrratstfiri 
noverava 7772 Abit. e nel 18*5 era sa- 
linai hum. di 9104 individui, cioè: 
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Capezzano. . . AHI. -V° 6S3 Com. [irincipale del Pellegrino Ahit. *1B 

PiKTBisinTifCittn) » 3185 e ni-lla vicina rli Fies-ilo un* Frazione di 

SnliiiKirc -S.l fuori di Piei rasatila 1287 562 persone.— TóTAiJt .tórt. 98). 

Val dì Castello » 966 PIOMWNOcitlà siri Liltoralc toscano, 

Vallccchia ( Pieve) (por:ie«). . » 1306 Dove dica Mi scale di [erra, si agfriun- 
ga. corrispondenti a 94 pertiche quadrate 

A"*"" qj K i piedi l' una di lunghezza.— Inoltre 

Querceta; dalia Comunità aiSsru- esistono nrìVAnh.Areic.di Pisa diverse 

Betta » HM membrane archetipe relative a Pioni hi- 

Totàle . -IWf. W HtOi °°' nn " QE,le auili è anno 1,38 
senza altra indicazione, allorché l'Ar- 
PIETRO |S.) UU CANONICA in Val- civ. Balduino ordino al nobile Vernaccia 
d'Elsa — Pfd. Cluni e Mons M"iu.r eh' erasi obbligato di cederò i latri diri tli 
presto Posgihonsi. «"I Mon. di S. Giustiniano di Falcia, di 
PIETRO (S.) di SOPRA in Val di Pe- ratificare la promessa da esso fatta alla 
».— Ved. Sis-Pietio m «om*. preseniadi Gherardo abaledi quel mona- 
Pi ETRO (S.) m SOTTO in ValdiPe- itero, eoi rinunziare a qualsiasi diritto 
M ._-_ Vct. SiK-PiKtTio tu sotto. che potesse avere tanto dentro quanto 
PIEVE A SA l-TI. — Nili I8Ì5 la sua fuori di Piombino. In seguito un' altra 
parr. aveva nella Com. principale di S. membrana del 23 dicembre 11Ì8 («fiAj 
Giovarmi a? Ano Ahil. 170, e mandava pernio), rogata in Pisa in casa di Uguc- 
in quella di BiifmcoatOilO 159 lt»dl»l- cione Visconti, concerne un atto di con- 
dili; pih un'altra Frazione di 8 persone rurdia fra Villano a rei rescovo di Pisa e 
entrava nella Com. di Mortfnfeino; To- Cguccione atale di S. Giustiniano di fa- 
taxMil 331- lesia. Arroge acifi, qualmente Calcisana 
PIEVECCH1A.— Nel WS COteU tu- foglie di Alberto marchese di Corsica, 
ra contava nellaC<>m.r'irvii,i,li:<l, l !>,,,,- suo secondo marito, dopo essere restata 
lassieve Abil. 687. e mandava in quella vedova dì Vernaccia, a nome anche delle 
di Pelago una frazione di 128 indivi- 'lue ligliuolc del primo letto. Vernaccia 
dui. — Totile AUt- 815. « Teodora, fece concordato con l'aliate 
PIGNANO in Val d' Era — Nel 1845 <M Mon. di Falesia rispetto alle spese da 
cotesto popolo contava nella liim. prin- essa e dal suo marito Vernaccia Fatte in 
dpaledì Voltimi Abit.211. e manda- Piombino e sua distretto ; in guisa che 
va in quella di San-Gimigmno una Tra- entrambe le parti alla presenza dell' arci- 
iionc di 1\ individui. Totiui iUft.835. vescovo predetto e del secondo marito di 
PII.M (CANONICA t) in Val di Mcr- donna Calcisana fu fatto fine e quietanza 
se. Sì aggiunga : La villa con la chiesa di tutte le spese sofferte in Piombino, per 
di S. Maria a Pilli, annessa da lunga cui Villano arcivescovo diede alla sud- 
mano alla chiesa plcbana di S- Rarlo- delia dunna Calcisana in mano del suo 
lommeo alla Canonica a Pilli, e rani- Fratello Ugnceìone Visconti a titolo di 
mentala in un istmmento del 26 ago- merito un alleila d'oro delia valuta di 
sto 1369 Fra le carte delle monache del lire 150 di denari lucchesi. — Fra i legali 
Santuccio, o delle Trafiiu dì Siena, ora ed avvocati presenti a quell'atto vi era 
nelIMrrfc. IHpl Fior. un ll'tro<m>Ìions giaruimiotlo— Colesti 
PILLO in Val d' Elsa — Nel 18*5 la concordia precedeva di 26 mesi la trama- 
sua parr. contava nella Com. principale nono ripetuti Ira gli «essi personaggi nel 
di jWonfajane AblL 218 e mandava in 25 fehhrajo del 1150 e riparlata dal Mu- 
quclla di CoidifloroUino una Frazione raion nelle sue Ani. M. Adi T. IH. 
di 23 individui. — TorALi -1*11.2*1. All'Art, poi Piombi ho. Comunità, gin- 
PINO(S. CROCE il) supra Firenze.— va rammentare un altro i strumento dello 
KeM8t5 cotcsta parrocchia contava nella «esso Arch. Arcir. di Pisa del 19 mano 
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1389, dal quale apparato, che la collii™ S. Ptikt) in dauUm UotpMalU S. Ijiu- 

delle palme nel U'rriluriuui Pwmliinu era renili do Rivolta. 

in quell'eia assai estesa.puichò ullrc l'ai- Coerente a ciò ó una membrana del 

10 piilihlico del 21 gennjju 1377 ivi ri- Muli, (fi S. .Michele in Borgo di l'ila 
tatù, in cui si rammenta l'obbliga di for- scritta nel clanslro della spedalo ili S. 
nire ogni anno nella domenica di Pai- Michele in Borgo ti 5 iti a gg io del 1173 
sione al monastero ili Munlescudaju 200 (mie piuma) il quale spalale li dichiara 
collclli di prime. Con la - l ii'ur.i |mi ,k\ poslo nella l'orla di S. l'elice presso 11 
19 mano dell'anno 1382 Ruggieri ir- 1 ' 
dv. di Pisi affiliò per 5 anni lutti i red- 
diti che sole™ ritrarre la sua mensa dalle 
stadere, osli-i dai pesatori .Ielle |iurli- di Hi •■, in eri-ilo . i|iiella Porti! à\ Viti- 
Piomhino e delle ripe dell' Isola di Ctr- «.della quale faceva rncnilone un istru- 
iti' per l'annuo tributo di lire *2 e mulo dell' Areh. Areir. di Pisa del 31 
soldi 10. olite l'obbligo di dover recire dicembre 1091, quando l'arcivescovo Da- 
nnile coliclli di palmi in Pisa al palano imberlo permutava alcuni beni della sua 
arcivescovile, e di dare a quella mensa mensa vescovile eoi quelli della chiesa 
lutti i falconi che nascevano nelle lorri de'SS. Regolo e Felice posta nella città 
dell'isola di Cerboti, ivi delta itala dai di Pisa prapc pnsttrulnm qxie d/dliir 
Ccrii {de Cerbii). di Vicedomino. — Mimiin , Uiilar. 

PISA cittì". Al % Piia lolla il do- Eeet. Pium. T. I. p,ig. 181.) 

minio de' Goti e de' Longobardi. Si ag- In quanLo spella all'epoca del seconda 

giunga ciò che saviamente avvertiva il assedio fatLo dai Fiorentini a Pisa [dal 

Hiirch. Gino Capponi in una sua lellera 1498 al 1 506) può dare un'idea dello 

sui Longobardi in Italia, dove si legge : sialo di quella città dono l'assedio f in- 

11 la ciltà di Pisa durante il dori) in in ili;' formi- jirii'P'.-lt» .Jell.i p'iiii.laiionB del suo 
Longobardi era loro suddita o piutloslo contado furniloci da Luigi Gniecienlini, 
confeJcrala? certo è die lo slato de' Lon- tuie però da non potere confrontare con 
goliardi non ebbe a! tempo del re R Diari la popolai ione del ISIS quella del 1*111 
altre inarine fuori ili quirllii ili Aqnilej.i che ivi si riporta per gli abitanti del con- 
ncl mare Adriatico, e di Pisa nel Medi- lado pisano perche incompleta e sopra 
terraneo >.. l'ctl di 18 anni. Alla quale ultima stati- 
Indi al suoluogo si rammenti nnistru- etica potrebbe forte servire di qualche 

mcnlo del 6 aprite dell'anno 1-2*3 scrii- confronto quella falla Brennero nello «tes- 
to presso il caslcl di Punirò nel Dolo- «contado noN'iinnu 1551 dal boxa Cu», 
gne-e, dal quale si se ti opre che un Ita- ino de' Medici, che qui sotto si aggiunge, 
nieri conle dì Panico era fratello del Dal codice pertanto 1*22 delta classe 
conte Ugolino stalo potasti di Modena. Vili della jHWiotfca Magliabcidiiana. 
— ( irefi. del Capiloln del Duomo di Pi- dure esisle quel MS., hu stimato pregio 
io). Anche fra te carte del Vescovado dell' opera rendere di pubblico diritto le 
di l'isloja pervenute ncll' ifrcA. Dipi, seguenti poche eusodal fratello dello sto- 
Fior. , trovasi quella del giuramento di ricu rruncesi-u Guicciardini ivi notate, 
fedeltà prestalo a Graiiadio. stalo eletto n H contado dì Pisa (sono parole del 
in vescovo di Pisloja, da Ranieri conte citato scrittore), dal 1*92 al 1515 ha atic- 
di fonico per se e per Ugolino suo Ira- nato tanti beni ni non loppnrlanli (cioè 
lello a motivo del feudo che i conti di aggraij pubblici) el nel tempo stesso è 

Al & Ceniti divertì della città di Pi- in sommo dell' estimo è ridotta [anno 

w.si aggiunga anche un iitruiuenlu del- 1515) a lìoriui 480 di 83'J,* fiorini che 

l'.lrrn. .Ime. di Lucro del ó telili, anno era noi 1*03 ». 

Ilul portante la data di Pira in Poriu « Aggiungasi a ciò, che nel 1*92 que, 
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1S6 PISI PISA 

il" pac*c era più pieno di nuilaluri ed „ i| Pu*,, „ Stagi» e giudicalo ria 
erano lutti paganti, ora ve n'è minar meglio forlo murato che di legname, [co- 
numero assai, e tra questi si trovano Sii me era allora | e la spesa C calcolala * 
uxnpti •>. circa 6cu( jì (50 „. 

A qucsli 21 1 extmpti per altro (dice „ La foce d'Arno È necessario fare; 
piìi^llo l'A) toccava di extimo fiorini spenderà™ almeno scudi 3000 ». 
160. « Inullre si trova che Pisa in colise- „ 1 f u!5 j (jj diluitila nuora suno mol- 
gociua di questa guerra lia fitto dchilo t„ nra^arj. e snia ijuelli ciò che si e 
assai con la città di l'iremo, ed ora deve fatto non vaio niente; saranno di spesa 
pagare le spese clic rorruno anno per an- circa sca( \; 4000 .1. 
no: et oltre a ciò deve scontare i debili Quindi l'A. escendo fuori del coniano 
vecchi; in modo che per tutte queste cose pisano entra in Livorno per dire,<ichesa- 
dovc avanti al 1494 pagavano per cento reu bc benecheil molo, il porto.él Icattrc 
fiorini 2. 10. in circi, -il presente tocca- cose bisognano a Livorno, si falsino >■. 
no Dorini 8 al cento, 0 più ». „ | n Livorno si tiene un provveditori 
« Asssicittadinifiorcnlìni.cdaltri non Mpra ]a munizione et simili cose con un 
lonpwtanfi, sono entrati in questo paese, fante, cui si pagano studi quaranta alme- 
din breve so non si ripara n lo mange- Sl , : j ^n^U -; Far sema questa spesa, el 
ranni latto „. ^ si r aceta a , anli ;| 149^ ». 

« Tutti gli esempli, cioè i non iop/wr- Segue la Nula ri cardante i Capi ni 

tanfi, pei capitoli fallì quando Pisa si Casa ed il numero delle Bocche del con- 

riclibc, si trovano nel vicarialo di Vico i,, ( |„ 1], p;,, n su ., r;i «|j ìnn i is t p t ,sj nd 

(Pisano], et la massior parte sono sol- noi d a *'™.<y», r n „i6,'ni di Firanic 

io Ir [i.iinslcriodi f.ifrrofaffa.orade'flo- nei luoghi qui sotto segnali. 
;/ni <i S. tiinliano, et di Carina ». 

..Sono meno un terr.o le teste al prò- SUBBOR01TI DI PISA 

sente anno 1515 che avanti il US*, et K omt Capi fi fc 

per qtieslo meritano meno rxilime, per- dei 10 Comuni di Casa 

che nel 1431 erano le tesle (forse qui — 

h irla licita cilUI 1 di Pisa) sema gli. g. Michele digit Stolti, 

ixcmpti 133(8, et al presente so- Comune SO 83 

110 7500 ... a-S-ApoIliuareuBariai,'- 

. Valevano 1 hem del contado di „■„„ tdem , jg i» 

lisa nel 1487 scudi 99196 (da lire 7 3.5. Giusto in Caniccio, 

lo scudo?) el di questa somma tro- ide-m » 40 136 

tiaroo al presente esserne alienali pei 4. S . Giovanni 'ai 'fiala- 
la valuta di oltre scudi 12000 ai reli- n0j jg em , 43 (J3 

cilladini IkirenLint et altri non 5.S.Biagio a Ciianello, 



u Trovatisi meno assai forestieri al „. s , ,; ius , 0 „ Cilanello. 

presente ( 1515) che nel 1491, et tulio t g m , „ , 
il contado guasto per la guerra, rovinate _ 7 . s . j^po a ' Òr'titaja, 

Il est, guasti 1 poderi, allagato il pae- idlm n 

te vicino a Pisa, e falli molli debiti nella 8 . s _ a , rca alk cappelle. 

guerra ». « 

i ,r fra le ii^ervaiionicho 1" 



9. S. M.irco -il rotatimi, 

idm (npprim) ... « 13 

limitarmi alk- po,-hc t(l . ,; lr|u .| h y tlnlf ldcm 

r-isu..r.l,:i,n il sistema econoinico-ammi- ••oppre'ia- » 25 

ToiiLK .... (V* 30fi 



n ed idraulico di questa 



dei Commi di fi.ni B0CCM 

I. VICARIATO DI VICO-PISANO 
1- Potesthhu di Vico-Pisiso. domani S. 

t. Vico-Pistiw, Comune AV 70 290 

2. liuti, tri™ a 88 370 

3. S. Gioiaiini atta Vena, 

idem » 79 320 

4. Cnlci, idem » 70 390 

5. Monlc-Magno, idem . « .50 230 

Touts .... JV.° 357 1560 

11. PriitsvKuu m Li dbafattì. Comuni 23. 

1. Ripoli, Comune . . . JV.° 22 +8 

2. Limile, idem „ 13 34 

.l.r.lcìioiJiV.itrl'Oscri, io'.», (N i\i 

4. Vecchia li zia, idem . . » ai 60 

5. Covinaja , idem {top- 

JJrfjla} ,> 13 39 

6. P..ppiana, idem. ...» 32 100 

7. Avane, idem . , . '. . 0 30 122 

8. Paninone, fifoni (mp- 

» Il 39 

9. Bollano, Comune ( mp- 

presia) « 28 82 

10. Punte a Scrrhio, idem 11 19 SO 
1l.Orsignano.idem . . . » 21 66 

12. Pescatola, idem >, 17 53 

13. LugnanncQui)5fl, id. » 42 136 

11. C.,twX»>^\>>,Ìd.{,«p- 

pr""i » 9 23 

1S.Vcrchiann (S. Alessan- 
dro] id™ „ 49 143 

17. r,li,™i] 1 ,N.i;ii>v.irinia) 20 75 

18. Avena, idem „ 27 93 

19. Vecchiano (S. Frediano) 

'dem „ 23 79 

20. Nodicf>,6fon >, 50 259 

21. Cornavano, idem . . » 10 « 

23. T.iimii'iTTi » 100 330 

23. Ulmiano n 25 10(1 

■ Toiils . . . A'.° 600 2044 
III. Potbbikbja di Cìsciki. Comuni 18. 

1. Pulignano, Comune. S.° 21 83 

2 Caschi idem 13fi 470 

Soxhi e legue . . A"." 157 553 



Some Ccpi 

deif Bm!mi ai c ala """>"> 

«imam . . .A". 0 157 553 

3. S. Siilo al Pino, idiiB » 18 711 

4. S, Lorenio alle Corti. 

idem » 24 96 

5. Kavacchio. idem ... a 12 39 
G. S. Casciano a Settimo, 

idem » 14 41 

7. Ltrjano, idem n 11 33 

8. Marciana minare, idem, 

riunito al tegnente . . B 29 100 

0. Marciana maggiore, ir 

dem >. 30 120 

10. Ripoli, idem » 9 27 

It.Tilignano.ideni ...» 25 100 

12. Casciavula, idem ...» 27 104 

13. S. Ermete a S. Rimedio, 

idem » 9 3i 

f J.Or.Huju, idem ■ |fl 60 

15-Zambra, idem » 15 60 

16. Musigliano, idem. . . » 18 70 

17. Vignano, idem .... 22 93 

18. S. Benedetto a Settimo, 

wfe" : .. 17 70 

Tante . . . A'." 486 1672 
IV. Covi:» di Postedeiu. Comune 1. 

1. Panna* 101 450 

B. VICARIATO DI LARI 

I. PoTEsrEHu ni lui. Comuni 23. 

1. Lui, Comune. . . . AV 156 530 

2. Ca5lell'AnjeInio,(*to B » 30 100 

3. Parrana. idem » 33 1|!) 

*. Idilli, idem > 73 3WI 



6. Pari 



8. Perignaiio. idem . . 

9. Fauglia. idem. . . . 
10. Lorenuna, idem . . 
11. 1.'siglian ili Lui, Ut 

12. S. Ruffino, idem . . 

13. Pustignano, idem. . 

14. S. Ermo, idem . . . 

Som 
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liraoia . . . lt.' 


702 


2625 


15. I.arajano, Comuni , . » 


lt 


H 




15 


fiO 


17. Montallo, idem ( it>p- 








S 


ao 


18. Vicchio dì Fanglia , i- 






itim [teppntto) . . , . » 


s 


sa 








20. Gabbro, .deal. 


18 


69 


HI. Ornami, idem . . . . s 


H 


88 


23. Colle-llonlanino.idem » 


90 


80 


93. Elosignano, idem . . . n 


80 


360 



Tiìtilx . . . Jf.» 878 368* 



II. PoTRsmji di Pimi, Cornimi S. 

(.Palaia, Comune . . AV 140 660 

8. Treggiaja, idem. ...» 36 ISO 

3. Collejralli. idem, ... > 10 40 

4. Santo-Pietro, rfem . . » 60 2.50 

5. Villa-Salelta,idem. . » 30 M 

Totju! . . . A V 2fifi 10110 
III. POtmniU DI PKaou, l'ornimi 5. 

1. Pnxtou, Coubm. . A7> 69 298 

2. Forcole, idem b 43 200 

B. Bagnai Acquandoti. ■ 37 109 

4. Chiarini, e Riiallo, f- 

*m » 66 250 

5. Terrirrinb, idem. . . » 60 330 

l'uri. ih . . . iV. p 245 10H7 

CAPITANATO di CAMPI- 
GI.IA con i ielle Commi 
chtmmprenderaneHim, 
onr, di Campi gli a, di C.hc- 
ranlesca. ili' Bolgheri. di 
Castagneto, di' Castiglion- 
cello, di Montescudajo e 
di Guardistallo. Vi man- 
cono pero ir Comunità di 
]>i LI imi ìi e di Casule, sen- 
io notare quelle eh 7 erano 
alla deilta del fiume Ce- 
cina. Il detto Capitanato 
coniata allora .... A'." 350 1400 



PISA 
tIRCAPITOL AZIONE 



Nomi Capi „ 

dà CapoluagU di Cala ™** 

Scbboibm ni Piai . . . A'." 306 957 
I. VlfUiuro di Vico-Pisako 
I. Potesleria dì Yieo-Pi- 

«nno » 357 1560 

IL — delta di Librafalta» 600 30*4 

HI. — detta di Calcini . D 456 1673 

IV. — della di Poiuederau 101 450 

II. VlCiUiTO DI Liti 

I. I'olcFtcrin iti Lari . . » S79 3.W* 
II. — deltadl Palaja. . » 266 1090 
HI. — detta dì Predati. » 245 1087 
Capitìsatu ui Campigli* » 350 1400 
TaTlLB .... Jf." 3560 (36U 

SII. U statistici sommaria del (515 in- 
dicata da Luigi Guicciardini nel Codi- 
ce di sopra citalo, è la seguente: 

Nel 15(3, cioè al presente [scrìve 
l'A.) netta Polesleris di Limi- 
pitta fra esenti e paganti da 18 
anni in su erano . . Bocche jV.° 750 

Nella Potesleria di Cascini (igno- 

Nelhi Potesleria di Vico -Premo 

(idem) » — 

Nella Potesleria di Poktede>* ((?iw- 

r-tasi il numero de' fuochi). . » 1001 
Nei Sobborghi di Pie* (idem). . » — 
Nel Vicarialo dì Liti comprese le 

sue tre poteslerie u 2458 

Nel Capiianato diCampiglia in tut- 
ti i selle Comuni » 1300 

Cosicché in tanto vuoto di numeri e 
di paesi lasciali nella statistica del 1515 
non vi è da foro aieun confronlo fra que- 
sti, e l'altra dell' .nno 1491. 

Gioverà meglio ali» scopo ]' aggiun- 
gere qui la no moralisti e per Capi di 
Caia e per Bocche falla redigere dal lin- 
ea Cosimo I all'anno 1551. procurando 
d'iinilaru per quanlo è possibile le po- 
polazioni e poteslerie indicale dn Frinire- 
te» CanuVnincl Codice prenominato. 
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e 1 5 a m 

Voi 1331 perii in nn fctra monti I 1 

no ni Pisi sei Visaduti ni Vir.o-Pi?à*e. a«ostn drila Itadij ,, Sctlirno Dell' A<rfi. 

K ni Un. ira sCubobohi di Pim f ira, Dipi, h'ior. il Irorino d'oro era roirvpn- 

Ciwiasiio di Cimpicih ah" auto 1551. utojnsmnc di Lire 3 o soldi 5. — Ne! 

17ni.irj.il iTi in un islnim,'rilu rsinen lo 

*»( Cam' ijn-.i. nellnslessn nn-hii i- Uh:!, r-.-i I- rari,. .T.-t 

fri Capoluo ghi di Cam _™ S.n,-r.. Cin.-olo Mi Prato, fu slatiililo il 

I. SrBTO.Gm M Pisa . . flf ° 233 1379 JTro'Vtón.'i'o d^Colo^ "nitóre' rii ™i- 

I. Pnlestcria di Firn-Pi- " d'ormi', lire I l'imo. — E lo 
fino » 1075 5078 nesso [irr-zrodi lirr 1 era eompiilaio il fin- 
ii. — della di /Wfrfr™ » 407 2137 r '"i» d'uro in Si™,, nrpji anni 1411 •■ 
IH. — detta rli d'ira/Virta» 7% 4109 HSt. — (Aaot. «rrasn, Corte dW ,!fnr. 
IV. — detta di rojeina . » 717 39.(8 -l'""'/i' di' Sfmi. ) f.o steso dorino 
H. Vicibuto di Lui ncl 1177 vallila vasi in Pina le medesime 
I. Polcstoriadi Uri. . » 955 4861 lirc 4 l '' m "' — ( A "™' * ,lrL " ¥,a *- CaTtc 
II. — detta dì Palaia. . .> 1013 4732 i,rh - '''' Ii77 r 
IH. — dettarli Ptmnli. » 1301 6R8I OininV. — Uopo aver mcn- 
CiPiTANiTomOMnqui. » 774 3235 11 ln, ' !1 " »"d<> «' «' 

inirlil-i) iril.-rr.lli. di S. l'i-] ire, arr-ue , li- 

Torux Jf." 7271 IHitìi» ^ llT ,- lK „„ ,,,„ d ,, 1H ,„,,,,.,„ ,o it , ru _ 

gaio in Pisa nel poetica della chissà di 

ioli. rini.sni.Bi s. l'Vli.Y.nr.i n. l IV-l.-^/r. Ui/i/. Fior. Tra le 

- _™„. -.^ , i( „ al Hai — {Vtd. Mlm ., tl s . ].„ r ,.„,„ , lM , ] t iv,dU. 

Val. f F. pa.ij. !t 3 .) Rispciiopoi al rintcrnmento continuo 

fi noln .nulli che il fiorino d'oro, nel dell' Ani» ii'rso la ni,-, i'«ec in mare, ri- 

1352. quando fu romineialo a coniarsi in .-.mk'rù [Va U- nudi.- ima jirovirisìone llcl- 

Firenre, valeva soldi 2fl,mcnlrenel 1270 li- I 18 trinimi 1WS 

era Ria (al- lo in Siena a soldi 36 e denari che rammenta f «prr «lati assegnali lino 

quattro Ulii.tvoi.ri, Istorili SnneseP. II dal 31 marro antecedente 80(1 fiorini di 

J'ag. 40|, ed in Kirenie per asserzione di uro per pulire hi sborro deli' Arno in 

C.iov.mni Villani, d di Ricordano Male- mare, [nielli- II- i-alerf rum |HJleViinn pili 

svini . lo stesso liorino d'oro va] ti la vasi a passare, per mi r„li., :■- is 

milione di snidi 38. — ( Rjcord. Mah- fiiuiinn fmliìni,. ,i assenna mini altri dc- 

NeMiilllil fiorinomele™ valeva in là?-'" li ^"i" ^T.'t.TTTTp- 

Psa soldi Me danari 4. — fAncii. Iìii-l. p,wl. sn-,,,,.1,). IV,,. <.„.,. 

lìon. fnMei/i S. Mirrino rfi Pila), ni -,. i .,, ,i i:,, !T iwijm!TO n. Pisi vei>- 

ln quanto alla vallila oiinnra pros-rts- casi ri Ti rhr si dirà all'Ari. VIE l-EH 

siva del fiorino d'oro dal 129B inclusive li ITU, ltl-;i ,1 [■: ,.■ |'i;t 1 1 i m i \ 1 I ,.| a 

all53tvcgi(asi lo Tavola IV in lineai ipr-llo il. TO-C IN \ liliA M ili: M.R 

Voi. 1 dell'Orsat dell. Decwì del Pa- l a [.ukmI.hÌoi.l- .li lla làmi -.iti- ih I'is, 

Vini, cui si pini ajglunRere la notili» all' ami-. IMI ti, ,1, :I7.-J7.il mi. nn-n- 

dataci da un islrumeulo inedito del 4 ire e.iii nri 1815 era salila a 13t(tl in- 

Kiunno 1305 eoe valutatasi in t'ireii/c diridoi .™ app.rs-u: 
alla gabella ds' contratti il fiorino d' uro 

lirc due e soldi 12 e quasi la stessa vaio- Barlhincna AM. !\: Ufl.1 

ta aveva in Siena. — (AacM. Dipl Fiob. ^Ij' 1 - Andrea . 













nrpiwiTu .... Abit. :\ 






Itir-oTro .... Abit. -V.° 


URI- 


- Ideo., S. Giovanni (Pieve) . 






ViM, S. Kiecula >, 


1 Silfi 


— Idem, S. Michele 








331 






3.r> 


— Idem, S Pietro in Vinculii. » 




Canniccio 






— Idem, Psihmulb » 


ÌS66 






in 


— Idem.S. Sebastiano nel Car- 




S. Ermete 








865 


Galano (S. Giovanni al) . . . 




3433 


— Idtm, S. Sepolcro a 


uh;; 


Grado (S. Pietro in) 






— Idem, S. Sijlo » 


1073 


Or.it ojo 




881 


— Idem, Spedale di Pisa .,..>. 


21 1 


PISA (città) S. Caterina . . - 


* 


1048 


— Idem, S. Stefano, extramoc- 




— Idem, S. Cecilia 




2175 


nia „ 


717 


— Idem, SS. Cosimo e Damian 






Pulifinano )> 




— Idem. S. Cristina 






Riglione {pnrthnr} * 


970 


— Idem, SS. Fred iano e Clemcnt 

— idem, SS. Ippolito e Cassian 




a>t;o 






— Idem, S. Marco allo Cappell 




371 7 


Caprona; galla Comunità & Yi- 




— Idem, S. Maria Maddalena 






ra-Piiaso ,» 


78 


— Idem, S. Marta 




1*70 


Gbeiiano.iIflWitCnriiNiiitàds'fia- 




— Idem, S. Martino io Kìnsica 




1973 


ffni di S. Giuliano 


77 


— Idem, S. Matteo 




imi.; 


Madonna dell'Acqua [idem) . . » 


170 


— Idem.S. Michele in Bursra 




9H7 


Nicosia; galla Comunità di Fico- 




— Idem, S. Michele degliScalii « 


tS+7 




sH 



Som e uspe . . Abit. S.° 3I8S7 



11,675 
12,513 
*3,121 



(■) Fino al 30 aprila del dice 



P/SCIS4LE di Ftousit nel Val d' Arno carie della Oadiola di S. Maria in Slam- 
superiore — Colesia località rhe ha pre- ma riunite a quelle dello Spedale di Bu- 
so il nome da un horro Irihutario del nifaiio nel]'4rcA. Dipi. Fio'., una deli* 
lorr. Mulinacelo, e rammentata in vane quali dellfimano 1 237 fu scritta nel Pi- 
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PIST 

»rtna)t di Figline, diocesi eli Fiesole, 
ronlado linrenlinn. 

Piaiomm | Prava mi — l'ml. Listai». 

PISTOIA Cillit ecc.— Al suo luogo si 
aggiunga, che In (orlem di Caslruccìo 
presso l'orla Lucchese era della anche 
la Rotea nrat», raenlre l'albi di S. Bar- 
lui» alla Porla Curralku distingueva;! 
col vocabolo di flocco rtechia. Dopo es- 
serti siala la prima restaurala nel luglio 
del 13TT fu eslrallo in casigliano della 
medesima Andrea di Gino, che nel giu- 
gno successivo ne rassegnò la consegna 
al di lui successore. — A sen. Dipi, Fioa. 
Carle dell' Arcb. gnier.) 

Rispetta all' antico lanificio di Pisloja 
esso e rammentato da una membrana 
del 18 luglio 1399, retatila alla no- 
mina di due periti affinchè repartissero 
l'acqua dell'Ombroncelta in guisa che 
nna melà enlrassc nella Gora dell'Or*, 
r i de 1 salisai, c che l'allra cicli andasse 
ai mulini di S. Jacopo ed a quelli delle 
gualchiera e .Iti lanifieia della cidi di 
Pistoji. — (Abch. Dipl. Fio». Curi» del 
Man. di S. Burlai, di Pitlnjit.) 

Inline all'Ari, dove sì rammentano 



La popolazione della CoMMiTi' m Pi- 
smit nel iWi era di Ahil. 11121 e nel 
ISiS sema una grò™ frazione di 715 
Ahil. che enlravano nella vicina Coro. di 
IV!.-, S..M.1T.,, la ciui sk , s ,a noverava 
1^:5,'" inrjividiii dentro le mura urba- 

Pistoji, S. Andrea i . . Abil, IT." 139S 

— Idem, SS. Annunziala . . . t 73fj 

— Idem, S. Darlolommeo [par- 
''""'ì » 23(0 

— Idem, Cilledralo B 1S8S 

— l'Iem, S. Giovanni fuor civila « 145* 

— Idem, S. Ilaria Nuova ...» 27S 

— Idem, S. Paulo „ «73 

— Idem, S. Prospero » il W 

— Idem, Spirito Santo , 39-2 

Som», 1 seaur . . À bU. A." 10101 



PIST m 

nirosTti .... Abit.K? I01M 
1W"M. Sjj.tI.iI i riuniti (fwrnw- 

*a) » 6S 

— M Verone dell'Umilia. » 1033 

— Idem. Spelali riunilj . . . . j, 189 

— Idem, S. Vitale {parrnerhia) 0 ORO 

— Mera. S.riiovannirlel Tempio» 9 

— Idem, Spedale di S. Urcirorio T 

T OTi i£ .... Abil. K." Ì238T 
Che se alla popolatone della città, si 
aggiunga quella delle sue Cartine,*! tro- 
verà all'anno 18*5 la seguente cifra di 
+KS13 individui, doii 
Coxi-mt»' ri Pistojj. . Ahi. N? 123R7 
-di Porla al Borgo „ 14171 

— di Porta Cirratica „ B779 

— di Porla Lucchese u 5701 

— dì l'urta S. Marco » fU7( 

Tojjis .... Abil. A'." -VS.il i 
Diocesi di Pistoi». — Lenin anni dopo 
del vescovo di Pistuja Biliari (anno 800} 
le carie di Locca rammentano un Alte- 
rili Pi»™™ pi'hfeit, ÌI nuale nel feli- 
hrajndel 901 n«i-li-v.i con molli altri ve- 
scovi delle cilla d'Italia ad un placito 
lenulo in Roma dall'ini». Lodovico IV 
ad istania di Pietro vescovo di Lucca.— 
( FioHENTuri , memori,- deliri fondili 
Matilda. 0 Maio». I.rcciT. Appeal, nel- 
la P. III. Voi. V.) 

Nel Qcinao stnonica rielle chioso 
parrocchiali della Diocesi di PU!,,ja |„ r 
ima svista da correggersi si c poiiu in 
due luoghi la parr.di S. Ma ri ino a />„• 
Dfn'no invece di sostituire una volta S. 
Martino a Verr/ajri e si è tral.iseni,, 
di S. La 



ìell'r 



«Iti 



li 1«11 



e 1N40.— Vtd. gli Ari. Prato e Vinci 
r>™,m,7,;.,. Tedivi Gn^nccAut 

PISTOIA (S. UAliTHLOMMIiO ni) 
nella Valle dell' Ombrane pistojesc. — 
Questa chiesa p.irniechiale , sebbene si- 
tual.i dentro l.i riti;, .li pistuja., aveva nel 
IKVj una fr.i/inne rti 715 V,it. nella Co- 
mun ili iti Porta S. Marco. 

Pl-iTOJA ! PO UT A 11. UORT.O , mP 
fUlHTlMini).— Pei. Po, T , „. B01100 

Dì PlSTOJ». 



m -piti 

PISTOIA. (POBTA CAB RAT ICA «el- 
le COftl'INE in). — Voi. Court Cut- 
et i lei di Pistoia)- 

- Idkh ( t'OUTA LUCCHESE «el- 
ei. COR IT \ E ni).— TeJ- Poeti. Lec- 
miesk 01 Pi sto m. 

— Ioeb ( l'OKTA S. MARCO neu.ii 
CORTINE m).— Vai- Poeta S. SixKa 

"plTE'll.IO in Valili Lima. — In line 
alla Comunità si aggiunga. - Spella alla 
Culminiti di Piimii" un conservatorio 
dedicalo ai SS. Domenico u Francesco 
esibente in P-tpiglin. _ Ve J. Puncuo. 

Nel 1S31la CumiKiT»' ni Piteclio, non 
cuiitiiniiu una fra ii une che ueldcUo gmiu 
mandava fao ri .noverava 3130 individui, 
c nel IS15, detraila quella fraiione, aie- 
ya 25199 AMI- conia appresso: 

Calamecca Abit. K.° 421 

Creale » 3fifi 

lami-iole » 2'* 

lhi-roiio » 718 

Puncta (poriionc) » 157 

Ptpicuo » 11M 

ToraiE .... JtW. jY* 2ifJ9 
P1TET.LA nella Val di Siete— Yeti. 

HllSTKflESOl*. 

P1T1ANA (PIEVE di) nel Val d'Arno 
sopra t'iremo. — Si aggiunga. — La 
pieve di Piliana anticamere era di nil- 
laiione, non già dell'abate di Vàlloiu- 
brusa, ma della eaja Cavalcanti di t'i- 
rcnic, alla quale successe l'arcispedale 
di S. Maria Nuova per lestaioenlu del 
12 genn. 1508 fatto da Giovanni di lfi«- 
oiluOnali-Jli-.i, . u.IJITch.- il l'uilt. Siila 
IV con breve del 12 luglio 1173 avesse 
conferilo ad un suo familiare a titolo di 
lieneiiiio la pieve predella, cui per l.reve 
de! PmiI.Oinli:. IH del 25 fcl.tiraj.. t i.W 
fu annesso il popolo di S. Martino di Caui- 
pofcnli, ossia di meri Ire In sles- 

soPapa con bolla de! G aprili! I j3t tim- 
brino all' Arcispedale di S. Maria .\uuva 
il gius padronato della pieve in ed usi ma. 

Pirraj.™ [Cruci.) in Val d' Elsa. — 
Ved. Colle cittì'. 



fili 

PUTGUANO (città) nelliV.l di Flo- 
ra. — Dove si parln della bulla del Pont. 
Niccolo 11 diretta a! preposlu del capi- 
tolo della cillà di Suana. deve lcggei-;i, 
dal Pnnt. direnami 27 aprite del 1061. 

die erigo la Terra 



l Podi,. 



in rilt.i. il 



...... .Itedrale e del di 11 gcn- 

njju 1814. Cui dem lc, p.ji vcwnile rbc 
succedi a quella bolla nel 3 fclihr. 18» 
fu si.ppre™ la chiesa p micchi a le della 
" Snana, n trasportalo il suo 



il,, un 



osila d 



rcipre 



lolla Comunità di Sn- 



Touu .... Airi. iV." 3883 

P1T1GL101.0 nella Val di Greve. — 
Net 1815 la parr. di Piliglinio coniava 
nella Com principale di (ìreve 271) per- 
sone, ed una fraiione di li individui en- 
trale nella Coro, del Bagno a Riputi. — 
Totale Abil. 28*. 

PIIIV1CA. già PjruBLicj nella Valle 
dell'Ombrane pistojese.— Si aggiunga al 
suo Illudi la notizia data da una carta 
donli Olivetani di Pistnjii, ora nell'^ivV 
Dipi. Fior, scritta li 3 luglio del 1183. 
io Pr.irt/e nella Com. di Pubbli™, nella 
quale si fa anche lucniiow! di «n calte/- 
tare posto nella alla Hi Pubblica, con- 
tarlo di Pisloja. 

PIZZI DI MONTE. — Nel 18i5cotcst.i 

S07 -VlHl. . «I a»a fri.JU.ne dì 12 indi- 



PGGG 

PODERE dilli CULLA nella Ville 
diti Savio.— VkL Cuu S. JUinwn. 

PODERE dkgu UH ALDINI ni SUSI- 
NA?! A. — FW. Piuzniou) in Romagna. 

POGGIHWiSI in Val d' Ella ecc. — 
Ditti! si parla della posizione p^o grafica 
di ridesta Terra che dichiarasi in varie 
membrane posta nel Homo secchio eh 

' ilarluri, aggiungasi la conferma di ciò 
fornlla daunallo del 9 aprile 1261 Krit- 

1 tu nel Korgn «echio mUa eow dclln pie- 
ve. (Poggibonsi).— (AncH. Din. Fu». 
Catte della Spedale di Bonifalio.) 

Anrbe dove li rammentano i possessi 
delC.GuìdoGuerrasintinrf permutati nel 
'28 e 29 mano 1 15G con diri della Badia 
ili Martori situati nel poggio di Bonino 
( PoqgibavU) si può ricordare la lettera 
aiilugrafa data in San-Quirico lì 37 apri- 
lode! f 167, con la quale (la inalilo Arci v. 
di Colonia, od are icaiicel bere dell' Impero 
in Italia, confermò ai Sanisi anche le do- 
nazioni fattegli dal C Guido Guerra del 
Paggio Donili e soui dintorni. — [Abcit. 
D 1 »L.Sin.F«i./.d'f//e Perdimene ,Y.°3u.) 

La qual lellcra precede di 19 anni la 
sentenza proferita in San-Miniato li 6set- 
temhfe del 118* dal giudice imperiale 
in seguilo di una querela presentala a 
quel tribunale dall' alale del Man. di 
Afurluri contro il C. Guido Gacrra fltu- 
niore figlio del C Guido Guerra muore, 
per avere questi tolto arbitra ri irniente a 
quel monastero (e- poi donato ai Sanesi) 
i beni nel marni del 1156 pcrmnlati : por 
cui ìl sOo tiglio- fu condannalo alla retti- 
Imione all' abate delie cose meitesi me, ol- 
tre il pagtreles|>es«dtl Iribuna^^ 
Do.e poi si legge: ( Voi. IV. pag. 483) 

i che nell'anno IMI il Comune di Virente 
auese a fortificare Poggilmnsi ed altri ea- 

i stelli di Vafd' Elsa, io non credo che vi 
sia alcuno, ìl quale da sinill frase volesse 
dedurre essere stala la prima epocir quel- 
li della edificatone delle mura caslel- 
law di Poggibonsi, Insinché caso non so- 
lamente nei contriti! di quella comunità 
posteriori al f 3l3sono indicale, ma peni- 
no dal le mem brunelle! 1 2111 .se non prima. 
Una delle qnali deiaSnovemhredi dello 
anno trai» .li una enfiteusi VW dall' 



P O li li 193 
al a le del Mon.di Munivi ili tutte k piag- 
gè spalmili a quella Badia contigue .ill.i 
vii delle mora cailellaiu di i'ii'/ijil.int- 
li. — (loc.tit.) 

M'irti Pooqibaxii Comunità rispetto 
all' industria, agraria del suo lorrilorio, 
so io dissi. Che gli abitanti di Pugi;ibonsi 
lasciano desiderare un maggiore impulso 
a quella, non deve per questo interpre- 
tarsi olie il siiu lerrilurio ne manchi, do 
poavere io soggi nulo (ivi).i'lie i prodotti dì 
cole'! a coni rada sii;hurnj riosi-ire (il li mi. c 
che fra le piò ricche raccolte era da min- 
iarsi mici In ili un vinu spiritoso, dell'olio e 
delle granaglie, l'orse il desiderio dì le- 
dere i Puggilwnsesi rivolli con più ala- 
crità all' arte primitiva della società, a 
quella che tiene in vita il commercio ed 
anco l'industria manufalluriera , ha in 
qualche modo corrisposto ai mici voli. Ac- 
uititi i mercati dei bozzoli, segno evidente 

l' educazione de' filugelli va ognora piò 
prosperando in un territorio di clima tem- 
perato e sano, in una contrada sparsa di 

S'irò: Il lW/Jr gii (le'Hiciiardi. ili Minili-.. 
Lauti de' ili caso li ifanehni . di Monte- 
Woietml dui llarch. Tempi cec. eco. 

In eoteslo frattempo inoltre, dall'anno 
1837 al (816, nella Comunità slessa si 

quale il Prof. Anioni» l'arginili. T inetti 
piilililicò nel IHtS un'analisi chimica pre- 
cedila da ima sua breve istoria, da cui 
sembra risultare, che se l' acidula mine- 
rai* di Cineiann è siala ritrovata di nuo- 
vo, la sua esistenza fosse conosciuta sino 
da (empi molto antichi. — Vtd. nel Sup- 
ruanKTo Virilio, ora dello Ciucmmi. 

La seconda arquo salala e purgaliva fu 
scoperta di corto nel pudere denominalo 
della /.limi, di cui parla il notile, popolo 
di 'l'alcione: siala poi ossa analizzata da 
Ire chimici e professori diversi, cioè, dal 
Cav. Giovaceli ino TaiMci, Anioiiiu Tar- 
gioi.i-Tozielli ed Andrea Coot. 

lutine all'Arl.sle.ausi può aggiungere; 



Plntozed By Copglu. 



che un Ieri» mediai condono liene erti- Rim»to . . . Abil. ff." 708 

demi in Staggia; *» ■» " cre 101,0 Ci™iano » 303 

trejcqualicadonoingiornimobiti.cioè, Ucdri (porttMM] » 219 

la primi nel Riorno di mena quaresima, Imco « 307 

I» seconda ne! marledi dopo la domenica Laccane (S.) u 353 

•iella SS. Trinila, eia lena nel marledi Megognana » 173 

rinpo la festa della Natività di Maria. Bosco ( portiate ) « 128 

Dove poi si parla d' islruiione puhhli- Pooonoia » 2893 

ca rispetto ad uni scuola di muluo ìnse- Staggia » 71* 

gnamento creila in Pjggibonsi fino dal Talcione » 173 

1839. se essa non mori, come ivi fu detto, . . 
p.m dirsi che sia in una afonia continua. 

Ne ora più vi mancherà una cassa di Bibbiano; Mia Comunità di Colie 42 

risparmio dì seconda classe aperti nel In- Chianti; dalla Comunità della Ca- 

gliodel 1812 ed affiliata aquclla centrale Htllinti in Chianti » 98 

ili Firmici siccome fu caritatevole riso- Cusona; dalU Comunità diSan-Gi- 

l^ionequellapresadal magistrato civico mi^nano n 68 

<H Poì?»»insinel23dclgiu-noprossimo Fulignano; [ Um) •> 66 

|.a=sato per stabilire in l'oggibonsi una Linari; dulia Cotoniti di Borie- 
piccola ruota con servigio aenesso desìi- rim di Val d~ Eh» » 71 

Mata a riceverei figli esposti, benché fi- S. Appiano di Val d 1 Elsa, (idem)» 31 

no-a manchi, eh' io sappia, una casa par Mortennano; dalla Conuniti della 

ierli. Ili più fra ì legati pii, oltre Cailtllina in Chianti » 8 
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runa, ed altre di maggior numero, sen- "Otiti IO- ADORNO nel Val-d'Anio in- 
liene Hi minor somma lasciate da varie fcriore. — Si aggiunga a quell'Art-, che 
limi^lic imggihonjcji. colesta villa signurile ìnnami tutto fu dei 
Non debbo tampoco lacera per onore conti di Rniajah, poi dei signori Gnor- 
dei Dott. Frilli il rapitale da essoloi as- rinì di Firewc, ed ora dei conti Ft«ori 
segnata per dare un premio di scudi EOO con quel che segue nel dello Ari. 

a ehi af adi lira in Pogginomi un lanificio Por,n!o-llu,sui Yed. PocaiaoNsi. 

che ahhia un fondo non minore di scudi POGGIO i CAJANO nella Valle dell' 
SOOO. e che ila mantenuto adito per die- Ombronc pislojese,— Al suoliingosi ag- 
ri anni continui. Peraltro (Inora quel pre- giunga — Fu dopo l'esilio da Firenie di 
in o £ restato sema concorrenti. Palla Stroni, dichiarato nemico di Coji- 
È da sperare perù, che Li nuota Slrada mi Pater Pafrios.che tennero a lui con- 
fjrrn.'o 'entrale . la quale sta lavorandosi fiscali i suoi beni. Tra i quali è probabile 
attualmente fra Siena e la Strada Leo- che fossero anche quelli del Poggia a Ca- 
pottiti, passando presso a Poggi boni i, do- jano, comecché essi erano itati assegnati 
ve atra slaiionc, sari dì un sommo incì- in dole a Jacopa figlia di Palla Slmili, 
timento e vanlaggioa colesta popolatone, maritala a Giovanni dì Paolo Riicellai. 

Nel ISTI la Comunità di Pogginomi POGGIO- PELATO nella VaWi-Pio. 

nottata 5176 Abil.c nel 18*5 esaa ave- ra.— Fasi. Sut-Mitrao ( Pnm ni), 

va Olit indivìdui, come appresso, cioè, POGGIO S ANTA-CECILI A fra la Val- 

„, ... di-Chiana e quella dell' Ombrane aaae- 

Rolsaiin (porrtene] Aha.lt. « K _ 0ote aia . fimo al iXO il Poggia 

rjnonlM ; " f"' S. Cecilia fa tra i taittlltlli dei Conti 

Ciglioni Iporaiofis) » IO» ddla Birardenga, si aggiunga: poiché 

Gedda [pontoni] ",. ■?"»_ nel 1360 era posseduto da diveci Guelfi 

Somm e ie«ue . . AMI. ti." 708 ribelli di Siena; i quali pera dopo la hal- 
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Inolia (li Monteapcrtn 



govcrn 



spcrglìa- 



-Colo 



Anni. Din. Sa*. (Voi. Vili delle Pa- 
gamene N.°778) conlencnle il giuramen- 
[0 di fedeltà al re Manfredi ed alla Rep. 
di Sien.i predato nelle moni di quel po- 
testà li -ZI scllcmbrc del UHI da Pietro 
del fu Crislufano, ileo di Rinaldo, Meo 



ISIS aveva ITfil persone nella Coni. 
|iririi-i[ui1c .lei IM librino, ed 1111,1 frizio- 
ne di 3!>fi imi ÌTiduì entrava in quella di 



■1 Comune di Siena, e dì dare nella C m delta Castellina Marinimi. ■ 

in Ottavio i figli propr] enn rilonere il PI IMA RANCH nella Val -di -Cecina. — 

castello del Poggia S. Ccriiia col suo di- Inlinc ai corregga. Il tribunale di primi 

stretto agli ordini ed in mime ildla liep. litania È in Fireme. 

lancsè. bop di tifi ti Comune di Siena Nel tKU la Comunità di Pomaraiico 

^KkSmKa^T^mÌ towjcl Sasso (aarsìaw) Ablx.' 771 

giunga al suo luo S u Nel secolo X\ II S . |,. lIm , 1;iu ( „ (n „ j „ m 

erano signor, d, Pozioni e Farncla i s . j , il0 „ ,„., 

miti /-dliTim di (.ro-lrnu, limi d-:i quali. [ ( .,. r j A _ _ „ 

l'cdcrigo .Maria, fu eletto canonica della | abbiano . ... u 

Metropolitana fiorentina, mentre egli era i' ui tùiiiano „ ip/; 

pure abate commendatario [anno 1708) ^ ..;......."..,„ *280 

dell cremo dislrulto di S. UarLolommeo Monttcerb( ,| j „ - m 

aC,a a ra.edellaBad,adiW«W''P™''> Meniamoli „ :ì ;W 

C, SI e^ra n codi ? opra.-(S.LV 1S -oS.L- PoMinistE „ 21l „ 

vm .C^foso de Conoma tolta Metro- s,. ralranu „ m 

pn/./for.) 

Possi, o Po*;*-/, ora MARCI ALLA in -innew, 

Dopo rislrumcnlo del maggio IStli scrii- Caslelnunvo di Cecina ; dalla Tom. 

tn nel Cut. di Pngnl, territorio /forti- di Indimmi;, di renna ■ ■ . » 7 

(ino. si aggiuntino due ulti [i.ildilir-i del Monti-ndoralo; 7m//.i ruimmiM oV 

15 loglio IMO e del 37 olinlire ItOl. Matta Marittima 3* 

nei quali si ranwnla il convento db'Ro- ■ ... 1 

ontani Agostiniani ed il popolodi S. Ma- l " TiLR ■ 

ria a Marciai 11, già a Pugni. PoM'um nel Val d' Vino inferiori' — 

POLO (S.) in ROSSO nel Chiami.— Ved. Auro'SS, Anna e Uicsxantdì Vii. 
Si aggiunga: che lo pieve di S. Polo in d' ) eoi il può aggiungere, qualmciito 
Rosso è stala malricc di varie chiese cu- all' intimi eh. pan, di .1'. Ihxa'n n /'orn- 
iate soppresse, i di eoi popoli furuti. > rin- pinan prcisi, l'Amo appella un istru- 
iti alla pieve. Tati erano le chiese di S. ne-nto dM 2 jìiijiin STI. scrino in Pura-' 
Lorcnio fi Ama. di S. Andrea a Mine, k ;wwi. io un [ralla-i di una perniala di 
di S Ansano a S. Sano. In ni fra il pievano ili S. topn''"' '" Ar- 

POI.VERETOnellaVal-di-Pcsa.-Nel si-mo I ora tv Maria -i IT' mìe 1 -.1 no ule 

1SÌ5 la sua cura contava nella Com. di Ptfrioto presso Castel franco di Sol lo 

principale di Montesperloli 286 pupo- (Mfuor. treni. Voi. V. V. II.) — Anch'* 

lini, ed una frazione di 33 individui un rogito del il aprila I2*> rammenta' 



»6 P0M5 
In pi.igac di 5. Domito (fi Ptmfimo roa- 
llnantl con l'Amo — (Akh. Din.. Fio». 
SnlìtUmt <Mf AllopnriB). 

Pompo* t nel Val d' Amo casentine». 
— On. che tu sul nweaciu orientale do! 
monte della Consuma presso la strada 
provinciale che pass, dal luogo apprilatu 
l' OmomnrCn, gii nel popolo della lì ad bla 
di Pielranlla, riunito lilla curii di JS. Ja- 
CO|»««« Fiyfo.mrllaConi. a <:irva mÌK..3 
e meno a lib. di Stia, Giur. di Pralo.ce- 
ehiu. Dioc. di Fieiole. Como, di Arezzo. 

Olire ciò che fu delio all' Art. Piftw- 
riTTi ni Sri* ti aggiungano le notizie 
sul caule di Pompimi forniteci da varie 
membrane della Badia di S. Fedele a Poli- 
pi, pervenute di eorto MIT Arth. Uipl. 
e-or.M te quali una del settembre 1135 
continente in una donatone filila alla 
Badia prodotta di terreni posti nelle corti 
di Pnayntf, di Pratigtmw, di Pitirafit- 
I». ei-c. 

Che pni il Gas. ili Pamjmri fosse viri- 
no alta chiesa di Pielrafillà lo dichiara 
■nella meglio un i membrana del Mon. di 
S. Michele in Borgo di Pin del 21 Mi- 
l.rjj.i fJCA (Aurar. ihn. Fior, forte cf(.) 
— Crd. fjtof. Psàtiglio™. 

PONDO (CASTEL di] nella Valle 
del Ridente in Romagna. — In quanl<i al 
fitto relativo olla donazione che uni' de' 
suoi sigTiori fece al Duca Cosimo de' Me- 
liici, si ngsiunga ciò che disse del Caliti 
ili Pmuln e *u i> distretto V Adriani, ii quale 
all'anno 1569 scriveva nella storia de' 
suoi tempi IJb. XVI « che i Caraffa poso 
innanii avevano dato il Corte* di fon- 
do, ch'era in litigio, ai conti Malatesta 
di Sngliano, mentre esso per antiche ra- 
gioni apparteneva a Ubertino degli Uher- 
tini: il quale castello di consenso del Du- 
ca Cosimo, satto il Pont. Giulio III, era 
stato sottoposto alla Reverenda Camera 
Apostolica, finché il Duea di Firenze nel 
1660 vi spedi da Castro-Caro con alcuni 
fanti Chiappino Vitelli, ecc. » 

POKSACCO nella Val-d' Kra.-Si ag- 
giunga. - Nel 1815 la parr. dì PansKco 
olire 2758 *bit. che contava nella su* 
Commi il*, mandava fuori in Ire altreCoot, 
liaulrofa delle frazioni, cioè in quella di 



Palaia 15 indiiidni, cella Con. di Pori- 
tederà 8 persone, e tre altre nella Com. 
iti Lari. — Totale Ahil. SRI 

«ispetlo poi alla spa Comunità, essa 
nel 183.1 noverava Alpl.e nel 18*5, 
compresi gli annessi, aveva 3107 indivi- 

Camuglianolpo-ifofle) . AMI. N." 2*t* 
Paistctnliotra] o 3758 

TreggÌaj,i;nV/fl Com.df Palaja » BS 
Perignano; daliaCom. ii Lari . n 10 

Torti» Abit. VÌ 3107 

PONTASS1EVE nel Val-d' Arno so- 
pra final te. — Terra già castello dello di 
S. Ani/do al Ponloiiiere, nel modo che 
cosi fu chiamalo dal governo della Rep. 
Fior.ecome tale apparisce da varie prov- 
visioni della Signoria, una delle quali 
dell' ti dicembre 1375 ordinava, di ter- 
minare la fabbrica dei CatttUa di S. 
Angela al Pamiiint, mentre con altra 
ritirnuginne del 29 marni 1399 fu con- 
cesso di fare in questo luogo un njeimtq, 
considerando, dice la provvisione, che es- 
sendo questo paese ben situalo, e la re- 
pubbhca desiderando di vederlo più fon- 
ie, con lo scopo ili giungere a tal' uopo ( 
adunarvi maggior numero di gente, die- 
de 1 ice n za vi fai farina in emiro S. An- 
geli de Panlt Seri'. — (Gtyi Carlttsi* 
inedita di Arliili fot. I. Affimi. 2.) 

Rispetto al ponte posteriormente fallo 
fare rial Dura Cosimo de' Medici davanti 
la torre delta Terra del Paotassieve, esso 
rammenta la piena dell'anno 1548 che 
rovinò il punte aulico, siccome fu rovina- 
lo dalla piena del 3 novembre (841 il pon- 
te modernissimo fallo più in buso del 
precedente, che lutiora dal 1561 in poi 
si mantiene intiero.— Vn questo opera di 
un maestro Stefano che poi terminò Tom- 
maso di lui figliuolo, autore pur esso del 
ponle di S. Piero a Ponti sul Bisenz.il>. 

Quindi al suo ho™ si aggiunga, innan- 
zi l'anno 1817. epoca in cui fu aperta 
lungo la tortuosa ripa destra dell'Arno 
la stradaR. postala Aretina, esisteva l'an- 
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Slaolechc la Signoria ili Viten 
dal 25 settembre di quell' annoivi 
provalo il progetto di riparare no 
la così della strada Volterrana, i 
Firenze per Giugoli. la Romola, la 
Pesa paisà lullora (la Man' 



ilelfioi 



.1 Votici': 



lassicve guidava lungo I' imo a S. Elle- 
ro ecc. [Cile Optr. cil-i— Inline si ag- 
giunga alla pn|xil.ifi.jni' iklì.i Cciiiuriilà 
d.lPon^sieve^l^m, — 

ascendeva»9481lpers u nc.c 

AronelS.Eusla.hiu) ..Abil.N? 483 

- M,miS.Maria) » 142 

Colonie (S. Ilario) « 230 

- Idem Ift Pietro) » 191 

Doccia » 562 

Farne» » 359 

Fornello » 388 

Caliga - 282 

Montebonello » 253 

Mante Gelate » 309 

Monlcloro (panione) >i 261 

Opaco [5. BriRida) » 603 

- Idem (S. Martino) » 598 

Pagnollc » 138 

Piutjxbii(aaruow) » 687 

l'OTiriSHEVE « 1922 

Quon» » 413 

Remolo » 860 

Sieci « 464 

Strada. » 173 

Valle (pwifone) ......,..» 69 

Vìco-Fer»Wi(id.ai) ■ 186 

forili. . . . WS.' 9489 

Pontt {S. Lounio n.) di Sìn-Giki- 
exino in Val d'Elsa. — Era ona chiesa 
succursale della collegiata di San-Gi- 
roignano . raramenlata nella bolla dei 
Pont. Onorio III diretta nel 1220 al pre- 
posto di quella chiesi Collegiata; ed e- 
Bjual mente ri cordala! da due membrane 
nel 7 no.. 1359, e del 2 agosto 1S91 
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Glmiguano. ora nell'Jrrft. Pini. Fin., 
nelle quali si ricorda .lenir. i la Terra sles- 
sa la contraila davanti la piana della eh. 



t. nella' 

cipale di San Marcello , e mandava una 
frazione di 282 persone nella Cor», di 
Porla al Borgo. - Torvi* Jlfl.4tl. 

PONTE i R1FBEDI. — Vtd. Rifbi- 
ni (Poiste .i) cui si può aggiungere: 
che dell'antica pieve di S. Siefauo in 
Pane situala in vicinane del Ponte n Ri- 
fredi sì trova ricordo lino dal 975. — 
Pei*. Stufino (S) in Pine in questo SiT- 

' PONTE 1 TRESS.A in Val d'Arnia.— 
Nel 1845 la cura del Punte o Trc«a 
contava in lutti 234 Aliit. 12 de 1 quali 
nella Com. principale ■ielle Masse S. 
Martino , una frazione di 174 persone 
nella Cora, di Monlimiii . «I allr.i fra- 
zione di 48 individui entrava nella Com. 
di Asciano. 

PONTE ( S. PAOLO *i) nel Val 
d'Arno caicnlinesc.— Coleslaparr. nel- 
l'anno 18to aveva nella Cora, princi- 
pale di PratoKcrhin 41 Ahil. ed un» 
frazione di 65 individui entrava nella 
Com. di Castel S. Niccolò. — Tornai 
Ab». 106. 

POSTEflEBA be' Val-d' Arno pisa- 
no. — Terra groisa, il cui titolo, co- 
me quello del Pattatiti i lo ebliedal 
ponte che lino dalla di lei origine ca- 
valcava il «urne Era sull'ingresso orien- 
tale della Terra e quasi un miglio in- 



sanii di vuotarsi □ 



j. Ciò c 



resta da sapere si i. l'epura 
pia rewula in coi poli essere ediliralo 
cosi) il primo ponte. Certo è per altro 
che celest" opera a traverso dell'Era si 
dovè rifare più volte, tuia delle quali 
innami il 1440. siccome appark-c ila una 
pergamena del 28 «etlembred i dello anno, 
nella quale ai rajajneola tip** n « ou > 
di Ponte*™. - (A**- Pn«. Fica. 
Cartf di S. Marti** in Kintica.) 

In fmesiagginnea.che esiste in P.mlr- 
dara orione un ullzjo amminitlrativo del- 
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la Patti (Ielle lettere, e ch« te nel 1S33 figliuolo.— F«J. Vistai, Vita di Unti- 
li sua Comunità novcraTa 783!) Adii., so di Credi. 

essi rei IBIS coniava finn a 8587 ino";- Nel 18i5 la parr. iti S. Piero a Ponti 

tuli», compresi tre annessi, rome ap- contava dentro la sin Cum. principale 

presso: di Campi Ahit. B97 e mandava una fra- 

. „ ... , , ,„ linne di 37B persone nella Com. di Si- 

&dlod.l.«aia n o(r»r:r OT( H»-«-" 179 gua. - Tomlk .f«f 107:!. 

Mnnlc-Caslelli [idem) „ 510 p 0NTI ni STAIINII. - Dove dire: 

Pmtbmia . « 5767 La ricostruirle però di cotesto non!* 

Tonale (portone) „ 239 f„ op c ra lunghissima se non pili .«Ite 

Rolli " «» rifallo, si aggiunga: siccome rifall» lo 

Annetti brc H7D.allorchè Villano Arcir. di Pisa 

Castel del Bosco : dalla Comunità doni alto Spalale dt Slagno una parli 

* P"!"!" ' di quello dove esisteva nna cala ed il 

Treggiaia ( (-fon) * 30 ponte della lun^heiw di pertiche «1. — 

Pi.rn.aeco -.dalla Comunità di Pon- 1Ascn . DlFL . h - |nB . Carlg & Mm , A - 

» S S. Isnnzo alla Rivolta.) 

Totale . . . Ahit. N."~83ST Chfi P ertì C0lcs,n Ponle di Stagno an- 
co dopo la seconda caduti di Pi«i In 

PONTE- I.U SUO siili' Omhroncpisto- potere dei Fiorentini, fo-=fe di legno, lo 

jese. — Dove dice, rhe cotesto è stalo re- fece credere Mcss. Luigi Guicciardini 

ell839Jrifallopinlargo,pin nel suo MS. inedito citato all'ari. Prst 
si corregga: per ordini 



già del magistrali i comunale di Pisloja. PONTONE or SCARt.INO. — Vt4. 

ma del governo toscano, che ne fece la Smbuno ( Pidci.ii di) 

spesa trovandosi sulla strada regia postale POVTREMOLI (ciltà } in Val-di-Ma- 

l.ucchese. siccome lo dichiara la lapida di (tra — . All'Art. Urocisi di Poxtbeiioli, 

marmo posta nella spalletta opposta a si corregga 11 N.° 17, e si dica 18 chiese 

quella che rammenta il ponte più antico battesimali, fra le quali 7 preposi tu re, 

fallo a spese del Maaittrato civico di Pi- 6 arcìprcturc e 5 pievi, cioè Bngnane, Ca~ 

•loja ( Strialo Prrfnjew.) Ottino, Fendilo e Vi/piola. 

PONTI |S. PIERO i ) nel Val d'Arno Nel 1833 la popolazione della Co*n- 

Dorenlino.— Si aggiunga. — In unDiur- hita' di Postbeboli ascendeva a 9250 

no dell'Arci. com imitai ivo di Prato a Abit.e nel 1845 a 10322, come appresso: 

r. 33 ai legge, che nel di 11 luglio , . .... „. 

1573 s' informò il magistrato dei «pi- *»•» ÀM - |g 

uni di Parte a Firenie.che per rifare " l.* 

il Ponte Annua poslo sul fiume Bisen- " ra ™ " fZ 

.io. sarebbe necessario che il Comune £™> ? ™ 

di S. Piero a Ponti restituisse gli scudi u J" 

SttOd'oru che gli furonosomminislrati «renana d Antena » 

dalla Comunità di Prato per rifare il Caverna Gordana ■> m 

suo. a che per il restante concorressero *f rat °" " ™i 

i frontisti ed inieressali. P°" an0 " *2' 

N. B. rispello all'ingegnere del ponte ^'"f ni " !£ 

alalo costruito sul BiseSiio nel secolo £ rDndo,a 0 

XVI a S. Piero a Ponti egli era il me- Mignegrio ' \fl 

desimo maestro Stefano che incomincio »">n e-l.ungo •> Ji» 

l'altro del Pontassieve, terminato dopo °PP' 10 li 

la tua morte di maestro Tommaso suo Soniti e itone . . Aòìt. N.* 3503 
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KiPO«ro . . . Abit. A.* 3S03 



Puntbekoli [ Omcdcale ) . . . . « 1218 

— Idem, SS. Antmniìala. . . . ■ 519 

— Meni, S. Colombano » 613 

— Idem.SS. J.ieopoe Cristina. « IÌ3Ì 

— Meni. S. Niccolò « 800 

— Idem, S. Pietro « 3>8 

Fracchiol.. » 205 

Salicelo » 159 

Succisi « 431 

Teglia 110 

Tarano a 215 

Ira-Verde u 128 

V.il d'Aiilena u 690 

Vignula » T2J 

i)a ParroerAie «fera 

Caslognctoli D 39 

Tomi .... Hit. H* 1032J 



Rarefi nel Val-d'Arao inferrare. - 
Viro perdale dove tu una cbiesa(S. (>ui- 
'ir..; i . .. . : rt« uni carta lurrhete 
del dicembre TIO che la dio- patta in 
fm<t<- Anui pi../n fonia Armr (l*td ma) 
i<h ftn'.-lun tu Fica /' ;... 

POMUrlMll nel Val-d Arno inferlo- 
ie.— Si aggiunga quanto »ppr*»«o >oo 
tra ani-ora «alo cacciato ila Firemr il Du- 
ra d 1 Aleni quainlu il CunsiRliu rfc'fij oVI 
C'jjirujos di P.uiiorroo asiicmc si <uui 
cumuli, per deliberatone del Sfiagosio 
1343 prcu nella loggia di quel Cumune, 
nomino due . i . pei recaci a Fi- 
re.in- e giurare in ninne di d.na Co- 
munità da.ant, quei Priori IVdeltà nelle 
man. del poi tua coti la promessa di di- 
fendere I» Hcu. r'.or. (A«ch. Dui. Fio». 
Coffe Otlf in» della loro ). 

POPIULUMO. n riPKil.IANO nel 
VjkJ'Anw Firente. — Si aggiun- 

ga. Fra ni 1 .si ni menti orxbelipi della Bi. 
dia di Vallo io bro'a o»enc uno del set- 
tembre 1U9G. nel quale ti traila di una 
donstione Fatta a quella Badia di beni 
petti a Pvptgtùno, Peteignatio . futa- 

POPPI nel Val d'Arno casentine». — 
buie li parla del rome CuiJu di Bal- 
l.fullc «icario pel re Ruberto in Fatate 
r.clUlfieporoonedel 1317. d aggiun- 
ga la confetiDa di una tcolcna proouo- 



popp ma 



liala in della città li 20 seti. del 13l6d.il 
C. li.inli, ili Miillifulle viario r.-si-MiT 




M m. ili M.iiiiisiiuno, mentre anche in uri 



il C Guidudi H.iuifullc Palatino di To- 
scana nella sua qualità di vicario regio 
— [ Aucn. Diri. Fioo- l'urte dei Man. di 
S. Anpaliania, c della Badia a Settimo ). 

Dove pai si rammenti ti n allru C. liuidn 
del fuGl-gii di Cuula.chc nel 1374 ven- 
dè a Ila Hi'|i. Fior, i suoi catelli di llclfnrte 
e di Gitiaja si aggiunga, che nella se- 
conda metà del 1369 egli era potestà di 
Firente, come lo dimostrano diversi 
atti civili terminali dal suo i^iiulirc r.ul- 
lalcrale nel IR loglio di detto anno. — 
( Va. u. Dipi. Fioit. TaMe delfAth. lieo.) 

Alla pa 3 . 571 del Voi. IV. dove si 
parla ilei conlcflnu unnrriulr lenii 1,. dal 
Pjpptgiani quando pssava di Val d'Ar 
no l'esercito -lei Principe il tl-ju^i-i |u i 

N,l IMI l.i i:., n. miti di Poppi con 
tara SiSò individui e nel 1813 eri sa- 
Lia al novero ili 5631 Abil., coC-: 





. . AM. N° aw 




■ STO 


PHftfft e Slr.imi . . 


m 


Fnmiela e Hujanu . 


sa 




15t 

• 204 




- 133 


ihVrafn'i.na '. 


- IN7 


Mogglona 


» 4*i 


Munte ........ 


- 1*) 


l-,.pei ;vi Fedri- o.i B»li*) . . 73* 


~ Mrn(SS Marco i 


ì l/ireoio) .• 113(1 
" 179 


Prat'irlui 


,.....» *«i 


PraUlt e BVeena . 


n 1(tt 




- m 


Quota . ' '. 


» 8*1 


Ranginopoli 


t80 

■ 78 


Sali ipoTiione) • ■ • 


» lì» 


Tremoleto ...... 


■ 146 


Tatù* . 


. . ^»,(. X- «al 
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POPPI AITO nella Ytr**è*a. — In ili di Modigtianaaisieniccol fratello Gio- 
conférma dell'antico dominio ch'ebbe vanni, e ron Guiiio-FranceMomo nipote, 
in questo luogo In nuLit fimiglia Ilo- volendo soddisfare ad una domanda latta— 
rcnliiia de" Guk Ciardi ni aggiunger* qui gli da donna 6 «n'onda loro fedele, moglie 
la notiiin desunta da ima carta del 39 di T.i miccio di Bello da Vampa (tonfai, nel 
ottobre ftt2G, scrìtta in Firenze, la quale contado di Poreiano. tanto in noma pro- 
traila della donazione falla da Leone prio. come puredei litfli Giacomino, fiali- 
de! fu l'uccio Guicciardini del popolo dìno.e Giovanni non the di Tesa hh figlili 
di S Felicita di Firenze a f.olto Guic- e suoi eredi, dichiararono che i possenti 
ciardini Suo fratello della metà per indi- di detti coniugi compresi nel contado di 
visodi un'abitazione posta in dello popolo Poreiano fossero esenti, e franchi da ogni 
(ornpn/at:oin Waito'GideeWTrlrtdedcl- diritto che i detti conti erano soliti per- 
la porzione a lui sfittante del caslello di ciperc da' simili fedeli. — ( A «cu. Din, ■ 
Pappiano situilo nel popolo di S. Biagio Fio». Carle dei Simili -di Sem/fimo ), 
a Poppiano.— (Ann- Dire- Fior. Certe indi dove dice: nacquero al C. Guido- 
délCtmr.rli Ccrtat* di Firenze). Allerto da uni Tolomei di Siena (donna 
PORCARI (CASTF.I, ni S. GIUSTI) a) Margherita di Deo) quattro figli, cioè 
nello Volle orientale di Lucca.- Il Cast. Deu, pietre, Taddeo (e non Matteo) e 
di Porcari si diceva di S. Giulia per Tancredi , raccomandati dalla Bep. Fior, 
quanto in tempi assai remoli avesse t*ir m er cc le cure di Deo Tolomei toro fio, 
parr. la chiesa di S. Andrea , siccome si agiìunga, che tale aceonjandigia ebbe' 
riaulla, non solo dal catalogo delle chi e- | UU80 nel 33 mino del ISSO (fitto co- 
se della diocesi di Lucca cumpilaio nel mvne) ossia 1349(«irte fitrendm). 
1SC0. ma ancora da molte scritture di Lo s lesso Deo di Guccio Tolomei mori 
data più antica. Tale è un documento a di 30 agulo (359 «olio Bibbiena m 
del 13 marni 10IT pubhlicato dagli An- battaglia doV egli era in Servigio del 
nalidi Gmaldolensi ne! l' Appendice al Cum. iti Firenie. — ( Matteo 
Voi. Ili da noi riiato all'Ari. Poiana.. Crome. TJh. IX. ctrp. +7.) 
il quale fd rogalo nel Cast, di Monte Voi- i,„| (332, anno primo di A 
Indo nel lerrilorio Volterrano, ed il coi de' Medici Duca di Firenze, mattando I» 
originale può vedersi Dell' Aich. Dipi- linea mascolina de' conti di Poreiano, 

Flou, fra /e carte di/ Mai. di S. Pietro a fu domandato al nuo " 

Una. di poter ottenere la si 

Quantunque pero attualmente il tito- contèa dai figliuoli de 

lare della eh. parr. di Porcari sia quel- stesso ramo dì conti Gnidi, s 

10 di S. Giusi" non è da confondersi per boro infatti i figli nati da donna C 

altro con la distrutta pieve di S. Giotto za- da' Poreiano maritala a Mattone eW 
in Padult soli' lira — Yed. Pjdule( Pie- Gregorio d'Anghlari, i quali presero il ti- 
ra or} in Val d' Era. lo di Conti di Urberk. — Yed. Unta*. 

Rispetto all' epoca dell' alienazione La parr: di Poreiano nel 1815 con- 
dei beni che il March. Obcrlo salico Uva 216 persone. 19+ delle quali spel- 
licio del re Ugo possederà nel Cast, tirano alfa Coni, principale di Stia, ed 
e distretto di Porcari si corregga la data una frazione di 22 anime entrava m qoel- 
dcl documento che fu scritto in Lucca la di Pratoreribio. 

11 7 maggiodell'annn 953. PO Ititi! \ A nella Valle del f Ombrane 
FORGIANO nel Val-d' Arno caienti- saneie. — Al suo luogo si aggiunga la 

nese. — Si aggiunga al suo luogo la no- notizia di un istruttienlo sfcrìt»> li 33 

tizia data da un' islrumcnto del 12 febb. gemi: (4S3 { (lift cimata ) nel palazzo 

133» scrino nel cassero di Poreiano, mer- del Cast, di PorrOna, dove allora aiutava 

eècui il conte Guido-AI berlo di Poreiano. Neri di Meo di Mino da Montiec! lo nella 

figlio del fu cortili TancWul' «Vomii Gui- ginriaftWotte di'Sferta. É'reMf» ait una 
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PORT 

procura in Jaropo di Stefano «1 in Bno- 



TultJ! 



lira in Jaropo di Stufali 



entrambi de' Piastre 



le in qualunque 11 le. 
IJn'alIra membrana de! 37 mano 115» 
strilla nel Cast, iti Pnrrgns, [ralla del 
Clio di 29 in 29 anni falla da Jacopo 
iIH fu Slffano ile' Tulomci in nome prò 
prio e di Itainriu. di Acearijjiii e. ili Uni- 
rio di linido de' TuUmici [li rtii-nn, ronsi- 

Porrona.cnn stìora quallro di terra, a fa- 
vore di mneslro Lnra del fu Perniili di 
Lucca abitante in l'tirrona per l'annuo 
canone di un ducato d'oro. 

Anche un' istanza presentala in Siena li 
Ifi mastio del 1459 a) giudice collaterale 
del polcstii dai canonici Agostiniani del 
cmivcnludi S. Maria degli AngelidiSicna 
(ralla dd possesso deilienidi Palandolo, 



da Jacopo del fu Stefano de' l'olomci. 
iiopu la quale islanta teglie la copia au- 
muca di una bulla del Poni. Pio II drl 
IO giugno 1460 diretta dai Bagni di 
Pelriolo al priore del Mon- di S. Maria 

degli Angeli, eoa la quale se gli : 

larolia di unire al convento predetto l'ere- 
dn.ì lai ials al mudoimuiialfu Jacopo di 
Stefano Tulomei. — (Atra. Uipu Pub. 
C.atlt dtJ font, drgli Angeli Sima'.. 

PORTA il BORGO oi PISTOJA. - 
Pfd Ptanua ( l'oiri u, Boato), al qua- 
le Art. si aggiunga, che 

Nel 1833 la Cnaanru' oi Poan it 
Bnuuo ci I coniara 12791 Ab.l . e 

nel 1845 ne aveva 15171, eoi: 
Alpi. . • 



. Mtt. ,V.° 



S- Momme 

Ombrane (S. Giorgio d') . 

Somu e iigut . AbU JV > 8197 
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Ripomo . . . Ablt. K.° 8197 

« 78» 

» 500 

Pileccio » 1700 

Praccbia „ 205 

Sarripoli. » 471 

Siloraana (Pieve) u 653 

— frfam (S. Maria delle graiie) » 681 

Uno u 513 

Val di Brana « 783 

Amm 

Germinala ; fatta Con. di Porta 

S. Mi™ u (5 

Ponle Pelei; dalla Cam- di Sa» 

Marcello .. 382 

Prunella : dada Com.di Piteglio » 241 
Vico Petroso in Vincio: dalla 

Cam. di Porla Lacchiti . . a 66 
Total a: . . . Àbil. J¥." 15171 

PORTA CARRATCCA ni PISTOJA. 

— Vei. Pistoia (Poam Gmatici di) 
cui «i pulì aggiungere, quanto appresso. 

Nel 1833 la Con. di Poma Cimatici 
ni Pistoja contava 6578 A bit. e nel 1845 
ne aveva 6779, come appresso: 

Badia PaceianafiwaioiKj JWi.JV. 0 717 

Canapaio ............. „ 7(1 

Osa al Vescovo » 346 

Ghiairano [nariione] » 397 

Maaia.no-. ■ . . » 744 

PiuvicafS. Maria, e S. Biagio)- 6*8 

-MmiS. Michele) » 1126 

— Idei* (S. Sebastiano) « 674 

Annuii 

Vergine ; dalle Com. di Porta lue 

cA«. . » 1368 

Toww . . . itti. N.' 6779 
PORTA LUCCHESE ni PISTOIA.— 
Vtd. Pistoia (Potrà Lucchese di) cui 
si aggiunga, che 

Nel 1853 la Coxdnitì' di Poita Lue- 
coese ni PISTOIA noverava 5483 Abit. 
e net 1845 conlava 5704 individui , cioè : 

Celle Ablt.N? 249 

Collina » 405 
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Riposto .... Abit. 654 

Gahhiano . . . » 165 

Ombmn* (S. Pantaleo &') . . . » 687 

Ramini n 742 

Spaiiavento d 877 

Verone [pontone) » 543 

Vico-Faro « 1230 

Vico-Petroso (pnniam) . . . . n 613 

Cascberi : dalla Comunità di Paria 
al Borgo » 100 

Castellina ; dalla Comunità di St- 
racotte ; » 21 

Ytnacciano(frfem) u 73 

Totiu . . . Abti. A7> S7M 
PORTA S. MARCO m PISTOIA. — 

('((/. PlSTOJA ( POBTl & Hill» oi), mi 

va aggiunto, che 

Nel 1833 la Comotita' di Posti 5. 
Masso aveva 7533 Abit. e nel 1845 ne 
contava 8471 . come appresso, cioè: 

S. Agostino Ahi. Jf.° 852 

Baggio I » 83* 

Bigiano » 491 

Candeglìa > 643 

Cbieiina a 677 

Germinai» [porno*») » 117 

J.mu » 423 

S. Malo » 742 

8. Moro » 372 

S. Quirico (Pieve) » 328 

8. Rocco d 419 

Val di Bure (Pieve) » 1250 

Agliana (S. Pietro); dalla Comu- 
nità del Montale o 307 

Badia Pacriana; dalla Comunità di 

Porta CarraUea » 55 

Somma « tegne . . AHI. S." 7510 



PO R t 
Rimuto .... Abit. li.' 7510 

Chiazzano: [idem) ....... a 213 

Pisloja (da S. Bartolommeo ) ; dal- 
la Comunità di PiUoja, .... 71S 

Vergine: tolta Comunità di Porta 

Lacchete i) 33 

Tonn . . . Atlt. N.' 8471 

PORTICO nella Valle del Montone. — 
Si aggiunga al suo luogo li notiria di un 
f strumento del 1 giugno 1411 scrino nel 
Caliti di Partito, col quale donna Mar- 
gherita del fu Grifo del Comune di 
Boccone e moglie di Cione di Bandino 
della villa di Cattagntto ratificò la ven- 
dita fatta dal detto suo marito di un 
peno di terra posto nel territorio di 
Marconi- in luogo detto alla laura.— 
( Argii. Bipt-Fie*. Carta itati Spedili di 
Prato.) 

Net 1833 la Con usiti' di Porti co con- 
tava 2001 Abit. e nel 1845 ne aveva 

Alpe ( S. Benedetto in ) . Abit. !f.° 851 

Biilia » 337 

Cannctolc (nnriimw) > 71 

Curpioc (idem] » 78 

Castagneto » 78 

Gian.vp di Postico ■ 533 

Querrìolano(pori(oiia} ■ 50 

Gamogua; dalla Comunità di Sf ar- 
roti » 60 

Rio di Campi: dalla Comunità di 

Premilcort n IT 

Tori» Abit. Pì* 2075 

PORTOFERRAJ0 nell'Isola dell'El- 
ba. — Nel 1833 la Comunità di Por- 
toferraio nella sua sola parrocchia con- 
tava Atu. 4008,e nel 1845 ne aveva 4640, 
reparliti come qui appresto: 
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VÉSSIMBNTO itila Pop 



ANKO 
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Telale 
dilla 


1745 


491 


378 


m 


490 


UGO 


49 


722 


2918 


1833 


701 


580 


680 


786 


129» 


16 


894 


3997 


18» 


741 


«33 


6» 


817 


1403 
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PURTOLUNGONE nell'Isola dell'El- 
ba. — Nel 1833 la Comunità di Porto- 
Lungone contava 2858 Aljit. e nel 1B4S 



Toni* .... AMI. 3300 

PORTO-VENERE — Veci. I.i st.it isti- 
e» della Piavtnr.ii ni Livun compre- 
sa nell' opera attuale all'Art. Spam del 

Sommerto. 

POZZOLAT1CO in Val d'Ema - Sì 
aggiunga la n'udita falla li 23 luglio del 
1478 di due poderi posli nel popolo di 
S. Stefano a Pouolalko di proprietà dui 
fratelli Giuliano e linaio Agli di Piera 
di Cosimu de' Medici ad Alessandro di 
Guidetto cittadina fiorentina per 875 
fiorini d'oro laghi (pari ■ fiorini 1050 
di fiorini delti di sigillo. — (Asta. Dipi, 
Fio». Carle iti ilon. di S. Pitlro a 
Mortietlli). 

PRATAI.E f. BOCCENA nel Val d' 
Arnorastnlinese. — Si aggiungi la no- 
liiia dataci da una membrana del 26 
dicembre 1450. allorché donna alca del 
fu l/irenio da Pratalc restata veduta di 
Benedetto di Buono da Spalmiti, stando 
nel Cast, di Moggiona datai 
dell'Eremo di Carnaiuoli, ai rcceobtaladi 
quel monastero cui don& lire 220 delle 
sue doti { Atei). Dipi, Piob. Carle iltgli 
Ohvtlani di Più.) r 



PRATO rtm' nella Valle del Bìsen- 
ilo. — SI corregga e si aggiunga alle re- 
jpeltive località quanto appresso. — Non 
staro ad aggiungere altre parole a quel- 
le che disili inquanto alla supposta ori- 
scrittore piaccia meglio quello che ne 
scrisse Ricordano MalespinieGio. Villani 
copiù: E Proto, cioè, lo appellarono per- 
irti dov'l oggi la terra tra uno bello 

Alla quii senlenia si mostra affatto 
Contrario altro tradito Pialesc nell' Art. 
che scguca quello della sita Origine, pub- 
liticati entrambi nell' ottimo Colenda- 
inno 1846. stanicene 
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Ne. tampoco io feci caso in queir Art. 
(Voi. IV pag. 637) di una risposta ebe 
taluni supposero data dal magistrato ci- 
vile diPrato al vicario dell' Imp. Ridolfo 
(anno 1286) lostochc, senza altre ra- 
gioni, ehi dissociò viveva molto tempo 
dopo il fatto da esso, u da altri, ideala. 

Alla pag. 638, dote si rammenta il 
cerchio attuale delle mura di Prato, di- 
casi piuttosto il cerchio all'ira eiiittnte. 
Alla pag. seguente, fra il 1268 ed il 
priore 1269, si aggiunga la notizia di un alto 
pubblico del 7 settembre 1269, co) qua- 
le due figlie del fu Jacopo di Giovanni 
da Carni ignano giurarono al Comune di 
Praia in mano del suo potestà di pagare 
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lutti ■ ri .1 zj e di sopportate qualunque KS ielle 

faiione o peso pubblico, come gli altri Famiglie Af "'- 

Pratesi rìspclio si beni (li un loro pa- — ~ - 

rente sialo condannalo nella me là de' . R '«« 0 *? 3B1 Ì099 

suoi steri dal consiglili del Comune di ■*■ Quartiere dalli Porta Tieii 

Prato nella presente cacciata dtGhibci- «"«il a 117 S5t 

liti.— (Abch. Dipi. Fi™. Corta degli * ~ d ella PorU " Capo <" 

Spedali di Prato.) , Pon,c » «* GT.3 

dir-,' r T „ ; ,nr-, Tu Campalo in quel Voi. 5. — della Porta al Lione. « 105 717 

all'Ari. Pistoia, »"H G- - della Porla S.Trimta » 119 6S7 

rio dBgP. Albertini di Prato, nepow del della Porla a Corte. » 59 2M 

ivMire IJir.t.Miroln, mi *i presentii una 8. — della Porla 5. Gio- 

memhrana del i\ genn. 1375 pervenuta *""» »_150_KO9 

rvll'.iren.. »f/rf. Fior, dalle carte del XoIiL> jy.o (09s 6 0OO 
Mon.di S- Silvestro di Pisa, merce cui 

Francesco del fu conte Femio degli Al- Nil Sciborqbi di Phato. 

berlini di Prato a M Unte allora in Man- Famiglie Abit 

loya, alando lollo il portico del palano 

di l.odoiicoGoniaga vicario imperiale, |, Subborgo di Porta (Mal- 
fece quietane ad Albino delfuliiacomo àiaate N.° 37 336 

l.anfranchi cittadino pisano dell' amrm- a _ della Porta al Serra- 

nijtr.iirone da esso tenuta de suoi beni ^- l0 „ 26 114 

nel tempo che ne ebbe procura. 3 _ deì |, p orla a y,„^ „ 03 |i~ 

Rispetto pai alla rcpartiiiune della Co- 4 . _ «fella p orta « Capo di 

muniti di Prato distribuita nel 1551 in p on(e „ 38 383 

S quartieri quante erano le purto «.ideila & _ fe|ta Porla Ltooa ■ * ti 86 

Terra, ed in sei sobborghi dian, eh era- & _ dellaPortaS. Trinila a 12 79 

no *5 e non W le ville de! ino contado, _____ 

percl.c tanta solamente si trovavano cu u- e non pia. Totali A." 1Ì3 915 

mcraleneirinformaiione esibila dal po- , . ^ ft MmponCT i a i 

I.Talctcuon cornandosi ,\ nome M. YUlanaw. %di Grignana; 

le altre ire ville, crede, proprio di asse- ^ ^flrttoto; 5. di Tvbòiana-.S. 

gnarlcais-.enongia umec^onoa- Jt # SeUgmMo; 8. ii£ 

funi ai nove poco popolati su bborghi di p iamnele): 9. di Armigncmo; 

Prato: ,,,«tm_nlu ;ia menpetuto so to f^^. „. & Pi:lidim Z l; ,,. 

varjart.eol. dj quelle Vili* e «gnau- ttCmat , 0;l3 , di 5. r_d« o/ «onte; 

mente sollo quello d. Pano (pag. 658> „ fi SnflieBnB0 . )s . . dl So ., aBn . M(H 



Eccolacopia autentica del MS. invia- ^ n .", 7 . „ Me „ flMi , a „ Co- 

tu dal Comune di Prato a Cosimo 1. >n ' 0; 19. fi S . _™ardo ■■ Monte: 

La Terra di Prato repartila mi ...ai 20. Vtlh ài fcrrrM ; 21. di Vajano : 2Ì 

««artieri oifam» 1551 darà: di Taci»; 23 di Pupiglùmo-. 9* _ S, 

. . r. (KWtfo (in Piatiancse);_>di 6oirt_w; 

Sklm Ciit. r>, Pmto. w dj VigtiM . 37. d , t '«tói_oro; 28. 

N-° delle A' Parmijnn 29. di Colonico; 30. di' Sa- 

Bimiff/i» t^Mno, J1. di «am Ho: 32. di j_ft«- 

_z__.11 o„_.r-„.i <mo«M; 33 di Gufati; 34 di Pa^arii-v 

|.Ou..rt.eredellaPorta(,ual- «.*CM«r_iwt 38.- 6V_«Mte 37. 

dimare- . . . . . - . ■ a. ilo uao Mnffiio; 39. <T Jofo; 

8. -della Porta aSarraglto- 206 10W wrf(H &arfia a Cnhrica . „. rfi s . 

Somma e «ffue ■ Abit. N° 38110!» CriiMM a Pimonte ; 42 di fergajo; «. 
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di faraqUana; iL di S. Gaudcr.Ho: i6 
ediCamlt. (Si desiderano! nomi delle 
tre Ville che qui mancano.) 

Nella quale statistica numerica del 
ISSI il contado con i sei subborghi di 
Prato contava 1683 famiglie con 9221 
abitanti — Tomai fumigli* 292). Aòil. 
». e. 15221. 

Dove poi si dà il Pnosnno Sommario 
della quantità, quotiti: e prodotti otite 
fabbrichi eptfittarU di Prato uff omo 
1810, gioia riportare il sunlo sialo inse- 
rito nel Calendario Pratili sull ' industria 
e con merci o di quella cittì e Comune 
nel lS15.in cui fu avvisalo, che una sola 
sesia parte della popolatone di detta Co- 
muniti si occupa della coltura dei campi, 
e che il restante [etra 26500 nottanti '.) 
è data alle mani/allure ed al commer- 
cio. — Per mostrare poi l' importuna 
di quello commercio, sono ivi indicati 
in numero, peso e quantità i principali 
generi manifattutali, o commerciali den- 
tro le mura urbane, centro precipuo del 
commercio di quella Comunità. 

Cappelli di Paglia .V." 105400 

Trercicdi paglia » 300,000 

Cappelli di fellro « 30,000 

Lana [lavorata) Ub. 130,000 

Catone [idea) » 1,150,000 

Canapa [Mete). ....... « 1,000,000 

Lino {toc») » 40.000 

Seta traila » 3,500 

RameffoaWafo) » 350,000 

Ferra{i'de») „ 330.000 

Cojami n 610,000 

firmo elmi» „ 800*00 

Corbelli ff.o 30,000 

Allcquiili cifre sarebbe da aggiungere 
il prodotto di sei tipografie, qnello della 
numerose tintorie, dai cafFè.dci negoij di 
rivendite di generi- coloniali , dei Tomai, 
delle cento botteghe di sottigliumi ecc. 

Che se all'industria e. commercio della 
città si vuole unire quello delle borgate 
e villaggi, ai troverà, che Iolo, Cafaggio 
e Caldana forniscono pellami greggi, 
animali da frutto, cereali, ecc. e che il 
villaggio di Figline da' vasi di terra colta 
in tambelloni da /orno, e «0. macine da 
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molimi, una di cui meli scavasi animai- 
■nenie dalle vicine cave di granitone , 
mentre l'altra metà è di pietra alberese. 

Alla pag. 648, dote si parla della cap- 
pella del S. Cingolo nella cattedrale di 
Prato e del cancello di bromo che dissi 
disegnato dal Brunellesco , correggasi, e 
dicali diretto da Lorenzo Giubati : ed 
in quanto alla bellissima chiesa della Ma- 
donna delle Carceri, discorrendo degli 
stalli di quel piccolo coro, non sono essi 
come dissi di marmo, ma d'intagli e di 

All'Art. stesso ContJttrrs'di Piuroeda 
correggersi un errare solenne di calcolo 
malfatto e peggio stampato col dare ad 
una supertlcie ridotta ■ migl. 15,85 to- 
scane, nella quale nel 1833 vivevano 
30390 persone, un reparto di 800 AbiL 
per miglio quadr., mentre doveva dirsi 
di 663 persone per ogni miglio quadr. di 
suolo imponibile. 

Fra i maggiori corsi di acqua che at- 
traversano il territorio di questa Comu- 
nità, il più copioso edirii anche ilpiù im- 
portante ili tulli per l'agricolturae per 
l'industria pratese è il li.Biscniio, che 
non diede mai come taluni credettero, il 
■uo nome alla Terra ora cittì di Praia, 
la qual fiumana strada facendo reca nn 
benefliio immenso a quelle popolazioni 
non tanto durante il corso fluviatile, 
quanto dal punto del CavalttMa, di do- 
ve vengono in parte deviate le sue acque 
per altraversare la città, e la sua pianura 
in varie direzioni. Avvegnaché il Bisemio 
dalla sua origine lino al confine del ter- 
ritorio comunità! ivo di Prato mantiene in 
costante movimento 48 molini cun 57 
gualchiere, 10 lanificj, 4 rameric, 3 cac- 
iaie, una ferriera e due franto] — Tei. 
anche CArt. Biskneio. 

Ud altro minor corso d'acque appel- 
lalo il Calice separa dalla parte di non. 
la Coro, di Prato da quella del Montale; 
rispetto al qual Calice Pratile ed alla 
strada MnMtdeit che lo attraversa, cilerù 
una membrana del 30 dicembre 1407, al- 
lorché il magistrato di Torri e dei beni 
dei ribelli delibero di far rialtare il punte 
sopra il lorr. Calice che divide i territori 
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I» il Comune di Prato * quello di Pi- Cafaggw : jw.y." zìi 

atoja |W)lo sulla strada, per I» quale da C'inasto » 90 

Pralu^ivaacpiesl'iillimaciltà.— (AacH. Capelli D< » 121' 

Ihn- Prua. Carte ditf Arth. Gen.) Carmino ■ 7< 

(ila dissi che nella sua pianura ìterreni Casale « 5SS 

ionoawiilertilÌ.semenlali e vilati.e prò- faslelnuuvo {poriione) « 457 

ducono biade e grano squiiilo, gran tur- Caiagliano d 48 

co, legumi ec. er. La vile è siala intra- Cerrclo » 251 

dulia uvunque, sebbene in pianura i «ini Chiesa nuota j> 715 

che produco siano piuttosto deboli; non Cojano a SSn 

tosi nella parte del poggio, dove prinei- Collina u 88 

palmcnle si ottengano vini spiritosi, ed Culunica ( S. Giorgio) 652 

olio in gran copia. Per ogni dure si veg- — Idem |S. Maria) » 42!» 

gunu alberi da frutto, fra i quali ai Fabio » 101» 

moltiplicano igeisi per i] governo dc'fi- Faltugnano » 352 

l'igeili. Figline „ 703 

Da alami riscontri stali di recente Fi lei lai e (pieve) compreso itCon- 

pnbblicati nel Caicntlarin Pruine dall' vento de' d^mmui » ÌS1 

autore dell'Art. sull',torfei)/firra rilevasi, Calcia na u 157* 

the è da rilenersi l'annuale prodolto dei Gonfienti (nom'onn) b 313 

cereali di tutta la Comunità per 100,000 Grignano » 625 

sacca circa, quello del vino per barili in\n (S. Andrta) . . a 243t 

120.000,quellodeirolioperbarili500O - Idem ( S. Pietro ) » 1497 

e che dei bonuli se ne ottengono ora da Mcnana a 780) 

libbre 200,000 a un circa. Monle „ 3SG 

Ri*pelto agli uomini chiari the ba for- Narnali s 698 

nilo questa cillù polrebbc il lettore irò- Paperino » 423 

varne una lunghissima lista nella UiUìo- Piaztanese (S. Giusto a) .... » 1239 

grafia Pratile compilata nei 181* per — Idem (S. Ippolito a ) . . . . » 427 

un da Prato, ma dovendoci contentare di Pìmonle » 215 

alcuni più celebri che sopra tanli allri si l'iifidimonte a 507 

distinsero, rammenterò, in politica ilCar- PRATU(cirTA')[S.Agoslino<™n- 

dinal Niccolo da Prato: in d olir ino ec- presoli conventodì S.Michele) » ISSI 

clesiasliche un Muos. Martini; in fisica — Idem (5. Bartolommeo) . . a 1618 

un dottor Carradori; in erudiiioneunCa- — Idem [ Cattedrale) » 2386 

lotti; in selenio fisiche un Pacchiani, e - Idem ;S.I ir.: 

non pochi altri. corneali » 1116 

Finalmente in calce all'Alt Pam, Co- — Idem(S. Donalo col conven- 

*UNtn'(Vol.IV pag. 658) discorrendo to di S. Francesco) « 643 

delregolamenlosnccia!edel29selt.l774 —Idem (Madonna della Pietà) » 304 

ordinalo dal Granduca Leopoldo I, ri- — Idem (S. Maria delle Carceri) » 1977 

«petto all' organiiiaiione economica di — Idem (S. Pier Forelli con due 

quella Comunità, si disse, a quali popol' conwrralorj) » (032 

furono uniti i (re sobborghi superatiti — ldem(Spirito Santo) . . . . b I4tO 

di Pralo, quando le 45 yille erano già Pupìgliano ■ 198 

raccolte in 36 popoli, fra le quali deve Savignano » 123 

correggerli la villa di Solano annesta a Schignano „ 380 

CerrMo, e non a Vigline. Soccorso » 1509 

Nel 1833 la Comuni' ni P«ito con- Solignano(poriioM) » 533 

lava 30390 individui, e nell'aprile del 

1845 ne are™ 33,257 t come appresso : Som e Hjut . . . Abit. A*° 3056* 
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Rimbto ... . AHt.il.' 305fiB 

Tavola . . . - 993 

Tohhiina '. .'e 436 

Vajano » 638 

Vergsjo » 383 

Bonista Ilo ; da Ila Comunità diCar. 

mìgnnno » 131 

Seanoi(ùfem) » 88 

Lceuri(S. Angeloa];iaHoComu- 

nitàiliSigaa » 31 

Totiu AMI. N.° 33,357 

PRATO n'AI.EBBIO in ValdiMagra 
— Vtd. Amino eVinci. 

PRATO dui BORGO 8. LORENZO 
in Val-di-Sicve. — Feo", il ino Ari. cui 
al può aggiungere la nntiiia di un (stru- 
mento del 3. noi. 1320 scrìtto In Prnio 
prt'to il Bnron S- Cornata, col quale tra 
fratelli figli di Alehemoro da Cadono 
del Comune del Borgo predetto, come o- 
redi del fu jer Ugo di Manetto loro avo, 
riuumiarono ad una di lai Sglia loro 
lia i] dominio di una casa e l'usufrutto 
di un'altra abitazione posta nel cattil 
veechiodi Liliana con altri beni di suolo 
in pagamento di lire 400 ad casa lascia- 
lo dal fu Ugo loro padre. 

Quindi nel 17 maggio del 1310 donna 
Andrea vedova di Alcneruolo da Lutimi) 
figlia del fu Lapo tifi Sten di Firenee, 
alando nel popolo di S. Andrea a Gritf- 
jrwMo.douòa Lorino del fu Ser Bon.ijulo 
ci (ladino fiorenti no di lei lio un credito 
di lira Ila che essa aveva contro Toni' 
■naso del fu Alcheruccio da ladano e 
contro donna Tessa sua moglie. 

A Uanetto. altro figliuolo de] fu Alche- 
ruccio da taiiono, riferisce un alto del 
6 febbrafo dell'anno 13*1, scritto nel 
faro del Borgo S. Lorenzo, cui furono 
donate 30 staje di grano che il creditore 
aveva contro uno del popolo di S. Mar- 
tino a Monti nel piviere dì S. Felicita a 

Pairo del Fsscoro ne 
■istojew. — Ved. Au>«(S. 
I») t Smarno mila Limmtra. 
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PRATOVECCHIO nella Valle dell'Ar- 
mi caseminene. — Si aggiunga al auo luo- 
go, che nell'estate del 1561 era in Prato- 
vecchio il gran Principe Prancescodc'Mc- 
ilici, fini Ir.iniliica II di Toscana. Lo che* 
dimostrato da due ledere da lui scritte 
da Prntuvecchio nel 29 luglio di detto 
annoa Bernardo Vecchietti ed a Gio. Bo- 
logna, pubblicate entrambe dal flaje nel 
suo carteggio di Artisti inedilo. [Voi. II 
N.°134el3S). 

Nel 1833 la Comcioti' nt Pmtovec- 
chio contava con i suoi annejsi 3703 
Ahit. e nel 1845 noTerava 4314 in- 
dividui, come appresso: 

Ama Abit.N." 92 

Branda a 146 

Campolombardolporiiont}. . . a> 90 

Casaline » 337 

Coffli 97 

tannano • 331 

Mandrioli » 58 

Papiano * 903 

Poulo (porn'ona] n 41 

» 330 

» 838 

'. . . 220 

Sgrugnano « 47 

Tarligliatponiowj » 2<W 

Valiana » 67 

Gatiserri; dnllti Com. di Stia . . - 76 

Porciino fidimi) ■ 32 

Stia; (idem) » 235 

Siiti dalla Cam. di Pappi ...» 78 

Totilh .... AUf. !f.' 431* 

POZZALE nel Val -d'Arno pisano.— Si 
aggiunga. — Cotesla parrocchia ba ì suoi 
popoli «pi'rii in *Comunita, cioè 339 in- 
dividui nella Com. principale di Ponle- 
dera; una grosra fraiione di 459 Ahit. 
nella Com. di Calcina]»; un'altra fraiione 
di 221 persone nella Com. di Cascina, 
ed una lena fraiione di 376 Ahit. nella 
Com.diVieo.Pijano^-ToTiL«ioi'i.ll95. 

PREHILCORE nella Vallo del Rabbi 
in Romagna.— Infine dopo la popola lio 
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dia quella dell'aprile 1815, la quale man- nella Cam. di Porla al Borgo, — Totilk 

Uva a 9715 individui, cioè: Abil. 398. 

, / c u j n ■ , ,„ PRUNO e VOLEGNO nella Versilia. 

Alpe (S. Benedetto m ) (por- -Raggiunga tentiti, di un allo del 

„""?°J,vl, *»'■«■ i» (e maggio 882, col quale Gherardo ve- 

Castel dell'Alpe » 348 icotcmII Lucca ijlirelK. molli beni ebe il 



Celle. . 
Corniolo. ■ 



Man. di S. Mari. .1 Corso di Lucca 
a nella Versili* 



S-E^en»! port one) - 175 Ma^adoecoli. a Cgoli. eco. 

" U M /c u 8 ^ ■ ili FOGLIANO in VaMi-SieTe. — Villi 

~ ldcin < S - Mans ln) " ,JS Ji S noril « ebe fu cernii di Fi reme. 

ParaiLcow.. ... .. «mmeutat. da Giovanni Villani nel 

Bjo d, Cn.pi (por. 10 «) .... B __7* m T|ft w M|l q^,^ 

Tori le AKi 2715 qnandu la pondera il nolo Eccolo de' 

PRESCIASOinVaWArbÌJ.— Laparr. PUGNANO nella Velie inferiore del 

diS. Paolo a Presciano nel I8Ì5 contava Serchio. — Si aggiunga al «io tango , la 

439 Abit. dei quali 328 nellaCotn. prifl- notizia di nn brere di Federigo Arcir. 

cipale dèlie Mane S. Martino, ed il re- di Pisa, col quale ai ordina la riunione 

alante apparteneva a quella di Asciano. del Man, di S. Paolo di Pugnano a qoel- 

PRETELLA nel Val-d'Arno attenti- lodi S. Anna di Pio con la data del 1* 

nese — Nel IStB la parr. di Pretella Con- gìug. 1*7S{«(7< somme).— (Aneli. Dipi. 

tara 278 A bit. nella Cini, principale di Fiat. Carli del Moi.dìS, Ama di Pi$a.) 

Castel- Foco gnn no, ed una fiaiione di SI PuuoauiaAi Stcomodo presso Luc- 

indi'idiiì entrava nella Com. di Ortigna- a. — Si aggiunga. — Appella a cotesto 

do. — Totile AVt.Wt. luogo .orbe un placito pubblicalo io 

P ROGNA NO, o Pfl UGNANO nel Val Romanci fchhrajo del 901 dall'Imp. Lo- 

d' Arno sopra Firenie.— Nel ISiSla sua dorico IV a favore di Pietro remavo di 

parr. aveva 373 individui, dei quali 381 Lacca.— (Fiorami Menar, itila gran 

spettavano alla Com. principale di Ri- Cantina Matilda). 

guano, ed una fra tionc di 92 persone a PULICCIANO e PULÌ !X I ANELLO 

quella del Bagno a Bipoli- ■>■ GABBASSI in Val-d' Elsa. — Si ag- 

PROMONTORIO ARGENTA HO. — giunga al suo posto, qual me tue fra le pcr- 

Fed. A r. 0BHT.no (MoNri!)e Potrò S. Sn> gamene dell' Areh. Gè*, venate in quello 

F1 ™. Dipi. Fior, barrane un. del 2* agosto 

— del CORVO. — Fed. Ciro Coavo. 1329 scritta nel popolo della Canonica di 

— di P0PULON1A — Fed. Popolo- S. Eusebio, nella quale si rammentano le 
mi, e Piombino, Caaumilà. due cure di S. Emetto alla Canonica di 

— ni PORTO VENERE.— Fed. Poeto Pu/jeeinno e di S. Giovami a PuliKiano. 
Vtrn.K nel Golfo della Speli.. — Anche un' altra scrittura del primo 

— ni TAL A MONE. — Ttd. Oro di agosto 18*9 fatta in Certaldo rispetto 
TlUatOOT, e ThoMoice. alta vendita di un peno di terra, dicbtara 

— della TROJA. — Fed. Ciro dell* cotesti beni posti nel popolo di S. Gio- 
Taoii- tanni a Pufintitno vicini .1 fosso di det- 

Ptoghino nel piano orientale di Lue- to Comune. 

ta .— rO-CoOtaaioli-S. Minime PUL1CIAN0 (CASTEL di) in Val 

Colle (S. Murato in) di Sievc — Si aggiunga al tuo luogo 1. 

PRUNETT A nella Montagna di Pistoja. notìzia dal. d. unamembranascritla li 2 

— Nel 1845 il suo popolo noverava 157 febbrajo del 1338 nel popò 10 di 8. Ma- 

Ahit. nella Tom. principile di Piteglio, ri. al Coalef-Puiicfoiio , col qualcun 

ed una frarionc diali individui entrava ulc Diuodcl popolo di S. Pietro» Piedi- 
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io |giurisdi- popolo di S. iiarin del Citili! Paliriann, 
clune di Palaiiuolo ) vende in nume dì dal! a tilolo di dole di dunn.i Hi Un fl- 
«Jagbin»rdoNuvelu)ligliodiGiovjnnidei glia del Fu Giovanni Spigliali dì della 
fu Uxoliiia degli UitaliJini a lena persona popolo, olire In sbordo fallo alla spu- 
lici popolo di tì. Varia a Hifraldn una so di lire BS di fiorini piccati. — (Imu, 
casa con alquanti pei!» di tetra posti ne) Diri- Fio», far/c dell' Arca. Gin.) 



QIIARAZZANA in Va 1 -di-Magra. - di Ilaria Vergine, detta della Qoercr ut 

Si corregga e dicasi, non nel piviere di Pina, fu propalalo che cominciava a far 

■Pò, ma di S. Paoli a fattala ecc. miratoli, cosicché i vicini abitanti di 

QUARTO [S. MARIA 1) nel Val d'Ar- Chimi e dei paesi limitrofi con le Ioni 

«a di Irò rnembraneappirtcnuleal Mun- un tempio, c Sfora. Bardi vescovo di 
di Bnldrone presso Quarto, «rille nel 1* Chiusi nel 23 mano del 1586 [mi/e ri- 
aprile 123S. nel 29 dicera lire 1211. e nel mme ) vi pose la prima pietra; quindi 
13 aprile 1261, «Ialite ella vendita diva- nei 3:] dicembre dello slesso anno dal 
rjpeiii di terra posti nel popolo diS. Ma- magistrato civico di Chimi fu deliliemlu 
ria a Quarto alienati dalla Badessa del di affidare quella chiesa ai Francescani 
Hun. di Boldrone. — ( A*cn. Din. Fio», dell 1 Osservanza . coi quali nell'agosti, 
l'arte di fatta Man.) del 1590 venne stipulato il Contratto. Ma 
QUEKCE-T.ROSSA frali Va.l-d' Àrnia q„ei religiosi dm.iicro ben presto al» 
e la Val-d'Eha.— Si aggiunga la noliiia Dindonare qocl pio luogo, slantechè nel 
relativa ad una don «ione faUa nel 1371 luglio del 1606 nel piccolo riaustro della 
all' opera del Duomo di Siena del poggia, Querce ni Pino erano sottentrati i Fran- 
caste! lo e palano di Queree-Grmin , i cescani Minori. Anch'essi peròpochi anni 
quali beni il donatore slaaio dichiarò di dopo furono rimpianti! dai polii 'i.sn.i- 
aver comperalo dal Comune di Siena — ti, roti i quali il Comune ili Chiusi dure 
( Aie». Hu'Omi nei Dcqmo DI Sumi.} stipulare allri capitoli 

Coerente a citi è un lodo pronumiato Però, 0 foste ia scarsità delle risorse, o 

nelliOOin Don Antonio ( Card, faiini ) la malefica qualità dell'aria, che tale 

votcorodi Siena da una parlo, e da Gio- fu [fora in quel silo si mantiene , fallo 

vanni del fu Niccolo di Guido Benvo- sta che in breve anche i l'P. flcsuali si 

(Menti dall'altra parte rispetto alla ri- partirono dalla Qveret ni Pina, loslochc 

dusionc di Ilo ri ni sodici a fiorini otto nel 92 «Uemhrc del IG2t essi fecero la 

d'oro per la somma annua che il Benvo- consegna de'mobili e degli arredi Sacri ai 

re stala cosi calcolala lanini, od opcraj di quella chiesa, la 

" — 10 chiusa : fi- 
lo di Chiusi 

m.l prima e passeggero ìns'iluzione; e qua 

La parr. di Qtitrce-Grvstii nel 1815 . do questo restò soppresso . fo istituì 

avete una popola liane di 26 f individui, nella chiesa della (fucrre al Pino una pa 

2l3dei quali spettavano alla Coni- pria- nicchia sufTraganca della cai le lira le, a ss 

cipalediCaslelnuovo Berardeuga.cd una gnando per parroco della medesima un e 

fraiiooe di 1S persone entrava nella Cora, nonico coadiutore Sodo l'arciprete n 

di Honteriggioni- fruttodi una porzione (li leni spettanti 

QUERCE 4L PINO nella Val-ili- Chi a- detta chiesa, la quale in seguitoti! in p 

na. — Si aggiunga. — Verso il 158Ì le scorti ta, ridi ice ndo quel tempio alla ru 

ad un tabernacolo dov'ora l'immagine h figura (he oggi si vede. 
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QUERCETA nel Litiorale di P.elra- 

f>m;e(n,oy«en-tM della YmUSa, tro- 
vasi in una pergamena ilei 2 scllembre 
951 pubblicala nel VoL V P. [Il delle 

Nel \m la pair. di QmmUt con- 
lava 2082 Abil. dei quali I3Ì7 erano 
nella Com. principale di Sera vena, men- 
tre una grossa toltone di 1735 spellava 
alta Tom. di Pielra=anla. 

QUERCETO di ELSA o di CASO- 
I.E. — Si alunna. — Che al suo po- 
polo di S. Tommaso fu unilo quello di 
l'ertene e non al popolo di Fietratata 
come fu detto sotto quei due Articoli. 

0 UER CETO di MONTE CATINI in 
Val-di-Cecina. — Sì corregga. — Tro- 
vai sulla sinistra, e non nulla destra 
del fiume Cecina. 

QUERCETO di SESTO. — SÌ aggiun- 
ga, e si corregga dove si rammenta la 
iMI,iC(i|ij)i.csid:ca già DeMnwm c non 
Grifoni. — La sommità del campanile 
della eh. di Querceto misurala trigono- 
metricamente dal Pad. Generale Cav.f.rii. 
Inghirami, miratala essere braccia 208.4 
supcriore al livello del mare Mediler- 

T QUERCIOLANO nella Valle del Mon- 
tone in Romagna, — La parr. di Quer- 
eiatana nel 1815 aveva 50 Abil. nella 
Cora, principale di Portico. ed lina fra- 
liune di li persone cnlrava nella Coìr, 
di Trcdoiio. — ToTllF Abit.6\. 

QUINTO noi Val-d'Àrno sotto Firen- 
ze. — Si aggiunga. — Fra ì molti atti 
del secolo XIII relativi allo eh. parr. di 
S. Maria a Quinto ne rammenterò uno 
de! 4 giugno 12%. col quale un Ma- 
netto del fu Cambio di Andrea di Tor- 
nVmw ilei popolo di S. Mnrfn a Quinto 
alienò al priore della eh. di S. Maria 
Maggiore di Fircnie un peno di terra 
nostu nel popolo di Quinto, cui confi- 
nava da un lato Lapo del fu mesa. Bra- 
nd lesro de' Bruoellesdii. — ( Tini, Mi- 
nor. Beri. JVor.poJ. I023.) 

Anche in una membrana del 16 genn. 
13(3 scritta nel popolo di 5. Maria a 
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Quinto, si le-gc. che Boccaccio del fj 
Ollnviauo de - Brunclleschi del popolo di 
S. Leone di Firenze, avendo donalo due 
giorni tonanti alla sua sorella (donna 
Torà] un peno di terra pasto nel po- 
polo di S. Maria a Quinto, nel giorno 
predetluflB genn.) la stessa di lui sorel- 
la lo ricede a Riccarda sua figliuola. — 
(Abch. Dipi,. Fio». Carte di S. Donato in 
Polveroni ). 

La sommità del campanile di questa 
chiesa misuralo dal Pad. Generale Cav. 
Giù. Indurami corrisponde a br. 162.2 
sopra il livello del mane Mrditerraneo. 

QUIRICO (S.) in Val-d'Orcia. - Fcd. 
Sis-Ociaico. 

Quinti» [»'.] i UursTO nella Marem- 
ma m.nsetana. — Vtd. Vursro. 

QUIIIICO(S.) di SORANO in Val-di 
Fiora. — Pieve moderna, gii cappella- 

sottoposta alla pieve di S. Maria dell' 
Aquila.— Nel 1815 questa parr. contar» 
nella Coni, principale di Sorano 370 
Abil. ed una Frazione di 79 individui 
enlrava nella Comunità di Piligliano. — 
Totali: AMI. «9. 

QUIRICO (8.1 ni VERNIO. — Vtd. 
Versio nella Valle lupcrioro del Bi- 

QUONA , o CUONA nel Val-d 1 Arno 
sopra Firenie. — Dovesi parla (Voi. IV. 
pag. 703] di un Guido da Cuoia ram- 
mentato in un islrumenlo dei 1072 pub- 
blicato ne'ft'cordi Morfei fifoweM, ag- 
giungerei , qualmente sembra che fosso 
quel Cuti* da C unno, il quale assisti la 
conlessa Beatricein varj placiti, uno dei 
quali del 25 febbrajo 1072 tenuto in Fi- 
reme a favore delle monache di S. Feli- 
cita dal Ponte Vecchio. — (Murìt. Aut. 
Med. Aevi Dissert. VI.) 

Finalmente ivi si corregga la data 
di un istrumento che fu del 6 giugno 
1226, e non del 1295. 

QUOSA nella Valle inferiore del Ser- 
chio. — Si aggiunga. — Io donilo che a 
questo luogo di Quota, piuttosto che a 
Quitta apiiclli una membrana scrilla in 
loco Nobile net febbraio del 767, eslrat- 
la dall'arco. Arti*, di Lucca, e pubbli- 
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cab nel Voi. IV P. I di quelle Memo- 
rie , con la quale il fonditure dell'ora- 
torio di S.Salvalorc a A'nbulc, fra i di- 
versi beai che lasciò « quella chiesa io 
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dole, vi la anche un podere, o casa mas- 
snrinin. ji.jsto il) nr.Y™;itn^u invece Qua- 
10) creo ubi diettur Piniann (forse, Pa- 
lliano ed ora Pugnano proso Òuojo). 



RIDDA ira. CHIANTI. — Sì aggiun- 
ga e sì corregga, Capoluogo cioè di Co- 
muniti e di Vicarialo. La Lega (mi del 
Chianti, all'epoca degli Statuti lìoreo- 
tinì del 1415, era composta di nove 
pivieri con 68 popoli, ciuè, 1. il piviere 
di Paitimn; 2. di S. Mariti flore/in; 
3. di S. Giu'l" in Salcio: 4. di S. Mi- 
ria a Spaltenaa (Gajule); 5. di S. Polo 
in Unno; 6. di S. Marcellino; 7. di 
Zannano; 8. di S. Lcniian in Confo; 
9. e di S. AgntK in Chianti. 

Infine risiede in Radda. olire il vica- 
rio , un ingegnere di Circondario , ed un 
cancelliere com imitativo, la di cui can- 
celleria Uno a lutto l'anno 1845 ab- 
bracciò le Comunità di Radda, di Ga- 
jole, della Castellina e di Ci vòglia , ma 
dal 1° gennajo del 184$ in Poi la Com. 
di Qivriglia essendo slata staccata dal 
Compartimento di Siena ed assegnata a 
quello di Areno avrà la sua Cancelleria 
in San-Giovannì. 

Nel 1833 lo Comunità di Radda con- 
iata 2767 A bit. e net 1813 ne aveva 
3015, come appresso: 
Albola (poniom) . . . Abit. N.° 167 

Bugiata « 112 

Chianti (S. Maria Novella in) . » 331 

Colle Petroso u 96 

Monre Muro » 121 

Monte Rinaldi [nnriione) ...» 170 
Paterno (S. Fedele oj idem . . » 234 

Rioni ii 750 

Selvolo » 135 

Villa n 165 

Volpaja 304 

Collìbuono; doliti Comunità di 
Gajotl ■ » 22 

Pantano [S. Lculino); dulia Co- 
munità di Gnve » 42 

Sonili e KguéK . . Abit. ti." 



Riposto .... Abit. N." 2619 
Salcio; dalla Com. di Gajolt. . » 212 

Venir»; idem « 11 

Pidrafitta; dulia Comunità della 

Caitclliaa del Chianti .... » 20 

Tregolc; idem u 133 

Totilb . . . Abit. JV.° 3015 

RAD1COFANI fra la Val-d' Orerà e 
la Val-di-Paglia. — Dove si da la po- 
jiiitinc geografica di questo paese si Cur- 
regija e sì dica situalo nel gr, 29° 26' 
long, e 42° 54' latit. 

Quindi si aggiunga al suo luogo la 
vìsita falla nel di 7 aprile del 1558 dai 
commissari lle " a R'P- senese in Moo- 
Inlrino per conoscere le entrate ed uvei- 
te della Comunità di Radicofam, dalla 
al quale risulla, che (inod'allora risiedei», 
in coleslaTerra nn noteslàfossia vicarisi 
al quale la Comunità di Radicofani paga- 
va Ifre 1488 l'anno, mentre al castellali» 
prima della guerra soleva dare lire 244, 
iillri'Jii'lu' il (jae w levava ogni annu da 
Grosseto dieci moggia di sale. 

In quanto all'entrata, parlando ivi del 
macello pubblico che si vendeva l'anno 
per lire 280, soggiunge a la quale en- 
trala la Cimunità l' ha data per due anni 
per elemosina ai Frati dì S. Francesco 
per editic.ire un convento dentro la Terra 
per essergli slato guasto il toro che avo- 
vano di fuori {sino dal 1257] e ciò p^r 
causa della guerra; e la delta donazione 
si é falla in questo iN.-iìi-jimuanno l.'i'is. 

In generale celesta Terra dal 1833 in 
poi C migliorata assai nel suo materiale 
e la chiesa principale merce un bt'iieliro 
sussidio sovrano di lire 8000 venne in- 
grandita ed in ogni parte restaurala. 

Rispetto alle condizioni agrariedella sua 
Com. io mi giovai di una letlcra del Doli. 
Luigi ViliiYiincili, li nò-ili; stelle per v.irj 
anni medico condono in R idicofani. CI» 
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se appoggiandomi a quello scrino pub- 
blicalo nel 1832 ne! Giuntile de' Uni- 
rati fimo, indire»*, che Ta racculta 
inedia del grano in questa Comunità a- 
(rendeva a circa 600 staja annue, con- 
fesso esservi corso errore di numero, 
giacche mi fu fallo osservare, che l'an- 
nua si-menta di granaglie di quesla Co- 
muniti ascende attualmente a circa 6500 
i la ja, cosicché quegli Abit. non dorrebbe- 
ro avere più la necessitò asserita dall' A. 
della lettera leste citata, di nutrirsi a 
preferenza di farina di granturco. Er- 
roneo pure fu trovato l'asserto, che vi 
manchino gli ulivi, mentre vi è chi si 
prese la cura di coniarne denito quel ter- 
ritorio lino a G270 piante. Ne ora si può 
più dire cha non vi siano i gelsi. 

Infine si aggiunga e si corregga. — 
La Com. di Radicofani mantiene un me- 
dico, un chirurgo ed un maestro di scuo- 
la, oltre un medico-chirurgo che ora ri- 
siede in Conti glia no. 

Non vi sono mercati settimanali, e 
solo dae fiere in tutto l'anno, leqaali 
cadono nel terzo martedì di giugno, ed 
alla meli di settembre. 

Quattro doti annue di 21 scudi ro- 
mani l'una furono instituile nel tempi 
andati da pia persona forestiera per le po- 
vere fanciulle costumale di Radicofani. 

Vi e un doganiere di seconda classe 
che sopraintcnde ai posti doganali di 
Celle, di San-Cascian de' Bagni, di l'ian- 
Castagnnjo , c di S, Giovanili delle Gin- 
Ik:— llui«i l'isliiu/iiiiiedella Cancelleria 
comuni la li va alla Badia S. Saliadore. 
qu. sta di Radicofani comprenda ora la 

Cascian de' Bagni. 

Net 1833 la Comunità di Haditofani 
noverava 2412 Abit. o nel 18(5 ne ave- 
va 2554, cume seg(e: 
Castelvecchio (pc-rtione) Abit. A'.° 136 

Contignano " 250 

R.IUOT1SI " 3168 

Totiu . . . AHI. lf.° 2554 
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RADICÓSDOLI eCe. - Non parie*', 
di una falsi cronica che attribuisce a 
lia.tfcmrfoli l'unc-rc di esser fondata dal 
re ìlesfrlerìo. sirrome apocrifa si mostra 
la n:!:i/i.ii!e di'] [uvìi^-hi di cosi;! iiell' 
ottobre del 1366 di Papa Urbano V, che 
ripartii da Avignone la Sede Apostolica in 
Roma, torturile quel passaggio avverine 
nel giugno del 1367 pur la via di mar» 
do Genova a Coroelo. 

Neltampora sembra andare esente da 
qualche tara l'altra lettone. che ammette 
(I passaggio per Radicandoli del Pont. 
Urbano VI nel dicembre del 13N7. quan- 
do ognuno sa, che egli da Lucca passi a 
Perugia, dove era arrivalo sino dal di din 
del precedente mese di ottobre. 

Infine si aggiunga. — Nel 1833 la 
Comunità di Ridicendoli aveva 1968 in- 
dividui, e nel 1845 ne contava 2215. 
come appresso : 

Bellone AMI. N." 724 

Rn DICO* DOLI » 1379 

Hénsaho; Unita CmUmiiii dt Ca- 
lale » 17 

Sli'ii'.ilfiiiellu; dalla Cnrmnilà di 
Chiniti™, » 60 

Monte Castelli ; ttallii fammità di 
Cosrefniinm di Fui-di-Cseinn » 2$ 

Monlingegnoli ; dalia Comunità di 
Elei » 17 

Totiik '. . . -liti. JV.° 22(5 

RAGGIO nella Vallo del Bidente in 
Romagna. — Nel 1845 la cura di Rag- 
gio aveva 21 Abit. nella Com. princi- 
pale di Snnla-Sufìa.cd una Trazione di » 
individui entrava nella Com. di Bagno. 
Tarsia Abii. fj." 65. 

IUGG10LO nel Vald'Arao eascnli- 
ncsc. — Si aggiunga. — Nel 1833 la 
Cura, di Uaggioln contava con un pic- 
colo annesso Alili- 700 e nel 18(5 SCtl- 
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Totale 
tirila 
Pftprta:. 



RANCO (PIEVE di) sul tortane in 
Val- Tiberina. — La pa". * Ranco nel 
181Ò aveva 217 AbiL nrlla Curo, prin- 
cipale ili Arena, «1 una fraiiune di 37 
individui entrava in miella ili Anghia- 
ri. - Tor»r.s Abit. 254, 

RAPOLANO nella Valle dcll'Ombro- 
ne sancse. — In line si aggiunga. — 
Gli Abil. della parr. di Rapolano nel 
18*5 )' silfidi videv.ino in due Canni nilà: 
la fraiionc maggiore di 1309 individui 
era compresa nella Cam. omonima, ed 
un i |nir7Ìmw di 72 persime entrava nella 
Com. limitrofa di Asciano. — Totai* 
AMI. N.° 1381. 

Nel 1833 la Comunità di Rapolano 
noverava 3390 Ahit. e nel 1845 ne-ave- 



Armajolo Abit.fi.' 386 

S Cri i:i inanello » 207 

Modanella 179 

Poggia S Cecilia » 328 

HiP0LAKO[por;inn(( » 1309 

Serre (S. Andrea alle j » 3.16 

— Idem (S. I.orenro alle ) . . . o 699 

Montalceto; dalla CammM di A- 

Mutilerai ioli; idem » 16 

tìargunia;*i Ila Cobi unità del alan- 
te S. Savina » 6 

Tom* .... AbiUN." 3510 



RASS1NA nel Val d'Amo casmtincsc 

— Dopo ciò che fu dello clic gli »hi- 
lanti <ll Rosina ritennero da! governo ili 
Fireiiie per alto pubblico del 27 fehlir. 
1386 onorevoli capilulaiioni.si aggiunga; 
quindi si spiega perehe i Comuni di Ibah 
va e di Cailrl-fncoavano nel Casentino, 
* quelli di Mignaw, di Rotea Cinffhttta. 
di Titla Roti, Vnt.Sneignana, e Fralelle 
nella Valle supcriore dclTcvere, nel no- 
vembre del 1395 furono esentati da certi 
accadi imposti dalla ci Uà di Arezzo ai 
popoli del suo antico contado. — Ved. 
Mionino in Val-Tiberina ecc. 

La parr. di Rassina nel ISIS aveva 
509 Abil. nella Com principali-di Castcl- 
Fncognano, ed una (razione di 50 indi- 
vidui entrava nella Com. di Chiusi-Ca- 
scnlìncse. — Totilh Abit. 559. 

REGHEU.O nel Val d'Arno sopra 
Firenze. — Infine si aggiunga. — Nel 
1833 la Carminila di Rcggello contava 
9493 Abil. e nel IW5 ne aveva 1)916. 

Alpc(S.Minialoin](pwifOTe),48.A'.° 11! 

Arfoli » TW 

Cancelli » 638 

Cascia [5. Andrea) » 187 

— Idem [S. GiVweìtafr) » 1»» 

— Idem tS. Pietra Pieve) . , . » 8W 

— Idem [S.Siro) » (SS 

Caselli » 285 

Sewu t usw . * Abit. .V." 30IÌ2 
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Riposto .... ANI. N." 3062 lech* nasce lu! rovescio dell' Appennino 

Otinawccbia » 456 di Pisluji detto delle PteMra.6nitf.dRi 

S. Ellero [porz.'oiie) ..'238 a selt.-maestr. di quest'ultima citi i, nel 

Porli - ■ » 1*9 grado 44° I' Inni; e 28° 30' Ulit — 

Fronzano a 479 Mi costassù scorro ornile e placido per 

[■few » 438 circa 4 migl. sullo il vocabolo di ni>- 

H'imonino » 483 cn/o fieno in un dolce dedite Pino alla 

<l ' linil » Si* foce di Panlc-Petri. dove il Reno arric- 

''"'«la » 79* chilo dalle acque dei lorr. Mire™ e 

Conlifugni u 381 Bwìcthm s'innullra nella gola centrate 

Hkceiao ■....» 438 dell'Appennino pìHojeK per ricevere il 

"«■"a » 203 tributi» del lorr. Orrigaa, finché sul con- 
nota > 203 Gne del Granducato, dopo il cammino 

Soriana ( S. Clemente ìi ) 3ÌS di circa 14 raigl.. il Reno accoglie dal 

— Idem [S. Maria) a 172 lato di lev. la Umenlra di SpeMr'- 

Tu»{p>rria»«| « 590 fo, e più innanzi le altre due CiMMra 

Vi«ca{fdtm) » 426 che si vuotano nello sitilo fiume dentro 

Annetti lo Slll ° Pontificio. 

_ , „ REPARATA (S.) m VALLE AC EHI-' - 

ronlistcrn: ; dalla (. ammira di TA in Romagna. — Ch. parrocchiale. I> 

P * la t«- ■ 186 la oeiiguiaTeTi 173 individui nella 

Fagiano {Htm) » 96 Dmlà prm( .i™ t( . di Modigliana. ed una 

Inw, dalla Cornali Fiat™. . » 114 f rario ™ di 86 persone nella Com. di 

Sei (PievodiS. Maria a): dalla Marra di. „ Toi.lb Atit. 259. - Vtd. 

t mmiità di Pian di Scò . . . - 171 anche VlME AcEnCT ,. . 

Torilt .... AHI. A." UH16 RICASOLI nel Val-d' Amo superiore. 

— Si aggiunga al suo luogo la notizia 

REM1GNOLI in Val-d' Elsa. — Infine c he un nipote di llgoda Ricasoli.che noi 

si può .iggungcre la noliiia di una bolla rammentammo in (ieme ai suoi nipoti no I- 

del 4dicemhre 1386 del Pont. Urbano fanno 1290, era forse quell' ascenderne 

VI onde mettere al possesso della enra Ranieri di Bindo d' Ugo da Ricasoli, di 

vacala di S. Michele a Kemignoli, diocesi cui trovo fatta menzione in un allo del 

di Volterra, il prete arnese Giovanni di 15 dicembre 1311 quando un tale da 

Francesco. — (Aneti. Diri. Firn. Carte Montevarchi gli vende per lire tre di 

ddC Arti di Cntimala). mon. fior, un peno di terra posto nella 

RENACCIO nel Val d' Arno supcriore, curia di Montevarchi in luogo detto alle 

— Vasta fattoria con 7fi,o non 5G poderi Piaagit nel Piano de! Bruta. — (Aacii. 
della nobìt casa Rìnucini, fra i quali Diri. Fios. forte de/i' Opera di' S- Ja- 
eontasi ilpodcredi Panicoledove nac- C opo di Pitlnja. ) 

que il pìllore Maialino. Anche fra le carte dell' Arch. Sen. rin- 

Kel 1845 la parr. del Renaccio aveva „ilc nel Dipi, havvene una del 9 aprile 

nella Com. principale di San-Giovanni del 1378 scritta nel Casi, di Broliode'Ri- 

118 AMI. e mandava nella Com. di Ca- esuli, con la quale mess. Bellino di 

elei-Franco di Sopra 156 individui, men- Rindaccio da Ricasoli incaricò per pro- 

tre entrava un'altra frazione di 37 peno- cura sur ltisloro di sor Jacopoda Fidine 

ne nella Com. di Figline.— Torui a rinuniiare in di lui nome davanli alla 

AUI. 311. Signoria di Firenze l'uffiziodi «stellino 

RENO BOLOGNESE f. — Cofeslo Ou- della Rocca di Ccrbaja. cui era slato 

me è fra tutti quelli i quali fluiscono nel eletto a sorte. 

mare Adriatico il solo che spinga le sue Ricavi, ilu CANONICA in Val-d'Elsa. 

o, Han- — Cas. perdulo, la cui curia compren. 



RI UT RINO ars 

deva i pupilli ili S. Michele ii HWt .Wnr- apparisce it uni iscrizione |xitta ncll'in- 

li e della Camitici di Cn«i<ih«, iilln.nl- termi di quel resedio. 

mcnlc riuniti al popolo di 5. Pietra u Rllll.lONfi ■ MONTIONI nel Val d/ 

Ca'lillo, detto perei» di S. Pitto di Arno pisano. — Nel 1845 la parr. di Ri- 

l'ntagli,,. — Vcd, Musrs Munti e Mo*- glicine aveva nella Com. principile ili 

te f.niri nel Spmnnn, Pisa 970 A hit. ed in quella limitrofa di 

.RICCIO [ CASAI.fi t>el ) in Val-di- Canine entravano per la frazione di 

Chiana — Fa*. Sctoltaoui. Motitinni. 47* persone. — Tom* Abt- 

RIC1AXO, n RICCI ANO ni MONTE- leali 1444. 

RIGGIONl.— Villi con chiesa parr. fS. RIC.NAVA nella Val-di-Pcsa. — Nel 

]l.ir(i>li>mmei>) nella Com. di Montcrig- 1Klo la la parr. di Rignana contava nella 

«inni, Giur.di Suvicillc, Dino. eComp. di Com. principale di Greve 136 Abit. ed 

Siena. una fraiiune di 61 indiv idni entrava nel- 

l.a pnrr. di SI ieri] no nel 1833 contava la Com. di Barberino di Val-d'Elsa — 

277 Abit. e nel 1843 ne aveva 287. dei Totale Abit. 187. 

q i ■ 1 1 281 nella Com. principale di Moli- RIGNANO nel Val-d'Amo aopra Pi- 

tirici uni, ed una piccola fraiiunedi6 reme. — Infine si aggiunga — Nel (831 

individui entrava nella Com. del Tcno la Comunità di Rignano, kou alcuna 

delle Masse di Citta. fraiione, noveravi 4639 Abit. e nel 1843, 

RI ORACOLI nella Valle del Bidente itanlc le variaiioni accadute, no coiilav» 

— Nel 1843 entelli parrocchia contava *uli4609, come ippretlo: 
il. N i Cuinimilii ijrini'i|i.dii ili Bagno 207 

Abit-e mandava una fraiìone di 31 in- Caslellonrhio Abit. X." 293 

dividui in quella di Sanla-Sjfia. - To- ni,,irti 'SS 

jxix Ahi. 3-28. Collina (S. Donato in) (poTiioin) » 308 

RIETINE del CHIANTI in Vel-d'Ar- %>f' » 239 

bia — Si aggiunga, che è compresa in ™™- -, - ■ ■ ■ ■ • >« 

-questo popolu la villa signorile di Meleto ( H«» di | !>7 

della nol.il caso Ricaso li-Zanchì ni , la « '«S 

quale possiede costà una tenuta omo- Pugnano (pwiiowr ) » 281 

nima. R ""<^ a » ™» 

Appella pure a cotesto rejedio di Me- T " cri " 

II. 1335 delta J^"' " " 



Badia di Coltibi 
donati da Bindaiciu di Anlimanno e dal Annuii 
suo figlio Arrighello tre peni di terra 

posti presso Meleto lungo il torr. Mai- c «™- Grtm ■ • *> 

iclloat. — Probabilmente a questo «e- Yillamagna ( Pieve di) dalla Cam. 

Irlo riferisce a lira pergamena del novem- del Bagno a Ripoli » fjl 

bre 1083 appartenuta al Mon. di S. Pie- Tome .... Abit. N." tów 

Ito a Luco, nella quale trattaci della 

cessione falla per 8 anni da Ugu del fu Rixoxwm ( Fosso, o Rio ti] — Si ag- 

Ranierì da Casdaja ai figli di Alio di giunga al suo [uugo, che da questa Eiin- 

lutle le terre, ease.ecc. cheaveva eredita- Inda prese il titolo un popolo, la cui 

lo dai suoi genitori, le quali erano poste chiesa era dedicata a S. Michele. Pero cu. 

nelle corlidi Mettiti t di SoBinryonono. testa chiesa nel secolo XIV essendo stala 

— (Alca. Dipi. Fio», tot. cit.) portata vìa da una piena dell'Arno in- 

Nel 1738 colesti villa diMelclofu rie- siemecun allre cose, il suo popolo con i 

ditirata di pianta dal senatore Gio. Fran- beni fu aggregalo a quello della pieve di 

Cesco Ricasuli-Zanchini , nipote del ce- Cascina. 

lebre Senatore Orazio Hicasoli, come Del castello poi di Riamichi traila la 
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rubrìca 47 del Libr. IV del Breve pisano Rio Allo I 

del 1285. commi, m. mie n[i[id]iiu del Marina di Rio (cura creila Bell' 

Conte Ugolino, la qiial rubrica è intitola- anno IBIS] . . « 2027 

la; Ih cadrò Rinoaichi faèlftfc el ope- 
rano iti difenda. 

RIO nell' Isola dall'Ella ecc. Infine si Tutta la popolazione di Rio distribuita 
noti, che nell'anni) ITO la Comunità per impubcri adulti, coniugali , ed cecie- 
di Rio contava 3557 Ahit. e nel !St5 sìastid a quali™ epoche diverse, esclusi 
ne aveva 4161 divisi in due parrocchie, gli acattolici, /ornivi 
dui: appresso. 

il Rio 



n Romagna - 



RIO-D1-CAMPI 
1815 In parr. ili Rio-rti -Campi aveva nella 
Com. principale di Premilcorc A bit. 74 
e mandava una frazione di 12 persone 
nella Com. di Galeata; ed ima seconda ira- 
rione di 17 individui entrava nella Com. 
di Portico, mentre una lena fraiionc di 
t4 persone spettava alla Com. della Roc- 
ca-S-Oisfiamt — TouLE Abil. 117. 

RIO-Ul-VARA in Val-di Migra — 
Vili, con eh. parr. ( S. Giustina ) e non 
X. ( riiiìnn, come fu stampato in quel- 
VAvl, 

RIO- FREDDO di Vbjgh Mirro. — Si 
corregga dove dice la ma eh. parr. nella 
ilio;-, di Sardina, e si dica invece di San- 
Jepolcro , già della Badia Nullìui di 

Bini KODIM nella Valle dell'Orn- 
inone -anese ~ Veli. Modise. 
RIPA e SORICO sulla Pascià in Val 

RIPA (S. MARIA a] nel Val d'Arno 
inleriiire. Dorasi q<i»ilWadingo(,l«*i/. 



JUimir. ) che disse cotesto convento di 
Francescani eretto non prima del loia 
si aggiunga, quantunque fino del 19 ago- 
ilu 1(93 la Signoria di Firente provve- 
desse a favore del convento de' Frati dì 
S. Maria degli Angeli a Ripa, sino d'al- 
lora abitato dagli Osservanti di S. Fran- 
cesco, una elemosina annua di staja 5 di 
sale per 15 anni. — ( Arch. Dipl. Fina. 
Carle dell' JrcA. Gen.) 

RIPA di S.CASCIAN-DE'-BAGfiI .— 
Vei. Rin|5. MittinuE.; 

RIPARO EU. A in Val di Cecina. Si 
aggiunga inllne — La Comunità di Ri- 
partali» nel 1B23 noverava 1)12 AbU. 



Illa a 1865 indivi! 

RlPABBELU .... 
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ROCC 

Ripoko AW.Sf l«i 

Castellina; itatla Comunità di Va- 
ltellina- Marittima » ii3 

Fitto di Cecina; dalla Comunità 

di Bobina . « 336 

Mn:mo : dalia Comunità di Mon- 
tecatini in Yal di Cecina . . » M 

Torli* m. fi." 1866 

Itirnu in Val-di-Pcsa. — Si aggiun- 
ga. — La chiesa di S. Bartolommco a 
Ilipoli nel piviere di Canapuli era sem- 
pre parrocchiale anche nel 1373, puiihè 
una membrana archelipa del 20 gcnnajo 
1.373 {stilo effluirne) traila dell'allibra- 
liono del popolo di S. Bartolommco a 
Ripoli nel piviere di Campali. — (Anca. 
Dipi. Fiob. Carte dell'Arch. Gcn.) 

RISTO NCdl nella Va Ile de II' Arno so- 
pra Firenze. — Dove si cila un islru- 
mento del 27 nov. 1189, correggasi e di- 
casi, del 27 luglio 1 1S9. 

BOCC A-C1C- N AT A in Val-Tiberina — 
Si corregga dove dice che, essa risiede 
sopra una rupe, alla cui base orientale 
6corre il torr. Sonoro, e dicasi la liumana 
Singerna. Iodi si aggiunga la noliiia di 
una sentenza data dal capitano fiorentino 
di Areno del 15 nov. 1395 citala agli 
Art. Migrano e Rasmma. ■ — ( AacH. Dipl. 
Fioi. Carle dell' Arth. Gen.) 

ROCCALREGNA nella Valle dell'Al- 
begna. — Si aggiunga in fine. — Ne! 
1B33 la Comunila di Roccalbegna no- 
verava 3216 Abil. e nel 1645 no aveva 
3o2i, come appresso: 

Caca (ponionc) Abit. N." SI* 

Pellicci " Ì26 

ROCCALBIGIA » 604 

Rocdielle di Fazio >• 921 

Samprugnano « 651 

Triana. » 270 

Vallerona » 730 

Totali . . . Abit. S,° 3325 
ROCCA n'Olici A in Val d'Orda. — 
aprile, del 1558 dai deputali della Rcp. 
□lunedi Rocca d'Ottia, dalla quale si ri- 



ROCC 417 
Irvii. clic questa (]i)!iiunilà aveva un [in- 
testò minore dipendente dal virarlo ili 
San-Quirico, e che levava da Grussetu 
un moggo di 'ale ogni anno. 

Tra i beni dei ribelli vi erano quelli 
di un Salimbenc Treccrchi. (alche sem- 
bra che il casato (fi un ramn di quei no- 
bili siincsi premiere il distintivo il. il vil- 
laggio di Trecerrhi in Val d'Orria, detto 
ondie Pnt/i/in di Trererrhi.— Frd.Cisn- 
SUOH n'Oarn, Comunità. 

Nel 18(5 la paiT. di Borea d' Orria 
contava (88 Abit. dei quali UH nelfa 
Cam. principile di Cssliglion à' Orca, 
ed una [razione di 70 individui «ni ivi va 
nella Tom. di Sai)-(Juirico. 

IIOCCA-S.-CASCIA.VO in Romagn-i.— 
Nel 1815 la parr. ilolln lincea S. (imeis- 



IVve si parla nVSigg. ili Forlì dica- 
si degli OrilelaUì, ed In line si dia ol- 
tre la popolazione ilei 183:1 di culesla Co- 
munità, la quale ascendeva a 215-2 Abit. 
quella del 18*5 cho ammontava con gli 
auncssi a 3027 persone, cioè: 

Calbola Abit. 263 

Calboli (/mrsffliw) » 821 

Limisano (idem) » 101 

Monlebevaro >■ 168 

Monte vecchio » 158 

Oritancta - 132 

RoccA-S.-CAsai^o(^orifonc). . b 1688 

Villa-Renosa {idem} » 88 

Avello; dalla Com. di Damaatn » 56 
Castello; dalla Com. di Trcdoiio » 21 

S.iriurano ; idem . . " 51 

Rio-di-Campi; dalia Comunità di 

Premileore « 1* 

Senzano; dalla Comunità di Mo- 

digliana » 5 

Soglio \ folta Com. di Gaietta . » <W 

Tutti* . . ■ Abii- ff.' 3ttì7 

ROCCA-SILAN'A in Val di Cecina.— 
Si aggiunga al ino lungo la notili» do- 
lutila da una membrana del 19 aprite 



218 ROCC 
1310 dell' Ai-ch. Ge». venula nel Dipi. 
Fior, scrina nella lincea- Si/ano. 6 un at- 
lu culquolc Clone del fu Buonaccorsino, 
e Corsiuo di Pinluro del Casi, di Silano 
confessano di aver ricevuto ad enfiteusi 
per 25 anni da Gw'if'"""™' 1 del Fu Pc- 
Irons Pelronidi Siena, cheivì si dice pa- 
drouc naturale del Comune e uomini del 
Castel dì Silano, un podere posto nel di- 
Stretto di dello castello per l'annuo cano- 
ne di 5 moggia di grano. 

BOCCA-STRADA nella Valle inferiore 
i ! ci rOm brune sanesc. — Si aggiunga che 
dalla visita latta li lumeggio 1558 da! de- 
i lìcp. sanese in Monlakino Si 
rileva, cheallora in Bocca Strada Mie*™ 
poloilà minore dipendente dal vicario di 
Montepescali , e che il Comune di Rocca- 
Strada levava d. Grosseto Ire moggia 
di sale l'anno. 

Nel 183S la Comunità di Rocea-Slra- 
dl coniava «80 Abil.e nel 1845 ne ave- 
va 4651, come appresso: 

Munte Massi Abit.X.* 277 

Monte Pescali - 357 

Boccj-SrB.ni » 157° 

Bucca-Tederighi » ^ 

Sasso-Fortino » 617 

Succiano » 326 

Tornirti» » «1 

Annerii 

Casal di-Pari; dotta Comunità H 

Campagnatico » 77 

Totìui . . . Àbti. N.° 4851 

ROCCA-TE DER1G HI nella Valle in- 
feriore dell'Ombrane sanese. — Si ag- 
giunga al suo luogo, qualmente ne) 12 
maggio del 155S i deputati della Rep. di 
Siena in Monlakino visitarono questo 
Comune per cunoscere l'entrate e usa- 
le, delle quali ultime faceva parie la 
spesa del potesti minore dipendente dal 
vicario di Montcpescali , ai primo dei 
quali pagava lire 164 l'auno , ed al se- 
tondo di sua parte lire 54. 

Di salo levava muglia quattro l'anno 
elte per privilegio pagava lirelfiil moggio. 

ROCCHETTA, o ROCCHETTE ni 
FAZIO nella Varie dell' Albcgna.— SI 



aggiunga. — NHIa visita del 14 aprile 
1558 fatta dai deputati della Hep. di 
Montalcino a questo Comune apparisco 
che allóra risedeva nelle Racchette un 
giusdicente minore dipendente già dal 
vicario di Soana , al primo de' quali pa- 
gava lire cento l'anno, e lire 20 al se- 
condo ; ma dopoché la cittì di Soana si 
perd* ed entro in potere del conte di 
Pitigtiano, dissero i sindaci delle Roc- 
cbctle, non abbiamo più pagalo. 

Di saie leviamo l'anno moggia due da 
Grosseto a scudi tre il moggio. 

Fra le uscite vi si notano lire 200 l'an- 
nd che in tempo di guerra si pagavano 
alti wariit dtVt porli. 

ROMANO (SAN) nel Val d'Arno infe- 
riore. -- Nel 1845 la <ua parr. aveva 661 
individui nella Cum. prinripale di Uonlo- 
poli, e una frazione di 476 persone nella 
Com.diSan.Miniato.ToTiu I -Jii(.H39. 

ROMANO (SAN) di G ARFAGNANA 
nella Valle superiore del Serehiu. — Si 
aggiunga a quel!' Ari., che nell' Ardi. 
Dipi. KiV. fra le Carle del R. ScrMajo 
Stili li. t Ufi- Pomuioni havvene una 
del 3 giugno 1407 scritta nella villa di 
San-Riimano, vicaria di Camporglano. 

ROMENA nel Val d'Arno cascnlincse 
— Si aggiunga al suo luogo che nei verri 
di Dante relativi * maestro Adamo da 
Brescia l' Alighieri discorrendo ivi ; 
Di Guido, di Alcuattdro, o di /or Troie, 
da egli in certo modo a conoscere come 
se ri fossero stali tre fratelli conti di 
Romena. Resta però a sapere se qoel 
ioro frate era fratello carnale o piutto- 
sto cugino, mentre essi pure fratelli si 
appellarono. Tale fu quel C. Guglielma 
Spaia/oiija de' Conti Guidi di Rotnena. 
che nel 25 febbrajo del 1328 con l' ajutu 
di 300 cavalieri tedeschi prese il Castel di 
Bomcna, salvo la rocca; ilqual castello 
diceGìo. Villani (Cronim Li li. X. Cup. 
12] era de' suoi consorti Guelfi Ggliuoli 
del conte Aghinolfo. 

Aggiungasi che medianteallo pubblico 
de! 18 ottobre 1343 rogalo in Firenic Cu 
ratificata la pace conclusa in Pisa fra il 
Dura di Atene, come principe generala 
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unaclaRcp.diPisada.llar- dell' antica chiesi p le barn circa menu 

si firmarono come lesti mudi mifll. distante ila R "Siena no. si x^giiin^ai, 

odi Romena ed ì CC. Gio- ch'essa fu soppressa nel 178R e convertita 

icesco figli ilei coote Udo- in segnilo ad uso di pubblico Cimitero. 



brindino o fiondino di Romena. (Àiui. 
Dipi. Fios. Corre d'I Bigalfr.) 

quale riferisce allm membrana <Mlo -U-s- 
toArch.At* quelli' (/-'T A 'Ir ili l'ulimnln. 
scritta li IGsrllcmhredi'l 1:177. incili tre 
fratelli. conte Antonio, C. Giovanni , 
et Niccolò fiali del C. fiondino sino- 
do nel cassero di Roména nominarono 

Molare "nel 'giorno della festa di S. Gio- 
vanni ll.vti~l.iil [.alio convenuto fra il 
conte Bandirai di Roména loro padre ed 
il Comune ili quella citta. 

ROMOLA nella Vat-di-Pcsa — Nel 
1815 la sua parr. aveva Gii miìi.iilui 
nella Cum. principale di San-Casciano. 
ed una fanone di 21 3 persone entra» 

u mi. 



reno, ed una frajii..no ili -, in-livitlui cn- ROTI (VILLA nr) nella Val-Tiberina. 
Iran nella Com. di Caslighon-Fibocchi. _ sj ,„,„„„ pur qui la " 



(:.,=l,-liiinivui]i'lh Mi" i -i<: uni ia. Abi- 

(aB j( ft." 1(01 

Rosiotiiso (porsiOM) » 351* 



Totale AMI. IT*. sentenza proferita nel 30 nov. 1395 dal 

fios«OLO.ofto<./o nella lai di -Vie- Mp u a no di Areno rispetto all'esenzione 

vole — Si as,gmn!;n al <u- lun--'< la ria- ,j e j Co mutl j a /[,(,-, Taf-Savi^oone e 

lilìa recataci da un i-lrniii.'iiM nll ; in fruttila A* una irnijuiiione, — Val. Mi- 

Fnccccliio li ti ni.:..'!-! li! ..' '■ [nil'ì.'.u'a- awm ( Rls91M Iie | Supplebeito. 

10 tali Appind.Mi P. Ili inl-V delle ROVEZZAXO nel Val-d'Arno sopri 
Mtmor. Lardi. E relativo ad una dona- f lttaa _ gj aggiungi infine, dono la 
lione fatta da Uinaf-'l'ti di Kirnue, clic p™],,^ della sua Comunità dell'an- 
ni dichiarasi li^hn d,'l fx Ilo tin/o dal n0 1 833, cfte f„ n i *170 indivìdui, quella 

dtfunta Cntite buidn. urli'; li donare un'anno 18*5, li quale, compresi Irò 

l'usufrutto di ninni- terre nllu spelale annesji t s[jla di 43S7 Àbit.cioé: 

di Asso/a . 0 llmajnla fondalo ( dice I" i- 
slrumento ) da Ugucciune gran Canio. 

che^M ^quelle L'ilura ehia-aSndu S. Salvi (parlimi) 

suo ninna ei darcblic a sospettare clic Setlignano (Htm} » t«* 

quel Gianfalda nipotedi un f. Guido ap- Varlungo (idem) » 

partencsse ad nlviinn l.ranea il.-TC Ilario- Annui 

Ungi _ rerf-wf nel)' Avimmci il Ca- ^ CrmnUi di FU- 

piloto di quei dinasti. j , „ ug 

UOSIGVAMl nella Val-di-F ine presso „rTTT 

11 mare- Ali» pag. S75, dove si parla So-wi. < .fffiic . . . Abif. N. *W9 



MO SA I.T 

Riporto AHI. fi* 49 W 

Teramano; dalla Comunità di Fil- 
iale » 33 

Vincigliala; (Idem) n 6 

Totali AHI. N.° 4987 

RUOSINA udì» Versilia — La sua 
parr. mi 1845 coniava 181 AbiL nella 
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Com. prinrìpale rti Serateiia, ed una 
grossa fraiione di237 persone entrain in 
quella .li Slaiirma — Totile Abit.HR- 
RUOSINA ni CU [TIGNANO nel 
Val d'Arno rasentine*!; — Ved. llosm», e 

RUOTI (VILLA i ) — Ferf. Roti! Vil- 
li i j. nella Valle superiore del Tevere. 



SALA nel Val-d' Arno cameni in eie. — 
Nel 1745 Ja parr. di Sala aveva 129 indi- 
vidui nella Com. principale di Poppi ed 
una fraiione di 78 persone nella Com. di 
Praloverchio — Totile AHI. 907. 

Seccalo in Val-d'Era—Cas. di' eb- 
be eappella (SS. Pietro e Michele ) filiale 
dell'antica pieve di S. Gervasio, nella 
Toro, ili Palaja, Giur. di Pontedera, Pior. 
elle fu dì Lucca, Comp. di Pisa — Ved. 
(invino !S.) in Va l-d' Era. 
SALCIO ( S. MOSTO is ) nel Chiami. 
. —Nel 1815 la pan. di S. liilisto in Sai- 
rio era divisa fra la Com. di Copie dove 
riiedeva la chiesa, e quella di Radda, a- 
vendo nella prima Ah». IH e nella se- 
ronda 212 individui. — Totile Ahilan- 
li 21*. 

Smentì di FAUGL1A in Val-di-Tora 
— Si aggiunga a quell'Art, che a qui- 
tta villa perduta sembra riferire un allo 
del 17 mano 1257 fra le membrane 
della Primaiiale di Pisa, ora nellUrcn. 
Dipi. Fior., incoi leggono descritti alcu- 
ni Icrreni dentro i confini di So/tifo del- 
ti Colline nani. 

Simun di C-ARFAGNANÀ - Ved. 
PaKiuu (Pieve). 

SALTENNÀNO nella VlWArMa— 
Dove dissi, che la prima memoria da me 
trovaladì cotesto resedio era del 1231 non 
fu anunmiato altro documento assai più 
aulico del 13 aprile 1057 dato in Siena 
ihII>[iUl''>|>ìii ila Giovanni vescovo di det- 
ta dui. col quale egli assegnò ai canonici 
della sua cattedrale il padronato della 
pieve di S. Agnese in Chianti, ilio loco 
Tulliane con tulli i tieni ad essa appar- 
tenenti. Lo che mi richiama ad un di- 



ploma dell' Imp. Anigo li daln nel 10.10 
a favore del predetto vescovo Giovanni 
di Siena, cui confermò fra gli altri lun- 
ghi il Cattrlreechia di Siena e lulloctù 

vile il nobile Ragincrio figlio di Vgo 
da Siltinnana. 

SALI/TARE ( CERRETO n } nella 
Valle del Montone in Romagna — Ved. 
Silutibe (S. Pietro in], e Cerreto di 
CiSTROTiiRO o di Terbi bel Sole. 

SALCTIO ( PIEVE di } nel Val-d' Ar- 
no casini ineie. — Nel ISiS questa parr. 
contava 347 individui nella Com. prin- 
cipale di Castel-Korognauo, e mandava 
uni fraiione di 15 persone nella Com. di 
Talla — Totu.e ,1M(. 362. 

SALVI (S,] nel suburbio orientale di 
Firenze — Nel 18(3 la sua parrocchia 
marni nv-a icsue jin;>:d azioni in ire Comu- 
nità li ni il nife; cinè. 2109 Abit. nella 
Com. principale di Movenano, una fra- 
iione di 152 individui nella Com. di 
Firenie.ed altra fraiione di 111 perso- 
ne nella Com. di Fiesole. — Totale 

SAMBA VELLO in Val-dì-Sievc ~ 

Vl'd. BlBILl(SlS). 

SAMBUCA nella Valle superiore del 
Reno bolognese— Infine si aggiunga. — 
Nel 1833 la Comunità della Sambuca 
aveva con Ire annessi «07 Abit. , e Del 
1845 ne noverava 5030. come appresso t 

Campcda Abit. S.' 119 

Cassero » 480 

Frusignoni » 263 

Lagacci » 158 

Sonai e legvt . . AHI. N.° (050 
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SÀMOGGIA fiumana della 
— Veri. Tenni del Solk Camunitk 

SàMneamsa di Sechouigso nella 
Valle orientale di Lucca — Vcd. Secko- 



S.PiM 



V:,l-.|' i: 



Piagnano » 

Romola (nor:iune) » 

AN- BENE DETTO IN AI.PK — Vtd. Sntivolpa - 

Sm-Cimiiko » : 

Snjiana (Pieve.) (porannr) . . " 

Vii di Pwa (S. Maria di) » 

— Idem (Pieve di S.puntraiio) » 
Vira l'Abate (porjinnt) ' 

Monte Buoni ; Comunità M 

Valle [S. Martino in); dato C»- 

iHHitifà di firece « 

Viciano ; dalla CVwmmihi dri G«/- 



SPtEDBT 
Feri. Bhiftietto (S. Lem a S.) 

SAN-CASCIANO DE" BAGNI eco. — 
Si aggiunga.— ^' el im ' a Comunità di 
S.iTi-C.itri.in de' Bagni coniava 274-7 Abil. 
e nel 1845 ne aveva 2921, cioè: 



Totilk. . . . 39*1 

SAX-C ASCI" ANO fra la Val-dì-Pesa e 
In Val -il i-Greve.— Si aggiunga in fine — 
Nrl \m lii Ornili ni t.'i ili S.iri-r>iT.,n, 
noverava 1 1102 A bit. e nel 1845 ne «n- 
lava 11279, come segue: 



Arginilo (S. Maria 


e S. Angelo) 








320 


— Meni (S. Martino 


) » 


ass 


Bibaiona(S. Colom 




ass 


— Idem (S. Maria e 


9. Angelo')» 


300 


Campoli (S. Ganden 




71 


— Idem ( Pieve S. Stefano !.. « 


383 


— Idem [S, Maria a 


M eresi ole ) n 


733 






146 






960 






MI 






363 
217 
257 






Luciano (ponione) 




166 
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Toma . . . AMI. IT.' 11279 

SAN-DG10LE in Val-di -Si eie. — 
Ve*. Iìetole (S ) cui si aggiunga, ohe nel 
1815 la parr. di San-Uetole aveva nella 
Ci im. principale di Diramami " f ' ;: M 1 "- 
kltl . ed (ina gni«a fraiionc (li 5MÌ in- 
dividui entrava nella Com. di Pelago.— 
ToT»r,n AUt. Sai. 

SAX-lHrXN'INOiKGARFAGNANA.— 
Y, : ,ì. Povvmi S.ì m CisKics.™. 

SAN-GIMIGN \>" in Val d' Elsa. — 
In fine si corregga, che la rara di fello" 
edellaDior. di Veliera, v n(m ili <|m'"a 
di Colle. — Indi pi aggiunga. — Nel 1K1S 
la Coktniti' di Sot-Gmiira»™ noverava 
6072 Abit. e nel 1RÌ5, comprasi due 
annessi, ne aveva GSjfi, cioè: 

S. Andrea . . . AMt.S? 81 

BarbinnofSS. Lucia e Gius») ■ » «9 
— Idem (S. Maria Assunta) .- » 228 

S. Benedello ■ » 

Somu t'igui . .JUt-S.' 65S 
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Rmuro ibil.N." 658 SAS-GIOTANNI d'ASSO. — Vtd. 

Canonica (S. Eusebioalla) . . . » 301 Asso (S. Cinv»sm n'). 

Cawlt j> 465 SAN-GIOVAJi'M nt'GAETAXI o un, 

CasldS, Gimignano [ponimi) » 167 GATTAXO. — Veti. Gittiw { S. Gm- 

Ccllori » 241 ora.) nel suburbio di Pisi, 

Corlcnnano » 255 SAN-GODENJM . o S. GAUDENZIO 

Ousona [pontone ) « 195 nella Valle del Uiscmio. — Villa signurilo 

S. Donalo ■> 158 dei signori Bommìci , dove fu ima eh. 

Fillignnno(poritollf) » 235 omonimi . dalla quale prese il lilolo iirs.l 

ladano (idem) « 283 delle 43 vHle del coarto di Trai». dr,ll:i 

Libtóano » 155 qual città dista circa mix;'. C n sell-grec. 

Montatilo » 230 Risiede sulla sinistra del Risentiti nel 

Pannile >' 186 fianco ore iti enL.il e del Munte Calianaa 

Ramano » ' 9i cavaliere del borgo dì Vajano . e dirim- 

R,,nia » 120 petto alla tenuta del Mutimaia della 

Sah-Gihic-sino . . ." » 1858 Casa Vay. 

Sirada » 31S SAN-GOUEKZO, t> S. GAUDENZIO 

Utignano ' " 180 nella Val-di-Siew — Si aggiunga infine. 

Villa Castelli * 272 — LaComunilà di Sm-Godemo nel ISSI 



coniava 2701 Abil. e 



Pimano; dalla Cam. di Volterra » 24 

Sewano;.-*™ - ** Calale Mit.K.» 137 



SAN-GIOVANNI nel Val-d'Arno su- Vi'^nti » «« 

priore. - SI in On.. che . In- " J™ 

cominciare dall'anno 1846 la Cancelleria San-Bavello , » KM 

comunilali<a dì Cavriglia è stala stac- S«-Godenm " ""' 

caLa da Radda e dal Compartimento di Totalk . . . Àbil.X.' 3215 

Siena ed assegnata alla Cancelleria co- _ ■ 

munitativa di San-Giovanui nel Camp, di SAX-MARCELLO nella Val-dt-Lt- 

Arezio. ma— In fìnesi aggiunga alla popolazio- 

Ncll833 la popola rione della Co*cHI- ne della sua Comumlà che ascendeva nel 

Ti' di Sw-OiOTAMfi contava 3818 Abil. e 1833 a 4804 persone quella del 1845 che 

nel 1845, compreso un annèsso, noverava fu di 4705 Abit., vale a dire 

4173 AbiL, come appresso: ™ 

Bardalone Atti- sin 

Mamma (S. Maria in) (fwntOM] Cavinana » «B 

Abitarti A'. 0 ISO Liiiano » ST7 

Monte Carlo (itien) » 412 Hammiano - » Mi 

Renaccio (idem) » 118 Marasca » 'si 

Sis-Giovium (Pieve) » 958 Ponle-Petrì (poritoM) » ™ 

— Idem [S. Loreniu) » 2229 San-MocnAO ..... » «*•* 

— Idem ( S. Lucia ) : . . » 37 Spignana . .. . » 3m 

Vacchereerialponime) » 164 TotìU . . . Abit. if r* 4703 

Anns^li SAX-MATTEO ne ARCETRI — Vcd- 

Av,m(S Cipnanoml^HaCo- L»>il («c-urno di). 

mnitàii-Caenglia » « SAN-MINIATO anV nel V.I-d'Arno 

Totili . . . Ahi. +172 inferiore. - Si aggiunga al suo luogo la 
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SA SU SANQ 

nitl:ii.i (orniiaci dj una membrana <Il'1 Hitoito . . . .Abit.N. 

-l'J giugno lili strilla, in S'w-.Vinialo Furili * 

/immuti" nel f<r.'(.-.' ivmli'J, i mi In [|iule Isola » 

liimri.i fiuudla n'iiuva rcl.na ili Jacopo Mariani » 

ili .Marlin» ili rin-un: alriutiln in Uniti- Manie bicchieri i> 

jrna. auloriziala ila Nituccìo ili tliurpo Sfontorzo u 

ita i'n -l/'iiu/" finmtlinn huii illuminai- Moriolo o 

do, ratifir.il la semema [iruriun/i.na .la Nocicchio u 

Antnnin del fu N..r>i(i (f. i:,ni i >i;,,irliiirti in Pinncchio a 

uno Mie che verteva tra detto donna e An- fioflàa a 

dna siiti rraiello: in ligure del quale lo- Sab-Mmuto città. Cattedrale . » 
dti quest'ullimu ceilé alla di Ini sorella 
il diritto sopra un credito di 4000 fiorini 
d'uni dovuti allo stesso Andrea per un 



l'arme. In vista di ciò la subbio a 

ne.»*. Filippo del fu Amari 
i. Miglia l'Fur.ij.i dr'1 |iij[iuli> Barbialla; dalla Commilìiit Mon- 



ilefatiu al l'unte di Fircnie . 
.li l'r.ilfllu lltin.i ligliu di maestro 

no del popolo di S. l'iero Schcrafr- Sarda-Croce ■ 

ir riso fiorentino per esigere delti) San Romano; dalla Comunità d 



L Fioa. Carle di 
on. di S. Paolo 



Tomi . . . ÀbU. N.° 15016 
• altra pergamena del 22 di- SAN-PIEBU . SIEVE oellt VsMi- 
ilirc 1114 ■Mlj|ir 1 ivi i Ti:rau mede tini*. Sieve. — In flne si agpnnga. ~ Nel 
la qu-dc la BaJ.ssa i : le mooacbc del iKXt la Coreoniui di Sa o -Piero a Sten 
m- di S. Paolo in San -Minuto , eoa tomaia 2719 Ablr, e nel 1HÌ3 ne areva 
■ma di Kr- Antonio fiuulurc apostoli- 2918, compresi tre annetti, cioè: 

ip-:r.K . . . Abit. M 98 
le o 319 



a duro 



a l.-ùir.. , 



l Vi?-"lT- , - , ,*'„ L l C»W« W :w 
Ai. . 11.1.. l mi ,„.,,,.,_„ 



» appi 



I.aci((lijno|ioV>") u 175 

Sis-Pibjjo » Sieva «1396 

SCI Spugnole » 3IB 

550 A«nui 

3 ' J ' J Cardeiole; dalla romunlfi del Bar- 

„„ s. tjxraw a 91 

>*} CuM.na;oV/ii '.'on.* ro/t>iioiioi. 4J 
*™ Petrujos dalla Cmurtla di Barbe 

m n..*d, Untilo ■■ 16Ì 

(H3 Tor.LS ... Abu X.* 3916 



Fabbrica di Cauli . 



371 



SAV-Ql'IRICO in Vjl-d'Oic.a. Si au- 
la notuia che (or ni tee un istrii- 



Sommi t Jejw . . Alni. IT.' $6># - : ■ del 7 febbraio 1907 rogalo nel 
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tl,ii)sUii della pieve ili S. Ouirico in O- 
ttnna alla presenia del pievano Ji detta 
chiesa e di due consoli di Sin-Ouiriro. 
( Alien- BancnKsi Brcnt) — Dalla visita 
falla a questa luogo nel 7 maggio ilei 1558 
iI.ii:lq,nt.iL. della liej;. di Siena in Munlal- 
cino. apparisce, in S.i'i-U:[iri' „ allora 
risedeva uà vicario (potestà.) e che del 
sale la slessa Cora unità trinami la guerra 
soleva levare da Cm>"rt" Ini in ijualfiu 
moggia l'anno, a ragione di lire sei lo 
sl.i].!; e elle dava ad un maestro di scuola 
la pensione di liorini 60 l'anno (lire 
450 circa ). 

■ In fine si noti ebe nel 1833 la (.(mu- 
nii* di San-Quirico contava 1574 Abit. 
e nel 1845 ne aveva 1675; cioè: 
9»s-0nmco (S. Maria in ) Abit- lf.° 237 

— Idcm(SS.Quirko oGiulitlain) 
eollegiala, (pozione) » 1200 

Vignone ....... u 168 

Rocca d'Orcia; dalla Comunità di 

Cartiglio* «" Orcio . . b 70 

Totale .... Abit. N.° 1675 

SAN-QUIRICO di Som™ — Fei 
Qoiaico (S. in Val-di-Fiora. 
SAN-ROMANO m GARFAGNA.NA 

— Ytd. Romito |S.) 

SAN- ROMANO nel Val d'Arno infe- 
riore. — Yiiì. Rohiko (S). 

SAN-SF,POf.CR(>ciltàin Val-Tiberina. 
Si .-ingi un ita inlino — Nel 1833 la CoMt:- 
sita' DiSissKrouàio contava 6344 Abit. 
e nel 1815 ne aveva 7274, come appresso: 

AI»oca(pwjrofle) Abil.H.- 23G 

B. Croce » 85 

S. Fiora » 286 

Gragnano d 261 

Gricignano » 439 

Mclcllo » 280 

Misciano B 149 

Montagna » 270 

Montedoglin (pnrtiow) » 83 

SAs-SemiCKotitli {Cattedrale) » 2828 

— idcui(S. Agostino) » 573 

— itkm{S.Niceulo] » 938 

Suaii i f ttijut . . Abit. -Y." 6448 



SA .NS 
Riporto .... AH:. Jf.' 6448 

Succhielli a 92 

Val d' Atira ( S. Gio. Battista al 
Trebbio) » 302 

— Idem (S. Martino in ) .... » ISO 
Villa u 190 

Da Parrocchie Elitre. 

Cospaja a 62 

Toriut Abit. #7*7274 

SANSEPOLCRO (DIOCESI DI) Nel 
Quadro sinutlico delle chiese parrocchia- 
li di cotesto Diocesi designate per ini- 
ziali tclaiive alla loro provenienza, se ne 
coniano alcune, come S. Maria di Tele- 
ria, S. Stefano a rissano, e S. Gio. B.T.- 
tisla a Cartimm, le qnati invece della 
iniziale (A) dei'unu avere la (B> 

Cosi allaehicsa plehana di S. Maria in 
Equis ««scudo compresa nello Stato Pon- 
tilicio, non spetta la iniziale Cj. 

SAN-STEFANO [ BORGO) di Munì. 

— Si aggiunga al suo luogo, che rispetto 
al i1ì[i1:jiilìi it,-;l' iin[i. l'edcrigo I a favore 
di Pietro vescovo dì Luni reggasi l' Art. 

SASTA-CROCE nel Val d' Arno infe- 
riore—Nel 1845 la parr. della prepo- 
silnra di Sanla-Croce aveva nella Com. 
omonima Abit. 41H6 ed una frazione di 
283 persone entravano nella Com. di San- 
Minialo, — Totale Abitanti 4469. 

Infine si aggiunga, che nel 1843 la Co- 
munità di Sanla-Croce non compresa la 
fra itone della parr. spellante a San-Mi- 
ehele aveva 6678 individui mentre nel 
1845 ne contava 5717, cioè: 
Orentanolpom'oite) . . Abil. 851 

Sabta-Cboce (idem) » 4166 

Sluffóli »_ 680 

Totale AMI. N.° 5717 

SANTA-FIORA nella Val-di-Fiora — 
Dove dice [ Voi- V. pag. 144): Era quel 
C. Ildebrando che nel 9% contendeva a 
Win/ione aiuto del Mon. del Monte A- 




;il idilli Ildebrando stesso si nomina il 
re Arrigo II. 
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• r |i, r'fl inni i-iitilti.i^lli.iilif 'Is-ilil.iti 
:r li™ vnKi! I' »liil<> al servili" ile' Sam:- 
. e lo slcs«o giuramento doietlen] fare 
■r prorura Li contessa madre di luì con 
ii altri fratelli. (Anni- Tipi- S.isesb 
'ni. I dcllt Pery-mem N? 6i). 
limiti''' i>'i 11 ih ni.fL'.Mianriir.,!- 

: nnivrruinm- fr;! il dclloronlc lldct.mn- 
imi u'nililm-c del sale di Grosseto ed i 
mi duerni™ danna parie, e dall' «Iti» 
.irlcilOmiiirir di Sifiiii ('«■;-«"(■ .V."li!!). 
ViOlTOlii Cmnriflà dì Santa Fiora 
n(-ua 11)97 ìinlivicloi.e nel 1S4Saeno- 



lìagmdo n Santa Fiora . Abit. K." 931 

Casleir Aiara « ™* 

Cellena » 

SittH-FlOU » 1876 

Selva « ^8 

Selvena » «" 

Villa Sforiesca » » 

Totale .... iW> *9M 
SANTA-I.UCE in Val-diFine. In ulti- 
mo aggiunga:. Nel 1833 la Comunità di 
Sanla-Lucc coniava 1935 Ahit.c nel lBtó 
ne aveva 2060, rio*: 

Pastina Mi. It? SII 

Pnmaja {porrinne) » 345 

SiM.,-[,ite(S. tifi-fo) " 78* 

— Idem (Pieve di S. Maria c S. 

Angelo) (porriont) » «22 

Totale ÀHt.N." 2060 

S ANTA-SOFIA nj M.am-cnu. — Al 
sub luogo si aggiunga, qualmente al 
dire dell'Adriani {Storia de' suoi tempi 
C/i. AT. Cip. S) nel 15iR cotesto caslcl- 
letto era posseduto da Ciò. Fraocccco 
Gonzaga dei conti di Novellare, il quale 
per auliciii tempi aveva avuto nfnun;m- 
ilisia alla lli'p. di ['iri'iiii: «I in conse- 
guenza era allora fnt 1 » la protezione ilei 
Duca Cosimo de'Meilici. Frananti) un 



pretendeva ragione -«mira detto cidelluc- 
cb. Per lai modo il Gonzaga, che con al- 

r.„n, r^mn»Ti; ti i l'.ùt--.. ,'.elP:,: I .1 



fu costretto a rendersi , e ad uscirsi per 
tiira dalla posses'ioiicdi ciuVilu fanello , 
nini Hi'li'inl'iL'li, l'In- la aiiivis-'li l'i. ine di 
quello, ponili nei ruolini dello Stato di 
Urbino e Alontclcllro , fosse di diritto 
del ]i:ilrimi>niu di'lla Chiesa, ecc. 

La quii ma ( soggiunge I' Adriani ) 
p.irve moltu grave al Duca Cosimo, e se 
ne dulie prima eoi Cavalla e pai col Papa, 
perche oltre la possessione presa per for- 
za, quelle truppe ai e> ìiiiu mena tu a il urna 
privine l'orai: ribelle In 'le--i.i (ioti/ripa; 
dimuVrln; il Diieailumamlava.chela cau- 

nisso rimesso in possesso il Gonzaga del 
caslel di Santa Sotia, il che nun seguen- 

SANTA-SOHA nella Valle 'del Bi- 
denti! io 11. .magna — Si aggiunga inlinr. 
— Net tHM la parr.irchia ili S. Lucia in 
SantaSafia aveva 1-JHf nella Culminila 
omonima e 33 individui entravano in 
quella di Calcata. — Tutu e Mit. (J.17. 
Rispello j)ni alla Comunità ili S. S.ilia 
— :ontava 2510 Abit. c nel 



181 



17* 



Campownaldo » 193 

Isola » 3*3 

l'aggio ( por:inne ) .. » 21 

S.xta-Sohì [idem] » 120» 

Spesela » 236 

Villa ■ 1T7 

Alpe; dilla Cam.dì Premiteart. » 76 

P. idra coi i ; dalla Com.di Magna, a 31 
Da Parrocchie ettett 
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SANTE M*HtK(MO\TE) nella Vii- 
le deli' Ombrane senese.— Cali, con pie- 
re amico (S. Vito in Viriurii, ora detti 
in Creta) nella Com. Giur.e circa S mìgt. 
a mnestr. dì Asciano. Dioc di Areno, 
Cump. di Slena. 

Fu ancora cotesto al pari della Ticini 
Toma Cartello uno de' possessi dei conti 
della Bcranlengi e della Sciatene, sic- 
come lo dimostra fra le altre una perga- 
mena del 3 genn. 1310, nella quale si di- 
chiara il G- Ranieri di Pepane del Cao 
clacontl signore del Monte Sinte-Marie, 
allorché diede in affitto agli uomini di 
quel 0>mune alcuni boschi posti nello 
aic«g lerritorìo. — [Abch. dilli Rrrom. 
ni Siena, Vol.lldclle Pergamene fi? ftl). 

Nel 1371 fu per consiglia del popolo 
eletto perqoestolnogo un giusdicente mi- 
nore dipendente dal potesti di Siena. 

Cotesto castello fu ratinalo affatto nel 
13 mano del 1371 da una compagnia di 
tedeschi armali sotto la condotta del loro 
capti, il Conte Landò. 

Attualmente ti possiede Dna villa si- 
'gimrile la nobile famìglia aanese degli 
Fgurgieri , mentre nella Ticini Torre a 
Cantilo vi sono le Tille de! Cao. Piece. 
/toiìnì e dell» nobil Casa CrwiyAi. pura 
di Siena.— Tei. Cam» (S.Viromi, o 
Sts-Vjm in Vebsl'bib nel Svpfuuibito. 

SANTI ALLE MCRA nella Valle del- 
l' Ombrane pislojese. — Ch, parr. sotto 
l'invocaiione de' SS. Apostoli Simone e 
Taddeo nella Com. e circa migl, uno a 
macstr. di Tiaiana. Gìur. e Dioc di Pi- 
llojn, Cump. di Firenie. 

La cappella di S. Simone de' Sanliatte 
.Mura è indicata in ah istrumento pistoie- 
se dei 13 noT. 1331, nel quale gli uo- 
mini di S. Simone Ac'Sanli alte Mara. 
territorio di Tiizana, si offrirono malle- 
vadori ad una vendita dì terre. ~ ( Aicb. 
Din.. Fio», fune del Mon. di Sala.} 

La parr. di S.Simo™ ai Santi alle Ma- 
ra nel 1833 contava 37i Abito noi 18(5 
ne aveva 414- — Fed. Tiziana, nel Snr- 

SANiO [AL} in VaWi-Mersc.— Chie- 
sa parr. sotto il titolo de' santi Apostoli 
Jacopo e Hlipru, che nel 18ià aveva 



S AKN 

nella Com. principale di Mantiriano83 in- 
dividui e mandava 10 persone nella Coni, 
di Ca m pagnali co.— Tomi Abit. 93. 

SANTO AL COLLE. — Fed. Com (3. 
Loauizo al). 

SANTO-NOVO ni COLLE in Val d' 
Elsa. — Cotesta chiesa che diede il noma 
ad una villa detta del Sanfo-.Voco è ram- 
mentata fri le altre da una membrana 
degli Spedali di Prato ora nell'Are*. Dipi. 
Fior, scritta in Colle li a mano 1335, in 
cui trattasi del fitto per 13 anni di un 
podere di proprietà dello Spedale del Co- 
mune di Colle, situato nella villa del 

stala di grano"— Peraltro cotesta villa 
non è da confondersi con quella detta del 
Santo al Colle altrimenti appellata di S. 
Ifiremo a! Culle la quale b posta nel Mon- 
tc-Matgio. Cam. di Honterìggioni, Dioc 
di Siena; e della quale trovo fatta men- 
zione fra i molti, in un atto pubblico del 
23 luglio 1374 esistente fra le carte del 
Mon. di S. Eugenio presso Sjcna.ora ncll' 
Areh. Dipi. Fior.— Ved. Colli (S. Lo- 

S ANTO NUOVO (S. GERMANO al) 
nella Valle dell'Ombrane pislojete. — 
Fed. Giumino (S.) Al Santo Pfcovo, cui 
■i può aggiungere la notizia della prima 
Intitolai ione di quella cura che eradi S. 
Maria al Si«to-A"wit"i nel territorio di 
Honle-Hignn, diocesi di Pisloja. ia qua- 
le fu soppressa in virtù di una bolla del 
Pont. Paolo V scritta nel 39 luglio 1508. 
per cui ìnstitul con i suoi beni una com- 
menda alla famiglia Banchieri dì Pi- 
sloja gii patrona di quella cura, soppri- 
mendoti a eondiiione, che Niccolò Ban- 
chieri, il qualeavevafalloìslsniaal Pont. 
Paolo V per tale rìdutionc, aggiungesse 
di proprio altri 60 scudi l'anno olla ren- 
dita di quei beni. — ( Alca. Din. Fini, 
Carie dei tliqalta.) 

SAN-VITO in CRETA Ved. Cirri 

(S. Vrrora). 

SAUNA nel Vol-d' Arno ciscnlinesc. 
Fed. il suo Ari. cui si può aggiungere, 
che in una particola di proecssu dd 1237, 
pubblicato dal Maccioni fra i diplomi in 
causa dei Conti della Gherardcsta, si di- 
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muleta, se un Ulc Ughelto di San» era 
uomo libero, che avesse qualche allodio 
nel castello di Sarna, ovvero servoc ichia- 
yo dell' Alale di S. Flora di Areno. 

SARTE ANO in VaMi-Chiana. — _Si 
aggiunga ai suoi luoghi ( Voi. V. pag. 176 
e iroj.)— Nel percorrere le pergamene 
dcllMre/i. Iti iil. -Sri", troiai un islru.urn- 
todel 1 ottobre 1202. [N." 66 Va\.ì delle 
Pergamene) col quale il conto .Wantnfe 
temere di Sarteano , Tancredi' tini figlio. 
Rinaldo d' I/rfeÈrnrafiBo.a Guido Vaeein- 
conii'ed altri comi delta. Scinlcnga, nromi- 



sart air 

lite fra il Comune di Sarlcano ed i mo- 
naci di S. Benedetto del Vivo odi S. Pie- 
tro in Campo rispetto ai confini contro- 
versi del Catt. e distretto (li Mtjona. 

Alla pag. 177 del Tot. V. discorrendo 
del camere di Sarleano, *i dica donalo 
dal G. IX Ferdinando 1 invece di Leopol- 
do I ; e dove si discorre (pag. 178) della 
Ire chiese pirrncchÌ3li di Sarleano, ai .ag- 
giunga che quella ili S. Ii:>rlolomineo, r 
fuori del parie iiu-'ii nel tialicn rji-cirlell- 
tale di lina collina, ci rea i migl. dislanto 
dalla montagna di Cclona. 

Fiu.ilnini!,: alla paR.179 fra le ce 



,!.■:!:, Mnd 



11' Ora- 



la)) do 
fra Sari 



111 gì 



i di i 



B Chial 



rnnvi- 



della0.fo 
al trivio aollcnlra, con quel che segue. 

E piùsollo quando sull'Orda ritrova il 
terrritorto comuni Ut ito di llailimfani. =i 
aggiunga : Da questo lato la Culminila di 
Sarleano un di cori Dna va con quella de' 
Camaldolesi ilei Vivo " 
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Chianeiann.Sarlcaw.Spinetto.ediìUnn- 
te-Preii sulla munlagna di Cetona ponen- 
doti solto l'accomandi già di quella Repub- 
blica.— Con altn. isirumentii di'IWJ otto- 
bre 1307 rogato in Chianriann (ni Carta 
1367 Voi. X VI.) i fratelli Riccardo e Ma- 
nente figli di Stuart conle di Chianciano 
cli^i'ono Onii Inni fratello in procura- 
tore per rispondere nella curia del giu- 
dice dei malelìcj in Orvieto a qualunque 
controversia che potessero avere col »e- 

A conferma poiché i tonti di Sarleano 
all' arrivo di ( iarlo d' Angio II in Roma 
ni riliellasHTo dai sancii per ritornare a- 
mici de'Ouelli di Orvieto. Io dichiari an- 
che una memlirana della Radia di Setti- 
VÀrek. Dipi. Fior, scritta li 



Sarteai 



aliaci 



a fra 



potestà di I (nido pur terminare amiche- 
■ruluieiile («bbene sema effetto) una 



chiusa nel (SII n . 
della C ara fanelli, pomditrlte 

motti Cosi la Tonte pubblica 

dotta dentro il paese dalla muti 
del pontefice Pio IH. ^ 



D. Leopoldo 11 felicemente regnant.: per 
la Galleria pubblica ili Firenze. 

Ha luogo in Sarleano uel giorno di 
venerili un buon mercato, oltre * fiere 
annuali, che vi si tengono, una delle quali 
dopo II festa di S. Lorenzo . l'olirà nel 
secondo venerdì ili scLlemlirc. la lena nel 
linrnodi 3. Martino i 11 novembre] e la 
!, che suol cadere 



net * 



iledldig 



Nel 1833 la Comunità di Sarleano eoa- 



I.i> n SfST individui, e nel I8M no ave- 
va II38Ì), rrpiirtili rame appresso: 

Aubadll a Spineta .... AMI. N." 22ì 
Castiglioncello del Trinoro (por- 

lioac) u 339 

S*btk«<o[S. Bartolommeo) . . » aG9 

— Idem (S. Lorenzo) u 1679 

— Idem (S. Martino) » I33S 

Armeni 

S. Piero in Campo; dalla Comunità 

di Piena n 9Ì 

Tom* .... Ahi. IT.' 3989 

SARTURANO nel!» Valle del Montone 

in Romagna Xd 1815 la pan-, di Sar- 

liirano aveva nella Tom. principale di 
Tredozio89 individui, ed uni fraziono 
di 31 in quella della Rocca San-Casria- 
no. — ToTtie Aia. 1W. 

SARZANA in Val-di- Magra. — A pag. 
181 del Voi. F. dove si dice, che Satana 
dovette dipendere, ora dui Litro vescovi, 
piò spesso dai Pisani e dai Lucchesi, si 
iiuv'inip*' 1 . ''Ili-' i Sarti ni'Si er.iui. suihil'UÌ 
nel 1350 ai Pisani , siccome lo ili mostra 
anche una mcmbran.a archelipa di dello 
anno dell'Ardi, capitolare di fisa, quan- 
do questo Comune teneva in Sanano per 
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suo potestà Uni. Ciri da de! fn Ueii.Ge- 



Fra gli nomini di qualche merito na- 
tivi ili Sarzana attingerli (ivi pag. fili) 
un Aliamo Sur sane u n.rhito swiiioni 
di Codici nella prima metà del tee XIV, 
■inolici quali, con lencnle le C'immedie ih 
Pituita, iti pergamena ili asmi nitido «.i- 
rallerochcha ladalaiUl t;(;Ci. esiste iti 
Freme ridi;! iiililinli cìi |irli iit.i ild Matvtl. 

L npnOo Permi. — Ved. Smbu città. 

SASSKITA fra la Val-di-Curnia e la 
Vd-di-Q-riiu.— Si aggiunga ai suo Imi- 
tici 26 nuv. 1219 relativa ad una lite lid- 
ia Comunità di Volterra cuti b'mjicro e 
Bernardino fratelli e lìgli del fu Ranieri 
Pannocchia. — (Abqi. Dih Fioa. Carte 
delta Cam. di Volterra). 

Rispetto ai Pannocchia della Sassella 
l'i].! v climi a urite liti:) c.trta itd i n i :i r.-r , 
1337 fra quelle del iHm. di S. Silvestro 
di Pisa oelIMre/i. JiirfJello, nella quale si 
rammenta donna Giovanna Malia ili Tur- 
ca [rie] del fa Guido di Mezzana della 
Saiseltn, che fu moglie di ]£tiriclicttu ilei 
fu (iiattiii de' Cutiii di Donoralieo. 

Nel Ifttt la Coiuonità della Sassella 

va Silo Con il Censimento qui appresili: 



SASSO (CASTEL dil) notla-Val-di- fra!Ìonedi7individuicnlravandlaCoin. 

Comia. — In Gne. — Nel 1845 la parr. di li'BIci- — Tonu AUt. 781. 

fatttl-iel-Satm aveva nella Com. prin- SASSO di MAREMMA. — Si aggiun- 

cipaledi PomarancM Ahil. 77*, ed una ga.— Nella vitiu fattali 3 maggio 1558 
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S C A H 2i» 

pnrrordih Del 1815 conlava 
Cijm. |iriifi|-ii!c ili l.e- 
„„,, fr.iiioni: eli SII ìwlmdiii 




S-i'urr^.'! 

SS 

f[iiH l [i 

qiM'il 



SCAMIOLUA nella \ ni Ti) ■( rinn. — 
Si ii^iun^a! =uu Ari.. >'!ii' wl ISl.'i la 
|i..rr. iliS'i.iiiildl.iiii J'rii "elln dm. I 11 " 1 "- 
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no scar selv 

dal giudice collaterale del CAmrrainre Rimilo .... Abil. ti* 8170 

di quel Camini contro il conte Hdeliran- Gabbiano-, dalla CmaoUtà di S. 

dodrl fii conlePielrodrSanla-Fioracon- Pitraieicce li 35 

dannalo in lire 500 di dinari inn. e nel- Figliano; dalla Comuiàlà del Borgo 

la restitoiione della sesta parie del Casi. S. Lortnto " 18* 



e distretto indiviso di 



Totale 



a Spinello del fu Spinello Tolomei di Sie- 
na, che ne era itala vinlcntemonle dal SCO (PIAN di} nel Val-d'Arao su- 
detlo conte spogliato.— (A «cn Dift, Fio», pcriore. — Nel 1815 la Piavo dì S. Ma- 
Cnr/e del Jfiriosiero ili S. Jtforia degli ria a Sto conlata 870 individui nella Co- 
Ànqcli di Siena). munilà principaledel l'ian-di-Scò,c man- 
In Dne. — Nel 1833 la Comuni là di dava unafraiionedi ITI Abil. nella Cotti. 
Scansano conlava 11*1 individui, e nel di Reggello, ed altra frarione di 8 per- 
18*5 ne aveva 3362, come appresso: sono in quella di Castel-Franco di Sopra. 

— Tonut Abil. 1(49. 

Mit. 2V.° 310 m m3 |, coma. 

» £M untavi 213t Abit . e 



» 33* Faella (pontone) .... Abil. H." 8(2 

Scaksano » 18*6 Mentano » 3(6 

Monlecarelli [persiani] n 277 

Tom* itti(.JV. 3*62 Sc0 (pi elc dis.Mnriaa)i 1 I(Fi.. o 870 

in hMta- Frf: " "««• l* «> 

Kmmdoj, e Pieve di Malcavoio. TotitE . . . Abil. S." 2683 

SC ARPE RI A nella Val-di-Sieve.~ Si 

aggiunga agli nomini più distìnti nati SCORCIANO in Val-dt-Merse. - Si 

nel secolo XVIII in questa Terra il poeta aggiunga, che nel 1845 In sua pan-. ave- 

Cla.io, ossia l'abale Fiacchi. « 131 A«t nella Con. principi . dt. 

Nel 1833 la Comunità di ifearperia Casole, unafratione di t« individui nel- 
coniava senta annessi 5050 popolani, e la Com. d. Monleriggioni. od _.Ur» ti- 
nti 18*5 con Ire annessi ascendeva a 5389 zioned, 17 persone nellaCom.dtColle^- 
Ahit. come appresso: Totale J&H. 351. 
ahi.,, pyt™ BEATO nella Valle dell'Ombronc pt- 

Cerliano Abil.N." 572 slojese. — Si aggiunga inline. — Nel 

Cornocchìo » 183 18*5 la prioria di Seano aveva nella Com, 

Fagna » *W principlc di Carmignano 1212 persone , 

Lamella » 16' ed una frazione di 88 individui entrava 

Marcoiano » 39* nella Com. di Prato.— Totale JWM30O. 

Monlepoll. » 189 SELVA (MADONNA bella) nella 

Mugello (S. Agata in) - 825 Valle Tiberina, altrimenti dotta Pieve- 

Petrone (ponimi) » 210 di' 5. Jfon« dilla Selva con l'annesso 

Scabbia i> 1675 di Pnpttmn. — Nel 18*5 la sua parroc- 

Senni (pozione) » 3*3 cbia noverava 1*5 popolani nella Com.. 

Sijmano j, 110 principale di Caprese, ed una fraitune 

di 23 individui enlraxa nella Com. di 

Annetti Anghiari. — Totale Abil. 168. 

Coldaja; dalla OmvnUà di S. Pie- SELVA®. METRO n.) nel V.W'Ar- 

„ ni no sotto Firente.— Cura antica che ab- 

braccia il Castel di Malraanlile con gli 

Somma i tegue . . Abil. SS 5170 annessi di S. Michele a tw.'ono e di S, 
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Hariolómmen n Itrnceialica, nella Cam. 
(iinr. e circa 3 mini, a lib. dello lastra 
a Sigua , Dior, e Camp di Kirenw. 

Onesta cura ili S. P/rrm in Seirn « 
rammentata fino dal (261 in una perga- 
mena del 23 Bilioni) di dello anno del 
Muri, dì S. Maria a Roano, ora nelIMret 
Dipi. Fior, nel cui popoli' e*:*!* 'a cele- 
'. v . S U iati, poi Borghesi.delta delle 
SrtVr, diversa da altri villa delle Sei» 
che fu Ad Dit. Strani, «I ura del March. 
Brani posta nel popolo di Gmgalandi, a 
cavaliere della strada regia postale Livor- 
nese. A quest'ultima villi dubito che vo- 
lere riferire un I strumento del 14 mag- 
gio I2i7 fra le membrane del Moti, di S. 
Pier-Maggiore di Firenze, ora nell'^rcA. 
Dipi. Fior, allorché gli affinili eletti 
dal Immune di Firenze per interesso dei 
crc-liinri dulia banca fallita Aeciajoli e 
O.mp. venderono al Man. suddelto un 
podere cun capanna, fornace, ecc. patio 
in luogo detto le Sclre nel papato di S. 
Martino a Gang.ilandi per il preiio di 
fiorini 270 d'oro. 

Anche fra le carte del Mon. di S. Tri- 
nila di Flrenie ima del 96 genn. 1352 
( itile fior. ) traila della vendita di un 
pudere per il prcno di fiorini 4O0 d'oro 
posto in luogo dello Ir Srlre nello stesso 
popolo di S. Martinn a Gangaltmli, 

SELVA e COTOBNIANO in Val-di- 
Mersc. — Si aggiunga.— Nel 18tS cole- 
tta parr. aveva 223 persane nella Com. 
principale di Casolc , ed una fraiione di 
27 individui entrava in quella di Chiu- 
sili in j. — Total n AHI. 250. 
- SENIO fiume nella Valle di Palai- 
molo. — Culeslocorso d'acqua nasce lul- 
Ic spalle dell'Appennino, e segnatamente 
nello sprone del Monte Cai aula no, il qua- 
che scendono in esso a destra e a sinistra 
di quel profondo v.illunc , passa rasente 
la Terra di Pnh;i:ta!o, capoluogo di 
quella contrada del Granducato, gii co- 
nosciuta sotto il vocabolo di Potar* de- 
gli Ubaldini di Svtimmi, le falde occi- 
dentali del cui poggio esso bagna innanzi 
di arrivare alfa pieve di Misileu;di lì 
dalla quale entra nella diocesi d'Imola, 
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e nello Stalo PontiQdo lasciando alla sua 
sinistra quella cittì per attraversare la 
strada regia Emilia a lev. di Caslcl-llo- 
lugnese, e di ih dirigersi fra l.ugo e 
l!:i-"i ' n..l!.i il il i pianura die serve di 
lembo al mare Adriatico, dove il Senio 
lin.iliEii r 1 1 ■ - si vuota. 

SENNI nella Va Ile del la Si ève.— Siag- 
rjiiinun a rjtu'ir Art. la nolitia di un alto 
pubbli™ ili;l -2 agosto 1316, col quale il 
N. U. Francesco del fu Ugolino degli 
L'baldini da Senni diede facoltà > donna 
Pogge» vedova di Morello, stato eatlatdo 
suo in Manfriano. di poter vendere in 
nome e per interesse di una di lei figlia 
un peno di terra posto nel popolo di Pa- 
glia. — ( AacH. Dipl. Fior. Carte della 
Camp, della Madonna di Scorpena. ) 

Ne! ISIS la parr. di S. Giovanni a 
Senni contava 357 popolani, 343dei quali 
erano compresi nella Com. principale di 
Srarpcria, ed una frazione di 14 indi- 
dui spettala a quella del Borgo S. Lo- 

SENZANO.— Gas. nella Valledel Mon- 
tone, e non, come dissi, del La ni une, nella 
Com.Giur.e circa? migl.aostrodi Modi- 
gliana, Dioc. di Faenia, Cnmp. di Finente. 

Risiede sullo sprone occidentale del- 
l'Appennino chedivide la Valle del Mun- 
tone dai valloni percorsi dalle fiumane 
del Tramano e dell' Ibola ; da non con- 
fonderlo perù col casale di Sedano ! parr. 
di S. Salvatore ) posto nella parte meri- 
dionale dello sprone dell'Appennino chn 
stcndesi Fra il Tramano e la fiumana 
di Valle-Acereta nella Cam. Giur. e circa 
7 migl. a grec. di Marradi; la prima delle 
quali parr. nel 1815 conlava nella Com. 
principale di Modigliana 129 persone, o 
mandava una frazione di 5 individui nel- 
la seconda cura non aveva che 74 Abit. 
. SENTANO nella Val-d' Era. — Infine 
si aggiunga.— Nel 1843 la otre, di Sen- 
tano aveva nella Coni, principale di Vol- 
terra 70 Abit. ed altri il entravano nel 
territori., limiirof.i della Curo, di Sao-Gi- 
mignanu- — ToniK AbÙ.iH. 

ò'eajcjiiu.vj.— VrA. SiucaoNtNi del- 
la (iarfagnana nella Valle del Scrchiu. 
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SERAVALLE. ~ Cl«L fra !a Val di 
Nievole e la Valle itali' Ogn brune 

laComnnilìfdi Strafalle conlava 4867 
Alili, e nel ISIS ne aveva S07U, come 
appresso: 

Caul-Gnidi AMI. 2~3 

Camellina (porsie-iu) » 333 

Smiv.iui: (S. Michele] a 87 

— Idem (S. Stefano Pieve] . . . » 1678 
Vinaccianoi>"foit<0 » 388 

Totale . . . -rfot'f. A'. 0 5073 

SER AVEZZA nella Versilia _ Si 
cnrregsa al % Cnnucrratnrin Campani 
t Spellale, lu'locln: quel Ilo riserva torio fu 
aperto nel 1793 e lo Spellale solamente 

Stefano Campana stalo Pmf.di gius civile 
e cananico ticll' Università di Pisa. 

All' Art. pai delta 'ria Cum. flore dice 
(pag. 264 Voi. V.}. che. mancato Cosimo 
I si ahlnndnnù per la strimela volli 
J" esca va rione tic" marmi ne' monti di Se- 
raveiiri, intendasi dei monti superiori, 
Riserbi? in quelli più pmssimi a nera tel- 
isi, per ci. di TromÈiicnvic della Cappel- 
la, si continuarono.scbbenc lan B uìdamcn- 
te. a cavare marmi orùitturi e liarilli/li. 

Ulive poi si rammcnla [ ivi pag. 26fi) 
Git,, Battista Ilenrein. dirasi, che mancò 
nella primavera del 1813, e fi impianto dal- 
la generatili, per aver egli contribuito 

pccunhrj.ii Inumi elicili del l'esca va rione 
di marmi nel monte Altissimo. 

Rispetto poi ai prodotti dello miniere 
di solfuro di mercuri» elio escavasi dai 
filoni e dalle vene sristose nel munte so- 
pra Ripi territorio di Scrii vena : e relati- 
vamente alla nuova stridi provinciale fra 
Pielrasanla e questa Terra, cui si sia at- 
tualmente lavorando, rome pure alla stra- 
da a rolajc di ferro che deve attestare ad 
un punii: ini lum tur,: nella marina di Pie- 
Irasimta al Inolio appellalo il Matassino 
de' M'irmi, tutte coleste imprese ci sem- 
liranu troppo arretrate per poterne dare 
una lircvc veridica rclaiionc. 



SERA 

Nel 18U la parr. rii Sera vena conta»» 
lliim. omonima 2108 perone, ed 

97 |iii]Ml .ni — Totale AMI- 2265. 

-Nel 1833 la Comunità di Sit.ivc/m. 
senza detrarre te Italiani di Ahil. che 
cscivann il.nl suo terrilurio. contava 71175 
Abil e nel I8ÌS, detratte le frazioni, re- 
stava a 7019, come appresso: 

Basali Abit.N." 3Si 

Cappella » 1166 

Cerreta >, 119 

Querceta (por-.iaai) h f3Ì7 

[tmnina [kkm) i. 181 

Sminuì [idem) » 2168 

Valleccliia; dalia Comunità di Pil- 

Iraianla a Ifiìt 

Total*. . . ..Abit.N.". 7019 

SERAZZ ANO fra la Val -di -Corni a eia 
Val-di-Cecina.enon la Val d'Orda, co- 
me jir.T s]in«lii) fu stampalo nel Diiiona- 
rio; dove poco dopo discorrendo del val- 
lone della Trotta di Cecina, fu dello 
della Tntia di Cecina. 

SERCHIO fiume. Alla pag. 372 del 
Vol.V, dove si parla degli antichi rami 
del Serehio nella Valle centrale di Luc- 

i|imIi' iii-i iiiava a poo. la città di Lucca, 
è citato sino dal secolo XIII sotto il vo- 
cabolo di Auicrclo, da varie carte di quel- 
ì'Arch. Are 1 '', piilililitvilc ni'llii Meweie 
Lacchiti, { Voi. IV. e V.) 

S|-.Ui:i]!iNA.\0 nuli.! Val-iJi-Matrra. — 
A quell'Art, si può aRgiiingcre, che co- 
testo casale di Serenano insieme con 
quel io sud vili no il' .l'i'tWn era sottopo- 
sto ai March. Malagna del Caslel del- 
l'Aquila, ai quali quel popolo si ribellò 
nel 1ÌI9 insieme roti tulli sii altri casali 
e eì ile 11. di lineila branca — I'ioT. Vi>d. 

SERRA ni I.ERIC1 nel Golfo delta 
Spciia — Vii), eunch. parr. ( lltrollariu- 
nediS.Gio. UaMiita.i ii,-ll.i Cini. Manth- 
rni'nto e circa due uiiid. a lev. di Levici, 
Dine di l.iini-Samua. lte«nu Sardo. 
Risiede sul ilorio occidentale del moii- 
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la Gip™ne.n«ndeli:.ipij-Corioela stia 
parr. nel conta*» *I0 |H>|Kilanf. 

SESSANO, u SKSSIANA netti Valle 
del Lamone. — Vcd. nel SrppLEHEsro 
V Art. Satino nella Valle ilei Montone. 

SESTA di Viha in Val-di Magra.— 
Vili, con chiesa parr. ( S. Maria e S. Mar- 
co) nella Coni, e Mandamento di (lodano, 
Dioc- di I.imi-Sariana, Regno Sardo. 

É poslo sul banco occìdenlalcdclifim- 
(e Rnttinrtn ninlralTorte dell' A |ij.n-ritiitni 
di Monti Galtarn fra i torr. Tufo t Strilla. 

La parr. di Sella di Vara nel 1833 
conlava 390 Abit. 

SRSTIKGa (VH.'.Adi) nella Ma- 
remma C.roiselana - Vii B.nu ni Se- 



de' SS. Pietro e Paoli 
nell'atta, D-pl. «0! 



Totale .... Abit. 2331 

SESTO nel Val -d' Arno ietto Pinate, 
ntìnc si rammenti la popolatone della 
ia OomnoiU dell'anno 18M ebe ani- 
jooiaia a 8796 indxidui. mentre quelli 
ri 1H*S era dì 10087 Atnu noe - 



i del Conv. Ca"*»'» 


ihr. tf." ÌSSl 


ilicianu ora fastigi ioni •!< Oerema .. 


» 21f» 


a 1. 16 set- Cercioa < P«te di ) .... 


.. m 


nochi l'arni Colonnata 


763 


erto nel fa- r -"a!d 


i:ti 


(adMmtealia **•"<»<> • 




ana a tioo Pedule (di Seato) 


. ... a 418 


di Sestinga Qoartof.dcra) 


. . . . » 678 


aitino. Querceto: idem] 


819 


alalia sulla O'»oto (idem) 


687 


ru. ..1 iuo ambimmo 


» t»3 


the nel 1333 ****>> 


3326 



rijedev 



llrgalo Ponti lido. 



., Ila 



parr. di S- Pancraiio della Wm 
potè della stessa delegalo don Ranieri di 
Gualtieri. — ( Meii.roBi, Ditteri. XSl 
AH. H. Arni, C.„t„ ,Mf nitrire mi ) 

NeM833laCuraiinitiMÌi Sesti no conta- 
ta 1987 Abit. c nel 1815 stante le varia- 
timi .uvaduiu net lf'i:i.u 1,S:li, rompre. 
so»i un annessu, noverava 2331 indivi- 
dui, come appresso: 

MI. A'.". Ili 



S m. .. ■ in Pane: i 
là del Peregrino. 

TOTILR . 



Colcellallo . . 
S. Donato . . . 
l.ucimbnrgo . 
Marti gì iano . . 
Uiraldella . . 
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. Abit . A".° 10087 

Sesto di Val-d" Ambra. — Cai. perdu- 
to che di erte il tilolo ad una chiesa (S. 
Maria n Sejln ) nel piviere antico di Ci- 
palinole, Com. del Bucine, Giur. di Mon- 
tevarchi. Dioc. e Comp. di Areno. 

SESTO nel Val-d' Arno aretino — 
Ved. CtSTELNCOvn delli Chiissi. 

SEITIGNAN'O nel Val-d'Arno sopra 
Firenie — Si svi inn^-a al suo luogo, ebo 
in Sciti gnano ehbe anche i natali Andrea 



Monti rane , 



Soalu I icowe . . . AHI. AV 1208 
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dato nei loro scritti dal Borgbini. dal Do.» li pirli dell'amichiti della Fmt- 

Baldinucci e dal Morrona. ti Urania ai rammenti la carta del 1087 

Nel 18fS la pan-, di Benignano aveva pubblicala nelle Art. H. Atei, Diiwrt. 

1275 indivìdui nella Coro, principale di LXl del Muratori, in cui è falla meuiiune 

Ruveriano. e 17 persone entravano nella delle Fonti di Vetrine e Branda di Sitai, 

Com. di Fiesole. — Totale Abit. 1292. Al Quadro dei popoli componenti la 

SETTIMO (5. COLOMBANO i) nel Città e Cemunìli di Siena, fra le antiche 

Yal-d' Amo sotto Firenze. Infine — Nel eure soppresse devo aggiungersi quel!» 

1843 la parr.di S. Colombano a Settimo diS, Vigilio, rammentala sino dal secolo 

aveva 639 persone nella Com. principale XHIin un isiru mento rogato li 2+ mano 

della Cascllina e Torri eduna frazione di 1291 da Sor Bartolo de) fu Ranieri del 

40 individui spellava a quella della La- popolo di S. Vigili» di Situa. — ( In 

sta a Signa.— Totilf. Ahìt. 699. Dipi, Fio». Carte del eanveiao di S. Ago- 

SETTJMO ( PIEVE DI S. 8ICLU- Una di Siena.) 
NO i). — Nel 18*5 la parr. di S. Giù- Di più. fra le membrane del convento Ce- 
lia nu a Settimo contava 2338 Abit., ebe stècilalo una del 2aprìle 1381 ne assicura 
2036 nella Com. principale di Casellina che la eh. parr. di S. Agata al poggio di 
c Torri, ed una fraiionedi 202 persone Siena, previo il consenso prestato dai loro 
entrava nella Com. della Lastra a Sigia, patroni, fu riunita da Rainaldo vescovo 

S1CILLE di TREQUANDA. — Nel di delta cittì al convento e chiesa degli 

1815 questa cura contava Abit. 129 nella Eremitani di S. Agostino. 

Com.prineipalediTrequanda.ed una fra- |, a CoMfsiri' di Srewt nel 1845 con- 

■ione di 19 individui toccava a quella di tata 20637, come appresso: 

Asinaliings.— ToTAUl Abìl.tiS. Sim. S. Andrea ANI. Hi." 72* 

SICILLE in Val di Pesa -Nel 1815 _ s . An[onio Ahale „ 893 

eontavaSOAbil.nellaCom.pnnc.plcdel- _ S , Clemente ai Serri » 1105 

la Castellina del Chianti.ed inquella dt s . cris , or , no * ■ u 1003 

Barberina di Val d'Elsa entrava una fra- s _ rj oll ,( 0 u )768 

iionediiQ5individui.— TortLE,lSii.165. s ' Bartisla ' » 2495 

SIENA arre— Dopo il suo assedio _ j' Mi1rlino , ' .' „ 2)87 

ti aggiunga: Fa ancoconoscere il dispetto' _ s u , uri ,j„ in s S|liril0 . . . „ 1& st 

che il popolo dì una repubblica supersti- g_ p c |i car ino alla Sapicnia . » 833 

le in Toscana (di Locca ) sentiva per la _ g Pietro in Caslelvecchio . . » 1*4* 

fonquista di Siena non solo la congiura _ s. Pietro alla Magione .... » 6U 

macchinata del Burlatnacchi , ma ancora s Pietro a Ovile u 1699 

una lettera pubhlicata dal Gaye nel Voi. _ sg _ fktTQ g p al>lD ' ^ ..... » 456 

III del Carteggia inedita di AHiOta N.° _ sg n u iricofl Giulitla .... » 1607 

XIX. Nella quale Kriveva ilmacstroge- _ S . Salvatore in S. Agostino ..1148 

neraledell'Allopascio(ConteCappont)in _ s . S[efano „ B98 

data del ft agosto 1559 al Duca Cosimo Ebrei ... .... a 351 

coti: Non lascerò di dire a V. E come ' ' _,„——— 

in Lucca hanno sentito la cosa di Siena ». Torti* . . . AMI. JV. 20637 

amaramente . massime la plebe, cui n' ha SIENA ( MASSE on. TERZO ni CIT- 

dato causa una lettera dell'ambasciatore TA' ci] — Nel 1833 la Comunità del Terto 

l.ucchesini ■ quella Signoria con avvi- di Cini contava 4*43 Abit. e nel 1845 

so.che domandando eglia Giorgine (Va- ne aveva soli 4133, come appresso : 

sari) perchè avesse lascialo certo quadro _ . Abit N-° 520 

in biaueoT rispose: per mcHr™ tur.™. i". ! » 151 

Al che io replicai a chi me ne parlò, che 7 , » 

la licenza e leggere™ di un pittore non t " nt3lKl ° 

Meritava confiderà liona più che tanto. Sommi suo™ ..Abit, ti." TS» 
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Rikjhto AHI. N.' T59 

Marciano (pnrifoite) ■ 467 

Mmiistrro ■ 513 

Monsindoli (parsinnej TO 

Monleeebio * 557 

S. Petronilla (porsions) n 170 

Tereniano * 198 

Tressa » 408 

TuB » 347 

Volte (iwriicme) » 120 

Isola; dalla Comunità dtttt Slam 

S. Martino » 81 

Valli; idem « 278 

S. Dalma»»: dn/fri Cnmiiiiili di 

Monlrriogiani » 182 

S. Colombano; ì-lcm » 56 

Bastiano; idem ■ 6 

Colle-Ma la me re oda dulia f ninuni- 

tà delle .Masse S. Martino . . » 19 

Toni* . ■ ■ Abit.N.' 4133 

SIEN A ( MASSE dil TERZO S.MA11- 
TINO ni). — Nel 1833 la Comunità dì 

cotale Masse coniali 4434 AbiL e nel 
1845 ne ave» 4S43, come segue; 

Boizonc Ahil.N.' 238 

Colle Malamerenda [pontone] . u 122 

S. Eugeni. a 272 

Isola in Val-d'Arbia [poriiont) a 25 

Baggiano i> 303 

Montelisrai {poriione) u 237 

Osservar] za o 30S 

Falerno 114 

PonteaTressa(por:iow) . . . » 12 

PrcKÌano{i(T(m) « 328 

S- Regina » 288 

Tolfc : . » 168 

Tal di pugna . » 455 

Valli [pontone) u 418 

Vieod'Aibia » 2Ì2 

Vignano a 42tì 

S. Dalmaiio; dalla. Comunità di 

Mimttriajimi n 118 

UopinÌ;id«i» ji 89 

S. Petronilla; dalla Comunità dillo 

««re acati ■ 354 

Mjrcijnoii'djM u 19 

Tom* .... AMI. ff.MStì 



SO Alt WS 
SIGNA nel Val d'Arno (Mio Fircn- 

le. — In One si aggiunga. — Nel 1833 la 

Comunità di Signa contàva56S4 persone. 

e nel 1845 ne aveva 6082. come appresso; 

Lcrore(S.Angrlua]nor«ont— ^if- 
tonti IT.' 26R 

— Idem |S. Pietro) » 408 

SlCNA ( Pieve rliS f.iovanni) . . » 1898 

— Idem ÌS.Maria a Castrilo). . >. 918 

— Idem |S. Mauro} poniow . . „ 1584 

— Idcm[SS.Miniato<:l{occo). - 416 

Campi (S. Cresci a): dalla Couni- 

vità di Campi tufi 

S. Piero a Ponti ;fd«n. ..... » 376 

ToTir-K . . . Abil. A"." mfl 

SIGNA (8. MAliMO a) — Nel 1845 la 
sua cura .ibbr.icri.ira 1616 Abit., dei 
quali 1584 esigevano nella Com. princi- 
pale di Signa. ed una (Vairone di 32 in- 
dividui entrava in quella di Campi. 

SII.LANO ni GARFAGNANA. — Si 
può aggiungere la menzione fati- di que- 
sto paese elevalo, edella produzione del 
suo lerrilori'o nei secoli anleriovì al mille, 
da una membrana del maggio 812 edita 
nel Voi. V P. II. delle .tftmor. tvahtit, 

suri/i. i p.,sla r'u Vito Sitlano finibili fìar- 
fnnienst con l'onero al (innario di dare 
ogni anno per la vendemmia 60 Maja di 
vino buono, remi staja di grano putito a 
secco, e nel mese di maggio un animale 
porcino di un anno, 

SINCIANO ni ROMAGNA nella Val- 
le del Tramami. — Vtlt. Taeoono. ' 

SOANA. e SOVAN'A nella Valle della 
Fiora. — Si aggiunga al suo luogo. — 
Fra i documenti relativi a Soana nel 
tempo che vi dominavano i conti Orsini 
uuu ne conserva I' Arth. Dipi. Fior, fra 
le carte dell'Opera di S. Jacopo di Pisloja. 
6 un islrumenlo del 14 luglio 1341 ro- 
gato in Pitigliano. col quale un tal Gi- 
ra monte di OpiMone da Pistoia abitante 
in Pitigliano, e famigliare del conte 
Guido di Soana Palatino di Toscana, co- 
stituisce un suo rappresentante o prn- 
curalore per domandati: al consiglio do- 
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gli amimi di Pìstoja di estere rimesso 
in buona gratis di quel (Smirne e di vo- 
lerlo assolvere da qualunque anteceden- 
te rondanna e bando ctf — fAacu. Dipi, 
Fio». Carte dell' Opera di S. Jacopo di 
l'iUoja. ) 

In conferma poi rhe anche negli ul- 
timi (empi della Etep- sancsc Soana fosse 
siala residen sa di un potestà, olire l'istru- 
mcnlo del 21 febbr. tS-tlrogalo in Soana 
nel palano di quel potestà, in prova che 
roteslo giusdicente dipendeva della Hep. 
di Siena c non dai conti Orsini, lo confer- 
mi anche meglio dai il deposto fatto nel!' 
aprile del 1558 ai commissari della Itep. 
di Montalcino, dai deputali delle Comu- 
nili di Mimteincrano. di Slanciano, e da 
untili ddlc Bocchette di Faiio e di Mon- 
te Lateronc; i quali tulli dichiararono 
rhe al potestà di Soana solevano pagare 
annualmente una poriione del suo sala- 
rio, ma dacché cotesto, ora deserta ciltà, 
ridda in potere del fonte di Piligllano, 
dissero: wm si pagò pii. 

SOANA (bJOCilSi m). — Rispello 

li disse il 1'iizelli nelle sue Antichità To- 
scane ( l.il). 1 Cap- 23) esse-re falso die 
«iregorii) VII l'erigesse in vescovado. 

In fine dove si rammeola che l' imi- 
pur collegiata ili l'ilei iijiiu hi i;r.:lta liti 
ISUin con .-a II corale, si aggiunga; per 
bolla del Popi. Gregorio XVI dell' 11 
gciin.ISU, alla quale succede up detto- 
lo vescovile del 5 febbrajo successivo, 
rhe sopprimeva una parrocdnii .Itllii c;it- 
tcdralc di .Ioana , ed univa il suo capito- 
lo eun la dignità di proposto alla nuova 
• odcallcdrale di Stigliano conservando 
a quest' ultima la dignità dell'arciprete 
capo del suo capitolo; quindi erigeva 
eziandio una nuova parr. in Pitiglianu 
sotto il litolodi S. Maria Assunta. 

SOCCORSO ( S. MARIA «a. } nel su- 
burbio di Prato. Ved. lir.ua di Piato. 

SOFI Gif AMG nella Valle del Biscn- 
iìo. — Si aggiunga. Nel 18-15 la sua 
parr. aveva 533 Abit. nella Coni, prin- 
cipale di Prato, ed nna fraiione di 120 
in quella di Barberino di Mugello. — 
Tomi Abit. 653. 



SOLI 

SOGLIO (S. DON'NINOin ] nella Valla 
del Rabbi — Infine. Nel 18*5 la parroc- 
chia di S. Donnino in Soglia conlava 325 
Abit.. 257 dei quali nella Coni, principa- 
le di Galeala, e la restante fraiione di 
68 Abit. nella Cam. di Rocca S. Cascano. 

(SOLAJA) DI CAPANOLI ÌP Val- 
d'Era — Vili, con eh. parr. (S. Barto- 
lommeo) gii S. Angelo di Solaja, riu- 
nita alla cura di Capannoli . nella Comi 
medesima. Giur. di Pontedera, Dioc. di 
Samminiato. già dì Lucca, Comp.di Pisa. 

L'antica chiesa di S. Angelo a Sulaja 
Tu demolita nel 1739. 

Forse a questo luogo spettava la chiesa 
di S. Maria t>f>) de Solario, odi S'il.ij-<, eh,, 
il C.Gherardo della Gherardcsca nel 1001 
assegnò in dote alla sua Badia di S. Maria 
creila nel Cast, di Serena. 

Fr i le memorie più vetuste di questo 
luogo citerò una membrana del 26 giu- 
gno 983 edita nel Voi. V. P. III. delle 
Memorie Lacchili, in cui trattasi di un 
enfiteusi di beni fatta dal Vesc. di Lue 
ca 3 favore di Oonnuccio del fn Tcudi- 
mondo.cbu fu fratello del vescovo Guido 
suo antecessore: fra i quali henì vi era 
un possesso dominicale pasto nei confini 
di Caparmeli, ubi cifrilo Solarla ullrafi.,- 

Jfcl Ijjf. il cumtincllo di Solaja era 
ftmipri-io nella j mi l> ^icri.i di Palaji quan- 
do conlava 125 Abit. con 22 muchi. 

Sauso bi t'nifo nella Valle dell'Om- 
bro pisi.. jese.— Villa perduta che fu tra 
le 'li .li'll'^uiii " ■■uiiiailu di l>ralu situala, 
fra Si:lii|j ri..no. risiine e Cerreto, all' ulti- 
ma delle quali cure, e non a Figline, fu 
riunito quel popolo, ebe nel 1551 conia-, 
va sali 92 Abil. reparliti in U famiglie. 

SOLI (S: MARIA.) nella Val-di-Sie- 
ve. — Si aggiunga a quell'Art, la noti- 
ila cslralta dà una membrana del 21 
settembre 1351 fra le carte del Bigallo 
nell' Arch. Dipi. Fior, scrina in Scarpe- 
ria nel claustro del Mon. dì S. Barnaba, 
la quale contiene un loda del gtadlm Si- 
mone del fu scr Geremia da Soli ce. 

SOLICGÀNO nel Val d'Arno sotto 
Fircnie — Si aggiunga una sentenza 
pronuoiiata in Firenic nel 29 settembre 
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del 1116 (Ini C T.giJo di Battifullc vica- SOPR'ARNO (S. MARTINO.!» J nel 

rio renio in r»UM di un podere del M un. Val-d' Arno aretino. — Nel letto la su» 

di Monlisn.ino |K.slo nel popolo iti S. p.irr. aveva 158 A bit. nella Coni prin- 

Pielro a Solicciano in luoj;o ilei tu U l'in- ripalo di Capolonn. ed una fraiione di 

Boro. — (Aneli. Mifi.. Fio», (-'urte i/t/Co i96 individui in quella di Subbiano. — 

Sptdal, di Bonifacio.) Totàw ito/. 554; 

SOMMAI A nel Val-d 1 Arno sullo Fi- SORBAKO nella Vnlle del Savìr, in fio- 
rente. — Si giunsi al mi manna.- Infine si allunga. — Nel 

Spetta inoltre alla lainijliii <l,i Swmnja 1833 la Comunità di Surbano contati 

un Gentile del fu Scolajo del lo da Sr>m- 1 1 '« Abil. e rall' anno 18*3 ne avm 

mi/o, di cui è falla meniionc da una 101G, come appresso: 

membrana del 20 luglio tuli, allorché Honla|(u JUt.N' i(* 

egli dopo essere sialo «Irati., in r.Klrl- Mlint „ ri „,„ , 222 

lano della rocca di HoWe- Velismi s, Ru]b(0 „ 13e 

E? '"rXnirulo dX^nm- * M,UM " ** 

lio. — ( Aneli. Din. Fio». Carte dell' vaìbLin 72 
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Riroiro Abil. JT.' 1209 

Brenna » 262 

Cerreto alla Scita i> 03 

Malli (Pieve a) » 18t 

Orgia > :W19 

Pcrnina » 271 

Pilli (S. B.irtolommeo a) . . . . » 600 

-- Idem (S. Salvatore a) .... » «l 

Rcoana n 23S 

Rotto » .400 

Simona™ r, 2G0 

Soncn.i.K(S.Gio. Battista). . . « .HJi 

— Idem (S. Lorenzo) n 6Jt 

Sibilano » *fii 

Torri '.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.» 312 

Volte; daifa Cnrn.ntifa itile Matte 
del Tcno di Città ■ 43 

S. Colomba; dalla Comunità, di 
Monteriqgiimi » 65 

Kruniiiin.ino; dalla Cumiuiifà di 
Mario a 67 

Monti ili M;dcavolo; dalla Comu- 
nità di Chiuldino o 20 

Totuji .... mai. N.° 6609 

SOVIGLJANA nel Val-d'Arno infe- 
riore.— Si aggiunga, che nella chiesa di 
S- Barlolnmmeo a Suvigliana nel 15 feb- 
brai» 12S2 fu rogata un islramenlo, col 
quale il conte Guido Guerra, tiglio del C. 
Marcotaldo di Dondola e della C. Bea- 
trice di Capraja, rinunziò- in favore degli 
fremili di Camaldoti alla parte indivisa 
che gli spettata di beni della chiesa di 
S. Maria a Pielrarìtta nel Casentino, a ri- 
letta del gius padrona lo — (Aacn. Dm. 
Fidi. Carie del Man. di S. Midi, in Bor- 

SPEDA LETTO (S. BARTOI.OMMEO 
ilio. — Vtd. Alpe (S. Birtoloiuceo in.) 

STABBIA nel Va!-d'Arno inferiore — 
Nel 18*5 questa parr. aveva nella Com. 
principale di Cerreto-Guidi 1340 indivi- 
dui ed una frazione di 77 popolani en- 
trata nella Com. di Lamporecchio. — 
Totali Alni, HI7. 

STAGGIA in Val-d'Elsi — Si aggiun- 
ta al suo luogo. Anche fra la urla del- 
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l' Archivio Gea. ora nel Dipi. Pier, esista 
un atto del 20 giugno 1363 rogato nel 
Castel (Sui ne Idi presso Figline riguardarl- 
te un mandato di procura per rimm tiare 
alla Signoria di Firenie l'ufiìii» di pn- 
tcFtlA di Monle-Vritnlini. a cui era stato- 
estratto Guido del fu Frnnnmea Fronjeii 
della Foresi". Inoltre sulla fine disilo sles- 
so scroio XIV trovo un Muoiano Frin- 
ita/ figli» dì Boficrfn che lasciò alla sua 
morte ( 1306 ) un lìglio di nome Roberto 
naloda donna Antoniadi pernii:) Sirnu.i. 
la quale con scrittura del 3 Kit. 1306 
falla nel popolo di S. Maria a Soffiano 
prrsii l-'irL'ii7caT('lt(i l'eri', [il il del in.itilo 
derunlo.e si qualificò nitrire del figliuolo 
Ki*rrfo assegnando in procuratori all'c- 
rciìiù il jj ni ri? di lei Pieroiio Struiii con 
Antonio di Alessandro degli Albini, a 
Guido dtl fu Franaseli Fran:t<i ittita 
Foresto di <opra nominato. — [Aacn. 
DlfL. Fio». Carie ilei ''"nr. iti .ViVoi-n). 

STAWH ibi CHIANTI. — Nel 181.1 
la sua parr. aveva nella Com. principale 
di Gajole Abil- 227 ed Dna frarionedi 13 
persine entrava nella Coro. Montevarchi. 

—Tot* ut Abil. 842. 

Sr.a.tiJKO ni Cmcm.— Ved. Crac™*. 

STAZZANO nella Valle dell' Ombronc 
pistoiese.— Si aggiunga. — Forse a questo 
Stanano appella una membrana del 27 
febbrajo 101 5, con la quale un castaido 
del March. Ranieri del Monte S. Maria 
intesti Giovanni monaco della Badia a 
Taona di tutte te terre, case,e corti poste 
nel luogo di Sfnonano, o Sfottono, stole 
donate a quella Badia net sett. del 100* 
dal March. Bonifazio di Toscana prede- 
cessore del detto March. Ranieri al go- 
verno di Toscana. — (Cibici, Confinuo- 
tioite de' March, di Totano.) 

STAZZE MA della Versilia — Si ag- 
giunga.— Rispetto allo spedaleito esisti- - 
to in Slazze ma sotto I* invocatone di S. 
Gio. Battista trovasi ricordo in una caria 
del 4 dicembre 132* relativa alla nomi- 
na di un suo rettore latta dai patroni di 
quello spedaletto e confermala .1 al vica- 
rio generale del vescovo dì Lucca; in cal- 
ce al qual documento sono riportali i n... 
mi dei patroni con le roatituiioni con- 
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ternenlì il dello spedai cito falt e nel M34 f STB popolani, ed uni traiion* di 235 
da Niccolò Guìnigi vescovo di Lucca. — pmune entrivi nella Com. di Praluvcc- 
{Aacu. Dipi, Fio». Carle del Bit/alto.) chio. — Tori» Abil. IMI. — Nel 1831 
Nel 1833 laCornunilàdiStaizetnaseu- la Comunità di Slia conteneva semi an- 
ta gli annessi contava 5240 populani, e nei» 2568 individui, e nel 1845 con dui 



le appresso: 



■1 1 s i.; tuiiil ne annotti erasalitaafiftifl annessi n 
Abit-, come appresso: 

Alpi di Slazzcraa Abit. N.' 

Cardoso « 335 G' 

Farnocchia » 866 Gualdo di Stia * 189 

Ltviglianì » 639 Porriano (poriiow) » 19* 

Pomeuani » 3S7 Stu (/o maggior parti) ■ 1376 

Pruno e Volcgno » 741 Valliamolo • 340 

Retignano u 5S9 Villa a 203 

Ir 1 ""* ■ *52 

erri oca .„ » 63 Campolombardo; dalla Comunità 

Annetti di l'ratoveatìn 123 

Wnaùra ; dalla Comunità di Sera- Fornaci ; dalia Com. dì Landa . >, S4 

. " ' ■ " 231 Tom» AMI.N.' 3026 

Seraveiia; idem o 97 

„ ...TTT STrcmno deiìi Gouvum. — Ved. 

Tota» AÒU.li* 6048 Smunto net Val d'Amo inferiore; cui 

RTPFlMn lai rv Diwn * P" ù «fungere che la chiesa dì S. Ma- 

STEFANO (S.) IN PANE. — Poi , ia a Stignano rammentala nell'istru- 

P.iv K d, S-SiEFUtomPiint, e Posrs a mento dì permuta dell'ottobre 1007 ivi 

Rifbedi. ei i al0i esMr do , eva djl | a ne 

SfWJITIi nella VaWElsa - Cas. dellaGolfolina.perchècumprcsa nel enn- 
penlul 0 (scpp.irc non è sbagliato il no- tado e diocesi di Pistoia, e forse nel di- 
me con quello di Terrina) dove fa una strelto di Carmignnno. 
eh. di padronato della Badia di S. Salva- STRADA di DOCCI l nel Val-d'Arno 
toreairisol a ,nctuiviere.Com.eGiar.dÌ sopra Firenze- Si corregga nel piviere 
Pogginomi. Dioc. di Colle, già dì Firen- di S. Loremo a Monlefiesole. e non di S 
», Comp. ili Siena. Andrea a Doccia- Ved. Freso» IMosm) 

Uileito àftrnano troiisi rammentato STRADA DELL' IMPRUNKTA in Val 
da una caria del 14 mano 1223 fra quel- d' Ema.— Aggiungaci al suu luogo la no- 
ie del Mon. di S. Eugenio presso Siena, tizia di un istromcnlo del 29 seti. 1351 
ora ncll Areh. Dipi. Fior.— Vtd. TM- rogato in Urente, allorché la Badessa e 

™%TÌ XfTT 0, le monache di S ' Ma " a » Vwuja elcfrcro 

STIA nel Val-d Arno cawntinese.- Al maestro Zanobì dottor di grammatica fi- 

luu luogo si aggiunga la nutìiia che file- glio del fu macslro Giovanni di Strada 

l" 1 Ar\," a / .^Tì"?-' ^ 21 wlle,n - (dell' lmpruneta]in loro procuratore.— 

tre 1403 dell Arch. Gen. ora nel Dipi. (Aacn.DiM.Fioa. Carte dtl Non. dì S. 

rior. scritta nel distratto di Romena.con Pietro in MtiUiftlti.) 

bqiule uno del popolo diS.Maria = Slia Ne | 1S45 la parr.di S.Marlinn astraila 

cmleii ; ì,l n,ot e t'.clrodlMod.glianaldel aveva RI!) Al.il. n= ILi G,m. ynnn^l,- rf.-l 

ramo di I orciano| alieno per il prema di (ialluiio. ed una fratone di 92 persone 

■ounpeiiodilerrapo. entrava in quella del Bagno a Ripoli- - 

Palagio. ToT 4 » AÒIL 911. 

La parroccl... di S. Maria a Slia nel SUBBIANO nel Val-d'Arno carenti- 

1W5 aveva nella ComuniU omonima nate. - Dova si parli del dominio Icm- 
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porale di SiiMiano aggiungasi • che di 
esso fecero parte i comi libertini di al- 
lignano, locché concorre a confermarlo 
fra le altre una membrana scritta in Ani- 
to nel febbraio 1119. con la quale il no- 
bile Grifone del fu (Infoile ( forse il fon- 
datóre doli* Badia di Sei rimonda) vende 
per il pre.w di soldi cento a libertino C- 
nliodi altro Ubertino tullocio che po le- 
va appartenergli sul castello e distrelto di 
Subbilo. - (Aaca. Din- Fioh. Carli 
iti Man. di S. Mich, in Borgo di Pila. ) 

Nel 1815 la parrocchia di Subbiano a- 
»«va 693 popolani nella Coin.pcnonima ed 
nna fraiione di 101 individui entrava 
in quella limitrofa di Capolona. — To- 
nti Abit. 79t. 

Nel 1833 la Comunità di Subhiano 
cantava 2966 individui e nel 18*5 ne ave- 
va 3076, cioè : 

Falciano Abit. li." S72 

S-MamonleaS-Mamaipuriiuta)» 140 

Monlcgiovi » 1" 

Poggio d'Aeona » 149 

Savurgnano » 269 

SvBBiisB(poriiimB) u 693 

Valeniano » '85 

Vogognano » 360 

Chia<ja:da//aCi™unilà<ii.lreii!>» 133 

Marrana ; idem » 180 

Sopra n»; dalla Comunità di Ca- 
potano. » 196 

Totile .... Abit. li? 3078 

SIICCASTELU ìn Val-Tiberina. — 
Nel 1815 celesta cura contava 230 popo- 
lani, dei quali 92 spellavano alla Com. 
principale di Sansepolcro, ed una fraiio. 
ne di 12 individui alla Com. di Pieve 
S. Stefano, 
SUGANA (PIEVE di) nella Va L-diPe, 



S U V E 

ji. — Goleata parr. nel 18*5 oltre i 328 
popolani che aveva nella Com. principale 
diSan-Cascinno mandava delle grosse fra- 
■ioni in due altre Comunità, cioè 479 
A hit. nella Comunità di Camellina e Tor- 
ri, ed altra finitone di 357 persone en- 
travano nella Com. dì Monlespertoli. — 

TOTALE Abit. 1064. 

SUGHERA o SOVERA E SCVEREIr- 
LA. — Feo". Soveb» ecc. cui si puà ag- 
giungere, che la villa della Sughera nella 
Montagnnola di Siena èricordata Uno dal 
1136 in una carta del 7 genn. venula 
nell'Aldi. Djfl. Fio>. dal Mon. di S. Eu- 
genio presso Siena, mentre il luogo di Su- 
twreWaè rammentato in al Ira pergamena 
del 20 agosto 1163 scritto nella Badia 
a Isola della pruvenienia medesima. 

Inquanto al villaggio, o Cast, di Su- 
gitesa in Val d' Era aggiungasi la popo- 
lazione della sua p.irr. de' SS. Pietro e 
Cerbone alla Snqhera nell'anno 1833, 
che ascendeva a 244 Abit. — Per l'anno 
1845 Ved. tSoxrtiant nel Scppleuento. 
SUPASOnella Val-di-Fiora— Vtd. So- 

SUVEItETO nella Vat-di-Comia.— Do- 
ve dice, che la chiesa plebana antica di 
Suveretoera dedicata a S. Cipriano, si 
aggiunga, sebbene un'antichissima chie- 
sa sotlo l' invoca rione di S. Giv$to esi- 
stesse costi fìnodalseroloX.toslocheima, 
membrana del 2 aprile 922 cilata all'Art. 
tlUTEto ni PoTOUwta fn scritta nella eh. 
di S. Giulio in Kornina, cioè, nella Val- 
di-Cornìa. 

Anche un islrumento del 8 fcbbrajo 
954 relalivo ad una permuta di beni con 
il Mon. di l'alanuolo presso Munte ver- 
di, rammenta co Lesta chiesa di S. Giusto 
in Cornino posta in loco dello Monticelli. 

Nel 1833 la Cam. e parrocchia di Su- 
vcrcto coniava 7S5 popolani , e nel 1845 
ne aveva 994, rcparlili come legua : 
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CENSIMENTO detta Pop»(«Ha*e della CaneStU di §amm 
a tre iporke dircric, dittila per famiglie 



■011 p issando ila Magliano, nel cin ul- 

sottcrr.mec dì antiche muri di una culli 
da lunga mano perduta, supposta da al- 
cuni la riUa di C attira che diede il nome 
all'agro o diilretlo Caltt'ann, dispensalo 
dai [Umani ai coloni di Saturnia.— Vcd. 
anche Simun, 

TAL LA nelVal-d'Arnocascnlinese.— 
In line. — Nel IRIS la Comunità di 
Talli noverava 2020 Alili, e nel 18(5 ne 
aveva 2201 , come appresso : 

Bagnenn Abit. N.° 180 

Bicciano •• INI 

Gipraja(oWrn«iu-inn) 187 

Faltona {idem) » «1 

Ponlcnano(S. Margherita) . . . n 327 

— Idem(S.Paolo> » 2SI 

TilU « SI2 

Ameni 

Bihhiano ; dalla Comunità di Ci- 
po/niM » 18 

Uasno; dulia Comunità diCa'tet- 
Focognano . - » 9G 

Salutisi [Pieve di); idem- . . . . » 15 

Totum . . . Abìt.Nr'im 

TARSICI NANO nella Valle-Tiberina. 

— Si corregga e si dica: tic! piviere di 



,11.1 li W ÌM 

li Ausilia 



T AHI ti ILI A nel Val-d'Arnu ca<enli- 
nese — Nel IBIS rotata parr. aveva 206 
popolani nella Gim. principale di Pra- 
tovecchiu.ed una fraiione di 32 persone 
nella Com.de? Caste l-S .-Niccolò. —To- 
tale Abit. m- 

TASSA J A . o slOVTE-CA IlOSO nella 
Val-di-Sieve. — Nel 181S la sua parr. 
ronlava 17.1 Ahit. nella Com. principale 
del Bor,;o S. I.orcnio, ed una [ranone 
di in [lenone enlrava in quelladi Vaglia. 
— Tomi! Aoit.m. 

TASSO (CASTELLO nn.) nel Val- 
li' Arnu superiore. — Si aggiunga al «un 
luogo. Mie l'antica chiesa parr. del Tasso 
era ifi.liola a S. Lorenz» . e fu di padro- 
nato della Baili,! di S. Trinila in Alpe.— 
Ciò i: dichiarato anche da una membrana 
scritta nel Cast, di Lanciolina li 29 no- 
vembre 1262, ora nell' Arca. Dipi. Fior. 
fr.i le i'ark- della ll.idi.i di Itigli. 

TAVEHNA.o TAVERNE di ABIIU- 
Si aggiunga che una eh. di S. Margheri- 
ta di Tavernuteè rammentala nell'alto 
di fondaiiune della Badia di Serena pres- 
so Chiusdino lino dall' anno I00(. 

TEGOi.AJA nella Val-d'Ema. — Nel 
18(5 la sua cura aveva 401 popolani 
nella Coinujiilà principale del Bagno a 



2*2 TERR TERR 
Rinati e mandavi una frarione di 33 Gioii la giuriidliione di Vinta, iti Ter- 
individui in quella del Gallino To- raja, di Gmqhtttto, Aroneróne e Barbi- 
ni* iWl.434. '( '""">'' <H f.->™(iubfeudu) di 

TttHMO nella Val-d'Elsa.— Cas.dove eoio Guiaiardi, ed allre toro possessioni 
fu una chiesa sotto I 1 invocatone di S. in Monello, le quali anfano occupilo i 
Fabiana a Tmsaan nel piviere. Com. e Conti con gli Chaldini ed alln «ignori, e 
Giur di PoBEilwnsi, Dioc. gii di Firenic. racrruistovi anco lo Spedale di 6. «Bif- 
ora di Colle Comp. dì Siena. U» tra iti Dm di Fir, 

Di questi chiesa di S. Fnbiam a Tcn- Vr<f. Viraci anche nel Supplì™ etto. 

UH « falli spesse volta nendone nei TERRANOVA nel Val-d' Arno sii- 

Drimi secoli dopo il mille dalle pergnmc- penare. — Inllne si aggiong. , che nel 

ne appartenute alla Badia di Pogginomi, luglio del 1815 c stata soppressa la parr. 

ora nell' Àirk. Dipi. Fior, fra quelle del- di S. Biagio ai Miri, quando il suo pò- 

Io Spedale di Bonifaiio.- Vcd. anche poi" fu rionito a quello dell'irciprelura 

SrWino nel ftmntm * & «fJ Tcrranuova 

TER EMANO nel Val-d' Arno sopra Sci 1833 la Comunità di Terranova 

Fireriie.- Net 1845 la parrocchia di «venBUO ÀbH. e nel 1845 «mimmi 

Tcreniano contava 138 popolani, dei 651 5, come ap—"— 



quali 106 appartenevano alla Coni, prin- m ^ „, 



Montana rei 



- In line si 

regga.— L'ingegnere di Circondario e ». .. .- 

cancelleria Comunhaliva attualmente so- P|irnin J _ | „ (2 , 

no nella Rorra-San- Cacciano. p™«i™™ I w'-iWI u 3-3) 

-Nel1833I.Com„nilàdiTerra-dcl- p ^«"d icT ' » IBI 

Sole contava 3309 Abil. e nel 1815 ne J™ («rifa* ) » 8H3 

avcTa3612,comeap P resjo: Polio di TerU www » 3% 

Bagnolo Abil. N.' 17B Tassa « 406 

Castro-Caro » 1665 Tratamoon ■ ■ ■ " «98 

Cerreta in SaluUre(Bo«ione). . u 1WI Trajana {pwaam ) » 214 

Converselie » 147 Treggiaja di ItrroiioosB . . . . » 141 

Gualdo (di Terra drl Sole) ■ ■ ■ » ItW 

TWU-BBe&U ■ 746 * n, *"< 

Virano » 143 Mamma (5. Maria in); dalla O- 

Volpinara w 63 mmilà di San-Ginmsni ■ . ■ » 215 

Zola - 272 Gropina;oWia Comunitàri! toro» 72 

Da Parrocchie SUert *°rra; idem » '» 

Marsignano » 30 Totale . . . Abit. IT.' GII 5 

Sadurano » 17 

Vali » 53 TERR AROSSA nella Val-di-Magra 

.,. ..r^TT Infine.— Nel 1833 la Comunità di Ter. 

Toru. . . . Ablt.N.' 3612 rar0M cont „ a mt AbiL e „ e| , Bts 

TERR AIO nel Val-d'Arno superìo- ne a»flr» 1796. come appresso : 

re. — Si aggiunga la notili» dataci dallo f omo \\ ars s| (J 

*"'" » 254 

ti.' 764 




TEP.nAH.OSSA nella Val-di-Nievolc.— 
Nel 1815 la parrtirchia di Terrarossa 
aveva 6 iO popolani nella Cora principale 
di Ulano, ed una frazioue di 21 indivi- 
dui entra™ in quella di Pcscii. — To- 
TAUI AHI. m. 

TERRENO (S. PIETRO tt.] nel Val 
d' Arno supcriore.— Si aKL-iimiM in lini', 
che fra le membrane del Mon, di S. Pier 
Madore di Firenze, attualmente nelIMr. 
eh. Din/. Fior, elìsie un atln del 91 leb- 
hr-.p 1*10 Sfritto nel radei dell' Incisa, 
che rammenta un popolano della priorìa 
di S. Pietro itti" Canonica al Terrina 
nella ernia >>i Figlile tee. 

TERR1CCIUOLA nella Val-d*Era.— 
Nel Quadro della popiilaiione di delta 
ComunilA si corregga uno sbaglio di nu- 
mero nel sommilo della colonna spellan- 
te al 1SW. che deve coeredi M)5. Quel- 
la noi del 1833 sema gli annessi am- 
montava a 281 S indifidui, mentre la po- 
polazione del ISta contava con un solo 
annesso 3326 Abit., come appresso: 

Casanitova ^oii.A'. 0 310 

Morrona » 578 

Sojana » 961 

» 1(18 



fievoli ; dalln Comunità di Uri » 59 

Totali . . . ANt. 3326 

TERR OSSOLA nel Val-d Arno ci<en- 
tincse. — Si aggiunga.— Nel 1815 la 
mia paroioJiia aveva nella Com. prinei- 
pale di Bibbiena Aliit. 1*7. ed una tri- 
lione di 49 individui provenienti dalla 
soppressa cura di Caini 
nella Comunità di Castel- 
Toni.» Abitanti 196. 



tizi m 

TERZA ITO del Bagno a Ripidi — Si 
Jgiunga, che in Teriano ebbe villa e 
poderi lino dal secolo XIV la Camicia 
■.mese de' Bartolini Salimbeni . siccome 
apparisce da alcune memorie dì Leo- 
nardo di Uess. Barlolino .Salimbeni pub- 
blicale dal Padre Ilic-fonso di S. Lui- 
gi con la gencalogi,. dì quella prosapia 
tenuta nel princìpio di quel secolo in 
Firenze. 

TEltZOI.LEforr.— Dove dico presso 
la già villa Medicea di Careggi sbocca 
nella pianura, si dica, presso la villa 
delle Macchie, dopo avere ai-collo il tri- 
buto del Inrr. Teriolino, percorre in pia- 
nura lasciando al suo lev. la villa Medi- 
li VEGN A di VARA. — Si aggiun- 
ga. — A questo Gas. di Tire/** appella 
un isirumenlo rogalo in Pisa 1i 28 se». 
I2W (ttile comune) cai quale due fratelli, 
nativi di Parla scio sopra il Bagno a Ac- 
qua, diedero a livello ad una di Titejma 
io Liwigiana un pezzo di terra da lavo- 
ro . posto dentro le mura di Pisa presso 
la chiesa Prìmaziale ed in luogo appel- 
lalo Pad»/*. — Fed. Tiri. Pws. 

TIZZAN'A nella Valle dell'Ombrane 
pislojese, — In line. — Nel 1845 la pan-, 
di Tiizina noverava ,1380 Abit.. dei quali 
1163 entravano nella Com. omonima, ed 
una frationedi215 individui apparteneva 
alla sua limilrufa di Carminano. 

Nel 1833 la Com. di Tiziana contava 
73l9AbiL.e nel 1815 ne aveva 7880. 
come apprcssu: 

Boriano . AUt-N? 402 

Campiglia a 164 

Colle (al] {(Wim'one) » 23 

Ferruccia (idem) a 636 

Lucciano » 756 

Monlcmagno di Quarata .... » 421 

Qiiarata di Tiziana » 1113 

Santi alle Mura » 414 

Sanlonuovo u 566 

Tizzj.fi {la maggior parte) ... « 1165 

Valcnialico » 601) 

VignolefS.Biagin) » 565 

— Idem (8. Michele) - 985 

Tonti . . . Abit. K.° 7880 
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TimVO del H.tgno -i Mpali uri Val 
d'Amo silura FinnR. — Nel 18>j(*i- 




(jiic'hi ili Cren-, 
Tl/.ZANO nella Val-lìi Sieve.— Si ag- 

i n,nh I!n,.li ili Vcrnio anche nel seroln 
XVII, qunodo il C. Ridolfo de' Bardi con 
suo lesi a mento del 17 fchu. ili'!:! untimi 
in Vcrnio la '/impagnia di S. Mrr.uh'i 
da Ilari, alla (piale fra te molle soslan/e 
Isscii'j in il ilc Ire poderi situali Bri po- 
polo di S. Andrea a Tiiiano, ivi speriii- 

TOFARI gnu PIZZORNE. — SÌ 
cjii rc^V'i il (liniere ilelln sun chiesa rhe è 
quello di S. Maria Assunta, e non di S. 
Pietro, e si aggiunga , qualmente Tra le 

Arlì è da vederli il quadro del S. frinia- 
mo «pera del giovane ed abile pitiurc 
(limrppr S limititi, rnpilo da immatura 
mnrlc innan*i dir quel suo dipinti) fosse 
r-dlmalo in lli puldilica cappella della 
i ill.-i (.iorei n Tofari. 
TORPIAKA ni VA HA nella Val-rii- 

Mtpa. — Ye'ì. VtUHOHClTl E TlIKPIUU 

di Vasi. 

TORRE * CASTE LI/) nella Valle del- 
l' Omhronc sanese. — . \ c | ISCi mie. la 

l,i l/mi principale di Asciano, ed una 
trilione ili £ì perenno entrava in quel- 
la ili Csniclnuovo Berardenga. — Tori- 
in AUt. sm 

TORRE * IIERCATAI.E nel Val d'Ar- 
no supcriore. — St\ 1845 il suo popolo 
conlava 229 AMI. nella Coni, priucipa- 
le di Bucine , ed una ustione di 31 in- 
dividui curava in quella di Montevar- 
chi. — Tom* AUt. 243. 

TORRI 1S. MICHELE t) in Val-di- 
Pesa.- Si aggiunga. — Appella alla 
parr. di S. Michele a Torri un istrumento 
del 18 oUobre 1436, merrò ali i mimaci 
Carn.ild.ilenti degli Angeli di Firenze 
venderono a Nicrolò del fu Ser Lapo 
pittore del popolo di a Simone in Kircn- 
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?.c un pudore poslo nel dìitretlo della par- 
rocchia di S. Michele a Torri in limito 
dello Poggio!-' per il preno di Ibrini 40 
d'ori. — (Ab™. Din. Fio». Carte dei 
Mi*, iti Sùtaia ). 

TOHRI (PIEVE ni S. VINCENZIO .) 
in Val-di-l'esa. — In line dove dire: che lo 
pieve di S. t'intaniti a Torri nel scroio 
XIII comprendeva scile cure, ridotte at- 
iiiiilrurihii' a [re, si aggiunga, la quarta di 
S. Mir/i™oCnrr/k:r/,che fu slaccata nel 

Pero, attualmente in ìtZlt-Lapt), ed' ag- 
gregala a questa di S. TiHtania a Toit/. 

\el 1815 la pieve di S. Vincenzio a 
Torri aveva 306 persone nella Com. prin- 
cipale di Camellina e Torri, ed una fra- 
ri une di li '2 popolani entrava nella Com. 
di Municsprinli.— Tome Ahit. 418. 

TDRUICCHIO nella Val- di- Ni,-, ole.— 
Nel 18Ì5 cotcsla cura avera 90G persone 
nella Com. principale di II «.ino. ed una 
fr.i/ir,,,,. iti 391 Abil. entrava In quella 
di Peseta. — Tom* Abil. 1397. 

TORRITA sotlo Moni e- Fol [unico in 
Val -di -Chiana. — In line si aggiunga. — 
Con sovrano mnr ■ i pru| n-i ■ ■ drl :i iliivriilire 
1r!i ! i l.n Coni, ili Turrita insieme con quel- 
la di Atinalimsa e la loro Cancelleria, 
snno sialo starale dal Comp. di Are/m 
per far parie dal! gonn. suert«ivip 18 Hi 
del Cnmp.di Siena.— Veti. nipeSe Moktc- 
Fouonigo ric( Si pei. fh turo. 

Nel 18(5 la parr. di Turrita contava 
nella Com. omonima 2866 Ahil. ed una 
frolline ui 236 individui per l'annesso 
della Fratta entrava nella Cora, di Asi- 
no lungi. — Torti.* Abil. 1102. 

Nel 1S33 la popolazione della Com. di 
Torrila noveravi Tt'M Alni, e nel 1815 
ne conlava 4069, cioè: 

Cillano Ahlt.N.' 21)5 

Monte Follonica, S. Leonardo. . » «29 

— Wem.S. Valcnlino » 158 

Toaair. ( la mangiar parli) ...» 2866 

Palazm-Massaini ; dalla Comunità 

di Piena „ H 

Tomi . . . AHI. ti.° 4089 



TOSO 

TOSCANA GRANDUCALE. — 

Al & IIivlsiwk Go»ESNlTIVA E fill'DI- 

CUH1.1 si attinga, rhc i Tri liuti,! li dì 
{•rima htmza , ni pari della Corte 
ileo-io furono insinuili nella mag B ior 




pene ili 1 ' lii'litli cllr 'umilimi pnnir-i Cini 
l'esìlio, mentre nelle cause rivili siu- 
dicano collegialmente e i nappe Ma hi I- 



MU-li appelli dalle jerilerize ile' ^urlici 
minori ( Vii-ari e FalràlA). — Attual- 
mente si cintano nella Tmnma Gran- 
il. leale dodici Tri liiin.ili ili Primo (<""<- 
:n resilienti il 1." in Firenze-; il 2" in 
Pila ; il 3." in f..>o'--<": il -1." in Spciui: 

7° in Ì'N." in ftin Mitioiro: il 

fin pi-Ad.- /«>".: I' II." in P..nrr<Wl": eli 
il 12.* in PorrOfjiYn/o, 

Ormino ili quei Tribunal; ha un mi- 
merei di Vicarimi e l'olrslerie da esso 

So P Art. nel Dizionario. 



resilienti il pviiim in l'irenie, il quale 
(■«tende la sn.i iiinris liiione pnl ilici an- 
che n San-Miniato, che liuti ha Com- 

Doie pni dire ( Voi. VI pag. 5S7 J che 

1*:!.S fu -l.ua una niniv,i urganitzazione 
J>er I' amministra^inne della jiin.li/ia in 
liilln iir.riiiiilnralii rispetto .infuri nuli 
allriliiiti dell'unica dirle Regia nella ca- 
mbile, «della Rcal Consulta da furai arsi 




fini] iL'sii.ua ila quelle allrifiuzioni giudi- 
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cìarie investe minia della supcriore su- 
prinlendenia al buon serviiio de' Tribu- 
nali diversi del Granducato. 
Vffizj della Coicsebvizioni bfiìe Ipo- 
teche NELLA TOSCASA G BAH DI CILE. 

Attualmente sono i3 «abiliti nelle 
citta più a portala delle 248 Comunità 
della Toscana Granducale. 

A UH INI STB Alio UE Ges EBAIE DEL ReUI- 
STBO I A/ll'Mie 1ÌIIMTK. 

Questo Dicastero conserta l'antica di- 
visione della Toscana Granducale nei Ire 
Compartimenti . di Fìrenie, Pisa e Sie- 
na, ognuno de'quali sopravvede agli uf- 
Qzj di Esazione del Registro collocali nei 
punti più centrali. 

La Direzione generale, dalla quale di- 
pendono lutti e tre i Compartimenti , ri- 
siede in Fireme. e con essa riferiscono 
gli u filli principali di Pisa e Siena. 

Il Cohubti busto m Fibhiik «onta 
17 uffizi di Esazione situati nelle città 
e terre più centrali. 

Quello ni Pisa ha 15 uffliì di Esazione. 

E quello di Siena conta 11 uffizi di 
Esazione del Registro. 

Spellano poi all' Amministrai ione R. 
le Miniere del Ferro di Rio nell' l'ala 
dell'Elba le Fonderie stabilite a Follo- 
nica , Valpiana e Cecina. 

V ICA» IATI E PoTVSTEBia- 

I Vicarj regi li distinguono in Ire elas- 
si. Spettano alla prima classe B Virarj, 
cioè, Tortomi. Pesein. Prato, S. Gio- 
vanili. San-Miniato e San-Sepalero. 

Sono della seconda classe i seguenti 
16. di Arridono, Colle, Em/nli, Fii-is- 
tann , F«creoio , M<iua-M«TÌttimn . Mn- 
digliana. Monte S Snriw>. OrbtltUo, 
PitlrataMa, Piligliano, panlaltien, 
Ponladera , Poppi, Piirtafcrraja, e Sear- 

Apparlengono alla terza classe SS Vi- 
to, Aieiann, Aiinalani/a , Baglio, Ba- 
gnane, Bnrffa, Campiglio, Cosate, Ca- 
ttiglian-Fiortnliwi , Chi'iii , tornirlo , 
Isola dd Giglio. Lari, Vanadi. Mon- 
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tnlcina, UoKScpaleiana, Piovvi, Piom- 
bino, PiUaja , Radda. ttadicofani, /torca 
.Sin-Cni-iini. Narrali raJa, rion^mtio. 
Scorni ik , San-Mamila e Kieo-Prta- 
wi. — Tociu Vicariali N.° 50. 

Le Mesterò della Tosca ni Grand uca- 
k sono pur esso rJK ise in Ire categorie , n 
classi. — Fanno parla delle prime 18 
Pollerò , cioè, Aughiati , Bugno a Hi- 
poli. Bibbiena, Horr/aS. lormto, Cam- 
pì, Castel-Franco H Sotto, Fittole , FY- 
gline, Firtntunla, Fojana. Gnlluiso, 
Laura a S givi, Montevarchi , Predali, 
Pica S. Stefano, Setto t San-Cateiano. 

Appartengono ella seconda cinse le 
]G Potetene seguenti ; Mtoptacio, Ba- 
gni a S. Giuliano, Borgo a Baggiano, 
Carmignaaa , Catlcl-del-Piano , Catlcl- 
Fiarintini.Cattiglion-dtlla-Petcaja, Ga- 
llata, Crete, fjicignana, Marciana, 
Mantummano , Poggibalui, Porio-San- 
Stefano, Pralomxhio e Sm-Gimi Jn-ino. 

Spcltauoalla teris clas«c le 23 Polene- 
rie qui appresso: Àlblana, Bibbona, 

rordenja , Cerreio-Girtii. Ctlona , Cini- 
giano. Dieomano, Gimearita, Marcia- 
na. Mcrcntah, Montale, Monterete, 
MantctptTtuli, Mmtieeiaao, JfoWiert, 
Pomaranet, Radicandili, Regge-Ilo. Sam- 
buca, Santa-Fiora, San-Quiriea , Sar- 
teana. Scrnreisa. Suviciltt, Terra dei 
Sale e Terranwm. 

Al delle CtuciUMit Comsitativb- 
edel luogo di residcnio de' Cancellieri , 
ri spello ai due Comparii menti di Firen- 
ze e di Pila non è accaduta variaiiom 
alcuna; e quella designala cui Motupro- 
prio sovrano del S dicembre 18*5 deve 
avere effetto dal 1 gennaio 1846 in poi, 
sli.ntce.he la Cancelleria nuova eretta 
ncll'AbhadiaS Salvadore, la quale ab- 
braccia le due Comunità della montagna 
di S. Fiora, cioè dell'Abbadia, e del 
Pi nn-Ca stagnaio , è stala riunita con l'al- 
tre di quella montagna al Compartimen- 
to di Grosseto, slamando le due Comu- 
nilà d.il Camp. Senese, cui forano date 
altre due Coro., di Turrita e di Asinaluu- 
ga, con la «spettivi Cancelleria, appar- 
tenute entrambe tìnora al Comparti- 
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mento di Areno, al quale fu assegnala 
la Cam. di CatrigUa che apparteneva: 
■I Comp. di Siena, e la cui Cancellerò 
fu trasportata in Savi-Giovanni. 

Kiuna variartene rispello ai Circon- 
dari d' Ingegneri * accaduta nei Comp. 
Fiorente Pisano. Bensì in qnelloSanese 
all'Ingegnere del Circondario di ^teiono 
è stata assegnata la Com. di S. Giovanni 
d'A'tn, ch'eri nel Circondario di Mon- 
talcino in cambio di quella di Trcquan- 
da, data all'Ingegnere di Circonda-, 
ria di Annaiunga con Tonila, stac- 
cando esse dal Circondario di Fatano, 
che si soppresse. All'incontro nel Como- 
di Siena fu eretto un nuovo Circonda- 
rio d' Ingcgnicri , residente a San-Qui- 
rieo trasportandolo da Radicofani eoa 
assegnargli S Comunità . cioè Radicofa- 
ni, S. Catcian de' Hagni, Catliglimi Or- 
eia, Piema e San-Quirieo, separando le 
ultime tre dall' Ingegnere di MonUlrina. 

Nel Comp. Aretino , oltre le varieaioaj 
lestè indicale , sono ìtale riunite at Cir- 
condarla del Monte S. Sunne le due 
Cam. di Fojemo e di Marciano, ed a 
quello dì Snn-Cii cairn/ la Com. di Ca- 
rtiglia staccala dal Comp. Sanese. Ri- 
spetto poi al Comp. di Grosseto, sono sta- 
le date all' Ingegnere di Circondario del- 
l' Abbadia, S. Salvadore, oltre le due 
Comunità di quella Cancelleria . anco 
l'altra di Saata-Finra slaccala dal Cìr- 

Dondechè valutando ora le variaiioni 
sopra indicate, al Compartimento Senese 
nell'atto che si leva la Cancellerò co- 
munitativa dell' Abbadia S. Salvador) ti 
deve aggiungere la seguente. 

AtiKihnga , che comprende tre Co- 
munità, cioè Asinalunga, Tonila e Tn~ 
quanda. La quaf Com. di Trcquanda fu 
ilaccala dalla Cancelleria di Asciano.cul 
Tu aggregala 1' altra di S. Giovanni di 
Asso , che era a S. Quirico. 

Cosi alla Cancelleria di Radda del 
Comp. Sanese fu tolta quella di Cavi- 
glia per darla alla Cancellerò di S. Gio- 
vanni del Comp. Aretino. 

Rispetto alle Cancellerie comunilalive 
del Unip. di Grosseto, non vi e altra 
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variniìaiH rhe quella delta Cancelleria 
dell' Ali'iadia S. .Salvadore, slaccata, con 
te due Culminili che comprende, dal 
Vamp. Sane^c. sirene (fmlju ili (i™s-cii> 
•lUislmtnte conta in 37 Comunità 13 
Cancellerie, il Sanese in 33 Comunità 
Il Cancellerie, ed il Comp. Arci in» in 
47 Comunità 19 Calmerie. 

Nella Tisana Granducale le Culmi- 
niti: sono 24» e te Cancellerie Comuni- 
tative 8]). repudile come appresso: 
Nel Camp. Fiorentino Cam. 91 fonc.32 
Nel Camp. Piano. . . — 51 — 15 
Nel Comp. Sane* . . . — 32 — Il 
Nel Comp. Aretino . , — (7 — 19 
Nel Cump. Grossetano. — 97 — 12 



Torni . . Com.S48fafK.89 

Anche te Cancellerie comunitetiie so- 
no divise in tre elas>i. delle quali il 
Com pani mento Fiorentino ne eonta otto 
di prima classe, 13 di seconda, e altret- 
tante di 3j classe; it Cump. Pianti i 
Cane, di prima; 6 di seconda, e cinque 
di tena classe; il Ci>mp. Sane» ne conta 
■ina di prima, due di seconda, e otto 
di lena classe; il Comp. Aretino due di 
prima , S di «rondi e IH di lena elis- 
ia, e nel Comp. di Grosseto, una di prima 
classe, tredi secondi cotto di lena classe. 

Al % riguardante i Circondari di ac- 
que e Strade in cui tono dirisi i cinque 
Cu m pasti menti di Soprintendenza Coni u- 
nitaliva due soli degli ingegneri di Cir- 
conda^ tariano residenza nel Comparti- 
mento Fiorentino, cioè quello di Barbe- 
rino di Mugello staccato con la Com. 
di Vernio dal Circondario del Borgo 8. 
Lorenzo, el' altro di Paiamolo riunito 
con Man-adi a Modigliani, mentre la 
Com. di Firenzuola fu dita ali* Inge- 
gnere di Barberino di Mugello. 

Tutti i Circondari 4" Ingegneri sono 
divisi pur essi in tre classi , cioè. 13 del- 
la prima elasje. 23 della seconda e 3i 
della classe terza, in lutti N." 69 Inge- 

Al l'Art medesimo si potrebbe aggìnn- 
(ere per approssimazione il nome delle 
magistrature principali , degli impiegati 
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politici, militari, nnanricrì. degli eia. 
bilimemi d* istruzione pubblica, Uni- 
Tersiti ecc. di quelli di Belle Arti, d* in- 
dustria manifatturiera, ecc. ecc. materie 
inlterhe difficilmente si possono ammet- 
tere in un solo arti culo. 

Bensì ci coment cremo dire; che il 
Guscrno Granducale della Toscana è 
preseduto dal suo Sovrano Leopoldo ii 
fili reme nte regnante, il quale affida gli 
affari di Stalo, Finanze e Guerra ad un 
Consiglio Reale, prescduloda un Segre- 
taria di Stato e coadiuvalo dai quattro 
Consiglieri direttori delle RR. Segreterie 
di Stalo, delle Finanze, della Guerra e 
dagli Affari risieri. 

Dal Dipartimento della Finanze dipen- 
donu la R. Depositerà e l' Amministra- 
zione delle RR. Rendile, la quale com- 
prende tutte le II. e RR. Dogane del 
Granducato divise nelle cinqui- DI miri- 
ni iliverse stale agli Art. Dogank indi- 
cate. Comprende pure I' Azienda del 
sale e qiirlla rli-l lahacr.ii data in ap- 
palto, gli Urlivi di marchio dei lavori 
d'oro e d'argento stabiliti in Firenze. 
Pisa e Sima dal sovrano Motuproprio 
de" 51 lugli,, 1832. ecc. ecc. 

Fa rade dell' A in minisi razione flnan- 
liera 1' 1. e R. Lotteria del Granducato. 

Al ;: Delle Disrzioki Postili oki. 
GaistmciTO fu ommusso Bwmrtnrmln 
fra i pani destinati alla distribuzione 
delle Let'cre. e quindi dopo I' anno 
1841 sono stali aggiunti i quattro se- 
guenti, cioè; Fnarrhvt, StritTttta, San- 
Cagata», e Sm-Mirctlln; in tutti per la 
dìslribozione delle lettere N." 13 luoghi. 

Rispetta agli Ecclesiastici compresi 
nelle 23 Diocesi che entrano per intiero 
nella Toscana Granducale, oltre quelle 
di Acquapendente, di Bertinoro e Sar- 
gina, di Faenza, di Forlì e della Badia 
delle Tre Fontane che mandano una par- 
te di popola zi une nella Toscana attuale, 
ascendevano nel 18*5 a 9980 Ecclesia- 
stici secolari, a 2645 Ecclesiastici rego- 
lari con 130 contenti e sette Badie, ed a 
3566 Monache rinchiuse in 75 monasteri 
e ifi conservatili-]. — Temi* dai religiosi 
dei due sessi numero 16.191. 
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STA TO della Popolazione, Numero delle Fahigt-ir e delta Super- 
ficie quadrata di ciascuna Comunità' bulla TOSCANA t della 
BOMAGNA GRANDUCALE nell'Anno 1815. 



COKlPiR TJ MENTO FIORENTINO 


NOI] E 




ANNO 1815 


CIASCUNA CO «BIUTA' 








s b.ibuu a Hi|ioll 

i Barberino di Val d'Elia 
li Borgo s. Lortmo 
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COHPi RT IME STO PISANO 


NOME 

CUlSCvsA conumitjI" 


■VPfcirirlE 


AMO 1845 






9 Ruini ai s. Gtulluo 
S Bastione 

* C--i.tfi.noll 
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K Caliti Nuoio di vai di cecini 
H Olili! silnetll 
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ANNO 1845 
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Segue il COMPARTIMENTO ARETINO i 




NÓME 

CI ASC CUI tDJUi SITA' 


(JUADIUT* 


ANNO 1845 
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TOSI nel Val d'Amo sopra Fi re n re. Nel Nel «ntdao della popolaijane dell» 
1845 [a parr. 'li Tosi aveva nella Com. di Comunità di Tredoiio a 5 epoche diverse 
Elevilo /iflO iJi.jH.l.ini.c.l una frazione ili esposto alla pag. 589 del Voi. V. alla co- 
lui individui mirava^ iti quella di Po- Ioana seconda fu unifa la chiesa di S. 



TRA JAN A ntl V.il-d' Arno superiore, in Cein/n. la cui chiesa, sebbene compresa 

— lo rten dirò se questo nome di T«ui- nella Coro, di Marradi, manda una grus- 

msia derivato liall.i via C.is>i.i die l'Imo, sa fraiione del suo popolo in questa di 

Tati»™ fere risarcire innanzi di aprire Trcduiio, talché nel registro delle cine 

qMltaehecondueeraiaFirtniepsssariilo della diocesi di Faenia, thè nel 1715 

sulla sinistra dell'Arno — Vcd. VuCss- entravano nella Romagna Granducale, 

sli:dirftsolochcncMcU5ilCas.di cotesto manca la parr. di S Cetaria a Celala, ed 

parr. contava Adii, nella (.uni. prin- invece si trova indicala l'altra, ora sui) 

cipalcdi TiXranuova.ed una fraiione di annesso, di S. Martino in Coltiiu.—Ytd. 

11 prrsonc entrava in quella di Casti- Cmitì. 

|liotii?-l"!*Tiini.~ToT*iB Mi. 305. TREGlìIAJA M TFRRANUOVA «èl 



983 spellavano alla Com. prineipalo di di Terranuora , Dioc. e Comp. di Arcuo. 
Massa c Conile, e mandavi una frazione Risiede io coli in» pressa la ha scocci denu- 
di 261 persone nella Com. del Borgna ledei monte di Prato Magno sulla ripa si- 
Ilucs'-'in. . d^ir.ifr.i7i„ne ,li ini in.livi- mitra del torr. Spina e lungo la slrada 
dui in quelle di Munte-Catini di Nievole. che da CasleM'ranco di Sopra conduce a 

TKEU0Z1O nella Val le del Lamoncin Renaccio. 
Romagna. — In line sì corregga. — An- La parrocehia dì S- Pietro in S Bene- 
che la Cancelleria com unita li va di Tre- dello a Treggiajn nel 1833 contava 133 
doiio si Irova in Moil i^li ina. Ahit. e nel 1815 ne aveva 141.— rW. 

Nel 1833 la Comunità di Tredoiio Tmbikcot*. 

conlava con gli annessi 2123 Ahit. e nel TREGGIA! A M l'A LAI A nella \n\ 

I8tò essa aveva 2508 individui . cioè; d'Era — Nel 1813 roteila parr. conia- 




AinjTioaquelladiS. Martina, gii dello in 
Collina l'ultima delle quali è un antico 
annesso della popolatone di S. Citano 



THAVFRSACNA nella V.,|.,li-MfVo- 
le. — Nel 1B15 colala roiurada aveva 
nella sua parr. 1131 popolani, dei quali 



Val-d'Arno superiore. — Gas. con eh. 
parr.(S. Pietro in S. Benedetto ) nella 
Cori. Giur. e quasi migl. 5 a maestro 



Cullano » 151 

Ollignana » 386 

Penata „ 21fi 

Dosata » 86 

Sarturano(pornon() „ 89 

Srariana o 37 

Tudoiio * 9(6 

S. Valentino (/inriione) » 186 



Castella di Tredoiio [porzione) Abi- 
lanli JY.° 130 



T» nella Colli, prinriritln .li P.ilajn Ar.il, 
781. e mandava tre frazioni fuuri di n-a. 
che una di 30 persone nella Com. di 
Pontedera. altra di 31 Individui nella 
Com.diCiipann.oli. e la lena di SS po- 
polani nella Com. di Ponsacco. — Tnvi- 
ix Abit. 897. 



Cinnelole: dalia Com. di Portico » CI 

Carpine: idem o 7 

Qiierciolano ; i<ìtm » 11 

Cesata; dotta Com. di Marradi a 140 



TR EGOLE miCBIANTI.—Nel 184B 
la parr. di Tregolr era divisa fra la foia. 
principale della Castellina del Ctiianli.do- 
ve aveva 139 popolini, e quella di Radda, 
dove entrava una Fraiione di 133 indivi- 
dui. — Tomi AHI, 262. . 



Total» . . . AUt. K." 8508 



TREQUANIU — In fine all' Ari. del- 
la sua Comunità si aggiunga. — La Com. 
di Treqiianda nel 1833 con i suoi annessi 
contava soli 2305, mentre nel 1815 essa 
ne aveva 9911. rome appresso: 
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risedere (poriiow). . .Abit.N." 95 

Caslel-Muui » 8S0 

Montisi, SS. Flora a Lucilla. . . » 377 

— Idem. SS. AnnuniiaU . . . . « 433 

Sicilie [panìme] » 139 

Tct-qiiJMM » 837 

Camprena; dulia Comunità di 

Piatii » 52 

Palatto-Massaini ; idem » 37 

Monte-Calvoli; dalla Comunità di 

Amano - 72 

Toma . . . AMI. N.° 2911 

TR ESCHIETTO in Val ■ d i-Magra. — 
In lineai aggiunga. — Un tiglio cadetto 
di G io Ianni G aspero March, di Treschi el- 
io, al secolo March. Ferrante Aniceto, en- 
tro nell'Ordine de' Frati Predicatori col 
nome di Fra Cherubino , che fu poi do- 
po la mela del secolo XVII eletto io 
vescovo dì San-Sepolcro. 

TKESPlArVO nel Val d' Arno fiorenti- 
no. — Nel 184S la sua parrocchia con- 
iava 193 Ahi!, nella Coni, principale del 
Pellegrino, ed una fratone dì 134 
individui in quella di Fiesole. — Totale 
Abit.- 327. 

TRIPAIJJB nella VaWi-Tora — Nel 



UOPI 

IMS li ma pur. aveva 751 Abit., dei 
quali 646 nella Cam. principale di Fau- 
glia ed una frazione di 1S individui en- 
trava in quella dì Lorenaana. 

TROJOI.A in Val-d'Arbia.— Frf. il 
ano Art. cui si può aggiungere la notiiia 
che lo carte dell' Anh. Dipi, inule del 
secolo XIV ricordano la cura di S. Lucia 
de/in Trefolo, e che un ahilante di que- 
sta cura per atto del 13 seti. 1354 si co- 
stituì debitore di uno dei popolo di S. 
Giovanni diSiena, per fiorini ISd'orodi 
Siena, in prezzo di moggia due e meno 
(stajaGO)dÌ grano buono a misura sa- 
nese da pagani fra sei mesi. 

TURCHETTO presso il Tago di Setto 
nel piano orientale del ducalo di Lucca lun- 
go la strada Francesca diretta alt' Allopa- 
tie, presso uno scalo del Lago di Sesto 
o di Bie Min a nella parr. dì Porcari. Gru». 
Giur.equasi4migl.a lev.-scir. di Capan- 
nori, Dioc e Due. di Lucca. 

TURJNGO bull' Ozzmi nella Valle 
orìentaledi Lacca.— Fed. Tohhgo, cui 
sì potrebbe aggiungere la notili* che ha 
fornita uno pergamena dei 25 aprile 865 
lenita nel luogo dì Surfiti presto la pie- 
Te di S. Paolo pubblicata nel Voi. V 
P. II delle «emnr. Lueeh., in cui trattati 
della vendila falla a Geremia vescorodi 
Lucca di un petto di terra posto in loco 
tiurgite prope Turingo. 



V 



U UGNANO in VaWEra. — Credo 
debbi riferirsi a queal' U Ugnano del ter- 
riloriodi Volterra una membrana dcll'ag. 
108-2 scritta presso il Caliti <T Ulignaxn, 
territorio Volterrano. — (Aacn. Diei» 
rìoa. Carte delia Badia di Poniamoti ). 

Inoltre nel genn. del 12-25, quand'era 
potestà di Volterra il conte Alberto di 
Sogalarj verteva lite fra quel Comune ed 
il rettore della chiesa di S. Pietro a Uli- 
gnnnn. — [ Macliom , Diplomi in cauta 
de' ctrnii falla GAcrnnfcsca ]. 

Ui.lVETO|VlLLA di) in Val-d'EI- 
sa. — Villa lorrila e grandiosa già di ca- 



ia Pucci . ora per erediti della famiglia 
Serristori di Firenre , la cui eh. parr. da 
lunga mano soppressa trovasi attualmen- 
te unita a quella di Voltigiano nel pi- 
viere di S. Pietro in Mercato, Com. e cir- 
ca 4 miglia a maestr. scon. di Cerlatdo. 
Gior. di Castel Borenti no, Dioc. e Camp. 
di Fìrenie. 

Risiede sui poggi cretosi che sono alla 
sinistra del torr. Pentola. — Vei. Vol- 

UL1VETO som CAMBIANO in Val 
d'Elsa.— Ved. l'Art, precedente col quali 
fu confuso nel Dizionario. 
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COPISI fumo SIENA. — Nel 18*3 
roteilo popolo aveva 203 Abit, nella 
Cora, principale di Monte-Riggioni , ed 
uni frazione di 63 persone entrata nella 
Coni, di Castalnuovo Berardenga, mentre 
un'altra porzione di 89 individui era del- 
la Cam. delle Masse S. Martino di Sie- 
na.— Tomai Aia. 357. 

UZZATO in Val-di-Nieroie.— Al suo 
luoifo si aggiunga, che un atto pubblico 
del 5 mariol307,rogalo intignano sulla 
piana di S. Martino, tratta della compra 
di salme 2* di vino da pagarsi tra 4 mesi 
il pretto di Lire 17. 10.— ( Abch. Dipi. 
Fion.Cnrrt degli O/intani di Firense). 

Nel 1833 la Comunità di Uzzano no- 
verava 3*12 AbiL e nel 18*5 ne con- 
tata 401*, come segue: - . 
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Cesia ; Abit. &* t S& 

Terra rossa (porno») » 6*0 

Torricchio(i(i(m) » 006 

Vuma » 740 

Chiesina Uwarlese; dalla Cornintità 
di Pernia B 1550 

Malocchio; dotto Comunità di Bor- 
go Baggiano n 23 

Toma .... Abit. N° 401* 

UZZATO on. CASENTINO nel Val 
d'Arno casentinese. — Nel 18*5 cote- 
sto popolo contara 142 anime, che 97 
nella Cam. principale dì Ortignano, ed 
una frazione di 45 individui nella Com. 
di Calte l-Focognano. 



VACCHERECflA nel Val d'Arno su- Chi visito nel 1832 li deserta e malsa- 

periore. — Sei 1815 celesta pan-, aveva na pianura fra la Cecina ed il poggio di 

1G( Abit. nella Com. principale di San- Rosignano.e torni oggi ( nel 18*6) a ri- 

GioTnnni.ed ima frazione di 153 nella Tederà celesta contrada, senza bisogno dì 

Com. di Cavriglia.— Tohlb Abit. 317. riandare all' epoca di Cosimo I, non può 

VAGLIA. — In line si aggiunga. — a meno di non esclamare con me: Dwn- 

Nel 1833 la popolazione della Com. di qua non tutte le Maremme (ostane tono 

Vaglia ascenderà a 2689 Abit. e nel 1845 iiuaaaHli? 

essa ne contava 2772, cìoè: La metamorfosi quasi diri) prodigiosa 

Birigliano Abit. N." 4BS cne b * subil ° e"'" 10 B ia malefico lillu- 

Cerrelo-Maggio » 185 la riJulil "ie di tanti marruccheti. 

Ferraglia . . ....... » 199 boschi, e stagnuoli pestiferi in ben col- 
Macchie u 1H9 liva ' i P oderi auila <> da 20" e più fami- 

Macciuolì a 209 *" 8 in 8,810 n ° ri < io e MnM ai,0 P° <" 

Pescina (di Vaglia) D 101 fuggire altrove a statare, scioglie a giu- 

Paterno (di Vaglia] d 121 ui,io 0,io un B" n problema bastante 

tritolino. s 383 P" T se ,0 ' 0 a dimostrare quanto possano 

Y WU1 , ggg operare moni' lire, benefiche e poderale, 

, , quando siano coadiuvate da uomini prò- 
penar al pubblico bene, in confronto del- 

Basciano; dalla Comunità di Fio- i t man j inerì f, e dirù anche quasi morie. 

» '13 La marina di Cecina e di Vada offre 

Tassaja; dalla Comunità di Borgo allo «udioM, al viaggiatore, al geologo, 

S. Loreto a 19 al ehimieo, aM'idrDtflH» ed all' iWwfric- 

Toriu .... Abii. .V." 2772 '" um W"" 1 ' P ntifa . u " bel campo di 
meditazioni, di riflessi gravi e solenni. 

VADA nella Maremma Pisana. — Si Io non starò qui a ripetere ciò che 

'«giunga, a quell'Art, quinto appretto: disse innanzi di me il mio amico Dott. 
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Antonio Spugnoli in una Memoria letta 
Bell'anno scorso (1815) alt' 1. e li. Acca- 
demia ili Georgofili Irallando del bnàfi- 
tjMHMtD della Fal-tli'Cecina, quando e gli 
faceva scnlire la necessità di dover divi- 
dere nelle Maremme Toscane i beni di 
suolo, ed i latifondi; solamente aggiun- 
ger» quii non già il confronto dello sialo 
desolante e spopolalo in cui trovai nel 
maggio del 1832 cotesta pianura, a con- 
fronlodi quello ridente e popolalo ds gen- 
te sana che mi si presentò davanti nell' 
iprite del 1845, indicherò invece pochi 
cenni statistici, ma autentici, sullo sta- 
to attuale delle due Tenute di Cecina e 
di Vada, la prima di regia proprie!.!, l'al- 
tra ad essa contigua presa ad enfiteusi 
perpetua dalla ricca mensa arcivescovile 
di Pisa. 

Già all'ir). Fitto ni Cuna nel mio Di- 
zionario Tu annunciata (Voi. 2." pag.295 
e 396) la sorte mìgliur.ila di cotesta Te- 
nuta It- dall'epoca della reggenza Au- 
stro-Loteneie Uno a quell'anno 1836:e 
fu detto, che dopo riaperta con regia mu- 
nilicenia la nuova strada Emilia che at- 
traversa la Toscana Maremma, sino dal 
1834 venne concessa ad enOlcusi perpetua 
una parte di quella H. Tenuta suddivisa 

nominazione dì Pituite, con obbligo co- 
coloniche, ed altre abitazioni ad arbitrio. 
Infatti nel breve periodo di due anni era- 
no già in essere circa 40 fase ebe tosto 
abiuratisi dai reipetlivi coloni e da altri 
artigiani, in guisa che nel 1836 furono 
chieste e concedute 30 nuove Preulle nel- 
la pianura, onde costruirvi allrclUnle co- 
se da conUdini, mentre la parte verso il 
poggio di Bibbona fu conservata a bosco 
per fornire alimento alla rinascente ma- 
gona di Cecina addetta alla R. ammini- 
strazione delle fonderie del Ferro e della 
miniera di Rio nell'Isola dell'Elba. Nuo- 
ve enfiteusi finalmente della stessa Te- 
nuta furono offerte al pubblico cun la no- 
lillcntione del dicembre 1838. per modo- 
ebe la R. Possessione di Cecina, senza 
coniare i fondi restali alle RR. Poises- 
sioni, fu renarti!* in N." 109 allivclla- 
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zioni , che occupano tutte insieme una 
estensione di circa saccaie 4460 di lec- 

L' esito favorevole mimo il Principe a 
rivolgere le tue cure alla contigua ed in- 
fetta TenuU arcivescovile di Vada, e per- 
venne, stante il suo buon volere, a porre 
colesU orrida e deserta possessione sulla 
via dell' immenso miglioramento che già 
incominciava a manifestarsi nella vicina 
TenuU di Cecina. Lo che operando tor- 
nava anche a vanUggio della Afrnsa pi- 
sana, la quale ne raddoppiò quasi la reta- 
tila annua rendiU e questa esente da ogni 
sinistro: in guisa che c*sa ne ritrac attual- 
mente e costantemente oltre scudi 5600 
degli se. 3000 che ne ritraeva nei tempi 
andati. — Ma ciò che piò importa è il 
bene generale che ne ha già risentilo co- 
testa contrada e lutti ì paesi limitrofi di 
Rosignano, Castel lin.-i-Mnrillima, Itipar- 
bella ecc. ecc. per il boni fica mento di una 
pianura pestifera e contigua a quelle Co- 
muni lì. 

Cosicché la pianura littoranca di 
Vada, eccettuali i poderi aperti dall' ar- 
civescovo Franceschi nella parie più ele- 
vata, pervenuta finalmente nel 1839 in 
potere delle II, e RR. Possessioni, cotesla 
pianura, io diceva, fu allivellata inN." 127 
Pratili con l'obbligo agli acquirenti di 
costruirvi case ila abitarsi dai contadini, ri- 
servandosi il Sovrano 898 saccate, delle 
4430 che costituivano tutu I' estensione 
della Tenuta, siale occupate dai cosi delti 
Stagnali e dal Padult, ad oggetto di bo- 
nificarli, oltre una porzione di (erra lun- 
go il mare per seminarsi a Ij.j.-ru ili pini, 
con la mira di salvare le nasciture colti- 
vazioni, ed oltre un sufficiente circondario 
intorno al Forte di Vada per c.jnreilersi 
grati» a chi vorrà fabbricare abitazioni 
intorno ad una gran piazza attraversata 
da un quadrivio col fincdi creare un nuo- 
vo villaggio presso la cala di Vada. Il 
qual punto fu sempre di qualche consi- 
derazione, c che deve rendersi anco più 
importante a motivo dell* eseguila aper- 
tura della strada R. del I.ittoraleche pas- 
sa di costa, e per la futura coloni ita i ione 
a cui sarebbe centro. 
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veli» 



e dell 



a pei 



■ di Va- 



ri |H7 /VeW/e, 
luti» sessanta ili esse furunn chieste cit al- 
livellale, e dwprsntaselte dipoi; cosicché 
Hi ll" aprile rivi IHÌ-"i rest man" il i-punibili 
siile dieci Pituite ritenute d'urdine dui 
Sovrano per farne poi soggetto di colla- 
xiunt di gratia ai migliuri possidenti 
o ai accurati totani. 

Mentre nel mangio del 1845 il vescovu 
di Volterra cresimava nella noova cura 
diS.Gioseppc al Fillodi Cecina 21 4 Tra 
impiibcri p alludi ili rTitclla pnrrucchia, 
non trovava minore ne meno vegeta e ta- 
na la popolazione lungo le Brandi strade 
die atlriviriuno li Tenuta di Vada, con- 
iglia ali.) soa diuresi, nella quale nel 
o 126 caie, 



allora 



I famiglie, 



VADA 203' 
\ col summenlrttato Iravcr- 
reccia del I11030. l' impiego 



esposte al soffio dei 
D canoniche possono 
ami compite, 11 campanile b giunto 
presso. li due (crii dell' a lima, e la chiesa 
e caperla, tranne il portico di cui perii so- 
no in posto le colonne É sperabile 

che ne! fiituro annu 1817 sia riromlutio 
in Vada quel battistero che la sua pieve 
mantenne per quasi ludi i secoli di Mei™. 

Finalmente il munilicentissimi) l'ini pi- 
pe provveder volle anche a tutelare la 
salute temporale della nuova popolazione, 
con assegnare alle due Tenute una 11. 
condotta medica eoo l'annuo stipendio 
di !.. 9100, pari a 300 scudi Harem ini. 

Oltre la grandcilradaR. l.ittoranea.che 
lambisce la marina di Vada per rientrare 
ella Via Emilia al quadrivio dì Colle- 



Mei» 



e da it- 



ali dal nuov 
tale, iìanrllc^i.iM iii'lln [on.-lnvi 
correva una par- miglia da nuove case coloniche 
:a l'ottimo l'rin- beri; ccotcsta via shocca nella or 
e del 18(2 de- ciale Emilia al ponte del Trìplici, senza 
ridente al biso- diredi allrc vie secondarie, ponticelli, e 
della magnani- lassi di scolo, fiancheggiati paressi da 
— Sorge il lem- crescenti piante di alto fusto e frulti- 



0111 |>;iiii le che d.ura elevarsi lino al- 
l' altezza di br. 55 da terra.— La par- 
ca e severa decorazione di tulio il fab- 



proscgue, avendo frattanto la R, Ammini- 
strazione formulo una diga a palizzate eira 
l'alga medesima, onde impedire in lem- 
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podi traversia o di alla raareiogni tomo- Chiuderò cotesto Art. roti' aggiungere, 

nicaiione decisamente nocivi «hit' «qui che a tutto il corrente mese di aprite del 



Rispetto al Padvlt. situato pur elio a nascenti colonie di Cecina e di Vada una 

le*, della Torre di Vada, presenta" una somma di circa due milioni trecento no- 

luperficie di braecia 1,200,000, 0!iia di vantalramila lire, la maggior parte speli, 

atajalc 210, senia contare te sue vaste e dai privali, nome appretto : 

prJ|[lBrt|ronde.Cote'IoP(iilii(e diviso in 

abbacini, onoappellalo il Padutto™- S»s> Nfllimi "u. K Govraso 
feltro pia picelo, il P 0I »oIo. Z MB* *>1 Tetotj « < Vim, 

sertdo stato riconosciuto, che i suoi mag- In ^nos, fossi, ponticelli, ope- 



. di un braccio ci , . . 

pelo delle arque basse del mare, ntcaa Vada. . 

Spimi fìtti mi Pimn 



tenore i quello d< 

l'approTazionc sovrana del di 11 agosto Nel la costruii one dellecasc, ed 

18*0, fu ordinalo al Soprintendente delle in natami delle preesistenti u 1,175,900 

BR. Possessioni di prolungare dentro le In dicioccamenti, ilerpalure a 

acque marine la vecchia foce di tali b>- eoltivaiioni » 364,700 

Cini, e quella fortificata con opportune In corredi di I sesti ami per i pn- 

palinate. munirla di cateratte mobìli deci » 329,99* 

dentro solido muro. In semente, (strumenti rurali , 

Con temporaneamente ì doe Potuti ed stime morle.ed in mobili per 

Ì fossi in essi influenti furono allacciali le nuove abilanoni ■ 316.390 

in uno scolo principale, conducendogli al ToTUJt Un 3,392,98» 

mare mediante un tragitto di braccia 

IboSOdiampiefossctutleconvcrgenlinet- VAL-DI-BOTTE. — Yti. Boro (S. 

lo scolo principale, donde provenne il Datura in Vil m ). 

miglioramento locale riscontrato anche V A L-Dl-C A STELLO nel Pietrasanti- 

netla vìsita dell' aprite 1815. no. — A quinto (u detto agli Art. Ci- 

Che se venisse pure reputato opportu- jj-bllo ( Val-di) e Vit-m-CisiBioai sg- 

o di compire il duplice boni fica mento, giunga, che dopo le spese falle da or 

' e. coli' im- MMMMcMif - 



purre ai più basii fondi nna discreta quan- natura di monti sp 
liti di terra, potrebbe ottenersi facilmen- ri di ferro, di p" 
te, deviando una pomose di acque dal comparsa nel!' aiiuu un uehiik uu« io- 
vicino fiume Cecina per meno di un fui- tallone scritta da un telante cultore di 
io colmai ore. geologia, il sig. Girolamo Guidoni, ed Ut- 
In conclusione, a sentire che in Cecina serita in alcuni Togli pubblici di Firenxs 
si sono coltivate 1212 saccata dì terra , « e di Milano, da cui crediamo pregio del- 
ebe quasi altrettante sono stale poste in l'opera eslrarreunsunto tanto pio volen- 
coltivaiione dì poderi nella Tenuti di rieri in quanto che egli ivi ai protesti. 
Vada : al vedere quelle pianure ora quasi che niuno potrebbe essere più di lui io 
asciutte e sane, abitale da centinaia di grado di tessero la storia veridica delle 
famiglie vegeta e colori lo, li senti aprirei miniere pietra santìne e della valle di Se- 
nuove sperarne il cuoreche benedicevo- ravciia, compresa anch'essa valle nella 
pera magnanima mercè la quale in pochi pictrasantina contrada, ebo a ragione può 
anni si operarono costà tali prodigj, tal- chiamarsi la Svinerà dilla Tonano. 
thè oggi può dirsi assicurato il boniflca- 11 sig. Guidoni adunque vide sorgere li 
mento di quella parte di Maremma che fu primi intrapresa di una società Livorne- 
eutanlQ deserta, pestileuiiale e screditala, se «spello alla riiUimione delle twari- 
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re delie del Bollino , seguì egli le esca- lehri fonderie di Freiburg tratta , olire 
valium di Val-di -Coste Ilo, itsilò le mi- i propri minerali d' oro, d'aratala , ra- 
ti S. Anna nei manti d'i Va Mi Castello! (e rie 'residuali degli orefici, che fa rac- 
edchbo, soggiungetegli, in lino «lo- cogliere in tutte le parli dell'Italia, 
riarmi di avere elllcacemeiile contribuì- compra ogni specie di minerale; pro- 
to alla scoperta del cinabro nei conturni duce vetriolo di ferruedi rane culi un si- 
di Itipa che è un poggio situato a pon. di sterna a Tal tu nuovo ed economico, oltredi 
Corvaja. che il direttore di quello stabilimento 
a Che se le miniere del Pielrasanlino ha ritrovata un metodo facile e poco 
ebbero molli secoli di riposo, ora pos- dispendioso per triture In miniera tos- 
siamo francamente asserire, che quello plirala ili rame bigio TÌa-htesiow in tir- 
non saranno mai più abbandonate al genia ai ara della gallerìa di S. Anna 

« Nel IStì il sig. Oàhner console di ,-iuli ci) lii .:n vii i" pr m "'cole dalla conpel- 
Sassonia a Livorno dopo avere acqui- laziuncilcl piomlMirgenUin^rhUufw& 
stato le ragioni Boìscard che succede in os ia opera. — [ l ei/, l'.trr. AnGnvriEiu nel 
Va I-I i-Castel lo alla lucitlà metaltnrt/i- mi" Umonario)en InOne egli slesso penso 
ea (.immite , dopo di aver ivi costruito di utili/rare alcuni prodotti greggi dello 
con enorme spesa una tromba a grande sibilimeli!" per In fai diri catione di di- 
cilindro con doppie valvole di ferro fuso rem preparali chimici, o 
per alimentare e soffiare nel tempo stes- » Le miniere pio cospicue dello stahili- 
su sopra sei grandi Tomi a coppella , al- mento ili Val-ili-CantclNi sono riiu-llir ili 
tualmente ci si annnniia che ì due mag- S. Anna e t\cìV Argentiera presso il vii- 
giuri possidenti e capi di due lucuta mi- [aggio di F.ir nocchia. 
wriliacAr del cinabro di Ripa, quali so- Ma finora . concludeva il sig- fini- 
rò quelle dei signori llàhner e Mon- doni, i lavori dello stnliilimento sono 
ternari, si fonderanno insieme per forma re ili semplice ricerca, per quanto il 
una sola Jocieta. rilrovalo fallo da poco tempo in quii 

«Se volessimocalcolare.scrivevailsig. prometta i resultali più brillanti. » 
liiiiduni neh' calale del I8Ì3, la quantità VA M ANO nella Val di Chiana. — 
del mercurio ottenuto dalle due società ila aggiungersi a! suo luogo. — È dato 
Hàhner e Monlemart ascendente a circa j n cotesto Vallino un istru mento sotto 
60.000 libhre. non vi sarebbe prospetto ili oii giugno I iSl reltUro ad una em- 
piii lusinghiero, né più alta considcraiio- cordia stabilita fra il prete Angelo del fu 
ne per iToscaniepcr gli Eiteri rispetto al- diluviano di CufitBceig Malici c Candido 
l'impiego sicurissimo de' loro capitali, u di Pietro Vagnucci da Cortona a nome 
« Ma fra tulle le scoperte più singolari di suo padre Pietro, come patroni ilei 
fatte dì corto in quei monti, rimarono- Cast, c ilistrellodi Valiano nella Val-di- 
volissiroa è quella de' folfuri di argento Chiana ila una parto . ed i I Comune ed 
trovali nelle miniere di piombo argen- nomini di dello Cast, dall'altra parie, a 
tiferò della galleria dì S. Anna, dove si cagione di vertenze insorte relativamente 
veggono tuttora le rovine di un vecchio al diritto di pasture e alle vigne pianiate 
castella quando la Toscana (sono parole in quel distretto. — ( Aneli. Dipi. Fior. 
del lig- C-uidoni ) ero tede dell' aria mi- farle tìdf Otpe&aie di Bonifazio.) 
neratogica.edì suoi metalli circolavano VALLE (S. REPARATA w).— Vili, 
in quei pacai, dai quali ora li dohbia- con eh. parr. nel piviere di S. Giovanni 
mo ritirare n. in Valle- Acereta , Comp. Giur. e circa A 
ti Lo stabilimento grandioso metallur- migl. a lib. di .Molligli min, Ditte, di Faeii- 
gicoerelloditorlodalsig. Hàhner in Val- u . Comp. di Firenze. 
di-Castellu dietro il mudcllo delle più ce- lìisiede villa ripa siili. Ini di lla duina- 
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ria ili VMt, ossia di Valle- Aeertla, sulla 
via che ila Man-adi vare* il munlc Cal- 
colano per recarli liingu culesla fiumana 
a Slmi glinna. 

I.a parr. ili S. Reparala nel 1833 Con- 
tava 2-27 Ahit. e nel 1815 ne aveva 25fl. 
dei quali 173 nella Coni, principale dì 
Modici iana, ed Dna frazione di tifi en- 
trava in quella di Marradi 

VALLECCHI A [CASTEL di) nella 
Versilia — Ai nubili di Vnllecehia e 
Cervaja. riferisce un trattalo ilei 28 
maggio 1261 relativo alle convenzioni 
Talte dai Comuni Ghibellini della To- 
scano n.ntr» i Guelfi di ogni luogo e 
apcci.il mente contro ì Lucchesi, Ciuren- 
lini ed a II ri che fossero in Lucca, cioè; 
1.° che nessiinu dei [nippli cui) fedr rati 
possa far («ce con i Lucchesi senia il 

essi non renderanno ai Pisani i castelli 
ivi nominali ecc.; 2." che gli uomini 
di Sali-Miniato permutino che i conti 
della Gherardesca si servino delle loro 
ragioni rispetlo al caslel di Monte-Bic- 
chieri; 3." che non si faccia pace con i 
Lucchesi se prima non restituiranno i 
loro castelli ai nubili di Corro/a, di 
faticatola ed a quelli di t'arnocchia; 
♦.° di fare in modo ctie i castelli di 
Castiglione dì Val-Hi-Serchio e di S. 
Maria in Monte vadanu in mano de' Pi- 
ra ni ; ed i castelli di Monsummano 
e Montc-Vetlolini tornino in potere dei 
Pistojesi ; 5.° finalmente si determina 
il ninnerò dei soldati che ciascun Co- 
niane confederalo doveva mandare alla 
Lega Ghibellina per far guerra ai Luc- 
chesi ecc. — ( Abcii. Din. Sa*. Voi. 
Flit, delie Pergamene A'. 0 759) 

VALLECCHI A (PIEVE ni) — Tei. 
gli Ari. VWccnu e PiCTiusisr*. 

VALI.EltA.MJ di VE /./ANO nella 
Val-di-Magra. — Vili, con eh. parr. (S. 
Apollinare) nella Com. Mandamento e 
Circa migl. duca macslr.di Ycnann. Dioc. 
di l.iini-Snrznnri, Provincia di Levante, 
Regno Sardo. 

Risiede a jiie de* \»rAi\ iirri'iiL.li della 
Spceia presso la ripa eli tra della fiuma- 
na Vara. — Val. Vezuko. 
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La parr.di S. Apo linare a Valleraoo 
nei 1«U contava -170 Ahit. 

VALLI DI VE US E dbllì TOSCA- 
NA.— Già all'Art, generale diVim, 
Valli, Vallose ecc. fu dello che chi 
dovesse stare attaccalo al sistema de' geo- 
logi moderni il vocabolo di Vaiteli limi- 
terebbe a poche tra quelle cisappennine 
della Toscana, dove per il restante non 
sì contano che raHoiii c Tnile'ole, mentre 
nella parte trasap|iennina la Toscana non 
possiede che il principio superiora di 
alcune Valli e talloni che si spallano 
per le pianure della Romagna pontificia 
innanzi che i loro fiumi o fiumane si 
vuotino diretlamcnle o indirettamente 
net mare Adriatico. 

VALPIANA della Maremma Masseta- 
na. — Si aggiunga rispetto «Ile sue ferrit- 
re la noli zia di un contrailo rogalo in 
Pistoja, nel 37 luglio 1706, colquale il 
ragioniere maggiore concedi una fer- 
riera a due lunrhi posta in Valpiana ad 
una maestranza genovese per ridurre 
in detta ferriera la vena e lavorarla al- 
l' uso di Genova con la resa del tS per 

in vero/Ai! , quadri, aVmctmj , tpiaflijie ed 
allre sorli di ferro ordinario che fossero 
ordinati dalla Magona alla stessa mae- 
stranza venuti da Koneiglionc di sot- 
to. Slato di Genova, a ragione di scudi 
li il migliajo moneta e peso fior. 

VARGLIANO dema GARl'AUNANA 
nella Valle superiore del Scrchiu — Cas. 
nella Com. e parr. di Gitaavgnann. — 
Ved. GiCNCUCNisn duila GibviomuH. 

VECCHI ANO nella Valle inferiore del 
Serchio. — Nel 1833 la Com.di Vecchia- 
no contava Ahit. e nel 18-JB essa 
noverava 5M2 individui , cioè: 

A<anc( Pieve d') Mit-g.' 72S 

■rilettole {di Vccchiano) . . . . » 1030 

Malaveiilre » 7!» 

Nudità » 803 

Vixriii iM). S. Alessandro (Picvel » 1253 

— Idem, S. Frediano. i> 838 

Totale . . . ÀbU. N." 5412 

YEUANO nella Val-di-N ferole.— Ii> 
line si aggiunga. — Nel 1833 la Cimi, di 



VERI 

Vtllnw aveva 2521 Alni, c nel 1845 ne 
noverata 3813 . cumc appresso ; 
Caslelverchio (dì Vellano) Ahi!. i¥." 418 

HclribuoM » 8S* 

Surana - 525" 

Vklliso ■ « «HO 

Annuii 

Malocchio; i/o Borgo Baggiano. » 6 
Total»..'. -«il. N.° 2843 

VERGAJO di PRATO nella Valle del- 
l'Ombrouo pistoiese. — Gas. con ih. p»rr. 
IS. Mattino) nel piviere (li S. Pietro > 
Jolu.Com. Giur. e circa migl.duc a pon. 
ili Prato , Dioc. di Pisluja, Comp. di H- 

™Era Vergaio lina delle 4S infedeli' lo- 
tico conlado di Proto pula in pianura 
presso la ripa sinistra del Tosso ffnrdeno. 

La villi di Vergalo presso Prato * 
rammentata da molte pergamene deri- 
vale nell'Jren. Dipi. Fior, dalla Badia di 
Vijano, dalla Prepositiva e dagli Spe- 
dali di Prato. — La più antica di quelle 
dame riscontrale e del 13 novembre 1079 
iti cui irallnsi di una permuta di licnifra 

S. Fabiano di Prato, nel numero dei quali 
beni eravi nna vigna posta a Ftrgajn- 
(Carli de/io Badia di Vajaw). Anche 
fra le pergamene della Preposi tura di Pra- 
to avvene nna del 14 mnrzu 1124 che 
rammenta la villa di Ttrgajo nel piviere 
d'Ajoto. tenia dire di altre scritturo po- 
■lerìori del 18 seti. 1313, o del 2fi mano 
1395, e neppure di una degli Spedali 
dì Prato del 26 no». 1437. 

Non starò tampoco a ricordare alcune 
membrane del 1* mano 1131 e del 13 
agosto 1260 provenienti dal Mon. di S. 
Mercuriale e dall' Opera di S. Jacopo 
diPisloja, le quali provenienze mi recero 
assegnare il Fcrgajo di Praia al luogo di 
Omo lull'Ombrone pistoiese. 

Fatto è che un altro Ytrgnfo presso la 
città di San-Mìnialu sì rammenta in un 
piacilo della gran contessa Matilde dato 
in Più li 4 mano del 107*. ( Fioacmt.1 
MtmorU itila gran CoMwm). 
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l.i parr. di S- Martino a Vrrgaja nel 

IN» cintava :H:i Aìiit. i; nel INVI .ivciil 

383 anime. 

VERGELLE nella Val-d'Asso. — Si 

aggiunga, che il Comune di Vergi/te 

nominò un procuratori: por rer;:rsi a 
Siena a prestar iiuramenlo di fedeltà 
a quella Repubblica. — (A nr.n. Pira. Sur. 
Va'- VII. drllr. Ptryamrne .V." C31.) 

V]-:m;l!\K noli.. Val-d'Elsa.— Si ror- 
rc(!Sa. — il pupolo snppressu di S. Mau- 
rilio n Yi-ig:m è compreso non già nella 
cura di l'idratala, ma in quella di 9, 
Tommaso a Qtimrfu di (inule. Tom. 'iinr. 
o eira 3 ini^l. .i scir-lcv. di della Torra. 
Dine, di Colle, già di Volterra, Comp. di 
Siena. — Vcl. QclacEra n' Elsa. 

VERliHEHETO Comunità. — In fi- 
ne. —Nel 183:1 la Com. di Vrrgherelo 
noverava 3D2K Alni, e nel 1845 ne con- 
tava 3182, cioè: 

Altero Abil. N." 27* 

Balze (Pieve delle) >. 309 

CelladiS.Alberico » 126 

Corncln(di Vcrgherelo) a 73 

Diiniriliu [nnniant) .' u 48 

Mani » R3 

Monlc-Comnro ■ 33* 

Mrmlc-Uiiislo b 102 

Nasrelo o 9* 

Perdo ,....» 173 

itiorrcddo » i*a 

Vemiiedeto »W 

TotIU . . . Abil. 2182 

VERONA NO, o VERNI ANO dkiu 
GAKFAIiNANA nella Valle superbirò 
del Serchio. — di. eh' elibe chiesa parr. 
anesssa alla cura di S. Maria Assunta > 
Borsigliana nella Com. e circa 3 misi, i 
lev.-grcc.dl Piai!», Giur. di Campurgia- 
Tid, Dine, ili 5Iiissri-]):irak', gii dì Luni- 
Sariaiia , Due. di Modena, 

E un picculo Cas. sitoalo sul li pendice 
occidentale dell'Appennino di Silìco, 
presso la ripa sinistra del SerrJii'o di So- 
raggio, lungo quella strada pedonale cho 
saìe a Silieo. — Vid. Bor^ohasi. 
Vwixi ( Pht> M S. Geivauo in) 
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nella Val d' Era.— Yeil. Gennaio ( S.j in 

Val d'Eri ìn questo Sippleshsto. 

VI'RMO Cvmnnità. — In fine sì ag- 
giunga. — Nel 1833 la Com. di Vcrnio 
noverava 3617 Abil. e nel INij ne aveva 
ti27, cioè: 

Cannano N.° 789 

S. Ippolito, n S. Polo. - )■ S2S 

Mutuale (di Vernio) « 318 

Monte-Piano . , » 7(0 

Poggino- » S13 

S. Untino i Vnuao » 1212 

Totaui . . . Mi. If." Ì127 

TERRUCOU, o VERRI' CO LE nella 
Valle supcriore del Serrhio in Garfa- 
gnana. — Due l'arniche, o VemiciiJc.s'in- 
conlrano ron ilue riliese nella Garfagna- 
na aita, una sullo il pi vii redi Pin;i, già 
nella Diocdi Luni-Sarzana, che conserva 
il nome alla chiesa parr. di S. Lorenzo a 
Vtmttole; l'altri con cappella ora di- 
stimia inlilalata a S. Crislofano di Ver- 
rata, registrata nel 1260 fra le filiali del- 
la Pien Fatima, lotto la Diocdi Lucca. 

YsnuGSAxo in Va !-d i-Cecina.— Casi, 
pcrdulo che fu nel piviere e Com. di Ri- 
parbella, noto per essere slati coslà i sci 
figli del Conle Tcdice I della Gherarde- 
sca, allorché nel 10-22 frodarono presso 
Piombinola Badia di S. Giustiniano di 
riile-ia. Esso fu disfallo ncll 1 agosto del 
1176 dalle truppe dell' Imp. Federigo I. — 
Vnl. V Amameli seguente. 

VEZZA nel Val d'Arno aretino. — 
Dine diiv Ili: l.i cui chiesa parr. fu riu- 
uila a S. Maria a Cingili, dicasi riunita 
a S. Maria a JìMiann nel piviere di S. 
Martino Supr'Arno. — l'eri. Burnito ( S. 
Miaii a) anche nel Sr ir lamento. 

VIGANO di PELAGO, e VIGANO di 
S. ELLERO. — Due grossi torrenti che 
scendimi] nell'Arno fra Ripiano ed il 
l'onlc a Sicve; il primo de' quali ha ori- 
nine versu la cima occidentale del monte 
della Consuma, onde precipitoso discen- 
di- iiiL-riis.alu per via da varj fossi e rivi 
-imi tributar], tra i quali a destra quello 
ili tharrct». i|iii<]ili iliijin il oiniiuino ili 
circa i miglia j«ssa sullo un al lu (ionie 
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che lo cavalca a lev. dì Pelago e di la fra 
profondi burroni ed enormi inassi di raa- 
riisinntn-wiitrasi-ma è rn valva lodai pon- 
te che attraversa la strada R. postale areti- 
na per poi vuotarsi in Amo, che trova a7 
miglia circa dalla sua origine.— Il Vietino 
poi di S. Ellero nasce di più rami fra la 
Consumi e il munte di Secchretl sopra 
Vallomljrosa, il rimo più settentrionale 
scende a San-Sliijiatu in À'pe, rasentan- 
do la villa del Lajo, mentre l'altro ramo 
più meridionale precipita le sue acque fra 
le balze e le abetine che rivestono queir 
insenatura di monte sopra la Badia di 
Vallombrosa, lasciando alla sua destra 
il pittoresco poggio delle Celle, ossia 
del Porariitftio. Riuniti i due rami sotto 
il poggio di Raggiali, le sue acque poco 
dopo mettano in moto il mulino dello 
di Tosi, dove si varca il Virane sopra un 
ponte che serve di strada alla salita della 
Vallombrosa; di là il ricamili S. Ellero 
scorrendo in un profondo alveo fra i mu- 
si di macigno arriva presso la chiesa e 
l'antico Moti, di S. Elitra che lascia 
alla sua sinislia vicino alla strada R. po- 
stale aretina innami di vuotarsi ncll' Ar- 
no dirimpetto ■ Rignano, dopo la discesa 

VI GABELLO ni VILLA MAGNA io 
Val d'Era. — Cas. ridotto a villa padro- 
nale nella parr. della pieve di Villama- 
gna, Com. Giur. Dine, di Volterra, Comp. 
dì Firenze. 

Attualmente Viearelto è ridotto ad 
una possessione privala, mentre nel si- 
nodo volterrano di'l i : l'iti esistei a costi la 
chiesa o cappella di Vicinila e Afonli», 
ora due poderi annessi alla pieve di Yil- 
lamagna. — l'ed. Muntisi sotto Val-di- 
Cecini nel Scpplebesto- 

V1CCHIO Colmiti- — In fine. — 
NellS33la Com. di Vicchio noverava 
con i suoi annessi 900* Abit. e nel 18Ì5 
ne conlava 9687, cioè: 

Ampinana Àiit. W.« 165 

Barbiana " 170 

Rovino » 148 

Campestri » 327 

Sosta» e lieve . . . Abil. N° 808 
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Rjpoito Abil. X." KOB H colmale falle dal sud proprietaria 

Cawle » 219 nellavoHMoladellnfeJrtoKiM.mentre]' 

Celle » 283 altro Vito «ube eh. parr. (S' Michele ) 

Cialìo » 389 compresa nel piviere di S. Jerusalem a 

Fintelo . ' » 183 Liicardo, diche trovasi fatta meniiono 

Fiume di Gallaja » 662 in una membrana del 9. ottobre 1384 

Incastro » HO iicll'AncH. Diri.. Fide- fra le carte dcl- 

Molemno » 278 r Ma di Cattando. 

Padulc (Picvcdi) » 908 VICO-FEltALLU. — Si aggiunga. — 

Paterno ( di Vicchio) » 105 Un'Adimari. che nel l2maggio 1376 ac- 

Pimaggioce » 27S quislù un podere per liorini 120 d'oro 

Rouojo » 210 con 20 appeiiamentì di terra nel popolo 

Rostolena » 401 di Vico-Fcraldi. appellatasi Pietrudel fu 

Rupecanina » 421 Corso Adimori del popolo di S. Pietro 

Scopeto (Pieve di) d WS Celorodi Firenie. 

Uliveto » 253 VICO m MONTE FIESOLE in VaWi- 

Veipignano » 552 Sicve.— Si aggiunga.— .Vel 9 marioi393 

Veiuno o 434 [ttite fiorentino) il dott. Gentile del fu 

V'iremo » 1253 maestro del Garbo del popolo di S. Apol- 

Villa (S. Donato in) » 173 Jinare di Firenze comprò per lire 7100 

Villore » 74v una torre, con cale, poderi e 12 appei- 

Viligliano » 135 lamenti di terra, mia pcscaja ed uni 

. nn((J1 - gora, compreso il lutto nel popolo di S. 

'" Lucia alla Pieve vecchia, più due poderi 

Caropìpioidaii(iC™.d/Warrai(iu 9 con altri sette appwzamenli di terra ed 

Casaromana; da quella di Dico- ilpoggiodi Mante Fittale nel popolo de! li 

™ " pierediS. Lorenioa Monte Fiesole, come 

Montcfloscoli ; dalla Comunità del sngora j| p,, ggio a y ic0 ac \ popolo oi g. 

Borgo S. Lorenzo » 81 Niccol ,v „ y ir „ , nIlrc aue D[1 

Pianano; idem - 36* polo di S. Pietro a Corticdla , e noto 

Vico-FeTaldi^toCorMmioPonfS peni di terra nel popolo dì S. Stefano a 

a Stive » 7 p 1/e ;,„. _ (Xkch . D[Pl . F)d1 . CaT „ 

ToriLE . - . Abit. N.° 9687 delfAnh. Gei-) — Ved. Pbvk-Vkchii 
nel Supfuhekto. 

VICCHIO DI fl IH AGGIO nel Val VJCO-I'ISANO Comunità. — SI ag- 

d'Arno sopra Firenze. — Al suo luogo giunga la notiztadelloslradaaggeratiriie 

ai aggiunga, fra le membrane dello Spe- attaccasi ad uno spr ime d l'I Moo le Pisano a 

dale di Booifaiio avvene una del 6. S. Giovanni alla Vena da una parte in 

maggio 1458 relativa alla visita dioce- Cuoi, di Vico- Pi sa no, e dall'ultra parte 

sana fatta dall'arcivescovo fiorentina al poggio di Montecrhiu passando accosto 

5 Antonino alla pieve di S. Maria dell' alla Terra di Colcinaja per difendere il 

Antclla, dalla quale apparisce, che un paese e la sottostante pianura da qualun- 

Antttttti pievano di quella chiesa teneva que escrescenza dell'Arno ecc. 

in pegno il breviario del rettore dì S. Con la dispensa presente del Sumlb- 

Lorcnio a Vicchio — ( Anca. Difc miro fu promessa la veduta che qui sì 

l' loo. Curie ni.) da incìsa, disegnila da mano maestra, 

VICO in Val il' Elsa. — Due altri Cas. del bel ponte costruito ed aperto nel 

di Fico esistevano in Val d'Elsa, uno nel 1844 a traverso dell'Arno presso la Boc- 

piviere di S. Pietro in Mercato, ora an- ea di Zembra. 

nesso alla fattoria Masetti di Bellagio Già all' Art. Ponte movo a Bocci di 

di Caste Ili urenti ne, nolo per le grandio- Zumi, pubblicato fino daU 842 nel mio 
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Dizionario, diceva, essere quello il terzo 
pn n l e c he sia va cosi m e nil osi su 1 1' Am o. per 
opera dello stesso architetto Ridolfo Cfl- 
alinelli, al quale fu paltò mano in quel 
suddetto anno. Esso è situalo dirimpetlaal 
monte pittoresco della Verruca, alle caie 
di Uliveto ed alla populosa vollccola di Cal- 
ci. Allorché fu dispensato l'Art. Vico-Pi- 
liw era. comparso nel Giornale di Com- 
mercio a Firenze (31 luglio 1fi«)una 
esatta descrizione di cotesto Pnn/e ruoto. 

A testimonianza di lode di chi la scris- 
se, dell'archi tetto che lo cosini) . e della 
società anonima che all'esecuzione con 
tanta generosità cooperò, ripeto qui con 
le parole del sig. dott. Rinaldo Ruschi 
la genuina descrizione che egli sino d'al- 

oTrc grandi arcale dì sesto semiclitli- 
co sorgono da quattro piloni di pietra, due 
dei quali in meno all' Arno,» gli altri 
due nelle fiancate rivestiti da hoiic ru- 
stiche, le quali danno a questa mole l'a- 
spetto di un solido edilizio. Lo piledi mu- 
to nono anch'esse di pietra lavorata, e 
lama in queste come nei due piloni di Uan- 
Fate e adoperalo il calcare cavenuso del 
vicino manie della Verruca, che scavasi 
alle sue falde presso il paese di Uliveto, 
pietra (dice il sig. Ruschi ) non più usa- 
la fra noi dopo te repubblicane torri di 
Pisa ». 

a Una cornice di iravartinodiMonsum-. 
mano gira intorno alle fiancale inferior- 
mente alle impostatare delle volte, (olio 
cui passano comodamente in tempi di 
acque basse le barche anche a vele spini 
gate. Un'eguale cornice hanno pure le 
due pile di meno sotto le volle soltanto,,, 
u Mail genio e l' arditezza dell' archi- 
letto ti si presenta in grado eminente nel- 
le tre grandi arcate formale da curve se- 
micliltichc, conformi all'incisione qui 
annessa, di una corda di braccia i7 to- 
scane l' una, ed il di cui semidiamclro 
minore, o saetta, giunge a braccia otto ». 

Inoltre vi si avvisa che « coleste curve 
Berciti itti che, non erana state mai ado- 
perate, nò anche dall' Ammarinato nel 
suo bellissimo ponte di S. Trinità dentro 
Firenze, talché chiunque artista che sia, 
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o dilettante, resta sorpreso della pochissi- 
ma curvatura c della straordinaria leg- 
gerezza di coteste rotte ». 

n Oltre di che simili curve sì rendono 
piarcvoli alla vista per la continuità, che 
presentano nella loro curvatura e per il 
piano superiore stradale, pianeggiante in 
guisa, che non li sembra di attraversare il 
largo letto di un lì Lime reale. » 

« A rendere poi sempre più Iella e più 
svelta la loro forma concorre eziandio 
una grandiosa gola di travertino, di cai 
e fabbricata la ghiera delle arcale. Sopra 
gli squarciarqua dì figura triangolare, I 
qoali terminato alle impostature delle 
volte, sorgono delle soprapile cilindriche 
coperte da uua cuspide sièrica a grandi 
scanne llaliiro verticali, le quali vanno 
quasi a combaciarsi verso lo cima ». 

« La forma di cotesti rostri affatto nuo- 
va, soddisfa benissimo allo scolo delle ac- 
que, alla stabilità dell' edifizio ed ai genio 
dell 'architetto. I.edue facce del ponte so- 
no rivestile di travertino carato dal poggio 
delle Parrà ne nella Com. di Colle-Sai vel- 
li, mentre il loro è formato di marmo 
bianco, che a guisa di cornice ricorre so- 
pra il vertice delle volte e sulle cuspidi , 
arrestandosi peni alle spallette del ponte 
medesima ; lungo le quali ricorre invece 
un marciapiede molto aggettalo di maci- 
gno sorretto da dei modiglioni della pietra 
medesima, e sullo slesso loro, corrispon- 
dente al piano stradale, j' innalza il pa- 
rapetto di marmo del Monte-Pisano o 
de' Bagni a S. Giuliano ». 

« Finalmente a rendere più completo 
colestn magnifico edilizio idraulico, alle 
due testate del puntesorgono quattro tor- 
ri di pietra, lo quali servono di abitazio- 
ne agli esattori del pedaggio dal R. Go- 
verno concesso alla società edificatrice 
del ponte: e presso le slesse torri «IP in- 
gresso e l'egresso esistono contigue alle 
spallette del ponte comodi sedili di mar- 
mo per riposo e piacere de' passeggeri. » 

« Non dirò delie insensibili e lontano 
montale fiancheggiate di pioppi, mercè 
cui si acceda senza fatica al nuovo pen- 
te che ha una traversa di br. 232 in pia- 
no perfetto, ed al quale si arriva dalla 
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lartediCspronacdi Uliveto, alla su» dt quasi insomonlabile diga o 
destra mediante la strada provinciale Fi- sicuro dalle più al' 



uperavj 



quel pasju di 
che i Romani 

naiinniintre geiuTi ili luminiti kihi/j. in 
Hrnde.cioè inar/piatoti ci hi anfiteatri, 
giacchi qtteif^/iìiL' Strutta dirillo ci! .- 
lerato trionfa in mt-i/o ;i qiwlla puiiiin. 
sopra lo quale si -il/.i in mulii In.^ln li 



jno dl'ilteradTln bracci 



tir.. |-.r l>3 ,TJ,i (l.-ll'il^L'iliCre ISfK'Ilorf 
llidullo Caltioelli. previa una congrua 
j.iù braccia della Bruiscimi! creata di br. in guidilo,! e, .ulL ime dell'anno scorso 
16, e 30 circa alla sua base , onde servire 18tS Tu posto m 
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di Argint-Strada , la quale non solo fa Riporto .... Abii. S.' 7775 

diriiuls, ma alia» in alcuni punti olire Piicosia [porzione) 11 22» 

sei braccia, mentre in altri punti, e prc- Uliveto » 936 

risamene nella cosi detta Battatadi Ito- Vico-Pisino s, 1575 

es, e stata sostenuta da un grosso mura- Annetti 

brevegiro di » mési furano praticati loI " ìc - dl 1 acitad ' P™"*™ " 276 
lungo la ripa destra dell'Arno nel la parie Totjlk . . . Abit. N." 10812 

forse pi,', ridente più amena e più ricca YIEoSTRADE. — All'Art. Vi«ec. nel 

In una parola go.iram.di poter a „gu- AN , p^. 7IG t0 |. a. lìove si di „ 
rare, che nun solo 1 ,ir J(W ,i(r«i« I dl ,,„ ; ,,,„.,-,,,,,, ,i,- scco |j oda | (n . sl „_ 
rr.e riparerà secondini probabilità per ,| e maestre della Toscana attuale fu dato 
njnKh,s S ,m 0 tem^d«l e^ew«(p.». j| vocabolo di Via Francesca, o Froa- 
nidrita tre Comunità d. Calcinnja . c,^ , e per fino ad una strada oggi 
V.co-Pisano e d, Bien ma ma ancora mulattiera . che sopra Pisloja rara™ 
nWnMi'iT.Hi''"'"™ ' '""" a l'Appennino venendo da Bologna e eia ila 
+Z^XS!lE£SZ2^'Z Ij,n>l ' ardia ' si "KS ìun S a: anche lo 
«nmi. ii- ■ ™ f*™*"™ 1 * ™ l " Sttbto TOPOfliuFiuo ce. pubblicato nel 
lamento dell «gn» di mura, lun» br. maggio del 1840. dalCAvv. Cario Homi. 
ij- U- 5,. j ,, u dcl ncl «IB'Ie a pai;. 3S e 39 egli aggiunge: 

^god.B.ennnadallebasselorre.raipog- „ FoKe r .^«.Jn, V* 
pfeUt Urtai, a *c,r. ed ,1 .V,„<,-J',Y,- imlWos ed i monumenti etruschi non 
r' qi T dmrape . lloa """"f ha guari disonorati a Maral-alto [ sulla 
ratta della Tura dove principe ,1 grande slrarta fra i Bagni Porratlani e Bnlugna) 
r T, ^ ; Jft ""' " scian ° «iww <*• P« questa vi. 

^/«perWc fosserountem'poacontaltorralora rE,r„. 

Rispetto p« al V,a>-Avss*KSSt con- ria centrale colle sue colonie dcll'Etru- 

vertuo in Vico dello osa Pisiio, oltre ria circompadana 

quanto dissi al suo Art. aggiungerò la Ivi dove dice, che le Studi postìu 

notula di nn (strumento pisano del 16 corrono nella Toscana Granducale non 

maggio 1263 (sWc comune) relativo ad , n ™. ,li mi-lia 315 < s linrenline, si 

una permuta di beni posti nei contini dica, non menu di miglia 367 75 
di Impela con altri effetti situati nei «ella Classe I. delle slesse Vip. 'dove 

confini d, Vico >n luogo detto Serena si parla della Vu Posmn Lucchesi,, si 

o ^™«.-(AKJ. Dm. Fina. Cor- corregga dicendo, che essa percorre nel 

(e dei «on. di S. Bernardo di Pi«.) Compartimento fiorentino mini 47.20 

In fine si aggiunga.— Nel 1833 la e non «3.20, 
Com. di Vico-Pisano contava con gli an- Nelli Classe II delle Vii rhhk un* 
EL M "V hÌU ' " el ìtm " e " Ve " rasIlu alln V " E«u, si iegga che 
10833, Cioè: essa è Regia, a partire dalla sua con- 
fluii Abil. Nf «91 ?! u " IÌ0 . n ? . cv " la V / a ' L dEl r-ì'loraie 

Caprona (BOnions) , 363 5 G u,d "™ Coffe Mezzo*, mnanù 

Cucigliana » «7 1,1 al Ponte sull» Cecina fino a 

S. Giovanni alla Vena 1606 ^ '. rtls ■• ,, . l "• llH 'i'^ '"nino percorre non 

Digiuno „ 133 S' a ■»■«!- 32. ma migl. 60, e.da Gros- 

Monte Magno ... ■ » 80S ld0 *' confine Ponlilkiu sotto nome di 

— Vii Anelli corre per lo spaiio di uiigi. 

Borni, i Segue Abit.ft." 7773 39 circa — Totale migl. 9'J circa. 
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Alla Vii lì. TunàU* ni Vii ni Sa- All' 
voi.» a pag. 729 si dica poto prima, e dica Tale da Pia il Quadri™ di Collc- 
non un miglio prima di entrare a Pon- Sbattuti, quasi un rniglSfìnnanii di ar- 
, (edera. — Essa e divergila diramano- rivarc al Ponle di legVsulla Cecina, 
ne che staccasi da quella „„ dal ponte Alla Vii delle Vìiijsi deve I egsersi 
della S.bolla fmo , P Allopa.cio per cammina insieme .Ila Foew.Tcui 
Z^nri™'.™ uTjf, ' 0pa ~ rÌP " Siai *" V— '-«iciBTi-n». ed 
Alla Vi* R. Pistojhi;(Ìvi) in fine do- Canal MaiMro della Chiana onde a.viar- 
ve dice, dopo quasi 20migl. entra nella ,i per Farneta e Montecchio Loti a Ca- 
diti d. P.sl„,a „ d,ca cafro ncKa R. muscia , u || a «rada R. p, 

P "T» À ,,\ J ,. ,. che , "™ raM P" "'ire 

Dalla Classe 111. delle liiPaoviricuii La Vu Liuannu ( iv 
sano state eassale la Stiloì ni Loto e Arinola c ^llo Tamia. 
iKemelxo, e quella T«„„ S l «l Cl- U Vi4 T „ Trast D , L SHm% _ E 

» , lnrK,i de,la f'ale * .lata de- un breve tratto che unisce le due orece- 

cretala la Vu un' Paoc.rai. denli pa^ndo ner S Gemimeli*. 

All' ArUVu Fu-ajr. detta di Vai a-V,ZsX£.^Kd.|. 

fJn^J" 8 ; E.' 5* 3 P 3 " 1131 " '■ R -*>man.di Areno al Crroed.r™ 

d?l ^ 7 ^'"V"^"'"- «no alla Biffa , D 1 confine con lo Stalo 

TXT- iT "T" 1 *" °" ron,ma P , ™ nd0 P» r « Butano, il 

U tffionT^,^» d ,'^"?L n T " ppl1 - "WW.^J-^ Bettole. 

Monte fino a quello d, Monle-Cal.oll ed Acquavi™ e le adiacenze di Chimi. 
«."STSiS, Ì de "°; C " u,le """"" Alla V» da Poflo,,™, f FttÀoNicisì 

ftSàt d ; Monl ^"* 0,i .',- .BUonr^oopo Poggiai I. 

1?" 5* !^ C1>11 ? ¥egg *" 11 nuo " P 8 ** inCeriofe * Colle bas.o, Indi un 

(ronco di Aioiae-SrasDA all' Art. poggio depresso ec. 

"ZFlTv* 1 ^^"It. , ^ Vu-.Tr.DE' Paoc.ce, staccar de- 

All Art. Va di Vu-di-Cecwi dote tesi dalla Brada nrovinriaie di In» 

dice, si dirige lungo I. Cecina sulla Vu ^nTsXs. C d i n o r" 

a atnnadti^'V^ 1*1 ^ 5 «' dell' *.„ 

va alQu drmo ,« CoZ/r-Mes,™, prossimità del Monte 9 S.™ sull» 

A quello della 8»ah d.lu Vau« nrada „. „, Areno . Sl>na ^ 

T..F., ni ( ,vl pag. 732) dove dice fra do sino alla Stma Ta.v™. oh Moi.it 

le Cora, di Caprese e di Pieve S.ftefa- circa m ;g t . gf. 

no. «j dica, fra | c O™. di Chiusi-Casen- 0 Hre questa vi «no la Vii m M*.ifU 

Une* t di Pieve S. Stefano. c he dal Ponte Sta^mese passando per 

AHI Vu Vuaimn,, o w- S«rre Seravem e Crvaj* giungano al «a- 

Pom. ( !.. ) dove d.ce. innaiHi di arri- gasino de'Marmi. L'altra V llm .,r 

tura a (.rrtijnono, leggasi, mnanii di culi de tu di Oibibiou r. VtLLeccim 

panari ialiti a Ctrtiqnam. che sl aecasi dalla Provinciale suddetta 

Alla Vu GmuiTMMJU ( pag. 7S3] sì ,| ponto dirimpetto al palano Mediceo 

corregga dote dice, che essa attraversa di Seravena fino a Corrala, e di la. 

i paesi di Radda e Gajule, in.ece devo per il Ponle-Foggi arriva alla strada 

leggersi, che gli si atm'ciM. B . p,„ia| t Sartancse presso la Porla oc- 

Alla Vu di Lhhhit .lu Vnvn-Bm- eidentale di Pictrasanla. con una dira- 

M (ivi) dove dice il vallone dell' Am- mattone al ponticello di mrcb alla casa 

tira che rimonta , ora sulla destra ed ora Angiolini. — E«a corre migl. 3. 33. In 

sulla sinistra ,>er allraicraare il paese tutte Vii preetwi'o/j *t che percorrono 

di Ambra linchèdiriaesi verso le me sor- migl. I026.*f. loscanc. 
(«iti che lascia alla sua desila. All' Art. della Vu L 
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■e ( ivi pag. 635 J si aggiunga . che co- Oum 

dcslaslrada jara aperta al pubblico tran- ginn 

li lo nel [irincipio dell' anno prossimo Terminati i terrapieni aeiia terra se- 

1R(7 mediante discreta percezione di pe- zinne, verri- posto mano a quelli più 

diggìo sulle mercanzie. importanti ile] la quarta, cioè da Empoli » 

BK^rrnuno™ ™ UUU Fiaccasi c^ng^^e^"'™ w. 

« U T HW Gt VK t».i. U .« n n H non , e ™ mttl:oh * d'arte. tt£ 

cum m va nnimMcm chÈ , 1||u , 8 |j(|M del|a Feiià . 

Le X Vie Postali . . . Migl. 3G7.7S u Leopolda da Livorno .1 Firenze potrà 

Le XVI» Vie R. non postali.. 435,11 essere posta in attivili ver*, la Une 

lu XLÌV Vm Peovincialt . ■> 1096,11 dell'anno 1847. Farini Superi' ut rei 

Le Vm Comcnititui uriiiLi « 37O0.OO «dot rx codi. 

o gioterì un confronto sLa- 
i due primi tronchi della 
Studi Febbiti I.EnpoDi.da Ponladera 
a Livorno, eh e corre comò dissi migl. 22 '/a 

ir o per oprir'i in Toscana . si aggiun- con 1 a Stba di Fkhiata peb dihanea, c b e d a 

ga, che oltre le 7 Vie conresse dalla Venezia a Padova corre quasi uu' egual 

munificenza sovrana a varie incieli arw- distanza, cioè, di migl. 22 

mine, previa l'approvazione degli studj Per questo confronto prendonsi perla 

che si progettavano, vene sono tre altre, Leopoldi i mesi di nuvembre, dicctn- 

una detta r«r*»»yèra di Massa-Ma- tre, gennajo e ftlibrajo 1845 e 46, e 

ritorna, destinala a recare il eomhiati- pc r "nella da Venezia a Padota gli 

bile fallile che escavasi in Mn»lsbn<n- . stessi mesi, ma dell'anno 1N44 e 45, 

Follonica: una seconda da Srravezza fu attivala soltanto il 19 ollohre 1845: 
al mare, e te lena da fiuto a Firrn;r, e per la Keb dinas oea non si conosce an- 
si puù aggiungere, che alcune di esse cura il bilancio di quei 4 musi, 
non escono dalla categoria de' progetti, Mi.»,.™™ 
mentre ad altre, non solo si e poslo ma- MotitWM 
no. ma si proseguono con molla attivila. La Stbada Leopoldi nei 4 mesi sopra 
Fra le più anlicbe, e forse anche fra indicati ha atulu nn movimento di pos- 
le più importanti, è la Steadi Febua- schieri 182,610— La Frbdimnoea nugli 
li Lxotoleu. il cui lavoro rena ri ito in stessi mesi dell' anno 1844 e 45 ha avuto 
quattro sezioni attualmente li prosegue un movimento di passcggicr! 81,634; va- 
cui] grande impegno intorno alla terza le a dire in meno dell' altro, passeggic- 
lezione fra Puntellerà ed Empoli.— Le ri 100.976. 
due prime sezioni, che una da Ponledera 

a Pi*., l'allea da Pisa a Livorno, per (iUST0 

il cammino di miglia 22 i/s si trovano Nel piano stradale c armamento dei 

da qualche tempo in piena attività. due tronchi della Leopoldi finora alli- 

Sono attualmente impiegati alla co- vali , sono siale spese lire 4.4-10,000 

(trazione della lerza sezione n.° 3600 toscane, che ragguagliano a circa lire 

lavoranti. 200,000 per mìglio toscano. 

Il terrapieno e ultimato oggi ( 20 Nel piano stradale della Febdimndei 

aprjlc) lino a Roflia. fra la pnsl.i ilelìj d.i Venezia a Padova sono slate spese 

Scala e 1" Amo , distante da Empoli mi- lire 7,OÌ!),OIO che ragguagliano a lire 

glia 4 Vi circa, e puù tenerli per fermo 362,000 circa per miglio: dal» allu 

che Ì terrapieni della SrUAm Ferriti spnziodel lungo ponte sulla Laguna, che 

Liomn* [meno i ponti sui torrenti e nel rendiconto è pollalo a lire 4,270,000, 
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la valutatone di iole lire m,0OOras- nur.tbe da Siena deve innestarsi m, 

Studi FcKnan di Terraferma, dosi con grjn calore nel primo e più ma- 

iKTanrro Lordo lagcvole (ronco montuoso di qui da Sic- 
ni per proseguirai per ora lino alla pri- 

1. n Sinm Leopolda ha incassalo nei mi Alluno di Pog-Rihun». 

soddetti qiiallro iwsi lire 8170 per mi- I.i Srr,,i., l'eaRiT.-CraTRiiH cho 

glie toscano. da Siena si diriger! nella Leopolda pret- 

La Stbada FasDim-niEi da Venezia a so Lin/i .li (infra c-ierc compila nello 

Padova nei quattro mesi sopra indicali spazio di anni cinque incominciando 

lire 7830 per miglio, dal 9 giugno fKiS. risia ha avolo già 

Imam, netto ncllc'ium,^'"^ Si"','," "''.',' Z!" "''„' 11" 
La Leopolda ha reso lire 5400 per eiu.i, dove a :|'il-i hr. al suo seti, è sta- 
ngai migli». lo aperto un primo traforo nel colle di 
La Krmhxaìidim ha reso lire 590 per Moni'Arinia che separi le acque tettanti 
ogni miglio. ntl\'Arbia da quelle che scotani nulla 
Spese del snumm att.vo S '"^'',"- "'«ri poi esegnirri il traforo 
secondo sullo la slrada regia postalo 
LaSr»*o. I.E0P0LDiha speso il 58 V Hm.ian.-i !■!«■ «lira vederi innanzi di ar- 
per cerno dell'incasso. rifare al ponte di Colle prima che ar- 

La FhswsWim ha speso il 92 "/,«, rivi .,11, stallone di l'ougihonsi. 

per tento dell' incasso. Potrà interessare alla storia artistica. 

jAtlm delle Strade a rolajc di ferro i! sapere 
rlli: Ir j.'ii !:tia' ni. i. •iiiv ili solfilo Imn- 

Sialla Stbada Fradinandba da Venezia co montuoso di strada non dovrà eere- 

a Padova. Jere una inel Inazione maggioredi 11.90 

Per un posto di prima clas- per mille, limile uusiimo indicalo nel 

w t-i"* * 50 e8nl - propello della medesima. 

Idem di seconda riasse . » 3 50 cent, i. u Stbada Ferrata che da Lucra 
Idem di Ieri» classe ...» 2 — — deve coni inuarc perPescia B Piitojt; quel- 
Sulla Strada Leopolda da Livorno a | 3 dell' Appennini) da Pisloja ai Bagni 
Ponladera. Porrctani, e la Strada ehuuta progetta- 
Per nn posto di prima clas- i a lungo le toscane Maremme cosi quel- 
se t-i™ * la da Seravezia al Ponte Imbarcatore 

Idem di seconda classe. . . » 2 13 i SN | Alare Mediterraneo, restano a farsi. 

Idem di teria classe . . . . u 1 6 8 Sono pcrùeompili lialudj e presentati per 

2. St«ada rnm.it a da LrrtA a Pisa, la Strada Fkbrata da Lecci a P istruì. 
Questa Slrada, la seconda per aniianilà. Sonoappmvati anche li studjdel trailo 
sarà ancora , si spera , la prima dojnj di Si rada errati da Paini a Finoire 
la Leopolda ad essere attivata, mcnlre se ne attende in breve I' approvazione 
le maggiori difficolta dei lavori che prò- sovrana. 

sentavansi al laglio del monte per ai Sono stali presentati eiiandio li studj 

i /Viari redir /.urea nnn poonn.sono delle Stbade Febbìte dell' Appeshi™ 

stati felicemente, sebbene con gran di- alla Pobretta e della cosi della Vi» 

spendio, eseguili, talchi non restando Ferrata Mabehmaka. 

altro che un lerio della slesta «traila Sono principiali i lavori della Strada 

per arrivare a Pisi , è presumibile che Periata Cabboiifera nel tratto da Mon- 

essa sarà compita innanzi che termini (ebamboli al Mare. 

l'anno attuale 18Ì6, Inoltre il R. Governo ha ordinato al 

3. I lavori della Sta adi Ferrata Ce*- Consiglio degl'ingegneri d'Acque e Sita* 
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de dì studiare una linea eseguibile che 
partendorta Firenie, pani prossimamen- 
te dal Pontasnieve, entri nel Val d' Arno 
superiore, t per Areiiu attraversi la Val 
di-Chiana ad oggetto di arriiare sul mu- 
lini ron luSUtu Pontificio. 

Filli di Liuiuello nella Montagna 
pistoiese.— Villa che fu nel piviere di 
Brandeglio, Cam. di Porta al Borgo, 
Ginr. e Dioc. dì Pistoj.-i, Cump. di r'iren- 
ae. — Cotesta villa di (.inanello è 

gnu 1078 drillo ìn Pisluja. — }'td. Vm- 

VILLA GEKKU, su' SAIA IATI nella 
Va l-d i-Marina .—Si corregga. GHesto rc- 
Jedio e situalo in poggio fra il Um.Mari- 
■etti che gli passaalev.ela fiumana Ma- 
rito ehe icorre al ino non ficendu parte 
di uno sprone che scende fra le due Ma- 
rini dal monte alle Cruci invece che dal 
Manco orientale del monte delle Odiane, 
rome fu scritto: comecché sul fianco di 
quel monte si estenda la vasta tenuta 
della villa di Topina. — Veli. Colusi 
{ S. Lea* illì ) anche in questo Sit- 

VIN't:i. — Si aggiunga al suo lungo. 

— Figlia di un altro Ijipn da Virri fu 
donna tìta. la quale nel 1342 essendo re- 
vl.il.i utIovs di un Aldobrandino di N'eri 
Atdobramlini di Firenie, nel ISSO erasi 
maritata in secondi: none conGiovanni 
del fit Guido Scali cittadino fiorentino. 

— Aicn. Diri. Firn. Carli icir Arch. 
Crner. ) 

All' Art. Cumimilh si aggiunga, che 
in una membrana del 3 gennaio 1396, 
àeìV Archino Dipi, /for.furono descritti 
i confini posti dai deputali della Rep. 
Fior, tra il Com. di Vinci del contado 
di Firenie da una parte, ed i Comuni 
di Vitolino, di Orbignano e di Lampo- 
recchio del Comune di Pescia dall' al- 
Ira parte.— (Aacn. Din. Fioa. Curie ile!- 
la Con. di Monopoli.] 

Infine alla sua Comunità si aggiunga. — 
Nel1833laC.oni.di Vinci con la va 4979 
AbiL e nel I84S compreso l'annessodi 
Orbiinano noverava 5895 individui, C0- 
' rat appresso: 
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Collegnnri ita. ir.' 

Fall ugnano - * 388 

Greti.oCreti [S. Uonaloa). . . » 30» 
— IdemfPicvedi S. Già. BalliiU 

diS.Anssnoa) » 358 



Petrojo a 178 

Sovigliana a 463 

Spicchio b 91S 

Slreda d SOT 

Vinci (S. Croce) „ 9H0 

— Idem (S. Pietro a S. Amato Ji) » 332 

Vilolini » 673 



Orhignano; do Lamporecchio . . » 372 

Torti» . . . AHI. !f.° 5805 

Viruno. ora Ciseuro in Val-d'Elw. 
All'ir*. PouuaoHSi del Scffleiceiito ho 
rinviato il lettore a questo di Vinato, 
ora appellato Cikciiko rispetto alle tua 
acqoe minerali di data antica, sebbene di 
analisi moderna, e diro che il suo Bagno 
fu rammentalotra i beni che la Comuni- 
la di pulitomi possederà costa fino dal 

secolo XIII. 

Viranti del Mugello in Val-di-Sieve. 
Hcvcn fimi osa distrutta, delio quale è falla 
meniinnc in varie carte dell' -IreA. Gin. 
ora nei Dipi. Finr. del 1371 e del 1377 
relative all'elezione dei □ uovi castellani 
di quella cocca. 

VIVAIO — A quesl' Ari. si aggiun- 
ga .che fra i diversi nomi di Yirtijn sa 
ne incontrano nella Val-di-Sicve non 
meno di tre, che uno nel popolo del 
FciTour, 1' allro nella cura di flniin/o 
ed il lerio nel popolo e Coni, di' Oiro- 
vuw, mentre nu 1." esisteva nel popolo 
di PiLiana verso Cascia in un podere 
che fu del celebre viaggiatore Francesco 
Ciirli'iii, un <IHI,i littoria di Piliana di 
Casa Pucci.' Vcd. Pillisi ( Pievi: di ). 

Pillano in Val-d'Elsa — Cas. perduto 
dove fu una chiesa dedicata a S. Giu- 
sto nel piviere, Com. e Giur. di Pog- 
ginomi, Dioc di Colle, già di Firenze. 
Corap. di Siena, 
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Qiiftlo vico e quella china sono nm- Rtwrm .... Abit. S.° 870 

mentili in un.i carta del 9 luglio 1313 Burlano ( ponto* ) » 154 

fiata nel castello (Iti Monte o Poggio S* Cipriano n 4M 

Imperiale cletlu di Pogginomi , ed in S. Girolamo [txlra amato) . .» 413 

Staggia nel Cassero di Niccolò de' Fran- SS. Giusto e Clomente [idem], a 103* 

lesi. Mauolla • - 37» 

VOGOGNANO nel Val d" Arno ca- Neri (Pieve) (nonione) .... » 329 

sentine». — Si allunga, qualmente Pignono (pontone ) » 2(1 

della pieve di S. Marina Fiwntno li Ponzano, ■ » 173 

i ratta menzione in un piacilo pronnn- Roncolla » 352 

adito in Arem nel 10*6 dal messo del Saline. - 350 

re Arrigo III e dal March. Ugo tiglio Sentano (poriioM) a 70 

del fu March. Ranieri ■ favore dei cane- Spiccbrajola » 379 

ilici di quella cattedrale. Ulignano " 190 

VOLOGNANO nel Val-d*Arno sopra Villamagua (Pieve) » 611 

Firenze. Si aggiunga e li corregga. Al- Vanni (Cattedrale) u 3*37 

tualmeute il Casi, di Volognano, che — Idem ( S. Michele) » 1445 

conserva lutto» gli avann delle sue — Idem <S' Pietro in S. w ■■■ 

mora Con due pone, è villa signorile tiao) a 15S7 

ron annessa fattoria di f>s Anioni. |tiì 

deir estinta famiglia Martellai della Annetti 

S J. 0 ?''!ll d " ,i T,? Moote^trn. di Gerii»: «Wta ro- 



ttile e villa di Belvedere ebe ne i 



là di Monti Catini . 



corregga ( Voi. V. pag. SIS ) che il de- TuiaU . - . Abit. N* 11*91 
cosilo dell'arcivescovo Gaetano Incoo' 

! ri fu creilo a «pese del clero volterrano, e VOLTIGIANO in Val-d'Elsa. — Si 

che il seminario di S. Andrea a Postierla aggiunga. Appelli al popolo di s. Ja- 

( ivi pag. 829) fn ridollo a concilio nel topo a Voltigiano del piviere di a. Pie- 

1789, dove ora si trovano circa 60 con- Ira in Mercato una provvisione della Si- 



vittori, gnor» di 



« del 3 ot 



In fine si aggiunga.- Nel 1833 la Coro, approvò la compagnia della B. V. eroi- 
di Volterra contava 10207 Abit. e nel ta nel popolo di Voltigiano, enne an- 
1845 aveva 11491 individui; cioè: cera la compagnia di S. Andrea, dichia- 



ra di s - Giui, ° ; 385 iìinoat. FiSr. ) Corte dejfi Ajatlinia- 

Soam a e ligia . . . AHI S.' 870 ni di Empoli. ) 



ZERI riamili — Infine. — Nel Rinaio . . . . AHI. li. 757 

1833 la Com. di Zeri contava 4068 Abit. Coltolo » 318 

enei 1845 essa aveva 4676 individui, Quinadi » 733 

cioè: Navola » 1™ 

Anelato JW.iV." 357 *">>*<"' 

Cerva» ,jm **. 

Sona t legai . Abit. /V." 757 ToraU . . . AUt. H° 4676 



» 1743 



Com. dei Mosi* Ahgeutuio. — Feo", il favore richiesto, Frattanto mi è duo- 

Monte AlconiM. — Quelli Comunità po aggiungere che air Art. Sfeiu ( Pno- 

fa Tina» di Levito) indicala a pag. MS 
del Voi. V. e ne] Quadro susseguente 
della PopolKioM! del 1832 alle Comu- 

P°« - E™lc 508 nili di quella Provincia, compreso den- 

Porlo S. Stefano ,,2573 Irò il perimetro della presente Opera. 

Amusii furono lascinLi i 5popoti seguenti appar- 
tenenti al Quadro slesso cioè- 

Orbetellotfai/flCom. di OrbtttUo» TI 1. CAMPIGLI* nella Con., e Mamh- 

■ 'Totali . . 3.58 T^ln^Z^il^ 

2. CARRO ni Yisu — Vili, capoluogo 

di Com. nel Mandam, di Godano con 

KB.-** Artigli VncutnH». CSftS" Ab"' 

u Dicuz « Smuju i avevo richiamato 3 . CARRODAKO IJVTER IO R E — V ili. 

U lettore per .1 secondo articolo, quello n]u ¥afa capoluogo di Con., nel Man- 

:^XJS n r l P !:Z^« nC ' lei dam.diLevantó,conVrr.(S.Felicita)ehe 

presente Fascicola con la lusinga di avere M ] 1832 conlaT;1 AbiL 

da quelle due Diocesi h popolatone 4 . CARRODANO SUPERIORE. ~f- 

di tulle le Comunità del 18H repar- don nella Com. dd suddeHoCrrod^o . 

tile per popoli; comprese nel perirne- Mandam. di Levante, la cui pan-, di S. 

trodelmio D.iion.no; e solo dalla Bartolommeo nel1822 aveva 2t6 Abif. 

Diocesi d. SW DtiGiu. potei avete 5. PORTO VE\ERE-Cast. capoluogo 

la popolatane dei (emioni comunità- di Com.nelMandamcnlodeIla Spezia, la 

lìvidi «Mia, di Carrara e della U- eu i parr. di S. Pietro nel 1832 nove- 

nigiitna Ettrnse. giacche, per. eia che rava 170 anime. 

the ha rapporto alla Garfdgnana , nep- Dundeche] alla popolaiione che diedi 

pur» quel vescovo ha.poluto finora ot- neM 832 delle Comunità della Provincia 

-tenere da quei, parrochi lo stato delle dì Lcvanle di 30390 Abit. comprese 

.«rime delle loro parrocchie. nel mio Dizionario conviene aggiungere 

CojI «spetto alla Diocesi di Siazm quella dei suddetti ciuque popoli »««- 

- b Brusito attendo incora da varj mesi denleaSOIi. Abiu— Toiìui Abil. 32WI 



FINE DEL SUPPLEMENTO 



Hi 

ERRATA CORRIGE del SUPPLEMENTO ipeciolmtntt in irrori di Numeri 
munendo i motti occorri nei angue. Volumi del DIZIONARIO 



I [S. Donalo in), Ginr. di Figline 

9 Co mimi là dei Htcsi S, Gii'tiiso, Arena Àbil. JV.°767 

16 u della Uk>ihd™ci (Ci si blu imo), Caslel- 

nimvo iMt. .V.° 121 
■6 n di Iìi-cisf, Ti>irc a Cercatale Abil. N." 232 
fi d — Idem, Toto/o detta Comunità Abil. 

ti." 6336 

ii » di Bi™ro!imSTn, Monleperluso [annessi)) 
Àbil. JV." 133 

<i n — Idem. Totale delta Comunità Abit. 

i¥.°a73fi 

7 n dì Collii. S. Jacopo ,IW. ff," 672 

3 b di Costosi, Sepolla S lia JWi. ff.» 352 

li a — Idem, alcrcatata (annesso) Abil. 213 

3 b di Fissole. S. Domenico Abil. .Y.° 583 

ì » — Idem, Ootlgmma Abil. .V."23a 

,i B — Idem, Convento di Lapo Abil. AV 38 

* u Figli m!. Avane ;S. Donalo in) li «gginngl, 

9 n di FIRENZE, S. Gio. Ballila ' 



Ginr. di S. Giovani 



(. A7M536 



- Idem, S> 

— Idem, Riporlo della -2. colonna I7W 
di Lessi)» , si aggiooga alle PoTiocchir 



— Idem, Seandieei (S. Maria a Greve) 
Abit. N." 2Ì3 

— Idem, Seandicci, (K. Uarlino) Ahi: 
S." 312 

di Livorni», Acqnama MI', .V.° 155-3 

di Mobiolusi, S. Imparala in Volle, Abit. 

Jf.° ili 

di Mobtev inr.Hi, a Capuselvi à nggionga 
di Pfmgo, Toricchi Ab. AV 376 
di Pibtoji (Pouti ti. BiiBOo), Somma del' 
la 1. colonna 8IU7 
Riporto della 2. colonna 8197 
ini fon 57 gualchiere 
di Heboelu), Itola Abil. JW203 
di Sesto. Gualdo Ahit. A'.° 131 

— Idem, Totale Ahit. N." 10087 

di Sik*a ( Jltss* di S. M*dtui> ) Totale 
Abil. ti." 4542 



HI87 
8187 

con 1 gualchiere 
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242 u di Tehrieossa, Fornoli Abit. N." 510 519 
ivi » — Idem, Samum della 2. colonna 764 773 

243 )i — Idem. Riporto nella 1. colonna 7<ìi 773 
ivi o di Tizzuu. Colle ,lii/. .V°23 93 

233 f¥. fi. Dalla Tavola ilei Comparii mento Pisano va lolla la Comuni!» dutla 
Sancita con la misura dei suoi y«.Wr, m/rsr/, \»-nlù inerita al suo 
luogo sollo il Dimpartimcnìo di I". rosici n alla pig. 257. 
25!) « di Tbeboìio, Orligniiiu Abit. A". 0 38tì 3K5 
■260 » di Tbbooisd*. Pclrnjo AMI. N." 5112 539 
2G1 » di Vagli*. Uacdtioli Abit. fi." 20!) 8fli) 
272 » di Vicu Pjsiio, e net 14KW e net 1815 



